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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domani un inserto di due pagine 
dedicato alle lotte delle donne 

Domani i l'Unità s pubblica un Inserto di due pagine dedicato ai problemi e alle 
lotte delle donne. Domenica pubblicheremo un altro inserto — anche questo di due 
pagine — sull'Iniziativa del PCI per la moralizzazione della vita pubblica e per II 
risanamento della gestione del potere economico in Italia, 


Manifestaiione a Roma iol presidente della Camera e Rodotà 


Grande assemblea di g iovani 

Ingrao: non c’è futuro se si logora 
il rapporto con il movimento operaio 


ROMA — Piazza del Pantheon, 
nel cuore di Roma, è affol¬ 
lata da migliaia di giovani: 
seduti per terra, sulle sedie 
preparate per il comizio, o su 
quelle dei bar, una volta tan¬ 
to occupate non dai turisti, 
seguono attenti i discorsi dal 
palco. E' la manifestazione 
— la prima per la campagna 
elettorale — indetta dalla 
FOCI, con il compagno Pietro 
Ingrao, Stefano Rodotà, il giu¬ 
rista candidato'come indipen¬ 
dente nelle liste del PCI, e 
Goffredo Bottini, deH’esecuti- 
vo nazionale della Federazio¬ 
ne giovanile, anche lui candi¬ 
dato. Il tono, il clima è quello 
di una grande assemblea, se¬ 
guita con partecipazione, ten¬ 
sione. silenzio. Solo al termi¬ 
ne, la piazza esplode in un 
grande applauso, e in un slo¬ 
gan: tE’ ora di cambiare, il 
PCI deve governare ». 


La vera posta in gioco di 
queste elezioni — dice Ingrao 
con forza — non è soltanto il 
rapporto di forze tra i partiti. 
In realtà, le elezioni sono mo¬ 
mento di un più vasto scon¬ 
tro che riguarda i caratteri 
e l'avvenire stesso della so¬ 
cietà italiana. Siamo ormai di 
fronte ad un tentativo pale¬ 
se di colpire e forse cancella¬ 
re la svolta politica e socia¬ 
le che è cominciata una ven¬ 
tina di anni fa e che aveva 
avuto un grande momento 
culminante nelle grandi lotte 
operaie e studentesche esplo¬ 
se nel '68. 

Mandiamo al governo le 
speranze dei giovani, affer¬ 
ma lo slogan lanciato per 
l'appuntamento serale. E ag¬ 
giunge: una nuova frontie¬ 
ra di lotta per la libertà. 
Quale sia questa frontiera lo 
ricorda proprio Ingrao di 11 


a poco ancora legandosi alla 
esperienza del '68. Forse so¬ 
lo ora po.ssiamo misurare ap- 
pierk> la portala che ha avu¬ 
to l'avvio in quegli anni di 
una battaglia sulla qualità e i 
fini del lavoro, la critica ad 
una vecchia cultura di classe, 
e un primo avvicinamento tra 
la classe operaia organizzata 
e grandi masse di giovani e 
di ragazze, tra scuola e fab¬ 
brica, e poi anche tra fab¬ 
brica e questione dello Stato. 

Pur se ha strappato conqui¬ 
ste Importanti, questa Botta in¬ 
gaggiata dal movimento ope¬ 
raio italiano (un suo mento 
storico, sottolinea Ingrao) non 
è stata ancora vinta. Il gran¬ 
de padronato, dopo varie 
oscillazioni, ha detto no al¬ 
l'avvio di un nuovo modello di 
sviluppo, ha tentato in tutti i 
modi (decentramento produt¬ 
tivo. frantumazione del mer¬ 
cato del lavoro, rilancio del 


lavoro nero e precario, ricor¬ 
so alla mano d'opera stranie¬ 
ra) per contestare ai sindaca¬ 
ti il governo della forza la¬ 
voro che era stato Invece un 
grande fatto unificante nella 
.società ttaliana, e di progres¬ 
so democratico. 

Quali Conseguenze ne sono 
derivate per la condizione 
giovanile? Oggi, riferita a 
quella condizione, la parola 
emarginazione esprime per 
Ingrao solo in parte, e for¬ 
se nemmeno giustamente, i fe¬ 
nomeni profondi che si so¬ 
no prodotti: più che vivere a 
parte, migliaia di migliaia di 
gtovani sono immersi contrad¬ 
dittoriamente in più facce di 
questa società, scontenti e in¬ 
certi. Soprattutto, in mancan¬ 
za di una risposta giusta su 
quale sia il senso, il signifi¬ 
cato del lavoro, si allargano 
gravemente le aree del ripie¬ 
gamento, deU'individualismu 


Voci dal mondo cattolico per una scelta libera e rinnovatrice 


Appello delle AGLI: 
negare il voto alle 
forze della rottura 


ROMA — Nessun vincolo 
partitico per il voto dei la¬ 
voratori cristiani ma una 
precisa discriminante con¬ 
tro coloro che operano per 
rompere la solidarietà de¬ 
mocratica: questa la sostan¬ 
za politica deU’appello elet¬ 
torale delle AGLI. Gli ade¬ 
renti all'organizzazione cat¬ 
tolica sono invitati a dare 
un voto • libero, personale 
e responsabile » come < ma¬ 
nifestazione di volontà vol¬ 
ta a favorire la ricerca del¬ 
le intese e delle conver¬ 
genze necessarie per usci¬ 
re dalla crisi. Questa posi¬ 
zione rappresenta una pre- 


Nel corso della tribuna ra¬ 
diofonica autogestita del 
PCI di ieri mattina, il se¬ 
natore Raniero La Valle ha 
fatto le seguenti dichiarazio¬ 
ni sulla presenza di indipen¬ 
denti cattolici nelle liste co¬ 
muniste: 

Il congresso del P.irliln rn- 
miinbl.i ha sriollo alcuni no¬ 
di storici o, dicì.imn. alcu¬ 
ni sospetti storici che alimen¬ 
tavano la \crchia polemica 
anticomunista. . Anzitutto, 
quello della democrazìa po¬ 
litica, perche qualcuno di¬ 
ceva che la scelta democrati¬ 
ca del Partito comunista ri¬ 
guardava sì la via da percor¬ 
rere ma non il punto d’arri¬ 
vo, e il conpresso ha riha- 
•lito invece che la democra¬ 
zia politica non è solo una 
\ia ma è un progetto, è il 
fondamento stesso della so* 
riel.ì socialista che <i vor¬ 
rebbe costruire in Italia. 

Poi il nodo della compre¬ 
senza. della connessione tra 
lil>ertà eennomira c tutte le 
altre libertà. Una libertà e- 
ronomica che nello Stato de¬ 
ve trovare il suo principio 
di razionalità c di coordina¬ 
mento neirambilo di una 
profcrammazionc democran- 
ca fondata sul consenso. E, 
infine. (i>cr me il più im¬ 
portante) il nodo della lai- 


giudiziale generale nei con¬ 
fronti di quanti, in questo 
momento grave dell’Italia, 
sottolineano gli elementi di 
frattura e di divisione, pre¬ 
tendendo di vivere sulle 
rendite di una permanente 
guerra fredda, non più ri- 

La Valle : 


cìtà. Il partito comunista si 
conferma parlilo laico e non 
aleo. afferma il valore del¬ 
la liherlà c della pace rcli- 
jiiosa, l’anlonomia della co¬ 
scienza e dc;;Ii oricnlamenli 
ideali dalle slriillnre econo¬ 
miche e giuridiche, e di¬ 
chiara che il Parlilo comu¬ 
nista come tale non fa pro¬ 
fessione di ateismo. Questo 
spiega la presenza di laici e 
cattolici, di credenti e non 
credenti nel Partito comuni¬ 
sta. 

Non e’c più in Italia una 
rnnlrn\cr<ia religiosa. E in¬ 
fatti la Chiesa è tranquilla. 
Nel '76. di questi tempi, già 
infuriava una polemica «ol¬ 
la scelta politica dei calloli- 
ei. Iniece adesso, anche nei 
nostri confronti, c’è nna per¬ 
fetta pace, e bisogna darne 
allo alla Inngimiranz.a del 
Papa e del vescovi. .Allora io 
credo che possiamo concen¬ 
trarci sni \ero punto salien¬ 
te di queste elezioni. ,A me 
pare che è come «e un i- 
slinlo dì distruzione domi- 


pioponibili rispetto ai bi¬ 
sogni di un paese che è 
ancora a metà del guado 
fra sviluppo e sottosvilup¬ 
po ». Il documento (appro¬ 
vato nonostante la dura op¬ 
posizione dell’area filo-de¬ 
mocristiana) pone i’obietti- 

nella DC 


nasse in questo momenln la 
vita italiana. C’è una unità 
che sì fa al negativo: dai 
radicali a Montanelli, ai de¬ 
mocristiani, e viene fuori co- 
me un solo parlilo, il parti¬ 
to della negazione, della di¬ 
visione, dell’alirogazione. E’ 
come se all’emergere di 
nuove classi e di nuove for¬ 
ze finora escluse si preferis¬ 
se lasciare disgregare e di¬ 
struggere quello stato che 
non si può possedere o non 
si può più possedere da so¬ 
li. come sì è fatto con la 
Rai o come «i «la facendo 
con la Banca d’Ilalia. 

Leonardo Sciascia passan¬ 
do ai radicali ha dello che 
sulla «Ila tomba vorrebbe «i 
scrivessero queste sole pa¬ 
role: «Contraddisse e si con 
traddisse». Ala appunto que¬ 
sto va bene per una tomba 
perché è vero che di sola 
contraddizione si muore, m» 
l'Italia non deve morire. 

Per me il problema cni- 
ciale è di fermare l’inutile 
strage che con il lerrori- 


vo di « un’autentica soli¬ 
darietà nazionale capace di 
prevalere sugli interessi 
parziali, per quanto legit¬ 
timi, di tradizione cultura¬ 
le, di partito o di gruppo 
sociale ». L’appello si con¬ 
clude con un forte riferi¬ 
mento alla esigenza della 
moralizzazione e del rinno¬ 
vamento delle istituzioni, 
quale condizione per elimi¬ 
nare le radici della violen¬ 
za e del terrorismo che — 
qiiesto è il giudizio delle 
AGLI — « ogni giorno di 
più si rivela come espres¬ 
sione di "forze di regime’’ 
di oscura provenienza ». 


sino ci sta insanguinando. E 
c è un solo mezzo ficr fac 
lo: l’unilà e rincontro fr.v 
i grandi partiti nazionali. 
(■Oli l’unità nazionale l’Ita¬ 
lia «i è sempre salvala nei 
momenti più gravi. Con l’ii- 
nilà nazionale nel ’4.i ah- 
hiamn haltiilo le forze isola- 
zionisle e fasciste senza fa¬ 
re la fine del Libano; con 
l’iinilà nazionale abbiamo 
mandalo via la monarchi» 
senza cadere nel bagno di 
«angue dcH’Iran: con l’iini- 
là nazionale nel ’76 abbiamo 
fermalo l’inflazione, evitalo 
la chiusura delle fabbriche 
senza fare la fine del Cile. 
Ora la DC, però, è contro 
riinilà nazionale, non vuole 
i romiinislì al governo e di¬ 
vide il paese in due come 
«e fossimo ancora nel ’(8 e 
nel ’.i3 e come «e il nenneo 
fosse sempre quello di un 
tempo, mentre il nemico è 
cambialo e liilli «e ne sono 
accorti. Ma in questo mollo 
mi pare che la DC non solo 
abbandoni la linea AToro — 
che già sarebbe grave — ma 
addirilinra fa appello al- 
relellorato contro la linea 
Aloro, «ollopone la linea 
AToro a referendum ahroza- 
livo presso relelloralo. Qiie- 
.«la è. credo, la minaccia che 
dobbiamo respingere. 


perdente, della frantumazione 
corporativa su cui poi fa pe¬ 
sare la sua pressione crimi¬ 
nosa, a volte lusingante e a 
volte minacciosa, l’area del 
terrorismo. E infatti — nota 
il presidente della Camera — 
le forze della conservazione 
e del moderatismo si sono 
gettate a capofitto per utiliz¬ 
zare queste contraddizioni, 
per determinare una spacca¬ 
tura in queU’avvdclnamento 
tra classe operaia e studen¬ 
ti, e anche tra classe ope¬ 
raia e intellettuali: non per 
caso si tende a presentare ai 
giovanissimi il mondo operaio 
come un mondo di privile¬ 
gio, e le forze sociali e politi¬ 
che con cui il movimento ope¬ 
raio ha costruito in questo se¬ 
colo la sua forza come una 
oligarchia, una « ammuc¬ 
chiata ». 

Il compagno Ingrao, insi¬ 
sterà ancora sul tentativo di 
mettere in discussione i mo¬ 
di di costruzione di una co¬ 
scienza politica democratica di 
massa; e sul fatto che la con¬ 
dizione giovanile, come è og¬ 
gi, e non come era venti an¬ 
ni fa. è un nodo di questa 
grande e grave questione 
aperta. E lo farà con un for¬ 
te ancoraggio alla denuncia 
che forze eversive di destra 
e di estremismo di sinistra 
tendono apertamente a can¬ 
cellare le caratteristiche sto¬ 
riche che hanno fatto così 
ricca e originale la vita del 
movimento operaio italiano. 

E ancora da qui il presiden¬ 
te della Gamera muove per 
intervenire direttamente nella 
polemica politica di questi 
giorni dicendosi sorpreso del 
fatto che non sì veda come 
un attacco di questo genere 
mira non solo a colpire la for¬ 
za dei comuni.stì. ma a strin¬ 
gere in un angolo il PSI a 
indebolire la sua capacità di 
aiutare il collegamento tra 
ceti popolari diversi, a ta¬ 
gliarlo fuori da tutta un’in¬ 
tellettualità. E aggiunge, sec¬ 
co: sotto il fuoco c’è ancora il 
tipo nuovo di sindacato uni¬ 
tario nato in questi ultimi de¬ 
cenni in Italia, il sindacato 
dei consigli, e soprattutto i 
suoi possibili sviluppi come 
forza che sa parlare anche a 
giovanissimi che fanno il lo¬ 
ro apprendistato politico, so¬ 
ciale, umano per nuove vie. 

La chiamata in causa della 
DG è diretta; la .sua — di¬ 
ce Ingrao tra gli applausi di 
una folla fitta e composita 
in cui prevalgono i giovani — 
è una responsabilità pesante, 
per non essersi dichiarata su¬ 
bito contro questa manovra 
che rischia di portare il pae¬ 
se ad una situazione aspra, 
grave. For.se c’è qualcuno che 
si illude di poterla governa¬ 
re e utilizzare. Ma è uno sba¬ 
glio serio: se andasse avan¬ 
ti questo attacco di rottura 
contro la democrazia di mas¬ 
sa. e l'unità complessa ma 
originale che siamo riusciti 
a far crescere in seno al po¬ 
polo. le conseguenze sarebbe¬ 
ro dirompenti per tutti. 

n discorso si allarga dalla 

g. f p. 

(Segue in penuitima) 


si vuole abrogare 
la politica di Moro 


Un bilancio positivo che nessun altro partito può vantare 


Il PCI alla prova del governo delle città 

Convegno degli amministratori comunisti ad Ancona - Cossutta: « Una somma di realizzazioni importanti, no¬ 
nostante l'eredità lasciata dalla DC e dal centro sinistra » - Gli interventi di Novelli, Carossino, Bulgarelli, Sarti 


Dal nostro inviato 

ANCONA - Affollato dibat 
tito nel primo pomeriggio e 
grande manifestazione popo¬ 
lare in serata di fronte a 
migliaia di lavoratori e cit¬ 
tadini di Ancona e delle Mar¬ 
che, Prima al tavolo della 
presidenza e poi in piazza, 
si sono ritrovati amministra¬ 
tori comunisti di regioni e 
comuni, sindaci di grandi cit¬ 
tà, giunti ieri nel capoluogo 
marchigiano per partecipare 
all’iniziativa organizzata dal 
Comitato regionale in colla¬ 
borazione con la Direzione 
del PCI. 

Il tema: s Regioni e comu¬ 
ni per una migliore qualità 
della vita ». Per questo in¬ 


contro nazionale — dirà il 
compagno Armando Cossutta 
concludendo la manifestazio¬ 
ne — la scelta di Ancona non 
è certo casuale. In questa 
città, e anche a Siena, a 
Belluno, a Ravenna, gli elet¬ 
tori andranno alle urne il 3 
e 4 giugno prossimi anche 
per rinnoxxire i consigli mu¬ 
nicipali. ZI voto amministra¬ 
tivo parziale — che interessa 
duecento comuni grandi e pic¬ 
coli e oltre due milioni di 
elettori — non può in alcun 
modo essere sottovalutato. Si 
dovrà esprimere un giudizio 
suirattività delle giunte e del¬ 
le maggioranze, si dovrà da¬ 
re un € segno* di rinnova¬ 
mento. particolarmente signi¬ 
ficativo perchè collegato alla 


scadenza delle elezioni poli- | 
tiche. 

I comunisti sono forza fon¬ 
damentale e di governo in 
sei regioni, in oltre 2.600 co¬ 
muni, in 44 province del Pae¬ 
se: nel Nord industrializzato, 
nelle tradizionali zone c ros¬ 
se », nel Mezzogiorno condan¬ 
nato ed sottosviluppo da una 
imraerrotta gestione democri¬ 
stiana del potere. Ammini¬ 
strazioni guidate dalla sini¬ 
stra sin dal dopoguerra, de¬ 
cine di comuni e grandi cit¬ 
tà conquistate dal voto del 
15 giugno 1975: in nessuna 
di queste realtà i comunisti 
SI sottraggono al confronto e 
presentano un ricco — spesso 
coraggioso — bilancio di at¬ 
tività e di opere. 


A Palazzo degli Anziani — 
nella vasta Aula Magna del¬ 
l'istituto universitario di eco¬ 
nomia e commercio — si è 
intrecciato un dibattito pro¬ 
blematico e concreto, aperto 
dalla introduzione del com¬ 
pagno Marcello Stefanini, se¬ 
gretario regionale del PCI 
nelle Marche. 

Angelo Carossino — presi¬ 
dente della Giunta regkmale 
della Liguria — ha affronta¬ 
to il problema della crisi eco- 
nomlea del Paese e della fun¬ 
zione di risanamento che pos¬ 
sono assolvere Regioni e co¬ 
muni. C’è una grande novi¬ 
tà — ha detto — nel modo 
in cui dopo il 15 giugno U 
sistema delle autonomie ha 
concepito il proprio impegno 


in questo settore. La pro¬ 
grammazione democratica è 
il terreno sul quale si è po¬ 
tuto misurare appieno U 
€ nuovo modo di governare* 
di Regioni e comuni ammini¬ 
strati dalle sinistre. Il rap¬ 
porto con le Partecipazioni 
statali, i piani di sviluppo 
economico di molte giunte re¬ 
gionali, offrono un contributo 
prezioso alla battaglia per lo 
sviluppo economico del Pae¬ 
se. Si indica una strada mae¬ 
stra: la programmazione con¬ 
cepita come progetto che si 
sviluppa dal basso, partendo 
dalle esigenze e dalla parte- 

Flavio Fusi 

(Segue in penuitima) 



Caloroso incontro fra Tito e Breznev 


Una calorosa accoglienza ha salutato ieri 
sera l’arri\o di Tito nella capitale sovie¬ 
tica, per, una visita « di amicizia » di quat¬ 
tro giorni. All'aeroporto di Vnukovo, il pre¬ 
sidente Jugoslavo è stato accolto da Leonid 
Breznev, che gli ha stretto la mano e lo ha 
abbracciato, dando subito un tono di par¬ 
ticolare calore all’incontro. Della delegazio¬ 


ne che accompagna Tito fa parte anche 
Stane Dolane, sostituito l’altro ieri sera nella 
carica di segretario della presidenza della 
LCJ. I colloqui al vertice fra i due presi¬ 
denti iniziano ufficialmente questa mattina. 

NELLA FOTO: l’abbraccio fra Tito e Breznev 

IN ULTIMA 


Attentati 
a Roma : 
arrestato 
fascista 
legato 
a Preda 

PARMA — Due neofascisti, 
collegati ad una vasta orga¬ 
nizzazione terroristica, sono 
stati catturati ieri a Parma, 
per ordine della magistratu¬ 
ra di Rieti che sta condu¬ 
cendo una inchiesta sul co¬ 
siddetto « Movimento popo¬ 
lare rivoluzionario ». Gli ar¬ 
restati sono Claudio Muti, 
33 anni, già inquisito per 
Piazza Fcntana, e uno stu¬ 
dente dell’università di Bo¬ 
logna, Leonardo Allodi, 23 
anni. Sono accu.sati di rico¬ 
stituzione del di.sciolto par¬ 
tito fascista e di associazio- 
ne sovversiva. Un terzo fa¬ 
scista, Maurizio Neri, venne 
arrestato il 25 aprile scorso 
a Salisano (Rieti). L’organiz¬ 
zazione terroristica della qua¬ 
le i tre farebbero jiarte, è la 
stessa che ha rivendicato 
l’attentato al Campidoglio e 
a Regina Coell. 

Claudio Muti, traduttore 
nella casa editrice AR di 
Franco Freda, venne a suo 
tempo incarcerato e sospet¬ 
tato di essere in collegamen¬ 
to nelle trame nere. Rlusf'l 
però a cavarsela senza im¬ 
putazioni. 


La ricerca di una risposta comune alla crisi 


Può nascere in Europa una nuova 
fona: è l'unità dei sindacati 


L’intervento di Lama al congresso CES -1 rapporti tra organizzazioni dei lavo> 
ratori, Parlamento europeo e forze politiche * La questione deU’orarìo dì lavoro 


Dal nostro inviato 

MONACO — L’occasione per 
verificare la nuova linea più 
aggressiva della Confedera¬ 
zione europea dei sindacati, 
che fa leva sul movimento e 
sulla lotta, può essere arriva¬ 
ta. La decisione del consiglio 
dei ministri per gli affari so¬ 
ciali della CEE di rinviare 
ogni scelta sull’orario di la¬ 
voro, bocciando praticamente 
le proposte delia commissione, 
ha suscitato reazioni sdegna¬ 
te. c E’ uno schiaffo al con¬ 
gresso * ha detto Spadelin, 
uno dei segretari, e ha pro¬ 
posto che si prepari un’im¬ 
mediata risposta politica. Per 
ora non si farà molto più che 
una risoluzione, poiché le de¬ 
cisioni più impegnative spet¬ 
tano al comitato esecutivo. 
Tuttavia se si volesse dare 
un seguito concreto alle po¬ 
sizioni espresse qui da quasi 
tutti gli intervenuti (ieri in 
particolare da Lama. Camiti. 
Maire, segretario della CFDT 
francese, da Debunne, della 
federazione belga) la reazione 
dovrebbe essere ben più for¬ 
te. Camiti ha chiesto che tem¬ 
pestivamente l’esecutivo deci¬ 
da iniziative di lotta. 

« Dobbiamo dimostrare — 
ha detto da parte sua Lama 
neH'intervento al congresso — 
che la CES è un vero sinda¬ 
cato. dotato della forza indi¬ 
spensabile per conquistare le 
rivendicazioni che si è data ». 
Proprio l’intervento del segre¬ 
tario generale della CGIL è 
stato uno dei momenti più 
interessanti dei lavori di ieri. 
Intanto è stato ascoltato con 
grande attenzione dalla sala 
al completo, e ha suscitato 
un lungo, convinto applauso. 
Nei corridoi i giudizi erano 
molto positivi e la TV tede¬ 
sca ha registrato subito dopo 
un’intervista. Sono altri segni 
di come il clima sia ormai 
cambiato in questi ambienti 
sindacali dciroccidente euro¬ 
peo. D'altra parte, alcune 
delle inaggiori centrali sinda¬ 
cali hanno fatto sapere alla 
CXtIL che per loro ormai non 
esi.ste più alcuno steccato. 

Anche la controversia sulla 
vice presidenza, tuttora aper¬ 
ta nella delegazione italiana, 
sembra essere un pochino 
sdrammatizzata. Salvo im¬ 
provvisi c<ripi di coda prende 
quota l’idea di un rinvio. L’al¬ 
tra sera a cena. Lama si è in¬ 
contrato con Vetter e ha di¬ 
scusso a lungo sulle prospet¬ 
tive politiche e sindacali eu¬ 
ropee. Al presidente uscente 
della CES è venuta una di¬ 
sponibilità a rinviare reiezio¬ 
ne di tutti i vice presidenti 
alla prima riunione dell’ese¬ 
cutivo che si terrà tra un me¬ 
se circa. CGIL, CISL e UIL 
convengono ormai sul criterio 
della rotazione, resta però la 
richiesta della CISL di far 
cominciare il turno a Car- 
niti (per motivi di carattere 
interno e organizzativo, con¬ 
tinuano a ripetere). La que- 
, stiona non è puramente bu¬ 


rocratica, perché sarebbe co¬ 
munque la prima volta che 
un comunista siede ai massi¬ 
mi vertici del sindacalismo 
dell’Europa occidentale, e tut¬ 
ti, non solo in Italia, ma an¬ 
che qui a Monaco, hanno in¬ 
teso il problema nei suoi ve¬ 
ri termini, al di là dei modi 
diplomatici in cui si mani¬ 
festa. 

Comunque i riconoscimenti 
tributati a Lama non sono 
di facciata. Non a caso è sta¬ 
ta apprezzata del suo discor¬ 
so la parte in cui tratta dei 
temi europei; c Abbiamo in¬ 
teresse all’elezione di un Par¬ 
lamento europeó dove la vo¬ 
ce dei lavoratori sia più for¬ 
te, qualunque siano i partiti 
che nei vari paesi li rappre¬ 


sentano. Dobbiamo confronta¬ 
re il nostro programma coi 
partiti democratici, perché 
essi si pronuncino e i lavo¬ 
ratori possano scegliere con 
più chiara cognizione di cau¬ 
sa. Ma dobbiamo sapere, ha 
aggiunto Lama, che anche 
un Parlamento europeo più 
sensibile alla causa dei la¬ 
voratori poco potrebbe fare 
senza una CES forte, com¬ 
battiva. unita. Anche le au¬ 
spicabili alleanze tra le for¬ 
ze progressiste nel Parlamen¬ 
to resterebbero sterili se fos¬ 
sero prive della poderosa ba¬ 
se di massa che la CES può 
offrire ». I problemi sullo sce¬ 
nario europeo sono, d'altra 
parte, drammatici e alla di¬ 
soccupazione di massa si ag¬ 


giunge anche il terrorismo 

« E’ profonda in tutti — ha 
detto Camiti — la consape¬ 
volezza che stiamo di fronte 
a sfide comuni, che richie¬ 
dono una risposta comune, 
ma questa consapevolezza 
non si è ancora tradotta in 
volontà politica sufficiente e 
in stnimenti di azione ade¬ 
guati ». 

Nessuno, certo, ha ricette 
in tasca; anche perché — lo 
ha sottolineato con una certa 
efficacia Eldmond Maire — 
qui si tratta di cambiare il 
modo di vivere e di produrre 
nel pieno della più grande 
crisi capitalistica degli ulti¬ 
mi cinquant’anni. 

Stefano Cìngolani 


Intervista con Wim Kok 
da domani presidente della CES 


Dal nostro inviato 

MONACO — Wim Kok ha 
appena 41 anni, ma ha già 
alle spalle una carriera in¬ 
tensa. Specializzato in eco¬ 
nomia, a 31 è già nell’ese¬ 
cutivo del sindacato olandese 
di matrice socialdenKxrratica; 
dal *73 è presidente della 
federazione unitaria del suo 
paese, la FNV, comp(»ta dal¬ 
l’organizzazione socialdemo¬ 
cratica e da quella cattolica; 
domani verrà eletto presiden- 



'MARTEDr sera è stata 
trasmessa una « tribu¬ 
na elettorale * televisiva 
autogestita, riedizione eu¬ 
ropea*. Supponiamo che si 
intendesse dire che la tra¬ 
smissione era destinata al¬ 
le prossime elezioni euro¬ 
pee. Infatti sono interve¬ 
nuti prima i liberali, Ma- 
lagodi. Bignardi e Bozzi, 
poi i demonazionali Cotti¬ 
li e Cassoni, quindi i de¬ 
mocristiani Rumor e Lau¬ 
renti. più terza ma non ul¬ 
tima (ci sarebbe anzi pia¬ 
ciuto nominarla per pri¬ 
ma) una signora dal viso 
aperto e intelligente, della 
quale non ci è stato pos¬ 
sibile segnare il nome. Le 
auguriamo comunque, per 
stima e per simpatia, di 
non essere fanfaniana. Per 
completare, aggiungeremo 
che i de erano interrogati 
dai colleghi giornalisti Vin¬ 
ciguerra e Rizzi. 

Hanno chiuso la serata 
i nuovi socialisti capita¬ 
nati da Craxi, (Si è fatto 
tanto rumore per un seno 
femminile scoperto in un 
manifesto socialista e nes¬ 
suno si meraviglia che U 
segretario di quel partito 


te della (Confederazione euro¬ 
pea dei sindacati. Alto, gio¬ 
vanile. l’aria atletica, il volto 
aperto e accattivante da con¬ 
sumato uomo di relazioni pub¬ 
bliche. i capelli castano on¬ 
dulati lunghi che gli copro¬ 
no le orecchie e il collo. Non 
ha niente del sindacalista vec¬ 
chio stampo che veste di gri¬ 
gio o in gessato blu, ma nem¬ 
meno del burocrate costruito 
negli apparati delle potenti 
istituzioni sindacali dell’Euro¬ 
pa settentrionale. Ora tutti 


compaia sempre in pubbli¬ 
co in decolleté, o alTita- 
liana decolté o scollatura. 
Crede fon. Craxi di appa¬ 
rire più piacente, o più 
disinvito? Crede di avere 
una bella carnagione? Cre¬ 
de di farci sperare che 
continui nello spogliarel¬ 
lo? Crede che il pubblico 
non menti il rispetto di 
una tenuta meno confi¬ 
denziale e più decorosa? O 
semplicemente crede di 
apparire più ^socialista*?). 
Ma non era questo che 
volevamo fare notare, o 
non era soprattutto que¬ 
sto. Volevamo sottolineare 
la circostanza che duran¬ 
te la trasmissione hanno 
preso la parola gli onore¬ 
voli Manca, acchitto. De 
Michelis, Martelli e Tem- 
pestinL Ebbene nessuno 
tra costoro ha parlato del¬ 
l’Europa e tutti (tranne 
Manca che si è riferito al¬ 
la sola DC) hanno unito 
nella stessa rabbiosa pole¬ 
mica lo scudocrociato e U 
PCI. Nessuna differenza 
si è colta nella loro avver¬ 
sione: diversi i motivi ma 
identica la ostilità. In com¬ 
penso i termini * ope¬ 
raio*, 9 lavoratore*, eia- 


gli sono attorno; è il perso¬ 
naggio di punta qui a Mo¬ 
naco. Kok sa amministrare 
il suo tempo e sceglie con 
cura le interviste. Ma ha 
trovato lo stesso il modo di 
rispondere alle domande del- 
r € Unità ». 

— Signor Kok, ci sembra 
che da questo congresso emer¬ 
ga una nuova dimensione del 
sindacalismo europeo. Quali 

s. d. 

(Segue in penultima) 


VOTO * non si sono mai sen¬ 
titi, diciamo mai, nei loro 
discorsi, ciò che ci fa cre¬ 
dere che questi nuovi so¬ 
cialisti, in fondo, non man¬ 
chino di pudore. 

Ma non ce ne doliamo 
troppo, perché abbiamo 
ben altre consolazioni. Le 
sezioni sindacali azienda¬ 
li CGIL, CISL, UIL della 
• Alleanza AssicuTaz:oni di 
Milano» ci inviano un lun¬ 
go documento ridicolmen¬ 
te reazionario della azien¬ 
da, che non possiamo pub¬ 
blicare per ragioni di spa¬ 
zio. Nella lettera di accom¬ 
pagnamento. però, i com¬ 
pagni sindacaUsti usano 
tra l’altro, a commento, 
una espressione che. let¬ 
teralmente, ci entusiasma: 
cC’è qualctmo — scrino- 
no — che ha dei dubbi sul 
fatto che è finalmente 
l’ora di cambiare e che 1 
lavoratori devono sedersi 
a cassetta nel nostro pae¬ 
se? ». Ecco: i lavoratori 
devono sedersi a cassetta. 
Ci pare di non avere lavo¬ 
rato invano, fino a oggi, 
se abbiamo imparato, d’ora 
in poi. e dire così. 

Fortabracclo 


ecco dove ci facciamo uno cultura 


» 


r 




* 


r 


i 












/ 


PAG. 2 / vita italiana 


rUnità / giovedì 17 maggio 1979 


Appello della segreteria 

Domenica 20 
generale 
mobilitazione 
dei dirigenti 
e delle sezioni 
del PCI 


La Segreteria del PCI ha diffuso ieri il seguente 
documento. 

Domenica prossima, 20 maggio, è la penultima 
domenica della campagna elettorale. Sarà una 
giornata di grande e generale impegno per tutte 
le organizzazioni del Partito, per tutti i militanti. 
In questa occasione, i dirigenti del Partito, dai 
dirigenti centrali a quelli regionali,-federali, di 
sezione, parteciperanno al. lavoro di diffusione de 
« l’Unità ». - aU’attività - capillare di propaganda, 
al dialogo politico di massa coi cittadini. 

I contatti diretti casa per casa, strada per strada, 
dovranno permettere di scambiare idee, di ri¬ 
spondere a domande e a obiezioni, di esporre le 
posizioni e le proposte dei comunisti a milioni 
e milioni di elettori in tutto il Paese. Questo tipo 
di iniziative proseguirà ancora nei giorni succes¬ 
sivi, sempre con la partecipazione dei compagni 
dirigenti; riunioni di caseggiato, assemblee in¬ 
dette dai comitati di seggio, distribuzione del ma¬ 
teriale di propaganda, sottoscrizione, diffusione 
della stampa, tesseramento e proselitismo, or¬ 
ganizzazione dell’ascolto delle emittenti demo¬ 
cratiche. Le iniziative impegneranno gli iscritti al 
Partito comunista e alla Federazione giovanile. 

E’ l’indicazione di un lavoro paziente e diffuso, 
che deve consentirci, neU’ultimo scorcio della 
campagna elettorale, di chiarire a tutti l’impor¬ 
tanza decisiva della scelta del 3 e del 10 giugno, 
la necessità di dare un colpo alle velleità e alla 
tracotanza della DC e di assicurare un nuovo suc¬ 
cesso al Partito comunista italiano. 


In programma centinaia di incontri, assemblee, dibattiti, manifestazioni 


Domani in tutto il paese grande 
impegno elettorale fra le donne 

La giornata dì mobilitazione sarà caratterizzata da una presenza di compagne 
in fabbriche e quartieri - A Torino « PCI e PCF » con Adriana Seroni | 

I 


ROMA — «Da donna a don¬ 
na >. dandosi del tu, parlan¬ 
do dei tanti problemi quoti¬ 
diani: dal lavoro che manca, 
ai figli, all'asilo che ancora 
non c’è: alla sessualità troppo 
spesso mortificata, alle di¬ 
scussioni con il marito, al ca¬ 
ro-vita, aU'impegno sindaca¬ 
le in fabbrica c alla difficol¬ 
tà di fare con regolarità la¬ 
voro politico. Cosi in innume¬ 
revoli incontri: in una rete 
sottile che tocca piccoli cen¬ 
tri c quartieri popolari di 
grandi città: fabbriche 

importanti e sconosciuti la¬ 
boratori: che raggiunge le 
contadine e le braccianti di 
«lontani» centri agricoli: che 
entra nelle scuole, nei caseg¬ 
giati. 

Dopo la grande manifesta¬ 
zione nazionale di sabato 
scorso a Roma, centinaia di 
compagne sono mobilitate in 
un lavoro capillare, forse si¬ 
lenzioso. ma non per questo 
meno inei.sivo. 

Sono in programma decine 
e decine di manifestazioni, 
tutte caratterizzate dalla dif¬ 
fusione deirUnità anche se 


la giornata centrale di questo 
lavoro è fissata nella mag¬ 
gior parte dei casi, per ve- 
nerdi 18. quando il nostro 
giornale uscirà con un inser 
to speciale sulla « questione 
donna ». Tentiamo ora una 
sintesi, regione |Jer regione di 
questa giornata di grande mo¬ 
bilitazione 

LIGURIA — Riunioni di ca¬ 
seggiato. incontri nelle piaz¬ 
ze e nei mercati assemblee 
nei luoghi di lavoro si svol¬ 
geranno a La Spezia e Sa¬ 
vona. A Genova, zona Centro- 
con le candidate e le ammi- 
nistratrici sul tema: «I mo¬ 
vimenti -delle donne, le leggi, 
le .istituzioni.», partecipa Car¬ 
la Ravaioli. A Sori. zona Ti-, 
gullio, video tape sulla real¬ 
tà femminile della zona e di¬ 
battito con Anna Maria Con 
terno. 

MARCHE — Manifestazioni 
sono in programma oggi e do¬ 
mani a Fabriano. Arcevia, 
San Benedetto del Tronto e a 
Macerata. Venerdì ad Anco¬ 
na volantinaggio e diffusione 
dell’Unità nei mercati, nei 
luoghi di lavoro e nelle scuo 


!e. Di pomeriggio incontri con 
le candidate, a sera spetlaco 
lo in piazza. 

BASILICATA — Comizi a 
Potenza con Grazia Cabale e 
a Malora con M. Abrugiato. 

PUGLIE — Iniziative in de¬ 
cine di comuni della provin¬ 
cia di Foggia, e Lecce mentre 
altre manifestazioni sono in 
programma nei giorni succes 
sivi a Bari, e Taranto. 

ABRUZZO — Incontri nei 
laboratori « a fa«;on » della zo¬ 
na costiera e con le ofteraie 
della Vela e della Bussi in 
provincia di Pescara. Fe.ste e 
spettacoli a sera nei maggio-, 
ri centri, dibattiti e tribune , 
politiche in quelli più piccoli. 
A L’Aquila mostra itinerante 
e nel pomeriggio spettacolo 
con il gruppo « La Mimosa ». 

CAMPANIA — Il comitato 
regionale ha alle.stito una mo¬ 
stra sulla questione femmini¬ 
le distribuita alle sezioni e al¬ 
le zone. A Napoli riunioni di 
caseggiato con le candidate 
c comizi nei luoghi di lavo¬ 
ro (terziario e piccole o me¬ 
die fabbriche di .Acerra. Ca¬ 
soria, San Giovanni a Te¬ 


le magagne di certe televisioni private 


A GBR vince sempre la DC 
col filo diretto truccato 


Privato è bello? E' magni¬ 
fico — sostengono in molti — 
specie se il concetto è rife¬ 
rito alla tv: alla RAI la po¬ 
litica è brutta e noiosa, nel¬ 
le emittenti libere è vivace, 
spregiudicata, sema trucchi e 
lacciuoli, partecipano tutti, 
ognuno può telefonare e chie¬ 
dere quello che vuole al can¬ 
didato o al rappresentante di 
partito di turno. 

Sentite quello che raccon¬ 
tano alcuni lavoratori di GBR. 
uno dei « pool » televisivi pri¬ 
vati della capitale più poten¬ 
ti (si parla di finanziamenti 
de, di grandi gruppi industria¬ 
li ed editoriali) in una lette¬ 
ra 'scritta a Repubblica per 
puntualizzare talune informa¬ 
zioni pubblicate da quel gior¬ 
nale. .Anche GBR — si dice 
nella lettera — ha cominciato 
fl bombardare gli elettori e 
ha scelto un pezzo da novan¬ 
ta: Giulio Andreotti I redat 
tori assicurano che « Sesto po¬ 
tere » — cosi si chiama la ru¬ 
brica elettorale di GBR. n.d.r. 
— è una trasmissione demo¬ 
cratica. completamente gestita 


dai telespettatori e proprio il 
fatto che sono invitati esp(^ 
nenti di quasi tutti i parti¬ 
ti le dovrebbe conferire la 
palma della democraticità. 
Come mai — si chiedono in¬ 
vece i lavoratori — la mag¬ 
gioranza degli interventi so¬ 
no riservati ai de e e quelli 
di una particolare corrente 
(destra)? Ctonie mai una tv 
che si dichiara commerciale 
e sganciata da ogni gruppo 
politico offre spazi gratis? 

In verità — spiega la let¬ 
tera — « Sesto potere » è una 
trasmissione pagata profuma¬ 
tamente dalla DC che utiliz¬ 
za la possibilità di mettere 
in difficoltà con accorgimenti 
scorretti gli intervenuti di altri 
partiti politici utilizzando co¬ 
si queste loro difficoltà a pro¬ 
prio vantaggio ». 

L’inghippo è presto spiegato. 
€ Nello studio — dice la lette¬ 
ra — ci-sono, oltre ai rap¬ 
presentanti dei gruppi poli¬ 
tici. tre coppie di persone le 
quali fanno una prima doman¬ 
da libera e poi dovrebbero 
funzionare da amplificatore di 


chi telefona da casa e si 
vuol rivolgere al pol.tico. Le 
coppie non sono scelte a ca¬ 
so ma vengono selezionate 
tra parenti, amici e dipenden¬ 
ti compiacenti della nostra e- 
mittente. 

Le telefonate vengono rice¬ 
vute da tre segretarie e poi 
pa.ssate al filtro di un no- > 
stro redattore o addirittura 
di Publio Fiori nel caso di 
Andreotti. che le seleziona in 
base soltanto ai propri inte¬ 
ressi politici e non in ordine di 
imfiorlanza o prenotazione: i 
nostri redattori sono Franco 
.Alfano e Massimo Minisini. il 
primo ex redattore del "Se¬ 
colo" e ora legato a Bubhico 
(senatore de. esperto del par¬ 
tito per le faccende della R.At. 
n.d.r.), il secondo membro 
della segreteria di Publio Fio¬ 
ri. Questa — conclude la let¬ 
tera — è la situazione e il 
modo di operare della GBR. 

In definitiva: privato è bel¬ 
lo: ma è ancora più bello (e 
più conveniente in soldoni e 
protezione politica) quando 
fa rima con DC. 


Ritocchi alle tribune in tv : 
più interviste e meno comìzi 


ROMA — La commissione 
parlamentare di vigilanza ha 
deciso ieri alcune modifiche 
alle trasmissioni tv per la 
campagna elettorale. Si trat¬ 
ta di ritocchi minimi che do¬ 
vrebbero, però, rendere le tri¬ 
bune un po' più vivaci. Eccoli: 

1) alle conferenze stampa 
dei partiti (cominciano sta¬ 
sera, dalle 20.40 alle 21,50 sul¬ 
la Rete l) parteciperanno — 
oltre ai 6 ^omalistl di quo¬ 
tidiani « indipendenti » come 
già previsto — anche due re¬ 
dattori di giornali di partito 
sorteggiati di volta ir, volta: 

2) la rubrica « Cronache e- 
lettorali » continuerà ad an- 
dare in onda sulla Rete 1 

dopo i tg: sul secondo sarà 
sostituita — a partire da sa¬ 
bato — da interviste di 5 mi¬ 
nuti con due partiti per volta; 


3) le autogestite che van¬ 
no in onda in prima serata 
saranno trasmesse tutte alle 
19 eliminando Tattoale dispa¬ 
rità 

La maggioranza della com¬ 
missione ha Invece espresso 
opinicne contraria a richie¬ 
ste radicali tendenti a dila¬ 
tare 1 tempi delle trasmis¬ 
sioni televisive dedicate alla 
campagna elettorale. E* stata 
scartata anche la possibilità 
di dar vita a « fili diretti * 
(se uno vuole — è stato det¬ 
to — può farseli nelle tri¬ 
bune autogestite) e a con¬ 
fronti tra i partiti perché 
non sussistono — tra l'al¬ 
tro — le condizioni per indi¬ 
viduare criteri di rotazione 
sui quali tutti i partiti po¬ 
tessero trovarsi d'accordo. 

1 radicali hanno chiesto 


anche che le « tribune » sia¬ 
no rigmrosamente protette 
nel senso che contempora¬ 
neamente sull'altra rete non 
si progranunassero trasmis¬ 
sioni in grado di attirare pub¬ 
blico: cosa da fare — è stato 
osservato — nei limiti del 
possibile senza punire i tele- 
spettatori e condannarli ob¬ 
bligatoriamente a vedere le 
« tribune ». In quanto alle 
trasmissioni delle tv « priva¬ 
te » che sarebbero più vivaci 
e interessanti il compagno 
sen. Valenza ha fatto osser¬ 
vare che la circostanza dimo¬ 
stra un fatto molto sempli¬ 
ce: che effettivamente l'emit¬ 
tenza locale «come del resto 
i comunisti sostengono da 
tempo) può svolgere una fun¬ 
zione integrativa al servizio 
pubblico. 


ducoio) 40 dibattiti su servi¬ 
zi e maternità, manifeslazio 
Ile di zona al Vomere su 
« violenza e terrorismo ». Di 
battito su « donne c Europa » 
al centro storico. A Beneven i 
to saranno allestiti dieci pun ! 
ti di diffusione per l’Unità e j 
altro materiale. Nelle fabbri- i 
che Cetel e Alfa cavi mostra | 
e dibattito. 3 manifestazioni i 
di zona con proiezione in cit ■ 
tà e nelle zone periferiche 
Incontri di caseggiato con 
candidate e dirigenti. 

TOSCANA - Incontro-dibat 
tito con Loretta Montemaggi 
su «donne e .istituzioni » >a 
Massa Carrara: ■ mostre nei 
quartieri e,.incontri in .piaz 
za a (Jrosseto: ■ dibattito con 
A. Villari a Pistoia, e a Fi- ^ 
renze manifestazione di ra- [ 
gazze con M. Nicchi. Giulia • 
Rodano. Giglia Tedesco. Spel i 
tacolo a sera. i 

UMBRIA — 5 o 6 comizi ' 

sono previsti a Temi e prò- j 

vincia. Le donne di Papigno. ' 
Marmore. Piediluco espongo- ; 
no alla finestra coperte e 
drappi ricamati. i 

FRIULI — Sarà lanciato un 
depliant regionale sui consul 
tori. Manifestazione a Trie- • 
ste. con E. Pacor e E. Gher ' 
bez; a Gorizia: a Udine con 
A. Bathina e iniziative in tut 
ti i comuni della Bassa: a 
Pordenone con G. Cinelli. 

EMILIA ROMAGNA — A 
Reggio Emilia si parlerà di 
« donne e pace » (con G. Fan¬ 
ti e G. Del Mugnaio). A Bolo¬ 
gna le dipendenti del (Comune 
organizzano iniziative decen¬ 
trate: a Granarolo parla Al¬ 
berici. a piazza Unità; Lodi a 
Bentivoglìo. Nella zona Maz¬ 
zini si apre la prima festa 
dell’Unità dedicata alle don¬ 
ne. Una fiaccolata conclusiva 
è prevista a Ferrara; incon¬ 
tri di zona a Ravenna (con 
Isa Ferraguti e Bosi Mara- 
nwtti). a Imola (con Selvati¬ 
ci. Menabue, e F. Baduel- 
Glorioso). 

IXIMBARDIA — Mostra iti¬ 
nerante e giornali parlati nei 
mercati e nelle maggiori fab^ 
briche. 12 iniziative in provin¬ 
cia fra cui: a Trezzo d'Adda. 
con Squarcialupi, a Novali, 
cor N. Corradi, a Cerousco, 
con G. Floreanini. La com 
pagna Senesi, candidata nelle 
iwstre liste e impiegata del- 
r.ATM si incontra con i lavo¬ 
ratori di tutti gli uffici e de¬ 
positi .ATM. Ckimizi nelle fab¬ 
briche a Pa\ia e Varese. Ber¬ 
gamo. (dove Radio Stella de¬ 
dica due ore ai problemi del¬ 
le donne) Brescia. Como e 
Mantova. 

PIEMONTE — Una mostra 
fotografica, in 13 parnellì sa¬ 
rà esposta nelle fab'orìche e 
nei mercati di Tmino dove 
avTà luogo una manifestazio¬ 
ne del PCI e del PCF con 
.Adriana Seroni. Incontro di¬ 
battito ad Alessandria con Ne¬ 
spolo e Carettoni. comizi nel¬ 
le fabbriche (così a Biella e 
a Novara); incontri nel mer¬ 
cato a Acqui Terme, mentre 
a Novi si discuterà su mater¬ 
nità e consultori. 

CALABRIA — Varie inizia¬ 
tive con assemblo popcriarì 
nelle zone e nei quartieri so¬ 
no in programma a Catan¬ 
zaro. 

SICILIA — II comitato re¬ 
gionale ha stabilito che la 
giomata di mobilitazione avTà 
luogo in Sicilia il 23. Nel frat¬ 
tempo è stato distribuito fra 
le donne un depbant che com¬ 
prende una lettera alle elettri¬ 
ci e un talloncino da stacca¬ 
re e sul quale scrivere le do¬ 
mande da fare alle candida¬ 
te c alle dirigenti comuniste. 


La discussione tra i partiti sul dopo-elezioni 


Quale governo? Berlinguer 
ribadisce la posizione del PCI 

Una soluzione che escludesse i comunisti non avrebbe « né il nostro appog¬ 
gio, né la nostra astensione » - Silenzio di Zaccagnìnì sulle sortite di Fanfaiii 


ROMA — A poco più di due 
settimane dal voto del 3-4 giu¬ 
gno. il problema del dupo- 
elezioni si pone in modo strin¬ 
gente dinanzi ai partiti. Come 
lo affrontano? Che cosa pro¬ 
pongono? Mentre sono sotto 
gli occhi di tutti le oscilla¬ 
zioni della Democrazia cristia¬ 
na e dei socialisti, che oggi 
dicono una co.sa e il giorno 
appresso si contraddicono e 
parlano d’altro, il compagno 
Enrico Berlinguer ha DSbadi- 
to con una intervista al Mat¬ 
tino di Napoli la netta e pre¬ 
cisa posizione dei comunisti 
sulla questione del governo. 

Qual è il senso di questa 
posizione? I socialisti — os¬ 
serva l’intervistatore del se¬ 
gretario del PCI — sembrano 


Dalla nostra redazione 

GEINOV.A — Il compagno 
Gian Carlo Pajelta si è in- 
(Xintralo ieri mattina con i 
lavoratori del ramo industria 
le del porto di Genova. E’ 
avvenuto poco dopo le sette, 
davanti alia sede della com¬ 
pagnia dei portuali, sfruttan 
do quel poco tempo a dispa 
sizione degli operai prima 
deH'inizio della giornata di 
lavoro. Una manilestazione 
semplice, intensa, come tan 
te altre di questo tipo che 
ogni giorno il nostro partito 
va organizzando nei luoghi 
di lavoro, secondo un co.stu- 
me, una tradizione, un patri¬ 
monio di legami di massa 
unici nel nostro Pae.se. 

Cerano in questo caso pro¬ 
tagonisti d'eccezione. E lo ha 
rilevalo lo stesso Pajetla, 
quando ha detto scherzando 
che. così come non si può 
andare a Roma senza passa¬ 
re dal Papa, non è possibile 
venire a Genova senza in¬ 
contrarsi con i portuali, sim¬ 
bolo di tanta storia operaia. 

Un «rito » obbligatorio, 
dunque? « Vorrei proprio che 
non lasse solo questo — ha 
proseguito Pajetta — sono ve¬ 
nuto qui prima di tutto per 
capire, e poi per riuscire a 
far capire cosa c’è nell’ani- 
mo dei lavoratori ». Lo stes¬ 
so breve comizio è stata la 
continuazione di un colloquio 
già avviato con gli operai 
dal dirigente comunista subi¬ 
to dopo il suo arrivo, e pro¬ 
seguito quindi poco più tar¬ 
di, nei locali della sede del¬ 
la compagnia dei portuali del 
ramo industriale. 

Pajelta ha ascoltato le im¬ 
pressioni c i giudizi dei la¬ 


contare su di ima benevola 
astensione dei comunisti su di 
un governo che escluda il PCI. 
Berlinguer precisa anzitutto 
che i comunisti non hanno 
posto sullo stesso piano l’an¬ 
data al governo e il passag¬ 
gio all’opposizione. « Noi — af¬ 
ferma — abbiamo detto che 
l'esigenza fondamentale, oggi, 
è Un governo con la porteci 
pozione del PCI, dato lo stato 
di emergenza in cui si tro¬ 
vano la società e lo Stato. 
L’ipotesi dell'opposizione na¬ 
sce se la DC è in grado di 
convincere gli altri partiti a 
fare un governo con essa ma 
senza di noi: se cioè oltre al 
" no " dei de c’è anche il 
" no *’ dei socialisti e degli 
altri partiti aìl'ingressn dei 1 


voratori che lo hanno circon¬ 
dalo i>er salutarlo appena sce¬ 
so daH’automobile: la preoc¬ 
cupazione per una situazione 
del Paese che a tutti appa 
re molto difficile. l’alfermE- 
zione. ripetuta con convinzio¬ 
ne da un giovane operaio, 
che nonostante apparenze e 
deliberate di.storsioni propa¬ 
gandistiche tra la gente che 
lavora « c’è consapevolezza ». 
la diffu.sa constatazione che 
dopo qualche momento di e- 
sitazione e difficoltà sta cre¬ 
scendo e affinandasi la mo¬ 
bilitazione e l'iniziativa poli¬ 
tica del partito in vista di 
una scadenza elettorale de¬ 
cisiva. 

Il ragionamento continua a 
svilupparsi anche quando Pa¬ 
jetta si avvicina al microfo¬ 
no per parlare adesso a tutti 
i presenti. Il suo è un di¬ 
scorso scarno e preoccupato, 
in cui ritorna più volte la 
sottolineatura del ruolo es¬ 
senziale che in questi giorni 
deve essere svolto dalla clas¬ 
se operaia. C’è da sconfigge¬ 
re la prepotenza democristia¬ 
na, bisogna comprendere, e 
far comprendere, che il vo¬ 
to di giugno deve servire per 
poter proseguire quella azio¬ 
ne di profondo rinnovamento 
avviata grazie all’ingr.Tsso dei 
comuni.sti nella maggioranza 
e interrotta dalla DC pro¬ 
prio perchè le cose rischia¬ 
vano di cambiare davvero. 
Altro che tentennamenti o ce¬ 
dimenti! Il PCI esigeva il 
rispetto degli accordi e dei 
programmi, per questo si so 
no volute piuttosto le elezioni 
anticipate. Per questo l’Inter- 
sind e i padroni contrattac¬ 
cano. per questo « l’awersa- 
rio di classe » ha paura dì 


comunisti al governo. Ove av 
venisse ciò, se cioè la DC e 
gli altri partiti se hi sentono 
di sfidare il paese presentan¬ 
dogli Un altro di quei governi 
che già lo hanno afflitto per 
trent’anni (e cambiargli il re 
stilo e il cappello a poco ser¬ 
virebbe), si accomodino. Ho 
già detto — soggiunge Ber¬ 
linguer — che le masse po¬ 
polari hanno una memoria po¬ 
litica più vigile di certi diri¬ 
genti di partito. Comunque se, 
disgraziatamente per il paese, 
dopo il 3 giugno dovesse ov- 
venire questo, è chiaro che 
noi comunisti saremmo all’op¬ 
posizione ». 

■Alla luce di ciò. Berlinguer 
si chieilc quale fondamento 
abbia l'impegno dei partiti « di 


una nostra avanzata. 

Pajetta è interrotto dagli 
applausi, quando dice che non 
è venuto « a chiedere voti, 
ma aiuto dalla vostra forza 
e dalle vostre leste, dal vo¬ 
stro coraggio di andare a- 
vanti » e quando ricorda la 
battaglia, sempre attuale, 
contro ogni posizione di di¬ 
simpegno, come quella soste¬ 
nuta anche nel porto di Ge¬ 
nova con lo slogan « né con 
Io Stato né con le BR ». 

« Queste posizioni — dice 
Pajetta — mi fanno venire 
in mente tutti coloro che du¬ 
rante la lotta di Liberazione 
so.stenevano: è inutile com- 
battefe. aspettiamo che ar¬ 
rivino gli alleati ». 

II richiamo giunge dopo una 
argomentazione che coinvolge 
inten-samente tutti gli operai 
presenti: è l’affermazione che 
l'unità delle forze del lavo- 
I ro è un fattore indispensabi¬ 
le. da cui non per caso gli 
av’versari sono spaventati. 
«C^hi la colpisce non danneg¬ 
gia certo i] più grande par¬ 
tito della classe operaia, ma 
la cla.sse operaia stessa ». 

E l’unità — nonostante le 
posizioni ambigue che emer¬ 
gono anche a sinistra — è 
una realtà concreta: sono i 
dirigenti comunisti e sociali¬ 
sti delle compagnie dei por¬ 
tuali. i delegati comunisti e 
.socialisti dei consigli di fab¬ 
brica, quelli che si intratten¬ 
gono ancora con Pajetta do¬ 
po il comizio, nella sede ope¬ 
raia dalle cui pareti manife¬ 
sti. fotografie e disegni par¬ 
lano di decenni di lotte co¬ 
muni. 

Alberto Leiss 


as.s‘ici/rart‘ la governabilità 
escludendo dalla direzione po 
litica del paese il partito più 
forte del movimento operaio 
E que.sta domanda — soggiuii 
ge — non la rivolgo solo ai 
Fanfani, ai Gara, ai Bisaglia. 
ai Donai Cattili: la rivolgo an 
zilutto agli elettori, anche agli 
elettori de. e la rivolgo, con 
ben altro animo, anche ai 
compagni socialisti. Abbiamo 
già detto loro che non riceve 
rehbe né il nostro appoggio, 
né la nostra astensione, uii 
governo che ripetes.se e riha 
disse l'esclusione dal suo seno 
del PCI ». Berlinguer ricorda 
anche che da parte dei so 
ciali.sti non .si è avuta ancora 
una chiara risposta alla prò 
posta del PCI secondo la qua 
le. « qualora la DC non se la 
senta di stare ol governo in 
sieme con noi e con il PSI, 
si faccia un governo senza In 
DC, al quale questo partito 
— sulla base di un prngram- 
i ma concordato — dia dal 
I l’esterno o l’appoaaio o Ta 
.stensione che il PSI. il PCI 
e gli altri partiti hanno dato 
ai governi democristiani dal 
luglio 1976 al gennaio 1979 ». 

Ma la DC come sì confron 
ta con questi problemi? Nei 
giorni scorsi, il tono alla cam¬ 
pagna elettorale dello Scudo 
crociato è stato dato da Fan 
falli, per il quale — come si 
è visto con il discorso di Arez¬ 
zo — un successo della DC. 
un suo aumento dei voti, si 
gnifica essenzialmente una 
cosa; la vittoria della de.stra 
del partito, e quindi la con 
dizione prima per lo liquida 
zione della linea Moro e di 
ogni velleità di reale « con¬ 
fronto» con le altre forze po¬ 
litiche. Fanfani pcti.sa — e 
non lo nasconde affatto — al 
centro sinistra o al centrismo, 
e dunque a una DC che sia 
j « in chiave » con una prospet 
i tiva di ritorno ol pa.ssato. E 
' come risponde la segreteria 
de a queste bordate? Col si¬ 
lenzio. 

Sintomatico è quanto è ac¬ 
caduto ieri mattina a piazza 
del Gesù, dove i giornalisti 
' erano stati convocati per una 
i conferenza stampa sul prò 
' grammo elettorale della DC 
(117 cartelle fitti.ssime mes.se 
insieme cucendo le indicazio 
ni di questo o quel settore di 
attività; un centone senza re¬ 
spiro e organicità). Alla pre 
sidenza vi erano Zaccagnini e 
Donat Cattin. De Mita e Gul- 
lotti. Signorello e Cabras; mo 
questa massiccia pre.senza non 
è servita a niente, perché i 
dirìgenti de hanno fatto ca 
dere e la.sciato senza rispo 
sta tutte le domande dei gior 
nalisti che riguardavano prò 
prio il problema-chiave degli 
orientamenti del partito per il 
dopo-elezioni, e i dissensi ve 
nuli clamoro-samente alla lu 
ce nel primo scorcio della 
campagna elettorale all’inter¬ 
no delio stesso gruppo diri 
gente della DC. Tra Fanfani 
e Zaccagnini — ha chiesto 
qualcuno — qual è la vera 
voce della DC? E quali sono 
le risposte che la segreteria 
vuol dare all’attacco cui è 
stata fatta oggetto, da Fan 
fani ma non solo da lui? Si 
lenzio assoluto. Zaccagnini ha 
rispasto formulando soltanto 
dei richiami ai documenti del 
partito. 

.Aprendo la conferenza stam 
pa. Zaccagnini aveva pronun 
ciato pioche frasi, dicendo che 
la DC è « lontana da tenden 
ze egemoniche », e che e.‘=.sa 
« si apre al confronto sul ter 
reno democratico puntando 
alla collaborazione ». Sec<indo 
il segretario de. 1’ « obiettivo 
di fondo della DC è stato e 
rimane quello delTunità de 
mocratica ». che non va « con 
fusa — ha detto — con una 
nimistiche alleanze di gorer 
no, negatrici del pluralismo e 
delle essenziali articolazioni 
del sistema democratico ». 
Questo obiettivo si realizza, 
secondo il segretario de. 
« quando tutte le forze politi , 
che raggiungono una sostan 
ziale visione comune delle i.sti 
tuzioni e del metodo democra 
tico e di tutto quel che com 
porta la nostra appartenenza 
alTOccidente e al sistema del 
l'economia aperta ». 

Nello stes.so momento, pe 
rò. Fanfani si faceva nuova 
mente vivo con un discorso 
in Puglia, accennando ella ne 
cessità di una € attenta rilet 
tura della Costituzione ». Di 
che cosa dovrebbe trattarsi’’ 
Il presidente del Senato non 
lo specifica, ma parla di « re 
visione » della Costituzione 
(anche se non in termini ur 
genti), oltre che della su.i 
« efficace applicazione ». « Re 
visione » di che cosa, di qua¬ 
li punti? 


L'equivoco radicale 

Dicono di essere di sinistra 
e attaccano solo il PCI 

A metà della campagna elettorale il disegno dei 
radicali appare chiaro: colpire il PCI. Tutta la loro 
^ propaganda si scatena contro i comunisti, fino a 

oltraggiare la Resistenza, tutto il loro sforzo finisce 
per aiutare il gioco delle forze politiche che vo¬ 
gliono impedire l'entrata dei lavoratori al governo. 
Non a caso parlano su tutto e di tutto, tranne che 
dei problemi del lavoro. 

Dicono di voler cambiare le cose: 
cosa cambierebbe se vincessero loro? 

Se, come ripete Pannella, questa democrazia è solo 
dispotismo; se i partiti sono tutti di regime e ten¬ 
denzialmente fascisti (anzi il PCI è il più fascista 
di tutti) un giovane avrebbe di fronte a sé una 
sola scelta: o sparare o accontentarsi della DC cosi 
com'è. 

Ecco perché non è un caso se Pannella riceve gli elogi 
di Montanelli e della destra. Se lo faccia spiegare da 
Sciascia che ha letto il « Gattopardo »: se vuoi che nulla 
cambi devi chiedere che tutto cambi. 



A Genova un dialogo aperto sulle elezioni 

Alle 7 di mattina con il PCI 
tra i lavoratori del porto 

Paletta: «C'è da sconfiggere la prepotenza della DC» 
Oggi come ieri, essenziale l’unità della classe operaia 


Si discute 
soltanto 
di temi 
religiosi 
airttssemblea 
dei vescovi 

CITTA’ DEL VATICANO - 
Il dibattilo in corso m se ' 
no all'assemblea dei ve¬ 
scovi da lunedi si è svi 
lappalo anche ieri sul te¬ 
ma dei seminari e del ruo¬ 
lo che deve avere oggi il 
sacerdote, senza far re 
gisirare quelle prese di 
posizioue ili rapporto al¬ 
la situazione politica, for¬ 
se .sonccitaic ed attese da 
certi settori del mondo 
cattolico. 

Durante la conferenza 
stampa tenuta ieri da mon¬ 
signor France.schi, arcive¬ 
scovo di Ferrara, e da 
mnns. Agresti, vescovo di 
Lucca, alcuni giornalisti 
hanno chiesto con insisten¬ 
za se il silenzio finora 
osservato dai vescovi e 
dallo stesso Papa nel suo 
incontro con loro passa 
essere interpretato come 
una svolta rispetto al iHis- 
.sato. La risposta data dai 
due presuli, che pur non 
hanno escluso la possibilità 
che dei riferimenti poli¬ 
tici siano contenuti nel do¬ 
cumento finale, hanno mes¬ 
so in evidenza che le po¬ 
sizioni della Chiesa in ma- 
feria politica stanno mu¬ 
tando. 

« Non mi .sorprenderei — 
ha detto mons. France¬ 
schi — se i vescovi affron¬ 
tassero anche i problemi 
sociali e politici. Non si 
pur) certo rimanere estra¬ 
nei a problemi come la 
violenza e il terrorismo. 
Finora, però, i vescovi si 
sono occupati essenzial¬ 
mente di seminari e del 
clero perché interessati a 
ripensare questi problemi 
alla luce del Concìlio e 
dei mutamenti avvenuti 
nella società ». 

Entrando nel merito del¬ 
la que.stioue, mons. Agre¬ 
sti ha detto che molte co¬ 
se .sono cambiate negli ul¬ 
timi anni nella Chiesa ed 
altre stanno cambiando. 
Così sono mutati anche i 
modi di intervenire da par¬ 
te della Chiesa nella vita 
pubblica. « Nella misura 
in cui — ha detto mons. 
Agresti — la Chiesa con¬ 
stata che il plHraIi.<ìmo è 
reale nella vita sociale, 
culturale e politica e che 
sono venute meno le ra¬ 
gioni per cui era neces.sa- 
rio diffidare delle forze 
politiche, non si compren¬ 
de perché i vescovi do¬ 
vrebbero intervenire. For¬ 
tunatamente la Chiesa, 
sotto la spinta del Conci¬ 
lio, sta riassumendo sem¬ 
pre più la sua missione 
peculiare che è quella 
evangelica. Di conseguen¬ 
za anche il sacci dote de¬ 
ve ritrovare in qie.sta di¬ 
mensione la sua identità 
ed il suo ruolo ». Appro¬ 
fondendo questi concelli, 
mons. France.schi ha det¬ 
to che la Chiesa si è sfor 
zata in questi nifimi anni 
e si sta sforzando di as- 
.similare i nuovi orienta¬ 
menti conciliari, assicu¬ 
rando che la svolta deter¬ 
minata dal convegno su 
Evangelizzozione e promo¬ 
zione umana deWautiinno 
1376 è un prores.so irre- 
versib'le che * ha operato 
e sta operando in profon 
dità in tutta la realtà ec- 
"ìpsiale ». 

Da que.ste dichiarazioni 
si dovrebbe dedurre che. 
nonostante il pers'uslere 
nella Chiesa e nel varie¬ 
gato mondo cattolico di 
tentazioni integriste che 
riemergono .soprattutto nel 
corso di una competizione 
elettorale, gli orientamen¬ 
ti di fondo tendono ormai 
a far premiere oli infe- 
re.^ri religiosi sn quelli 
temporali. Ciò fa pen.sa- 
re che anche sul piano 
dei rapporti Ira istituzio¬ 
ni ecclesiastiche e istitu¬ 
zioni pubbliche, a livello 
nazionale e regionale, la 
Chiesa si sforza di imb re¬ 
care una .strada nuora. 

.A tate proDositn sono ri¬ 
sultati molto sianifiratiri 
gli interrenti di ieri da 
parte del vescovo di Li 
rorno, mons Ahlnndi. e 
de' rettore dclVunirer.sità 
cattolica di Milano, prof. 
Lazzatf. Entr-'mhi «i sono 
nrenenipoli di rimuovere 
le cause feotogìche e po¬ 
lii irhe che hnnno creato 
nel periodo del vost Con 
cilio divisioni nella comu¬ 
nità cristiana Un ruolo 
più evannc'ico della Chie¬ 
sa. un dinlono ecumenico 
nirintemo di essa, una 
presa di coscienza della 
missione essenzialmente re¬ 
ligiosa che dere avere il 
sacerdote possono niutare 
a ricomoorre t’unUà della 
comuniln crisHana. 

1 lavori della YI7 as¬ 
semblea dd vescovi si 
concluderanno domani con 
"n nuovo incontro con il 
Pana, dono ch/^ onesti sa¬ 
rà tornato da Cassino 

Alceste Santini 
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Dietro gli slogan elettorali 


Non basta 



Da qiialrlie parie con¬ 
tinua a latneiilare ra«sen- 
ra della Icinatiea europea 
da! diballito pre elettora¬ 
le. Il rilievo è fondato, 
e la cosa non è positiva. 
Occorre concentrare mol¬ 
to di pin rattcn/ione del¬ 
l’elettorato SII lina questio¬ 
ne di cosi grande impor¬ 
tanza come è l’elezione del 
parlamento europeo, per fa- 
ciljtare una consapevole 
espressione del voto. 

Taluni partiti hanno scel¬ 
to di suscitare emozioni 
« ideali » su slnaan generi¬ 
ci e astratti; quanto di più 
negativo e misliricanle. No¬ 
nostante che la maggioranza 
delle forze politiche italia¬ 
ne si sia dichiarata europei¬ 
sta, dietro rapparen/a e-i- 
stono disersità «cnsihili, ed 
occorre discuterne. 

E intanto, doniandiamorì 
il perché della scarsa po¬ 
polarità di questi temi. Non 
si tratta, come sj è detto, 
del prevalere ili una politica 
da cortile, anche perché il 
fenomeno non è solo italia¬ 
no. ma generale in tutta 
Europa. 

I-a tendenza verso rimifi- 
cazione eiiro|iea è uno dei 
fatti storici di maggiore di¬ 
mensione deH’cpoca presen¬ 
te. E’ un fatto oggettisa- 
mcnte rivolto airavvenire. 
collocato positivamente nel 
corso della storia. Non può 
negarsi, tuttavia, che le for¬ 
me che essa ha assunto fin 
dal suo nascere e la politica 
che ha incarnato h.iniio 
avuto finora una netta im¬ 
pronta di classe, hanno co¬ 
stituito un punto di forza 
dei gruppi e degli «iati piìi 
forti e prii ilegiali. Non si è 
trattato di una politica po¬ 
polare; non meravigliamoci 
quindi se la gente comune 
non spasima ora per l’Eu¬ 
ropa. non si appassiona o 
stravede per la CEE. 

Ecco un tenia di discus¬ 
sione: il giudizio sulla con¬ 
creta ' politica della Comu¬ 
nità, sulle sue scelte. Che 
cosa ne dice la DC. visto 
che del Consiglio dei mi¬ 
nistri e della commissione 
della Comunità essa ha fat¬ 
to parte ininterrottamente, 
e condivide quindi una fet¬ 
ta cospicua della re«ponsa- 
hilità di goscrno europeo? 

La politica conservatrice 


. • 

Una propaganda che si affida 
ad una enfasi generica nasconde 
il tentativo di sottrarsi * ' 
definizione di un nuovo 
avanzato assetto comunitario 


della CEE è la prima vera 
ragione di una certa estra¬ 
neità dcH’Eurnpa alle mas¬ 
se popolari. La natura ver- 
licistica. oligarchica, ferrea¬ 
mente accentrata dei suoi 
meccanismi di potere ne co¬ 
stituisce un’altra ragione, 
poiché la CEE ha tagliato 
fuori dalle decisioni non 
solo la gente, ma le stesse 
istanze democratiche nazio¬ 
nali, i parlamenti, le Regio¬ 
ni; e addirittura ha reso 
e rende difficile, astrusa, 
la stessa informazione su 
quel che succede a Hrii- 
\elles. 

\fl esempio, ropinione 
puhhlica Ita capito heii poco 
di quel che è successo du¬ 
rante i necoziati ed i ba¬ 
ratti in tema di politica mo¬ 
netaria. sullo SM FI; c suona 


persino singolare, oltre che 
indecifrabile, il procedere 
tortuoso c contraddittorio di 
tante decisioni o iniziatise 
comunitarie. 

Dicano gli altri partili, a 
questo proposito, che cosa 
pensano delle proposte co¬ 
muniste suH’assetto degli or¬ 
gani istituzionali comunita¬ 
ri, che coslitnisconn finora 
runica proposta compiuta 
cd organica sull’aranmenlo. 
Si dica se si è d’accordo 
fier creare un equilibrio mio- 
\o fra Parlamento europeo. 
Commissione e Consiglio dei 
ministri spostando una sen¬ 
sibile fetta di competenze 
sul parlamento e limitando 
lo «trajiotcre del Consiglio, 
che finora ha fallo il hello 
e il cattivo tempo in «ode 
comiinilari.i. 


Le richieste comuniste 
sul ruolo del Parlamento 


La cosa non è né pacifica, 
né insignificante. AI con¬ 
trario. si tratta di una que¬ 
stione centrale della vita def- 
la CEE, e la campagna elet¬ 
torale è un’ottima occasione 
per esprimere e confronta¬ 
re i reciproci punti di vi¬ 
sta. sotto gli occhi degli elet¬ 
tori. Sempre in tema di «le- 
morratiz.zaz.ione della CEE, 
si dica «e si condivide la 
richiesta comunista di por¬ 
re fine all’esproprio di pre¬ 
rogative parlamentari o re¬ 
gionali. che finora il go¬ 
verno ha realizzato in ma¬ 
teria di politica comunita¬ 
ria. TI ronlrihiilo italiano 
alla CEE non può venire 
solo dal governo: Parlamen¬ 
to e Regioni devono avere 
la parte che loro spella nel¬ 
la formazione di quella por¬ 
zione della volontà comuni¬ 
taria espressa dall’Italia. 

Tn questi giorni si parla 
mollo di governo forte, di 
repubblica presidenziale, di 
nuove leggi elettorali. E si 
guarda aH’Europa, forse an¬ 


che per scimmiottare. Eppu¬ 
re l’esperienza non solo dei 
singoli stali euro|>ci. ma 
della stessa CEE sta a «li* 
mostrare che le fonne oli¬ 
garchiche e verticisliche «li 
governo, anche «e in qual- 
clie caso hanno mostrato 
una loro effi«Menza. giunte 
ad un certo punto toccano 
il Icllo «Iella loro legillim.t- 
zione. ed entrano gravemen¬ 
te in crisi. Tn ogni caso es¬ 
se non possono rappresen¬ 
tare per noi un mo«leIIo. 

La elezione diretta del 
parlamento europeo rappre¬ 
senta perciò un momento 
assai Imporlanle. T.a presen¬ 
za nelle liste dei massimi 
leaders politici e di una 
qualificala rappresentanza, 
fa pensare che la stessa as¬ 
semblea di Strasburgo può 
costituire una sede in cui 
i partiti possono giocare iin 
ruolo decisivo. L’Europa ha 
bisogno di una ba=e popo¬ 
lare; le istituzioni europee 
hanno bisogno di coinvol¬ 
gere non solo tecnici o ver¬ 


tici di governo, ma i par¬ 
liti, i sindacati, le istanze 
democratiche dei vali paesi. 

Penso anzi che «lovranno 
essere i parlili, i sindacali, 
a comiuistar'i peso e spazio 
nelle istituzioni europee, e 
iniz.iare così un processo di 
democratizzazione che ve«le 
nel parlamento un momento 
non più marginale ma im¬ 
portante nelle scelte della 
CEE. Dicano gli altri par¬ 
liti che cosa pensaim di que¬ 
ste jimposte che noi comu¬ 
nisti formuliamo, e dicano 
per«‘hé finora molti di loro 
si sono tenacemente oppo¬ 
sti a questo movimento, han¬ 
no penosamente «lifeso e 
consoli«1aln un mndell«i isti¬ 
tuzionale co'i accentralo e 
verli«-i«llco come quello del¬ 
la CEE. 

Alberto Seiisini su Lo \ii- 
sinitn «li alcuni gitimi fa 
osservava un po’ imlispelli- 
lo die i coinimisli parlano 
di Europa in qne«tc elezio¬ 
ni. mentre gli altri parlili 
'e ne scorilano. Il motivo 
«Il «{iiesta iKi'Ira sensibilità 
europea iioii è. jierò. come 
lui pensa, elellor.ilisiico. 
F'sso risieilc nella fiiena con- 
saiiev olezza che i nodi fon- 
«lamenlali dello scontro po¬ 
litico italiano non si risol¬ 
vano soltanto in Italia, che 
l’Europa è ormai sede ob¬ 
bligata di decisioni c può 
divenire sede di progresso. 

Nella campagna elettorale 
risuonano drammaticamente 
ì temi «lei terrorismo, «Iel¬ 
la «lisoccupazione giovani¬ 
le. o «Iella crisi energetica, 
della politica agricolo - ali¬ 
mentare. della tlife-.i «lel- 
ramhienle. «Iella riconver- 
shine imiiistrialc. della pro¬ 
grammazione. Sono temi 
propri del nostro paese, nia 
sono tutti temi europei. Di¬ 
scutiamoli con gli elettori, 
nella loro ver-ione nazi«i- 
nale e in quella europea, 
ma insieme, per quello che 
hanno «li comune, attchc «e 
nelle «Itic distinte ottiche 
in cui vanno affrontato. Tn 
modo che anche la campa¬ 
gna elettorale, come momen¬ 
to altamente democratico 
di formazione della coscien¬ 
za popolare, contrìlmisca a 
raggiungere una consapevo¬ 
lezza europea «Iella nostra 
battaglia democratica. 

Luigi Berlinguer 


I settantanni 
di Giulio Carlo Argon 

Un intellettuale 
e il rigore 
della politica 



Altri ha già detto e potrà 
dire del posto einiiienle che 
.spetta a Giulio Cario Argaii 
nella cultura contemporanea 
come insegnante, studioso, 
critico della storia deU’arle. 

Del suo itinerario intellet- 
ttiale — dairincontro decisi 
vo con Lionello Venturi al su¬ 
peramento del suo giovanile 
* crocismo > e. infine, al suo 
accostamento al marxismo — 
egli stesso ha tracciato in una 
recente intervista un quadro 
per tratti sobri ma illuminanti. 

E’ interessante osservare 
come egli motivi il suo avvi¬ 
cinamento al mar.xismo. E’ 
l’esito di una ricerca e di 
una battaglia delle idee che 
lo portano via via a negare 
ogni separazione tra arte e 
cultura giacché « in ogni ope¬ 
ra — sono parole sue — c’è 
la cultura e l’arte, e questa 
è il superamento di quella: 
ed io affermo che non c’è di¬ 
stacco tra cultura imI arte, e 
la cosiddetta creazione arti¬ 
stica non è altro che il mu¬ 
tarsi della cultura attraverso 
l’arte ». 

Si costruisce così — al di 
là di un dibattito più che mai 
aperto e sulla sua opera e 
suH’influenza che egli ebbe 
ed ha nel confronto tra le 
diverse tendenze nel campo 
della creazione artistica — la 
biografia di un grande intel¬ 
lettuale che. alieno da ogni 
ideologismo e persino schivo 
di fronte al diretto impegno 
politico, ha fatto per intero 
la sua parte nella lotta con¬ 
tro il fascismo e per affer¬ 
mare i valori di una democra¬ 
zia nuova e progressiva. 

In tempi più recenti il suo 
incontro con la politica si rea 
lizza con la risposta all’ap- 
pelki di Ferruccio Farri nel 
1968. con la sua confluenza 
nella sinistra indipendente e. 
infine, con la sua elezione a 
sindaco di Roma, dopo una 
campagna elettorale nelle li¬ 
ste del PCI. 

Qui c’è una lezione di gran¬ 
de attualità. Non sempre in 
questi anni è venuto in chiaro 
che rincontro tra Giulio Carlo 
Argan e i comunisti, lungi 
dall’essere un fatto isolato e 
casuale, è l’espressione di un 
moto più profondo che ha in¬ 
vestito tutta la società roma¬ 
na e. in essa, settori e.ssen- 
ziali della cultura laica e cat¬ 
tolica. 

Di che cosa si è trattalo? 


Tn generale si è trattato del¬ 
la consapevolezza ormai ma¬ 
tura che fosse tempo di con¬ 
correre a spezzare la gabbia 
della pregiudiziale anticomu¬ 
nista che ha imprigionato fino 
a soffocarla la vita delle isti¬ 
tuzioni sorte dalla Resistenza, 
nella amministrazione come 
nella cultura. 

In particolare si è avvertito, 
di fronte ad una crisi di fon¬ 
do che pone anche Roma al 
bivio tra rinnovamento e una 
fase ulteriore di decadenza e 


imbarbarimento che se si 
vuole dare alla metropoli la 
dimensione di una c comunità 
cittadina » che affidi ai valori 
di libertà, di giustizia, di so¬ 
lidarietà civile l'affermazione 
di un nuovo ruolo come capi¬ 
tale e come centro della cat¬ 
tolicità. occorre far leva, con 
un'ispirazione unitaria, sul 
patrimonio di grandi lotte e 
di conquiste sociali, civili, 
morali, che è proprio del mo¬ 
vimento operaio e popolare ro¬ 
mano. 


Il segno di buon governo 
che egli ha già impresso nel¬ 
la vita della città è netto. 
Nella lotta quotidiana contro 
il terrorismo e la violenza, nel 
rapporto di autonomia e di 
reciproco rispetto e attenzio¬ 
ne con il mondo cattolico, nel¬ 
la espansione della democra¬ 
zia e nella crescita civile dì 
una collettività da liberare dai 
guasti di un sistema di pote¬ 
re che ha avuto come unità 
di misura i disvalori della 
speculazione e del privilegio 
disgregante e sopraffattore. 
Non per caso Franco Fer- 
rarotti ha affermato recente¬ 
mente che riscriverebbe il ti¬ 
tolo di un suo noto libro: 
Roma, anziché da capitale a 
periferia, da periferia a ca¬ 
pitale. Ad Argan non sono 
estranei né il pessimismo di 
Moravia che si ritrae di fron¬ 
te ad una città dove non ci 
sarebbero più confini di clas¬ 
se, né l’invettiva di Pasolini 
che aveva intravisto con do¬ 
lorosa lucidità la profondità 
della crisi. Quando parla però 
de] primato della cultura egli 
si riferisce ai fondamenti di 
una nuova coscienza civile, 
democratica moderna per la 
quale una concezione positiva 
del destino dell’uomo che re¬ 
spinga ogni fatalismo ed ogni 
determinismo, è una cosa so¬ 
la con l’azione trasformatrice, 
di governo, delle forze del la¬ 
voro e del progresso. 

Ma più di ogni altra cosa, 
nel giorno del suo settante¬ 
simo compleanno, ci preme 
mettere l'accento su una col 
laborazione fatta di rapporti 
limpidi, semplici, di recipro¬ 
ca .stima, di fede in grandi 
ideali c«vmuni. di ciò che ha 
consentito a questo uomo, dal 
tratto aristocratico e geloso 
della sua professionalità, di 
conquistare il cuore delle mas¬ 
se più profonde del popolo ro¬ 
mano. L’intellettuale Giulio 
Carlo Argan ha scritto un elo¬ 
gio della politica quando ha 
affermato: c... vorrei che si 
rinunciasse a pensare alla 
politica come comprtizione 
tra astuti. Politica significa 
scienza della città, stru¬ 
mento cioè della crescita civi¬ 
le, ideale, morale di una co¬ 
munità ». E’ la politica come 
l’hanno \issuta e la vivono 
i comunisti, come vogliono vi¬ 
verla le nuove generazioni e 
le forze più costruttive della 
società nazionale. 

Luigi Pdtrostlli 


Un telegramma del 
compagno Berlinguer 

Il segretario generale del PCI Enrico Berlinguer ha inviato 
questo telegramma al sindaco di Roma. Giulio Carlo Argan: 
c Carissimo .Argan, oggi tu compi 70 anni e credo sia un giorno 
lieto per te e per quanti ti conoscono, ti stimano e ti vogliono 
bene: fra questi ci sono anche i comunisti, sia perché cono¬ 
scono le tue alte qualità personali e culturali, sìa perché hanno 
apprezzato e apprezzano la distinzione e l'intelligenza con le 
quali vai svolgendo il gravoso e difficile compito di sindaco 
della Capitale. Agli auguri sinceri di tutto il partito aggiungo 
affettuosamente quelli miei personali ». 


Gli sconcertanti risultati di una inchiesta sociologica 


C’è uno stupro : 
dì chi è 
la colpa? 


I 


1 

I 


I 


TAV. I - Quando ci sono dei casi di violenza carnale lei pensa che ci possa essere responsabilità anche da parte delia donna 
oppure che la colpa sia sempre esclusivamente deH'uomo? 




SESSO 



ETÀ’ 

MASCHI 




Totale 

maschio 1 

femmina 

18-20 

21-24 

25-34 

35-44 

45-54 

55-64 





90 

% 


% 

9o 

96 

— responsabilità anche della donna 

42,7 

51,6 

34,2 

52,4 

46,3 

54,0 

51,7 

57,1 

44,7 

— sempre colpa deiruomo 

43,1 

33,2 

52,5 

30,2 

34,7 

33,5 

31,3 

31,1 

38,3 

— non so 

14,3 

15,2 

13,3 

17,5 

19,0 

12,6 

17,0 

11,9 

17,0 

TAV. il - Lei pensa che una donna che subisce 

una violenza carnale 

possa 

anche provare 

del piacere 0 lo 

stupro è 

invece 

sempre un'Insopportabile violenza che 

non può 

provocare 

nessun 

piacere 

per la 

donna? 




— può provare piacere 

19,5 

27,0 

12,3 

28,6 

24,0 

28,9 

29,1 

23,2 

27,0 

— non può provare piacere 

58,6 

47,8 

68,8 

52,4 

47,9 

47,7 

43,5 

53,7 

45,4 

— non so 

22,0 

25,2 

18,9 

19,0 

28,1 

23,4 

27,4 

23,2 

27,7 


La tradizionale ideologia maschilista e gli aggressivi 
modelli consumistici della sessualità confluiscono 
in atteggiamenti diffusi di cui la violenza 
carnale appare come Fattitudine estrema 
Maggioranza di risposte sulla 
« corresponsabilità » della vittima 



Manifestazione di donne a Roma contro ia violenza carnale 


Le ricorrenti cronache — in 
questi ultimi tempi sempre più 
frequenti — su episodi di vio¬ 
lenza carnale suscitano in me, 
uomo, sensazioni contradditto¬ 
rie. Da un lato un profondo 
disagio, un diffuso, penosissi¬ 
mo malessere di appartenere 
a quel sesso che mi rende pro¬ 
tagonista di una delle forme 
più odiose di violenza. E che 
è. come diremo, soltanto la 
espressione macroscopica, la 
pun*a visibile e particolarmen¬ 
te efferata di un iceberg di 
ben altre proporzioni: la vio¬ 
lenza giornaliera contro la 
donna, i tanti piccoli stupri 
del quotidiano, la costante so¬ 
praffazione maschile sulla ses¬ 
sualità della donna. Da un al 
tra verso vi è invece il com 
piacimento nelVosservare gli 
ampi squarci nella pesante 
cortina del silenzio che. da 
sempre, ha coperto, con col¬ 
pevole complicità, la violenza 
dello stupro. 

L’aumento nel numero di 
denunce per violenza carnale 
può essere sì un indicatore di 
incremento nel numero degli 
.stupri utilizzati anche co¬ 
me disperata risposta di una 
.società sessista ad un ormai 
inarrestabile processo di «- 
mancipazione della donna — 
ma sta soprattutto ad indica- 
{ re un mutato atteggiamento 
I delle vittime. Che dichiarano 
la propria indisponibilità al 
l’archetipo dell’acquiescienza 
femminile al ruolo stereotipi- 
co di passive destinatarie del¬ 
le altre donne per ribellarsi, 
per accusare, per riafferma¬ 
re una nuova dignità. 

Perché — non lo si sottoli- 
nezrà mai abbastanza — Io 
stupro non si esaurisce nella 
violenza fisica, nella aggres¬ 
sione sessuale e nello scem 
pio del corpo. A queste bruta¬ 
lità se ne sommano altre, non 
più fisiche ma certo non me¬ 
no angosciose. Ed è la violen 
za delle istituzioni a cui la 
donna si rivolge per avere 
assistenza e giustizia — l'o¬ 
spedale. la polizia, la magi 
stratura — in cui l’omertà ma¬ 
schile tende a perpetuare e 
a potenziare la sopraffazio¬ 
ne di cui è stata oggetto. 

I telespettatori che hanno 
avuto, nei giorni scorsi, la 
fortuna di assistere a quello 
straordinario « Processo allo 
stupro* realizzato da un col¬ 
lettivo di donne — e che, sia 
detto per inciso, rappresenta 
un’ulteriore, lampante dimo¬ 
strazione della consueta sot¬ 
toutilizzazione delle enormi po- 
tenzialità del mezzo televisivo 
— hanno potuto riceverne la 
più convincente delle testimo¬ 
nianze. Dopo l’umiliazione del¬ 
la perìzia ginecologica, inter¬ 
rogatori non meno avvilenti — 
il lessico arcaico e burocrati 
co tra l’altro maschera mala¬ 
mente la morbosità e il ses¬ 
sismo degli inquirenti — pe' 
ricostruzioni inutilmente par- 
ticolareggiate della dinamica 
dello stupro e delle reazioni 
della vittima. E il rimprovero 
sotteso per la donna è sempre 
quello di non aver difeso, sino 
alle estreme conseguenze, le 
sue virtù. 

La vita sessuale della vit¬ 
tima viene inutilmente e insop¬ 
portabilmente inquisita per 
certificarne la colpa: e se ha 
dei precedenti sessuali questi 
non costituiscono un insoppri¬ 
mibile diritto della donna a 
vivere come vuole la sua ses¬ 
sualità. ma dimostrano piutto¬ 
sto che è € leggera* se non 
ninfomane o prostituta e co¬ 
munque attestano le sue arti 
di seduzione e di disponibilità 
all’amplesso. 

A violenza si somma quindi 
violenza: e spesso è capitato 
che giudici timorosi di rovi¬ 
nare la irreprensibile repu¬ 
tazione degli imputati, abbia¬ 
no finito per condannare, per 
atti osceni, la donna. Romena 
Davis — che ha scritto con 
Emina Ceoro Vukovich un 
saggio sulla violenza carna¬ 
le — ci dìceua: «Si ca dalla 
violenza verbale dei commen¬ 
ti subiti per strada al padro¬ 
ne che considera come suo di¬ 
ritto la disponibilità sessuale 
della lavoratrice, alla violen¬ 
za di una società sessista che 
tramite la socializzazione, i 
mass-media e le po.ssibiIifà 
concretamente offerte alla 


donna cerca di confinaria ira , 
le quattro mura domestiche. 
Ed all’interno di queste è or¬ 
mai frequente — come dimo¬ 
strano le continue richieste 
ai centri antiviolenza — che 
la donna subisca, da parte del¬ 
l’uomo, percosse e altre for¬ 
me di violenza fisica ». E nel¬ 
la vita sessuale la violenza 
quotidiana sulla donna è. al 
pari, la norma: aspetto inte¬ 
grante della ideologia maschi¬ 
le della sessualità è il valore 
della seduzione, della conqui¬ 
sta. del possesso, della deflo¬ 
razione. della sessualità ri¬ 
dotta a coito e penetrazione. 
Se c’é un dato su cui le ana¬ 
lisi condotte in questi anni, 
non solo dal movimento del¬ 
le donne, concordano è che 
nella coppia l’espressione del¬ 
la sessualità è tutta impron¬ 
tata alle esigenze del ma¬ 
schio. che vi è una costante 
prevaricazione maschile sul¬ 
la sessualità della donna. Nel 
rapporto di coppia è l’uomo 
che decide solitamente quan¬ 
do e come fare all’amore, le 
modalità con cui iniziare e 
svolgere il rapporto, poco o 
affatto sensibile alle esigenze 
e ai desideri della sua com¬ 
pagna. Quello che dovrebbe es¬ 
sere un atto d’amore, di co¬ 
municazione. di scambio, di 
piacere reciproco si degrada 
così, spesso, a sopraffazione, 
si trasforma in un « piccolo 
stupro * sulla donna ài cui 
però questa volta una cultu¬ 
ra patriarcale fornisce la le¬ 
gittimazione. E le donne con 
impressionante frequenza, co¬ 
me attestano le indagini, de¬ 
scrivono il rapporto sessuale 
in termini di imposizione, di 
egoismo maschile, di violenza. 

Minaccia 

incombente 

La violenza carnale è de¬ 
terrente particolarmente ef¬ 
ficace per limitare la libertà 
della donna, per impedirne i 
movimenti: è la minaccia in¬ 
combente per la donna che 
vuole — cosi come è suo di¬ 
ritto. così come fa l’uomo — 
uscire la sera, viaggiare da 
sola, andare in un bar. fre¬ 
quentare chi vuole. Non è un 
caso che lo stupro abbia fra 
i bersagli elettivi proprio 
quelle donne die intendono af¬ 
fermare il diritto alVauiono- 
mia e all’indipendenza, ad 
usurpare cioè quelle che so¬ 
no tradizionalmente conside¬ 
rate prerogative maschili. E’ 
.solo con la vigile protezione e 
la costante dipendenza dal¬ 
l'uomo — il padre, il marito. 


, gli amici — che si può quindi 
esorcizzare la minaccia dello 
stupro: quante volte nei pro¬ 
cessi di stupro — ma più sem¬ 
plicemente nei commenti del¬ 
la gente — capita di ascoltare 
il refrain reazionario che la 
colpa è della donna perchè 
troppo indipendente, che è sta¬ 
ta lei in fondo a cercarlo per¬ 
chè è uscita da sola, perchè 
non è rimasta a casa. La gen¬ 
te è ancora oggi convinta nel¬ 
la sua maggioranza — alme¬ 
no gli uomini (52% contro 
34% delle donne): si veda la 
tavola 1 che riporta i risul¬ 
tati inediti dì una ricerca con¬ 
dotta dalla Demoskopea su un 
campione rappresentativo del¬ 
la popolazione italiana compo¬ 
sto da 2000 soggetti — che. nei 
casi di violenza carnale, la 
colpa sia in parte anche del¬ 
la donna e che comunque (27% 
degli uomini e 12% delle don¬ 
ne, tavola 2) la donna, nono¬ 
stante tutto, provi piacere du¬ 
rante lo stupro. 

Le ricerche che i sociologi 
— soprattutto negli USA, pae¬ 
se in cui lo stupro ha raggiun¬ 
to impressionanti dimensioni 
quantitative, esiste un’ampia 
documentazione in materia — 
hanno condotto sulla violenza 
carnale sono di conferma al¬ 
l’ipotesi della « normalità * 
culturale dello stupro, della 
coerenza cioè di questo ai 
dettami di una cultura pa¬ 
triarcale. « Anche se è neces¬ 
sario per la società che la 
violenza carnale — scrivono 
Meloni e Fodasky che hanno 
condotto uno studio sulla psi¬ 
cologia degli stupratori — sia 
vista come aberrazione e lo 
stupratore come un uomo ses¬ 
sualmente ed emozionalmen¬ 
te diverso dagli altri, pure 
non è così. I suoi atteggia¬ 
menti e comportamenti sono 
condivisi, sia pure in diver¬ 
sa misura, da tutti gli altri 
uomini. Lo stupratore ha mag¬ 
giori affinità con il resto del 
la popolazione che non chi 
commette qualsiasi altro cri¬ 
mine sessuale ». 

Varrà la pena richiamare, 
anche se col massimo della 
sintesi, alcune risultanze del¬ 
le ricerche per una migliore 
comprensione del fenomeno e 
per sfatare i tanti luoghi co¬ 
muni che, spesso in maniera 
mistificatoria, circondano lo 
stupro. 

Anzitutto lo stupro non è 
il raptus improvviso di un 
maniaco sopraffatto dal desi¬ 
derio sessuale. Nel 90% degli 
stupri commessi in gruppo V 
aggressione è premeditata (83 
per cento se commessa da due 
uomini, 58% se da un singo¬ 
lo: ricerca di M, Amir tu 646 


casi di stupro a Philadelphia). 
E per quanto concerne la 
qualifica di maniaco la più ri¬ 
gorosa ricerca sulle * offese 
sessuali * condotta dal Sex 
Research Center dell’Univer¬ 
sità dell'Indiana — l’Istituto 
di Kinsey — conclude che pro¬ 
tagonista dello stupro potreb¬ 
be essere chiunque < anche il 
vicino delia porta accanto * e 
che comunque < non esistono 
dei tratti rilevanti che fanno 
sospettare che gli stupratori 
abbiano una identificazione 
sessuale anormale ». 

L’aggressività 
è il movente 

La maggioranza degli stu¬ 
pratori conducono un’esisten¬ 
za normale, sovente sono co¬ 
niugati, la loro vita sessuale 
è del tutto simile a quella de 
gli altri uomini. Nel 50% dei 
casi inoltre lo stupro è ad ope 
ra di un uomo che la vittima 
conosce. Le ricerche paiono 
inoltre concordare sul fatto 
che il movente sessuale non 
è il solo e spesso nemmeno il 
prevalente: alla base invece 
vi è sempre l’espressione di 
violenza, dì dominio, di ag 
gressività sulla donna. L’im 
pressionante aumento degli 
stupri commessi in bande ca 
anche visto in questa luce: 
nello stupro di gruppo, as.scr- 
ca la Brownmiller. la supe¬ 
riorità numerica rende ancora 


più trasparente la conquista 
(iella donna da parte degli 
nomini, la violenza, la aggres¬ 
sività. il rito della sopraffa¬ 
zione brutale al di là del mo¬ 
vente sessuale. 

La stereotipo che vìttime 
dello stupro non siano < donne 
per bene » — senza entrare in 
considerazione su ciò che que¬ 
sto termine possa significare 
~ è, al pari, falso: oltre al 
fatto che spesso le vittime so¬ 
no donne anziane e bambine, 
una indagine condotta dal¬ 
l’Università delia Columbia 
mette in evidenza che l’82% 
delle donne violentate € gode¬ 
va nella comunità di una buo¬ 
na reputazione*. E, ancora, 
la ricerca di Amir conferma 
come, nella situazione di stu¬ 
pro, oltre alla violenza ses¬ 
suale. la violenza fisica rap¬ 
presenti la norma: nell'86% 
dei casi per la donna vi .sono 
pugni, schiaffi, colpi, pedate, 
morsi, ferite, lacerazioni ed 
altri atti sadici. Ed. in gene¬ 
re, la resistenza delia donna 
provoca una violenza ancora 
maggiore. 

Se cerchiamo quindi, tvebe- 
rianamente. di leggere lo stu¬ 
pro come € agire sociale do¬ 
tato di senso* — di indivi¬ 
duarne cioè al di là della di¬ 
versità degli aspetti in cui si 
manifesta le sue motivazioni 
di fondo — la sua espressivi¬ 
tà di « ideal tipo * della vio¬ 
lenza e del controllo sociale 
sulla donna appare ancora più 
evidente. Ed il tentativo di 
confinarlo nella categorìa del¬ 
la devianza o della patologia 
sociale — come alibi maschi¬ 
le e comoda deresponsabiliz¬ 
zazione collettiva di fronte al 
fenomeno — appare chiara¬ 
mente pretestuoso. E non bi¬ 
sogna dimenticare inoltre che 
l’apologià dello stupro è con¬ 
tinuamente perpetuata e co¬ 
stantemente impunita. Chiun¬ 
que può verificarlo con una 
scorsa anche sommaria alle 
riviste ed ai fumetti porno- 
grafici in cui situazioni di stu¬ 
pro e di sadismo contro la 
donna sono costantemente ri¬ 
proposte a stimolazione ses¬ 
suale del maschio. 

Alla permanenza nel socia¬ 
le di una cultura fallocratica 
ancora rigogliosa e scarsa¬ 
mente contagiata dal movi¬ 
mento delie donne si somma, 
per l’induzione allo stupro, la 
crescente promozione di una 
se.ssuaUtà reificata e genita- 
lizzata. € Lo stupro — osser¬ 
va ancora Romena Davis — 
non è un atto eccezionale, iso¬ 
lato dal contesto sociale. Lo 
stupro è semplicemente l’atti¬ 
tudine estrema di una violen¬ 
za sociale che trova nella mi¬ 
seria sessuale un ambito in 
cui manifestarsi ». Il costante 
bombardamento che è carat¬ 
teristico della nostra cultura 
di stimoli connessi ad una 
sessualità ridotta a merce, 
scissa daU’alterità del rappor¬ 
to — sovente equivocata per 
libertà sessuale — non è cer¬ 
to esente, anche per lo stupro, 
da pesanti responsabilità. 

Giampaolo Fabris 



Gian Carlo Ferretti 
Il mercato delle lettere 

Industria culturale e lavoro critico in Italia 
dagli anni 50 ad oggi. 

Una «storia» polemica dei rapporti 
tra intellettuali, letteratura e potere. 

«Saggi»,L. 8000 ' 
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In difesa dell’assessore regionale democristiano 


Il centro-sinistra fa quadrato 
sugli «espropri d'oro» in Sicilia 

Indennizzi da nababbo ai dirigenti del Consorzio del Belice - Dichiarazioni 
di copertura di Giuseppe Aleppo di cui il PCI ha chiesto le dimissioni 
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A Massa una mostra del libro di testo nel corso dei secoli 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — 11 governo regionale siciliano di centro sinistra 
(DC-PSI-PSDI-PRI) fa quadrato per proteggere l'assessore de 
Giusepp>e Aleppo. responsabile del settore cleiragricoltura. le 
cui dimissioni sono state chieste dal PCI, per aver coperto 
con dichiarazioni mondaci pronunciate l’anno scorso all’Ars 
lo scandalo degli espropri d’oro della diga Garcia. 

Costretta a dedicare al caso una apposita riunione, la giun¬ 
ta ha sostenuto in un comunicato ufficiale la « estraneità della 
Regione » dalla operazione, che venne rivelata dal PCI alla 
assemblea, e che è tornata alla ribalta con gli arresti di cin¬ 
que tra i massimi dirigenti tecnici del Consorzio dell’alto e 


medio Belice. aH’ombra del quale gli « indennizzi > per cifre 
da capogiro vennero concessi ad una serie di accaparratori 
di aree. 

Nella nottata, tuttavia, il governo regionale non ha po¬ 
tuto sottrarsi alla discussione della « mozione di censura *, 
pre.scntata sulla vicenda dal gruppo comunista aU'Ars, nei con¬ 
fronti deH’assessore. esponente della corrente DC che fa caj» 
al vicesegretario nazionale Nino Gullotti. Nella mozione si fa 
rilevare come l’assemblea non possa offrire ulteriormente fi¬ 
ducia a chi, con dichiarazioni fasulle, aveva tentato di deviare 
il giudizio dei deputati regionali sulla vicenda, per coprire re¬ 
sponsabilità proprie ed altrui. Da qui rinvio ad Aleppo a 
dimettersi. 


Dal nostro inviato 

ROCCAMENA — « Abbiamo 
lottato. La gente acle.'iso ha la 
terra e ci lavora. Ed il feudo 
non c'è più. Ma io un figohiu 
ci appizzavu (Io ci ho lascia¬ 
to un figlio) »: Pietro Mor- 
reale, setlantacinque anni, 
comunista, scuote la testa 
guardando i titoli dedicati 
dai giornali alla c diga d’oro » 
di Roccamena. 

Il grande invaso in costru¬ 
zione rappresenta l’antico ob¬ 
biettivo d’una gloriosa pagi¬ 
na dell’epopea contadina, 
combattuta negli anni Cin¬ 
quanta c Sessanta nella zona 
del Vigneto alle sorgive del 
fiume Belice. Ma è divenuto 
il terreno di coltura della co- 
• lessale truffa che, nel fuoco 
: di una violenta recrudescenza 
mafiosa, ha moltiplicato per 
decine di miliardi il prezzo 
degli espropri sborsati dalla 
‘ Cassa del Mezzogiorno in fa- 
, vore degli accaparratori di 
aree. Fino alla denuncia del 
PCI. aH’arrcsto di cinque per- 
.sonc e aU’incriminaziunc di 
altre novantanove. 

Morreale aveva un figlio. 
Calogero, < Liddo ». sociali- 
.sta. pre.sidenle deU'Alleanza 
dei contadini. Gliel’hanno am¬ 
mazzalo. a ventisei anni, una 
mattina di primavera di 4 an¬ 
ni fa, mentre tornava a casa 
dalle campagne. « L'hanno 


Dietro Faffare 
la controffensiva 
della mafia 


ucciso loro », dice. E < loro ». 
in questa intcrvi.sta (nella 
(|uale l’anziano combattente 
ripete le accuse lanciate co¬ 
raggiosamente con tanto di 
nomi e cognomi, contro i man¬ 
danti deiruccisioiie del figlio 
all’indomani del delitto), si¬ 
gnifica « la mafia »; t Gli 
stessi, cioè — ricorda — che 
in quegli anni lontani la diga 
non la volevano e cercavano 
di isolarci con l’indifferenza 
o il silenzio e le intimidazioni. 
Poi hanno fiutato l’affare... ». 

Trasformare in ricchezza e 
in lavoro per i contadini quel¬ 
le acque del Belice. era. in¬ 
fatti. il necessario corollario 
di tutta una fase di battaglie 
che avevano investito, sin dal 
dopoguerra i feudi della zona. 

« .41 feudo Ponte, c’erano 
cinquecento, seicento salme di 
terra buona, lasciata a se 
.stessa: al Galello. altre tre¬ 
cento: ancora terra libera al 
Casalolio e in collina, alte 
Rocche ». 

« Ma ci voleva l’acqua per 
lavorare la terra, quest’acqua 


dell’alto Belice, che si perde¬ 
va invece a mare e che veni¬ 
va venduta solo in piccola 
quantità ed a carissimo prez¬ 
zo ». Sorge cosi dal movimen¬ 
to di lotta dei contadini l’idea 
della diga. C’è un susseguirsi 
di manifestazioni e di lotte: 
c Noi comunisti sempre in 
prima fila — ricorda Morrea¬ 
le — e intanto costruivamo 
l’Alleanza, la Camera del la¬ 
voro: molta gente ora rinun¬ 
ciava a partire per l’emigra¬ 
zione. Facemmo pure la coo¬ 
perativa ». 

Giorno dopo giorno 1’ « idea- 
forza » della diga da Rocca- 
mena passa a Corleone. a 
Contessa Entellina, a Campo¬ 
fiorito, giù a San Giuseppe 
Jato, a San Cipirrello. « Fa¬ 
cemmo venire qua in paese 
pure Danilo Dolci, Carlo Levi, 
Corrado Cagli, quelli del co¬ 
mitato per la pace di Ber¬ 
trand Russell ». Peppuccio e 
ToU. che allora erano poco 
più di due bambini e adesso 
lavorano a Palermo, ricor¬ 
dano quella notte passata al- 


A settanta anni a Milano 


. * j-< .. 

Morto Tedéschi, inventore dei gialli 


MIL.ANO ~ E’ morto ieri mat¬ 
tina alle 8,30 nella sua abi¬ 
tazione milanese di Corso di 
Porta Romana Alberto Tede¬ 
schi. il creatore dei « Gial¬ 
li Mondadori ». Un attacco 
di asma bronchiale — della 
quale il direttore della diffu¬ 
sissima collana di tascabili 
soffriva da tempo — lo ha 
stroncato proprio allo scocca¬ 
re di un’importante data: il 
cinquantenario del « giallo ». 

Tra le celebrazioni previste 
per coronare la nascita del 
giallo (marzo 1929) spiccava 
per la sua singolarità rin¬ 
contro-conferenza .stampa che 
avrebbe dovuto avvenire fra 
Tedeschi e uno scrittore di 
« mj’steries » di livello inter¬ 
nazionale: Ellery Queen. Que¬ 
sto fatto dà solo parzialmen¬ 
te la misura di quale fama 
Alberto Tedeschi godesse an¬ 


che alKestero. E del resto lo 
stesso nome di t giallo » che 
s’impose per tutto il genere, 
era nato da quella sua idea 
di mettere una copertina gial¬ 
la ai suoi tascabili. 

Nato a Bologna nel 1908, 
approdò abbastanza casual¬ 
mente all’attività di tradutto¬ 
re. Non iniziò tuttavia con il 
genere che avrebbe portato al 
successo, bensì con la lette¬ 
ratura umoristica. 

.Abbiamo parlato con il set¬ 
tantenne traduttore e giorna¬ 
lista alcuni mesi or sono: era 
impossibile non trarre una 
impressione di grande e ge¬ 
nuino entusiasmo per il lavo¬ 
ro c la vita. 

Certo non sempre per lui 
la strada si era prcsent.ita 
piana. Di origine ebrea, an¬ 
tifascista, quando Mu.ssolini 


ordinò personalmente di .so¬ 
spendere la pubblicazione dei 
« Gialli > lavorò a Milano con 
l’editore Fasani e una falsa 
pubblicazione enciclopedica 
doveva far da copertura a 
una grossa cellula clandesti¬ 
na del PCI. 

Dovette tuttavia attendere 
il dopoguerra per riprendere 
le pubblicazioni con Monda- 
dori: da allora !’« età dell'o¬ 
ro » del romanzo poliziesco 
portò lo .scopritore italiano di 
Simenon e Maigret a contri¬ 
buire in modo determìnat>te 
alla parabola editoriale del 
<r Giallo Mondatori » dal ’46 ad 
oggi: 1(X) milioni di copie. 

L’Unità si associa al dolo¬ 
re della moglie e dei fami¬ 
liari. I funerali partiranno 
daH’abitazionc di Cor-so Por¬ 
ta Romana 132 oggi alle ore 
11 . 


Operaio ventiquattrenne alla Cementir 

Taranto: un’altra vittima sul lavoro 


TARANTO — Un nuovo in¬ 
cidente mortale sul lavoro in 
provincia di Taranto. La vit¬ 
tima. un operaio, Antonio 
Marsico di ventiquattr’anni. 
dipendente della COSIMEL, 
una ditta addetta alla ma¬ 
nutenzione degli impianti 
elettrici ed appaltatrice della 
CEMENTIR. L’incidente è 
avvenuto ieri mattina, alle 9. 


L’operaio è rimasto stritolato 
dagli ingranaggi di un nastro 
trasportatore ^ è morto. 

Da un primo accertamento 
i fatti si sarebbero cosi svolti: 
la CEMENTIR attendeva in 
giornata una visita di ispe¬ 
zione sul funzionamento de¬ 
gli impianti. In attesa si sta¬ 
va procedendo alla manuten¬ 


zione del dispositivo di fine 
corsa del nastro trasportato- 
re. Il Marsico che si trova 
va vicino al nastro vi è rima¬ 
sto impigliato ed è stato stri¬ 
tolato. 

Il nastro trasportatore, ve¬ 
rificandosi anomalie, doveva 
essere bloccato. Ciò non è 
stato fatto ed ha significato 
un’altra vittima del lavoro. 


l'addiaccio : un intero pae.se 
che faceva lo « .sciopero del 
la fame i.. \’ittorio Gassinan 
che recitava « ... ma Bruto è 
uomo d’onore... ». accanto ad 
un covone fatto con i paglie 
ricci, e che poi vennero dati 
alle fiamme, in .segno di sfi 
da. nella piazza rettangolare 
I .sotto la chiesa, dirimpetto al 
le persiane abba.s.sate dei bai 
coni dei mafiosi. 

Ma Morreale aggiunge: « .4 
quei tempi la mafia ebbe paii 
ra. Vedeva i riflettori di mez 
za Italia puntati sul paese », 
E. poi. in quel 1983. qiieH’an- 
no di lotta e di grandi mani¬ 
festazioni per la diga — lo 
conferma una vecchia .stati¬ 
stica — delitti non ce ne fu¬ 
rono. pur dopo tante sangui 
rose faide, c e il marescial¬ 
lo dei carabinieri — ricorda 
Pietro ~ passeggiava gon 
galante in piazza. La terra 
.stava passando tutta in mano 
alta gente. Le cose andavano 
bene, altro che storie! ». E 
Roccamena, con la sua diga 
da costruire in mezzo alle 
colline, sembrava es.-^ere di¬ 
ventata la piccola € capitale » 
morale di un compretisorio 
contadino proiettato, a prez¬ 
zo di dure lotte, verso l’av¬ 
venire. 

La diga avrebbe dovuto 
.sorgere a Piana Bruca, più 
in alto rispetto a dove ades.so 
ci .sono i cantieri e le ruspe. 

Si strappano i primi finan¬ 
ziamenti. In assenza di una 
organica programmazione ci 
si affida all’intervento « stra¬ 
ordinario » della Cassa per il 
Mezzogiorno. Ma proprio in 
quegli anni c arrivano ì mor- 
realesì e i palermitani », il 
patriarca don Poppino Garda, 
i Salvo, a capo di un clan di 
esattori che ha accumulato 
miliardi con raltissìmo ed 
e.soso « aggio » sulle imposte. 
La diga .sta diventando in.som- 
,sa un « affare per forestieri > 
e per un gruppo di potenti lo¬ 
cali. Acquistano i terreni pro¬ 
prio lì, anche in zone ritenute 
desertiche. La voce circola 
subito: la diga sarà fatta più 
a valle, in contrada Garcia. 
proprio dove stanno avve¬ 
nendo quelle .strane opera¬ 
zioni di compravendita a 
prezzo ingiusto. 

Subito, con una sospetta 
coincidenza, spunta fuori una 
perizia geologica che confer¬ 
ma la necessità di dirottare 
l’opera più a valle. Del re¬ 
sto. in paese, qualche setti¬ 
mana prima deiruccisione di 
Liddo Morreale, non si parla¬ 
va d'altro: degli acquisti 
« fortunati » fatti dai potenti 
proprio in quell'area. Delle 
procedure di esproprio appe¬ 
na avviate. Dell'assunzione co¬ 
me impiegati al Oonswrzio 
detrailo e medio Belice. al¬ 
l'ombra del quale marciava 
l’operazione, di esponenti mi¬ 
nori dì note < famiglie » ma- 
fio.se. E' una vera e propria 
controffensiva. Si tratta in¬ 
fatti proprio dello stes.so con¬ 
sorzio. dal quale negli anni 
Se.ssanta i contadini erano 
riusciti a cacciare a furor di 
popolo, il mafioso de Vann: 
Sacco. 

Vincenzo Vasile 


Dal nostro inviato 

M.ASS.A — Infamia e lode del 
libro di testo. C’è il libro 
delle t Grammaticales Re- 
gulae ineipiunt » del Guarino 
Veronese, teorico e maestro 
dell’educazione del ’500: il 
« Trattato di matematica * 
del Filippo Palandri (prezio 
se, ingiallite pagine, artisti 
camente decorate): il e Libro 
del maestro e del discipttlo ». 
raccolta di sentenze per la 
educazione dei giovani, il 
primo in lingua tosco: e 
c’è il « Dialogo della memo 
ria » di Ludovico Dolce, proti 
tuario di esercizi mnemmoni- 
ci e il famoso libro di Gio¬ 
vati Battista Palatino, col 
quale « si insegna ogni .sor 
ta di lettera antica e ino 
denta ». 

K' iiisotnma una piccola 
galleria delle meraviglie (al¬ 
cune strapiMte all’alluvione 
di Firenze), un viaggio at 
traverso il tempo, questa Mo 
stra .storica del libro di te¬ 
sto. allestita dall’amministra¬ 
zione comunale di Massa, con 
la collaborazione della Re 
gione Toscana, della fonda 
zinne « Città libro », del 
Provveditorato agli studi. 

Prima ras.segiia storica d d 
flettere realizzata in Italia, 
si snoda lunao un itinerario 
che va dal Rinascimento al¬ 
la seconda guerra mondiale, 
seguendo un filo reale più 
istruttivo di Un corso unii’er- 
sitano. 

« Questa non è la mostra 
del libro di scuola ~ dice 
subito Mario Lodi che por- 
tecipa al convegno sui testi 
.scola.sfici attuali, organizza¬ 
to a fianco della rassegna 
storica — né è la storia de¬ 
gli scolari. Ma è la .storia 
del potere, del lungo s/orzo 
perseguito nei secoli per co 
stringere i ragazzi ad acce! 
tare il potere costituito. E’ 
Telonio eterno della frusto 
e della persuasione ». 

E Viscardo Vergaiii, il 


Dal giovili signore 
allo scolaro modello 

E' la prima organizzata in Italia • Dal Rinascimento alla II guer¬ 
ra mondiale - « E' anche la storia dei rapporti dì classe » 


* maestro di Mirteto », auto 
re di libri e di iiichies’e sul 
la .scuola, aggiunge: < E’ la 
storia, ridotta in pillole, dei 
rapporti tra classe domi tinti 
te e subalterne, del disegno 
preciso di "bloccare” il batti 
bino a livello del Dio e del 
re ». 

l'n disegno che non si per 
de mai. Dai manuali del ’iitìO 
appositam nie redatti per I 
4 giovani signori », per la 
scuola dei pochissimi nei pa 
lazzi e nei castelli, dove é 
persino impen.sabile la solo 
idea di una istruzione per il 
popolo, si deve aspettare fi 
no al lÙflO, ai caratteri ino 
bill, per trovare i primi la 
bili segni di una alfabetiz 
zazione più larga e della 
diffusione delle tecniche di 
dattiche. Prima d'alloro, in 
quest’opera si distingue lo 
Chiesa: più avanti .sarannn 
i Comuni (sopratutto Firen 
ze) ad approntare corsi di 
alfabetizzazione popolare, a 
miglior gloria dei commerci, 
s’intende. 

Per il vero e proprio li 
bro di lettura « popolare » 
si deve però arrivare alla 
prima metà dell’Ottocento. 
Ecco r« Amico dei fancinl 
li » di Arnaldo Berquin. Mi¬ 
lano 1815 (editore Giu.seppe 
Pirrotta): e !’« Abecedario 
Cateclìi.smo *. curioso volti 
metto cattoHco nel quote. 
insieme all’ « arte del .servir 
me.s.sa ». .si inculcano nozioni 
di aritmetica e principi di 


comportamento. 

4 Letture per il popolo é 
letture per l’infanzia — dice 
il compagno Antonio De .4n 
geli, coordinatore pedagogi 
co del Comune — vanno 
avanti di pari passo, senza 
a'cuna disi'inzio'ie fra loro. 
E del resto il concetto base 
è quello di ammaestrare, or 
vero s imbottire il cervello », 
imporre dall’alto te regole 
fondamentali ». 

fCosi la famosa « se.sta 
classe » .sarà ancora chiama 
ta nel primo novecento, ìn- 
differenteincive .scuola < pei 
fanciulli di dodici anni o 
pel nopolo »). 

Libri « popolari » per mo¬ 
do di dire: c’è il 74 per cen¬ 
to di analfabetismo, nel 1H50. 
dopo l’unità d’Italia, quando 
la legge Ca.'ati rende oblili 
gatori due anni di i.strazione 
per tu*ti i bambini: e quelli 
.sono pur sempre i tempi nei 
quali donne e bambini (an¬ 
che di anni 5) più che anda¬ 
re a scuola, languono 15 ore 
filale negli opifici, veri e 
propri luoghi di malattia e 
morte. 

. 1^0 è in questo periodo che 
il libro di te.sto riccia fulgi¬ 
damente la sua vera natura. 
4 Piegare l’arboscello » — di¬ 
ce sempre Mario Lodi. — 
«Im sforzo è sempre quello di 
piegare il bambino ad accet¬ 
tare il .sistema di potere esi 
stente, la parola del padro¬ 
ne, come del re e del prete ». 
E’ del IS.’W il famoso « Gian 


netto, letture pe’ fanciulli e 
pe’ il popolo s, di L.A. Par- 
ravicini,.che resterà sino al 
la fine delTSOO il libro più 
diffuso, premiato e letto, con 
420 mila copie di tiratura e 
84 edizioir, prezzo una lira 
e venti, un costo pazzesco se 
si pensa che all’epoca la v'j 
gg giornaliera di un oliera in 
oscillava da due a tre lire 

Esemplare il dialogo di 
* .Michele e .Angiolino che di 
scorrono con la mamma in 
torno al loro stato », tratto 
da « Il libro di letture gra 
ditate», del 1878 (c’era già 
stata la Comune e lo « spet 
tro del comuniSmo » .s-i aggi 
rara per TEttropa da o'tre 
trent’anni): al bambino Mi 
L't’ele che chiede « perciò' mo' 
alcuni sono ricchi c pieni di 
denaro ed altri poveri e bi 
sogwisi », la buona mnmmci 
risnonde: « Perchè cosi viio 
le Dio ». 

Dio e Re .sono esaltati allo 
stesso modo in tutti i libri 
dell’Ottocento, sullo stile del 
catechismo da imparare n 
memoria: e i ricchi sono buo 
ni. e i poveri, .se non sono 
ra.s.segnati, allora sono ri 
baldi e pericolosi per la so 
ciefà. 

Fine ottocento-primo nove 
cento: è il boom del libro di 
te.sto, ce ne sono a centinaia: 
dal t Libro del Fanciulletto » 
a 4 Fior di memoria ». opera 
di Ce.sare Cantii, da « Favo 
le sopra i doveri .sociali » o 


t La fanciulla massaia » di 
Ida Baccini, la prima .scrit¬ 
trice di libri per Ti"fanzia 

E’ anche l'epoca dei pri 
mi periodici per ragazzi Ira 
gli altri il famoso t Giornali 
no », dove Collodi pubbliea 
per fa prima volta, a punta 
te. il Pinocchio: e c'è anche 
l'eroe dei libri .scolastici fir¬ 
mati da grandi nomi (Fan 
cium, Bertelli. Vamba. No 
varo); e ci sono Ada Negri, 
Ferdinando Palazzo e Paolo 
Monelli (« La s’ella delTal 
ho » e « f.a tua fatica »). 

La riforma Gentile, il fa 
seismo, il libro di .stato, co 
ricaturale e demente: ecco 
t Primavera fasei.sta », di un 
certo Asi'cro Grai'elli. edito 
re Mondadori: ecco il fama 
si.ssimo 4 Balilla Vittorio »; i 
te.sti per le .scuole rurali, e 
quelli, ambiziosi, per gli ita 
Ugni alTestero. dalle caper 
line grigio azzurre, fitte di 
agitile imveriali e fasci Ut 
tfiri. Zi^pi di retorica, di 
m^'nzogne, di pure idiozie. 

Dono la catastrofe, si ri 
comincia: i libr’ di testo sem¬ 
brano aver recepito ben po 
co o mina dePe novità d''l 
Paese: hanno gli stessi con 
tenuti e p'^rsino gli stessi ti 
lofi di prima. Serenità. Scin 
tii’a. Patria. Millefiori. La 
buona spiga: « più brutti, ri 
prillici e strumenti del po 
tere che mai ». 

La mostra c finita, ci sono 
le s^’zioni .slrafiicre. bellissi 
mi esemplari da ogni parte 
dd mondo, dalla RFT e da'la 
Ni''eria. dalla Svezia c dal 
Gianpone, dall’Urss come 
dalla Ginmaica; c’è persino 
una sezione di testi in espe¬ 
ranto (Cappuccetto rosso e 
i racconti di De Amicis, che 
suonano « Italai rakontoi ») 

Pare .semplice: anche im- 
mdronir.si del libro di testo, 
è un’operazione fondamenta¬ 
le. se il popolo deve essere 
veramente *.sovrano». 

Maria R. Calderoni 


Un patrimonio che dovrebbe andare alle Regioni Presentato un fascicolo monografico 

I miliardi dell'erede dell'UNRRA Dibattito a Roma 
controllati dal sottosegretario de sul pensiero di Basso 

_li _ __i. _ t AA¥ / A .n. 1 _ 


Quello che accade all’ente inutile AAI (Associazione 
per le attività assistenziali italiane e internazionali) 


Erano presenti Collotti, Gercata¬ 
na, Taniburrano e Codrignani 


RUMA — Una sorda vocazio¬ 
ne a privatizzare t fondi 
pubblici alla DC. ed ai suoi 
ministri, nessuno Tha mai 
negata, E forse non c’ern 
nemmeno bisogno della con¬ 
ferma, Ma questa dell’AAl 
(Amministrazione per le atti¬ 
vità assistenziali italiane e 
internazionali) supera davve¬ 
ro i limiti del sopportabile e 
deve essere denunciata. 

La sostanza, in poche paro¬ 
le. è questa: TAAl (già 
UNRRA: i più anziani si ri- 
coraeranno forse di questa 
sigla dietro la quale operava 
Torganizzazione che nel do¬ 
poguerra curava la distribu¬ 
zione degli € aiuti » america¬ 
ni) è uno degli « enti inutili » 
scioRi per volontà del Par¬ 
lamento. Questo ente ha nn 
patrimonio ingentissimo tra 
l'altro l’edifieio della .sede 
romana, altri due edifici, 
.sempre nella capitale adibiti 
a .seae di uffici provinciali, 
nove centri residenziali, an¬ 
cora duecenioquaranta appar¬ 
tamenti affittati a dipendenti, 
cinque stabili affittati come 
caserme alla PS. un terreno 
di 30 ettari e, infine, una li¬ 
quidità di oltre 33 miliardi 
che dal 1974 è in cnminno 
incremento per effetto degli 
interessi 

Questo è quanto sappiamo 
in generale, ma ne.ssuno è 
mai riuscito ad ottenere dati 
precisi sulla consistenza reale 
del patrimonio. Il segreto 
viene mantenuto da lutti. Ma 
se questo patrimonio, come 
una giusta inte^nretazinne 
della legge rnrrehhe. dere 
pasenre. ora chp TAAl è stata 
sciolta, alle Regioni e agli en¬ 


ti locali, vuol dire che fiual- 
mente si potrà sapere a 
quanto ammuitlu'f 'Nossigno¬ 
ri. L’ente scioglietelo pure — 
questo e il raytoiiameiilu che 
hanno fatto e Ialino la DC, e 
il governo, tramite il sotto¬ 
segretario Lettieri — ma il 
painmomo e inalieiiaoile. 
Anzi, me lo gestisco io, ha 
deciso il suttosegi etano ette 
ha preso il posto del vecchio 
presidente Luaovico Montini, 
fratello di Paolo VI. Alle Re¬ 
gioni. agli enti locali e allo 
Stato (alla collettività, in¬ 
samma) le briciole. Anzi iin 
onere suppletivo, rispetto al 
IM.ssato: il pagamento dei 
personale. 

Questa è infatti la seconda 
novità. Prima dello sciogli¬ 
mento il denaro per pagare i 
dipendenti (circa settecento) 
era anticipilo dal ministro 
delTInterno: poi con una del¬ 
le così dette « fntrtite di gi¬ 
ro » lo Stato veniva rimbor¬ 
sato della somma nersata con 
denaro tratti dal fondo pa¬ 
trimoniale della a.’tsociazione. 
Nel bilancio statate figurava¬ 
no così due voci una di u- 
scita per Tanticiprt e ima dì 
entrata per il rimnorso. Ora, 
poiché TAAl è stalo sciolta. 
ne.s.suno rimborsa più alcun¬ 
ché. Anzi, net bilancio del ’7i/. 
la voce del rimborso A.AÌ 
come entrata è sjjorita. C’è 
solo quella in uscita che pra¬ 
va sullo Stato per oltre cin¬ 
que miliardi. 

Intanto il sottosegretario 
l.ettierì. senza alci n contrai- 
Io. contìnua ad c amministra¬ 
re » per canto .suo il pinone 
patrimonio dell’ente i-he do¬ 
vrebbe invece pa.s.sare alle 


Regioni e agli enti locali. 

La questione è stata a suo 
tempo sollevata alla Camera 
dalla compagna Adi tana Lodi 
nel cor.to della discu.ssione 
sul bilancio, verso ta fine dei 
fabbraio. Fra l’altro la com¬ 
pagna Lodi aveva fatto nota¬ 
re che proprio mentre si sta¬ 
va parlando tanto di assi- 
sfenza e di aiuti ai bambini 
nel mondo, un ente che ave¬ 
va ricevuto notevoli fondi per 
la care e l’assislenza dei 
bambini italiani aveva invece 
usato quei mezzi per tra¬ 
sformarsi di rolla in volta o 
in istituto immobiliare, o in 
società finonziaria o in im- 
presa commerciale, fino al 
punto - denuncia la com¬ 
pagna Lodi — di .scambiare 
un ospedale di Roma con 
un'area fabbricabile, di co¬ 
struire ima caserma della po¬ 
lizia a Setlebagiii (caserma 
fuìi venduta al ministero del- 
Tlnterno con im lauft gua¬ 
dagno) e infine di vendere ad 
un privato — citiamo dagli 
alti parlamentari — » senza 
alcuna a.sta pubblica una 
fabbrica per la lavorazione 
del fatte a Frosinnne costruì 
la a suo tempo con • snidi 
d^lTUNICEF ». La quantità 
del denaro così m''amerata 
non la si conosce. Si tra solo 
che per permettere alTacqui- 
renfe di poterla comprare gli 
sono stali anche r<rc.?fali i 
soldi ad un tasso di interesse 
del 7 per cento, tutto questo 
s fuori bilancio ». Ed è sn 
onesta stro'ìa che Nicola Let- 
t’eri sottosegretario e presi- 
rlerfe » deleonfn » detta sciai 
ta correbbe continuare a 
camminare. 


ROM.A — Tracciare uir ri¬ 
tratto della personalità di 
Lelio Basso, oggi, a pochi 
mesi dalla sua scomparsa, è 
cosa assai difficile: per la 
complessità del suo pensiero 
politico, della sua figura di 
mar.vi.sta. di studioso, di com¬ 
battente. di militante antifa- 
.sci.sta. della sua statura cul¬ 
turale di costituente e di giu¬ 
rista. 

Certamente c'è tutto un 
campo di ricerca ancora aper¬ 
to che ci viene offerto dal¬ 
l'insieme dell’opera di Bas.so. 
E proprio da questa convin¬ 
zione è partila la redazione 
della rivi.sta « Problemi del 
Socialismo ». che ha curato 
l’edizione di un fa.scicolo mo¬ 
nografico dedicato interamen¬ 
te alla discussione su Bas^o 
e sul suo itinerario dj iioni.o 
politico e di teorico. 

Ieri questo fascicolo è sta¬ 
to presentato, assieme all’ul¬ 
timo lavoro di Bas.so (che, 
con l’aiuto di Gabriella Bo- 
nacchi. aveva curato la pub¬ 
blicazione per gli « Editori 
Riuniti » di un volume che 
raccoalie le lettere di Rosa 
Luxemburg 1893-1919) da Enzo 
Collotti. Valentino Gcrratana. 
Giu-sepoe Tamburrano c Gian 
caria Codrignani. nel corso di 
una vivace tavola rotonda, or- 
ganiz 7 .ata dalla Fondazione 
Ideilo Ba.s.so in collaborazione 
con gli « Editori Riuniti ». 

La discussione si è concen¬ 
trata su un punto, dal quale 
hanno mosso tutti gli inter¬ 
venti: esisteva una stretta 
connessione tra l’aspc’.fo teo¬ 
rico e quello della mili’.an/.ì 
politica di Basso. 


Ecco — ha detto Tambiir- 
ranu — dov’è la forza del 5110 
lavoro: nella profonda urtità 
tra prassi e teoria, che gli 
consentiva di mantenere la 
sua caratteristica — diciamo 
così — di « chiaroveggenza », 
senza mai perdere la misura 
della realtà e del pre.senlc. 

Collotti si è invece soffer¬ 
mato .suir« itmanp,simo marzi, 
sta » di Bosso, che risalta in 
modo a-ssolutamente originalo 
proprio in quella parte della 
sua. profluzione culturale clic 
risuarda lo studio. ran^I'si 
(rigorosa, filologica) .su Ros.i 
Lu.vcmburg. 

Gerratana ha parlah» .so 
prati ulto del valore della te¬ 
matica della 4 transizione » 
nel pensiero di Bassi», e quin¬ 
di del .suo .straordinario im¬ 
pegno di studio.so mor’ri.sla, 
antidogmatico ed antidogm.a- 
tista per definizione. 

Quella parte del lavoro di 
Bas.so dedicala aH’inlerna/.io- 
nali.smo. e alla lotta per i 
diritti dei ponoli è .stata al 
centro dell'intervento di Gian- 
carla Codrignani. 

Nel breve dibattito clic è 
.seguilo, .sono intervenuti Ga¬ 
briella Bonacchi. che ha rac¬ 
contato le varie fa.si dello 
.studio che ha preparato la 
pubblicazione delle lettere di 
Rosa Luxemburg; e il figlio 
di Ba.s.so, Piero, il quale ha 
ricordato i tratti della perso¬ 
nalità appassionata del padre, 
dai primi anni della sua mi¬ 
lizia .socialista fino alle ulti¬ 
me battaglie pwlitiche di que- 
.sti anni. 



Cuslloncsi (Campobasso): 
Alinovi 

Sarai • Vill*fid *’0 (Cagliari): 
Barca 

Forlì: Boldrìni 

Spoleto: Conti 

Savona; Natta 

Rieti: Petroselli-La Valle 

Treviso: Reichlin 

Firenie: Sereni 

Treviso: Serri 

Matera: Torlorclla 

Martinairence: Trivelli 

Perugia: Valori 

Pergina (Trento): Goothier 

Bologna (San Vananzio): 

F. Glorioso • Baducl 
Gualdo Tadino; Barbarella 
Assemini (Cagliari): 

G. Barlinguor 
Milano (Alla Romeo): 

Benaccini 

Carignsis (Foggia): Bracci Tersi 
Bologna: Branca 
Lecco: Brezzi 

Ch'vesso (Torino): Brusca 
Grugliasce (Torino) a Scuola 
Morelli: Carettonì 
Marina di Romaa (Forlì): 
Ceredi 

Bancole (Mantova): Chiaranta 
Pistoia (Moresca): Chiti 
Comacchìo; Conte • Romagnoli 
Alberebeno: R. Da Ponte 


Manifestazioni 
elettorali del PGI 


Nizza (Asti): Ferrerò 
Perugia: G. Fiori 
Bari: R. Fioretta 
Bari: Flamigni 

Torino (Via Ivrea): Goasao 
Potenza: G. Labate 
Mazara del Vallo: La Torre 
Biella (Lancia V. - Azienda Tra¬ 
sporti a Candela) : Libertini 
Casleinuovo Monti (Reggio E- 
milia); Miana 
Piombino: Nardi 
Racconigì (Cuneo): Novelli 
Setta Villa o Tivoli (Roma)i 
Oss'cini 

Veglie (Lecce); Papapieiro 
Pisa: A. Pasquali 
Mantova: 

Ferriere e Cento S. Verelenge 
(Torino): Pugno 
Barge (Locca): Quercini 
Frosinenc: RtHlotk 
PontaOera (Pisa): G. Tedesco 
Torino (Grugiìasco e Ivrea): 
Vinay 

DOMANI 

Torre del Greco: Alinovi 
Oltana a Gavoi (Nuoro): Barca 
Sestri Ponente (Genova); 
Carassi ne 

Napoli (zana industriale) 1 
Chiaremenla 
Umbertide: Conti 
Brescia: Cossutta 
Reggio Emilia; Fanti 


Ancona: Gatluzzl 

Misiretta (Messina): Macaiuso 

Palermo: Minacci 

Miano (Napoli); Napolitano 

Genova: Natta 

Peiratia (Palermo): Occhello 
Milane; Peccbìoti 
Roma (Eur); Pema 
Roma (Alberane): 

Petrosclli • La Vaila 
Milane: Quercioli 
Torino: Sereni 
Vicodarzere (Padova); Serri 
Arezzo: Terracini 
Salerno c Nocera Inierìore; 
Tortorella 

Grettagl.a (Taranto): Trivelli 
Amelia (Perugia): Valori 
Rome (Cinema Argo): 

Vecchietti - Pasti 
Cagliari: M. D'Alema 
Ala (Trento): 

Goothier 
Sassari: Angios 
Temi: Barbarella 
Gnspinì (Cagliari): 

G. Berlinguar 

Sasto S. G evanni (Milano): 
Bonoctini 

Siracusa: A. Bonari 
Napoli; Braccitorsi 
Piacanta: Branca 
Gallarate: Brezzi 
Biella: Brusca 
Monsummane (Pistoia) 1 


Calamandrei 

S. Cipirrello (Palermo): 

U. Carda 

Alessandria: T. Carettonì 
Reggio Emilia: Ceredi 
Roma (Trastevere): Cerronl 
Roma (Cinecittà): Cioiì 
Verona (ITIS e Pizzoicnia): 
Dama 

Manfredonia: R. Da Ponto 
Alghero: De Pasquale 
Logo di Remagna; Ferragull 
Roma (Bolsena): L. Fìbbi 
Barletta: R. Fioretta 
Ferrara e Berco: G. Fieri 
Casteinase (Bologna); Gavìoli 
Mezzano (Ravenna): Giadresco 
Torino (S. Mauro): Gianotti 
Torino (Michelin) o Stane 
(Biella): Guasso 
Càr.icatti (Agrisznto): La Terre 
Verona: La Valle 
Torino e Fiat Mìrafiori: 
Libertini 

CattanUselta: Mannino 
Ferii; Menaboe 
Carpinoti (Reggio Emilia) 1 
Miana 

Bagni di Tivoli (Rema): 
Ossicini 

Taurisane a Ruttane (Lecca): 

Papapietre 
Cesena; Pataccini 
Catan'a (Adrano): Pierallt 
Novara (Mondesini o Maggio¬ 
ra): Pugne 

Badia a Ripolì (Firanze): 
Quercini 

Oristano: Raggio 
Rema: Rodano • Pratesi 
Creste (Novara): Sanlorcnze 
Cromodora • Osp. Ivrea e 
Menlalto (Torino): Spagnoli 
Croma: Squarcialupi 
Pavia: Spinelli 

Montevarchi - Lebola (Arezzo): 


C. Tedesco 

Casate (Alessandria): Todros 
Nepi (V.terbo): Trombadori 
Piacenza: Torci • Veronesi 
Napoli {quartiere Stella); 
Valenzi 

Volpiano (Torino): Violante 
Novara; Vinay 
Faenza: Zanghcrì 
MANIFESTAZIONI 
ALL'ESTERO 

DOMANI 

SVIZZERA • Scialiusa; Lombar¬ 
di; Wictzikon: Barretta; Bash 
lea: Marri; Ginevra; P. Amen¬ 
dola. 

SABATO 

FRANCIA • Hagondangc; Gio- 
vannctli 

BELGIO • Bruxelles: G. C. 
Pajetts. 

SVIZZERA > Arhon: Boldrini; 
Lenzburg: Gabriele; Yverdon: 
Pìrastu 

R.F.T. • Norimberga: Goothier; 
Cross Umstadt: Coflsro; Stoc¬ 
carda: Moro; Dortmund: C. 
Paletta; Dutacidorf; Poerie 
LUSSEMBURGO - Lussemburgo: 
Diedati; Rumelange; MaHani 
GRAN METACNA - Kettcring; 
Carghi 

OLANDA * Bevrenunik: Cianca. 
DOMENICA 

SVIZZERA - Zurigo; Marri; 
Baailaa: Boldrini; Boden-Gerla- 
fingon: Olla 

R.F.T. • Colonia: C. Paletta; 
Steccarda-Ulm: Goothìar; Fran- 
ceferto.Mannhoim; Cuffaro 
LUSSEMBURGO • Lutaemburgo: 
Giovannatti 

GRAN BRETAGNA • Paterb» 
rough: Carghi 

OLANDA - Ronerdam: Cianca 
SABATO 

Napoli (Notai Mediterraneo) 


e Scalali (Salerno): Alinovi 
Porto Torres e Sassari 
(Università); Barca 
Genova: Carossino 
S, Giorgio e Somma Vesuviana 
(Napoli): Chiaromonle 
Terni: Conli 
Vebamo (Brescia): 

Cossutta - Di Giulio 
Tolentino: Caltuzzì 
Venezia: lotti 
Benevento; Ingrao 
Tertericì e Barcellona: Macaiuso 
Termini Imerese (Palermo): 
Minacci 

Caseria (Napoli) e Capua 
(Caserta) : Napolitano 
La Spezia: Natta 
Corleone (Palermo) : Occhello 
Torino (P.zza Bengasi); 
Pecchieli 

Rema (Prima Porta): 

Pctresellì - Argan 
Racane e Tavlane (Lecce); 
Reichlin 

Peschiera del Garda a Bovolona 
(Verona); Serri 
Pisa; Terracini 

Pozzuoli e Acerra (Napoli):* 
Tortorella 

Menta Sant'Angelo (Foggia) 1 
Trìvelli 
Tedi: Valori 
Rema; Vecchietti 
Iglesiaa e Nuoro: M. D'Alema 
Sassari: Angios 
Bastia: Barbarella 
Tempio Paosania: G. Berlinguer 
Milano o Soste S. Giovanni: 
Benaccini 

Caltagirone: Bottali 
Baghcria (Palermo); Braccitorsi 
Enna: U. Cardia 
Roma (Seziona M. Cianca): 
Ciaf! 

Torino o Ovada: N. Celalannl 
Treviso: G. D'Alema 


Povegliano (Verona): Dama 
Settimo S. Pietro (Cagliari); 
De Pasquale 

Comacchìo; Isa Ferraguti 

Orte: L. Fìbbi 

Cesena. Ravenna c Riminl: 

C. Fiori 

Vercelli e Biella: Ferrerò 
Vigarano Pieve (Ferrara): 
Giadresco 
Torino: Guasco 
Melfi (Agrigento): La Torre 
Lusema. Perosa e Viltairanca 
(Torino); Berlini 
Porte Maggiore (Bologna): 

A. Lodi 

Padova: Lombardo Radice 
Cerda (Palermo); Le Monaco 
Doneratico (Livorno): Mechìni 
Messina: M. T. Nolto 
Torino: Novelli 

Montelìbretti (Roma): Ossicini 
Gallipoli (Lecce): Papapieiro 
Raqusa e Medica: Parisi 
Sabaudia; Pasti 
Enna; Pierallì 
Frosinooo; Pratesi 
Chieri - Carmagnola - Nichelino 
(Torino): Pugno 
Teulada (Carbonla): Raggio 
Ferrara: Rubhi - F. Saduel 
Glorioso 

Agrigento; Russa 
Torino (Ilis Grugiìasco o 
Benasce); Spagnoli 
Miiaiso e Novara; Spinelli 
Incisa c Figlino (Firenze): 

G. Tedesca 

Fiesso Umbertiano (Rovigo): 
Triva 

Roma (Pietrslata): Trombadori 
Napoli (Villa Riccio): Valenzi 
Moncalleri o Trofarclli 
(Torino) : Violante 
Santa Margherita Belice 
(Agrigento): Vizzini 
Parma: Tangheri 


Vacanze liete 


LIDO DI SAVIO hotel VE- 
NUS • Tel. 05d4,'949193/ 
992344 - Direttamente sul ma 
re • Camere con teielono. ba¬ 
gno. balcone - Cucina casalin¬ 
ga - Autoparco coperto - Giar¬ 
dino - Bassa 11.500 • Alta 
13.500. (4) 

RIVABELLA / ZIMINI - HOTEL 
NORDIC • Via Cervignano 13- 
Tel. 0541 '55121 - sol mar# - 
camere balconi, con senza ser¬ 
vizi - ascensore - bar - cabine 
spiaggia - Giugno e dai 26/8 
al 15/9 L. 7.500 -8.500 • Lu- 
gl.o 9.000/10 000 - 1-25'8 

L. 10.500/12.500 tutto com¬ 
preso anche Ira • Sconto bam¬ 
bini. (7) 

RIMINI - BELLARIVA - HOTEL 
EMILIANI - Tel. 0541/32056 
A SO passi dal mare ■ moder¬ 
no - camere con/senza doccia, 
V/C. privati - balconi • ascen¬ 
sore - garage privato - Basta 
7.000/7.500 • Luglio S 500/ 
9.500 • Agosto, interpellateci. 

(li) 

VALVERDE - CESENATICO - HO¬ 
TEL SELLEVUE • V le Raifael- 
lo. 35 • Tel. 0547/86216 - 
moderno tranquillo. Camere 
servizi privati. Balconi - ascenso¬ 
re • bar - soggiorno. Giugno 
e dal 25/8 e settembre 9000 - 
Luglio 11 000. Direz prop ZA¬ 
NI. (26) 

TORREPEDRERA - Rimini Nord - 
HOTEL VANNINI - Tel. 0541/ 
720201 - 50 m. mare • mo¬ 
dernissimo • ogni confort. Par¬ 
co giochi - Parcheggio • Ecce¬ 
zionale cucina. Bassa 8000/ 
9500 • Luglio 9500/11.000. 
Agosto intcrpallataci. (40) 


ADRIATICO - 950 appartamenti 
modernamente arredati - vicin.s- 
s.mi mare moltissima occasio¬ 
ni da 160.000 mensili, con pi¬ 
scina da 250.000 Altitti anche 
settimanali. Tel. 0541/84500. 

(46) 

HOTEL ROSALBA - BELLARIA • 
Tel 0541/47530 ■ Ideale per 
trascorrere le vacanze m un'oa¬ 
si di verde SUi mare • Servizio 
accurato - Autobo* coperto - 
Maggio-Giugno-Settembre 9.500 • 
dal 21 ai 31 Agosto 11.500 tut¬ 
to compreso. (57) 

ALBERGO «BARCA D'ORO» IGEA 
•MARINA • Tel. 0541/63030 - 
Sui mare • Ideale per vacanze • 
pos zione centra » - parcheggio - 
Magg o-giuqno-setiembre 9 000 
Luglio • e dal 20 al 31 Agosto 
11.000 - tutto compreso (50) 
BELLARIA • HOTEL ADRIATICO • 
vicinissimo mare - un angolo di 
verde - la tradizione nel piat¬ 
to - trent'anni a tutela de.lo 
ospite - grande parco • garage - 
conforta - buoni prezzi Giugno, 
Settembre • Interpellateci. Tele¬ 
fono 0541/44125, via Adria¬ 
tico 38. (83) 

HOTEL LAVINIA • Via P. Garat- 
toni, 10 - 47037 S. Giuliano 
Mare. R'mini - Tel. 0541 / 
23871 • Nel porgervi un cor¬ 
diale arrivederci Vi ricordiamo 
che per la stagione in corso 
saranno cliettuale agevolazioni 
particolari • Interpellateci. 

(115) 

RIMINI - Hotel Brasilia - Tel. 
0541/80195 - Sul mare - ca¬ 
mere servizi parch«n’o 
g'ugno 21 'P ’O 9 10 TOO 

luglio 12 500 1 20,8 l 5 000 

compreso Iva. ' (92) 
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L'inchiesta sul • partito armato » 

■ ' ' ' ■ V' . * - 

Centro delPaccusa 
il documento che lega 
Negri ad Alunni 

^ • f 

/ ' \ t ' ‘ - "'i ' • ■ . ' ' 

E' un elemento di sospetto anche per il caso Moro », dice il 
PM Guasco — Gli interrogatori di Ferrari Bravo e Dalmavìva 


Denunce regolarmente verbalizzate quattro mesi prima di Piazza Fontana 

Erano note dal '69 le trame dì Freda 

Le importanti testimonianze di un confidente dei neofascisti padovani furono sepolte in 
archivio - Nuovo rinvio del processo « scomodo » contro Juliano il commissario che aveva sco¬ 
perto la cellula eversiva veneta - Si tenta di giungere alla scadenza dei termini di prescrizione 


Querelato 
_ dal PCI 
il deputato 
de Ciccardini 

ROMA — La federazione co¬ 
munista romana ha sporto 
querela contro l’on. Bartolo 
Ciccardini, esponente di pri¬ 
mo plano del g^ruppl più ag¬ 
guerriti della destra demo¬ 
cristiana, per via di alcune 
gravissime calunnie contro il 
PCI, che una rivista de at¬ 
tribuisce appunto a Clccar- 
dini. 

In una intervista rilasciata 
a questa rivista (« Tuttola- 
zio ») Ciccardini dice tra 
l'altro: « Davanti alla salma 
dell’agente ucciso nel recen¬ 
te assalto al comitato roma¬ 
no della DC (ultimo di una 
lunga serie, purtroppo) mi 
venivano in mente le campa¬ 
gne denigratorie nel confron¬ 
ti delle forze dell’ordine, con¬ 
dotte scientificamente dal co¬ 
munisti: " sparare in bocca 
al poliziotto ", è uno slogan 
che molti dovrebbe ricorda¬ 
re ». 

L’esponente democristiano, 
più avanti, afferma ancora: 
« La realtà è che se il ter¬ 
rorismo ha potuto prendere 
piede nel nostro paese (non 
sottovalutando le connessioni 
intemazionali) ciò è stato 
possibile dopo anni di di¬ 
scredito dello Stato portato 
avanti dalle sinistre ». 

Il compagno Paolo Ciofi, 
segretario della federazione 
romana del PCI, ha denun¬ 
ciato il fatto alla Procura 
della Repubblica. « Le affer¬ 
mazioni del Ciccardini — si 
legge nel testo dell’esposto 
firmato da Clofi — sono to¬ 
talmente false, e gravemente 
lesive della dignità del mio 
partito. Esse inoltre, inseren¬ 
dosi irresponsabilmente in un 
momento tanto grave per la 
violenza dell’attacco terrori¬ 
stico'... costltuLscono un fatto 
di turbamento dell’ordine pub¬ 
blico ». 

« K’ - notorio — prasegue 


Clofi — che il PCI non ha 
mai portato avanti ” campa¬ 
gne denigratorie ” delle for¬ 
ze deirordine. anzi s’è fatto 
carico dei problemi di status 
giuridico ed economico de¬ 
gli appartenenti a tali cor- 
Del tutto falsa è eviden¬ 
temente Vattrlbuaione al mio 
partito dello slogan ” spa¬ 
rare in bocca al poliziotto " ». 


Arrestato per 
concussione 
un vicequestore 
a Ferrara 



FERRARA — Il vice questo¬ 
re, dott. Domenico Schetti¬ 
no, attualmente in forza 
presso la questura di Mi¬ 
lano, già capo della squadra 
mobile di Ferrara, è staio 
arrestato, ieri peaneriggìo. 
su mandato di cattura, per 
concussione e altri reati. Il 
provvedimento è stato emes¬ 
so dal giudice istruttore 
presso il tribunale di Bolo- 
g^ia, dottor Bruno Calala- 
notti. ET stato notificato al 
funzionario, ieri nel pome¬ 
riggio. in questura, a Fer¬ 
rara dove egli si è presen¬ 
tato spontaneamente. 

L’ex dirigente della mobi¬ 
le. era stato avvicendato 
neirincarlco. nel dicembre 
del T7. quando venne rag 
giunto da una comunicazio¬ 
ne giudiziaria, per gli stes.si 
reati, convalidati dal man¬ 
dato di cattura. L'inchiesta 
che ha portato aH’incrimi- 
nazione del vice questore, 
conosciuto anche a Bologna, 
dove, fino al '12. aveva as¬ 
solto alle funzioni di vice 
dirigente della mobile, era 
partita dall'arresto di quat¬ 
tro persone, Gino Biscardi, 
Luciano Diegoli e i coniugi 
Silvana e Pietro Cavallari, 
per sfruttamento e favoreg¬ 
giamento della prostituzio¬ 
ne. I quattro, secondo l'ac¬ 
cusa, erano coinvolti in un 
c giro » di « squillo » che ave¬ 
va ramificazioni, non solo 
nel Bolognese da dove ave¬ 
va preso ravvio l’inchiesta, 
ma anche in altre province. 
Le indagini avrebbero appu¬ 
rato che a capo di questa 
organizzazione c’era il Bi¬ 
scardi. 11 suo telefono ven¬ 
ne tenuto sotto controllo. 
Sarebbe emerso che costui 
avrebbe chiesto alle donne, 
somme di denaro per finan¬ 
ziare favori amministrativi 
della questura che venivano 
da un « personaggio in 
fluente », 


ROMA — Il capitolo Toni Ne¬ 
gri adesso viene tenuto in 
sospeso, si pa.ssa agli altri 
imputali, I giudici si mostra¬ 
no soddisfatti deirandamento 
deir istruttori a; l’ultimo inter¬ 
rogatorio ha visto il docente 
padovano azzittito dalla piog¬ 
gia di contestazioni die gli so¬ 
no state mosse. Dice il sostitu¬ 
to procuratore generale Gui¬ 
do Guasco, che rappresenta la 
pubblica accusa neirinchie.sta: 

« Gli indizi che abbiamo espo¬ 
sto a Negri .sono molto pe¬ 
santi. Uno dei più significati- 
ri. finora, è il documento che 

10 lega al brigatista Corrado 
Alunni. Questo è un elemen¬ 
to di sospetto anche F>er il ca¬ 
so Moro, poiché Alunni è tra 
i principali imputati della 
strage di via Fani. Tuttaria 
questo aspetto dell’indagine ci 
interessa rolativameiilt,-, .->c 
condario .sarà anche il risul¬ 
tato delle perizie foniche: per 

11 momento raccu.sa centrale 
è quella di insurrezione arma¬ 
ta contro i poteri dello Stalo, 
che poggia su fatti concreti ». 

Sempre in clima di bilanci, 
un altro magistrato aggiun¬ 
ge: «Tra le tante contesta¬ 
zioni che abbiamo fatto a Ne¬ 
gri. finora le più importanti 
sono tre: il documento ever¬ 
sivo che lo lega direttamente 
ad Alunni, l'appunto trovato 
nel covo delle Br di Robbia- 
no di Mediglia e le prove del¬ 
la .sua stretta collaborazione 
con la redazione di " Contro¬ 
informazione" ». 

Cerchiamo di capire, dun¬ 
que. il filo logico dciraccusa. 
Nel « covo » di Corrado Alun¬ 
ni. a Milano in via Negroli. 
l’anno scorso fu trovato uno 
scritto .sulla lotta armata. Ne¬ 
gri aveva un documento qua¬ 
si identico ed ha riconosciu¬ 
to di averlo scritto personal¬ 
mente. I.e correzioni fatte a 
penna in margine ad alcuni 
fogli, inoltre, .si ritrovano nel 
testo « definitivo » che Alun¬ 
ni conservava nella sua base 
terroristica. Su una circostan¬ 
za del genere ci sarebbero 
molte cose da spiegare, ma 
Negri ha taciuto, ripetendo 
solo di essere vittima di una 
« montatura ». 

Secondo documento «chia¬ 
ve ». quello trovato nel covo 
di Renato Curcio e Mara Ca* 
gol. a Robbiano di Mediala, 
nel *74. E’ una comunicazioh 
ne scritta: « ... Pippo uerrò 
a Milano domenica e .si met¬ 
terà in contatto con te in¬ 
sieme con Cecco, da contat¬ 
tare prima. Pippo è disponi¬ 
bile a parlare qualora sì de¬ 
cida politicamente come ver¬ 
rà eventualmente dc.slinnfo il 
materiale recuperata. Se è 
possibile l’incontro di dome¬ 
nica dovrebbe essere compo¬ 
sto da te, da Elda. Pippo e 
Cecco, e sarebbe molto im¬ 
portante Toni N. ». Per i giu¬ 
dici non ci sono dubbi sulla 
identità di que.sto « Toni N. ». 
Hanno chiesto spiegazioni a 
Negri, ma lui ancora una 
volta ha detto: «Mi riserco. 
atto .stato, la facoltà di rispon¬ 
dere ». 

Stes.'>o atteggiamento di 
fronte alla terza accusa ri¬ 
tenuta basilare: la collabo- 
razione organica con « Con¬ 
troinformazione ». la riri.sta 
considerala portavoce delle 
Brigate rosse (molti dei re¬ 
dattori sono da un me.se sot¬ 
to proces.so), e il cui archi¬ 
vio fu ritrovato nello ste.sso 
covo di Robbiano di Medi¬ 
glia. Negri aveva appunti, 
scritti di suo pugno, sull or¬ 
ganigramma della redazione e 
su rubriche pubblicate dalla 
rivista. 

Tra questi tre « pilastri » 
dell'accusa, spiegano gli in¬ 
quirenti, scorre un torrente 
di indizi minori (altri docu 
menti ewrsiri. lettere con 
personaggi « compromessi ». 
tc'itimonianzo') che. me.ssi as¬ 
sieme. formano un quadro si¬ 
gnificativo. « E’ giusto dare 
molta importanza — dice ad 
C-sempìo il PM Guasco — ai 
legami intemazionali. Piani 
terroristici come d sequestro 
Moro, per citare solo un ca 
so. quello più clamoroso, è 
difficile pensare che possano 
essere stati realizzati senza 
aiuti e appoggi aH'estero». 

Ma un bilancio sulla posi¬ 
zione di Negri, avvertono gli 
inquirenti, in questo momento 
non può che essere molto par¬ 
ziale. Tra l’altro perché la 
sua attività viene messa sotto 
acctisa anche alla luce dei 
I collegamenti con gli altri im- 
I putati. Gli ultimi ad essere 
interrogati in carcere, l’altra 
sera, sono stati il professor 
Luciano Ferrari Bravo, della 
università di Padova, e Ma¬ 
rio Dalmaviva. titolare di una 
agenzia pubblicitaria di To¬ 
rino. Le contestazioni dei giu¬ 
dici sono state circoscritte al- 
Tattività svolta dai due im¬ 


putati nei primi anni che 
seguirono lo scioglimento di 
« Potere operaio ». 

Ferrari Bravo ha dichiara¬ 
to subito di avere cessato 
ogni attività politica nel '70. 
« per motivi personali e di 
lavoro ». Ma poco dopo ha 
dovuto contraddirsi, ammet¬ 
tendo di avere collaborato con 
le riviste « Autonomia » e 
« R0.S.S0 ». 1 giudici hanno inol¬ 
tre mostrato a Ferrari Bra¬ 
vo la copia di una lettera che 
gli scris.se Negri, dicendosi 
preoccupato « dal punto di vi¬ 
sta penale » del contenuto di 
alcune cartelle .sequestrate 
dalla Dolizia a casa di Sandro 
Serafini, un tecnico di Pa¬ 
dova. 

A Mario Dalmaviva, inve¬ 
ce. sono stati conte,stati alcu¬ 
ni SUO) interventi, il cui con¬ 
tenuto viene giudicato eversi¬ 
vo. in convegni di « Potere 
operaio ». Anche a lui è stato 
mostrato un appunto che ave¬ 
va Toni Negri, con un'anno¬ 
tazione misterio.sa: <t Dalma¬ 
viva: BR e BR ». 

Sergio CrìscuoU 


Nostro servizio 

PADOVA — E’ davvero un 
processo difficile e compli¬ 
cato quello in cor.iQ a Pado¬ 
va contro il commissario Ju¬ 
liano e altre dieci persone 
(tra cui il fior fiore dtn neo¬ 
fascismo locale). Sembra un 
processo che nessuno vuole 
fare, tranne i giudici e il 
commissario. Anche ieri, per 
l’ennesima volta, è saltato, 
ed è stato rinviato a lunedi 
prossimo: un imputalo, infat¬ 
ti. si è trovato senza legale, 
la Corte ne ha nominato uno 
d’ufficio, il nuovo avvocato 
lia ovviamente chiesto i ter¬ 
mini a difesa 

In precedenza, la seduta del 
, tribunale era trascorsa tra 
una numerosa serie di ecce¬ 
zioni, tutte respinte, presen- 
1 tate dai legali dei fascisti, 
evidentemente interessali a 
far saltare il processo in mo¬ 
do da giungere alla prescrizio¬ 
ne che scade questo luglio. 

L’umiliazione di Pasquale 
Juliano, oggi viccque.storo a 
Matera, dunque, continua 
mentre i tempi stringono. 
Quella che l’e.x commissario 
si tira dietro, si sa. è l’ac- 


cu.sa — già dimostrala falsa 
nelle precedenti edizioni di 
questo processo, tutte annul¬ 
late per vizi di forma — di 
avere precostiluito nella pri¬ 
mavera del ’69 delle prove 
|jer « incastrare » il gruppo di 
Freda e Ventura. Il 12 di¬ 
cembre tra ancora da veni¬ 
re. ma già gli attentati a 
Padova fioccavano e gli in¬ 
quirenti brancolavano nel 
buio. 

Juliano individuò per pri¬ 
mo la presenza del gruppo 
neofa.scista. ma furono gli 
stessi « camerali », aiutati da 
una magi.stralura quanto me¬ 
no inerte e da settori com¬ 
piacenti della polizia a « in¬ 
castrare » l’onesto commissa¬ 
rio. che nel luglio di quél- 
ranno fu incriminato, .sospe¬ 
so dal servizio e dallo sti¬ 
pendio in base alle false ac¬ 
cuse per cui oggi è ancora 
giudicato. La strfida che do¬ 
veva arrivare al 12 dicembre 
resto cosi sgombra. 

A vedere oggi gli alti pro¬ 
cessuali. però, ci si accorge 
che ci vuole davvero del bel¬ 
lo c del buono per assicurare 
l’impunità ai neofascisti. 

Sulla loro strada, dopo Ju¬ 


liano, era .sorto un nuovo 
ostacolo. Livio Juculano. un 
personaggio che oggi porta 
addosso la fama di mitoina- 
ne, ma il cui ruolo, proba¬ 
bilmente, dovrebbe essere ri¬ 
visto in base a un documento 
allegato agli atti del proces¬ 
so. E’ il verbale di una .se¬ 
ne di interrogatori resi a va- 
n procuratori della Repub¬ 
blica di Padova, nei quali 
Juculano indica con esattez¬ 
za dirigenti, attività terrori¬ 
stica e progetti dc*l gruppo 
Freda-Ventura. 

E’ una conferma clamorosa 
che le trame nere potevano es- 
.sere stroncate — o per Io me¬ 
no individuate — sin dal loro 
nascere. Gli elementi [xjr far¬ 
lo, insomma, c’erano, e ab¬ 
bondanti. Cosa mancò, negli 
inquirenti padovani di allo¬ 
ra: la capacità o la volontà? 

Rivediamo dunque i verba¬ 
li dcH’interrogatorio di Jucu¬ 
lano. L’uomo, allora in car¬ 
cere a Padova, entra in con¬ 
fidenza con una serie di neo¬ 
fascisti appena arrt:stati as¬ 
sieme al commissario Julia¬ 
no. Inoltre, già conosce per 
conto proprio Freda. L’il ago¬ 
sto ’69. poco dojjo la serie di 


bombe ai treni in tutta Italia. 
Invia una lettera urgente al¬ 
la Procura della Repubbli¬ 
ca, chiedendo di e.ssere inter¬ 
rogato. Va a sentirlo il so¬ 
stituto Anna Maria D’Oreste, 
ed ecco quel che verbalizza 
in • due successive riunioni 
(14 e 23 agosto). Afferma 
.ìuculano: « Sono in grado di 
indicare con sufficiente cer¬ 
tezza nella figura dell’avvo¬ 
cato Fredda Franco Giorgio 
il mandante di alcuni degli at¬ 
tentati dinamitardi verifica¬ 
tisi in Padova e Roma in que- 
.sti ultimi tempi; in partico¬ 
lare. per quanto riguaixla Pa¬ 
dova, davanti al palazzo di 
giustìzia (di questo me ne par¬ 
lò Io stesso Frerlda, circa dieci 
giorni prima, dicendomi che 
nel periodo succc'ssivo. mol¬ 
lo probabilmente, si sarebbe 
verificata una esplosione da¬ 
vanti al palazzo del tribuna¬ 
le). avanti alla sede del 
Gazzettino, a quella del Par¬ 
tito socialprolctario... iJer 
quanto riguarda Roma, davan¬ 
ti al palazzo di giustizia. 
Inoltre, aggiungo che gli ese¬ 
cutori materiali degli atten¬ 
tati -ivvenuti in Padova .so¬ 
no proprio coloro che, arresta¬ 


ti in un primo momento nel 
corso del procedimento con¬ 
tro PaU’ese (i fascisti indl- 
viduati da Juliano - ndr), .so¬ 
no stati successivamente scar¬ 
cerati ». 

Juculano va oltre, e spe¬ 
cifica di sapere anche della 
esistenza « in una località di 
campagna compresa tra Tre- 
vi.so e Vittorio Veneto... di 
un de|>o.sito di materiale che 
viene utilizzato per la prepa¬ 
razione degli csplosiri ». 

Nel succe.ssivo interrogato¬ 
rio, Juculano continua a sjje- 
cificare una gran mole di 
nomi e fatti. 

Tra questi: «Confermo che 
il mandante degli attentati a 
Roma è il già menzionato av¬ 
vocato Fredda di Padova, co¬ 
me anche lo ste.sso avvocato 
sarebl» stato il mandante di 
queH’attcfitato avvenuto nella 
stazione ferroviaria di Tren¬ 
to in cui morì un sottufficia¬ 
le della Polfer ». 

11 te.ste spiega la composi¬ 
zione del gruppo padovano di 
Freda, la meccanica degli at¬ 
tentati ai treni (per uno dei 
quali indica come esecutore 
« un certo Ravazzolo ». il neo¬ 
fascista fattosi poi frate mis¬ 


sionario in Sudamerìca ed 
oggi indicato come uno dei 
canali della fuga di Ventura), 
le fonti di finanziamento del 
nucleo presso im noto avvo¬ 
cato missino padovano. 

Aggiunge, infine, che Fro¬ 
da ha da poco ricemto « cin¬ 
que chilogrammi di tritolo per 
compiere attentati su scala 
nazionale » e conclude con 
una precisa indiriduazione di 
Ventura: «Il libraio dì Tre¬ 
viso amico di Fredda e di Ro- 
verom, e di cui quest'ultimo 
dovrebbe conoscere il nome, 
detiene nello scantinato del¬ 
la libreria numerase armi ». 

Di tutto quello che Jucula¬ 
no afferma, quasi sempre in¬ 
dicando anche le fonti di in¬ 
formazione, si conosce oggi 1’ 
as.soluta esattezza. L’unico 
particolare errato è il cogno¬ 
me di Freda, scritto con 
due < d », 

Freda e Ventura. Individua¬ 
ti da un commi.ssario silurato, 
denunciati da un teste defini¬ 
to mitomane, « controllati » da 
altri iwliziotti amici, giunse¬ 
ro ini'cce indisturbati alla 
strage di Piazza Fontana. 

Michele Sartori 


La lenta morte di Cristina rievocata 
davanti ad assassini indifferenti 

Raccontata con minuziosa precisione la storia del rapimento e della prigionia 
Solo Rosa Cristiano la carceriera sembra seguire Tesposizione del magistrato 


Liberata a Milano 
Evelina Cattaneo 



.VIIL.ANO — Dopo 99 giorni Evelina Cattaneo è .stala libe¬ 
rata dai banditi che l’avevano rapita, la sera del 5 feb¬ 
braio, mentre stava per rientrare a casa. E* stata scari¬ 
cata da un’auto di grossa cilindrata alla periferia della 
città. Evelina Cattaneo, 46 anni, figlia della titolare di 
una delle più note concessionarie della FI.AT a Milano, 
conosciuta anche per la sua alti\ità di cantastorie in 
dialetto milanese, è stata trattata brubilmente fino al 
rultimo momento. I banditi che l’hanno tenuta prigio 
niera per tanto tempo l’hanno buttata in mezzo ad una 
strada ancora tutta incerottala. con le orecchie tappate 
e gli occhi incerottali. Pochi minuti dopo la donna è en 
trata nella « hall * deirilolel .Mira.sole c da qui sono par 
lite le prime telefonate per av\isare i familiari 

Più tardi è giunto il fratello di Evelina. Ezio Cattaneo, 
c insieme, con una ambulanza, sono andati in questura. 
La permanenza è stala breve; i funzionari hanno rin 
viato rinterrogatorio a causa delle gravi condizioni fi 
siche della donna. Evelina sembra sia stata aspitata da 
un'amica di famiglia. .A casa i rapporti non erano dei 
più sereni. 

Infatti, subito dopo il rapimento fecero scalpore le di 
chiarazinni rila.sciato dalla madre di Evelina. Giovanna 
Cattaneo: «Non paglierò una lira per il riscatto di mia 
figlia, i rapporti con mia figlia non sono del tutto biio 
ni... succede che una madre non ami i suoi figli. Io sono 
una di quelle ». 

Dopo quelle dichiarazioni sul rapimento di Evelina Cat 
stanco nessuno disse più nulla. Solo il fratello Ezio, qual 
che tempo dopo, chif^ il Ronzio stampa, e questo fece 
oensare. che non tutti in casa fossero del parere della 
madre. R 10 aprile un’improvviso colpo di scena: l'av'va 
calo della famiglia viene bloccato nella zona ticinese mon 
tre sta per andare ad un a)>puntamento con i rapitori. 
Nell'auto, una « 500 ». aveva una borsa con 480 milioni 
di lire. Dopo il blocco del denaro seguirono altri giorni 
di silenzio, i banditi fecero trovare un foglio scritto a 
mano ed una foto Polaroid che ritraeva la donna con in 
mano una copia di quel giorno del « Corriere ». Il mes¬ 
saggio scritto dalla donna era drammatico, criticava 
l’operato della Procura e polemizzava con chi. nella sua 
famiglia, era indifferente alla sua sorte. Poi ancora si¬ 
lenzio fino alla scorsa notte quando Evelina Cattaneo è 
.stata scaricala in mezzo ad una strada. Per il riscatto 
sembra sia stato pagato mezzo miliardo. 


Dal nostro inviato 

TORINO — Per tutta l’u¬ 
dienza di Ieri — e continue¬ 
rà per tutta quella di oggi 
— Il giudice a Intere della 
corte d’Appello di Torino ha 
rievocato eoo minuziosa pre¬ 
cisione la storia del rapi¬ 
mento di Cristina Mazzotti, 
della sua prigionia, della sua 
morte, della scoperta e del¬ 
l’arresto de! colpevoli. E’ 
compito di questo magistra¬ 
to, esporre i fatti senza giu¬ 
dicarli. senza schierarsi — 
neppure sul piano delle e- 
mozioni — da una parte o 
dall’altra; gli avvenimenti, 
anche i più raccapriccianti, 
non sono momenti di vita, 
ma articoli di codice, rife¬ 
rimenti alla « giurispruden¬ 
za ». Così per lunghi minu¬ 
ti ci è stato spiegato che 
in Calabria !a provincia di 
d^atanzaro si trova a metà 
strada tra quella di Reggio 
e quella di Co.senza. che è 
una striscia di terra che da 
una parte arriva al Tirreno 
e dall'altra allo Jonio, che 
Lamezia Terme è comune 
di recente costituzione, che 
si trova nel mezzo di que¬ 
sta striscia e che anche Ca¬ 
tanzaro è nel mezzo, nel 
senso che non si trova sul 
mare: cade in grave errore 
chi confonde Catanzaro cit¬ 
tà con Catanzaro lido che 
invece, evidentemente, è ba¬ 
gnata dal mare. Ma anche 
qui non bisogna confonde¬ 
re: il mare in questione 
ncn è il Tirreno, ma Io 
Jonio. 

Fa parte, questo tipo di 
relazione, della procedura e 
il riferirne in questi termi¬ 
ni non implica minimamente 


un giudizio negativo su quel¬ 
lo che sta accadendo alla 
Corte d’Appello di Torino; 
siamo nel rigoroso rispetto 
della procedura e nessuno 
ne contesta la legittimità. 
Però, per chi ha vissuto con 
partecipazione umana la vi¬ 
cenda di Cristina Mazzotti, il 
dramma attraverso queste 
formalità sembra sfumarsi: 
diventa tanto remoto che gli 
stessi protagonisti smettono 
di sentirsi coinvolti anche se 
per alcuni di questi l’avervi 
preso parte ha significato la 
condanna all’ergastolo. 

Fin dal primo momento, 
della seduta di martedì, alcu¬ 
ni dei condannati all’erga¬ 
stolo non si sono presentati 
in aula: l’Angelìni che fu 
uno dei promotori e degli 
organizzatori del rapimento; 
la sua amante Loredana Pe- 
troncini; i Geroldo (vale a 
dire i tre che ebbero 1 con¬ 
tatti — appunto in quella 
zona della provincia di Ca¬ 
tanzaro che si trova a metà 
strada fra Reggio e Cosenza 
ecc., ecc. — con i capi della 
mafia calabre.se); lo svizzero 
Libero Ballinari. un altro de¬ 
gli organizzatori del .seque¬ 
stro che comunque non po¬ 
trebbe venire in Italia per¬ 
ché anche la magistratura 
elvetica lo ha condannato al¬ 
la detenzione perpetua per 
lo stesso reato. Assenti que¬ 
sti. i settentrionali, i gran¬ 
di presetnti sono i calabresi: 
Gaetano. Giacobbe e Gatti¬ 
ni. tutti e tre condannati al- 
l’erga.stolo, ma la cui presen¬ 
za è puramente fisica, esclu¬ 
sivamente fisica. Giuseppe 
Gattini è tornato In aula, 
per la seconda udienza, in¬ 
dossando ancora la divisa dei 



TORINO — Gli imputati al processo per l'uccisione di Cristina Mazzotti presenti ieri in aula 


malto; la federa annodata 
In lesta, il sacchetto delle 
immondizie attorcigliato al 
collo come un foulard, i pan¬ 
taloni da pigiama unisex 
stretti alle caviglie, le pan¬ 
tofole e le calzette a righe. 
Una presenza fulminea, for¬ 
se prevista dal copione: do¬ 
po pochi minuti il Gattini ha 
cominciato a smaniare, a 
prendere a pugni la porta 
della gatahia, a dire che vo¬ 
leva « tornare a casa ». Il 
presidente io ha accontenta¬ 
to e i carabinieri lo hanno 
riportato in cella. 

La scena della follia del 
Gattini è stata seguita con 
curiosità da Achille Gaetano 
— l’esca che la mafia gettò 
agli inquirenti quando l’in¬ 
chiesta rischiava di diventa¬ 
re pericolosa — e con totale 
Indifferenza dal « boss » An¬ 
tonino Giacobbe. Questi as¬ 
siste a tutte le udienze con 
benevola tranquillità: non 
parla con nessuno e nessuno 
sì azzarda a rivolgergli la pa¬ 
rola: tutti gli imputati sLin- 
no da una parte, nella gab¬ 
bia. Lui. da solo, nella parte 
opposta, diviso da un invali¬ 
cabile muro di risr>etto. E da 
parte sua, anche, dì disprez¬ 


zo per quell’accozzaglia di in¬ 
capaci, a livello «professio¬ 
nale ». che si è trovato a di¬ 
rigere. 

Resta, luorl della gabbia, 
seduta tra due carabinieri., 
l’ultima del condannati al¬ 
l’ergastolo, Rosa Cristiano, 
che prese in consegna Cri¬ 
stina Mazzetti appena rapi¬ 
ta e la riebbe nuovamente 
in consegna pochi giorni pri¬ 
ma che la ragazza fosse de¬ 
finitivamente gettata nella 
fos.sa dei rifiuti. 

I codici, la cultura giuri¬ 
dica e l’abilità processuale 
degli avvocati, possono con¬ 
sentire che Francesco Gat¬ 
tini, scrivendo lettere stram¬ 
palate, vestendosi da corsa¬ 
ro del mari della Sonda, dan¬ 
do in smanie, riesca ad im¬ 
boccare — nonostante i pre¬ 
cedenti, nonostante l’evasio¬ 
ne dopo la condanna di No¬ 
vara e nonostante II con¬ 
flitto a fuoco con 1 carabi¬ 
nieri quando fu nuovamen¬ 
te catturato — la strada 
privilegiata della perizia psi¬ 
chiatrica: per Rosa Cristia¬ 
no. ragazza-madre ripudia¬ 
ta dalla famiglia, abbando¬ 
nata a se stessa e agli uo¬ 
mini in cui credeva di in¬ 


Irawedere una partecipazio¬ 
ne, non è prevista una peri¬ 
zia storica, esistenziale. Non 
per farla sfuggire alla pena 
che ha meritato, ma per col¬ 
locarla. sul piano umano, ad 
un livello che non è quello 
di Angelini, di Ballinari, di 
Giacobbe, di Loredana Pe- 
troncini. 

Quando li relatore descri¬ 
veva le condizioni’In cui fu 
tenuta Cristina Mazzotti e 
precisava che essendo co¬ 
stretta a stare per un mese 
sdraiata in quella sorta di 
tomba, la ragazza presenta¬ 
va piaghe da decubito, di¬ 
sturbi vascolari e intestina¬ 
li, inevitabili turbe psichi¬ 
che, solo Rosa Cristiano 
sembrava rendersi conto — 
anche se troppo tardi — di 
quello che si stava dicen¬ 
do. Gli altri guardavano il 
soffitto, si grattavano le 
ascelle, sorridevano ai pa¬ 
renti stipati tra il pubblico. 

Il « boss » Antonino Gia¬ 
cobbe non faceva neppure 
quello, appartato nella sua 
dimensione diversa. 


Kino Marzullo 


Padova: tempestoso Consiglio di facoltà a Magistero 


li rettore rifiuta misure coutro gli «autouomi» 


Ergastolo chiesto 
per un membro 
della banda 
Vallanzasca 


MILANO — Un ergastolo è 
stato chiesto dalla pubblica 
accusa al processo per l'as¬ 
sassinio del medico Umberto 
Premoli, ucciso il 30 ottobre 
del 1976 da banditi che vo¬ 
levano rapinare la sua auto. 

Il PM ha chiesto la massi¬ 
ma pena per uno solo dei | 
maggiori imputati, Claudio 
Gatti, ritenuto responsabile 
sia del delitto che di altri 
ckique tentati omicidi 
Gatti fece parte del gruppo 
che ruotava attorno a Renato 
Vallanzasca, gruppo che ave¬ 
va i suoi punti di forza 
anche in Colia (imputato in 
questo processo). Cochis e 
Careccia. Secondo il PM 
Gatti si trovava tagliato 
fuori dal gruppo dirigente ri¬ 
spetto al quale provava un 
chiaro complesso di inferio¬ 
rità. Impostato il problema in 
questa chiave, l’accusa ha 
spierato la scorreria che cul¬ 
minò con l’assassinio del 
medico con un tentativo di 
farsi valere 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA — Ecco un nuovo 
esempio di come l’azione vio¬ 
lenta deU's Autonomia » nel¬ 
l'Università padovana si av¬ 
valga anche di titubanze e i 
debolezze, di quelle autorità 
accademiche che dovrebbero 
invece intervenire per primc- 
con estremo rigore: ieri, a 
Magistero, si è svolto il Con¬ 
siglio di facoltà. E’ stata una 
riunione molto accesa, l’ar¬ 
gomento era delicato: si par¬ 
lava di sanzioni disciplinari 
contro alcuni studenti « au¬ 
tonomi ». Alla fine un ap¬ 
pello in questo senso è stato 
rivolto al Rettore. 

Magistero è una delle Fa¬ 
coltà più disgregate e mag¬ 
giormente colpite dalla vio¬ 
lenza autonoma dell'intero 
Ateneo. CI sono stati nume¬ 
rosi attentati e violenze a 
catena, fra cui la selvaggia 
aggressione al direttore di 
Psicologia, prof. Guido Pelter. 

Il Consiglio della Facoltà 
aveva da tempo richiesto al 
Senato Accademico di avvia¬ 
re un’istruttoria amministra¬ 
tiva contro studenti «auto¬ 
nomi», molti dei quali tàdi- 
cali con nome e cognome, 
resisi responsabili almeno di 
tre episodi: l’invasione dello 
studio del prof. Pettcr nel '77 
(con conseguenti insulti e 
schiaffi), l’invasione più re¬ 


cente di due Consigli di Fa¬ 
coltà in corso. 

Ieri, nella riunione, è stata 
letta la risposta del Senato 
Accademico e del Rettore: 
per il primo episodio, dicono, 
c già sialo decìso da tempo 
di bopra.ssedere per ragioni 
di a opportunità ». Per gli al¬ 
tri due, lo ste.sso: c’è un pro¬ 
cedimento penale in corso, 
viene detto, non vi si può so¬ 
vrapporre (chissà perché) 
una misura di.sciplinare. 

Su queste risposte le rea¬ 
zioni dei docenti di Magiste¬ 
ro sono state aspre: in bloc¬ 
co hanno approvato una mo¬ 
zione. che ripete al Rettore 
la richiesta di provvedimenti 
disciplinari. Oltretutto con¬ 
tro gli studenti individuati 
non risulta essere ki corso 
nes.suna indagine penale. Su 
questo documento il preside, 
prof. Letterio Briguglio, si è 
astenuto. Cosi ha fatto su 
una successiva mozione — 
evidentemente indirizzata an¬ 
che contro di lui — che chie¬ 
de il pieno ripristino di quel¬ 
le misure (decise un anno 
fa. ma che Briguglio non ha 
mai applicato) tese a rego¬ 
lamentare l’uso incontrc41ato 
che gli « autonomi » fanno 
delie strutture della Facoltà. 

Proprio Ieri nuove scritte 
minacciose sono apparse sui 
muri di Magistero, contro do¬ 
centi comunisti o comunque 


di sinistra, che un manifesto, 
affisso sempre ieri dal « co¬ 
mitato di lotta autoiomo». 
accusa di essere « poliziotti 
repressivi » della Facoltà, so¬ 
lo per il loro impegno di fer¬ 
mezza: Petter, Mazzocco, Di 
Stefano. Lanaro. 

Come finirà la situazicne 
non si sa. ma è, questo, cer¬ 
tamente un ottimo spaccato 
di come certe forze baronali 
più conservatrici non si op¬ 
pongono minimamente alla 
violenza e allo sfascio. 

Dairuoiversità alle supe¬ 
riori. Ieri c’è stato all’Istitu- 
to a Scarcerle » un lungo in¬ 
centro tra il Provveditore agli 
Studi, Ottavia Corbi. i presi¬ 


di di 22 scuole medie supe¬ 
riori e due ispettori inviati 
dal ministro Spadolini. La 
riunione si è svolta a porte 
chiuse. E’ stato fatto un bi¬ 
lancio, istituto per istituto 
delle intimidazioni e delle 
violenze degli «autonomi» e 
dello .stato di tensione esi¬ 
stente fra i docenti. E’ stato 
votato un documento di so¬ 
lidarietà con essi e di con¬ 
danna delie violenze. I do¬ 
centi sono invitati a non ce¬ 
dere alle intimidazioni e a 
rafforzare la vigilanza e l’uni¬ 
tà contro ogni prevaricazio¬ 
ne nella scuola. 

m. s. 


"Universale Paperbacks il Mulino" 

Antonio Pedone 

Evasori e tartassati 

I nodi dcNa poKlica tributaria italiana 

Un (xintributo alla ricerca di proposte per ridurre 

l’area delle evasioni e il peso sui tartassati 


il Mulino 
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I tessili scendono oggi in sciopero 
e chiedono di avviare le trattative 

; Una totale chiusura deir ANCE nei confronti delle richieste degli edili - Manifestazione dei ter- 
: mali - Un’intera giornata di incontri al ministero del Lavoro per il contratto dei braccianti 


Oggi i sindacati valutano 
le misure per gli statali 

Il decreto messo a punto ieri al ministero del Tesoro — Giudizio negativo 
sulla questione della dirigenza — Forse martedì il Consiglio dei ministri 


! Trentiìi: 

: c’è chi spera 
con le elezioni 
: in una svolta 

• restauratrice 

i 

nel Paese 

* 

MILANO — Le prospettive 
del rinnovi contrattuali, 
una prima valutazione del¬ 
lo stato delle trattative, 
sono state al centro di un 
attivo a Milano del quadri 
CGIL. Ha concluso Bruno 
Trentin, segretario confe¬ 
derale della CGIL. « In 
questa fase difficile e aspra 
— ha detto fra l’altro — 
delle vertenze contrattuali 
il movimento sindacale de¬ 
ve avere piena consapevo¬ 
lezza del terreno sul qua¬ 
le avviene lo scontro con 
le organizzazioni padrona¬ 
li. Si tratta in realtà del 
ruolo del sindacato nella 
formazione e nella realiz¬ 
zazione di una politica di 
programmazione che sia 
effettivamente orientata 
ad una riconversione del¬ 
le strutture produttive, al 
governo del mercato del 
lavoro e allo sviluppo del¬ 
l’occupazione nelle regio¬ 
ni meridionali. Proprio 
perché questa è la posta 
In gioco si spiegano InfaL 
ti 1 gravi contrasti emersi 
In seno allo ste.sso gover¬ 
no in ordine ai temi prio¬ 
ritari delle vertenze indu¬ 
striali e agricole (control¬ 
lo degli Investimenti, del¬ 
la mobilità del lavoro e 
del decentramento produt¬ 
tivo. contrattazione setto¬ 
riale e aziendale dell’ora- 
rlo di lavoro in relazione 
all’obiettivo della massima 
occupazione) e persino sul¬ 
l’esigenza di dare imme¬ 
diatamente una soluzione 
legislativa agli accordi rag¬ 
giunti col pubblico impie¬ 
go. 

‘ «Proprio per questo cer¬ 
te forze di governo e la 
Conflndustria — ha .prose¬ 
guito Trentin — invocano 
oggi un blocco politico del 
salari neU’lndustria. pur 
ipotizzando una crescita 
di tutte le altre categorie 
di reddito. Si cerca cioè 
di creare le condizioni per 
imporre dopo le elezioni 
una vera e propria svolta 
restauratrice nei rapporti 
sindacali. Per questa ra¬ 
gione occorre sapere scon¬ 
figgere con la lotta l’ipo¬ 
teca della Conflndustria 
che rischia di svuotare le 
trattative nel settore pri¬ 
vato e condizionarle forte¬ 
mente nel settore pubblico. 

« Ma occorre anche — ha 
concluso Trentin — sape¬ 
re dimostrare nel negozia¬ 
to e nella condotta del¬ 
l’azione come questa scel¬ 
ta avventuristica del gran¬ 
de padronato pregiudica 
in primo luogo la piccola 
e media impresa che ri¬ 
schia di pagare il prezzo 
di una strategia che non è 
sua. E’ anche parlando con 
chiarezza ai piccoli e me¬ 
di imprenditori sugli obiet¬ 
tivi reali del sindacato che 
si contribuisce a svuotare 
la controffensiva antisin¬ 
dacale della Conflndustria 
e ad accelerare i tempi 
delle vertenze che sono og¬ 
gettivamente più mature, 
aprendo, prima delle ele¬ 
zioni. la strada verso una 
conclusione positiva del 
contratti di lavoro dell’in¬ 
dustria e deH’agrìcoltura >. 



Una operaia al lavoro ad un telaio 


ROMA — I lavoratori tessili. 
dcU'abbigliamento e calzatu¬ 
rieri aprono oggi la verten¬ 
za per il nuovo contratto di 
lavoro. La battaglia prende 
il via con un primo sciopero 
nazionale di 4 ore di tutti i 
dipendenti del settore indu¬ 
striale. Altre quattro ore di 
astensione sono in program¬ 
ma, con articolazioni azien¬ 
dali, per la prossima setti¬ 
mana. E’ sospeso il lavoro 
straordinario. 

Lji categoria effettua il suo 
primo sciopero per il con¬ 
tratto per sollecitare la con¬ 
troparte padronale, in parti¬ 
colare la Federtesstle, ad av¬ 
viare subito il negoziato in 
modo da poter chiudere la 
vertenza in « tempi brevi » 
anche per evitare — come af¬ 
ferma una nota della Folta — 
idi incidere negativamente 
sulla forte ripresa in atto ». 

La Federtes-sile che nei me¬ 
si scorsi ha mostrato una ec¬ 
cezionale tempe.stività nel « ri¬ 
spondere », punto per punto, 
ad una piattaforma contrat¬ 
tuale appena abbozzata, ma 
non ancora approvata, ora è 
partita lancia in re.sta cen¬ 
tro il sindacato accusandolo di 
atteggiamento « pretestuoso e 
irresponsabile ». per non aver 
dato agli industriali te.ssili e 
deH’abbigliamento il tempo 
necessario di esaminare e va¬ 
lutare le richieste. Chiedere 
di avviare subito le trattative 
e cliiamare i lavoratori alla 
lotta a sostegno di questa ri¬ 
chiesta sono fatti — a giudizio 
della organizzazione padrona¬ 
le — « tendenti a creare un 
clima artificioso di tensione » 
che non gioverebbe « all’avvio 
di trattative corrette e co¬ 
struttive ». 

n clima di tensione viene 
semmai alimentato dalla Fe- 
dertessile, questa volta per¬ 
fettamente allineata con la 
Confindustria. orientata a rin¬ 
viare l'apertura del negozia¬ 
to a dopo le elezioni e in pra¬ 
tica a spostare la conclusione 
dell’accordo all’inizio dell’au¬ 
tunno. Ipotesi questa ferma¬ 


mente respinta dalla Fulta 
die in una nota ricorda come 
« ogni ulteriore rinvio sarà 
considerato come un tentativo 
di trascinare il rinnovo del 
contratto oltre la sua norma¬ 
le scadenza e sarà, quindi, 
contrastato con durezza ». 

Cile i tessili siano nel giu¬ 
sto quando chiedono la rapi¬ 
da convocazione delle parti, 
lo conferma anche l’aUeggia- 
mento a.ssunto da un’altra or¬ 
ganizzazione padronale. l’.As- 
sociazione calzaturieri. Il suo 
vice direttore. Sandro Capra, 
responsabile dei rapporti sin¬ 
dacali. proprio ieri, in una 
intervista, ha dichiarato che 
i calzaturieri aderiranno 
« verosimilmente alia richie¬ 
sta di un primo incontro en¬ 
tro questo mese», aggiungen¬ 
do che è costume del suo set¬ 


tore « non procrastinare sen¬ 
za ragione eventuali soluzio¬ 
ni ». 

EDILI — .Anche .sul tavolo del 
negoziato con i costruttori e- 
dili ne.ssuii risultato positivo. 
I tre .segretari della FLC 
Giorgi. Mucciarelli e Pelachi- 
ni hanno denunciato, in una 
dichiarazione comune, la «to¬ 
tale chiusura dell'ANCE ». 
L'as.sociazione padronale che 
in un proprio comunicato ha 
parlato di « richie.ste inaccet¬ 
tabili ». non ha e.spres.so alcu¬ 
na disponibilità « anche sui 
punti peculiari della piattafor¬ 
ma degli editi ». Solo la lot¬ 
ta potrà smuovere le resisten¬ 
ze padronali. Perciò la cate¬ 
goria — pur guardando alla 
nuova sessione di trattativa 
atinunciata per il 24 — è mo¬ 


bilitata per la giornata na¬ 
zionale di lotta del 22. Mani¬ 
festazioni sono previste a Bo¬ 
logna e a Bergamo, a Firen¬ 
ze a Roma, a Bari, a Napo 
li e in altri centri. 

TERME — I lavoratori delle 
aziende term.ili hanno attua¬ 
to ieri uno .sciopero per il 
contratto e haimo tenuto una 
manifestazione a Roma an¬ 
dando in corteo da piazza E 
sedra alla sede della Feder- 
tenne. Un incontro è .stato fis- 
.sato dal ministero del Liivoro 
per venerdì 18. Intanto i sin¬ 
dacati Iianno indetto quattro 
ore di sciopero per venerdì 
25 e altre 4 ore di astensioni 
articolate per la prassima set¬ 
timana. 

BRACCIANTI - Un’altra gior¬ 
nata fitta di incontri e collo- 
(jui è trascorsa ieri per il rin¬ 
novo del contratto dei lavora- 
I tori agricoli. Con quali risul¬ 
tati a tanla sera era ancora 
difficile a sapersi: era anco¬ 
ra in corso, infatti, una riu¬ 
nione al ministero del Lavoro 
tra il ministro Scolti, il sol- 
to.segretario Pumilia. ì rap¬ 
presentanti sindacali e i rap¬ 
presentanti degli imprenditori. 

La mattinata aveva regi.stra- 
to un ennesimo confronto, su 
tavoli .separati, con le due 
parti. Era stata così condot¬ 
ta una specie di « esplorazio¬ 
ne » nei tentativo di individua¬ 


ROM.A — Stamani la .segre¬ 
teria della Federazione CGIL- 
CISL-UIL e i sindacati di 
categoria del pubblico impie¬ 
go si riuniranno |)er una va¬ 
lutazione complessiva dei ri¬ 
sultati dei provvedimenti at¬ 
tuativi degli acfordi contrat¬ 
tuali messi a punto ieri al 
ministero del Te.soro. 1 giudi¬ 
zi espressi a caldo, nel cor- 
.so. dell'impegnativa giorna¬ 
ta di confronti, sui vari a- 
spetti del decreto che il go¬ 
verno dovrebbe esaminare e 
approvare nella prossima riu¬ 
nione del consiglio dei mini¬ 
stri (si terrebbe martedì o 
mercoledì) sono .stati tutti di 
carattere parziale, riferiti a 
questo o queU'aspetto della 
vertenza. 

11 lavoro al mini.stcro del 
Tesoro si è svolto ieri pre¬ 
valentemente in sede tecnica, 
ix>r la messa a punto dei vari 
articoli del provvedimento le¬ 
gislativo con il quale, final¬ 
mente, si dovreblx: dare sod- 
di.sfazione alle legittime ri- 
chie.ste dì quasi due milioni dì 
pubblici dipendenti: .statali, 
personale della scuola e del 
le università, lavoratori del 
monopolio, dipendenti degli 
enti locali. Per questi ultimi 
ci .si è limitati, da parte del 
rappresentante del governo, 
a confermare l’impegno ad 
approvare nella prassima riu¬ 
nione del Consiglio dei mini¬ 
stri il Decreto del Presidente 


della Repubblica di applica¬ 
zione del contratto. Il relativo 
te.sto, com’è noto, è già pre- 
dispasto da quasi un mese e 
mezzo. 

La giornata ha avuto un ini¬ 
zio abbastanza affanno.so. Si 
è trattato, innanzitutto, di fis¬ 
sare. sulla base degli imj)e- 
gni che erano stati presi la 
settimana scorsa e dopo un 
fitto .scambio di telefonate, 
rincontro con il ministro Pan- 
dolfi. Nella riunione che il 
ministro ha avuto con i se¬ 
gretari della P’ederazione uni¬ 
taria, Giovaimini (CGIL), 
Ciancaglini (CISL) Bugli 
(UIL), durata |xico più di 
mezz’ora, una volta confor¬ 
mato rimpegno del governo a 
varare le misure economiche 
la pro.ssima settimana, si è 
stabilito il programma del 
confronto in sede tecnica die 
ha impegnato, come abbiamo 
detto, il sotto.segretario Man¬ 
cini e i dirigenti sindacali, 
conferlerali e di categoria, fi¬ 
no a notte inoltrata. E' stato 
solo al rientro da un breve 
giro elettorale a Lucca che 
Pandolfi si è nuovamente in¬ 
contrato con i sindacali per 
tirare le somme del lavoro 
svolto. 

In linea di ma.ssima gli ac¬ 
cordi sottoscritti nei mesi 
scorsi per le diverso catego 
rie. sono .stati recepiti (ci ri¬ 
feriamo alla sola parte eco¬ 
nomica. comprensiva del pri¬ 


mo inquadramento). Osserva¬ 
zioni sono state formulate dai 
sindacati su alcuni a.spetti 
jjarticolari. Per la scuola, ad 
e.sempio, si è espre.sso un giu¬ 
dizio contrario alle intenziu 
ni del governo — è detto in 
una nota — di « attribuire al 
personale direttivo ed ispet¬ 
tivo della scuola una indenni¬ 
tà di funzione ». Essa infatti 
non è stata contrattata e sa¬ 
rebbe « contraria allo spirilo 
del nuovo inquadramento *. 

Per gli statali la Fctlerazio- 
ne di categoria — hanno detto 
i dirigenti della stessa — ha 
« sollecitato di nuovo il tra¬ 
sferimento di tutti i lavora 
tori dalle qualifiche "apica- 
li" (che hanno raggiunto cioè 
! il vertice delle singole car 
riere) al livello supcriore ». 
Il governo non ha manifesta¬ 
to una posizione negativa e 
« si è imiiegnato a portarlo al 
Consiglio dei ministri ». 

Lo scoglio maggiore è sta- 
t to rappresentato dalla diri¬ 
genza e dai militari. Pandol¬ 
fi ha detto che il governo 
« non è disponibile * ad al¬ 
cuna contrattazione e inten¬ 
de regolare la materia con 
« provvedimenti unilaterali ». 
che però v'errebbero inclusi 
nel decreto del pubblico im¬ 
piego. 11 giudizio dei sinda¬ 
cati su questo atteggiamento 
è as.solutamcnte negativo. 

Ora nessuno mette in dub¬ 
bio la necessità di una riva- 
lutazione economica per la 
dirigenza statalo, ma — co¬ 
me ha sottolineato il nostro 
partito — questi problemi 
vanno affrontati « con un 
provvedimento ponte che cor¬ 
risponda a criteri di omoge¬ 
neità con il disegno organico 
di riforma e riordinamento 
della pubblica ammini.stra- 
zione ». Gli analoghi proble¬ 
mi, riguardanti i militari e 
i corpi armati, vanno ri.solti, 
sempre a giudizio del PCI. 
« con provvedimento autono¬ 
mo. considerata la peculiari¬ 
tà della loro funzione, pur ri¬ 
spettando criteri di equilibrio 
con il complesso della dipen¬ 
denza statale ». In ogni ca.so 
i provvedimenti non debbono 
assolutamente compromette¬ 


re l’assetto della dirigenza 
che è compito peculiare del 
Parlamento. 

Mentre al ministero del Te¬ 
soro si stavano mettendo a 
punto ì decreti per i vecchi 
contratti, nella sede dell’Inps 
è proseguito il negoziato i»r 
i parastatali. La delegazione 
degli enti pubblici ha conse¬ 
gnato ai sindacati un docu¬ 
mento scritto di risposta alle 
richieste avanzate per il nuo¬ 
vo contralto. La prima valu¬ 
tazione dei sindacati è che si 
è molto lontani da quanto chie¬ 
sto nella piattaforma in par¬ 
ticolare sulla qe.stione dell’in- 
formazione e dell’organizzazio¬ 
ne del lavora (c’è netta chiu¬ 
sura) e sulla parte economi 
ca con una riduzione del 40‘p 
sulle richieste dei sindacati 
vulnerando la iwssibilità di 
pervenire ad una reale rifor¬ 
ma del salario, escludendo ele¬ 
menti salariali già ottenuti 
da altre categorie pubbliche; 
una certa apertura, invece 
c'è per quanto riguarda la 
contrattazione articolata. 

Il rappresentante del go 
verno (un funzionario della 
Presidenza del Consiglio) pre 
sente al negoziato, ha espres¬ 
so riserve sulle richic.ste dei 
sindacati e fatto intendere 
che c’è l’orientamento a rin 
viare la conclusione della trat- 
tattiva. in pratica aH’autunno. 
L’orientamento dei sindacati è 
di mantenere lo sciopero già 
programmato per domani. In 
mattinata la Federazione uni¬ 
taria di categoria si riunirà 
per una valutazione comples¬ 
siva suH’andamento delle trat¬ 
tative. 

La Fctlerazione |X)stclegrafo¬ 
nici della CgiI ha intanto 
proiwsto alle altre organizza¬ 
zioni di categoria di procla¬ 
mare lo stalo di agitazione 
del settore e dì adottare de¬ 
cisioni di lotta se non verran¬ 
no rimossi subito gli ostacoli 
frappo.sli dalla amministra¬ 
zione all’applicazione del con¬ 
tratto ’7r>-’7n. 

Ilio Gioffredi 


re le passibilità o meno di 
una stretta finale, di un ne¬ 
goziato castruttivo. 

E' da ricordare che nella 
giornata di martedì la Feder- 
braccianti aveva esposto le 
pniprie preoccupazioni sull’an¬ 
damento della trattativa, 
smentendo le ipotesi assai ot¬ 
timistiche provenienti da altre 
fonti. Tra le diverse valuta¬ 
zioni si era poi voluto porre 
irn il segretario della UISB.A 
UIL Bertinelli che avevm re¬ 
spinto sia « mi esagerato ot¬ 
timismo», sia «mi marcato 
pessimismo ». Tutto dipenderà, 
aveva aggiunto «dai contenu¬ 
ti complessivi che il ministero 
del Lavoro sarà in grado di 
presentare nella mediazione ». 


Voto unanime sugli accordi 
integrativi Alitalia, Ati, AR 

ROMA ~ II personale di terra delle aziende di trasporto aereo 
(.Alitala. .Ati. Aerojxjrti romani) ha approvato aH'unanimi.à 
nel cor.so delle assemblee svoltesi in questi giorni, l’accordo 
sulla contrattazione integrativa (fissa un aumento del premio 
di produzione e introduce elementi di perequazione fra i lavo 
ratori di una stessa azienda e fra quelli delle diverse .società; 
fissa i criteri di intervento degli organismi di ba.se del sin¬ 
dacato sull’ambiente di lavoro) e quello sulle festività sop¬ 
presse. che interessano circa 18 mila lavoratori fra operai 
e impiegali. 

La Fulat .in un comunicato, .sottolinea come « l’unità e la 
forza espre.sse dal personale di terra hanno permesso di con¬ 
quistare nuovi poteri .suH’ambientc e l’organizzazione del la¬ 
voro e un consistente recupero salariale sul premio di produ¬ 
zione e altri istituti |)erequativi ». 


Rinvio per la FLM in tribunale 
Manifestazioni, assemblee, cortei 

La denuncia della Federmeccanìca riguardava i presidi davanti alle fabbriche 
Le trattative con imprenditori pubblici e privati - L’appuntamento di Bologna 


re con assoluta urgenza la 
quebtione stessa ». 

s lutto ciò — dicono anco 
ra i difensori della FLM — 
conferma quanto si è soste¬ 
nuto fin daH’iniziu; non esi¬ 
ste alcun giudice che possa 
sostituirsi olla FLM nel deci¬ 
dere le forme di lotta o rego¬ 
larle assumendosi così dei 
compiti che certamente non 
gli spettano. E’, quindi, anco¬ 
ra di più emerso il carattere 
.strumentale dell’iniziativa 
giudiziaria della Fetlcrmecca- 
iiica e del battagc pubblìcìta- 


ROM-A — Si è risolta con la 
richiesta di rinvio avoiizala 
dalla Federmeccanìca la pri¬ 
ma udienza presso il tribuna¬ 
le civile di Roma della cau¬ 
sa promossa il 24 aprile dal¬ 
l’associazione padronale con¬ 
tro i segretari generali delia 
FLM Galli, Bentivogli e Mat¬ 
tina. La citazione in tribuna¬ 
le si riferisce, come è noto, 
alle forme di lotta decise dal 
direttivo del sindacato dei me¬ 
talmeccanici per la fine del 
mese scor-so: i picchettaggi e 
i presidi delle piortinerie del¬ 
le aziende. I padroni si sono 
rivolti al tribunale perchè il 
giudice dichiari — una volta 
per sempre — illegittimi gli 
scioperi articolati e le forme 
di lotta adottate ad aprile. 

Contemporaneamente^ alla 
prima udienza — rinviata dal 
magistrato Lo Turco a saba¬ 
to 26 —. si sono svolte in 
tutto il paese le manifestazio¬ 


ni dei lavoratori nei quartie¬ 
ri e sotto le sedi delle asso¬ 
ciazioni dei padroni metal 
meccanici. A 'Torino erano in 
migliaia davanti alla sede del¬ 
l’associazione industriale; a 
Milano in ventimila. A Me¬ 
stre sono giunti tre cortei par¬ 
tili dall’area industriale di 
Porto Marghera. A Bologna 
15 mila operai si sono ritro¬ 
vati nel centro storico per 
convergere davanti alla .sède 
deU’Unione degli industriali. 
Manife.stazione anche nlTEur 
davanti alla sede centrale del¬ 
la Confindu.stria. .Assemblee 
aperte a Napoli con la parte¬ 
cipazione di giuristi, magi¬ 
strati e giornalisti. Anche ad 
.Ancona presidi della sede del¬ 
l’Associazione industriali. 

Torniamo alla prima sezio¬ 
ne del tribunale civile di Ro 
ma. La Fcdermecranica ha 
motivato formalmente la ri 
chiesta di rinvio con la scusa 


di voler esaminare le memo¬ 
rie difensive presentate dalla 
FLM. I difensori del sindacalo 
hanno ribattuto che quelle me¬ 
morie erano state presentate 
in cancelleria dieci giorni pri¬ 
ma e che la Federmeccanica 
ne conosceva i contenuti per 
cui la richiesta di rinvio era 
avanzata soltanto per non an¬ 
dare al « nocciolo » della que¬ 
stione. 

Come dire che il sindacato è 
passato all’attacco: in un cer¬ 
to scaso ora le parti sono in¬ 
vertite. La FLM e il collegio 
di difesa (Ghezzi. Ventura. 
Co.ssu. Fontana. Treu. Pe'Ie- 
grini) sostengono, in sintesi, 
che nessun giudice può rego¬ 
lamentare lo forme di lotta e 
il diritto di sciopero. E’ una 
cau.sa. inoltre, che riguarda 
i rapporti di lavoro c che. 
va quindi. d:scu-s,sa davanti al 
pretore del lavoro e non da¬ 
vanti ad un tribunale civile. 


La Federmeccanica ha poi 
insistito nella richiesta di rin¬ 
vio do|K> che l’intervento in 
giudizio di due operai delega¬ 
ti della Falmc di Roma (Se¬ 
rafino Leoni e Giuseppe Qua 
loia, assistiti dalTavvocato 
D’Amati) ì quali hanno affer¬ 
mato che Fazione della Fe¬ 
dermeccanica « lede i loro di¬ 
ritti di libertà ». La Feder- 
mcccanica per sostenere la 
sua richie.sla di non di.scute- 
re ieri stes.so la causa ha di¬ 
chiarato di volersi documen¬ 
tare sulle manifestazioni sot¬ 
to le .sedi delle a.ssociazioni 
industriali. Insomma. provo¬ 
cazione si aggiunge a pro¬ 
vocazione. 

« Quella del rinvio — .so¬ 
stengono I legali della FLM 
— è l’unica i.stanza presenta¬ 
ta dalla Federmeccanica non 
appena aperta Fudienza: una 
evidente contraddizione con la 
procedente richiesta di tratta¬ 


no che intorno ad essa è sta 
to organizzato. E’ per que.sto 

— conclude la dichiarazione 

— che il collegio di dife.sa 
del sindacato si è opposto al 
la richiesta di rinvio e si 
batterà per una soluzione ni 
pida della controversia, a 
qualsiasi livello ». 

Le trattative contrattuali 
sono riprese ieri pomerìggio 
con la Federmeccanica e in 
r*Ntt:nata — a livello tecnico 

— con la as.sociazione delle 
imnre.se pubbliche. 

Con l’Intersind si è discas- 
so ancora di inquadramento, 
mentre oggi — sc vieiK? ri 
spettato il calendario — sì 
toccherà l’orario di lavoro 

Con la Federmeccanica la 
riunione — tra delegazioni 
ristrette — è cominciala in 
torno alle 19. lai sforzo della 
FLM è quello di concludere 
la discussione sulla prima 
parte per poi affrontare an¬ 


che con il padronato privato i 
l’orario di lavoro. Dal 21 al ! 
2;{ si svolge a Bologna Fas- | 
semblea dei delegati metal- ! 

j meccanici: «Prima di quella 
data — Ila detto V'eronese, I 
segretario nazionale della 
FLM — vogliamo chiarire i 
punti di dissenso e di con- 
.sen.so. .Se prima dell’assem¬ 
blea non fossero definiti i 
punti della prima parte e 
dell’orario, entreremmo in 
una fase estrmamentc delica¬ 
ta. molto più di quanto lo 
sia già nde.sso ». 

Una nuova bordata al ne¬ 
goziato è venuta ieri dal pre¬ 
sidente della Federmeccani- 
ca Mandelli il quale ha det¬ 
to ai suoi as-sociati di Tori¬ 
no che le richieste deHa Firn 
sono « alcune eccessive, al¬ 
tre inaccettabili, altre anco¬ 
ra inattuali ». 

L'assemblea nazionale sarà 
aperta da una relazione di 
Franco Bentivogli nella mat¬ 
tina del 21 e chiusa il 23 da 
Pio Galli. 

Domani, intanto, scendono 
in lotta i centomila lavoratori 
del settore agro-industriale 
die attueranno tre ore di 
sciopero aggiuntive a quelle 

I già previ.ste nel pacchetto 
contrattuale. Una manifesta¬ 
zione nazionale si svolgerà a 
Reggio Emilia con la parte¬ 
cipazione di Galli. 

1 g. f. m. 
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Se anche la nocività è «sommersa» 

Calano in Lombardia gli infortuni, aumentano le malattìe professionali 


MILANO — Al lavoro come 
alla guerra. Lo si può leg¬ 
gere sui manifesti blu dei 
patronati sindacali affissi 
sui muri di Milano e lo si 
può verificare sfogliando i 
giornali ogni mattina. Inu¬ 
tile citare s t’ultimo caso» 
perché difficilmente sarà V 
ultimo. E difficilmente la 
sua gravità resterà insupe¬ 
rata. Qui vogliamo comun¬ 
que delimitare il campo al¬ 
la Lombardia, partendo da 
una tabella deWlNAIL ri¬ 
guardante gli infortuni e le 
malattie professionali de¬ 
nunciate in questa regio¬ 
ne — dove specie nell’ulti¬ 
mo periodo i processi di 
decentramento produttivo 
sembrano procedere con 
particolare accelerazione — 
negli anni 76. 77 e 78. Eb¬ 
bene, stando a questo scar¬ 
no insieme di numeri, in 
Lombardia c’è stata una di¬ 
minuzione degli infortuni 
e delle malattie professio 
noli denunciatL 
Sottolineo il « denuncia¬ 
ti» perché, ovviamente, la 
più gran parte del lavoro 
diffuso, o come lo si vuol 
chiamare, non viene regi¬ 
strata da questo tipo di cen¬ 
simenti. Ecco comunque le 
cifre: 262.094 gli infortuni e 
le malattie da lavoro de¬ 
nunciati nel 1S76 (c’è den¬ 
tro tutto, daìl’asbestosi al 
saturnismo, alle dita spez¬ 
zate dagli ingranaggi delle 
macchine); guardando cit¬ 
tà per città si ixi dal mas¬ 


simo di Milano con 113.778 
«cosi» al minimo di Son¬ 
drio con 5237. Un primo ca¬ 
lo, sempre secondo la la- 
bellina IN.AIL, ci sarebbe 
stato dal 76 al 77: la cifra 
complessiva riferita a que¬ 
st’ultimo anno è infatti 
2S5S44. Ma il calo vero, con¬ 
sistente, viene indicato nel¬ 
l’anno 1978, con 239.066 de¬ 
nunce. Rispetto al 76, dun¬ 
que, circa 23 mila infortuni 
e malattie in meno. Una 
cosa non da poco. 

Ma che valore hanno que¬ 
sti dati? Di per se stessi, 
crediamo, non molto. « In 
fatti, manca la cosa più im¬ 
portante: U riferimento al- 
l’oceupaziane — dice il se¬ 
gretario regionale dell'INCA, 
patronato CGIL, il dottor 
Giancarlo Vicinelli —; non 
si può comunque escludere 
che una riduzirme di malat¬ 
tie professionali e di infor¬ 
tuni ci sia stata e sia U ri¬ 
sultato delle lotte per la sa 
Iute sui posti di lavoro. La 
tabella va dunque appro¬ 
fondita. Una cosa tuttavia 
si può dire: in Lombardia 
c'è un aumoito delle ma¬ 
lattie professionali e un ca 
lo degli infortuni ». Così co¬ 
me la nocività ambientale 


aumenta là dove più esteso 
è il decentramento produt¬ 
tivo. E in Lombardia questo 
è assai esteso. 

Altrove, in ambienti pa¬ 
dronali, si ribatte che no, la 
piccola e media impresa 
lombarda è dotata di mac 
chine moderne, sicure ed af 
fidabili. Sono gli stessi che 
qualche tempo fa hanno 
cantato una specie di chan- 
son de geste sulle virtù del¬ 
la piccola e media impresa, 
contrapponendo i vitalislici 
poteri della iniziativa indi¬ 
viduale alla burocratica im¬ 
mobilità della grande indu¬ 
stria, Ma guarda caso pro¬ 
prio nella grande industria, 
dove U sindacato applica di 
più i suoi poteri di control¬ 
lo, dove il rifiuto della « mo 
netizzazione » della salute è 
più vivo nella coscienza dei 
lavoratori, dove il grado di 
lucidità politica è più ele¬ 
vato. la prevenzione degli 
infortuni e delle malattie 
professionali ottiene i risul¬ 
tati migliori. 

E gli industriali? Sono sta¬ 
ti costretti a prendere atto 
dei problemi della sicurez¬ 
za e dell’igiene ambientale 
oppure no? Si è affermato 
in qualche modo tra di loro 


il valore del diritto dei la¬ 
voratori (e degli altri cit¬ 
tadini) alla salute? L'im 
pressione è che questa « sen¬ 
sibilizzazione» ci sia stata 
solo in piccola parte. O me¬ 
glio: ci si è resi conto della 
necessità di macchine più 
sicure e ambienti più sani, 
anche perché l’assenza dì 
queste due condizioni com¬ 
porta spesso costi aziendali 
non irrilevanti. Ma si è con 
sondata altresì la convtnzio 
ne che discutere in maniera 
organica sulle radici della 
noctvtló. anzi delle varie no 
cwità, corrisponda ad accet¬ 
tare un controllo sindacale 
sulla organizzazione produt 
tira. Ciò che è perfettamente 
vero. Ecco il perché di re¬ 
sistenze tanto accanite: è 
una questione di potere del 
lavoratori e del sindacato 
nella fabbrica, una questio¬ 
ne politica e non di m^ra 
assistenza. E’ in sostanza. 

10 stesso scontro che ha op¬ 
posto tanto accanitamente 
sindacati e imprenditori sul 
la prima parte dei con¬ 
tratti 

Diverso è il caso di coloro 
che progettano le macchine 

11 loro ruolo è evidente, e 
la Lombardia ne ospita un 


bel po’. Oggi, dice il se¬ 
gretario regionale dell'INCA 
CGIL, il criterio della sicu 
rezza occupa molto di pm 
i loro interessi di guanto non 
avvenisse fino a dieci anni 
fa. « Però, se un’autocritica 
dobbiamo rivoigerci, è an 
che quella di non aver otte 
nulo un contatto con questo 
mondo di tecnici, cosi come 
invece Fabbuimo ottenuto 
col mondo sanitano ». E 
un successo reale. qitesVul 
timo, al cui proposito ba 
slerà ricordare che già ti 
36. Congresso delia Società 
italiana di Medicina del La 
VOTO di Pugnochiuso del no 
vembre 73 si apri con una 
relazione (Casula, «La do 
cumentazfone igienico-sanì- 
taria nei contratti di lavo¬ 
ro») ispirata al criterio del 
la riunificazione tra scien 
za e lavoro. 

Ma che strumenti si sono 
conquistati i lavoratori in 
questi anni di lotta? Non po 
chi, in termini di conoscen- 
za e di intervento e la Lom¬ 
bardia in questo campo è 
all’avanguardta. Non pochi 
se st pensa a un passato 
nemmeno troppo remoto, 
quando la Montecatini usa¬ 
va i canarini per segnalare 


le fughe di gas. pochi, se 
SI considera il rischio di ri¬ 
torni al passato: pensiamo 
alle fonderie senza pareti 
del Bresciano (contro i fu¬ 
mi), all'economia sommer¬ 
sa. al pencolo che si torni 
a delegare ad altri (ieri 
i «compagni più bravi», og 
gì magari i tecnici delle uni 
tà locali dei servizi) la prò 
pria salute. Già. perché un' 
acquisizione politica fonda 
mentale di questi anni è 
stato proprio il principio 
deila nondelega, che Gio 
vanni Berlinguer cosi defi 
nisce: « il diritto dei laro 
raion alla piena conoscenza 
e alla globale determinazio 
ne delle condizioni produt 
live che influiscono sulla 
salute; 1„.t il rifiuto di ah 
bandonare la propria iute 
grità psicofisica alFarbi 
trio padronale ma anche al 
le decisioni degli speciali 
stì ». 

Sui contratti, i lavoraton 
SI sono conquistati il libret¬ 
to sanitario individuale e il 
libretto individuale di ri¬ 
schio. Per le rilevazioni del 
la nocività i contratti preve 
dono un registro dei dati 
ambientali e un registro del 
dati biostatistici. Moduli e 
libretti che d’altra parte T 
industria usa da sempre per 
le scorte, i pezzi, i semila¬ 
vorati. i prodotti, per valu 
tare numero e qualità di 
ogni merce, tranne per quel 
la più rinnovabile (la forza- 
lavoro dell'uomo), vengono 


applicati ora anche agli o 
perai. Vengono, quel che più 
conta, formulati dagli ope¬ 
rai stessi, con il concorso 
degli specialisti. 

Si parie insamma dai di 
retti interessati, dal gruppo 
omogeneo, omogeneo perché 
esposto agli stessi rischi. B 
in base alle sue indicazioni 
che verrà disegnata la « map 
pa del rischio» e guidato 
il successivo intervento del 
le unità sanitarie locali pre 
viste dalla riforma. Questo 
almeno c findirizzo seguito 
Ma attenzione — ammoniva 
Gastone Marn, responsabile 
della sezione Ricerche ri 
sc/it del lavoro della Fede¬ 
razione unitaria, incontrato 
a un convegno del sindacato 
lombardo sulla tutela della 
salute — c’è un difetto nei 
nostro lavoro, un peccato 
di genericità: dobbiamo in 
vece puntare a dare un voi 
ro. un nome ai sottoposti 
a rischio, arrivare a quella 
che IO chiamo la « nomina- 
tività del rischio» Allo stes 
so modo non serve estendere 
le esperienze ma occorre ap 
profondirle, evitando il ri 
schio di moltiplicàre insuf 
ficienze ed errori. Portiamo 
a compimento bene le cose 
iniziate, partendo sempre 
dal gruppo omogeneo. lì 
problema infatti non è più 
di conoscettza: i dati ci so^ 
no. E' piuttosto un problema 
politico. 

Edoardo Segantini 
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Il governo vara per Ottana 
una soluzione pasticciata 

Anic e Montefibre intendono costituire un consorzio e rispolverano un piano 
che prevede 600 « esuberanti » — Nuovo sciopero generale e manifestazione 


PerlaSIRlaDC 

sposa Rovelli 
Costi e incognite 


ROMA — Mentre a Ottana i 
lavoratori della * Chimica e 
fibra del Tirso » continuano a 
mantenere in attività gli im¬ 
pianti che Tazienda sette gior¬ 
ni fa ha ordinato di fermare, 
a Roma presso il ministero 
deirindustria è stato raggiun¬ 
to un accordo confuso che ren¬ 
de ancora più intricata la vi¬ 
cenda di questo insediamento 
chimico. 

L’intesa raggiunta, con l’in¬ 
tervento dei ministri Bisaglia 
e Nicolazzi, tra i vertici del- 
l’Eni e dell’Anic e quelli delia 
Montedison e della Montefi- 
brs. si articola in tre punti. 
A II governo si impegna 
« a concludere le proce¬ 
dure necessarie a far perve¬ 
nire alla Regione sarda entro 
il corrente mese di maggio la 
somma di 33 miliardi » stan¬ 
ziati con un decreto-legge del 
15 aprile (registrato ieri dal¬ 
la Corte dei conti). Il decreto 
era già stato oggetto di serie 
critiche da parte del Parla¬ 
mento. Lo ste.sso governo, in¬ 
calzato dalle pre.ssioni politi 
che, si era impegnato a modi¬ 
ficarlo. ma poi avevo lasciato 
correre con l’evidente obietti¬ 
vo di farlo decadere. Ora, in¬ 
vece, lo fa tornare di attualità, 
nella versione originaria, sca¬ 
valcando cosi il Parlamento 
che pure, in tutte le sue com¬ 
ponenti. si era espre.sso per 
un organico provvedimento di 
emergenza. 


A L'.Anic. la Montefibre e 
la Regione sarda, « per 
assicurare, nel frattempo, la 
continuità della produzione ». 
provvederanno «con adeguate 
operazioni bancarie al neces¬ 
sario fabbisogno finanziario >. 
Ciò significa che l’ordine di 
fermata degli impianti dovreb¬ 
be essere ritirato e i ri- 
fornimenti delle materie pri¬ 
me. ormai agli sgoccioli a Ot¬ 
tana. garantiti. Ma proprio 
per cautelarsi da improvvisi 
ostacoli. l'Anic e la Montefi¬ 
bre hanno fatto sapere di vo¬ 
ler provvedere soltanto dopo 
alcuni < adempimenti tecnici » 
non meglio precisati. Fonti uf¬ 
ficiali sostengono essere « que¬ 
stione di giorni se non di orep. 
Come dire che non c’è fretta. 
Anic e Montefibre annun¬ 
ciano « la comune volon¬ 
tà di promuovere, a mezzo 
delta costituzione di un con¬ 
sorzio bancario, il risanamen¬ 
to delle società chimiche del 
Tirso sulla base del program¬ 
ma già noto al governo e nel 
quadro della ooUtica di rias¬ 
setto della Montefibre e del¬ 
l’intero settore delle fibre se¬ 
condo le indicazioni comunita¬ 
rie p. Il senso vero dell'accor¬ 
do va estrapolato proprio da 
questo pa.s.so. 

Intanto, nella vicenda delle 
società del Tirso entra un 
nuovo .soggetto, il consorzio 
bancario, che fornisce nuovi 
capitali (60 miliardi in tutto: 


20 dei due .soci, cioè .Anic e 
Montefibre, 20 degli istituti di 
credito ordinari e 20 di quelli 
speciali, con capofila Timi) 
e si accolla l’intero pacchetto 
dì debiti delle società del Tir¬ 
so: 83 miliardi nei confronti 
dei due soci, circa 20 miliar¬ 
di a breve termine verso ban¬ 
che di credito ordinario, oltre 
100 miliardi con gli istituti 
speciali per mutui non anco¬ 
ra rimbor.sati. Il consorzio, 
tKU, dovrebbe garantire gli in¬ 
vestimenti residui per 26 mi¬ 
liardi. 

Questa soluzione viene col¬ 
legata direttamente al « rias¬ 
setto della Montefibre ». la so¬ 
cietà che col suo carico di de¬ 
biti appare come una palla al 
piede della Montedi.son. Il sen¬ 
so dell’ojjerazione per la « Chi¬ 
mica e fibra del Tirso ». co¬ 
munque. sembra anticiparne 
una analoga per l'intera Mon¬ 
tefibre CO.SÌ da consentire alla 
Montedison di scaricare que¬ 
sto ingombrante fardello. 

C’è. poi, l’accenno al pro¬ 
gramma « già noto al gover¬ 
no p. Era stato, infatti, pre¬ 
sentato il 12 .settembre a Do¬ 
nai Cattin e il 2 febbraio a 
Prodi e De Mita, Quel piano 
prevedeva la costituzione di 
due società: la prima di ge¬ 
stione. formata da Anic e 
Montefibre; la seconda pro¬ 
prietaria delle immobilizzazio¬ 
ni tecniche, con la partecipa¬ 
zione al capitale della Regio¬ 


ne sarda. Inoltre, il piano in¬ 
dicava una < e.suberanza » di 
600 dipendenti. AH'Eiii parlano 
già di nuove iniziative « per 
evitare che ci siano altrettan¬ 
ti licenziamenti », ma si av¬ 
verte che € è un discorso tut¬ 
to da inventare ». Intanto, si 
è pronti a ricorrere alla cas¬ 
sa integrazione speciale, in 
una regione che di lavoratori 
sospesi ne ha già quasi 10 
mila. 

Ultimo elemento, il rias.set- 
to del settore delle fibre. La 
ripartizione delle quote pro¬ 
duttive resta ancora in ombra. 

« E’ una soluzione-pasticcio 
e di breve respiro — commen¬ 
ta Luciano Barca, della dire¬ 
zione del Pei — che il nuovo 
Parlamento dovrà modificare 
valutando tutte le conseguen¬ 
ze. garantendo non solo la 
continuità produttiva ma an¬ 
che quella dell’occupazione e. 
quindi, i finanziamenti neces¬ 
sari per fronteggiare l’emer¬ 
genza nella chiarezza. Tutto 
deve rimanere legato a un se¬ 
rio piano di riconversione e di 
rilancio della chimica ». Di 
questo nell’accordo non c’è 
nulla. 

La risposta dei sindacati e 
dei lavoratori è anch’essa for¬ 
temente negativa. « La lotta 
continua », dicono al consiglio 
di fabbrica. E oggi, a Nuoro, 
si scende in piazza. 

Pasquale Cascella 



Filippo Maria Pandolfi 


HOM.'\ — li iiiiiiÌ5lcro iloll’In¬ 
dustria e.satiiiiicrn il 2.) iiiug- 
gin il piano di interveiiln pre¬ 
disposto d.il consorzio banca¬ 
rio per il sahataggin della 
SII! bruche manchi il pezzo 
principale e conclnsi\o; la de¬ 
finizione della proprietà. Si è 
scritto «Il "ioi'iiali che la di¬ 
vergenza sarebbe fra chi vuoi 
dare 1’!% a Nino Hovclli. re¬ 
sponsabile della b.incarolla, e j 
elii invece lo vuole totalinen- 
te estromesso. Insomma, qua¬ 
si lina divergenza u morale ». 
Una breve ricnstriizione dei 
fatti mostra, invece, che non 
è cosi. Nella questione di Ro¬ 
velli si giiiocano, ancora una 
volta, centinaia di miliardi, le 


/'-.X . 



Nino Rovelli 


possibilità di ripresa indu¬ 
striale, la ^e^pon3Jbilità poli- 
tiea del governo c ibdla DC. 

Il ministro del Bilancio, Bru¬ 
no Visenlini, ha abbandonato 
prima della line la riunione 
al ministero del Tesoro in coi 
veniva ilelinito raccordo sti¬ 
gli nspelti finnnzinri del pìn- 
no di risiininni'nlo Sllt-Rn- 
niinnin. (Jne^to le-,to di accor¬ 
do evita non -^ido la qiie- 
stionc della proprietà, ma per¬ 
fino lina stima corretta delle 
perdite. Tiillavìa, senza f,ye 
alcuna precisa previsione, s/ti- 
hilisce che (|ttestc perdite — 
non quantificate ma sicure 
— siano comunque poste a ca¬ 
rico degli enti di salvataggio. 



Bruno Visenlini 


Re-itano cu-.ì aperte quattro 
enormi ineognile. « l.e even- 
tnali perdite che doves-ero 
emergere al momento didia 
ees-ìone di impianti sospesi e 
didtilì non trasferiti con e-si, 
faranno carico al Gruppo »; i 
romitori a cui « saranno ri- 
cbii-'le deritrla/ioni e/o dila¬ 
zioni di iiai'anienlo » (e «e 
non «.iranno aerordate'/) ; i 
creditori bancari non parteci¬ 
panti che. u saranno convoca¬ 
ti in .qipositn riunione |ier ri- 
cbìedere la loro ailcsìoiie ». 

A queste tre incognite si ri¬ 
sponde con una quarta: a Qua¬ 
lora, per effetto ili perdite, il 
capitale «odale del Consorzio 
costituito da azioni ordinarie 
dovesse scendere al disotto del 
2(1% del valore iniziale, il va¬ 
lore corrispondente a tale per- 
cenliiale verrà rico-lituito », 
accollando agli enti aderenti 
al Consorzio, in gran parte 
pubblici, queste ulteriori per¬ 
dite. Il ministro del Tesoro 
FM. l’andolfi b a p.i-sato so¬ 
pra a tutto eiò, con l’appog¬ 
gio di Vndreoiti. 

Due consiglieri deiriCIPU 
hanno resttintn raccordo. Pao¬ 
lo Baratta ritiene che non din 
garanzie per il reenpero del- 
renorme esborso cui si sot- 
lo|mngonu gli istituti di cre¬ 
dito: .Alti) miliardi converten¬ 
do credili in a/.inni, lllll mi¬ 
liardi in obbliga/ioni. 4')U mi¬ 
liardi di nuovi credili. Lo Sta¬ 
lo rontribnirà in iliversi mo¬ 
di ad agevolare questi finan¬ 
ziamenti. con nllcriori appor¬ 
ti. Arvedo Forni, che raptire- 
.senta la quota dell’IN’PS nel- 
l’islilulo di credilo, ha fallo 
rilevare che la vera garanzia 
di recupero dei credili e dei 
nuovi finanziamcnlì sta pro- 
j prio nell’c'troniissionc dei vec- 
I chi rappresentati della proprie- 
I là. Sono loro che hanno ini- 
I pedilo, già in questa diffiei- 
lissima fase, di fare un iiiven- 
I lario realistico delle perililc 
I effettive e che .si opporranno 
I in futuro al rìsanaincnto. 1 
1 soli istituti a censiti » finora 
j hanno verso le imprese SIR- 
{ Rnniiaiica 2.f>')0 miliardi di 
I credili. .Molli impianti «ono 
j inattivi e se ne prevede la 
1 svendila. 


Il governo a Bruxelles senza proposte per l'energia 

Oggi il consiglio CEE sulle misure di risparmio - Il Venezuela aumenta il prezzo del greggio - Andreotti pro¬ 
pone airArabia Saudita acquisti diretti - Contatti della Faib con la Esso - Nuove riduzioni dei ritornimenti? 


ROMA — Che cosa dirà oggi a Bruxelles il ministit) 
deU’industria prendendo patio ai lavori del consiglio con¬ 
vocato per discutere le proiwste di risparmio energetico’/ 
Nicolazzi arriva nella capitale belga avendo alle spalle 
un coro di critiche pre.ssochè generalizzato a quelle nii- 
.sure di risparmio alle quali pomposamente ha dato il no¬ 
me di piano. Quale autorevolezza possa oggi egli avere nel¬ 
la riunione comunitaria è facile immaginare: ma non è 
lusinghiero per l’Italia. Intanto la polemica e le incertez¬ 
ze, all’interno, si moltiplicano. A proposito della decisio¬ 
ne dì alcune compagnie petrolifere dì ridurre le forniture 
ai distributori, ieri. la FAIB ha ricordato che il de- 
•fiat di dieci 'milioni di tonnellate risulta dagli stessi pro¬ 
grammi trasmessi dalle compagnie al ministero dell’indu¬ 
stria, ha confermato che la Esso e la Mobil hanno fatto 
comunicazione di riduzioni e che in un incontro avuto con 
la Esso è stato cliiesto — e ottenuto — l’impegno a ga¬ 
rantire la priorità dì rifornimenti alla rete stradale e 
autostradale di carburante rìspetto ai depositi ed impianti 
ad uso privalo. Ma la FAIB sottolinea che la questione «di 
fondo » sta nell’affrontare « seriamente » un nuovo piano 
energetico « che individui un programma dei consumi ed 
un loro costante controllo e dia l’avvio in modo concreto 
ad investimenti per la diversificazione delle fonti ener¬ 
getiche ». 

Secondo fonti di agenzia anche altre compagnie si appre¬ 
sterebbero a comunicare ai distributori riduuoni analo- 


ghe mentre difficoltà si incontrerebbero non solo rwr la 
benzina ma anche per altri prodotti (per il gasolio, ad 
esempio, sia quello da autotrazione sia quello da riscal¬ 
damento e si anticipano previsioni molto allarmate su 
quanto potrà accadere nel prossimo inverno). 

Anche i mercati internazionali continuano ad essere 
particolarmente effervescenti: il Venezuela ha annunciato 
Faumento del prezzo del iietrolio greggio nella misura di 
60 centesimi per dollaro a barile e che sabato entrerà 
in vigore un « lieve > aumento del prezzo della nafta. II 
nuovo aumento viene applicato sotto forma di un ulte¬ 
riore sovTaprezzo sul prezzo stabilito dall’OPEXI di 16.02 
dollari a barile. Sui mercati « liberi » di Rotterdam aumen¬ 
ti si stanno avendo sia per la benzina sia per il gasolio 
(trenta dollari alla tonnellata). E’ aumentato il prezzo del¬ 
la benzina in Germania, mentre negli USA il diparti¬ 
mento dell'energia ha reso note le norme in base alle 
quali verrà — eventualmente — tradotto in pratica rac¬ 
cordo per la distribuzione del petrolio fra i p>aesi ade- 
' renti all’Agenzia internazionale deU’energia. 

Torniamo all’Italia. All’ENI dicono che si susseguono 
« a livello frenetico » i contatti con i paesi produttori per 
poter mantenere gli impegni di un approwigiooamento 
supplementare di 4 milioni di tonnellate di greggio nel 
1979. Ma anche il presidente del consiglio non intende es¬ 
sere da meno: ieri mattina ha infatti ricevuto a Palazzo 
Chigi il principe ereditario e vice primo ministro dell’A¬ 


rabia Saudita Fbad e gli ha parlato, tra le altre co.se. j 

anche di petrolio. .Andreotti ha chiesto all’Arabia Saudita i 

di potere acquistare greggio direttamente c non attraverso j 

le grandi compagnie petrolifere. L’esponente saudita sì è j 

impegnato a riferire la proposta italiana non appena ricii- j 

trerà in patria. L’Arabia Saudita è tra le principali for- i 

nitrici di greggio airitalìa. Nell'incontro con Andreotti j 

Fhad ha anche confermato l’intenzione saudita di non so- i 

stenere aumenti troppo elevati dei prezzi del greggio alla ^ 

prossima riunione dell’OPEC già fissata per il 26 giugno. 

A Bru.\elles oggi il consìglio della CEE farà — come 
si è detto — il punto sulle proposte di risparmio deli¬ 
neate nei vari paesi; i ministri discuteranno di un do¬ 
cumento preparato dalla commissione che delinea diverse 
ipotesi a proposito deH’impatto che sulle varie economie 
avrà raumento dei prezzi, a seconda della quantità di 
greggio risparmiato. Secondo il commissario per l’ener¬ 
gia Brunner la « fattura » del petrolio per i nove pae.si 
della CEE aumenterà di 55 miliardi di dollari. Oltre al pro¬ 
blema degli approvvigionamenti, il consiglio esaminerà le 
prospettive di dialogo con i paesi produttori di petrolio, 
le misure di miglioramento dei dispositivi di osservazione 
del mercato petrolifero (sono preriste in particolare ana¬ 
lisi settimana del mercato di Rotterdam, considerato co¬ 
me indicatore dì tendenza nel settore) e di meccanismi cui 
fare ricorso in caso di crisi. 



Carte false della DC sulla riforma pensionistica 


feri polemizzando affanno¬ 
samente sul Popolo con la re¬ 
cente risoluzione della segre¬ 
teria del Pei a proposito del 
pericolo che vengano decur¬ 
tate le pensioni sociali di 220 
mila anziani. Voti. Cabras ha 
così concluso: « Sono anni che 
la De preme per la riforma 
delVassistenza .sociale, ma non 
tutti i partiti hanno la stessa 
determinazione». Siamo alla 
improntitudine! Ma .se .sono 
anni che la De boicotta que¬ 
sta riforma fino a mettere in 
mora anche l’ultimo tentativo 
nella legislatura che si è ap¬ 
pena interrotta. 

Forse Cabras cerca di av¬ 
valorare la tesi che va chias¬ 
sosamente sostenendo da al 
cuni mesi l’on. bongo, segre¬ 
tario del Psdi. Intimorito dal 
rumoreggiare di alcune cate¬ 
gorie « forti », Ijìngo infatti 
ha rivendicato al suo gruppo 
il merito dell'aflossomento del 
disegno di legge, dichiarando 
per di più che si batterà per 
impedire il varo del nuovo si¬ 
stema pensionistico Eppure il 
suo partito aveva pariecipato. 


senza accennare mai ad alcun 
dissenso, a tutto il dibattito 
che ha preceduto la presenta¬ 
zione del progetto di riforma. 

Nelle ultime settimane stia¬ 
mo assistendo ad un progres¬ 
sivo cedimento di alcune for¬ 
ze politiche alle spinte più 
corporative. 

Vi è qui certo il vecchio e 
miope tentatilo di lusingare 
e rincorrere il voto moderato 
e le aspettative delle catego¬ 
rie privilegiate. Ma probabil 
mente vi è già qualcos’altro. 
C’è forse chi prepara il ter¬ 
reno e lancia segnali antiri¬ 
formatori in vista della ripre¬ 
sa della attività legislativa. E’ 
un gioco irresponsabile e ve¬ 
diamo perché. 

Nessuno ha mai smentito 
questa cifra: la mancata ri¬ 
forma pensionistica costerà 
circa mille miliardi. Verran¬ 
no meno, infatti, alcune en¬ 
trate né si riuscirà a mettere 
ordine in modo definitivo alle 
uscite del maggior istituto 
previdenziale. Vi é poi un co¬ 
sto sociale ancora maggiore. 
E’ quello che graverà sulle 


spalle di milioni di lavoratori 
e di anziani ingabbiati in un 
meccanismo previdenziale tut¬ 
tora profondamente iniquo. 

Questi i fatti. Qualche set¬ 
timana fa su questi fatti ri¬ 
chiamarono l’attenzione dei 
partiti i tre segretari della 
Federazione sindacale unita¬ 
ria. Lama, Camiti e Benve¬ 
nuto chiesero impegni precisi 
sul futuro iter parlamentare 
della riforma, sollecitando 
il rispetto degli accordi sotto- 
scritti l’autunno scorso dal 
sindacato e dal governo. Ab¬ 
biamo già accennato alle pri¬ 
me desolanti risposte di alcu¬ 
ne forze politiche. La marcia 
indietro di alcuni partiti ha 
tuttavia autorevoli suggeritori. 

Il tono alla campagna con¬ 
tro la riforma l'ha dato una 
volta per tutte la Confindu- 
stria. Invocando la cosiddetta 
« libertà previdenziale », l’or¬ 
ganizzazione padronale .si c 
fin dal primo momento schie¬ 
rata per il mantenimento del¬ 
la giungla pensionistica. 

La polemica contro la ri 
forma pensionistica ha poi a 


mala pena celato il secondo 
obiettivo strategico del padro¬ 
nato: l’attacco al meccanismo 
della scala mobile che attual¬ 
mente garantisce l'aggancio 
delle pensioni al salario e al¬ 
l’andamento del costo della 
vita. 

Singolare appare quindi l’at¬ 
teggiamento che su tutta que¬ 
sta questione mantiene uffi¬ 
cialmente la De: trascurando 
le tesi eccentriche di Cabras, 
l’attuale gruppo dirigente ha 
sostanzialmente lasciato che 
la polemica elettorale venisse 
egemonizzata da quelle forze 
e da quelle correnti ostili alla 
unificazione del sistema previ¬ 
denziale. Una ragione c’è. La 
proliferazione di fondi pensio¬ 
nistici e di enti previdenziali 
(sono circa cinquanta) ha ga¬ 
rantito per decenni alla De un 
controllo politico su migliaia 
di cittadini, nonché la tutela 
di posizioni privilegiate che si 
sono sempre riconosciute nel 
sbitema di potere de. 

La sintesi di queste posizio¬ 
ni comiervatrici é stata tutta¬ 
via fatta in due recenti inter¬ 


viste rilasciate a quotidiani 
notoriamente vicini ai pensio¬ 
nati. come II Tempo e II Gior¬ 
nale di Montanelli, dal segre¬ 
tario del sindacato pensionati 
aderente alla Cisl. Costantini. 

Lasciamo stare le dichiara¬ 
zioni anticomuniste con cui 
Costantini ha « arricchito » le 
sue tesi e teniamoci agli ar¬ 
gomenti che ha usato. Eccone 
due: « La proibizione del cu¬ 
mulo fra pensione e reddito 
da lavoro deve essere rimos¬ 
sa >; « Bisogna che la legge 
lasci libertà di costituire fon¬ 
di integrativi... se è giusto 
garantire un minimo, non si 
vede perché escludere che 
una categoria versando i con¬ 
tributi in più e mettendo nel 
contratto anche gli impegni 
dei datori di lavoro non pas¬ 
sa garantirsi un futuro pen¬ 
sionistico migliore ». 

Esaminiamo la prima tesi, 
quella sul cumulo. Questa nor¬ 
ma non è stata introdotta dal 
progetto di ri/orma, ma esiste 
da dieci anni e riguarda sol¬ 
tanto i pensionati del fondo 
lavoratori dipendenti. Il dise¬ 


gno di legge prevedeva inve¬ 
ce un miglioramento della di¬ 
sciplina. che veniva cosi este¬ 
sa alla generalità dei pensio¬ 
nati. Perché il sindacalista 
della Cisl prote.sta solo quan¬ 
do si è giunti ad un passo dal¬ 
l’introduzione di un principio 
elementare di equità? 

Seconda tesi. Nella riforma 
che le forze moderate hanno 
impedito di varare, era previ¬ 
sto il diritto di costituire fon¬ 
di integrativi. Questi fondi do¬ 
vranno essere tuttavia finan¬ 
ziariamente autosufficienti, 
quindi non dovevano gravare 
sulla finanza pubblica, né la 
contribuzione poteva essere 
detratta ai fini della determi¬ 
nazione dell'imponibile del- 
l’Irpef. 

Quella che il sindacalista 
vuole difendere è forse una 
vecchia idea: la pensione so¬ 
ciale uguale per tutti e poi 
ciascuna categoria si organiz¬ 
zi e si difenda come può e 
come sa. 

Il Pei conferma la .sua po¬ 
sizione: la riforma va fatta 
e va fatta presto. 


tni’lic un ron«i 5 lierp dcl- 
ri(MPU con iC'-era DC ha 
chÌL‘«to rii «erìgere a verb.ilc 
che Fitilcrs-eiito ilei Consor¬ 
zio coiiqiorli, a lciii|)o lieliilo. 
re«Ironii.««ioiic coiiiplelj Ji 
Rowlli. Il prcàiileiile elei- 
FICIPU F'raiico Pijra li.i ri¬ 
sposto che non poteva arccl* 
laro l.r \olonlà dei consiglieri 
« perché la «|iiestione non è 
airnrilinc del giorno ». Biga 
ave» a consegne ili ferro da 
.■\ndreotli c Paiiilnlfi, i qii.ili 
evidenieinenic hanno «posalo 
senz.i esitazioni la catHa di 
Rovelli. E Piga lo ha fallo 
pur polcnrlo vedere come la 
DC. al momento della re-a 
dei ronli giudiziaria, lascia vo¬ 
lentieri che le responsabilità 
penali ricadano inlcramcntc 
siigli esecutori delle decisioni, 
per salvare ì ministri. 

L’aberrazione di un .«alva- 
lageio di Rovelli «la nel Lit¬ 
io che la parte irrcrnperabi- 
le del passivo SIR-Riimianca è 
olimaia da alcuni banchieri pa¬ 
ri al 40%, un migliaio di mi¬ 
liardi. Rovelli ed i suoi non 
dispongono, nemmeno cniiiii- 
lando i contribuii indebita- 
mente incassati ilallo Stalo (in¬ 
debiti in qiianin non sono sta¬ 
li ron-esaili gli scopi), nem¬ 
meno di una parte di quella 
cifra. Partcnilo con Rovelli in 
barca, «i rondannereblie il 
Consorzio a eiiiocarr una nuo¬ 
va partila di imbrogli, omis¬ 
sioni. rirerra di «ovven/ioni 
palesi ed ornilie per tentare 

— come ha potuto fare Ro¬ 
velli sles'O per un decennio 

— di nascondere le perdile. 
Per difendere 1’!%. rhc dà 
diritto ad una poltrona, «i 
lornerehbern a dilapidare cen¬ 
tinaia di milianli, ad inlorlvi- 
dare la gestione. E si è già 
comincialo al Te«oro e nei 
Consigli di amminìslrazinne 
delle banche: le cifre del te¬ 
sto di .Accordo consortile so¬ 
no già nna truffa, sono una in¬ 
teressala manomissione della 
realtà del crack. 

A chi equivoca sul « con¬ 
tentino* dell’io un consiglie¬ 
re dell'ICIPU ha risposto: ■ Se 
Rovelli ha appoggi tanto po¬ 
lenti per imporvi oggi di iriir- 
rare le carte del fallimento, 
ne avrà «empre abbastanza in 
futuro, anche se gli de<le lo 
n..5%. per farvi ballare al suo¬ 
no degli interessi che ri han¬ 
no portati a questo punto ». 


NON LI HAI? 

li avrai! 


CAPELU? 


I è incorporeo, segue 
scrupolosamente la struttura della 
zona da infoltire. Avrai H p h ice ra di 
passarti Is mano tra i capsNi 
perchè non ha spessore e non si 
avvertono corpi estranei (tocchi la 
tua cute). I capelli sono filo a filo 
inclinati cosi come lo sorto in natura. 
Avrai il ni acera di csmMars 
psttifwtura quando verrai, con o senza 
riga a dire tran ouHIam enta che hai 
un mfoltiinantoSBBU perchè è 
insospettabile e nessuno ti craderA. 

a N. talafono rmu 8449091 
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LI HAI? 

li vuoi ben conservare? 

! I componenti che le danno vita sono 
combinati al momento; per questo mantiene il 
potere attivo al 100%. E’ formulata aecornlo la tua 
particolari atigaiua. Moltissime sono la anomalie 
e tutte diverse tra loro, quindi 
il vantaggio di un trattamento 
apecifieo a paraonalizzalo. Sa vuoi 
dare il giusto equilibrio ai tuoi 
capelli, secchi o stanchi, fragni o 
incon^stanti a combàtterà 
efficacemante grasso a forfora, 
alcune tra la causa dalia caduta 
dei capelli, il tuo trattamento 
èl 
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Giovani imprenditori fanno 
^identikit delVindustria 


ROM.A — La piccola e media impresa si sta irrobustetxlo nei 
settori tradizionali nell'Italia centrale mentre ha avviato una 
differenziazione produttiva nel triangolo industriale. 

Ne ha parlato ieri, nel corso di una conferenza stampa svol¬ 
asi presso il centro di documentazione economica dei giorna¬ 
listi, il dr. Abete, vicepresidente della Confindustria rwnehé pre¬ 
sidente dei giovani industriali. L’organizzazione imprenditoriale. 
ia detto Abete, è impegnata inoltre in un'altra ricerca sui 
.nutamenti introdotti neU’organizzazione del lavoro della piccola 
e media impresa. 

Durante la conferenza stampa. Abete si è soffermato sul- 
a necessità di disegnare un diverso ruolo dell’organizzazione 
mprenditorìale nel rai^rto con altre componenti della società. 

Questa linea dovrebbe trovare conferma, secondo Abete. 
lelFimpegno della categoria sul tema della scuola e nel rilan- 
k) deli'idea di una a^nzia per il Sud come sede di raccordo 
leglì interventi imprenditoriali nel Mezzogiorno. 

A proposito dei futuri mutamenti al vertice della Confindu- 
vtria Abete ha affermato che il successore di Carli dovrà 
-•ssere un imprenditore, legato alla vita della a.ssociazione ed 
v'spressione dei « valori comuni » della categoria. 


Lettere 
aW U nita' 


1 terroristi non 
c’entrano proprio 
con la classe operaia 

Alla redazione deN’Unilà. 

Essere giornale di partito 
è difficile. Soprattutto quando 
si « affrontano » episodi di 
cronaca. C’è sempre il pen¬ 
colo di cadere in una sorta 
di « ideologismo », di vedere 
i fatti e gli uomini in manie¬ 
ra astratta. 

Devo invece coniplimentar- 
nii con rUnltà per il modo 
con cui affronta sopratliitto 
gli episodi riguardanti i poli¬ 
ziotti vittime del terrorismo: 
non uomini « astratti », ma ut 
« carne ed ossa ». Viene fuo¬ 
ri il « quadro » ambientale, 
sociale di questi a servi del¬ 
lo Stalo », come dicono in 
maniera sprezzante i terro¬ 
risti. La stragrande maggio¬ 
ranza emigrati del Sud, gio¬ 
vani in cerca di lavoro, con 
famìglie « cariche » di proble¬ 
mi di sopravvivenza e una 
appartenenza da parte di qua¬ 
si tutti alle tradizioni del ino- 
vtinenio operaio. 

Anche questo dimostra l 
mille anni luce che et sono 
tra i terroristi ed il movi¬ 
mento operaio, nonostante 
qualche « testa d'uovo » bor¬ 
ghese voglia dimostrare il 
contrario. I « signori della 
guerra » del terrorismo non 
hanno niente a che fare con 
la classe operaia. 

TR.^NCO LUSCI.ANO 

(Chioggm - Venezia) 


Dai caroselli tv 
prel'erisce 
attaccare il PCk 

Egregio direttore, 

domenica 6 maggio atte ore 
23, da una emittente privala 
milanese si è presentalo in un 
carosello pubblicitario a pa¬ 
gamento il segretario del PSI 
Craxì. Egli ha esordito chie¬ 
dendo voli per una aterza for- 
zcg^, presentandosi come il 
migliore, e dicendo tra l’al¬ 
tro: « La Democrazia cristia¬ 
na la conosciamo e il Partilo 
comunista non lo vorremmo 
provare. La attuale instabilità 
politica è colpa della DC e 
del PCI». 

Visio che di quesli caro¬ 
selli elettorali Craxi ne fa 7 
o 8 tutte le sere e su diverse 
emittenti private, si deve de¬ 
durre che il PSI è molto ric¬ 
co. E a proposito delle cose 
che dice, mi pare che i socia- 
listi veri dovrebbero stare al¬ 
ienti, e alle prossime elezio¬ 
ni trarne le dovute conse¬ 
guenze, 

PIERO MORO 
(Conflenza - Pavia) 


Una risposta 
severa all’«inse¬ 
gnante assenteista» 

Caro direttore, 

l’insegnante D. Z. di Raven¬ 
na ha inviato un proprio « sfo¬ 
go » sia al Re.sto del Carlino 
sia aR'Unità. La lettera è ap¬ 
parsa sul quotidiano bologne¬ 
se il 17 aprile con il titolo 
forse originario o, in ogni ca¬ 
so. suggerito dal testo: « Sono 
un’assenteista ma per soprav¬ 
vivere »; è riportata dallVni- 
tà del / Maggio con il titolo 
n Insegnante assenteista o ca¬ 
salinga in ferie?». 

Credo che con questo ulti¬ 
mo titolo, che ripete la do¬ 
manda con cui si conclude la 
lettera, il nostro giornale ab¬ 
bia voluto esprimere sia pu¬ 
re velatamente il proprio dis¬ 
senso; ma io non avrei lascia¬ 
to senza commento una lette¬ 
ra che può ingenerare (o con- 
lermare) nei lettori l'opinione 
che molte insegnanti si com¬ 
portino come la loro collega 
di Ravenna, secondo la quale 

10 Stato (assistenziale) dovreb¬ 
be fornire alla famiglia di 
D. Z. (e a tante altre) una 
collaborazione domestica (o 
un collabo! atOTc domestico) 
per esonerare marito e mo¬ 
glie dalle faccende di casa (e 
anche dall’ascoltare i proble¬ 
mi dei figli?): e in assenza 
dell’intervento statale si giu¬ 
stifica il ricorso, « per soprav¬ 
vivere», al congedo facile o 
assenteismo. 

E' vero che molte donne, 
insegnanti o lavoratrici di al¬ 
tre categorie, sono ancora co¬ 
strette al doppio lavoro; ma 
nell’attesa dello Stato assisten¬ 
ziale auspicato da D. Z. non 
potrebbe l’insegnante far ca¬ 
lere nella propria famiglia il 
principio della parità fra i 
sessi (lo insegna questo valo¬ 
re ai suoi alunni?), educando 

11 marito in tal senso, cioè in¬ 
ducendolo a dividere con la 
e consorte» il peso dei lavori 
domestici e dei pro'olemi fa¬ 
miliari, anche senza invocare 
la legge sulla parità? La cono¬ 
sce, la illustra, questa legge al¬ 
la scolaresca irrequieta e in¬ 
sofferente? 

L’insegnante di Ravenna, co¬ 
me tanti altri lavoratori, ha 
cento ragioni per lamentarsi 
dello Stato (di questo Stato): 
ma che cosa pretende dallo 
Stato? che le mandi un cara¬ 
biniere a casa per costringere 
il consorte-sultano ad aiutare 
la moglie (vincendo la pigri¬ 
zia e sottraendosi alla noia) 
o a farsi carico, almeno in 
parte, dei problemi dei figli? 
Pretesa o intervento forse giu¬ 
stificabile, considerato che a 
far le spese della pigrizia ma¬ 
ritale è, nella fattispecie, la 
scuola statale! 

Raggiunta la parità ed equa¬ 
mente ripartite le cure do¬ 
mestiche, c’è da sperare che, 
qualche volta, sarà il marito 
a chiedere il congedo « per 
sopravvivenza», in modo che 
non sia sempre la scuola (o 
la medesima scuota) a subire 
le conseguenze negative del 
caso? 

(...) Chi scrive desidera pre¬ 
cisare che non è antifemmi¬ 
nista, come potrà sembrare 
all’insegnante D. Z. (la quale 
appare piuttosto qualunquista 
che femminista) non è « ne- 


inico» della categoria dei do¬ 
centi, alla quale in un certo 
senso appartiene ancora; an¬ 
zi è stato mosso a scrivere 
proprio per far sapere che 
nella scuola italiana c’è, si, 
qualche insegnante come D. Z. 
i< incapace di dare dei valo¬ 
ri » (a scuola e in casa), ma 
ci sono anche docenti (uomi¬ 
ni e donne), i quali compiono 
interam'entc il loro dovere e, 
s>c hanno dei dirigi da riven¬ 
dicare. lo fanno attraverso V 
azione sindacale, non ricor¬ 
rendo al comodo via poco di¬ 
gnitoso espediente dell’assen¬ 
teismo. 

MARIO GANDINI 
Scuola media « G. Mameli u 
dt S. Giovanni in Persicelo 
(Bologna) 


Perché Trincale 
ha deciso 
di votare PCI 

Cara Unità, 

senio la necessità di seri ce¬ 
re questa lettera per precisa¬ 
re la mia attuale posizione, 
Visio che molti giornali ten¬ 
dono a voler dare interpreta- 
ziòiii diverse ed « interessate » 
ai miei reali propositi. In me¬ 
rito ho anche inviato una let¬ 
tera al Corriere della Sera 
per rispondere ad un articolo 
in cui si riportava un mio 
presunto intervento nell’as¬ 
semblea di <1 Autonomia ope¬ 
raia » dell’Il aprile 1979. 

Vi chiedo inoltre di darmi 
la possibilità di precisare a 
luHi i compagni ed ai lettori 
ne//'Unità che il sottoscritto 
dal 197tì, pur essendo stato al¬ 
lontanato dal PCI per un prov¬ 
vedimento di sospensione pre¬ 
so dalla mia sezione « Viscon¬ 
ti » di Milano, non ha militato 
e non milita fino ad oggi in 
nessuna organizzazione politi¬ 
ca e specificatamente di par¬ 
tito. 

Vorrei dire che In questo 
momento è molto importante 
per i militanti comunisti che 
come me si trovano su 
posizioni di critica alla con¬ 
dotta politica del PCI, di fare 
una profonda analisi e rifles¬ 
sione in questa fase preeletto- 
Tale. E’ chiaro che il voto va 
cpmuiiqtte dato al PCI, anche 
se sono stato tutVallro che 
entusiasta di alcune applica¬ 
zioni concrete della linea poli¬ 
tica del PCI. Voglio precisa¬ 
re in merito che continuo ad 
appoggiare pienamente quella 
che secondo me è la linea po¬ 
litica fondamentale del PCI, e 
cioè quella che mira a porta¬ 
re Plialia al socialismo trami¬ 
te la lotta delle masse e lo 
sviluppo della democrazia e 
che il mio dissenso verte non 
.<^ul contenuto, ma sul modo 
di applicare tale politica. Pro¬ 
prio pérciò credo che il PCI 
sia sempre il partito tanto del 
roto che della rivoluzione, e. 
che il voto al PCI sia oggi 
più necessario ancora del pas¬ 
sato, perché è necessaria una 
sua nuova affermazione, che 
aiuti a fare venir fuori lo spi¬ 
rito libertario di buona parte 
della base comunista, che po¬ 
trà così contrapporsi alle ten¬ 
denze verticistiche e burocra¬ 
tiche sempre presenti in un 
movimento forte ed organiz¬ 
zato come il nostro. ^ 

FRANCO TRINCALE 1 
■ (Milano) I 


La noiosa guerra 
da quello sbracato 
schieramento 

Cara Unità, 

leggo sull’Annuario del no¬ 
stro partito del 1976, alle pa¬ 
gine 151-153, le ragioni che 
portarono Leonardo Sciascia 
ad aderire alla lista del PCI 
per le ultime elezioni ammi¬ 
nistrative a Palermo. 

Conclude lo Sciascia, citan¬ 
do Manzoni: «Uno dei tor¬ 
menti degli uomini d’ingegno 
è che quando una verità è 
stata detta, essi prevedono 
che finirà a prevalere, e in¬ 
tanto devono assistere alla 
lunga e noiosa insopportabile 
guerra che le si fa...». Ed ag¬ 
giunge di suo: « La verità del 
socialismo è stata detta; quel¬ 
la che le si fa è una lunga, 
noiosa, insopportabile, stupi¬ 
da e soprattutto inutile guer¬ 
ra. Ecco, in effetti, noi qui, 
modestamente, oggi siamo 
nella lista del PCI per dare 
il nostro piccolo contributo 
all’abbreviazione di questa 
lunga e stupida guerra». 

Oggi lo Sciascia, modesta¬ 
mente, conduce una stupida, 
noiosa e inutile guerra al so¬ 
cialismo, da uno sbracalo 
schieramento liberale. Che 
non sia più. uomo d’ingegno? 

GUIDO BELLIA 
preside del Liceo-ginnasio 
« Gorgia » di Lentini 
(Catania) 


Chi si batte 
per l’unità 
del popolo 

Cara Unità. ’ 

certamente lutti coloro che 
hanno cervello per riflettere' ’ 
avranno confrontalo il com¬ 
portamento che, nel giorno in 
cui ricorreva l’anniversario 
della insurrezione nazionale 
contro il nazi-fascismo, han¬ 
no tenuto i due presidenti del¬ 
le assemblee parlamentari ita- 
liane, il compagno on. Ingrao 
e il senatore Fanfani. 

Il primo si è recato a cele¬ 
brare l’avvenimento Ira ì mi¬ 
litari di leva e tra le mario- 
riate popolazioni del Friuli 
portando a tutti una parola di 
incoraggiamento e di tolleran¬ 
za e invitando all’unità per af¬ 
frontare e risolvere i gravi 
problemi del Friuli e dell’in¬ 
tero Paese; il secondo invece, 
assumendo una netta posizio¬ 
ne per dividere i partiti dei ‘ 
lavoratori proprio nel gìor- i 
no in cui si ricordava 
che i nazi-fascisti furono scon¬ 
fitti in primo luogo dalla uni- 
là del popolo italiano. 

ARMANDO NU(X;i 

(Siena) ' 
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L'altra frontiera »| Aperto a Venezia il primo di 4 centri sociali 
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Il grande pianeta del 
femminismo americano 

Viaggio nel Movimento stasera e domani sulla Rete due 


New York, Washington, Loa 
Angeles, San Francisco sono 
le tappe percorse da Anael- 
ma Jeans Dell’Olio, Marina 
Gefter e Elisabetta Rasy nel 
loro € viaggio nel femmini¬ 
smo americano » che vedre¬ 
mo in un programma di Da¬ 
nielle Turone Lantin. L’altra 
frontiera (Rete due, ore 20,40, 
prima puntata; stessa ora. do¬ 
mani, ijer la seconda e con¬ 
clusiva), infatti, è quella 
« riattraversata » dalle donne 
a Berkeley nel 1968 quando 
nasce il nuovo movimento di 
liberazione, a distanza di cin- 
quant’anni dalle lotte delle 
€ suffragette > per il voto. 

Le tre autrici hanno lavo¬ 
rato negli Stati Uniti, con una 
troupe per metà italiana e 
per metà americana, per sei 
settimane, raccogliendo mi¬ 
gliaia di metri di pellicola; 
avvantaggiate, in questo, dal¬ 
la conoscenza del fenomeno 
c dall'esperienza personale di 
Anseima Dell’Olio che, negli 
Stati Uniti, ha vissuto e mili¬ 
tato nel movimento. 

Scopo del viaggio è quello 
di individuare la nuova im¬ 
magine della donna america¬ 
na, i risultati delle battaglie 
solitarie e collettive, di que¬ 
sti dieci anni, l'espansione e 


la fiducia che 11 Movimento è 
riuscito ad ottenere. « La dif¬ 
ficoltà maggiore — raccon¬ 
tano le registe — è stata quel¬ 
la di selezionare il materiale 
filmato, evitando falsi trion¬ 
falismi o ideologizzazioni di 
comodo e, soprattutto, possi¬ 
bili analogie con il femmini- 
I smo italiano. Ci siamo mosse 
sui temi generali del lavoro, 
dell’aborto, della violenza, 
raccogliendo testimonianze e 
slogan: riprendendo ” dal di 
dentro " il lavoro delle miria¬ 
di di associazioni, centri so¬ 
ciali e culturali che operano 
capillarmente su tutto il ter¬ 
ritorio americano; registran¬ 
do le voci delle teoriche e del¬ 
le leaders di prestigio, ma 
ascoltando anche i racconti 
drammatici (pochi, in verità) 
della donna della strada, sfrut¬ 
tata, violentata, picchiata, e- 
marginata ancora dal lavoro 
e dalla politica ». 

< La vera sinistra siamo 
noi », afferma la scrittrice 
Kate Millet (La politica del 
sesso, 1971; Prostituzione, ’75) 
e se n’è avuta conferma, nel 
1977 a Houston al Congresso 
nazionale, organizzato dalle 
femministe e finanziato dal 
governo federale, dove su 
2000 delegate, un terzo appar¬ 


teneva alle minoranze etni¬ 
che (che costituiscono il pro¬ 
letariato e il sottoproletariato). 

Del resto il Movimento ha 
molti nemici nelt’estabjishmeiit 
e non è casuale, in questi an¬ 
ni, il riemergere di sette re¬ 
ligiose intransigenti accanto e 
forze della destra più reazio¬ 
naria, con un apparato ef¬ 
ficiente e potente, capace di 
intimidire perfino i legisla¬ 
tori. « Vogliono le donne come 
proprietà deH’uomo, un bene 
controllabile dallo Stato e dal¬ 
la Chiesa — dice ancora Kate 
Millet — e noi combattiamo 
contro lo stereotipo della 
mom, la madre divorante, 
protettrice e pigra, in posses¬ 
so della ricchezza del Paese » 
(ma il capitale, qui. non ap¬ 
partiene agli individui, bensì 
alle corporazioni in mano agli 
uomini). La realtà è che le 
donne costituiscono il 40 ^ dei 
lavoratori e guadagnano il 40 
per cento in meno. Di queste, 
soltanto il 10 % è iscritto al 
sindacato e svolgono per la 
maggior parte la loro attività 
nel « ghetto dei colletti ro¬ 
sa » (commesse, impiegate, 
cameriere) dove il lavoro è ti¬ 
picamente femminile. La « mi¬ 
stica della femminilità * inol¬ 
tre. demolita nel suo libro da 


Betty FYledan nel 1968, viene 
riproposta in versione c per¬ 
versa » dall'industria della 
prostituzione e della porno¬ 
grafia; ed è ancora un otti¬ 
mo affare. 

E te conquiste di questi an¬ 
ni? Eccole: la battaglia vin¬ 
ta al New York Times con¬ 
tro le inserzioni di richieste 
di lavoro discriminate per le 
donne (1968); il Womens Buil¬ 
ding di Los Angeles (dove si 
tengono corsi di studi sulla 
famiglia, l'istruzione popola¬ 
re. ma anche corsi di autodi¬ 
fesa in una città che registra 
il più alto numero annuo di 
stupri e violenze) ; il « grup¬ 
po donne contro la violenza 
contro le donne » (per batte¬ 
re la « normalizzazione » della 
violenza sul manifesti pubbli¬ 
citari e negli spettacoli); i 
corsi di studio femminili al¬ 
l’università di Berkeley (let¬ 
teratura, storia, psicologia) ; 
la progressiva penetrazione 
nell'industria cinematografi¬ 
ca e culturale (film con don¬ 
ne protagonlste o registe, ri¬ 
viste < specializzate » come 
M.S.): uno Banca (1’ 80 % de¬ 
gli azionisti sono donne) ; le 
cliniche autogestite con il me¬ 
todo selj-helo. 

Tutte iniziative di base, que¬ 
ste. che, se da un lato riaffer¬ 
mano il segno < imprendito- 
rial-individualistico > america¬ 
no, dimostrano anche il trion¬ 
fo del pragmatismo sulle teo¬ 
rizzazioni. « E’ inutile discute¬ 
re, l’importante è fare ». Ma 
Angela Davis. Fio Kenne<ly. 
Michele Wallace, altre pre¬ 
stigiose esponenti della cultu¬ 
ra nera, nelle loro interviste 
rilevano che « il movimento è 
l’espressione delle donne bian¬ 
che della classe media e se 
queste oggi si battono per 
una uniforme legislazione sul¬ 
l’aborto, le nere devono fron¬ 
teggiare la sterilizzazione di 
massa che si tenta di appli¬ 
care come mezzo di control¬ 
lo deH’espansione demografi¬ 
ca delle minoranze etniche. E’ 
necessaria quindi una rlela- 
borazione multirazziale degli 
obiettivi ». 

Esistono divergenze all’in- 
terno ma dopo un periodo di 
contrasti evidenti esse si so¬ 
no ricomposte, almeno in ap¬ 
parenza. nello sforzo collet¬ 
tivo per un riconoscimento 
che tutte le donne degli Stati 
Uniti ambiscono ad ottenere: 
il diritto dì eguaglianza fra ì 
due sessi che la (Costituzione 
americana, a distanza di 200 
anni dalla sua approvazione, 
ancora non prevede. 

Anna Morelli 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


12.30 ARGOMENTI - (C) - « La creatività nell’arte » 

13 SPORTIVAMENTE • (C) • Personaggi, osservazioni, 
proposte di vita sportiva 

13.30 TELEGIORNALE 

14 CRONACA ELETTORALE • (C) 

17 DAI RACCONTA - (C) - Valeria Morlconi 
17,10 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - (C) 

17.25 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO - (C) 

17.30 RAGAZZI IN PRIMO PIANO • (C) 

18 ARGOMENTI • (C) • I longobardi in Italia 

18.30 JAZZ CONCERTO - (C) - « Phll Woods n 

19 TRIBUNA ELETTORALE - (C) - Trasmissione auto¬ 
gestita di Democrazia nazionale 

19J!0 SPAZIO 1999 - Telefilm - (C) - «Torà» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.25 CRONACA ELETTORALE • (C) 

20.40 TRIBUNA ELETTORALE • (C) • Conferenza stampa 
di DP - Nuova Sinistra Unita 

21,55 LASCIA O RADDOPPIA? - (C) - Presentato da Mike 
Bongiomo 

23 OLOCAUSTO IL GIORNO DOPO - (C) - Commenti, 
polemiche, riflessioni 

23.30 TELEGIORNALE 

n Rete 2 

12.30 TEATRO MUSICA - (C) - Settimanale di notizie dello 
spettacolo 

13 TG 2 ORE TREDICI 

1340 CRONACA ELETTORALE - (C) 

13.40 UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE - (C) 

1540 62. GIRO CICLISTICO D’ITALIA - (C) - Prologo 

17 I TOPINI - (Cartone animato - (C) 

17.06 LA GUERRA DI TOM GRATTAR • Telefilm - (C) - 
174S GIOCHI GIOCANDO - (C) - a La battaglia navale» 

18 UN AUTORE, UNA CITTA* - (C) - Carlo Bernarl 


OGGI VEDREMO 


Giro d'Italia 

(Rete due, ore 15) 

Un prologo sull’annuale appuntamento per gli appassio¬ 
nati di bicicletta, è previsto nel primo pomeriggio di oggi. 
Si presenterà infatti il programma che la Redazione spor¬ 
tiva del TG2 ha preparato per ogni giorno della corsa. In 
particolare Adriano De Zan e Giorgio De Martino se¬ 
guiranno la tappa con una telecronaca dell’arrlw e una 
sintesi delia classifica. Subito dopo Aldo Falivena in una 
rubrica quotidiana. Tutti al Giro farà interviste a caldo e 
commenti. Domani partenza della prima tappa da Firenze. 

Starsky e Hutch 

(Rete due, ore 21,55) 

L’uccisione di un ragazzo nero di 16 anni da parte di 
Starsky per legittima difesa, provoca una incr.minazione 
delio stesso. Quando la commissione d’inchiesta scagiona 11 


PROGRAMMI RADIO 


18.30 TG2 SPORT SERA - (C) 

18,50 BUONASERA CON.. RENZO ARBORE - (C) • E 1 
« Muppet show » 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,25 CRONACA ELETTORALE - (C) 

20,40 L’ALTRA FRONTIERA - (C) - Viaggio nel femminismo 
americano 

21,35 LA MEMORIA E LE COSE - (C) - «La carta» 

21,55 STARSKY E HUTCH - Telefilm - (C) - «Sotto inchiesta» 

22.45 16 E 35 • Quindicinale di cinema • (C) 

23.30 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 9: Telescuola: «La flora del Canton Ticino»; 10: 
Telescuola (Replica); 17.50: Telegiornale; 17,55: Per i più 
piccini; cartoni animati; 18: Per 1 bambini: cartoni ani¬ 
mati; 18,05: Per i ragazzi; «Rota-Tav» (Gioco); 18,50: Tele¬ 
giornale; 19,05: ’Telefllm: «Trappole per uomini». Della 
serie « Le avventure di Black Beauty »; 19,33: Il mondo in 
cui viviamo (Documentario); 20,05: Il regionale • Telegior¬ 
nale; 20,45: Film: «Vita In famiglia». Daniel Olbychskl. 
Maja Komorowsky. Regia di Krzysztof Zanussi. 

□ TV Capodistrìa 

ORE 19,50: Punto d’incontro - Cartoni animati; 20,15: 'Tele- 
giornale; 20,30: Film; «La città rubata» (Drammatico, 
1947). Con Richard Dix. Regia di G. Archembaud; 21,40; 
Clnenotes; 22,10: Jazz sullo schermo. 


□ TV Montecarlo 


ORE 17,45: Cartoni animati: 18; Parollamo. Telequiz: 19,15: 
Telefilm; « Week-end con la nonna ». Della serie « Vita da 
strega»; 19.50: Notiziario; 20: Telefilm: «Orgoglio». Della 
serie « Medicai Center »; 20,55: Bollettino meteorologico; 
21; Film: «La notte brava» (Drammatico, 1959). Con Ro¬ 
sanna Schiaffino. Regia di Mauro Bolognini; 2240: Oro¬ 
scopo di domani; 22,35; La storia del tabacco. 


poliziotto riconoscendogli lo stato di necessità, un suo col¬ 
lega verrà assassinato per ritorsione. Starsky vorrebbe di¬ 
mettersi ma intanto viene identificato lo sconosciuto autore 
della vendetta che in duello drammatico affronta il tutore 
della legge. 

Olocausto il &omo dopo 

(Rete uno, ore 23) 

Lo sceneggiato americano sullo sterminio di sei milioni di 
ebrei da parte del nazisti tedeschi, viene presentato questa 
sera dalla Rete uno con «commenti, polemiche e rifles¬ 
sioni ». in attesa di vedere le prima puntata domenica pros¬ 
sima. Realizzato a Berlino Ovest e nel campo di concen¬ 
tramento di Mathausen, da 150 attori e 1000 comparse, di¬ 
retti da Marvin Chom.sky (regista, tra l’altro, di sei puntate 
dell’eltro recente «colosso» americano Radici), Olocausto 
è stato proiettato anche in Germania e in Francia. E pro¬ 
prio in questi paesi Franco Colombo e Massimo Sani han¬ 
no raccolto interviste e testimonianze. 


Via con la musica 
alla Giudecca 

Promosse interessanti esperienze di ricerca musicale 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 
23. 6; Stanotte, stamane; 740: 
Lavoro flash; 740: Stanotte, 
stamane; 7,45; La diligenza; 
8.40: Cronaca elettorale,; 840: 
Istantanea musicale; 9: Ra¬ 
dio anch’io; 10,10: Controvo¬ 
ce; 1140: Incontri musicali 
del mio tipo; 12,05: Voi ed 

10 *79; 14.05: Frecce sonore; 
14,30: Un racconto di G.F. Po- 
wers; 15.(B: Per l’Europa; 
15,20: Rally; 15.45: Erreplu- 
no; 16,40: Alla breve; ' 17,05: 

11 rumore del teatro; 1745: 
Globetrotter; 18,25: Appun¬ 


tamento con 1943: Vita 
cinematografica di A, im¬ 
panile; 20: Opera-quiz; 2043: 
(Talifomia Dreamlng; 21,05: 
Europa musicale; 21,50: Com¬ 
binazione suono; 23,06: Cro¬ 
naca elettorale; 23,18: Buo¬ 
nanotte da„, 

n Radio Z 

GIORNALI RADIO: 640; 
740; 840; 940; II 40 ; 12.30; 
1340; 1540; 1640; 1840; 1940; 
22.39. 6; Un altro giorno; 8,15; 
GR2 al Giro d'Italia; 840 un 
altro giorno; 940: Domande a 
Radiodue; 9,33: I misteri di 
Bologna di Antonio Zanolinl; 
10: Speciale OR2; 10,12: Sa¬ 


la F.; 1142 : Io accuso — Chi 
accusi?; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Alto gradi¬ 
mento; 13,40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui Radiodue;; 17: Qui Ra¬ 
diodue: Madame Bovary; 
17,15: Qui Radiodue congelo; 
17,30: Speciale GR2; 1743: 
Appuntamento con Nunzio 
Rotondo; 1843: A Utdo spe¬ 
rimentale; 19,50: Archivio so¬ 
noro; 20,13: Limga notte di 
delazione e sospetto; 2145: 
Spazio X; 22,10: Semiblscro- 
me; 2240: Cronaca elettorale. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45: 


740; 8.45; 10,45; 13,45; 13,45; 
18.45; 21 ; 3346. 6: Pi^udlo; 
7: n concerto del mattino; 
845: Il concerto del mattino; 
9 : n concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro, donna; 
1045: Musica operistica; 11 e 
50: Come 1 bambini vedono 
1 grandi; 12,10: Long playing; 
13: Pomeriggio musicale; 
15,05: Cronaca elettorale; 15 e 
15: OR3 cultura; 1540: Un 
certo discorso musica; 17: 
su viaggia con me; 1740: 
Spazlotre; 21: n corsaro di 
Giuseppe Verdi; 22,45: Libri 
novità; 23: n Jazz; 23,40: n 
racconto di mezzanotte, 


Dalla nostra redazione 

VEINEZIA — Un pomeriggio 
come tanti altri, a Sacca Fi- 
sola, una striscia di terra 
collegata da un ponte con 
l’isola della Giudecca. C’è la 
solila piazza, che è poi uno 
slargo fra le case popolari, 
tutte uguali una all’altra, tut¬ 
te in fila come soldati; c’è 
il solito bar, runico del quar¬ 
tiere, dove si trovano gli an¬ 
ziani a giocare a briscola e 
i giovani a tramestare nel 
flipper: ci sono le donne a 
spasso con le carrozzelle o a 
fare la spesa nei rari negozi 
della zona; c’è il campo di 
calcio polveroso ai margini 
della piazza. C’è, insomma, il 
solito quartiere. Un quartiere 
per il quale si sono usate, e 
a ragione, molte definizioni: 

10 si è detto quartiere-dormi¬ 
torio, si è messo l’accento 
sulla disgregazione, sull’iso¬ 
la mento. si è parlato dei gio¬ 
vani che non hanno un pun¬ 
to di ritrovo. Ma oggi c’è una 
novità: non ci sono i giovani 
in giro per le strade. Sono 
tutti dentro, nel nuovo cen¬ 
tro socioculturale che si inau¬ 
gura insieme al Centro Mu¬ 
sica. 

Dietro il tavolo sono seduti 
in quattro: il presidente del 
Consiglio di Quartiere Giu- 
decca-Sacca Fisola, il sindaco, 
l’assessore alla cultura, l’ar¬ 
ciprete. Rappresentano le 
forze che hanno contribuito a 
mettere in piedi il centro. Il 
Comune ha lanciato l’idea e 
predisposto i primi finanzia¬ 
menti; il Consiglio di Quar¬ 
tiere ha discusso con la gen¬ 
te, ha stilato t programmi in¬ 
sieme al Comune, ha raccol¬ 
to le adesioni degli opera¬ 
tori musicali: il parroco ha 
messo a disposizione i locali 
che sono stati poi restaurati 
dal Comune. Insomma, tutti 
hanno messo il loro mattone. 

E’ la prova — ha detto il 
sindaco Rigo — di quanti pro¬ 
blemi si possono risolvere se 
si abbandonano i preconcetti 
ideologici e si dà vita a un 
clima di solidarietà. « Man¬ 
cava uno spazio pubblico in 
quest’isola — dice il presi- 
dente del CdQ — e il centro 
civico che oggi si inaugura è 

11 primo passo per superare 
Vlsolamento e la logica del 
ghetto ». L’assessore Peruzza 
espone il significato deH’ini- 
ziativa: la scelta è quella di 
mettere in piedi strutture cul¬ 
turali stabilì. Qualcosa che 
funzioni sempre, al di là dei 
momenti occasionali. Insam¬ 
ma. un servizio permanente 
per tutti i cittadini. E il Cen¬ 
tro Musica è solo l’inizio: si 
mira a un centro culturale 
polivalente. In .sostanza, dopo 
il primo momento aggregan¬ 
te della musica, si cerche¬ 
rà di « partire » anche con 
qualcos’altro: cinema, maga¬ 
ri, 0 teatro. Ma gradualmen¬ 
te. senza fughe in aranti, e 
solo se ri sarà la richie.tta 
da parte della gente. Per in¬ 
tanto la musica. Poi si vedrà. 

Ma in concreto, come fun¬ 
zionerà il Centro Musica? Lo 
spiega Leonardo Gasparini. 
uno dei .sette giovani (tutti 
diplomati al Conserratorio Be¬ 
nedetto Marcello) che hanno 
scelto di € impegnarsi nel so¬ 
ciale* e di modificare cosi 
il loro ruolo di operatori mu¬ 
sicali. Si terranno vari corsi. 
Uno insegnerà a leggere la 
musica, con e,secuzioni su 
strumenti più facili (per gli 
strumenti più difficili ver¬ 
ranno date le cognizioni di 
base per iniziarne lo studio). 
Un altro addestrerà alVascol- 
to critico e consapevole. Un 
altro ancora sarà dedicato 
alla costruzione degli stru¬ 
menti musicali. E poi: per¬ 
cezione del suono, con tutti 
i fenomeni fisici connessi, or¬ 
ganizzazione del ritmo, melo¬ 
dia e armonia, tecniche stru¬ 
mentali (piano, chitarra, per¬ 
cussioni, strumenti a fiato e 
a corda). In seguito potran¬ 
no venire altre cose: un co¬ 
ro. per esempio, o seminari 
di studio con esperti. I pro¬ 
grammi, s’intende, sono di 
massima e potranno essere 
modificati insieme. 

I corsi (che funzioneranno 
a gruppi di 15 persone) sono 
differenziati in .serali e pome¬ 
ridiani a seconda delle dispo¬ 
nibilità e dell'età dei parte 
cìpanti e sono aperti a tutti, 
dai sei anni in poi. L’Lscri 
zinne costa 2070 (duemila) li¬ 
re alVanuo. Il Ccnfro, che 
dorrà collegarsi al program¬ 
ma generale in campo musi¬ 
cale dell’assessorato alla cul¬ 
tura. sarà gestito da un Co 
mitato formato dai rappre¬ 
sentanti del CdQ. degli uten¬ 
ti e degli operatori. 

Come si è arrivati a que¬ 
sta realizzazione? Lo spiega 
Mario Esposito, coordinatore 
per il settore musica dell’at¬ 
tività culturale dell’assessora¬ 
to. Intanto c’è da dire che 
U Centro Musica del quartie¬ 
re Giudecca-Sacca Fisola è 
solo U primo di quattro Cen¬ 
tri simili che il (Comune ha 
decìso di varare. Gli altri Ire 
(al Lido, a Mcrghera, a Fa¬ 
varo Veneto) verranno inau¬ 
gurati entro la fine di mag¬ 
gio. La scelta delle zone non 
è casuale: si tratta in tutti i 


casi di zone periferiche, do¬ 
ve più urgente è la iiecessifò 
di dotare la popolazione di 
centri di ritrovo e di aggre¬ 
gazione. Ma sono, anche, zo¬ 
ne dove si registra la pre¬ 
senza di operatori culturali: 
sia alla Giudecca-Sacca Fiso¬ 
la. dove abbiamo già detto 
dei giovani diplomati al Con¬ 
servatorio che hanno costi¬ 
tuito il gruppo « Musico ’78 »; 
sia al Lido, dove vi sono 
alcuni musicisti della Feni¬ 
ce; sia, infine, a Favaro, do¬ 
ve l'iniziativa nasce sullo 
scia delle esperienze di de¬ 
centramento della Fenice, del 
Comune e della Provincia e. 


Nuovo film 
per Bob 
Rafelson 

HOLLYWOOD — Bob Rafel¬ 
son, uomo di punta dì un cer¬ 
to cinema « intellettuale » a- 
mericano, con al suo attivo 
film come Cinque pezzi facili 
e II re dei giardini di Marvin 
toma a girare dopo un silen¬ 
zio di un paio d’anni. 

11 film s’intitola Brubaker 
ed è prodotto da Ted Mann 
per conto della Twentieth 
Century-Pox. L’autore della 
sceneggiatura è W. D. Rich- 
ter. La lavorazione è comincia¬ 
ta il 9 marzo. 


soprattutto, del seminario or¬ 
ganizzato dall’ARCI nel set¬ 
tembre scorso sulla didattica 
musicale. 

Tutte cose che hanno crea¬ 
to un bisogno, una acuta ri¬ 
chiesta in campo musicale. 
Una richiesta, però, che non 
si rivolge solo alla semplice 
fruizione, ma che tende so¬ 
prattutto a una diversa par¬ 
tecipazione di tutti all’attivi¬ 
tà musicale, ad avviare nuo¬ 
ve esperienze di ricerca e 
sperimentazione. Miusica co 
me servizio sociale, insomma, 
ed ecco il perché del carat¬ 
tere permanente dei centri di 
educazione musicale e dello 
stretto contatto con i 
gli di Quartiere e le forze 
culturali presenti sul terri¬ 
torio, dei rapporti con le isti 
tuzioni scolastiche. 

Su questa strada si sono 
già avviati il CdQ e il Centro 
Musica di Sacca Fisola che, 
ancora nella fase di prepara¬ 
zione dei programmi, si sono 
riuniti più volte con il Con¬ 
siglio di Circolo didattico. Al¬ 
l’inaugurazione c’erano cento 
giovani, che han fatto ressa 
per iscriversi. Il Centro, il 
primo giorno, non ha fatto 
musica. Ma come polo di ag 
gregazìone ha già incomìu 
ciato a funzionare a pieno 
ritmo. 

Toni Sirena 
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Nel settori musica e cinema 


Di nuovo in lotta 
i lavoratori 
dello spettacolo 

ROMA — Dopo lo sciopero generiile del 14 marzo, I lavo¬ 
ratori dello Spettacolo tornano di nuovo In piazza. Una 
giornata nazionale di lotta è stala Infatti indetta per oggi 
dalla FLS. Sono previste manifestazioni a Milano (un con¬ 
certo di protesta alla Scala con Abbado), Bologna (alle 18 
balletti e concerti a piazza Maggiore), a Venezia. A Roma, 
in mattinata, un corteo di lavoratori partirà da Piazza 
Esedra e arriverà al ministero delle Partecipazioni sta¬ 
tali. Nel pomeriggio poi, a piazza Navona avrà luogo una 
manifestazione-concerto con la partecipazione del coro e 
dell'orchestra di Santa Cecilia e del Teatro dell'Opera. 

Lo sciopero investe i due settori più in crisi dello 
Spettacolo: la musica e l'industria cinematografica. Gli enti 
lirici, come si sa, sono sull'orlo del collasso; alle diffi¬ 
coltà più generali create dalla mancanza di un'organica 
legge di riforma si sono aggiunte quelle più contingenti 
legate alla mancata erogazione dei finanziamenti peraltro 
già iscritti nel bilancio dello Stato del corrente anno. Sia¬ 
mo alla paralisi di ogni attività (è dell'altro giorno II 
preoccupante appello lancialo dalla Scala di Milano). 

( Grave è la responsabilità — dicono j sindacati — del 
governo e di alcune forze politiche ». Disattenzioni, errori, 
scelte sbagliate si registrano anche nel cinema. Ad esem¬ 
pio, una situazione di particolare gravità e di pericolo 
alla sua stessa sopravvivenza corre il gruppo cinemato¬ 
grafico pubblico colpito dalla totale paralisi produttiva e 
non in grado di far fronte alla normale gestione delle 
Aziende. La F.L.S. negli incontri avuti recentemente con 
i responsabili del governo e dei gruppi parlamentari ave¬ 
va espresso le proprie preoccupazioni e le drammatiche 
conseguenze che potevano derivare da eventuali ritardi nel¬ 
la approvazione dei vari provvedimenti straordinari pre¬ 
disposti dalla maggioranza governativa. 

« Purtroppo — dicono i sindacati — insensibilità, ri¬ 
tardi, opposizioni e scarsa determinazione politica non 
hanno consentito di definire gli interventi promessi con II 
risultato che se entro il corrente mese non si provvedesse 
alla loro approvazione, tutte le strutture musicali e il 
gruppo cinematografico pubblico (Cinecittà, Istituto Luce, 
Italnoleggio) non potranno far fronte agli impegni pro¬ 
duttivi e alla normale corresponsione delle retribuzioni ». 


A proposito della riforma legislativa della cinematografia 

La memoria corta dei socialisti 


Vittorio Giacci, responsabi¬ 
le del settore cinema del PSI, 
ha perso i lumi sKll’Avanti! 
poiché il compagno Aldo Tor- 
torella, responsabile della Se¬ 
zione culturale del PCI, in 
una breve intervista rilascta- 
ta al Messaggero ha detto che 
il relativo ritardo con cui i 
comunisi hanno presentato 
alla Camera una nuova pro¬ 
posta di legge per la cinema¬ 
tografia, è anche imputabile 
« forse al nuovo corso del 
PSI, che è intervenuto a in¬ 
terrompere una identità di 
vedute in questa materia, 
che esisteva da tempo a. Non 
siamo riusciti a capire perché 
Giacci si sia incupito e indi¬ 
gnato per una affermazione 
in più occasioni da noi fatta, 
lamentando che socialisii e 
democristiani abbiano lasciato 
cadere ogni nostro tentativo 
di favorire un confronto tra 
i partiti, preliminare alla 
progettazione di una riforma 
legislativa che può essere ap¬ 
provata solo con il consenso 
di un largo schieramento di 
forze politiche e. in primo 
luogo, grazie all’unità delle 
sinistre. Purtroppo, questa 
unità ha vissuto momenti di 
crisi, che, contrariamente 
alle asserzioni di Giacci. non , 
risalgono né a presunte mire 


AI festival 
di Siracusa 
artigianato 
pittura e 
tanto Verga 

ROMA — Prosa, pittura e 
artigianato figurano nel 
cartellone di una neona 
ta manifestazione sicilia¬ 
na: il primo «Festival in- 
temazìanale dell’ arte » 
che si apre il 26 maggio e 
Siracusa. La rassegna — 
come hanno piegalo gli 
organizzatori in una con¬ 
ferenza stampe — nasce 
dalla volontà deH'ammini- 
stradone comunale di far 
conoscere e valorizzare la 
isola di Ortigia, nella cui 
suggestiva piazza del Duo¬ 
mo sì svolgeranno le rap¬ 
presentazioni. Ad inaugu 
rare il festival sarà la pro¬ 
sa con uno dei lavori più 
noti di Giovanni Verga. 
La lupa proposta da Enri¬ 
co Maria Salerno. A resti¬ 
tuire sulla scena la figura 
di Gnà Pina sarà Lidya 
.Alfonsi con cu: reciteran¬ 
no F.orenza Marcheggi. 
Gerardo Amato. Gianni 
Williams. Luigi Onorato. 
Sebastiano Lomon. Vini¬ 
cio Diamanti. Rina Pran 
chetti, 

II 29 maggio andrà in 
scena il secondo lavoro in 
cartellone. Rose Caduche, 
sempre di Giovanni Verga. 
L’opera, salvo un’edizione 
palermitana del 1960. non 
è stata più rappresentata. 
Luisa Mariani la propone 
attraverso un libero rifa¬ 
cimento di Enao Gatti e 
si avvale di un'introdu¬ 
zione di Leonardo Sciascia. 

Alla mostra deirartigia- 
nato è prevista la parte¬ 
cipatone di 20 paesi che 
esporranno 1 loro prodot¬ 
ti in una coreografica ca 
va greca 

La rassegna dedicata al¬ 
la pittura che ha per te¬ 
ma « Arti visive, spazio 
polivalente civico (arte e 
cultura) » comprende tra 
le altre opere di Remo 
Brindisi e Alberto Burri. 


egemoniche dei comunisti sui 
compagni del PSI, in materia 
di politica cinematografica, 
né all’intenzione che questi 
ultimi avrebbero manifestato 
di sfuggire ad un soffocante 
abbraccio, anelando ad una 
piena e assoluta autonomia. | 
Sino a prova contraria, l’in¬ 
dipendenza dei socialisti, nn- 1 
che nel campo del cinema, 
non ha mai ricevuto attentati 
da parte nostra. La legge 
1213, di cui nessuno più desi¬ 
derò sentir parlare, reca la 
firma del ministro socialista 
Corona, e i comunisti, pur 
apprezzandone ì pochi aspet¬ 
ti positivi, non la sostennero. 
Furono i democristiani, se 
non sbagliamo, a difenderla, 
e se la memoria non ci in¬ 
ganna, non con il viatico di 
una nostra delega e neanche 
dietro nostre istigazioni, è in 
compagnia democristiana che 
i socialisti sono andati ad oc¬ 
cupare posti di direzione alla 
RAI-TV e nelle società cine¬ 
matografiche statali, senza 
porsi il problema di coloro 
che venivano discriminati, a 
dispetto della propria compe¬ 
tenza e qualifica professiona¬ 
le, a causa delle loro idee 
politiche. Ciò nonostante, nur 
passando attraverso polf'ini- 
che. un’intesa .su questioni di 


fondo si era ristabilita in 
molte lotte combatltute gli 
uni accanto agli altri e in 
una elaborazione di linee po¬ 
litiche e culturali in cui ci 
siamo identificati, alieni da 
pretese di reciproca prevari¬ 
cazione. Riconoscere che que¬ 
sta intesa ha subito qualche 
incrinatura equivale ad am¬ 
mettere la verità, a maggior 
ragione se. costatato un ele¬ 
mento oggettivo, si invita — 
noi non abbiamo mai desi¬ 
stito dal farlo e, soprattutto, 
non abbiamo mai spingo il 
dissenso e il tono del dibat¬ 
tito al limite della menzo¬ 
gna e della rissa — a cer¬ 
care più i punti di incontro 
che i pretesti per approfon¬ 
dire le divisioni. 

Tuttavia, a questo metodo 
paiono non volersi attenere 
taluni compagni socialisti, i 
quali, pur di distinguersi dai 
comunisti, sarebbero disposti 
a mulinare carte false, ad 
attribuirci fantasiose mire e 
a scrivere che vien giù la 
pioggia anche se, per caso, 
in cielo brillasse il ■ sole e 
commettessimo l’azzardo di 
non negarne il piacevole ef¬ 
fetto. "Talvolta il compagno 
Giacci dà la sensazione di ap¬ 
partenere a questa qenia dì 
contraddittori, non alieni dal¬ 


l’inventare fanfaluche nei no¬ 
stri riguardi. Che cosa egli ha 
scordato di un frusto reper¬ 
torio nel suo articolo pubbli¬ 
cato giorni or sono swl/’Avan- 
ti!? 

Nulla o quasi nulla: che il 
progetto comunista per il fu¬ 
turo del cinema italtano ri¬ 
fletterebbe concezioni dirigi- 
gistiche e sarebbe stato enu¬ 
cleato nel chiuso di chissà 
quale laboratorio, mentre a 
discutere con le categorie, i 
sindacati. le associazioni pro¬ 
fessionali e culturali sareb¬ 
bero accorsi unicamente i so¬ 
cialisti; che il testo della no¬ 
stra legge, nonostante sla sta¬ 
to illustrato dettagliatamen¬ 
te da un paqinone de l’Unità 
e da un opuscolo distribuito, 
nel settembre scorso, in alcu. 
ne migliaia di copie, sarebbe 
misteriosa. 

Francamente, a noi non 
piace litigare ad ogni costo, 
tanto più quando ci si muo¬ 
vono addebiti privi di consi¬ 
stenza. Ci spieghiamo certe 
impennate, sguarnite di cri¬ 
terio. a causa delta campa¬ 
gna elettorale in corso: nojt- 
diineno. stentiamo a com¬ 
prendere per qual motivo non 
sia possibile conservare un 
po’ di inteUiaenza anche in 
queste circostanze. 


9" festival 
de rUnità 
sul mare 

con la motonave 
TARAS SHEVCHENKO 


dal 30 luglio al 7 agosto 1979 

ITINERARIO; Genova - Catania (Etna, 
Taormina) - Ro(di (Lindos) - Iraklion 
(Cnossos) - Genova 



QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 


Cabine 

Cabine 

Cabine 

Cabine 

Cabine 

Cabine 

Cabine 

I prtni 


4 letti Sj/servizi -f divano II e Ili ponte .L. 

2 letti s./servizi + divano il e III ponte.L. 

4 letti s./servizi -|- divano ponte pass, e ponte princip. L. 

2 letti s./servizi + divano ponte pass, e ponte princip. L. 

2 letti bassi c./servizi comunicanti ogni 2 cab. p. lance L. 
2 letti s. individ., letti bassi -f divano p. pass, e lance L. 
singole c./servizi ponte lance.L. 

comprtnclono tatM di imbarce/tbirco, tono escluse le escursioni a terra 


351.000 

431.000 

419.000 

492.000 

558.000 

596.000 

631.000 

facoltativo 


PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

Unità vacanze 

VIALE FULVIO TESTI, 75 

TELEFONI 642.35.57 / 643.81.40 - MILANO 

Org^nirtaxlen» Ucnica ITALTURIST 
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«Rapsodia ungherese» dì Mìklós Jancsó al festival dì Cannes ÌCRONACHE TEATRALI 


spettacoli / PAG. 9 


«Manon Lescaut» al Teatro dell’Opera di Roma 





Avanguardia Daniel Oren o la 
per allievi bacchetta magica 

« Contrometropoli », una rassegna- 

studio organizzata da Bruno Mozzali Kìovane direttore dà spettacolo e scatena entusiasmi 


I 


Nel gran ballo della storia 

Le prime due parti della nuova trilogia del regista magiaro atteggiano la 
tumultuosa materia di drammatici eventi in uno stilizzato rituale - Altre novità 


Dal nostro inviato 

CANNES — Il regislo tnagia- 
ru iVliklos Jaiicso e (li casa 
al festival cinematografico in * 
terna/.ioiiale. Ual ’66 al ‘76, dai 
Hema speranza (ribattezzato 
IMji in Italia I disperati di 
Sandur a Vizi privali, pub- 
hliclie virtù, passando per 
L'armata a cavallo. Venti lu¬ 
centi, Salmo rosso , La tec¬ 
nica a il rito, Elettra, amore 
mio, non sono davvero pochi 
i SUOI film mostrati qui nella 
rassegna competitiva o nelle 
manifesUizioai parallele. Ri- 
Lordiamo pure, u proposito 
dei Senza speranza, che runi¬ 
co giurato a vederlo e ad ap¬ 
prezzarlo fu allora il comme¬ 
diografo francese Armand Sa- 
lacrou. il quale non riuscì 
tuttavia a smuovere la pigri¬ 
zia. la -sordità, o peggio, dei 
suoi colleglli. 

Ed ecco ade.sso Jancsó a 
Canne.s come un maestro ri¬ 
conosciuto. in patria e all'e¬ 
stero. projMirci le prime due 
parti della trilogia che segna 
una npre.sa di contatto diret¬ 
ta e piena con la propria 
terra dopo anni di lavoro 
Oftri: del re.sto. anni ci sono 
voluti anche iier preparare e 
realizzare Rapsodia unghere¬ 
se. Il CUI costo, inconsueto per 
la cinematografia .statale di 
nudafK'st. si aggiro sui due 
milioni di dollari, ma è in 
(|ualchc misura com|)cnsato 
dalle vendite sui mercati 
stranieri. 

Ciò non significa che si 
tratti di un prodotto da e- 
s|X)rtaziune. almeno nel senso 
corrente del termine. Gli am¬ 
miratori del discusso cinea¬ 
sta (e cosi i suoi critici più 
severi) ritroveranno sullo 
schermo, per due ore e tre 
quarti di proiezione, lo Jancsó 
di ieri, se non di sempre: 
la storia come rito di mito, 
ìa perenne circolarità delle a- 
zioni umane, la crudeltà degli 
eventi che hanno mutato il 
volto di un paese, a prezzo 
di lacrime e sangue. de.;a'i 
tata nelle movenze di un bal¬ 
letto rarefatto, di una stiliz¬ 
zata coreografia, di un gr.in 
cerimoniale che eguaglia, sot 
lo lo sguardo sovrano, in hf- 
ferente della pura forma, fe 
ste e lutti, matrimoni e fu 
tierali. lo sl.mcio rivoluziona 
rio e il gelido rigore della 
repre.s.sionc. la guerra e la 
pace, il bene e il male. 

I.spirata o fatti e personag¬ 
gi reali, la vicenda si accen¬ 
tra sulla figura di Istvan Zsa 
dany. nobile proprietario di 
tenute agricole, assassino (in 
combutta col fratello) di un 
candid.ilo contadino alle ele¬ 
zioni. spietato ufficiale nel 
pr Mo conflitto europeo, prò 
motore di «corpi franch'* al 
servizio del terrore bianco 
durante e dopo la rapida e- 
sper lenza della Repubblica 
dei Con.sigli; quindi voltosi 
dal lato dei suoi avversari di 
un tempo, grazie anche allo 
affettuoso legame con la fi¬ 
glioccia Mari, contadina e co¬ 
munista. 

Ma da questo punto — c 
.siamo all'inizio della seconda 
parte, intitolata Allegro bar 
baro, do una composizione 
pianistica di fìeia Bartok che 
le fomi-sce l'avvio — i casi 
di fslvan a.ssiimono .sembian¬ 
za di sogno simbolico e pre¬ 
monitore. Il protagonista va¬ 
gheggia una .sorta dì < (Comu¬ 
ne » rurale, mentre rifiuta 
quel posto di ministro (ac¬ 
cettato invece dal fratello), 
che potrebbe forse con.sentir- 
gli di opc-rare in (xmereto. 
nelle condizioni date, a -van¬ 
taggio delle popolazioni più ; 
povere delle campagne; im¬ 
magina .incile di uccidere il 
lapo del governo (ciò che. 
com’è OVVIO, non cambia nul¬ 
la. o meglio agevola l’a.sce- 
-a *l.’l congiunto). Il .suo ca 
'tello e le terre attorno. lun¬ 
gi daH’accogl ere un sereno 
esperimento utopico, sono a 
ogni modo occupate (ci tro¬ 
viamo già alla seconda guer¬ 
ra mondiale) dal comando 
nazista e da quello dcireser- 
cito d'Ungheria, alleato a Hit 
ler. La resistenza si organiz¬ 
za. ma è ■ioffccata duramen¬ 
te. .Anche Mari dovrà mori 
re. Istvan comunque, ha de¬ 
ciso ora. fino in fondo, in 
clic campo stare Con quali 
sviluppi, al di là del viaggio 
onirico nel futuro, dovrebbe 
dircelo la parte conclu.slva 
della trilogia, prolune-indasi 
fino al drammatico 1056. 

Ncl’’<'>ttz‘-„i. il ffindizm com 
plcssivo del cronista rimane * 













NastMsla Klnaki • Polanikl duranla la conlerenaa «lampa 


.sospeso, dimeno ner l’aspet¬ 
to tematico di Rapsodia un¬ 
gherese: allo stadio attuale 
di e.ssa. pare vi si debba 
riscontrare un disdegno (non 
nuovo) verso quanto di « com- 
prome.sso » la politica impli¬ 
ca, soprattutto nelle sue fasi 
meno fulgenti: e una tensio¬ 
ne. invece, all'assoluto, olle 
scelte drastiche, supreme, 
globali. In ultima analisi, e 
a prescindere dai riferimenti 
storici specifici, il nostro Ist- 
van somiglia, più che un tan¬ 
tino. al Goetz del Diavolo e 
il buon Dio di Sartre. 

Ma. come anticipavamo so¬ 
pra. l’impi'gno di Jancsó è 
ancora e prevalentemente for 
male, sino e oltre i limiti 
d’un elaboratissimo manieri¬ 
smo. che nella splendida fo¬ 
tografia a colori di Janòs 
Kende ha un suo elemento di 
forza. 

.Snuisifezze pittoriche (una 
orgia di Renoir) anche nel- 


l'austroliano mia brillan¬ 
te carriera, film tutto fem¬ 
minile: diretto da una don¬ 
na. Gill Armstrong, prodotto 
da una donna. Margaret Fink, 
sceneggiato da una donna. 
Eleanor Wilcombe. sulla ba¬ 
se del romanzo scritto da 
una donna. Miles F'ranklin. 
appena adolescente al princi¬ 
pio del secolo. E una giova¬ 
ne donna è la protagonista. 
Sybvlla. che. nella stiiitta del 
[ bisogno materiale e delle con¬ 
venzioni .sociali, si batte per 
affermare la sua individuali¬ 
tà. rifiutando perfino l’amo¬ 
re. se questo deve passare 
attraver.so rassunzinne del 
ruolo di sposa c madre. Una 
opera che. se non giungesse 
dai nostri antipodi, potrebbe 
vvnirci, più familiarmente. 
dall'Inghilterra, insieme con 
gli a.s.sai apnropriati attori, 
fra i quali soicca Judy Da- 
vi.s. non bella ma incisiva. 

Ancora una donna regista 


ci è .stata pre.sentata dalla 
sezione « Un certain regard *: 
è risraeliona Michal Hat- 
Adam. autrice (e interprete) 
di Momenti, sorta di « breve 
incontro > in chiave di omo¬ 
sessualità femminile. L’argo 
mento è svolto con una cer¬ 
ta eleganza, ma le esigenze 
turistiche (le ripre.se .sono .sta¬ 
te effettuate a Gerusalemme) 
prendono .spe.sso il soprav- 
v'vnto. 

La giornata di ieri regi¬ 
strava inoltre una conferenza 
stampa, dopo lungo silenzio, 
di Roman Polanski: il regista 
oriundo polacco annunciava il 
pronrio ritorno (peraltro non 
definitivo) negli Stati Uniti, 
dove spera di ri.solvere i suoi 
guai giudiziari, e l’arrivo al 
capitolo finale (il montaggio) 
della sua fatica più recente: 
Tess. dal romanzo Tess dei 
d'VrherviìIe, di Thomas Har¬ 
dy. il geniale scrittore bri¬ 
tannico, che a Polanski era 
stalo fatto leggere da Sharon 
Tate, prima della sua tragi¬ 
ca scomparsa. Come si sa. 
il personaggio di Te.s.s è poi 
toccato a Nastassia Kinski 

Oggi, gioivdì. saranno nuo¬ 
vamente in li'za ritalia. con 
L'ingorgo di Comencini. c gli 
US.-\. con Norma Rae di 
Martin Riti. 


Aggeo Savioli 


NELLE FOTO IN ALTO: a «'.nl- 
slr« Mtkids Jancsó- a destra Rada 
Rassimov e Udo Kier in « Rapso- 
dia ungherese » 


CRONACHE D’ARTE 


ROMA — E’ rimbalzata dal 
la Saia Azzurra di Milano a!- 
l'Alberico di Roma la Ra.sse 
gna-Stud.o Contronietropoti \ 
(Dalla messinscena al testo 
nel teatro spenmentalef or 
ganizzata e curata da Bruno , 
Mazzoli regista di una nota 
equipe di sperimentazione ro¬ 
mana « 11 Paiagruppo » sot¬ 
to il capace ombrello di vari 
patrocini: quello del Teatro di 
Roma. dell’ETI (Ente Teatra¬ 
le taliano) e della Civica 
Scuola di Arte Drammatica 
diel « Piccolo Teatro » di Mila¬ 
no, che ha fornito alla Ras- 
gna alcuni suoi allievi dei cor¬ 
si di regia e dei corsi per 
attori. 

Come dire: la .sperimenta¬ 
zione teatrale, o neo-avan¬ 
guardia o post- e post post 
avanguardia che dir si voglia 
non teme di istituzionalizzar¬ 
si, accettando aiuti ed atten¬ 
zioni da enti e organismi di 
quel teatro Istituzionalizzato, 
che a .sua volta si è final¬ 
mente accorto <e non è quc.slo 
il primo e unico sintomo) 
deU’imporianza e deirin-Mclen 
za di un fenomeno sempre 
meno emarginato e margina 
le e (a no.stro parere), tut- 
faltro che e.sausto. .se non 
addirittura morto come pare 
ritengano alcuni. 

Ci .sembra anzi che una ini¬ 
ziativa del genere, e parado.s- 
ealmente proprio per la sua 
per .altro fertile, contraddizio¬ 
ne di partenza (il teatro co¬ 
siddetto « non garantito» che 
si fa «garantire » dal « pote¬ 
re» de! teatro ufficiale) di¬ 
mostri appunto !a vitalità, lo 
volontà e la canicità di rin¬ 
novamento di una ricerca, di 
una sperimentazione di lin¬ 
guaggi. che ribaltando pro- 
grainmaticainente e provoca¬ 
toriamente il canonico iter 
.scenico creativo, tenta di rag¬ 
giungere i! « testo » partendo 
dalla « mes.sinscena». trami¬ 
te lo studio il confronto e 
ra.'simllazione possibilmente 
critica di ormai illiLstri «mo¬ 
delli » di ouella che sino a 
qualche temno fa ancora ve¬ 
niva definita «scuola roma¬ 
na »: Perlinl. Simone Card¬ 
ia. il Paiagruppo. Gi.incarlo 
Sepe. Giuliano Vasilicò e 
Giancarlo Nanni. 

La Rassegna-studio impo¬ 
stata e realizzata prevalente¬ 
mente a Milano, si è svi¬ 
luppata attraverso cinque fa 
'si es.senziali. in un orco di 
temtxi di due mesi e mez’o 
dagli inizi di marzo a metà 


dì DARIO MICACCHII 


Amanti sereni 
di Manzù 


GIACOMO MANZU’ — Ro- ; 
ma; Galleria ■2RC*, via de' < 
Delfini, 16; fino al 31 mag- ! 
gio; ore 10-13 e 17-20. j 

Una trasparenza assoluta di ; 
immagine come se le forme 
lessero aisegnate sulla luce 
più tersa e meridiana del 
Mediterraneo. Una grazia 
calma: un eros sereno delle 
figure umane. Una linea dai 
tratto ora forte ora dolcissi¬ 
mo che staoilisce un asse 
stamento « musicale » della 
collocazione umana nello t 
spozio. i 

Le figure dominanti c'tì | 
questa sene 1978 di acqueforti 
e acquetinte, oltre venti 
« pezzi », sono le solite predi¬ 
lette di Manzù: l'amata Inge. ‘ 
gli amanti, il pittore e ia mo- [ 
della, le teste greche e solan , 
di vecchi barbuti. Dietro j 
uuesti temi e le .ucistoni che i 
li variano e li rinnovano ci | 
sono I quattro, cinque ultimi • 
anni di scultura davvero 
nuovi e straordinari soprat¬ 
tutto per la grandezza lirica 
leccata dal motivo degli a 
manti In bronzi anche gigan¬ 
teschi. La fluidità e il rumo 
della incisione sulla lastra di 
rame sono quelli della penna 
sulla carta e i segni escono 
puri da una immaginazione e 
da una tecnica che li ha pro¬ 
vati tante e tante volle e con 
1 materiali più diversi. C'è il 
fuoco, la combustione dei ■ 
sensi ma non c'è la fatica del ; 
lavoro che pure è enorme e j 
tale da stremare qualsiasi i 
auro .scultore. I 

Manzù vive un pieriodo cne J 
è trapassato dada gioia di j 
vivere e daH’amore. E’ un i 
m /..ero come questo avvolga j 
nei giorni terribili che vivla- j 
mo e che i pm sentono come ) 


disgregazione e presenza del- 
.a moFLe. ts/.vteuiemeiiie 
Manzù sa guardare dove altri 
luii guaiuaiio o non vedono 
e sa anche collegarsi al flu.s- 
so di energie positive e co¬ 
struttive e che hanno qualità 
germinali proprio nella di¬ 
sgregazione. E c'è da riflette¬ 
re come e perchè sia soprat¬ 
tutto la figura femminile 
quella portai te l'amore, l'e¬ 
nergia positiva e costruttiva 
e il senso umano radioso di 
una ritrovata bellezza. 

Manzù disegna senza teo¬ 
rie, fissando forme nel flusso 
delia vita che corre. E’ vi¬ 
cino all'ossessione per il di¬ 
segno dei grandi incisori giap¬ 
ponesi Utamaro e Hokusat; 
al mito greco erotico e medi- 
terraneo di Picasso sulla sco¬ 
perta della pittura pompeia¬ 
na e di quella vascolare gre¬ 
ca: e vicino alla gioia di 
vivere che anche le più po¬ 
vere creature quotidiane di 
Modigliani manifestano; è vi¬ 
cino soprattutto al M.ttLsse 
inesauribile di.segnatore della 
donna. 

Anzi, viene in mente ciò che 
scriveva Matisse sul suo dise¬ 
gno: «1 ._ Il mio disegno tI 
tratto è la traduzione diret¬ 
ta e più pura della mia emo¬ 
zione. E' la semplificazione 
del mezzo a permetterlo. Tut¬ 
tavia. questi disegni seno più 
completi di quanto possa se.ni- 
brare a chi li a.ssimila a una 
specie di schizzo. Sono gene¬ 
ratori di luce; osservati in 
una luce smorzata, o meglio 
con una illuminazione indiret¬ 
ta. contengono, oltre al sapo¬ 
re e alla sensibilità della li¬ 
nea. la luminosità e le diffe¬ 
renze di valori corrisponde»"» 
ti al colore, in modo evi- 
dente... ». 
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Giacomo Manzù, ■ Busto di Inge V >, 1978 (pari.) 


Matisse lavorava con le mo- 
de;.e per anni e anni imo ari 
esaurire l'interesse. Anche per 
Manzù i modelli non sono n>ai 
delie comparse e ne ha .sco¬ 
vato uno. la moglie Inge. fin 
dai tempi dei « passi di dan¬ 
za ». Non è possibile separare 
lo sviluppo deila scultura e 
del di=e-no di Manzù da que¬ 
sto modello. Dice Matisse; 

« Come il ragno lancia (o 
aggancia?) il suo filo alla 
sporgenza che gli sembra piu 
propizia e di là ad un'altra 
vista dopo, e di punto in pun¬ 
to costruisce ia sua tela ». 

La figura di Inge. il suo 
volto, il suo corpo, i suoi 
movimenti, il suo essere vi¬ 
va sono tutte le matissiane 
sporgenze sulle quali Manzù 
da lunghi anni tesse le sue 
tele. Manzù ha una forte co- 
.sclenza delle forze che ado¬ 
pera e il modello col quale 
da anni vive, immaginazione 
e sensi e tecnica, è cVvenla- 
to una forma-contenitore, qua¬ 
si un arche: ino. di un nus.so 
sterminato di vita e di co¬ 
scienza della vita. Si guar¬ 


dino a Busto di Inge V » e 
« Busto di Inge Vii ». « Ra¬ 
gazza distesa » e « Amanti 
II ». « Pittore con modella » 
e « Pittore ccn modella III »; 
il tratto che costruisce le for¬ 
me è modulato con infinita 
varietà e intensità di ritmo 
ma è sempre dalle .stesse fi 
gurc concrete che muove. La 
fantasia della vita ha profon¬ 
dissime radici. 

C'è poi la tecnica. 11 modo 
di dar forma che arricchi¬ 
scono Timmagìne e le cónno 
un grande spessore: la scelta 
di un inchiostro che deve es¬ 
sere lumino.so come un c.e- 
lo o trasparente come ac 
qua; la .scelta di O'i .suppor¬ 
to per la stampa che p”ò es¬ 
sere la carta per le buste de! 
pane e acquistare una quali- 
la misteriosa come in « Pii 
tore e modella II»; la levità 
del!e mor.sure che fanno la 
vibrazione luminosa delle for 
me e dello spazio. Insomma 
anche la tecnica di queste 
incisioni, soecie le grandi, è 
coscienza delle forze usate. 


TEATRO - « I costruttori di imperi » di Boris Vian presentato a Roma 

Quelle famìglie da distruggere 


ROMA — Il Padre (profes.sione, «pubblico scuoiatore; un 
po' come Ecullcre, ma più sul vivo»); la Madre (e Moglie, 
la cui assenza totale di identità, neirinLma corruzione che 
ne fa emblema disadorno, diviene, nella proiezione grotesca, 
a.strazione pura del concetto di «crudeltà»); la Piglia (il 
tragico vuoto deirimpossibilltà a sfuggire alla logica lllt^ca 
della gabbia istiturionale. neiriirlsolviblie conflitto con una 
generazione che è «altro»; la cancellazione del valori posi¬ 
tivi della giovinezza); la Serva eruche (ultimo gradino nella 
scala gerarchica della Famigìia: il .soliloquio esaltato la assi¬ 
mila alla sfera surreale delle altre figure; l’abbandono finale 
della Famiglia ste&sa è tacito grido di separatezza, di rifiuto 
individuale); Io Schmùrz (la loro repressione esplicitata che 
resta crudeltà implosa, senza possibili sbocchi sanatori, e 
che si configura visivamente in carne silenziosa, sangue, 
bende). 

Questi 1 personaggi de / cosfruffori dt imperi di Boris Vian, 
scritto nel '56 e rappresentato per la prinna volta nel 39. 
pres.so la .sala d’essai del «Théàtre National Populalre» (la 
edizione Italiana più recente è quella curata da Ma.sslmo Ca 


.stn per la Loggetta di Brescia). Gran Guignol e surrealamo, 
in un'ironia stilizzata, sono le architravi di questa satira di 
una borghesia che si auto-fagocita con le meccaniche ma¬ 
scelle delia violenza, del potere, della nevrosi; la Famiglia, 
in continua peregrinazione per le enormi «mdutture metal¬ 
liche del Palazzo, si sposta da un piano all'altro — trasci¬ 
nandosi dietro inutili bagagli, emblemi svuoUtI di senso —, 
semiHV più in alto, mentre lo spa^ vitale si restringe nel 
l'a&cesa fino a distruggerla. 

Il Gruppo Teatro Autonomo — tutti giovanissimi compa¬ 
gni delle Marche che, dopo allestimenti di Cervantes e Pa¬ 
solini. hanno inteso « verificarsi » a livello nazionale con que¬ 
sto nen facile testo — mostra nell’esecurione la fragilità di 
un’ingenua regia ed uiui recitazione spesso inesperta. Ma è 
riscattato pienamente da due elementi: assenza di « arro¬ 
ganza » sul palcoscenico ed un preciso sforzo di lavoro co¬ 
mune. Coordinate di base per 11 raggiungimento di una più 
piena maturità espressiva, 

U. b. 


maggio. Nella prima faae, gli 
allievi della Scuola del « Pic¬ 
colo » avendo come coordi 
natore e con.su’.ente Bruno 
Mazzdli, hanno scelto, studia¬ 
to e analizzato soggetti ma- 
terlrdi e autori riferendosi in 
partlcolore a messin.scene spe¬ 
rimentali re.alizzate a Roma 
dal '60 ad oggi. 

Dei due spettacoli rhc ab 
bìamo pot'iio vedere del fitto 
e quanto mai contralto ear 
tellone, il primo Schnitzler, 
ovvero Vatuodistriizione di un 
dialogo borghese, si propone¬ 
va come uno «.studio» della 
ramo.sa commedia Girotondo 
scritta dal drammaturgo, au 
-Siriaco Arthur Schnitzler nel 
1896. Uno studio attuato dal 
giovane allievo-regista Chri¬ 
stian Mlchelides, pai tendo ap 
punto da ricordi, .suggestioni 
o for.se anche solo da analisi 
teoriche di iTie.=fiìnscen-; di 
N.inni, Seoe e Maz/ali. in cui 
come precLsa lo stes.so autoie 
rìoiralleslimento. «.sessualità 
e parola » avevano ’appresen- 
tato motivi determinanti di ri 
cerca. 

C(ìsi. va!endo.si delTanpoito 
di alcuni giovani ma già a.s.sal 
promettenti a'lievi attori td.i 
nartieolare rilievo le interpre 
tazioni di Crestina Fondi e i 
Mauro Manno) il neo-regista 
in un ambilo .scen'co («npi 
rentemenle) convenzionale, ha 
-scardinato la struttura preva¬ 
lentemente dialogica della ca¬ 
tena di incontri amorosi c'ne 
6ì sviluppano circolarmente 
nella commedia totalizzando 
lo spazio palco-scemale in un I 
tulfuno con quello della pla¬ 
tea 

Più schematico ci è parso 
Invece Dreaming of a super- 
Cadillac... rallestimento « alla 
Perlìni» realizzato da Antonio 
Attelo.s. con una breve « azio¬ 
ne di strada » svolta all’ester¬ 
no deH’Alberico. Una situazio¬ 
ne tendenzialmente surreale, 
ironicamente indirizzata verso 
certi miti sottorulturali- (fu¬ 
metto, certo cinema, canzo¬ 
ni) di un’America d'anteguer¬ 
ra. 

Gli altri tre spettacoli, Una : 
partecipazione ai nudi seni 
della avanouardia.. Ovvero 
mnnolngo dal dialogo della 
post avanguardia e Studi 114 

(dal «Tbrless» di Musil) 
sono stati realizv-ili rssopitiva I 
mente da Marina Bianchi, Lo¬ 
renza Cantini e Piero Macca- 
rinelli. 

Nino Ferrerò j 


Tippett, 
pianista 
chiuso in 
se stesso 


ROMA — Dedicated to you. 
bill you weren’t lislemng. ov¬ 
vero « dedicato a voi, ma non 
stavate a-scoltando »: con que¬ 
sto me.s.saggio (rivolto ad un 
immaginario auditorio) che 
-sintetizzava molto bene Io .sta¬ 
to d'animo del musicista poco 
abituato alia concezione pla¬ 
teale e piuttosto incline alla 
ricerca, il piani-sta inglese 
Keith Tippett (esibitosi qual¬ 
che giorno fa. al Centro Jazz 
St. Louis) intitolava nel '69 
la sua prima opera disco- 
grafica in veste di leader. 

A distanza di dieci anni, 
e nonostante i] consumo mu¬ 
sicale furioso e indiscrimina¬ 
to (esteso ai generi tradizio¬ 
nalmente meno «consumabi¬ 
li») che ha contraddi.stinto gli 
ultimi tempi, la sua condi¬ 
zione non sembra essere mu¬ 
tata dì molto, anzi, pare es¬ 
sersi quasi « aggravata » ul¬ 
teriormente. e i] pianista sem- 
H'a rassegnato a una situa¬ 
zione di Lsolemento, di emar¬ 
ginazione e di incomprensio¬ 
ne. Con l’ulteriore aggravan 
te, semmai, di una vena crea- 
ti\'a certo non oiù così ferti¬ 
le come in passato. 

Il bagaglio di espedienti 
sonori e di gesti scenici ere¬ 
ditati dalla «.«cuoia» degli 
Schlippenbach. dei Mengel- 
here e dei van Hove. è as- 
.sunto in fondo senza troppa 
convinzione: .«erve. magari, 
solo per riconoscersi in qual 
cose, p'.- « appartenere » a 
qualcuno Di Schlippenbach. 
for.se. in particolare. Tmo^tt 
condivide la concezione 
« energetica » del far musica, 
il gTLsto per !o stravolgimen¬ 
to delle funrionì tradizionali 
dello .strumento 

Il hneuaggio. però, risulta 
in definitiva profondamente 
diver.so. disinteressato ai ri¬ 
chiami e ai riferimenti cullu- 
cali che. sia pure .stravolti, 
costituiscono uno degli aspet¬ 
ti più interessanti del lavo¬ 
ro dei pianisti citati. Non esi¬ 
ste trasgres-s’one della cultu 
ra pas-sata. ma semplicemen 
te rifiuto, senza, tuttavia, pos¬ 
sedere i mezzi per costruire il 
nuovo. Il rLsuItato è .spes.so 
Indefinibile: una specie di vi¬ 
colo cieco che rende imprati¬ 
cabile il ritorno alle avven¬ 
ture affascinanti del Centipe- 
de (il grande crganico, 50 
persone. 100 nledi. che Tipoett 
mise insieme qualche anno 
fa) e che indica, per il futu¬ 
ro. prospettive piuttosto con¬ 
fuse. Di Questo sottovalutato 
e Inte’’es.santc personaggio, 
n^oh^hitmente 11 ouhblico del 
St, Louis (non numerosis-sl- 
nv» ha aonrezzato oiù l’in- 
duhbia onesta Intellettuale, 
c»»» gli effettivi risultati pro¬ 
posti. 

f. b. 




ROMA - l'i ricordate di Quel 
Tizio mitologuo, un gigante 
(del quale, pero — maledet¬ 
to nozionismo — n sfugge 
il nome), che riprendeva vi- 
goìe ogni volta che nu.scira 
a toccale la Madre Terra? 
lìdie, quel Tizio ila Tcnu 
eia pioprio sua madie! non 
e mai morto, c le infinite 
metamoìfost lo hanno porta¬ 
to ora ad assumeie te seni 
biumc del Teatro dell'Opera. 
Gli dànno addosso in tanti, 
ma ogni volta che riesce o 
toccare la Terra, la madre 
cioè, che ora è per lui la 
Musica, riacquista una forza 
irresistibile Nessuno lo ferma 
pili. E non e un trucco se. 
avendo in passato perduto il 
contatto con la Madre-Musi¬ 
ca questo moderno Anteo 
tcosi, appunto, si chiniiiava 
il gigante) abbia dato retta 
ai suoi amici più fedeb, t 
quali gli hanno portato la 
musica fin sotto i piedi, per 
agevolare il contatto mugico. 

Rientreranno nella mitolo¬ 
gia ancITessi: sovrintendente 
e commissario del Teatio del¬ 
l'Opera, i quali, mentre il gi¬ 
gante sembrava adrìinttnrn 
sospeso nel vuoto, hanno rea¬ 
lizzalo — e nel momento più 
difficile — la condizione più 
favorevole per dare al Tea¬ 
tro dell'Opera slancio e vigo¬ 
re. I due, cioè, sono riusciti 
a dare ad'orchcstra. dopo 
mnlfissimt anni, un direttore 
stabile. Non. però, uno di 


quelli che poi .stanin stabil¬ 
mente fuori a fate altre co¬ 
se. bensì un diavolo - o un 
angelo — che per ben cin¬ 
que mesi Tanno stara slnbil- 
mente a Roma, a lavorare 
idcve, del resto, impalare an¬ 
che lui) con Toichestva. 

Diciamo di Daniel Oren. 
non ancora venticinquenne, 
che è arriinto al Teatro del¬ 
l'Opera con uno zucchettino 
bianco sul capo, la stella dt 
David al collo e in mano la 
bacchetta come il bastone di 
Mosé, per riprendere il cam¬ 
mino verso la Terra Promes¬ 
sa. Giovariissimo. ma già sul¬ 
la eresie dell'onda sintonica. 
Daniel Oren è ora seriamen¬ 
te intenzionato a navigare 
nell’oceano lirico. 

Le ultime circostanze (gli 
incendi sprigionatisi in palco- 
scenico. Tinagibilitn del Tea¬ 
tro. ecc.) hanno impedito che 
il giovane direttore, nei gior¬ 
ni scorsi, fosse presentato al 
pubblico e alla stampa, du¬ 
rante un incontro, poi « sal- 
tnto>K sulla Manon Lescaut 
di Puccini, ma le pres-^nta- 
zioni si sono avute, diretta¬ 
mente. Taltra sera, in occa¬ 
sione della «prima » dei me¬ 
lodramma pucciniano, che re¬ 
gistrava il debutto di Oren 

Un trionfo. Mai visto nulla 
di simile da chissà quanti 
anni: pubblico orchestra e 
coro unanimemente schierati 
dalla parte di Oren. cioè del 
Teatro deriso a tenere ben 


piantati i piedi sulla musica, 
come Anteo sulla terra. 

Certo, si vorrà sapere co 
me è andata anche per il 
resto, con questa Manon Le 
scout. Thomas Schtppcrs l'a¬ 
veva levigata e tornita, qui, 
una decina di anni or sono, 

I prima di ripresentarla a Spo¬ 
leto nella famosa edizione con 
Luchino Visconti: Daniel 
Oren, invece, ha dato della 
parthura un’esecuzione piena 
di slancia, anche esuberante, 
« garibaldina », ma straordi¬ 
naria nel dare subito il segno 
di una presenza musicale fi¬ 
no in fondo, imperiosa e tra¬ 
scinante. 

j cantanti non sempre so¬ 
no rientrati ni questo acceso 
clima esecutivo. Il tenore 
Giorgio Casellato Lamberti, 
anzi, colpito da improvvisa 
j « disfonia » (così è .stato clas¬ 
sificato l’inconveniente del ve- 
• nir meno della voce), aveva 
impresso all'esecuzione una 
brutta piega, ma ha mante 
liuto l’impegno ed è andato 
eroicamente avanti fino al- 
Tultimo duetto. 

Il soprano Raina Kabaivan- 
ska carica di elegante vaca 
lità. ha perseguito una sua 
lùsione della figura dt Ma- 
I non. aderendo con distacco 
alVehbrezza direttoriale, con 
la quale — .se continua cosi 
(e sarà un avvenimento! -- 
dovranno fare i conti pure 
gli interpreti degli altri ruoli, 
qui, però, efficienti: Angelo 
Romero. STvano Pagliuca. 
Carlo Tuand, Pier Francesco 
Poli. Elena Greco. Angelo 
Mnrchiaiidi. Carlo Mtcnlucci, 
Alberto Carusi, Nino Mando- 
lesi. 

Pur con qualche limitazio¬ 
ne delle luci fVimoianto è da 
rifare), hanno ben figurato 
Vallpstimento. che era del 
Teatro alla Scala (scene di 
Luciano Ferretti, costumi di 
Gabriella Pescucci) e la re¬ 
ria, all'inizio un po’ frastor¬ 
nante. di Piero Fagiani. 

Ouell’Anteo, a proposito, fu 
poi strozzato da Ercole che 
era riuscito a tenerlo alto da 
terra. Tentativi di strozza¬ 
mento certo non mancano, sia 
nei riguardi del Teatro del¬ 
l'Opera che di tutti gli altri, 
ma sarà difficile .sollevare 
dalla musica chi. invece, vuol 
starci dentro fino al collo 

Erasmo Valente 

NELLA FOTO: Il soprano 
Raina Kabawanska. 


le scelte, le™»p^l 












m 




« 


LvS# 







£ 



91 


Wm 


abbonami 

^^^Peaaliperleeleziold ¥' ì 


tariffe d’abbonamento speciali con il contribuì 
delTAssociazione nazionale Amici de l’Unità 


E1 mese 5 numeri settimanali lire 3.800 
(esclusi la domenica ed II lunedi) 















r Unità / giovedì 17 maggio 1979 


PAG. 10 / romaregione 


\ ' f 


E' compito di tutti i democratici 
respingere menzogne e arroganza della DC 


Contro il terrorismo 
che insanguina Roma 
unità del popolo e un 
governo che governi 


Aliiiiaino rienunciato Bario* 
lo Cìecardini, il c|uale si è 
pronunciato contro u la cam¬ 
pagna denigratoria nei con- 
fronti rielle forze ileirrrrtli- 
ne condotta scientificumente 
ilai coniniiixli » con lo slo¬ 
gan a sjiararo in bocca al 
poliziotto n. A r]iiesto |iiinto 
di degrarlazioiic c ili bas¬ 
sezza siamo arrivali. Il Cic- 
cardini (\e le ricorriate le 
«Ile teorie sulla scconila Re- 
imbblica?) è un falsario ir¬ 
responsabile e pericoloso, ma 
anebe allrì candidali della 
I)C. pur non rhggiungondo 
eimili vette, non esitano ad 
abbandonarsi a itesanli volga¬ 
rità e calunnie. A chi gio¬ 
va tulio ciò? Dove si \uolc 
arrivare? I brigatisti baiino 
un piano diebiarato: trasfor¬ 
mare la campagna elettora¬ 
le in guerra civile. Alcuni 
riirigenti ilemncristiani han¬ 
no forse robiettivo ili tra¬ 
sformare la campagna elet¬ 
torale in una rissa confusa 
e degradante? Noi non ca¬ 
dremo in questa trappola, e 
non consentiremo che si stra¬ 
volga la verità, che si semi¬ 
ni a piene mani la paura, a 
tutto vantaggio dei dcslabiliz- 
zalorì e dei terroristi. Vo¬ 
gliamo die gli elettori pos¬ 
sano ilisculerc c ragionare 
sui fatti, e giudicare con tue- 
Ila consaiievolezza. Perciò bi¬ 
sogna respingere con fer¬ 


mezza — e il compilo non è 
solo nostro ma di tutti i de¬ 
mocratici — qualsiasi ten¬ 
tativo di montare una stru¬ 
mentale campagna anlicomu- 
nisla. 

T.inle sono stale le gior¬ 
nate iragiebe di Ruma, c tan¬ 
to il sangue versato. Voglia¬ 
mo rendere oraggio — anche 
in (|ucsta circostanza — agli 
agenti di PS; a questi umili 
figli del popolo come Gra¬ 
ziosi. Pas«amonti, i compo¬ 
nenti della scorta di Moro, 
j Oliami e al brigadiere Mea. 
trucidali perché difendevano 
la con\i\eii/a risile e la 
nostra libertà; ai magistra¬ 
li. ai gioì ani. agli uomini 
politici, ai sem)dici cittadi¬ 
ni. abbattuti o col|)ìti per 
mano rii un nemico die semi¬ 
na la morte come mezzo di 
lotta prditica. Quando la po¬ 
sta in gioco è la vita uma¬ 
na, la democrazia e la li¬ 
bertà, qualsiasi distinzione ri 
— peggio ancora — discrimi- 
nazione di parte sarebbe in¬ 
sensata e aberrante. Di fron¬ 
te al moltiplicarsi degli alti 
violenti nei quartieri, al ilif- 
fondersi degli attentati che 
colpiscono le famiglie e i lo¬ 
ro heni, la gente si interro¬ 
ga: è possibile vincere il ter¬ 
rorismo, sjiezzare la spira¬ 
le rlellj violenza, restituire 
lerenilà. sicurezza, fiducia? 


• Una domanda si impone 


K’ questa la domanda che 
s'impone, nel momcnlo in cui 
milioni di italiani sono chia¬ 
mali a decidere con il volo 
sulle sorti del Paese, sul no¬ 
stro avvenire. Noi rispondia¬ 
mo di sì. clic ciò è pos-i- 
hile. Questa convinzione la 
abbiamo |ierdié ferma, forte, 
combattiva è stala ed è la 
risposta c la mobilitazione di 
Roma c del Paese, soprallut- 
lo nei momenti più gravi « 
rischiosi come quello del ra¬ 
pimento e dell’ucrisione di 
Sloro; e anche iierdié non è 
\eiiuto mai meno lo spirilo 
di abnegazione e di sacrificio 
degli uomini clic, in condi¬ 
zioni difficili, operano i>cr la 
tutela delPordine democrati¬ 
co. Roma non è in ginocchio, 
e in ciò vi è il segno della vi¬ 


talità ilella democrazia, e del¬ 
le risorse di una città che 
non è allo sbando. Ma ba->ta- 
no il sacrifìcio degli agenti, 
la mobilitazione del popolo, 
l’iui|>egno di uomini come il 
Sindaco Argan e il Rettore 
Uiiliertì? Quali sono le con- 
iUzioni politiche iier resti¬ 
tuire serenità, sicurezza, fi¬ 
ducia? Ecco la questione su 
cui riflettere. 

Questa riflessione va fatta 
in modo sereno e pacato, al 
di fuori di ogni striimcnla- 
lì'iiio. ^la la DC, pur di rac- 
callarc un pugno di voti, è 
disposta a \cndere l'anima al 
diavolo e a sirasolgerc la 
serilà. Quali sono i suoi ar¬ 
gomenti? Eccone alcuni, id- 
Ire le rozze menzogne dì 
Ciccardini. 


• Un servizio al Paese 


la* B.R, sono figlie dell' 
ideologia marxista. Ciò è un 
falso, c non possiamo nean¬ 
che concedere ralleiiiianle 
ilcH'ignoranza, di non aver 
Ietto Marx e Lenin, Gram¬ 
sci e Togliatti. 11 pensiero di 
Marx nasce e si sviluppa in 
polemica con l’aiiarchismo, 
il socialismo idealista, il ra¬ 
dicalismo lilierlario e maz¬ 
ziniano. II lerrori?iiio è vi¬ 
sto da Marx c da Lenin co¬ 
me un nemico deircmancina- 
zione della classe operaia e 
del mn\ iniento dei lavoratori, 
che per lilierarsi dallo sfml- 
tanienlo e assorgere - a clas¬ 
se dirigente hanno bUogno dì 
nn'oricanizzasione di mnsaa e 
di rendere protagonisti milio¬ 
ni di lavoratori: cioè l’esal¬ 
to contrario di ciò che voglio¬ 
no i terroristi. La teoria e 
la pratica del movimento o- 
peraio italiano e dei comu¬ 
nisti italiani è la teoria c la 
pratica della lolla contro la 


dittatura, contro il fascismo 
comunque mascheralo, per la 
democrazia c la lihcrià. II so¬ 
cialismo, nella nostra con¬ 
cezione. vuol dire espansio¬ 
ne massima di tulle le capa¬ 
cità dell'uomo e di tulle le 
lilicrià. Che cosa hanno a che 
fare le B.R. con i comuni¬ 
sti italiani, con il comunista 
Guido Ro««.i? Esse sono ne- 
miri giurati dei comunisti, 
degli operai, dei lavoratori. 
Se volessimo ritorcere in mo¬ 
do polemico le vacue stru¬ 
mentalizzazioni democristia¬ 
ne, potremmo ricordare sen¬ 
za difficoltà xhe Currio « 
Toni Negri nascono politica- 
mente dal pensiero di matri¬ 
ce cattolica, e che hanno com¬ 
piuto le loro esperienze po¬ 
litiche in città dominale dal¬ 
la DC. come Trento e Pa- 
dova. Con qneslo, natural¬ 
mente. non intendiamo «o- 
stencTC che la DC è la ma¬ 
dre delle B.R. 


• Giudizio rigoroso e severo 


1 comunisti — «o»liene il 
Popolo — non ' ci hanno 
cspres'O una «ufficiente soli¬ 
darietà. e comunque la lo¬ 
ro solidarietà è fa1<a. |ier- 
ché i connini-li ci criticano. 
Si traila, come ognuno può 
constatare. . di fanla-io-c e 
assiinlo inx dizioni, l-a no¬ 
stra solidarietà è «lata eti è 
sincera. la no-tra mobilita¬ 
zione tomj>esti\a e massìccia. 
E, del resto, come a\rcbl>e 
potuto « tenere • Roma, «e i 
comunisti non aw-sero com- 
halliilo in prima fila. ìn-ieme 
alle altre forze democrati¬ 
che. contro la violenza di 
ogni colore; e non avessero 
conlrihiiilo a creare un eli- r 
ma di solidarietà tra eitta- 
dini e forze delPordine? Lo 
abbiamo fatto e lo conlì- 
nneremo a fare perché non 
siamo miopi, perché, oltre 
la rompren«ione e la solida¬ 
rietà umana, non ri «fngge 
che Pattacco ai parliti del¬ 
l'arco costituzionale e ai suoi 
nomini è nn atlaeeo che mira 
a «cardinare il «islema demo¬ 
cratico. Se volesvimo. àdche 
in qiiC'lo ra«o. ritorcere in 


mmio polemico le irrespon¬ 
sabili fantasìe democristiane, 
potremmo dire che in oéca- 
'ionc ileIPnccisione del no¬ 
stro compagno Ciro Princi¬ 
pessa non abbiamo ricevvilo 
neanche un lelegVamma di 
solidarietà. 

1 deniocri-tiani tentano di 
accreditare questa le«i: la 
DC è Pa-se della democra¬ 
zia: dunque, chi critica la 
DC indebolisce la democra¬ 
zia e perciò alimenta il ter¬ 
rorismo. E' vero? E’ fal-o? 
E’ fal-o. ed è un «intorno 
grave di arroganza e di in¬ 
tegralismo. II terrorismo è 
nn fenomeno intemazionale, 
rhe ha railìci nella crisi del¬ 
la società industriale, come 
piu volle ha ricordalo lo 
«lesso ministro Rognoni. Ma 
in Italia, la forza della de¬ 
mocrazia sta nelPnnità del 
1 popolo e dei parliti che lo 
rappresentano, nel rapporto 
sempre più intenso e fecon¬ 
do che deve instaurarsi Ira 
popolo e islitnzìonì. In Tla- 
lia. è il movimento operaio 
' il ^ nerbo della democrazia: 
i fatti e l'esperienza storica 


10 dimostrano. Oggi ne.ssiin 
partito, do solo, |mò pensare 
di difendersi da iiii attacco 
che mira a sovvertire la con¬ 
vivenza civile e a stravol¬ 
gere la vita della Nazione. 
La DC non è lo Stalo, ma 
porto dello Stalo; iioii è il 
Paese, ma /wir/c del Paese; 
non è uu'ciililà al di sopra 
delle parli. Perciò va giudi¬ 
cala in inolio oggettivo, t»ei 
ì suoi atti e romporlameiili 
roiicrclì. Qiic-lo giudizio lie¬ 
ve e-sere tanto più rigoro.-o 
e -overo perché la D(’ ha 
e-ercilalo sempre fiiiizioni 
prevalenti di governo e. pur 
essendo solo una parte, b i 
miralo e mira ad avere il 
monopolio del potere. 

Perché le B.R. banno uc¬ 
ciso Moro c attaccano la 
DC? L’obiellivo politico è 
evidente: spostare a destra 

11 Paese, dare fiato alle for¬ 
ze moderate e conservatrici 
interne alla Democrazia Cri¬ 
stiana, spezzare la solidarie¬ 
tà nazionale. La critica prin- 
ei|ialc che rivolgiamo alla 
DC è di adeguarsi e di cede¬ 
re all'o/iicl/iro politico del 
partilo armalo, fu tal mo¬ 
do. si accentua rìugovcriia- 
bililà e «i aprono ulteriori 
varchi al di-ordiiie e al ter- 
rori-mo. .Al fonilo di que-la 
china c*è lo Stato autorita¬ 
rio e re|irc«sivo. clic il par¬ 
lilo armato au«|Mca in vista 
della a solu/ioiie finale ». Si 
può dire che rarreirameiilo 
della D('. la -iia mancanza 
di coraggio politico oggetti¬ 
vamente converge con la 
campagna che gruppi di de¬ 
stra c di « sinistra ». radi¬ 
cali e qualunquisti, eondiico- 
iio contro un cosiddclto re¬ 
gime — che non esiste — 
allo scopo di indebolire le 
dife-e dello Stalo democra¬ 
tico. Perciò, qiiuiiilo noi cri- 
licbiamo la DC. rendiamo un 
servizio al Pae«e e aiutiamo 
In «tessa Democrazia Cri-tia- 
na a difender-i dairallacco 
al quale è sottoposta. 

Le responsabilità ilemncri- 
stiaiie non possono e«st-re «ol- 
taciute. Sono res|ionsabilità 
polilicbc generali, per aver 
«pezzato la linea della «oli- 
darìclà nazionale. Sono re- 
«ponsaliìlìlà «iiecifiche, jier 
non aver approntato un pia¬ 
no di difesa ilemocralica del¬ 
lo Stalo c di lutti i cittadi¬ 
ni nella capitale della Re¬ 
pubblica. Siqiralliillo, occor¬ 
re denunciare l'incapacità e 
riiiefficicnza del governo, 
che non da oggi ma dal lon¬ 
tano gennaio 1977 ha dimo¬ 
strato dì non avere iiirìdca c 
un ]>rngello intorno alle mi¬ 
sure da adottare per la lii- 
lela della vita fiiibblica, dei 
singoli ciltailini e delle «les¬ 
se forze dell'ordine, nel ri¬ 
spetto rigoroso flella legalità 
costituzionale. Cosi. «ì è vìa 
via accentualo lo squilibrio 
Ira la capacità dì mobilita¬ 
zione e di impegno civile 
della città, e l'iiudcziialcz- 
ea deH'azionc del governo. 

Inettitudine e las-i-nio ? 
Non c'è dubbio; ma anche 
arresto di una coerente vo¬ 
lontà rifonnalrire, indisiicn- 
s.ibilc |K*r risanare e rendere 
efficienti gangli vitali c de¬ 
cìsivi dello Stalo come la 
P.S.. i servizi di sicurezza, 
la magistratura. Non si è 
voluto tener conto delle pre- 
cì-e proposte presentate dal 
PCI |ier la riorganizzazione 
delle forze delPordine nella 
città, e per rendere piu pe¬ 
netrante razione del potere 
Eìiidizìarìo. E* rieiner-a co- 
•i quella tradizionale con¬ 
cezione democristiana, orien¬ 
tala «opralliitlo a con-ervare 
un sistema di potere rami¬ 
ficalo nello lutalo, piuilosln 
rhe a bonificare e a trasfor¬ 
mare. dando ri-po'le efficaci 
al bisogno dì sirvirezza, dì 
Iraiiqiiillilà. di ordine. 

l.a conclusione è sotto eli 
occhi di lutti: l'arresto della 
volontà rifomialrice e la di¬ 
fesa di nn «ì'Iema di potere 
ormai logoro sono fattori che 
alimentano la cri-i e il di¬ 
sordine. Pinsiciirezza e Pin- 
governabililà. Ecco allora il 
discorso delle condizioni po¬ 
litiche neces-arie per vin- 
'ccre il terrorismo, spezzare 
la spirale della violenza, re¬ 
stituire serenità, sicurezza e 
fiducia. Occorre evitare che 
la DC ci sospinga alPindie- 
tro; occorre indurla a cam¬ 
biare; perciò è necessario 
ridurre la sua influenza elet¬ 
torale e politica. C’è bisogno 
— lutti Io avvertiamo — di 
nn governo serio e autore¬ 
vole: perciò è necessario che 
cresca la forza del PCI. 

Paolo Ciofi 


Il ricatto della disoccupazione e della discriminazione per migliaia di braccianti stagionali 


Quando i caporali si trasformano in pulmisti: 
diventa «industria» il mercato delle braccia 

Attraverso questa « intermediazione » passano il super sfruttamento, il superlavoro, le paghe da fame - li com¬ 
piacente appoggio del potere locale dehiocristiano - Per il sindacato una difficile battaglia tutta da combattere 


Procurano le « braccia > ai 
padroni, andando casa per ca¬ 
ssa, b nellle piazze, sceglien¬ 
do quasi esclusivamente gio¬ 
vani donne. La consegna è a 
domicilio, ovvero nelle azien¬ 
de agricole. In questo modo 
< caporali » e « pulmisti » ge¬ 
stiscono una fetta consisten¬ 
te del mercato della manodo¬ 
pera stagionale. Ne disponga¬ 
no a piacimento, costringendo 
le braccianti ad accettare con¬ 
dizioni di sottosalario e la¬ 
voro nero. 

I punti caldi deU'impiego di 
stagionali sono la piana pon¬ 
tina e Lariano, un paese di 
seimila abitanti alle spallo di 
Vclletri. E‘ uno degli esempi 
più eclatanti di reclutamento 
tramite intermediari e dà una 
idea delle dimensioni di que¬ 
sto mercato che sfugge ad 
ogni controllo, soprattutto a 
quello sindacale: et sono olto- 
oento bracciaanti (ctonne) tut¬ 
te stagionali e in larga parte 
con il minimo delle giornate 
di lavoro sufficienti ad uv’ere 
l'a.ssistenza e la mutua. 

In questo paese, come ne¬ 
gli altri « bacini st di manodo¬ 
pera sparsi in tutta la re¬ 
gione il « caporalato > ha un 
peso determinante. Lo ha in 
m.odo particolare a Lariar^o. 
dove è legato e protetto da un 
consenziente potere locale da 
sempre saldamente in mano 
alla DC. I € caporali » gesti¬ 
scono direttamente lo smista¬ 
mento della manodopera, se¬ 
lezionandola, e eliminando- 
chiunque tenti di sottrarsi al¬ 
le ferree regole dello sfrut¬ 
tamento, ovvero: orario di la¬ 
voro non inferiore alle otto 
ore. salario che non supera 


mediamente le 12 mila lire, 
con punte minime di 8 mila 
f|Dlo un quarto di versamento 
per la previdenza. 

I ^ caporali * o i « pulmì- 
sti > (cioè i proprietari de¬ 
gli autobus con cui le donne 
vengono trasportate nel¬ 
le aziende) sono alle dipen¬ 
denze dei padroni. Si tratta 
di fiduciari, ai quali viene 
spesso attribuita la qualifi¬ 
ca di capisquadra (spesso so¬ 
no donne). riscuoJvno una tan¬ 
gente per ogni persona ingag¬ 
giata o una paga più alta. 
Per chi, oltre a fornire ma¬ 
nodopera, possiede anche i 
mezzi di tra.sporto. il 'gua¬ 
dagno è decisamente superio¬ 
re. Molti « pulmisti » si so¬ 
no « industrializzati «■. hanno 
acquistalio qualche furgone, 
vecchi tassi e hanno messo in 
piedi delle autorimesse, riu¬ 
scendo a incassare anche 200 
mila lire al giorno. E non è 
poi tanto difficile, caricando 
su queste vecchie carcasse 
pericolose, decine di perso¬ 
ne, stipate aH’inverosimile. 

La conseguenza più pesan¬ 
te deirintermediazione è rag¬ 
gravarsi del solco, storica¬ 
mente esistente, fra bperai 
fissi e operai stagionali e an¬ 
che la grande difficoltà, per 
il sindacato, ad intervenire 
nelle singole aziende. Inter¬ 
venire e in qualche modo in¬ 
cidere nella piaga del brac¬ 
ciantato stagionale e delPinte- 
mediazione non è certo cosa 
semplice. 

Per prima cosa, dice la 
Federbraccianti. l’obbietti- 
vo dei lavoratori è quello del- 
l’iinità della cateiwria. «Ri¬ 
comporla » significa tra l’al¬ 



tro eliminare il « caporale * 
il « pulmista ». Ma gli inter¬ 
venti puramente repressivi 
da soli non bastano se non 
si affronta il problema del¬ 
la trasformazione agro-indu¬ 
striale delle cam.pa'gne. 

« Bloccare i puÙmann clan¬ 
destini o pericolosi — dicono 
al sindacato ha come uni¬ 
co effetto quello di far per¬ 
dere il lavoro ai braccianti, 
e quindi di farli allontanare 
ancora di più da tutto ciò 
che lontanamente sappia di 
organizzazione sindacale ». Si 
tratta allora di coinvolgere 
Comuni, uffici di collocamen¬ 
to. Regione. 

Il punto di maggiore forza 


degli agrari e dei caporali 
è nel mancato funzionamento 
degli uffici di collocamento. 
Ma, « pulmisti » e tassisti pro¬ 
sperano anche perché man¬ 
ca una rete di trasporti ade¬ 
guata, fra i centri di residen¬ 
za e i luoghi dove sono con¬ 
centrate le aziende, o dove 
non funzionai» le commissio¬ 
ni comunali di controllo per il 
collocamento. 

« Noi dobbiamo rivolgerci 
anche ai « caporali » — dice 
la Federbraccianti — cercan¬ 
do di far capire loro che la 
loro allività danneggia tulli. 
E se nbn li convinciamo in 
questo modo passeremo a de 
nunciarli. dando i nomi e i 


cognomi, le targhe degli auto 
bus. Fra le proposte della h e- 
derbraccìanti c’è rìstituzione 
di un ufficio di coordinamen¬ 
to per rimmigrazione della 
manodopera nelle aziende 
agriclole della piana pontina. 

E’ stato anche richiesto il 
potenziamento dell'ispettorato 
del lavoro della Provincia, in 
modo che possa eseguire con¬ 
trolli sul rispetto delle norme 

Non è una battaglia faci¬ 
le, non lo è anche perché 
il « caporalato » i « pulmisti ». 
i tassisti sono la conseguenza 
di uno sviluppo ecottomico di¬ 
storto. che poggia su un mer¬ 
cato del lavoro appesantito e 
disgregato. 


Una notte nella piazza di Lariano con le braccianti e i loro « padroni » 


«Le donne rendono 
meglio, bvorano 
di più, e poi 
sì pagano di meno» 
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Cominciano ad arrivare po- ' 
co prima dell’alba. In poco 
meno di un’ora, tra le quat¬ 
tro e le cinque, dalla piazza 
di Lariano partono centinaia 
di donne quasi tutte fra i 
quindici e i vent’anni. Vanno 
tutte a lavorare nelle serre 
intorno a Nettuno o nelle 
vigne della piana di Latina. 
Arrivano a gruppetti, senza 
scambiarsi una parola e se 
ne vanno con i vecchi e ma¬ 
landati pullman che i ncapo- 
rali » mettono a disposizione 
delle aziende insieme alla 
monodopera. 

La piazza rimane deserta 
per qualche minuto, poi 
riappaiono altre braccianti 
La stessa attesa silenziosa, 
fino all'arrivo di un altro au¬ 
tobus. E’ C0.5Ì ogni mattina, 
tutto l’anno. «Noi lavoriamo 
tutti i santi giorni, qualche 
volta anche la domenica — 
dice una ragazza, una delle 
poche che ha voglia di parla¬ 
re. Ma è già tanto se il pa¬ 
drone ci segna le 51 giornate. 
Le più fortunate ne ottengo¬ 
no anche 180. Ci chiamano 
ogni volta che ne hanno biso¬ 
gno, poi, allo scadere del tem¬ 
po ci licenziano, per ripren¬ 
derci il giorno dopo ». 

Fra le ragazze che aspetta¬ 
no di andare a lavorare c’è 
anche un aiovane, uno dei 
pochi. « Le donne rendono 
meglio e si pagano meno — 
spiegano — più sono'giocant, 
meglio è. Ma quando una è 
sposata allora cominciano le 
àifficoltà. perché la domenica 
non lavora e poi c’è sempre 
il rischio che resti incinta, e 
I "caporali" le respingono ». 
Nelle serre, serve un lavoro 
costante, soprattutto in pe¬ 
riodi come questo, quando 
c’è la raccolta dei bulbi o 


delle primizie. E un lavoro 
faticoso, che si protrae spes¬ 
so oltre le otto ore e che 
viene retribuito poco e sen¬ 
za mai tenere conto di 
straordinari o qualifiche. 

«Ci danno 1500 lire l’ora. 
Ai maschi 100 lire in più. Per 
ognuna di noi H "pulmista’’ 
si fa dare 1200 lire: lo pa¬ 
ghiamo noi. non il padrone. 
Tutti quei soldi per un’ottan¬ 
tina di chilometri, con auto¬ 
bus che camminano per mi¬ 
racolo ». Di questi pullman se 
ne vedono a decine, sulla 
piazza, ma anche lungo le 
strade — e qualche volta il 
« servizio n viene anche fatto 
con vecchi taxi, antichi e 
sgangherati Mercedes — che 
portano a Nettuno o a Lati¬ 
na! Sono sempre stracarichi e 
spesso non hanno nemmeno 
la licenza di trasportare le 
persone. « Ma se qualcuno m 
fa male stanno tutte zitte ». 

Tina, una delle pochissime 
ad avere la tessera della Fe¬ 
derbraccianti, racconta, che 
qualche anno fa si rovescio, 
ci furono molti feriti, ma nes¬ 
suno si fece medicare in o- 
spedale. « Certo che non ci 
sono andate — rispondono 
quasi in coro le altre donne 
— non erano in regola e se 
mettevano nei guai il padro¬ 
ne, restavano senza lavoro 
finché campavano ». 

Ora l’atmosfera è più acce¬ 
sa, le ragazze che iniz'almen- 
te non volevano parlare, co¬ 
minciano a intervenire con 
raobia. Ma, continuando a 
fissare in terra, quasi per 
Umore di essere riconosciute 
e si allontanano rapidamente 
appena compare il pullman. 
Ormai i “ pulmuiti » sono 
spesso anche « caporali », o 


« caporalesse ». ti vengono a 
cercare e se non dai nota, se 
proauci bene e non protesti 
ti richiamano. Fanno tutto 
loro, portano il foglietto rosa 
aelia aisoccupuzione all'uffi¬ 
cio di collocamento e si fan¬ 
no dare i nullaosta. Poi ai- 
sirtouiscono le giornate a chi 
aectdono loro. Noi non sap¬ 
piamo se ci segnano le gir- 
nate o se ci pagano i contri¬ 
buti. Anche se avessimo U 
tempo di andare a controllare 
a noi non direbbero nulla. 

1 « caporali », che sono 

molto spesso anche cupi-eieV- 
tori in questo perioao più 
« impiegati » che mai, hanno 
forti agganci non solo negli 
uffici ai collocamento, dove 
si muovono con tutta tran¬ 
quillità ed in piena lUegalita, 
ma anche fra le auiorità co¬ 
munali. Con granae facilita 
riescono ad avere le licenze 
per il pullman, cosi come ot¬ 
tengono che « nessuno si ac¬ 
colga» che gli autobus viag¬ 
giano fuori aa ogni norma di 
sicurezza o che il « mercato 
delle braccia » è fuori legge. 
« Ci vuol poco a fare chiude¬ 
re gli occhi: basta non pas¬ 
sare per le strade principali, 
cambiando percorso ogni 
giorno e lasciare ogni tanto a 
qualcuno una cesta di pomo- 
dori ». 

La gran parte delle 800 
braccianti di Lariano fa di 
tutto per lavorare il maggior 
numero di giornate possibili 
accettando le peggiori condi¬ 
zioni, per un salario di fame 
e senza nessuna sicurezza. 
Ma c’è anche chi si acconten¬ 
ta delle 51 sufficienti ad ave¬ 
re l’assistenza, l’indennità di 
aisoccupazione e la cassa 
mutua. Sono casalinghe, pen¬ 
sionate o piccole proprieta¬ 


rie: è proprio su queste don¬ 
ne che contano gli agrari per 
utilizzarle come crumire o 
come « caporalesse ». Una di 
loro, una donna sui cinquan- 
t'anni, con il volto scavato 
dalle rughe, e bruciato dal 
sole, arriva proprio mentre 
un gruppo di braccianti sta 
spiegando come funziona il 
lavoro in una serra e come 
si viene ingaggiate. Appena 
compare, le ragazze tacciono. 
Allora parla solo là « capora- 
lessa ». (c Nelle nostre aziende 
si lavorano sei ore e quaran¬ 
ta — dice seccamente — ci 
pagano secondo il contratto 
e versano tutti i contributi ». 

« La risposta non lascia mol¬ 
to spazio ad altre domande. 
solo ad una insinuazione: 

« Come fate ad assicurarvi 
che in Comune sia tutto in 
regola'/ ». 

Tempo per controllare non 
ne ha nessuno, e non ce ne 
potrebbe essere. Infatti, 
quando il consiglio approva i 
nuovi elenchi anagrafici (do¬ 
ve veggono registrate le 
giornate di lavoro e che do¬ 
vrebbero essere esposti per 
trenta giorni, per permette¬ 
re. tra l'altro, il ricorso) non 
viene messo nessun avviso e 
tutto passa in sordina. Cosi 
il padrone può segnare 51 o 
10 giornate senza che le 
braccianti possano controlla¬ 
re. 

Lariano è certamente il 
punto di maggiore raccolta di 
braccianti stagionali e il pae¬ 
se in cui il « caporalato » è 
più diffuso. Ma non è l’unico 
della zona. Di « storie » di 
altri centri le braccianti ne 
hanno molte da raccontare. 
Si conoscono fra loro, da 
paese a paese non è difficile 


sapere qual è la situazione 
del lavoro nero e sottopagalo 
delle altre stagionati. 

Sono storie di ricatti, di 
rapporti clientclari fra t 
« caporali » e il potere locale. 
La vicenda della « Sangrt 
sud » di Anagnt, in questo 
senso, è davvero « esempla¬ 
re». La racconta Iride, una 
giovane di ventitré anni che 
ci ha lavorato qualche mese. 
«Frendevo otto mila lire al 
giorno, anche quando lavora¬ 
vo 14 ore. Cerano dei perio¬ 
di, poco dopo la nascita del 
pulcini che non facevo a 
tempo a tornare a casa che 
già dovevao rientrare in a- 
zienda. in tutto eravamo una 
quindicina. Poi, in poche set¬ 
timane siamo rimaste tre. Le 
altre erano state tutte cac¬ 
ciate perché avevano preso la 
tessera del sindacato. E qui 
il sindacato è " tabù ” ». 

Per i sindacalisti, nella zo¬ 
na di Lariano, come anche 
nel resto delia regione, l'in¬ 
gresso nelle aziende è proibi¬ 
to. Sono tutti ben conosciuti, 
qualche volta sono stati an¬ 
che minacciati. Anche le loro 
auto sono conosciute: e se 
qualcuno segue un pullman 
per vedere in quale azienda 
va. per controllare, capita 
anche che l’autista si fermi, 
e non riparta fino a quando 
non è stato superato. 

Per molte stagionali il sin¬ 
dacato è ancora solo un peri¬ 
colo, un mostro da cacciare e 
tenere lontano, I sindacalisti 
sono troppo spesso gente con 
Cui non vogliono farsi vedere 
a parlare, per timore di esse¬ 
re licenziate o di non essere 
più chiamate. Il ricatto dei 
padroni funziona ancora. 

Marina Natoli 


Da dove vengono ' 
e dove vaimo < 
a lavorare‘ 

L'80% della manodopera 
stagionale migrante proviene - 
dal centri del monti Lepini, dei , 
monti Aurunci, dei Colli Al- 
I bani e in misura minore del 
monti Prenestini e Aurunci. ' 
Ecco, per ogni provincia, i 
centri da cui partono le brac¬ 
cianti. 

PROVINCIA DI ROMAi 
Velleiri, Lariano, Artena, 
Piglio, Carpineto, Genazza- ' 
no, Corga, Cecchìna, Net- •> 
tuno. 

PROVINCIA DI PROSINO¬ 
NE: Amasene e Giuliano. , 

PROVINCIA Dt LATINA! 
Rocca Massima, Cori, Giu- 
lianello. Norma, Sezze, Roc- 
cagorga, Maenza, Prossedi, 
Sennino, Cisterna. ' 

COMUNI DEL BASSO LA- ! 
ZIO: Minturno, Santissima 
ZIO: Minturno, Santi Cosma e 
Damiano, Castelforle. 

Ogni giorno le braccianti 
percorrono decine e decine 
di chilometri per arrivare nei 
luoghi di lavoro. Spesso il 
percorso diventa ancora più 
lungo perchè i « pulmisti », 
per evitare i controlli, pas¬ 
sano per strade secondarie. 
Nella piana pontina la mano¬ 
dopera stagionale viene uti¬ 
lizzata ad Aprilia, Cisterna, 
Latina, Pontinia, Sabaudia, 

S. Felice Circeo, e in parte 
a Terractna, a Sezze e a 
Velletrì. Dai monti Lepini le 
donne vanno a lavorare a 
Paliano, mentre quelle, che 
provengono da Castelforle e 
S.S. Cosma e Damiano vanno 
nell'area del Casertano, 


In quali colture 
sono occupate 

Le braccianti vengono Im¬ 
piegale ne! vigneti, in orto¬ 
frutticoltura (compresa la 
serra), nel settore florovlvai- 
stìco. Proprio in questo pe¬ 
riodo c'è una richiesta ab¬ 
bastanza elevata di manodo¬ 
pera perchè è 11 perìodo della 
raccolta delle primizie e dei 
bulbi: operazioni che vanno 
eseguite rapidamente per evi¬ 
tare il deterioramento del pro¬ 
dotto. Alle donne sono riser¬ 
vate solo alcune fasi della la¬ 
vorazione. Nel settore vitivi¬ 
nicolo: raccolta dei sermen¬ 
ti della vite, legatura della vi¬ 
te, « scacchiatura » e raccol¬ 
ta delle uve da tavola e da 
vinificazione. Per le coltiva¬ 
zioni a cielo aperto: semina e 
raccolta degli ortaggi; e rac¬ 
colta nelle serre, diradamento 
e raccolta nel frutteto. Nel 
settore florovivaislico; raccol¬ 
ta e confezionamento dei fio¬ 
ri recisi. Infine, selezione e 
confezionamento nelle centra¬ 
line orlofrutticole votanti. 


Chi souo 
i proprietari 

Le grandi aziende capitali¬ 
stiche che Impiegano manodo¬ 
pera migrante sono concen¬ 
trate in gran parte ad Apri¬ 
lia. Fra queste le più grosse 
sono: Santarelli, Luciani, Mo¬ 
dica, Lopez, Valdroni, Paga¬ 
nelli. A Cisterna ci sono le 
aziende De Gregori, Silvia, 
Pandolfo. La Van Dick è a 
Terracina, la Dal Duca a 
Sezze. 

Anche a Lariano ci sono al¬ 
cune grandi aziende. La più 
importante è la « Brandizzi », 
con 500 ettari di terreno e 
1500 capi di bestiame. Potreb¬ 
be dare lavoro fisso a 300 
famiglie, invece, ha poco più 
di una ventina di salariati 
fissi. 



Consegnati 
i locali 
agli artigioni 
di vio dell'Orso 

Ieri mattina gli artigiani di 
via dell'Orso hanno preso 
«r ufficialmente » possesso dei 
locali comunali di via Monte 
Brianzo, che saranno utiliz¬ 
zati come sede permanente 
della mostra per Tartigianato. 

II Comime ha potuto con¬ 
cedere la sede aH’associazione 
dei lavoratori del settore do¬ 
po la trattativa con l’Atac 
che da anni non utilizzava più 
i locali. Gli artigiani ctunin- 
ceranno subito a lavorare per 
adattare la sede aXe neceasi- 
tà della mostra permanente 
che sarà un punto dt rifer.- 
mento per tutti i lavoratori 
del settore a Roma 



«PRESENTE IN TUTTO IL MONDO» 

Roma • Via Vanti Sattembra, 95 (P.la Pia) 
tei. 4754076 - 461725 


VANTAGGIOSE AGEVOLAZIONI 
PER FESTEGGIARE IL TRENTENNALE 


WÈftstécin TéMonattcUI Vìsìt» §nehé a domicilio 
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La grande manifestazione con il compagno Ingrao in piazza del Pantheon 

Al governo le speranze dei giovani 

*■ * ‘ * ' I - . ' , . * 

L^intervento del compagno Goffredo Bettinì • « Non è per un centrosinistra un po^ camuffato che le nuove generazioni 
sono scese in campo in questi anni » - Le ragioni di un movimenio razionale che nasce dentro la crisi e contro la crisi 


roma - regione / PAG» il 

Per rivendicore Passalto criminale di piazza Nicosia 

Da un’auto in pieno giorno 
le Br diffondono messaggi 
e volantini a Casalbruciato 

Due piovani sono scesi da una « 500 » rubata lanciando ciclostilati tra 
la gente del mercatino • Stamane manifestazione contro il terrorismo 



Per un pomeriggio piazza 
del Pantheon non è proprie¬ 
tà solo dei turisti. La affol¬ 
lano migliaia e migliaia di 
giovani che intervengono 
alla manifestazione indetta 
dalla FOCI. Invadono tutta 
la piazza, anche le sedie e 
i tavolini dei due bar. si sie¬ 
dono sul pochi gradini della 
fontana, .si a.ssiepano intor¬ 
no al palco. Per due ore se¬ 
guono in un silenzio rotte» 
.solo a tratti dagli applausi, 
i discor-si di Goffredo BeMi- 
ni. di Pietro Ingrao. di Ste¬ 
fano Rodotà. L'entusiasmo 
qui si traduce subito in una 
partecipazione consapevole, 
in attenzione costante, nella 
volontà di a.scoltare e capire 
di una grande assemblea di 
massa, alla vigilia di un ap¬ 
puntamento difficile, dove la 
posta in gioco è alta. 

« La lotta e il voto di que¬ 
sta generazione per cambia¬ 
re l'Italia e l’Europa ». dice 
la scritta bianca che cam¬ 
peggia su sfondo rosso dietro 
il palco. Ma il tema della ma¬ 
nifestazione — di tutta la 
politica della FOCI In que- 
.sta campagna elettorale - 
è più vasto: « Una Tispo.sla 
in avanti alla crisi del capl- 
tali.smo in Italia e in Europa 

— dice lo slogan col quale è 
stato indetto l'appuntamen¬ 
to — estendere con la forza 
delle nuove generazioni, del¬ 
le donne, dei lavoratori una 
nuova frontiera di letta per 
la libertà, per la democra¬ 
zia. per il socialismo ». 

a Potrà sembrare strano 

— dice il compagno Goffre¬ 
do Bettlnl, aprendo la mani¬ 
festazione — che la FGCI 


dedichi quest'appuntamento 
centrale a Roma, ai grandi 
temi ideali, alle questioni 
della prospettiva, della lotta 
per il soclali.smo. Potrà seni- 
tirare astratto, fumoso, una 
ondata di utopia che trala¬ 
scia i problemi concreti, di 
tutti l giorni ». 

Ma la verità è che ad es¬ 
sere astratto e fumo.so è il 
modo come certe forze poli¬ 
tiche. scio apparentemente 
più realiste, si sono presen¬ 
tate in que.sia campagna elet¬ 
torale. La DC. .soprattutto, 
ma anche i socialisti: credo¬ 
no davvero che il vero a.s- 
sillo dei giovani e della gen¬ 
te sia quello di sapere se 
il primo presidente del con- 
.siglio dopo il volo sia un 
democri.stiano. o venga fuo¬ 
ri dal PSI? Credono davve¬ 
ro che questi siano i prò-' 
bleml. che si risolvano in 
quest’ottica, ristretta, in que 
sto triste appiattirsi sul gior¬ 
no dopo giorno? C’è uno 
squallido concretismo, illuso¬ 
rio e stupido, che tenta di 
svilire e sottovalutare i pro¬ 
blemi che la crisi della so¬ 
cietà ha posto a tutte le for¬ 
ze politiche in questi ultimi 
dieci anni. 

Non è certo oer un centro 
sin'stra camuffato, per un 
governo un po’ meno brutto, 
che un’intera generazione è 
scesa in piazza in un moto 
di massa. Cjuel movimento 
— ricorda Bottini — ha mes¬ 
so in discussione non un 
aspetto o un altro, ma il 
cuore .stesso del sistema ca- 
pital'stico. la .sua falsa ra¬ 
zionalità: dalla scuola, ai 
ghetti della disoccupazione e 


deH’emarginazione. dalla di¬ 
sperata solitudine dei quar¬ 
tieri popolari alle costrizioni 
della vecchia morale sessua¬ 
le e familiare. 

Il compagno Bettini sotto¬ 
linea con forza che è l’intera 
società, nel suo complesso, a 
mostrare la corda, ed è nella 
sua logica che si sviluppa 
il dramma della condizione 
giovanile. Anche quell’imbar- 
barimento che abbiamo de¬ 
nunciato. quella violenza dif¬ 
fusa e agghiacciante. « gra¬ 
tuita ». come si dice, .sono lo 
specchio più fedele dello sta- 
scio e del cinismo prodotto 
da un modo di governare, 
di pen.sare la .società, e i rap- 
ti tra gli uomini, e chia¬ 
mano in causa il potere as¬ 
sistenziale e corrotto eretto 
dalla DC. nello Stato demo¬ 
cratico e repubblicano 

Ecco perchè r.oi parliamo 
di socialismo, e alziamo il 
tiro della nostra politica, al¬ 
larghiamo il campo del no¬ 
stro sguardo. Perchè sentia¬ 
mo che quella spinta al cam¬ 
biamento delle nuove gene¬ 
razioni. le lotte di onesti 
dieci anni, sono pre.senli. 
chiedono di essere rappre¬ 
sentate e fatte contare. 

Il compagno Bettlnl lo 
dice: non è un compito fa¬ 
cile. Ed è diventato più dif¬ 
ficile da quando il PCI e 
tutta la sinistra. suU'onda 
delle lotte degli anni '70. 
hanno dato una spallata de¬ 
cisiva al monopollo democri 
stiano del potere. C'è stato 
allora come uno scatenamen¬ 
to di forze che voleva chiu¬ 
dere l’orizzonte aperto dalle 
lotte operaie. Sono entrati m 


campo i teiToristi e i tasci- 
sti, le bande deH’autonomia 
a dirci che non dovevamo 
fare più politica. Alleati, tut¬ 
ti. della crisi capitalistica, 
della corporativlzzazione. del¬ 
la frantumazione, delle clien¬ 
tele, nel rendere più indife¬ 
so e solo il giovane, piu ri¬ 
cattabile. più sfiduciato. 

Ma noi crediamo — con¬ 
clude Bettini — che la crisi 

possa e.sscre un’cccaslone per 
vivere una nuova .stagio'ùe di 

lotte, per avanzare su Una 

via Inedita verso il .^oc.ah- 
smo. Dieci anni di .-’pnsta- 
menti erandlasi non si pus 
sono ricacciare indietro Pro¬ 
prio noi giovani comuni.sil 
abbiamo accanitamente vo¬ 
luta affermare, nella crisi, 
le ragioni di un nuovo mo¬ 
vimento razionale e po.sltivo. 
che più di qualsiasi altra co- 
.sa affermas.se che dentro le 
lotte dei giovani possono vi¬ 
vere le lolle di fabbrica, la 
battaglia operaia per una 
nuova democrazia, per una 
diversa qualità del lavoro, 
pei un nuovo .sapere. Ab¬ 
biamo voluto affermare ohe 
in noi vive una continuila. 
Che qui c’è la garanzia die 
per un movimento r'manc 
aoerto Io sbocco di una ira- 
.'sformazmne rivoluzionarla. 
Che rallernativa non è dav¬ 
vero fra il qualunquismo di 
Pannella. il terrorismo o 11 
ripiegamento in un voto mo¬ 
derato. 

Quando Bottini finisce il 
suo d'.scorso. prendono la pa¬ 
rola Stefano Rodotà, e poi 
— accolto da un caldo, iun- 
go apoiau.'o d“ila folla — 11 
compagno Pietro Ingrao. (1 


loro discoi-si sono riferiti nel¬ 
la prima pagina del giorna¬ 
le). 1 giovani 11 ascoltano 
attenti, con una straordina¬ 
ria partecipazione, gli occhi 
sempre rivolti al palco. Esplo¬ 
dono In un grande applauso 
solo alla fine del comizio del 
pre.sidente della Camera, lut¬ 
to teso a dimostrare la di 
menslone dello .scontro, l’ot- 
i t'ca nel anale .si colloca, in 
i quest’occ'denle in cui crolla- 
1 no \-ecchie certezze e miti 
i troppo facili. Rivolto ai gio¬ 


vani dice: anche i voti rac¬ 
colti in queste elezioni, an¬ 
che un’avanzata può non ba¬ 
stare, se andando casa jjer 
casa, parlando con la gente, 
non dite, non spiegate, quale 
sia l’orizzonte della batta¬ 
glia anche in queste elezioni, 
quello dì un rinnovamento 
profondo della società, del 
suo modo di produrre e di 
vivere. 

Nelle foto: due momenti del¬ 
la manifestazione al Pan¬ 
theon 


Alle 17,30 al teatro Flavio Vespasiano 

Oggi a Rieti dibattito 
con Petroselli e la Valle 


' Oggi alle 17.30 pras.so il 
teatro Flavio Ve-spasiano di 
Rieti si te-rà un incontro- 
dibattito al quale pariecioano 
il compagno Luigi Pctro,selli. 
membro della Direzione, se¬ 
gretario regionale del Lazio 
e Raniero La Valle, candida¬ 
to indipendente nelle liste del 
PCI. 

La manife-stazicne. oltre a 
toccare i temi politici al cen¬ 
tro della campagna elettora¬ 
le. sarà anche una risposta 
ferma alla vigliacca aggres¬ 
sione fasci-sta, deH’altro gior¬ 
no. contro due compagni del¬ 


la FGCI che distrilniivano 
nella contralis.sima Porta Cin- 
tia alcuni volantini. 

Ieri, intanto, a Sora, .si è 
svolta una - maiiirestazione. 
cui ha partecipato il com¬ 
pagno Carlo Galluzzi. candi¬ 
dato del PCI per le elezioni 
euroiiee. I temi toccati sono 
■Stati (|uelli attinenti alla co 
munita economica europea, 
alia profonda crisi che rat¬ 
traversa. Per imporre una 
reale svolta nella politica 
della CEE — ha detto Gal- 
luz/i — è determinante il mo¬ 
lo die i coinuni.sti possono 
svolgere. 


Prima stupore, poi paura 
tra la gente che al follava il 
mercatino di Casalbruciato 
ieri mattina. Una macchina 
con due giovani a bordo, 
munita di altoparlante e re¬ 
gistratore. ha diffiLso per 
qualche minuto il te.sto del 
messaggio delle BR in cui 
l’organizzazione criminale ri¬ 
vendica l’assalto alla sede 
-ieinocristiana di piazza Nico¬ 
sia e l’attentato contro l’e¬ 
sponente de della V circo¬ 
scrizione Giuseppe Meroln. 

A questa nuova impresa 
provocatoria dei brigatisti la 
gente di Casalbruciato ri¬ 
sponderà stamane. Alle 11, al 
mercato dove ieri c'è stato 
Il « volantinaggio » BR, cl 
sarà una manifestazione uni 
tarla promossa dal comitato 
per la difesa dell’ordine de¬ 
mocratico: parleranno Gen¬ 
naro Lopez, aggiunto della 
V circoscrizione e rasse.s.sore 
Franco Prisco. 

L’« oiJerazione » ricorda 
quella di im me.se fa alla 
borgata Ale.ssandrina, condot¬ 
ta. però, di sera mentre le 
.strade erano quasi dc.scrte. 

I due giovani sono arrivati 
in via Crispolli verso le 11.30. 
a bordo di una « 500 » celc.ste 
I risultata ovviamente ruba 
ta). poi sono scesi mettendo 

1 in funzione il registratore c 
sono corsi verso le bancarelle 
del mercato lanciando volan¬ 
tini ciclostilati dietro i ban¬ 
chi di vendita. 

Molte persone hanno tele¬ 
fonato alla polizia appena no 
tata la stella a cinque punte 
sui ciclostilati, ma i due si 
erano già dileguati. Sul posto 
sono arrivati anche gli artifì 
Cleri, per controllare che non 
fossero stale collocate cari¬ 
che d'esplosivo dentro rutili 
tana, poi gli agenti hanno 
sequestrato tutti i volantini. 
Erano due fogli ciclostilati II 
testo ricalca la « risoluzione 
strategica » ratta ritrovare 
dopo l’assalto in piazza Nico- 
sia. con l'aggiunta di due 
parli in cui si rivendica Tue- 
cisione degli aeenli e l’allen¬ 
tato all’e.sponehte de della V 
circoscrizione. 

II linguaggio u.sato la.scia 
presagire nuovi allarmanti 
.sviluppi nella strategia del 
terrore contro quelli che 
vengono definiti gli obiettivi 
principali: la DC. i .< berlin- 
gueriani » e i sindacati. Ora 
le copie dei volantini e il 
nn.stro registrato .sono all’e- 
.same dei funzionari della Di¬ 
gas. mentre la .scientifica 
controllerà le impronte la¬ 
sciate neH’auto. Le tracce .so¬ 
no però molto poche e all'in¬ 
terno della vettura, ovvia¬ 
mente, non è stato la.sciato 
nulla di compromettente. 

La « 500 » usata per il 
« megafonaggio » a Casalbru¬ 
ciato era stata rubata l’il 
maggio a un giovane in via 
deH’Alabastro. Sotto il cru¬ 
scotto è stalo ritrovato, tra 
l’altro, un foglio di congedo 


intestato al proprietario del 
l auto, Giorgio Cspiani, e due 
sue fotografie. 

Annche nell'auto sono stati 
ritrovati alcuni dei volantini 
distribuiti in cui i brigati.sli 
ripetono lo slogan .scritto sai 
muri della sede democristia¬ 
na di piazza Nico.sia; «Tra¬ 
sformare la truffa elettortle 
in guerra di cla.sse ». La par¬ 
te del testo forse più interes¬ 
sante riguarda comunque il 
rapporto tra «direzione stra 
tegica » delle BR e area del- 
l’autoàomia. Il m?.-e>aggio 
contiene una sorta d’appello 


alle organizzazioni « autono¬ 
me ». « Non dev’es.serci con¬ 
fusione — dice in sostanza il 
tc.sio — tra partito com'o'/ 
lente e organismi di massa 
del potere proletario. Ma al 
p.iitito armato spetta essere 
direzione attiva del movimen¬ 
to senza sovrapposizioni o 
torzature. 'essendoci dentro’. 
Non c’è differenza, dunque, 
tra partito armato e autono¬ 
mia, basta che ognuno rispet¬ 
ti queste regole per "svilup¬ 
pare ulteriormente il movi¬ 
mento di resistenza offensi¬ 
va" ». 


Nessun ferito nel misterioso attentato 

Sgiari contro la sezione 
M MS! di Acca Larentia 


Un misterioso episodio è 
accaduto ieri .sera davanti al¬ 
la sezione niissina di vi.a Ac 
ca Larentia. la .sle.s.sa dove 
l’anno scorso due neofa.se .sti 
lurono uccisi da un comman¬ 
do terrorista e un terzo ri¬ 
mase ferito a morte nei gravi 
incidenti che seguirono. Da 
un'auto in corsa sono .stati 
sparati diverse pallottole con¬ 
tro un gruppo di attivisti mis¬ 
sini. Fortunatamente tutti 1 


Aggressione 

fascista 

a un compagno 
di Cavalleggeri 

Aggressione fascista ieri 
sera in piazzale Gregorio 
VII poco prinri delle 23. Un 
militante del PCI, C.A. di 67 
anni, è stato picchiato e fe¬ 
rito da un gruppo di tep¬ 
pisti elle stavano .straccian¬ 
do dei manife.sti elettorali. 
L'uomo è stato soccorso da 
alcuni compagni della vici¬ 
na sezione Cavalleggeri e 
trasportalo all’ospedale S. 
Spirito. Ha riportato ferite 
e contusioni al corpo e* al 
volto e ne avrà per 8 giorni. 

Giovanbattista Alessi, se¬ 
condo una prima ricostru¬ 
zione del fatto, stava pas 
sando per la piazza per ca¬ 
so quando ha notato dei gio¬ 
vani che strappavano alcu¬ 
ni manife.sti. Al richiamo 
dell’anziano compagno gli 
.squadristi .sono scattati e lo 
hanno colpito con pugni e 
calci in più parti del corpo. 
Dopo la vile aggressione l 
teppisti -sono fuggiti a liordo 
di un’auto. 


proiettili sono andati a vuoto. 

li gravis.simo epi.sodio .sulla 
cui paternità ieri sera non 
c'era ancora alcuna rivendi¬ 
cazione) è avvenuto intorno 
alle 20, quando davanti alla 
sezione missina c’erano di¬ 
versi neofascisti. Un gruppet¬ 
to si trovava davanti alla 
porta della sede, un altro 
invece stava affiggendo ina- 
n-.testi elettorali sui muri del¬ 
la strada. Improvvisame»ite 
è aiTivata una macchina ros- 
.sa ( una « mini » o una « Re¬ 
nault », le testimonianze di¬ 
scordano al proposito) dalla 
quale sono .stati esplosi sei 
colpi di pistola. Sulla vettu¬ 
ra che non ha nemmeno ral¬ 
lentato Ih sua corsti. c’erano 
a quanto .sembra una donna 
e un uomo. La prima si tro- 
I vava al volante, il secondo 
I invece avrebbe sparato i col- 
I p) di pistola. 

Sul posto dell'attentato po- 
' co più tardi .sono arrivati gli 
investigatori della Digos che 
hanno raccolto le testimo 
manze dei presenti. Gli agen¬ 
ti della scientifica hanno re¬ 
cuperato in terra sei bossoli 
di pallottola calibro 7,65. 

Nel quartiere il gesto ha 
provocato allarme e tensione. 
Tra l’altro in un primo mo¬ 
mento si era spar.sa la noti¬ 
zia che nell’attentato un at- 
tivi.sta fascista era rimasto 
ferito. In effetti il giovane 
aveva riportato lievi graffi al 
volto: era stato colpito dai 
1 calcinacci fatti .saltare da 
una delle pallottole che si 
era conficcata nel muro. 

Al dilà della reale identità 
degli sparatori resta comun¬ 
que reslrema gravità del fat 
to. E’ tra l’altro evidente che 
un simile epi.sodio non può 
avere altro effetto che surri- 
.scaldare il clima pol’tlco del¬ 
la città in vista delle ele¬ 
zioni. 


Varato dalla giunto comunale uno stanziamento straordinario contro i dop^i turni 

Ottanta miliardi per 1.400 nuove aule 

Saranno realizzate 138 sezioni di scuola matern a, 660 classi per le elementari e 553 per le medie 
NeirSl tutti a lezione alla stessa ora - Nei prossi mi giorni il vìa ai soggiorni estivi per gli anziani 


I doppi turni — quelli 
che sono rimasti dopo i 
ma3.s:cci intervonti di que 
ali ultimi due anni — bau 
no ricevu'j) ieri un nuovo, 
decisivo colpo. La giunta 
comunale ha varato un prò 
gramma di .stanziamento 
straordinario per la caslrii- 
zione di nuove scuole. Si 
tratta di ima cifra molto 
consistente, ben 80 miliar¬ 
di. con la quale sarà po.s- 
sibile realiz7.are 128 sezio 
ni di scuola materna. OTiO 
aule per le clement-ari e 
553 per le medie. 

Non c'è quartiere, zona 
periferica della città che. 
tanto o poco, non sia in 
teres.sata dal piami. No dia 
mo un elenco dettagliato 
nella tabella che pubbli- 
ciramo qui accanto. Per gli 
t esclusi » da questa mio 
va lor«iata di interventi si 
tratta solo di allendort- un 
po’. XeirSl. infatti, in ogni 
caso. 1 doppi lumi saran 
no el.minati in tutte le 
scuole dell'obblieo della 
città. Un obiettivo che so 
lo fino a qualche anno fa 
sembrava un’anibiziosa u 
lop'a e Cile oggi — lo di 
mostrano le decisioni di 
ieri della giunta — .>ta tra 
sformandosi io una concre 
ta realtà. 

Sirada spianata 

II provvedimento della 
Hmmin'slrazione comunale 
prevede il « via > alla ga 
ra di appalto per otto lol 
ti di edilìzia scolastica. Na 
turalmente la delibera do 
vrà ora pas.sare all'appro 
fazione del consiglio Ma 
'•a strada dell’inizio dei la 
vori sembra ormai spiana 
ta. !>} stanziamento — co 
me si ricorderà — faceva 


Ecco l'elenco dettagliato delle zone dove sorgeranno le 
nuove scuole. Si tratta di 1.400 aule di scuola materna, 
elementare e media che possono risolvere gran parte dei 
problemi di doppi turni ancora in piedi. 

IV CIRCOSCRIZIONE: Fidene, Casal de' Pazzi, Casal 
Boccone. 

V CIRCOSCRIZIONE. Rebibbia, Casal Bruciato, Ti- 
burlino sud. Pietralata. 

VI CIRCOSCRIZIONE: Casilino. 

VII CIRCOSCRIZIONE: La Rustica, Quarticciolo. 

Vili CIRCOSCRIZIONE: Colle della Mentuccia, Castel 
Verde Osa, Capanna Murata, Finocchio, Via dei- 
l'Airone, Torre Spaccata, Via Siculiana, Via Rizzi, 
Collatino. 

X CIRCOSCRIZIONE: Casal Morena, Borgata Romani* 
na. Via del Calice, via Sestìo Menas, Gregna. 

XI CIRCOSCRIZIONE; Via Macìnghi Strozzi, Grotta- 
perfetta. 

XII CIRCOSCRIZIONE: Vigna Murata, Ferratella, Tor 
de' Cenci, Laurentino. 

XIII CIRCOSCRIZIONE: Dragona, Ostia Lido nord, Axa, 
Inf emetto. 

XIV CIRCOSCRIZIONE; Passoscuro. 

XV CIRCOSCRIZIONE: Maglìana. 

XVI CIRCOSCRIZIONE: Via Cerosi, Via della Pisana. 

XVIII CIRCOSCRIZIONE: Pinolo, via Paletta, Casalotti, 
vìa Baldo degli Ubaldi, Torrcvccchia. 

XIX CIRCOSCRIZIONE: Vicolo Massimi, via Stefano 
Borgia, via Bendi. 

XX CIRCOSCRIZIONE: Cerquetta, Giustiniana. 


parte, fra Taltro. delTac- 
cordo che il Comune ave¬ 
va stipulato neU'agosto 
scorso con i sindacati e con 
r.Acer (l’associazione dei 
costruttori romani). Il ri¬ 
lievo del provvedimento è 
anche di natura produtti¬ 
va: 80 miliardi di spesa 
che andranno a finanzia¬ 
re opere pubbliche che as¬ 


sorbiranno per la loro co¬ 
struzione lavoro e mano 
d’opera. 

Opere pubbliche c servi¬ 
zi. [wr altro, di prima ne 
cessità. Il bilancio ’79 del 
Comune, votato nei mesi 
scorsi. « questo proposito 
parlava chiaro. L’elimina 
zione dei doppi turni a Ro 
ma comporta la realizza¬ 


zione (entro l’Sl. appunto) 
di 175 sezioni di scuola ma 
terna. l.(Kt5 aule per le eie 
memari. 747 aule per le 
medie. Se si confrontano 
questi dati con quelli della 
delibera di ieri della giun 
ta capitolina .sì può vedere 
con una certa facilità co 
me. più che una 4 lappa ». 
gli 80 miliardi di lire per 
la .scuola stanziati con que 
sto provvedimento costitui¬ 
scano la base più massic¬ 
cia della .strategia di attac¬ 
co all'alfollamento scola 
■stico e ai doppi turni. In 
somma, almeiio per quanto 
riguarda le decisioni am 
minLstrative. il più sembra 
fatto. 

(Quello che non deve sfug¬ 
gire, oltre alla 4 quantità » 
dell’inten'cnto. è anche la 
qualità. Non solo il Co¬ 
mune si farà carico di co¬ 
struire le scuole, ma le do 
torà di tutti i servizi, com 
prc.^ pale.slre e aree at¬ 
trezzate. Non .si suole, in¬ 
fatti solo costruire, ma an 
che castruire bene. Un par 
ticolare indicativo ne è ki 
dimo-straziono. .Almeno un 
quinto delle nuo%*e classi 
.saranno servite per ogni 
necessità di riscaldamento 
da impianti alimentati da 
energia solare. 

Air avanguardia 

Il Comune dì Roma è in 
questo campo alTavanguar- 
jia. Gli esperimenti (che 
poi solo esperimenti non 
sono) negli asili e nelle 
scuole materne sono anda 
li ottimamente. E’ per que 
sto che il capitolato d’ap 
paltò (cosi si chiama) com¬ 
preso nel provvedimento 
varato dalla giunte prevc 
de espre.ss.ìinente Tobbligo 


jier le ditte co.struttrici di 
attrezzare un quinto delle 
nuove scuole con i pan 
ii''Ili .solari. 

In ba.se all’analisi con 
tenuta nel bila«tcio '79 le 
urgenze e le carenze più 
sravi in fatto di edilìzia 
scolasl’ca .sono concentra 
te nella IV. V. Vili. X, XII. 
XIII. XV. X\l. .XVIII. 
XXI circoscrizione. Ma 
praticamente a 4 posto > 
.sono poche, forse solo la 1 . 
la IL la in e la XVII cir 
coscrizione. II programma 
straordinario messo a pun 
to ieri tiene conto delle prio 
rità emergenti e della di¬ 
stribuzione territoriale. Inu¬ 
tile dire che lo sforzo del¬ 
l'amministrazione. sia sul 
piano 4 tecnico * che su 
quello finanziario, è quel 
lo che si definisce di pri¬ 
ma grandezza. 

Gli anziani 

Ieri mattina la giunta 
non si è occupata solo dei 
* piccoli * e dei loro biso 
gni. ma anche degli anzia 
ni. un'altra fa.scia di cit¬ 
tadini che per anni è .sta 
ta ben poco considerata. 
(3ominceranno nei prossi 
mi giorni, nonostante le 
difficoltà burocratiche che 
in questi casi non manca¬ 
no mai, le partenze per i 
.soggiorni-vacanze che kite 
cesseranno quest’anno cir 
ca 2 mila anziani. La de 
libera della giunta è stala 
varata tenen^ conto del¬ 
le proposte e degli elenchi 
elaborati dalle singole cir 
ooscrizion!. L’Iniziativa fa 
parte di un più vasto prò 
gramma contro remargina- 
zione degli anziani già ela¬ 
borato dalla amministra¬ 
zione. 
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A latino l'amministrazione de ha adottato in sette anni 18 mila delibere, mai viste in assemblea 

Ecco come una giunta (naturalmente de) 
rapina i poteri del consiglio comunale 


Proprio come cinque mesi fa, quando si sfiorò la tragedia 

Via Gregorio VII: scoppia 

r* f 

di nuovo il collettore 


La ferma denuncia dei comunisti in un documento inviato anche alla magistratura - L’organismo de¬ 
mocratico si è riunito, nel ’78, solamente sedici volte - Esautorate anche le commissioni consiliari 


Sotto il manto stradale, i liquami usciti dalie fogne hanno « mangiato » tutta la terra 
Invasi anche alcuni scantinati - Le tubature erano già vecchie e insufficienti nel 1960 


Da domani 
convegno 
sui giovani 
e la droga 

« Gli studenti e il tema del¬ 
la droga »: è il tema del con¬ 
vegno organizzato dalia Pro¬ 
vincia che si terrà domani e 
dopodomani al palazzo dei 
Ccngressl dell’EUR. 11 conve¬ 
gno discuterà 1 dati raccolti 
con circa 7 mila questionari 
distribuiti negli istituti medi 
e superiori della provincia. 
Parteciperanno studenti, in¬ 
segnanti, genitori e numero¬ 
si studiosi del problema. 

I risultati che questa inda¬ 
gine, raccolti e ordinati rap¬ 
presentano un contributo di 
conoscenza per un tema tan¬ 
to bruciante ed uno strumen¬ 
to per combattere il diffon¬ 
dersi delle droghe mortali, 
che nella nostra città hanno 
già mieludo molte vittime. 

Nonostante l’imprortanza del 
tema e la serietà della ri¬ 
cerca c’è invece qualcuno, co¬ 
me il Provveditorato agli 
studi, che non vede di buon 
occhio lo svolgimento di que¬ 
sta iniziativa. Sembra infatti 
che il Provveditorato conti¬ 
nui, senza alcuna valida giu¬ 
stificazione, a dissuadere stu¬ 
denti, insegnanti e presidi 
dalla partecipazione al con¬ 
vegno. 


Un consiglio comunale co¬ 
stantemente e sistematica- 
mente derubato del suol po¬ 
teri, convocato una volta al 
mese quando va bene, nean¬ 
che informato deirattlvltà 
della giunta. La quale Invece 
si dà da fare, a suo modo: 
migliaia e .migliala di dellbe- 
re (18mlla dal ‘72 ad oggi) 
prese praticamente senza 
rendere conto a nessuno. E’ 
quel che succede a Latina, 
uno dei feudi, manco a dirlo, 
democristiani. 

La denuncia nei confronti di 
questo modo caporalesco di 
governare è partita dal PCI, 
che ha Inviato un documento 
ai consiglieri comunali, alla 
giunta, e per conoscenza al 
comitato di controllo sugli 
atti degli enti locali, e alla 
magistratura: si profilano in¬ 
fatti reati amministrativi, 
come quelli di omissione di 
atti d'ufficio c di abuso di 
potere. 

Il perché è semplice; da 
sette anni a questa parte la 
giunta di Latina (orima un 
tripartito DCPSDI-PRI, poi il 
bipartito DC-PSDI) ha adot¬ 
tato la bellezza di ISmila de¬ 
libare. Ma di queste soltanto 
1.200 sono state passate (e 
dopo) al vaglio dell’assem¬ 
blea comunale e ratificate. 
Tutte le altre sono andate In 
porto in silenzio, o.scuramen- 
te, neanche portate a cono¬ 
scenza del consiglieri. La de¬ 
nuncia dei comunisti è cir¬ 
costanziata, documentata, 
frutto di una ricerca da cer- 
tasino sui registri del verbali 

L’auto difesa del democri¬ 
stiani è stata .sconcertante. 
Intanto se n’è assunto l’onere 


non il sindaco Nino Corona, 
ma il capogruppo de in con¬ 
siglio Carfagna. « E anche 
questo — dice la compagna 
Rosanna Santangelo, capo¬ 
gruppo comunista — è stila¬ 
no. In fondo anche 1 consi¬ 
glieri de che non sono In 
giunta dovrebbero battersi 
por 11 funzionamento dell’as¬ 
semblea comunale. Oppure 
non tengono al loro ruolo? 
Non credono alla funzione di 
questa istituzione democrati¬ 
ca che dovrebbe essere il ve¬ 
ro organismo decisionale? >>. 

Entrando nel merito delle 
giu.stÌficazion’ poi, si arriva 
al peggio. Intanto i de so¬ 
stengono che le delibere pre¬ 
se con 1 poteri del consiglio 
(e cioè su una delega che 
l’assemblea dà all’amminl- 
strazlone, ma della quale poi 
deve verificare l’operato con 
una discussione e un voto), 
ma non portate succe-ssiva- 
mente in aula, come la legge 
vorrebbe, tono «solo» 1.800. 
Tutte le alt»e — aggiungono 1 
democristiani — e cioè circa 
sedìcimila decisioni, appar¬ 
tengono alla sfora di comoe- 
tenza della giunta. E dunoue 
sono regolari. 

Ora. è necessario specifica¬ 
re che le cosiddette «delibere 
di giunta », possono coprire 
una sfera assai stretta di 
competenza quelle che ri¬ 
guardano. sostanzialmente, il 
funzionamento ordinario del¬ 
la macchina amministrativa. 
E basta. Se le cose stessero 
davvero come sostiene il ca¬ 
pogruppo Carfagna, non sa¬ 
rebbero meno gravi. Perché 
vorrebbe dire che il Comune 
è di fatto in una sorta di 


paralisi perenne, visto che in 
sette anni le decisioni impor¬ 
tanti che ha pre.so sono me¬ 
no di duemila (una miseria, 
cioè),,e tutte le altre invece 
riguardano solo faccenduole 
secondarie. 

Quella della DC è già un* 
ammissione di colpa, ma è 
solo una mezza verità, che 
ne nasconde un’altra. Qu^’lla 
cioè che quelle 16mila deci¬ 
sioni «di ^unta» sono state 
adottate, sotto questa forma, 
senza che la legge lo consen¬ 
tisse, senza che rientrassero 
nei poteri dell’amministrazio¬ 
ne. Insomma, un abuso. Ve 
ne sono infatti, di importan¬ 
ti: dagli appalti per il cimite¬ 
ro, a quelli per il mercato 
scoperto, da quelli per piazza 
Beton a ouelli per la pulizia 
delle scuole e del palazzo di 
Giustizia. Il tutto, sempre, 
per centinaia e centinaia di 
milioni. non bruscolini. 
«Basta pensare — dice la 
compagna Santangelo — che 
il bilancio del ’78 prevedeva 
circa nove miliardi di inve¬ 
stimenti produttivi. E noi 
abbiamo in aula discusso la 
destinazione solo di una mi¬ 
nima parte di questa cifra ». 

Spesso poi le decisioni so¬ 
no state prese con il « truc¬ 
co»: è il caso di appalti da 
100 milioni divisi in venti de¬ 
libero da 5 milioni l'una. Per 
le piccole somme infatti, non 
è necessaria la ratifica del 
consiglio. «Non è necessaria 
— specifica la compagna 
Santangelo — a patto che 
non si tratti di trattative pri¬ 
vate e che il tutto venga poi 
portato a conoscenza del 
consiglio. Ora gli as-sessorl 


sono ricorsi perfino ad ap¬ 
palti verbali, e non hanno 
mai detto nulla». Inutile ag¬ 
giungere che anche le com¬ 
missioni consiliari sono state 
e.sautorate, il loro parere 
quasi mai richiesto, e quando 
è stato richiesto lo si è fatto 
sulla base di delibere diverse 
da quelle poi adottate. 

L’ultimo argomento portato 
a difesa dalla DC. poi, è dav¬ 
vero ridicolo. SI tratta — ha 
detto Carfagna — di una 
« manovra elettorale e stru¬ 
mentale del PCI ». Peccato 
che l comunisti abbiano de¬ 
nunciato il tutto già da un 
anno, quando si recarono al 
comitato di controllo chie- 
dnedo che fossero verificati 1 
poteri con i quali la giunta 
amministrativa Latina. E ora, 
visto che le cose non sono 
cambiate, continuano la loro 
battaglia. 

Che non è una battaglia so¬ 
lo «elettorale »: è la battaglia 
perché siano ripristinati i più 
elementari meccanismi de 
mocratlci. un minimo di fun¬ 
zionamento legale. In un’as¬ 
semblea che è stata costan¬ 
temente defraudata dei suoi 
poteri tant’è che nel ’78 si è 
riunita solo sadici volte, e 
che dall’Inizio del ’79 le sedu¬ 
te sono state solo sei. E’ una 
battaglia per impedire che si 
continui a governare con me¬ 
todi da cosca dietro i quali è 
facile intuire quale sistema 
di potere, quali clientelismi, 
ouali interessi crescono. La 
DC nei suoi manifesti per e- 
lezionl si autoproclama come 
11 partito che difende la de¬ 
mocrazia e la lihprià in Ita¬ 
lia. come a Latina? 


L'incontro con Pavolini e Corvisieri 

Davanti alla Rai a fare 
«altra» informazione 


E’ uno spettacolo inustiale 
per chi bazzica dalle parti 
di viale Mazzini, davanti 
alla statuta del vituperato 
cavallo e il u palazzo di ve¬ 
tro » della RAI, Lunedì, pro¬ 
prio di fronte al cancello 
principale, nel mezzo dei 
giardinetti che fanno da 
spartitraffico, u po' di ban¬ 
diere rosse, un tavolo e le 
sedie, un microfono volante: 
il compagno Pavolini, delta 
segreteria del PCI e candi¬ 
dato alla Camera, Sitverio 
Corvisieri, candidato indi- 
pendente nelle nostre liste 
per la Camera, rispondono 
alle domande dei lavoratori 
della RAI, 

L'appuntamento è per le 
17JO, quando ci sarà l'uscita 
dagli tiffici. Mezz'ora pri¬ 
ma i compagni sono in se¬ 
zione — quella della RAI è 
intitolata a Guido Rossa — 
a raccogliere i questionari 
distribuiti qualche giorno 
prima nelle sedi dell'azien¬ 
da sparse per la città e va¬ 
lutare le risposte. 

Il risultato è incoraggian¬ 
te e taglia corto a qualche 
dubbio affiorante: quanta 
gente ci sarà? la direzione 
generale è un posto difficile, 
valeva la pena? Se ragio¬ 
niamo a questo modo — è 
la risposta — non parliamo 
neanche a quei pochi che 
vengono. E' quasi ora e a 
piedi si raggiunge il giardi¬ 
netto davanti alla RAI. 
Compagni distribuiscono vo¬ 
lantini e materiale eletto¬ 
rale a tutti quelli che esco¬ 
no, si raduna una piccola 
folla di compagni, templici 
simpatizzanti e persone che 
la pensano in modo diverso. 

Cominciano te domande e 
Pavolini c Corvisieri si al¬ 


ternano nelle risposte. Il pri¬ 
mo quesito riguarda il ter¬ 
rorismo Cd è posto senza 
mezzi termini: « E' vero — 
come dice la DC ~ che siete 
amici dei violenti? ». Pavo 
lini ricorda le scelte chiare 
del PCI per un cambiamen¬ 
to della società attraverso 
grandi movimenti democra. 
tici di massa: che il terro¬ 
rismo prende direttamente 
di mira le conquiste del la 
voratori; che la DC porta 
la responsabilità iegli inqui¬ 
namenti dei servizi segreti, 
dei sabotaggi alla riforma di 
polizia. 

Poi inizia un lungo botta 
e risposta sulle « restrizio¬ 
ni » imposte ai giornalisti 
per la durata della campa 
gna elettorale: il discorso 
si allarga al tema più gene¬ 
rale della riforma, prima 
rallentata poi sabotata, alle 
divisioni, alle cadute di ten¬ 
sione intervenute nel fronte 
riformatore. Si chiedono im 
pegni precisi al PCI per la 
prossima legislatura. Pavo¬ 
lini ricorda la situazione 
reale con la quale fare i 
conti: le restrizioni sono un 
male ma possono trovare 
giustificazione in una RAI 
non riformata, incapace tilt 


torà di attuare gli indirizzi 
della riforma nell'informa 
zione. E comunque non c’è 
dubbio che occorre ripren¬ 
dere un forte movimento di 
massa per rimuovere e ri¬ 
sanare l'azienda. « Non sta¬ 
remo a lamentarci di queste 
cose ~ aggiunge Corvisie- 
Ti — se la riforma aella 
RAI SI fosse realizzata sul 
serio ». e parla degli errori 
commessi, anche dalle forze 
di sinistra, nella commis¬ 
sione di vigilanza. 

Il discorso torna sull'ar¬ 
gomento scottante del ter¬ 
rorismo. Utilizzare i soldati 
è giusto o no? Servirà dav- 
verq a qualcosa? Pavolini 
risponde che il terrorismo è 
un fatto diventato troppo se¬ 
rio per sottovalutàrio. Noi 
dobbiamo difenderci da que¬ 
sto attacco, garantire i di¬ 
ritti di chi viene arrestalo 
ma anche la vita dei cit¬ 
tadini. Allora può essere 
giusto e necessario liberare 
la polizia da certi compiti 
e utilizzare reparti dell’eser¬ 
cito, purché uddeMraii. a 
guardia di alcuni impianti 
pubblici. 

Corvisieri introduce rifles¬ 
sioni diverse e avanza qual, 
che timore. Il terrorismo va 
fronteggialo con estrema 


fermezza: in tempo di ele¬ 
zioni siamo abituati a ve¬ 
dere { soldati a guardia dei 
seggi, ma stiamo attenti che 
a qualcuno « la voglia non 
venga mangiando n, con la 
storia delle truppe per 
strada. 

C'è chi si sorprende a ri¬ 
flettere, a questo punto, che 
tutto sommato quei due non 
la pensano proprio alto stes¬ 
so modo su ogni cosa. Ma è 
la prova — osserva un al¬ 
tro — che si possono avere 
idee diverse su singole que¬ 
stióni e combattere una bat¬ 
taglia comune per la s-'l- 
rezza del paese. 

A Corvisieri tocca una do¬ 
manda diretta: senza peli 
sulla lingua una donna ali 
chiede perché, con la storia 
che ha alle spalle, si « è 
messo )» con i comunisti. 
Corvisieri sintetizza la sua 
esperienza: l’iilusione di ri¬ 
fondare un altro partito co¬ 
munista: la necessità di se¬ 
parare ciò che è morto c 
CIO che è vivo nella vicenda 
della « nuova sinistra », H 
comprendere che oggi la 
questione discriminante 
l’ingresso del PCI nel go¬ 
verno per garantire il cam¬ 
biamento del paese. 


E gli evasori fiscali? Con 
il Parlamento europeo è pos¬ 
sibile beccarne qualcuno dì 
più. recuperare qualcosa dei 
miliardi che portano all’este¬ 
ro? Pavolini ricorda cne in¬ 
tanto, con il PCI nella mag¬ 
gioranza. qualche potente è 
finito davanti ai giudici, un 
ministro è in galera, un pre¬ 
sidente della Repubblica se 
ne è dovuto andare. Ci sono 
nazioni dell’Europa, • al di 
fuori della Comunità, dove 
sarà ancora possibile scap¬ 
pare ma il PCI nel Parla¬ 
mento di Strasburgo, farà 
la sua parte perché dimi¬ 
nuisca il numero dei furbi 
e siano più conseguentemen- 
le perseguiti. 

Sono le 7 passate e l'ulti¬ 
ma «provocazione» viene da 
una donna: ma il PCI non 
SI è mosso in ritardo sui no. 
stri problemi? non si è ac¬ 
codato al movimento? Un 
partito — replica Pavolini — 
mostra la sua forza e la sua 
capacità di cogliere il nuo¬ 
vo della società anche im¬ 
parando da altri. Ci siamo 
adeguati? abbiamo dovuto 
in qualche caso rincorrere 
il «movimento»? Può dar¬ 
si. anche se in passalo nes- 
suno ha fatto pm di noi in 
questo campo: ma è uno 
scandalo o una colpa grave? 
Gli altri partiti sono dispo¬ 
nibili come noi a misiirar.si 
con questi problemi, a met¬ 
tere a disposizione la loro 
forza e la toro iniziativa per 
risolverli? 

E il pensiero corre irrefre¬ 
nabile alle crociali tanfo- 
niane contro il divorzio e 
la leaae sull’aborto, e a allei¬ 
le tettine nude del « garo¬ 
fano »... 


Chiede un'inchiesta sulle responsabilità, delle vecchie giunte 

Il Comune: è un'altra Balduina 


Un collettore che doveva essere sosti¬ 
tuito già da una ventina d’anni. Ora quel¬ 
lo nuovo costerà fior di miliardi alla col¬ 
lettività. Si lìoteva e si doveva, insomma, 
provvedere in tempo, parecchi anni fa. 
ma le passiite amministrazioni hanno pre¬ 
ferito lasciare « mano libera » ai palaz¬ 
zinari e far costruire case su case senza 
pensare alle fogne e alle tubature. Esat¬ 
tamente quello elle è avvenuto alla Bai- 
duina. col rovinoso risultalo elio tutti co¬ 
nosciamo. 

Ora la giunta democratica ha deciso di 
andare fino in fondo nella vicenda e di 
accertare tutte le eventuali responsabilità 
palitiche e amministrative del passato. La 
stessa giunta investirà della questione una 
apposita commissione d’indagine e por¬ 
terà tutti gli elementi utili alla Procura 
generale per raccertamento delle po.ssi- 
biU responsabilità penali. Adotterà infine 
la stessa iniziativa nei confronti della 
Procura generale, della Corte dei Conti 
anche por le possibili responsabilità di 
carattere amministrativo e contabile. 

Clic le passate amministrazioni non ab¬ 
biano fatto tutto il loro dovere lo si ca¬ 
pisco. del resto, dagli stessi « dati » del 
collettore che il Comune di Roma ha dif- 
fu.so ieri con un lungo comunicato. Il col¬ 
lettore, infatti, (la cui ricostruzione risale 
al ’45 quando ancora non era iniziato lo 
sfruttamento edilizio della zona) raccoglie 


un bacino della superficie di ben 22G et¬ 
tari con una portata di circa 26 metri cubi 
al secondo. È’ una zona vastissima deli¬ 
mitata dalle mura della Città del Vatica¬ 
no, da via Aurelia Nuova, piazza Villa 
Caroogna, via Aurelia dove, soprattutto 
dopo il ’60, si è avuta una edificazione 
« sel\ aggia > 

La giunta democratica ha quindi dovuto 
far frotite a una situazione disperata. Si 
è predisposto un nuovo progetto di collet 
tore di portata adeguata la cui costruzione 
è pix-vista quasi tutta in galleria con una 
tecivca simile a quella seguita per il nuo¬ 
vo collettore di viale Medaglie d'Oro e ora 
in via d’ultimazione. Il costo deH’opera c 
di C'rca 5 miliardi e 547 milioni, clic te 
mito conto di imprevisti c revisione dei 
prezzi, salirà a oltre 7 miliardi. Tutto ciò. 
ovviamente sulle spalle dei cittadini c 
della giunta democratica, quando invece 
si sarebbe potuto provvedere in tempo con 
spese enormemente inferiori e. soprattiit 
lo. minori pericoli. 

* Va da se che — dice ancora il comu¬ 
nicato del Comune ~ il ripristino del 
tratto di collettore dissestato non potrà 
porre fine alla situazione di continuo pe¬ 
ricolo dovuto appunto alle dimensioni e 
all’insufficienza della tubatura >. Il collet¬ 
tore oltretutto non era stato costruito certo 
per sopportare le tremende sollecitazioni 
causate dal traffico intenso della strada. 


I Dall’esterno quasi non ci 
• SI fa caso: al massimo l più 
attenti si accorgono che non 
c’è più il tombino. E’ stato 
risucchiato. Ma le transenne 
che da Ieri chiudono al traf--^ 
fico le corsie rlservahe agli 
autobus in via Gregorio Vn 
hanno una ragione: di asfal¬ 
to ce ne è rimasto solo una 
« sfoglia », uno strato legge¬ 
rissimo. Sotto per molti me¬ 
tri di profondità c’è il vuoto 
plqno d’acqua e melma, il 
« collettore », il collettore che 
j dovisibbe servire una delle 
j zone a più alta densità di 
I abitanti, è saltato di nuovo, 
j Proprio come cinque mesi fa. 

' quando una voragine di quasi 
I tre metri di diametro si apri 
improvvisamente sotto le ruo¬ 
te di un autobus. La vettura 
rimase miracolosamente in 
' bilico. 

I 

I Le cause di questa nuova 
I voragine sono le stes.se. Il 
I sistema fognante, sistemato 
j quindici metri sotto il llvel- 
I lo della strada, non ce l’ha 
j fatta più. L’acqua lo ha 
i « scardinato», si è infiltrata 
nel terreno e ha provocato 
uno smottamento. Sempre 
«camminando» sotto il livel¬ 
lo stradale, i liquami sono 
arrivati fino aU’altezza del 
palazzo, su via Gregorio VII, 
con il numero 414. Qui gli 
scantinati di alcuni negozi so¬ 
no stati invasi dall’acqua e 
i vigili del fuoco hanno avuto 
il loro bel da fare per aspi¬ 
rare 1 liquidi melmosi. E non 
è tutto: lo smottamento ha 
coinvolto anche una « galle¬ 
ria sotterranea » dove passa¬ 
no i fili dei cavi telefonici. 
C'è il rischio di una interru¬ 
zione del servizio nella zona. 


Riunione deirassessore con i vigili urbani 

Traffico-caos a San Pietro: 
oggi (forse) una decisione 


I danni, almeno quelli più 
gravi, sono tutti sottoterra. 
Ma già dalle prime ore di 
h'ri mattina tutta la città ha 
iniziato a .subire le conseguen¬ 
ze di questa nuova voragine. 
Le corsie preferenziali, lo ab 
biamo detto, sono state chiu¬ 
se. Se a que.sto si aggiunge 
che via Gregorio VII è una 
stmda obbligata per l tanti, 
che approfittando di queste 
belle giornate, vogliono anda¬ 
re al mare ci .si rende con¬ 
to di come tutto il traffico 
cittadino ne venga a soffrire. 


Chiudere via della Conciliazione? - Spostare il posteggio 
dei pullman turistici? - Ventaglio di ipotesi da verificare 


Il traffico intorno a Piazza 
San Pietro, nelle strade del 
quartiere Cavalleggerl, sta 
diventando un problema .se¬ 
rio. Decine e decine di pull¬ 
man che nco sanno dove 
Dosteggiare. le vie ingombra¬ 
te e lo scorrimento automo¬ 
bilistico quasi bloccato. 
Qualcosa si deve fare c 
qualche ipotesi di lavoro c’è 
già, si tratta di vagliarla. 
Proorio per questo, domani 
l’assessore al traffico De Fe¬ 
lice si incontrerà con il co¬ 
mandante dei vigili urbani 
Mangiacapra 

Chiudere via della Concilia¬ 
zione? Spostare il parcheggio 
dei pullman turistici al Foro 
Italico o al Gianicolo? Sono 
tante le ipotesi, certo, ma bi¬ 
sognerà analizzarle attenta¬ 
mente. per cercare di pren¬ 
dere una decisione che non 
sia avventata •' 

«I vigili urbani — ha detto 
il comandante del copo — 
non possono fare miracoli, 
fanno il loro dovere. Noi fa¬ 
remo le nostre proposte af¬ 


finché si prenda al più pre¬ 
sto una decisione ». Si ag¬ 
giunga che la zona interessa¬ 
la (via della Ckinciliazione, 
porla c::avalleggeri) è uno dei 
canali di sfogo del traffico 
proveniente da tutta la zona 
nord-ovest della città, e che 
via Gregorio VII (una strada 
nata male in occasione di u- 
no dei precedenti anni santi) 
in questi giorni è anche 
bloccata dalla voragine per 11 
collettore scoppiato, per 
comprendere come un rime¬ 
dio deve essere trovato. 

Certo. le ipotesi non sono 
tutte «forti »: perché sposta¬ 
re li posteggio da una zona 
all’altra della città significa 
"solo spostare il problema, e 
dunque non risolverlo. Pare, 
però, che ci sia una disponi¬ 
bilità anche da parte delle 
autorità vaticane (spostare 
l’orario dì udienza del papa) 
per evitare 1 paurosi ingorghi 
che ogni mattina (ma spe¬ 
cialmente il mercoledì) si ve¬ 
rificano nei dintorni di San 
Pietro. 


I CONCERTI 
DEL MAGGIO 
DELL'AVENTINO 

Una serie di concerti di 
musica classica, leggera e jazz 
costituiscono il. programma 
del Maggio musicale all’Aven- 
tino, una manifestazione ar¬ 
tistico culturale organizzata 
dal comitato di quartiere A- 
venlino-Mianl-San Saba e da 
un’insegnante deH’Accademia 
nazionale di danza, la piani¬ 
sta Anna Bellanloni. 

Dopx) quella di lunedi .scor¬ 
so dedicata alla storia della 
musica americana, la pros.sl- 
ma manifestazione è previ.sla 
per lunedi prossimo al tea¬ 
tro Bernini: in programma 
stavolta la storia della musi¬ 
ca afro-cubana. 

Due concerti sono Invece 
previsti per il 2.3 e il 26 pros¬ 
simo nella basilica di Sant’ 
Alessio. 


Situazione d’emergenzii. 
dunque, e interventi d’emer¬ 
genza. Sul posto sono già al¬ 
l’opera i tecnici comunali. I 
primi lavori, ovviamente, sa¬ 
ranno quelli necessari a ri¬ 
parare la parile di collettore 
scoppiato. E ci vorrà almeno 
un mese, un mese e mezzo. 
Poi. si dovrà mettere mano 
a tutto il sistema fognante 
della zona: bisognerà .sostitui¬ 
re tre chilometri di tubi, or¬ 
mai f'*ti.scenti. 

Il costo dei lavori? Si par¬ 
la di sei miliardi. Sei miliar¬ 
di (a occhio e croce il costo 
di sei asili nido) che si .sa¬ 
rebbero potuti tranquillamen¬ 
te risparmiare .se chi doveva 
pensare a queste ca*, aves¬ 
se fatto, almeno, il suo do¬ 
vere. Ma quando si trattava 
di intervenire, le nassate am- 
minirirazioni capitoline han¬ 
no preferito non mettere i 
bastoni fra le ruote ai « pa- 
lazzin.ari». 

cosi via Gregorio VII si 
t'ova ad avere un collettore, 
costruito nel 1&45. che già 
negli anni ’60 era as.soluta- 
mente insufficiente. E oggi ha 
una capacità almeno tre voi- 
te inferiore al necessario. Un 
po’ quello che è successo al¬ 
la Balduina. 


I 


Dal primo di giugno la guardia medica permanente 


sarà estesa a tutta la regione 


Una guida per chi ha bisogno del medico 


Ammalarsi di notte non sarà più un dramma 


Sanitari, impiegati e dipendenti fanno il punto con l'assessore sulle novità nel settore 


Come far funzionare al meglio l'integrazione dei 


servizi ambulatoriali 


Vademecum 
per i pazienti 


Lo strano complesso 
del consigliere 
regionale de Gallenzi 

Il democristiano Gallenzi. in un'intervista (naturalmente 
a « Il Tempo») ha sferrato un pesante att icco airassesso- 
rato regionale alla Sanità. Sull argomento il capogruppo dei 
PCI alla Regione. Gianni Borgna, ha rilasciato la seguente 
dichiarazi-ane: 

m Da qualche tempo il consigliere Gallenzi, forse eccitato { 
dalla campagna elettorale, non fa che prendere lucciole per 
lanterne. Gallenzi infatti, che evidentemente soffre il com¬ 
plesso dei comunisti, è ossessionato dall'idea che l'assessore 
Ranalli stia architettando una perfida macchinazione contro 
le ULSS. al fine di schiacciare — niente di meno — "ogni 
voce lìbera ed ogni pluralismo’’. Tale trattamento — stando 
sempre alle dichiarazioni di Gallenzi — l'assessore comuni¬ 
sta avrebbe riservato anche alla vicenda del Protocollo di 
intesa Regione-Università». 

« Ora, bisogna dire che il consigliere democristiano è vera¬ 
mente un bugiardo. Gallenzi, infatti, sa che la legge sulle 
Unità Socio Sanitarie è stata presentata dalla giunta come 
proposta "aperta al contributo di tutti i gruppi regionali” e 
che. a tal fine, è stato costituito — in sede di Commissione 
Sanità — un apposito gruppo di lavoro sulla materia che è, 
dunque, ancora tutta in discussione. Come anche sa che 
sul protocollo d’intesa è tuttora aperto — tra i gruppi con¬ 
siliari, le forze politiche, le a.ssociazioni interessate — un 
ampio confronto che àura ormai da molti mesi, e al quale 
la maggioranza non ha mai inteso sottrarsi ». 

«Quanto all’accusa, che Gallenzi (esponente della DC!) 
rivolge ai comunisti, di volere avallare i "giochi di potere 
di alcuni baroni contro la stragrande maggioranza dei do¬ 
centi, degli studenti, degli utente, non si sa se la si debba 
definire più ridicola o più penosa. La verità è che il consi¬ 
gliere Gallenzi non ha argomenti e, proprio per questo, deve 
inventarsi dei bersagli di comodo pur di giustificare il suo 
ruoto di responsabile sanitario della DC (nonché di paladino 
dell'anticomunismo) ». 


Ciclo di fiducia, ciclo di 
malattia, scelte del medico. 
SAUG. ULSa Negli ultimi 
tempi il gergo amministrati¬ 
vo si è arricchito di nuovi 
vocaboli e sigle che aumen¬ 
tano mano mano che la ri¬ 
forma sanitaria diventa real¬ 
tà. Orientarsi i^r il cittadino 
in questo labirinto verbale 
non è facile. E non è solo un 
fatto di parole. Alle nuove 
sigle corrispondono nuovi 
meccanismi che per l’assisti- 
to comportano, spesso, fati¬ 
cose code agli sponelli. o 
viaggi inutili da un posto al¬ 
l’altro. 

Proprio per verificare con 
quale ritmo e con quali osta¬ 
coli stia marciando la rifor¬ 
ma sanitaria nel Lazio, che è 
una delie regioni d’Italia dove 
maggiore è stata la rapidità 
neH'attuazione della legge, si 
è svolto eiriNAM centrale di 
via Cristoforo Colombo, un 
incontro tra l’assessore re¬ 
gionale alla sanità e tutti co¬ 
loro (medici, impiegati, di¬ 
pendenti) che operano nel 
settore, per trarre un bilan¬ 
cio ma soprattutto per sco. 
prire i vuoti, là dove ce ne 
sono e correre ai ripari. 

Da due mesi, dal 1- marzo, 
è scattata l’c integrazione dei 
servizi ambulatoriali sul ter¬ 
ritorio» (ecco un’altra formu¬ 
lazione oscura); in parole 
povere Tabolizlone delle bar¬ 
riere tra mutua e mutua. Ora 
chiunque può utilizzare l’am¬ 
bulatorio a prescindere dal¬ 
l’ente di appartenenza. Per 
alcuni assistiti, questo ha 
comportato un miglioramento 
delle prestazioni, per altri, 
un perèioramento. 


Ma era noto, ha detto Dino 
Barione nella sua relazione, 
che la riforma sanitaria a- 
vrebbe significato per alcuni 
la perdita di piccoli privilegi. 
Si è verificato comunque, un 
sovraffollamento nelle attese 
e ciò rende indispensabile un 
«centro di prenotazione» che 
smisti gli assistiti da un am¬ 
bulatorio airaltro per evitare 
gli ingorghi. Il servizio fun¬ 
ziona ^à. con ottimi risultati, 
a Prosinone, dove si è riusci¬ 
ti a rispondere con particola¬ 
re efficacia ai bisogni dei cit¬ 
tadini. 

Di positivo c'è anche la par¬ 
tecipazione dei Comuni a 
questa importante fase delia 
riforma: molte zone, come la 
provincia di Viterbo o quella 
dei C^astelll romani hanno 
chiesto di poter attuare l’in¬ 
tegrazione dei servizi ambu¬ 
latoriali senza attendere le 
scadenze fissate dalla regio¬ 
ne. Inizialmente, questa fase 
è stata divisa in due scaglio¬ 
ni per avere un'idea di cosa 
sarebbe accaduto. In alcuni 
casi si è visto, ad esempio, 
che, contrariamente a quanto 
sì riteneva gli ambulatori e- 
rano sufficienti a rispondere 
alle esigenze della popolazio¬ 
ne in altri del tutto inade¬ 
guati. 

n problema è. ovviamente. 
Roma. Questa città con tre 
milioni e mezzo di abitanti, 
dove qualsiasi cambiamento 
amministrativo Impone all’as- 
sistito faticosi spostamenti 
attraverso la città, code allu¬ 
cinanti. E* vero, c’è anche 
molta disinformazione, ma 
gli impiegati spesso non rie¬ 
scono a star dietro alla folta. 


regione. Ammalarsi di notte 
o di domenica non sarà più 
un dramma. Basterà chiama¬ 
re un numero, esporre il 
proprio (»so e il medico, se . 
necessario, verrà mandato 
subito. Non è cosa da poco, 
ma nella maggior parte delle 
regioni italiane è ancora un 
miraggio lontano. 

Nel Lazio l’operazione scat¬ 
terà il 1. giugno. «Debbiamo 
renderci conto che stiamo 
compiendo un grande rinno¬ 
vamento dell’assistenza sani¬ 
taria — ha concluso Ranalli 
— e tutti dobbiamo esserne ; 
protagonisti senza sottrarci i 


ai nuovi impegni, ma cercan¬ 
do di aiutare in tutti 1 modi 
il cittadino. Solo cosi l’appli¬ 
cazione della riforma com¬ 
porterà un salto di qualità 
nell’assistenza. Certo quella 
che viviamo è una fase di 
passaggio sulla quale pesano 
incrostazioni e ritardi decen¬ 
nali. ma i risultati raggiunti | 
sono già molti». 

E se l'altra sera dalla pla¬ 
tea non sono state mosse 
sostanziali obiezioni all’ope- 
rato della giunta, lo si deve | 
anche alla tempieslività e alla ' 
; serietà con cui si è lavorato : 
i in questo settore. I 


Atterraggio di fortuna I 
di un Jumbo a Fiumicino I 


«unificati» 


Né è mancato. In molti casi, 
l’impegno dei dipendenti, eh» 
hanno sostenuto l’wonda d’ur¬ 
to» in questi giorni; in qual¬ 
che luogo l’impegno è sta’o 
minore. Tutti hanno comun¬ 
que chiesto uno sforzo mag¬ 
giore. da parte della Regione, 
neirinformare i cittadini di 
quello che debbono fare per 
evitare inutili pierdite di 
tempo. 

Un medico ha detto: «.\Icu- 
iie disposiziiaii sono troppo 
rigide; va bene privilegiare 
l’assistenza pubblica, ma in 
alcuni casi questo provoca 
degli a.ssurdi. Come quello | 
delle analisi divise a metà. 
Se un assistito viene nell’am- 
bulatorio e deve fare una se¬ 
rie di ricerche per le quali il 
centro non è attrezzato, glie¬ 
ne fanno fare metà li e metà 
neH'ambulatorio convenziona¬ 
to esterno. Per Tassi-stito. fa¬ 
tica e perdita di tempo di¬ 
ventano doppie, e questo 
provoca disa^ e resistenze 
alla riforma». Sono pìccoli 
problemi quotidiani, intoppi 
risolvibili con una circolare. 

Il compagno Ranalli, asses¬ 
sore re^onale alla sanità, ha 
tratto le somme degli inter¬ 
venti, ricordando quanto sia¬ 
no opportuni questi incontri 
con gli operatori per avere 
un quadro generale della si- 
ttiazlone. VE’ già il terzo che 
facciamo dal L gennaio, data 
in cui abbiamo cominciato ad 
applicare la riforma; tanti 
sono ancora i problemi, ma 
tante le cose fatte». L’ultima, 
in ordine di tempo, è l’Istitu¬ 
zione della guardia medica 
notturna e festiva in tutta la 


Un « Boeing 747 » della 
TWA proveniente da New 
York con 408 persone a bor¬ 
do. ha dovuto effettuare ieri 
pomeriggio un atterraggio di 
emergenza aH'eeroporto di 
Fiumicino. Mentre si trovava 
sul «sentiero» di avvicina¬ 
mento sul cielo di Tarquinia, 
si è staccata da imo dei quat¬ 
tro motori una carenatura 
metallica. L’incidente — le 
cui cause sono ora all’esame 
dei tecnici della compagnia 
statunitense e di quelli del- 
l’AHtalla — ha provocato an¬ 
che una seria lesione all’éstre- 
mità di una delle due ali 
portanti. La manovra d'atter¬ 


raggio. comunque, è riuscita 
alla perfezione, e nessuno dei 
passeggeri ha riportato lesio¬ 
ni: c’è stato soltanto qualche 
attimo di paura. 

Sul grosso «Jumbo» (il vo¬ 
lo 840) c’erano 396 persone 
più 12 memlHl d'equipaggio. 
Il ccmandante aveva appena 
iniziato l’ultima fase della di¬ 
scesa e stava rallentando an¬ 
cora di più il regime dei mo¬ 
tori. E’ stato proiHio nel mo¬ 
mento della decelerarione dei 
potenti reattori che una del¬ 
le carenature di metallo si 
è sganciata, provocando uno 
squarcio lungo circa un me¬ 
tro ne! pannello di fibra 


Le leggi, talvolta, sono com- ■ 
plicate. c non sempre è facile ' 
orientarsi nella foresta della j 
burocrazia. Il discorso vale [ 
anche per la riforma .sanita¬ 
ria. Tutto è stato pensato 
per aiutare e favorire i cit¬ 
tadini. ma. specie aH’inizio. 
si possono incontrare difficol¬ 
tà. anclie per quanto riguar¬ 
da il linguaggio, nuovo e 
qualche volta astru.so. Ecco 
alcuni dei termini in cui più 
spesso si imbatterà il citta¬ 
dino che ha bisogno di assi¬ 
stenza medica. 

Ciclo di fiducia: si riferi‘=ce 
al raparlo con il medico che 
viene scelto una volta per tut¬ 
te, divenendo una specie di 
medico di famiglia. Può es¬ 
sere ovviamente revocato 
quando l’assistito lo ritenga 
opportuno. E’ questo il rap¬ 
porto che viene prescelto con 
la riforma sanitaria. 

Ciclo di maiattia: è il vec¬ 
chio rapporto che alcune mu¬ 
tue instauravano col medico. 
L’assistito poteva cambiare 
medit'O ogni volta che chiude¬ 
va la pratica per una deter¬ 
minata cura. Questo rappior- 
to ora non è più accettato. 

Pagamonto a notula: ri¬ 
guarda il rapporto tra medi¬ 
ci e mutua. Prima il sanita¬ 
rio veniva pagato per ogni I 


certificato o visita che faceva. 

Quota capitaria: è il nuovo 
pagamento che viene instau¬ 
rato con la riforma sanitaria. 
11 medico viene pagato con 
una quota fissa die si aggira 
sulle 15 mila lire al mese per 
ogni paziente. 

Integrazione dei servizi am¬ 
bulatoriali: è la fine delle di¬ 
visioni tra mutue e mutue. Og 
gi tutti po.vsono scegliere Tarn 
bulatorio come e dove voglio 
no. anche se dipendono da una 
t mutua diversa. E' il primo 
j passaggio per giungere alla 
; dissoluzione completa delle 
! mutue. 

SAUB: Servizi amministra¬ 
tivi unificati di base. Sono i 
nuovi centri dove si svolgono 
le pratiche. In sostanza gli 
uffici delle unità sanitarie lo¬ 
cali, che ancora dcv’Ono es¬ 
sere create. E’ il primo ten¬ 
tativo di decentramento dei 
servizi. Per quanto riguarda 
Roma, corrispondono alle cir¬ 
coscrizioni. 

Chinque si sia ammalato di 
notte o di domenica sa quan¬ 
te difficoltà si incontrano por 
avere il medico a casa. Dal 
k giugno questo problema 
non c’è più. Si chiamerà un 
centro radio che smisterà i 
medici alle ca.se dei richie¬ 
denti a .seconda doirurgenza. 
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Domani ; incontro del PCI 
coi pubblici dipendenti 

f ..-J-.-. . . .Vi-- ~ . .. t A J.,. 

al Palazzo dei Congressi 

Interverranno, tra gli altri, Edoardo Perna, Leo Canullo e Stefano 
Rodotà - « Per uno stato rinnovato nella efficienza dell'onestà » 
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^ CONCERTI 


Domani dibattito 
con Chiaromonte 
a Giurisprudenza 

« Dall’ università una 
grande forza unitaria di 
giovani, lavoratori, intel¬ 
lettuali. per io sviluppa 
della democrazia per la 
trasformazione della so 
cletà »: è il tema di una 
manifestazione organizza- • 
ta dalla sezione universi¬ 
taria e dal circolo della 
FOCI (che si svolgerà do 
mani alle 10. nell’au’a III 
di Giurisprudenza. All’in¬ 
contro parteciperanno Al¬ 
berto Asor Rosa. Anton.no 
Anastasi, Goffredo Bcttini 
e Stefano Rodotà. Presie¬ 
derà il compagno Leo Ca¬ 
nullo. Le conclusioni sa¬ 
ranno di Gerardo Chiaro- 
monte, della direzione del 
PCI. 


’ ' ♦ Per uno .stato rinnovato 
nella efficienza dell’onestà, 
• nella democrazia, perché i la¬ 
voratori statali siano qualifi¬ 
cati nella dignità professiona¬ 
le e nella giustizia retributi¬ 
va ». Sopo i temi al centro 
» di un incontro con i pubblici 
dip{*nclenti che si svolgerà do¬ 
mani alle 17 al Palazzo dei 
congressi (nella sala delle 
mostre), organizzato da'la fe¬ 
derazione romana del PC. 

Alla manife.stazione parteci¬ 
pano Edoardo Perna. della 
Direzione, candidato al Sena¬ 
to. Leo Canullo. candidato al¬ 
la Camera. Stefano Rodotà, 
candidato indipendente nelle 
liste comuniste, Giorgio Baz- 
zocchi. Massimo Coccia e Ho 
berta Tortorici, tutti candi¬ 
dati alla Camera. 

Tra i temi che saranno di¬ 
scussi. oltre ai problemi spe¬ 
cifici del pubbligo impiego, le 
que.stioni che sono al centro 
della campagna elettorale: la 
lotta al terrorismo e alla vio¬ 
lenza. la riforma dell'appara- 
to statale, la crisi economica 


Chiedono il controllo dei processi produttivi 

Ricam: 120 operaie 
scendono in lotta 
contro il lavoro nero 

Per protesta si sono riunite in assem¬ 
blea permanente ^La vicenda esem¬ 
plare della fabbrica tessile di Pomezia 


Porse stavolta hanno fatto 
in tempo: le operaie si sono 
accorte che il lavoro veniva 
decentrato nel laboratori e- 
sterni alla fabbrica, e l'han¬ 
no denunciato. Ora sono riu¬ 
nite in assemblea permanen¬ 
te: vogliono controllare il pro¬ 
cesso p»roduttlvo. vogliono ga¬ 
ranzie sull’occupazione. Tutto 
questo accade alla Ricam di 
Pomezia. una delle fabbriche 
tessili « inventate » con i .sol¬ 
di della Cassa del Mezzo¬ 
giorno. Sarebbe una notizia 
fra le tante, una vertenza 
come altre se invece non se¬ 
gnasse la presa di co'ci^nza 
da parte di centoventi lavo¬ 
ratrici, che per anni hanno 


-subito il ricatto padronale. 

La storia della Ricam co¬ 
mincia nel ’60. I proprietari 
si presero 92 milioni a fondo 
perduto e 360 a tasso age¬ 
volato. Dissero di voler met¬ 
tere in piedi una fabbrica 
per dare lavoro a 464 per¬ 
sone. E invece la produzione 
è partita con 280 operaie. Og¬ 
gi ce ne sono solo 125. E 
non è tutto. La Ricam nacaue 
come azienda per la F*’odu- 
zlone del nylon. Oggi Invece 
1 tessuti sono acquistati da 
altre aziende, e in fabbrica si 
lavorano soltanto. 

Qualche anno fa. poi. la di¬ 
rezione ha passato la mano. 
E* arrivato Pietro Vlscardl, 


e sociale del paese, per ri¬ 
solvere i quali è necessario un 
governo efficiente, che rea¬ 
lizzi realmente una svolta nel¬ 
la direzione del paese- 
Le questioni del rinnova¬ 
mento dello stato e di un 
profondo mutamento ' della . 
sua struttura amministrativa 
sono da sempre al centro del- ' 
l’iniziativa politica dei co¬ 
munisti, si»cie a Roma dove 
più pesanti e addirittura in 
sopjKirtabili .sono le disfun¬ 
zioni dell'apparato burocrati¬ 
co. ,Su di esso gravano nor¬ 
me e leggi vecchie, pesa il 
tenace rifiuto opposto dalle 
forze della conservazione alla 
riforma dolio Stato. 


LIBRERIA CROCE 

Il 24 maggio presso la libre¬ 
ria Croce in corso Vittorio 
sarà presentato il libro « Im¬ 
magini » di Regina Llchter 
Llron edito da Carucci. Al¬ 
l'incontro parteciperà 11 com¬ 
pagno Umberto Terracini. 


l’attuale presidente della com¬ 
missione sindacale delia Fe- 
derlazio. Cambia gestione, ma 
1 metodi rimangono gli stessi: 
spiostamenti da un reparto 
aH’altro, arbitraci, al di fuori 
di ogni seria programmazio¬ 
ne. Due anni fa poi l’azienda 
chiese ai lavoratori di anti¬ 
cipare le ferie. Una misura 
— si disse — necessaria per 
evitare la cassa Integrazione. 
Che Invece è .^cattata rego¬ 
larmente ed è di * \ta un anno. 

Il resto è storia di questi 
giorni: un gruppo di operale 
si accorge che 11 lavoro esce 
dalla fabbrica, viene decen¬ 
trato in piccoli laboratori. Il 
CdP chiede un incontro con 
l’azienda, che risponde alle 
accuse dicendo che tutto è 
normale. Le operaie scoprono 
Invece che il lab < a torio dove 
arrivano le commesse dalla 
Ricam utilizza il lavoro di 
due operaie di un’altra fab¬ 
brica di Pomezia. in « aspet¬ 
tativa » per maternità. E’ la¬ 
voro nero, insomma. Gli in¬ 
contri alla Pederlazio si sus¬ 
seguono uno dopo l’altro: e 
la posizione dell’azienda via 
via si fa più rigida. Pr*’ que¬ 
sto in un’assemblea che si 
è svolta in fabbrica, le ope¬ 
raie hanno chiesto .sostegno 
e solidarietà alle amministra¬ 
zioni democratiche. Le lavo¬ 
ratrici hanno preso coscienza, 
insomma, ed è fo*'se per one¬ 
sto che i proprietari vogliono 
chiudere la Ricam. 


MANIFESTAZIONI ELETTORALI 


ROMA 

INIZIATIVE CAMPAGNA ELET¬ 
TORALE — CANTIERI DI COR- 
VIALE alle 12 'nion'ro con il 
commgno Edoardo P?i-/j de ’a 
D'rci'.cne del Ps-tito. CAMPO 
MARZIO »''e 9 incentro con il 
compo-no Piero 5 ^'vani: segrc’a- 
rio del Com'tato cin?-l '"0 " mam- 
bro del CC; UNIVERSITARIA al¬ 
le 17 dibatf’o --i- "1 

compagno Franco Ferri del CC; 
TIVOLI elle 17 d ba » to con la 
compagna Mr-rlsa Rr^rno de' CC; 
CENTOCELLE ABETI alle 16,30 
(Consoli): COLLEFERRO alle 15 
e 30 (Corciu'o); COLLEFERRO 
a'Ie 17.30 (Coi-C'u'o); COLLI A- 
NIENE a'-le 18 (MngVj): INPS 
VIA AMBARADAM o' e 16.30 
(Napoletmo); DOMIZIA alle 12 
e 45 (Nopo'elet-o). OMI alle 
7.15 (Nopolohano) : MAGLIANA 
alle 18 (Treizni); COOP DFAR 
a'e 17 (VeFere): ALBERONE 
a'Ie 18 (Vitale); INPS a’Ie 16.30 
al Centro E'ettrcrlco (da ); 
CNEN CA5ACCIA e ie 13 (To !o- 
r c): AUTOVOX a’Ie 17.30 (T. o- 
\-nfo): ATAC EST 3 "s 8 (Otta- 
viano-Berbaresi); • EDILTER LAU- 
RENTINO alle 12 (Gje-ra); 
CENTRO alla 19 (P.-re); 5CIO- 
LARI elle 12 30 (Tocci); SAN 
BASILIO el'e 10 (Loperl; PAR- 
ROCCHIETTA 3 ''e 18 30 (T.om- 
hodori-M. Ma-irn): OSTIA CE.M- 
TRO a-lc 15 (Pi-Io): EUR ai'e 
20 (Tortorci): OSTIA ANTICA 
?"■» 18 (D Giui'cno); CASA- 

LOTTI alle 17 (Peccho'i); TOR- 
REVECCHIA VILLA VERDE al’e 
18 (Signorn): PRIMA PORTA 
elle 18 (Torratti): TORRENOVA 
a«e 1S (Cestai: TORRENOVA el- 
•e 18 (Paiitt-a); NINO FRAN- 
CHELLUCCl a’'e 16 (Bsch): 
TORRESPACCATA c'ie 15 30 (5'- 
mone): TU5COLANO eie 16.30 
(Go-d.-no): TORSELLAMONA- 

CA a'e 6 30 (Ttov-eto): ALBA¬ 
NO a'Ie 17 iOttav’rno-Ado-ncto) ; 
POMEZIA e'Ie 16 (D'Alessio); 
GENZANO al'e 18 (lembo): LA- 
DISPOLI alle 20.30 (Aletta-An- 
se'mo): CARPINETO e"' 20 30 
(Strufaldi): SAN CESAREO alle 

18 (Mc's): CAPENA fl'c 17 
(Sof-a C cr:;): .MOR'CONE r e 

19 (Pochetti); .MONTECELIO e‘- 


le 18 (Roman'); ARSOLI elle 
20 (Ossicini): PIRELLI TIVOLI 
a’^e 13 (Cocca): TOR LUPARA 
alle 20 (Bacchelli): CENTRO 
CARNI al'e 10 (lembcr-Clie) ; 
CELLULA CREDITO elle 17 al 
Teatro Tor di Nona (Manghet- 
ti): ENEL elle 15.45 (Volp'cel- 
li); ENEL a'te 16 45 el comrpr- 
l'mTilo (Polil'o-T'dei) : CNEN 

FRASCATI e'Ie 14.30 (Ter-eno- 
va); 5ACET alle 11.50 (Bald); 
ROMAM^^zi al'e 16.40 (Baldi); 
ITALTERMIC a"e 18.30 (Gra¬ 
none); CMC TIB. SUD a’Ie 12 
(O-nmc): CMC LAURENTINO 
alle 12 (Troveto): NUOVA OASI 
LAURENTINA al'e 12 (PanePa): 
NOVA LAURENTINO afe 12 
(5t»b le): CARPI el'e 12 (S r- 
ch'nt; MONTI r’-'e 10 (Pano): 
MONTI-CELIO a'Ie 18 30 a Paz¬ 
za M-doria de* Mer-ti (CiutF'ni- 
B’ni-rd'nil ■ SAN BASILIO alle 
17.30 (P ztut '•); CASTELGIUBI- 
LFO rt’e 17 30 rGebb'-*') ; SAN 
LORENZO a’Ie 17.30 (Bo-den'); 
CA5ALBERTONE elle 17 30 (M. 
T, Pi’-ra): SAN BASILIO a!'- 12 
(Panefn): FIUMICINO AL^SI 

alle 18 (Mammucari); MONTE- 
CUCCO a"e 17 (V Cost.-r-tm). 
.MAGLIANA a'*» 10 (C'ia): 

PORTO FLUVIALE a’ì* 12 (C- 

’-a): AURELI A VAL CANNUTA 
alle 16 (Da' Ca—’a); CAVAL- 
Lcr,r-.e 9 | j.<> 15 (M-j'^i-o); 

TORREVECCHIA e'Ie 19.30 (Ber- 


Radio e TV 


Teleregione ore 14.30-22.30 di¬ 
battilo con S Mo-elli, Tema: pro- 
g»!*o Roma. 

Video Uno o-e 13 30 c e'etto-a'- 
mn-fe » con A, CcrdoII'. Ore 22.25 
« tocco "no » con M. Ferrera. 

Fresinone - Radio Antemia Neo- 
va o-e 10 a confronto PCI-PSI- 
PRI; 13.00 Intervista con Ga'Iuz- 
z: 14 00 Oiseut'c.mo ccn Fe"ce 
Ippo'ito. de "-3 sin'sf-e rtd prr-.dan- 
te; 17 P.-c-x-amma FOCI r’gj-i' 
dante l’ao-ttjra de' o-ocassa Pa¬ 
so'n'. 13.00 Discutia.mo con Pe- 
Irucc c i. 


doni); PALMAROLA alle 18 (N. 
Lombèrd'); CAPANNELLE al’e 
15,30 (Vaccoro Melucco); TOR- 
SUBAUGU5TA elle 18 (Matlioli); 
TORPIGNATTARA a’Ie 17.30 al 
RE MAURA elle 18 (Cata'sno): 
Vi’leoglo Azzurro (Pasf): TOR¬ 
RENOVA alle 10 (Me’ucco Vec- 
czro); ISTITUTO TEC. GIOVAN¬ 
NI XXIII al'e 9 (Baldi); ALBA¬ 
NO cd'e 17 (Dom'o'-ci) : ALBANO 
•Ile 19 (Torregg'an') ; IME PO- 
MEZIA alle 12.30 (Scalchi); 
PAVONA afe 18 (Bizzoni): A- 
RICCIA e'Ie 18 (G'ulisni); ROC¬ 
CA DI PAPA e'I- 18 (F.-ance- 
schini): NETTUNO alle 17 

(Renzi); TREVIGNANO 20 

e 30 (Militino); ANGUILLARA 
alfe 20 (C«nde'a): CIVITAVEC¬ 
CHIA alle 18 (Ccrvisie-i): ALLU¬ 
MIERE elle 19 30 (Coms'erl) ; 
CI VITELLA afe 19 (Malatesta); 
ISTITUTI XXII - CA5TELNUO- 
VO - FERMI ere 9 (B-rnard'ni); 
MONTEROTONDO DI VITTORIO 
ol’e 18.30 (Lucher'ni): MONTE¬ 
ROTONDO CENTRO el’e 18 (Ss- 
verin*); MENTANA alle 18 (Ci- 
gncfii): SUBIACO a'Ie 10 (Piz- 
zott'): MINISTERO INTERNI aT-. 
te 18.30 e Maceo: TORRE AN¬ 
GELA a'-Ie 17.30; TOR DE SCHIA¬ 
VI al'e 16.30; TORREMAURA 
alle 15.30; FINOCCHIO alle 18 
e 30: FRASCATI a’'< 18 fabbri¬ 
ca pelletfe.-=e: TORVAIANICA a!- 
le 16; BRACCIANO a'te 18: AL¬ 
LUMIERE a-'Ie 10; MANZfANA 
al'e 10; SANTA MARINELLA al- 
t> ; T'ì: MONTELANICO ei e 
10; GALLICANO e'Ie 10. 

PROSINONE 

Froi'npne - La-go Twriz'zrù O'e 
18 Incontro dibattito con Stefa¬ 
no Roo«-ti: Cessino ore 18 (Spa¬ 
rtii): Alalr. Mon*e S. .Mar'no 
ore 20 30 (Compera.-'); Anarni 
Crrelora 20 (Am'ci); Cercano 
CoHe • Art'co ore 20 (PapetH- 
Cio’olì); At'r-e ccrtrede Duca ore 
20 (Campag.ia); Col^pv-do ore 20. 

LATINA 

Form’a ore 17 (Vona); Te-re- 
cJia Ore 19 (Vona), 

RIETI 

Casfelnuovo ore 18.30 (De Ne- 

»■>). 


■| partito' 


■ , . f - 


ROMA -• * j 

• A'Ie 9,30 in fednei'cr.e r'u- ' 
n ere dei compas).ii c:«)d del di | 
Roma. O d.G.: < andam*ito del¬ 
ia campegos e'ettcìoCB. Retato- I 
re il compa^io Paolo Cioh ■' set 
9 eterio della federaz one. ' 

SEZIONI DI LAVORO — alle 

20 n fede-azirre gruppo lavoro 
commerce (Cit.e): 

CIRCOSCRIZIONI — XVII 


CIRC. olle ' 18,30 a Trlcnfale 
coordinamento ordme democrat.- 
co al argeto ai segretar. dì sezio¬ 
ne (<3rega): XX CIRC. alle 20 a 
^;ma Porta segretari di sazicr.e 
(lacobeHi). Vili CIRC. alle 20 
a Torrmova CP (Ta'.!o.ie-Pro'eth). 

F. G. C I. 

Atbmo o-e 17 cemìz'o (Ader- 
nato); CineciltA ora 18 O.battito 


(Bema.-dn:); M. Al'-cala ora 18 
Riunione caseggeto (NaMi); Car¬ 
ducci O'e 8 Comìz o; Fonteima 
ore 12 D batt-to (Corv's'ert-Leo- 
m); Giovanni XXIII ore 9 Dibat¬ 
tito (Bald'i-Le Cognata); Ma'pi- 
ghì ore 16 O battito; Dedma ore 
17 Dibattito (Ctericuzio) ; Salario 
o-a 20.30 Riun'one Casegg ato 
(Sett'ni); Armellini ora 11 Dibat¬ 
tito MA»”ANI ore 16,30 dibatti¬ 
to (Vacca). _, _ 


ACCADEMIA ' SANTA CECILIA 

(Auditorio di Via della Cencilla- 
zlona . Tal, 6S41044) 

Domani, alle 21, concerta di¬ 
retto de Giulio Bertela con II 
Coro dell'Accadamla di Santa 
Cecilia (tasi. n. 24). In pro¬ 
gramma: Bach, MontevardI. Par- 
^.tecipano 1 solisti Hildegard Het- 
' chele, Halge Mutile, Lb]os Koz- 
' ma e strumantisti dell'Orchestra 
di 5. Cecilia. 

ASSOCIAZIONE ' MUSICALE ' RO¬ 
MANA (Oratorio SS. Sacramen¬ 
to • Piazia Poli ang. Via del 
Tritone • Tel. 6568441) 
Undicesimo Festival Internazio¬ 
nale di clavicembalo, 28 mag¬ 
gio • 4 giugno 1979, ore 21 pre¬ 
cise. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonlalone n. 32-a - 
Tel. 655952) , 

Domani, alle *21,15, concerto 
de « I crodaioli a complesso di 
musiche Corali diretto da Bepi 
De Marzi. Nuovi canti dì Bepi 
De Marzi. 

ASSOC. CULTURALE FONCLEA 
(Via Crescenzio n. 82/A - Te- 
leiono 353066) 

Concerto degli < Indaco 1 . 

Alle 21: « Liberi tulli a spetta¬ 
colo mus'cale di Ugolino. 

PROSA E RIVISTA 

AL CENTRALE (Via Gelsa n. 6 - 
6797270-6785879) 

Alle 17 e 21 « Liberi tolti a, 
spettacolo musicale di Ugolino. 
ASSOCIAZ. CULTURALE < COL¬ 
LOQUI a (Via degli Sciatola 
n. 6 - Tel. 3605111) 

Alle 21 il Teatro Autonomo di 
Roma presenta- • Edipo e iol- 
tia a (itinerario corpo 3 di Sil¬ 
vio Benedetto con Alida Giar¬ 
dinai Solo per prenotaz'oni 
BRANCACCIO (Via Merulana, 244 
• Tel. 7352SS) 

Alle 17 la Comp di Balletto 
classico presenta Liliana Cosi e 
Mar nel Siefanescu in ■ Ray- 
monda a (III atto) Ooìna noz¬ 
ze D'Aurora (III atto). Regia 
e coreogral'a di Mannei Stela- 
nescu. 

BELLI (P.zza S. Apollonia 11/A - 
Tel. 5894875) 

Alle 21,15: a La Joconde a da 
Nazìm Hikmet testo e reg a di 
Lamberto Lambertini. Posto uni¬ 
co L. 3.000. 

BORGO S. SPIRITO (Via del 
Penilenzieri n. 11 - Teleiono 

845274) 

Domenica, alle 17. la Comp. 
O'Origlia-Palmi rappresenta; « Le 
donne curiose a commedia in 
3 atti di C. Guidoni. Regia di 
A. Palmi. 

DELLE MUSE (Via Fori) n. 43 - 
Tel. 862948) 

Alle 21,30, I Giancattivì presen¬ 
tano: « Il Teatrino a. Prod. Le 
Nuove Muse. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 • 
Tel. 462114-475404) 

Alle 17 fam. (turno F/D1) la 
Comp. di Prosa del Teatro Eli¬ 
seo diretta da Giorgio De Lul¬ 
lo - Romolo Valli presenta: 

« Romolo Valli come Oscar Wil- 
de in divagazioni e delizie a no¬ 
vità assoluta di lohn Gay. Tra- 
duz'one e adattamento di Maso- 
lino D'Amico. Regia di Giorgio 
De Lullo. 

ETI-QUIRINO (Via M. MInghetti 
n. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 17 (abb. Il, giovedì V) 
Mar'o Chìocchio presenta: Salvo 
Randone in a Tutto per bene a 
d: Luigi Pirandello. Regia di 
Alessandro Giupponi. 

ETI-NUOVO PARIOLI (Via G. Ber¬ 
si n. 20 - Tel 803523) 

Alle 17,15 tam., la Coop. 
Ata Teatro pres.: « Ballata per 
Tommaso Campanella a di M. 
Moretti e C ACghiero Regia 
di Nino Mangano 
GOLDONI (Vicolo dei Saldati n. 4 

- Tel. 6561156) 

Alle 17: «Il gigante egoista a 
di Oscar Wilde. Versione musi¬ 
cate di Patrick Persichetti. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta n. 18 - Tel. 6S69424) 

Alle 21,30 « Le troiane di Euri¬ 
pide a di/con Giovannella De 
Luca, Èva Papagheorghou, Pao¬ 
la Pozzuoli e Leura Sassi 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale n. 194 • Tele¬ 
fono 465465) 

Alle 20,30 precise « Primo a. 
L'Odradek teatro Gruppo e l'As¬ 
sessorato alla Cultura del Co¬ 
mune d: Roma presentano; « Cap- 
sus a di Gianfranco Varetto. Non 
si può entrare a spettacolo ini¬ 
ziato. 

PARNASO (Via San Simone n. 
73-a - lei. 6564192) 

Alle 17,30 Gli Esauriti presen¬ 
tano: « Gli esauriti a. 

PICCOLO ELISEO (Via Naziona¬ 
le n. 183 Tel. 465095) 

Alle 21.30, la Compagnia 
di Prosa del Piccolo Eliseo di¬ 
retta da Giuseppe Patroni Grif¬ 
fi presenta: ■ Le lacrime amare 
di Petra Von Kant a. novità as¬ 
soluta di R. W. Fassbinder. Tra- 
duzioné di Umberto Gandìnì. Re- 
g'a d: Mario Ferrerò 
POLITECNICO (V«a Tiepolo. 13/s 

- Tel. 3607559) 

SALA B 

Alle 21.15 « Riccardo III a Iden¬ 
tificazione interrotta de W Sha¬ 
kespeare di e con Severino Sal¬ 
tarelli. (Ultima settimana). 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini 

- Tel. 393969) 

Alle 21 Riccardo Coccianle In 
concerto 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
N. Betlonì n. 7 ang. Via E. 
Rolli - Tel. 5810342) | 

A’Ie 17-20 corso laboratorio 
preparazione profes. al Teatro. 
TEATRO DI ROMA AL lEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina- 
Tel. 6544601/2/3) 

Alle 17, la Comp. del Teatro 



di Roma presenta; « Calastlna a 
di A. Sastra. Regìa di Luigi 
Squanina. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stefano del Cecco n. 16 • Tele* 
tono 6798569) 

Alle 17, la Comp. Teatro Ora- 
zero presenta: « Diaci giorni sen¬ 
za fare niente » di Roberto Maz- 
zucco. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo MoronI n. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A 

Prove aperte la Compagnia « Il 
Teatro di Mariglìano > presenta: 

« Leo e Perla In De Bernardinìs 
a Peragallo a di e con Leo De 
Bernardinìs e Perla Peragallo. 
SALA C 

Alle 21,15 la Coop. Teatro in 
Trastevere presenta: « Stasera... 
Tardieu a di Jean Tardieu. 5 
otti unici. Con: William Zola. 
Slelania Spugninì, Paola Stra- 
maccia. Regia di Antonello Riva. 
TEATRO 23 (Via G. Ferrari, 1/A - 
Tel. 384.334) 

Alle 18 «Gli untarla presenta¬ 
to dalla Coop Acquarius. di Pa¬ 
squale Cam Regia di Marco Tul¬ 
lio Monticelli 

TEATRO ORIONE (Via Tortona 
n. 3 - Tel. 776960) 

Alle 16,30 e 20,30 la comp. «Lo 
Scorpione a presenta due alti 
unici; ■ Come lui menti al ma¬ 
rito di lei a di G. B. Shaw e 
« La purga di Bebé a di G Fey- 
deau. Regia di Antonio Faic- 
ch'a. 

TEATRO LA PIRAMIDE (Via G. 
BenzonI n. 49-51 - Tel. 576162) 
Alle 21 prosegue la Rassegna 
Europ Off organizzala dal Tea¬ 
tro dlub con il Teatro < De Ap¬ 
ple a dell'Aia- < I Santi con la 
ciambella a. Storie fantastiche 
di un olandese volante. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ABACO (L. Tevere Mellini, 33/A- 
Tel. 3604705) 

Alle 21,30 L’Aleph Teatro Comp. 
Di Ricerca presenta: « L'ultima 
notte di lligenia a di Cater'na 
Merlino. Regia di Ugo Margio. 
COOP. ALZAIA (Via della Miner¬ 
va n. S - Tel. 6781505) 

Alle 18,30 Guido Strazza ■ Il 
gesto e il segno a. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana n. 32 • 
Tel. 2872116) 

Alte 21,30: « Lo chiameremo 

Andralell a spettacolo-laborato¬ 
rio diretto da Marcello P. Lau- 
renlis. Si prega prenotare. 

BEAT '72 (Via G. C. Belli n. 72 | 

- Tel 317715) 

Alle 22 II Beat '72 presenta: 
The Rctourn ol Wun-Man-Sho 
« Ed io? a dì/con Foss e Valen- 
line. 

MOVIMENTO SCUOLA • LAVORO 

A'Ie 21 il Gruppo Teatro • Le 
Maschere a presenta: ■ Il Dio 
delle streghe a. Ingr. L 2000. 
ZIEGFELD CLUB (Via dei Piceni 
n 28) 

Alle ore 19 la Compagn'a Le 
Origini presenta; ■ Arborea a, 
testo e regia di Graz'a Fresu. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 • 
Tel. 5810721-5800989) 

Alle 22,30 « Il Malloppo a dì 
Marcello Marchesi con Landò 
Fiorini. Regia M. Amendola 
(Il 19 maggio ultima replica) 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo n. 33 - Tel. S88S12) 

Alle 21,30 Rombleide (un'Odis¬ 
sea p'ù lunga dell'Iliade) di 
Giancarlo Sisti e Susanna Schem- 
mari. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/a • Tel. 737277) 

Alte, 21.30 Rosa Fumetto e 
Leo Gullotta in: ■ Taffettà a di 
Greco Giordano ’/entimìglia. 
TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 

- Tel. 58.94.667) 

La voce e la chitarra di Sergio 
Centi tutte le sere alle 22,30. 

Ai pianoforte Maurizio Marcilli. 

JAZZ - FOLK 

FOLK STUDIO (Via G. Sarchi 
n. 3 - Tel. 5892374) 

Alle 21.30 per la serie delle mu- 
s'ca antica per la 1 . volta in 
Roma « Il Gruppo Bretone Melu- 
sine a con J. Blay, J. Dutertre, 

J. Guilcher in un programma di 
musica celtica. 

MURALES (Via dei Fienaroli, 30, B 
• Tel 5813249) 

Alle 20.30; « Carnascìalla a. 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 
n. 3 - Tel. 6544934) 

Alle 21.30. concerto del Trio di 
Ettore Gentile. Francesco Pu- 
glisi e Claudio Rizzo. 

SELARUM (Via de> Fienaroli n. 12 

- Trastevere) 

Alle 20,30 concerto di musica 
country, folk, west coast Aper¬ 
tura alle 18. 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

ALBERICHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 6547137) 

Alle 16,30-18,30 Laboratorio 
teatrale per bambini ■ L'ippo- 
grifo a dai 4 ei 9 anni. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri n. 57 - Tel. S85605) 

A'Ie 17,30, la Comp. Opera dei 
1 Burattini « La scatola a prescn- 


SfcaaiaTO sana carnea 
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OGGI .1 SISTINA 

« IN ESCLUSIVA » 

Un grande film per Tinizio della stagione 
cinematografica di un grande locale 

Stampa, televisione, intellettuali, politici, 
ma soprattutto il PUBBLICO concordi: 
Dopo questo film non saremo 
gli stessi di prima 




L'UOMO^^ 

MARMOÌ|^ 

Premio speciale crìtica intemazionale 
al Festival di Cannes 

AVVERTENZA. Si cemiflia Ei VKtora il film dairinlzlo 
* Orario spottacoll: 15,40 - 1f,Z0 - 22 

E' UN FILM PER TUni 


VI SEGNALIAMO 

CINEMA 


I Forza Italia » (Aritcchino) 

■ Il fantasma della libertà» (Aniene) 

I Belle di giorno » (Ausonia) 

I Un uomo in ginocchio» (America) 

Lenny » (Antares) 

Lo specchio » (Archimede) 

Hardcore » (Ariston N. 2) 

Girl Friends » (Balduina) 

Tre donne immorali? » (Blue Moon) 

La chiamavano Bilbao » (Capranica, King) 

I Ferdinando il duro » (Capranichetta, Fiammetta) 

■ 2001 Odissaae nello spazio» (Diamante) 
tHalr» (Empire) 

■ Dimenticare Venezia» (Fiamma) 

■ Occhi di Laura Mare» (Metro Drive in) 

'Cristo ai è fermato a Eboll » (Golden, Triomphe) 
il giocattolo » (New York, Reale, Superga) 

[Animai Houae » (Nuovo Star, Radio City) 

Ecco l’Impero dal sensi» (Quirinale, Rouge et Noir) 

■ Quintet » (Quattro Fontane) 

■ La dolce vita » (Aurora) 

■ Il dittatore dello Stato libero di Bananas » (Avorio) 

■ I racconti di Canterbury » (Bolto) 

I Paperino Story > (Broadway) 

■ Marcia trionfale » (Harlem) 

■ Coma profondo» (Palladium) 

I Un borghese piccolo piccolo » (Rialto) 

I I fucili » (L’Officina) 

Proiezioni della Cineteca Nazionale » (Bellarmino) 
FellinI Satyricon » (Sadoul) 

Goto, risola dell’amore» (Il Montaggio della Attra¬ 
zioni) 

Beatles nostalgia » (Filmstudio 1) 


la: « Pierino e il lupo » fiaba 
musicale di S. Prokoiiev e « Lui¬ 
sa coi vestito di carta » di Al¬ 
berto Arbasino« 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circ.ne Appta, 
33/40 - Tel. 78822311) 

Alle ore 19 laboratorio sulle 
dinamiche di gruppo in rapporto 
con II territorio. 

CINE CLUB 

CINETECA NAZIONALE (Sala Bel¬ 
larmino - Via Panama, 13 - Te¬ 
lefono 869527) 

Alle 18,15 « Il cinema francese 
degli anni trenta >: I professio¬ 
nisti; « Calle internazionale » 
(Caie de Paris - Yves Miran¬ 
da. 1938). 

Alle 21,15 « Il cinema italiano 
degli anni venti »: « Quo vadis > 
(Gabriellino D'Annunzio e Georg 
Jacob. 1924) e documentari. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/A ■ 

Tel. 5816379) 

Alle 17. 19.30 22: « Felllni Sa¬ 
tyricon «. 

AVORIO (Via Macerala n. 18 - 
Tel. 753527) 

« li dittatore dello State libere 
di Bananas > con W. Alien. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Vìa Cassia n. 871 - Te¬ 
leiono 3662837) 

Alle 19-21: Colò ■ L'isola del¬ 
l'amore » (1968). 


CAPRANICA 679.24.65 

La chiamavano Bilbao, con A. 
Jove - DR (VM 18) 
CAPRANICHETTA 686.957 
Ferdinando il duro, di A Klugt 
- SA 

COLA DI RIENZO 305.584 
La tarantola dal ventre nero, 
con G. Giannini - G (VM 14) 
DEL VASCELLO 588.454 

Le avventure di Peter Pan - DA 
DIAMANTE 295.606 

2001 odissea nello spazio, con 

K. Dullea - A 
DIANA 780.146 

Emerson Lakc Palmer - DO 
DUE ALLORI 373.207 

La ciltà gioca d'azzardo, con L. 
Merenda - DR 

EDEN 380.188 • L. 1.800 
Interiors, con G Page DR 
EMBA55Y 870.345 L. 3.000 
Splendori e miserie di Madame 
Royale, con U. Tognozzi - DR 
(VM 14) 

EMPIRE L. 3.000 

Hair, dì M. Forman • M 
ETOILE 687.556 

Il cacciatore, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

ETRURIA 

Attentalo ai Trans America Ex¬ 
press, con B. Johnson - DR 
EURCINE 591,09.86 

California Suite, con J. Fonda - S 
EUROPA 865.736 

Pop Lemon, con B. Davidson - S 


OGGI oli'ARLECCHINO 

Risate a non finire sul palazzo e sul potere 
Il film che tutti i politici non 
sono riusciti a bruciare 



xflf 11[ n/i 
COOPIPAKVA lUH VICO 


UN FILM PER TUTTI 


CIRCOLO ARCI FUORI SEDE 

Riposo 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 
Riposo 
STUDIO 2 
« Beatles nostalgia ». 
L'OFFICINA 

Alle 16,30, 18,30, 20.30, 22 a 
30: « I lucili > di Ruy Guerra 
(Brasile 1964). 

MUSEO DEL FOLKLORE ROMA¬ 
NO (Piazza S. Egidio) 

Festival internazionale del video¬ 
tape organizzalo dall’assessora¬ 
to alla Cultura del Comune dì 
Roma. Vìs'onì alle 17,30-23,30. 
Ingresso l'bero. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 - L- 3.000 
Giallo napoletano, con M Ma 
stro.anni - G 
AIRONE 

La calda bestia, con A. Arno - 
DR (VM 18) 

ALCVONE 838.09.30 

Qualcuno sia uccidendo I più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

AMBASCIAtORi SEXYMOVIE 
Baby Love 

AMBAS5ADE - 540.89.01 

Giallo napoletano, con M Ma¬ 
stro anni - G 
AMERICA • 581.61.68 

Un uomo in ginocchio, con G. 
Gemma • DR (VM 14) 

ANIENE 

Il fantasma della libertà di L. 
Buhuel - DR 

ANTARES 

Lenny, con D. Hoffman • DR 
(VM 18) 

APPIO ■ 779.638 

Caravans, con A. Quinn - A 

AQUILA 

Tutta femmina, con O. Georges- 
Picot - S (VM 18 ) 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
Lo 'Specchia, di A Tarkoski 
DR 

ARISTON • 353.290 - L. S.000 
Caro papà, con V Gassmann 
DR 

ARISTON N. a • •79.32.t7 
Hardcore, con G.C. Scott - OR 
(VM 18) 

ARLECCHINO • 360.35.4* 

Forza Italia, di R. Faerua - DO 
ASTOR - 622.04.09 

Il vizieito, con U. Tognazzi - 

SA 

ASTORIA 

Superman, con C. Rceva • A 
ASTRA - 818.62.09 

Caravans, con A. Quinn - A 
ATLANTIC 701.06.56 

Taverna Paradiao, con S. Stal¬ 
lone - DR 
AUSONIA 

■ella di giorno, con C. Deneuva 
OR (VM 18) 

RALDUINA 347.S92 

Girid F ri a ndò, con M. Mayron - 
OR 

RARBERINI • 475.17.07 - L. 3.000 
Lo stesa* gio m o n prossimo an¬ 
no, con E. Burstyn - S 
■ELSITO - 340.887 

Caravans, con A. Quinn - A 
■LUE MOON 

. Tra donna Immorali? di W. lo- 
rowczyk • SA (VM 18) 
C*PITOL • 393.280 

Hallowecn la natta dello atra- 
gha, con O. Pleasanca - OR 


FIAMMA - 475.11.00 - L. 3.000 
Dimenticare Venezia, di F. Bru- 
sati - DR (VM 18) 
FIAMMETTA 475.04.64 

Ferdinando il duro, di A. Kluge 
SA 

GARDEN - 582.848 

Napoli serenata calibro 9. con 
M. Merola - DR 

GIARDINO 894.946 • L. 1.500 
L’amico sconosciuto, con E. 
Gouid - G 

GIOIELLO 864.149 - L. 2.000 
Ernesto, con M. Halm - DR 
(VM 18) 

GOLDEN 755.002 

Cristo si è lermate a Eboli, con 
G M. ’/oionté - DR 
GRECORT - 638.06.00 « 

California Suite, con J. Fonda 

- 5 ; 

HOLIDAY • 858.326 

Il cacciatore, con R. De Niro - 
OR (VM 14) 

KING - 831.95.41 

La chiamavano Bilbao, con A. 
Jove - OR (VM 18) 

INDUNO - 582.495 

Tulio accadde un venerdì, con 
B. Harris - C 

LE GINESTRE 609.36.38 
Superman, con C. Reeve - A 
MAESTOSO • 786.086 

Patrick, con R. Helpmann - A 
(VM 14) 

MAJESTIC 679.49.08 
Pomoerotico mania 
MERCURY 656.17.67 

Fatelo con me dolci bionde da¬ 
nesi 

(16-22,30) 

METRO DRIVE IN • 609.02.43 
Occhi di Laura Mais, con F. 
Dunaway - G 

.METROPOLITAN • 67.89.400 

L. 3.000 

Patrick, con R. He.pmann • A 
(VM 14) 

MIGNON 

Picnic ad Hanging Rock, di 
P. Weir - DR 

MODERNETTA - 460.285 

Nella misora ia cui, con D. Dei 
Prete - DR (VM 18) 
MODERNO - 460.285 
Rabbiosamoata femmina 
NEW YORK - 7B0.271 

Il giocattato, con N. Manfredi 

- DR 

NIAGARA - «27.32.47 

Da Coti eoli e a Rraoklyn, con 

M. Merli - DR 


N.I.R. • 589.22.69 

Caravans, con A. Quinn • A 
NUOVO STAR • 789.242 

Animai House, con John Beiushi 

- SA (VM 14) 

OLIMPICO 

Ore 21 Banco Mutuo Soccorso 
PARIS 754.368 

Il CBcicatere, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

PASQUINO 580.36.22 > 

Annie Hall (lo e Annie), con 
W. Alien - SA 
PRENESTE 
Riposo 

QUATTRO FONTANE ■ 480.119 
Quinlel, con P. Newman - OR 
(VM 14) 

QUIRINALE 462.653 

Ecco l'impero dei sensi, con E 
Matsuda DR (VM 18) 
QUIRINETTA 679 00.12 

Tornando a casa, con J. Volghi 

- DR (VM 14) 

RADIO CITY • 464.103 

Animai House, con John Beiushi 

- SA (VM 14) 

REALE sai.02.34 

Il giocattolo, con N Manlredi 

- DR 

REX 864.165 

Rosso nel buio, con D. Suther- 
land - G (VM 14) 

RITZ ■ 837.481 

Cleopatra, con E. Taylor • SM 
RIVOLI 460.883 

Preparale 1 fazzoletti, con G 
Oepardieu SA (VM 14) 
ROUGE ET NOIR 864.305 
Ecco l'impeto del sensi, con E 
Matsuda DR (VM 18) 

ROYAL 757.45.49 

Cleopatra, con E. Taylor - SM 
SAVOIA 861 159 

Calilornìa Sulle, con J Fonda - S 
SISTINA 

L'uomo di marmo 
SMERALDO 351.581 

Squadra antigangster, con T Mi- 
lian - C 

5UPERCINEMA - 48S 498 

L. 3.000 

Cardenia, con F. Cal.tano • A 
TIFFANY • 462.390 
Sexy club 

TREVI 678.96.19 

Il paradiso può attendere, con 
W Bcathy S 
TRIOMPHE 838.00.03 

Cristo si è iermato a Eboli, con 
G. M. Volonlé - DR 
ULISSE - 433.744 

Crease, con J. Travolta - M 
UNIVERSAL 856.030 

Giallo napoletano, con M Ma 
stroianni G 

VERSANO 851.195 L. 1.500 
r 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

VIGNA CLARA 328.03.59 

Le avventure di Peler Pan • DA 
VITTORIA 571.357 

Cleopatra, con E. Taylor • SM 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

AFRICA D'ESSAI - 838.07.18 
Gli sposi dell’anno secondo, con 
J. P. Bcimondo • SA 
APOLLO 731.33.20 

Aquila Grigia il grande capo 
Cheienne, con A. Cord - A 
ARALDO D’ESSAI 
Riposo 

ARIEL 530.251 

Battaglie nella galassia, con D. 
Benedici - A 
AUCUSTUS 

Orfeo 9, con T. Sch pc Jr. - M 
AURORA - 393.269 

La dolce vita, con A. Eckberg 
DR (VM 16) 

AVORIO D'ESSAI 

Il dittatore dello stato libero di 
Bananas, con W. Alien - C 
BOITO 

I racconti di Canterbury, di 
P. P. Pasolini - DR (VM 18) 
BRISTOL - 761.54.24 
Psicologia del sesso 
BROADWAY 

Paperino story - DA 
CALIFORNIA 

Comportamento sessuale delle 
sludentesse 
CASSIO 

Le avventure di Barbapapà • DA 
CLODtO 

Grazie a dio è venerdì, con D. 
Summei - M 

COLÓRADO 

Scontri stellari, con C. Munro 

- A 

DELLE MIMOSE 

Squadra antìtruiia, con T. Mi- 
lian - SA 


DORIA • 317.400 

Il viztetio, con U. Tognazzi - 
SA 

ELDORADO 

Venga a lare il soldato da noi, 
con Franchi-lngrassia - C 
ESPERIA • 582.884 

Squadra antigangsicr, con T. Ml- 
Itan - C 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 
Barry Lyndon, con R. O'Neal 
DR 

HARLEM 

Marcia Irlonlalo, con F. Nero 
DR (VM 18) 

HOLLYWOOD - 290.851 

Greosc, cpn J. Travolta • M 

JOLLY - 422.898 
Psicologia dal sesso 
MADISON SI 2.69.26 

Grease, con J. Travolta -, M 
MISSOURI - S52.334 

Grease, con J Travolta • M 

MONOIALCINE (ex Faro) 

Rugantino, con A. Ceicntano • 
SA 

MOULIN ROUGE • 556.23.50 
Grease, con J. Travolta • M 

NEVADA 

Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI 581 62 35 
Scbaslline, con N Kennedy - 

DR (VM 18) 

NUOVO ssa 116 

Suor Emaniiellc, con L. Geinser 
5 (VM 18) 

ODEON 464.760 

Pelle calda, con R Heien - S 
(VM 18) 

PALLADIUM - SII 02.03 

Coma prolondo, con G Bujold 
DR 

PLANETARIO • 475 99.98 

Storie scellerate, con F. Cittì • 
SA (VM 18) 

PRIMA PORTA - 691 32.73 
Ciao ni! con R Zero - M 
RIALTO ■ 679 07.63 

Un borghese piccolo piccolo, con 
A Sordi - DR 

RUBINO O'CSSAI 570.827 

Rugantino, con A Colontano - 
SA 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
La dottoressa 
SPLENOID 620.205 

Racket dei sequestri, con S. 
Keach - G (VM 18) 

TRAIANO (Fiumicino) 

Paperino e Company In vacanza 
DA 

TRIANON 

La supplente, con C Villan. - C 
(VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Riposo 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 731.33.08 
La nuora, con J. P. Mocky - DR 
(VM 18) e Rivista di spoglia¬ 
rello 

VOLTURNO - 471.557 

KleinofI Hotel, con C. Clery • 
DR (VM 18) e Rivisto di spo¬ 
gliarello 

OSTIA 

SISTO 

Il segreto di Agaiha Chrislic, 
con D. Hoilmer, - G 
CUCCIOLO 

Il icsiimonc, con A. Sordi - DR 
SUPERGA 

Il giocattolo, con N. Manfredi 
• DR 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

Indians. con J. Whltmora - A 
COLOMBO 

Quel maledcllo treno blindalo, 
con B. Svensson - A 

EUCLIDE 

Silvestro e Conzales malti o 
mattalori - DA 
GIOVANE TRASTEVERE 

Tenente Kojack II caso Nelson 
e suo, con T. Savalas - G 
LIBIA 

Silvestro sfida all'ullimo pelo, 
DA 

MONTE ZEBIO 

La guerra dei Robot, con A. Sa¬ 
bato - A 

ORIONE 

Spettacolo teatrale 

TIBUR 

Il grande biondo, con P. Richard 
C 

TRASPONTINA 

Tre gatti gialli, con T. Rendali 
A 

TRIONFALE 

Totò e Marcellino - C 
MONTE OPPIO 

Hcidi, con E. M. Singhammer - S 

NOMENTANO 

Professione assassino, con C. 
Bronson - G 

PANFILO 

La battaglia delle aquile, con M. 
McDowell - A 

TIZIANO 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill - A 


COMUNE DI GUARCINO 

(Provincia di Prosinone) 

IL SINDACO 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 
del 2 aprile 1979 (vistata -senza osservazioni dalia Se¬ 
zione di Controllo sugli atti degli enti locali di Prosi¬ 
none in data 26-4-1979 col numero speciale 14550) con la 
quale è stato approvato IL PIANO REGOLATORE GE¬ 
NERALE per il Comune di Guarcioo; 

RENDE NOTO ' 

che a norma dell’art. 9 della legge 17-8 1942 n 1150 11 
predetto Piano Regolatore Generale del Comune, a par¬ 
tire da oggi, e per 30 giorni consecutivi rc.sta depositato 
nella Segreteria Com.le assieme alla relativa delibera¬ 
zione di approvazione. 

Chiunque potrà prenderne vi.sione nelle ore in cui 
l’Ufficio è aperto al pubblico. 

Fino a 30 gg. dalla scadenza del periodo di deposito 
potranno presentare le loro osservazioni le A.ssociazicni 
Sindacali e gli altri Enti Pubblici e le Istituzioni inte- 
re-=Hate. 

Dalla Residenza Municipale, li 10-51979 

IL SINDACO 
iGeom. Cori Pietro) 



PICCOLA 

PUBBLICITÀ’ 

OCCASIONI 

t VILLEGGIATURE 


UCLASiUNISeiMfc rou.oiie* tu 

peraccettoriate mod 78 prezzo 
Ì:qu:d3Zione usati da I 750 000 
041,975299. 975478. 968446 
Bu-agalows. caravans. campeg- 
g.o. trontemara atfittansi 041/ 
968070 

FILATELIA 

FILATELIA - Francobolli morete 
acqu stiamo per invest menti - 
nuovi, usati. 1 nguellati in lotti, 
co lez OTii. accumulazioni d qj*'- 
siasi importanza recandom ari 
che sul pos’o Tei 06/873795 
Roma, va Caronemi, 6. 


ALBERGO < FONTANA ■ - 38030 
Vigo di Fassa. Dolomiti. Pise¬ 
ne. sauna, giardino, ogni com¬ 
fort. moderno, posizione tran- 
qu.iia, prezzi familiari. Telefono 
(0462) 64140. 

HOTEL CAVOUR - CESENATICO 
VALVERDE. Vacanze al ma-e, 
ogni confort, camere doccia, 
WC, balconi, vistamare. 20/5- 
15,6 L 8500 - 16/6-7 7 e 
26/8-10/9 L. 9200 - 8-31/7 
L. 11 500 - 1-25 8 L. 13 500 
tutto compreso. Sconti fam g .e 
Interneliatec' Telefono 0541/ 
946585, dal 20/5 0547/86290. 


■■■ nuovo filiolo di vendilo 

i.Viale Parìoli,97 a/b 

S/Omolo ^»«»nn». 

^ TUTTI I VISITATORI UN GIUBSETTO OMAGGIO FINO AD ESAURIMENTO SCORTE# 
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Con il prologo a cronometro di Firenze inizia oggi la corsa rosa 

Un «Ciro» per Moser: «Questa volta o mai piìi:^ 


Un tracciato snello con molte « crono » e senza cime da mal di montagna * Saron- 
ni, l’altro grande protagonista di casa, vuole subito la maglia rosa - Knudsen, 
Johansson, De Muinck e De Vlaeminck tra gli altri favoriti -1 « forfait » di Ba- 
ronchelli e Battaglia - Il parere di Alfredo Binda: « Non esagerare le rivalità » 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — Il Giro clclLstl- 
co d'Italia è sul piede di 
partenza. Ieri il concentra¬ 
mento, I piellmlnari della vi¬ 
gilia, oggi la prima maglia 
rosa nello scenario di Piaz¬ 
za della Signoria dove ini¬ 
zierà e terminerà il « prolo¬ 
go » a cronometro. Si alza 
cosi 11 sipario per un viag¬ 
gio che avrà il suo epilogo 
nel pomeriggio del 6 giugno 
allArena di Milano, e strada 
facendo vedremo se questo 
sarà finalmente il giro di Mo¬ 
ser, oppure se Francesco do¬ 
vrà riporre definitivamente 1 
sogni nel cassetto. 

Tutti sanno quanto va’e 
Moser. tutti conoscono il suo 
temperamento, la sua classe, 
la sua potenza che da un 
paio d'anni lo hanno qualifi¬ 
cato al vertice del valori mon¬ 
diali, tutti convengono che !l 
nome del trentino ben figure, 
rebbe nell'albo d'oro di que¬ 
sta antica e affascinante 
competizione, ma gli assalti 
finora portati sono falliti, LI 
miglior risultato ottenuto è 
stato il secondo posto del '77. 
e giunti ad un'altra edizione 
(la sessantaduesima). preso 
nota di un percorso favore¬ 
vole, Moser ritenta e dice: 
K Stavolta o mai più ». 

Perché stavolta o mal più? 
Perché mister Torrlani offre 
al capitano della Sanson un 
tracciato snello, con molte 
cronometro e senza quelle ci¬ 
me che procurano il mal di 
montagna solo a guardarle. 


Coppa della pace 

L’azzurro 
Clivati 
vince a 
Krynica 

Nostro servizio 

KRYNICA — Con un pirilco 'di 
fortunt, mt non sema merito, per 
l« squadra italinìs è arrivato un 
successo di lappa nella Corsa della 
Pace, dopo diversi giorni di prove 
sofferte e deludenti. L'azzurro Wel¬ 
ter Clivati, 24 anni, residente a 
Palazzago in provincia di Ber^ 
mo, ha vinto la sesta tappe, Svid- 
nik (C«cosIovacchia)-Krynica (Po¬ 
lonia) , in territorio poiecco davart- 
ti al sovietico Guseìnov, protago¬ 
nista assoluto delia tappa di Pe¬ 
saro dei Giro delle Regioni. L’azio¬ 
ne decisiva si è verificata a dieci 
chilometri datl'arrivo. Gusebiov è 
scattato per viiKore H Gran Pre¬ 
mio della Montagna, Clivati pron¬ 
tamente gli ha risposto e i due 
harvio proseguito d'accordo. A cir¬ 
ca un chilometro dall'arrivo, su 
strada a ncn in pista, come avvie¬ 
ne di solito, Guseinov, che era 
in testa in quel momento, ha «vti- 
to tmo sbmdamento neU'aifronta- 
re una cup/a. Cavati non si è la¬ 
sciato sfuggire l’occasicne ed i 
scattato deciso conquistzndo crea 
50 metri di vantaggio, tenendo du¬ 
ro fino aH’arrivo. 

Subito dopo egli è apparso per¬ 
fino incredulo per aver colto un 
successo tanto importante e il suo 
primo pensiero è stato di ringra¬ 
ziamento per il C.T. Gregori che 
l’ha voluto in quadra benché in 
questa stagione egli non abbia ot¬ 
tenuto alcuna vittoria. 

Quindi è tornato un po' di buon 
umore nel clan azzurro. Aitche se 
l'inizio delia tappa non iasc-tava 
presagire nulla di buono: infatti 
dopo 20 chilometri, appena at¬ 
traversato il confine tra la Ce¬ 
coslovacchia e la Polonia, si riti¬ 
rava, suo malgrado, l’italiano 
Fausto Scotti affetto da disturbi 
'ntestinali ma. intorno al 50. km, 
Orlandi battagliava con i miglio¬ 
ri per un traguardo vo'ente e la 
stessa cosa facevano Trevriiin e 
Peroni in occas'oni successive. Poi 
Trevollin tentava una azione di 
forza a 20 km do'l'arrivo. Passava 
primo suMa penultima salita (le 
salita polacche, per le veritb, so¬ 
no molto più dolci di quelle della 
Cecoslovacchia), ma il gruppo rsv 
veniva forte su di lui. Era comun¬ 
que l’inizio per l’azione finale di Cli- 
vsti c Guseinov. Per il terzo posto 
precedeva tutto il gruppo l'altro 
sovietico Nikitenko al quale il g'or- 
no dì riposo he consentito una 
pronta ripreso dopo il serio inci¬ 
dente nella toppa di Kosice. Ncì- 
la clasritxa generale tutto è ri¬ 
masto come prima, con il sovieti¬ 
co Sukhorucenkov leader 

Alfredo Vittorini 


e di coiLseguenza Francesco 
diventa Tuomo da battere, 11 
campione più temuto. Kh. si: 
va In onda uno spettacolo con 

I manifesti sui quali spiccano 
le cinque lettere di Moser, 
però subito dopo, se non ad¬ 
dirittura di fianco, ecco 1 con¬ 
notati di un tipetto che non 
vuole rimanere dietro le quin¬ 
te. perciò abbiamo un grande 
pronosticato e un grande op¬ 
positore. E come si chiama 
questo oppositore? Beppe Sa- 
ronni, perbacco. 

Dunque, tutto dovrebbe pro¬ 
cedere secondo 11 copione di 
una sfida paesana, di un 
duello preparato con arte e 
potete immaginare le chiac¬ 
chiere, 1 bisticci, le polemi¬ 
che qualora il giovane Sa- 
ronni riuscisse a contrastare 

10 stagionato Moser con ef¬ 
ficacia, con sufficiente catti¬ 
veria. con argomenti talmen¬ 
te validi da tenere sempre 
In dubbio il verdetto. Ma sa¬ 
rà questo e .soltanto questo 

II volto principale del Giro? 

Forse si. forse no. e volen¬ 
do approfondire il discorso, 
qualche ora prima di pun¬ 
tare su Firenze cl siamo ri¬ 
volti ad un personaggio Illu¬ 
stre. ad una vecchia cono¬ 
scenza che ha tutti l requi¬ 
siti per esprimere un auto¬ 
revole parere. Costui è Al¬ 
fredo Binda, e ci pare non 
sia 11 caso di aggiungere altro. 
E* stata una bella conversa¬ 
zione sulla quale il cronista 
e il lettore possono e devono 
meditare. Sostiene Binda: 
« Percorso facile? Assoluta, 
mente no. Percorso tormenta¬ 
to? Nemmeno, e così stando 
le cose aumenta il numero dei 
probabili vincitori. Fra questi. 
Moser è il più handicappato 
perché con tutta la propa¬ 
ganda che gli hanno fatto, 
con tutta la responsabilità 
che gli addossano dovrà fati¬ 
care motto, moltissimo. E 
guai se trascurerà qualcuno. 
Moser avrà il compito di con¬ 
trollare la corsa dal primo 
all’ultimo metro e se spreca 
troppa benzina rischia di tro¬ 
varsi in debito d'ossigeno in 
qualsiasi momento: sulle sa¬ 
lite, anche se le salite non 
appaiono durissime, e persino 
nelle cronometro a lui con¬ 
geniali. B" Saronni il massi¬ 
mo rivale di Moser. ma altri 
possono affacciarsi e oinnare 
d'azzardo, possono approfit¬ 
tare della marcatura cui Mo¬ 
ser sottoporrà Saronni e vi¬ 
ceversa. Alludo a De Vlae- 
minck. De Muynck. Knudsen, 
Seccia, e non solo a costoro. 
Insomma, io rifletterei prima 
di affermare che Moser ha 

11 giro in tasca. A proposito 
deVa rivalità fra i due mag¬ 
giori esponenti del nostro ci 
clismo, mi auguro che non 
sia esagerata, che non dia 
luogo a dispetti, ad episodi 
deleteri, e visto che nella 
panoramica manca Baron- 
chelli, ritengo questa rinun¬ 
cia un errore, un calcolo 
sbagliato. Baronchelli era 
uno di quelli che pedalando 
al coperto avrebbe potuto co¬ 
gliere l'occasione projizia, e 
poi trattandosi di un corri¬ 
dore che deve lavorare per 
mantenere la condizione, sa¬ 
rebbe uscito dal « Giro r> con 
la forma ideale per il Tour. 
Ho detto la mia. ci vedremo 
presto e controlleremo insie¬ 
me la situazione— ». 

Firenze è uno splendore, 
la sua piazza è meravigliosa, 
e il sole è caldo come l’en- 
tusiasmo della gente di To¬ 
scana; in questo entusiasmo, 
la nota spiacevole è data 
dalla assenza di Battaglin e 
della sua squadra. Sono mesi 
che decine e decine di cicli¬ 
sti soffrono di congiuntivite 
a causa di \m virus difficile 
da debellare, e Battaglin è 
costretto airinattività pro¬ 
prio nel periodo più adatto 
per mettere in risalto le sue 
qualità dì spadaccino. La ma¬ 
lattia è contagiosa, per gua¬ 
rire presto occorrono farma¬ 
ci proibiti dal regolamento 
antidoping (il cortisone, ad 
esempio) e sempre in mate¬ 
ria di congiuntivite anche 
Moser (come riferiamo a par¬ 
te) è preoccupato pur lamen¬ 
tando per ora un sempi'ce 
arro5?samento all’occhio sini¬ 
stro. 

Parte 11 Giro che da un 
paio d’ann: è vinto dai belgi 
(Pol’entier e De MujTick). 
un Giro ccn diciannove tap¬ 
pe e in apparenza senza 


punti cruciali, ma con la pro¬ 
messa di fasi elettrizzanti. 
Dove? Magari sui cocuzzoli di 
Potenza e San Marino, op¬ 
pure a Bosco Chiesanuova, 
sulle vette dolomitiche e in 
altre località che sulla carta 
dicono poco e che all'atto 
pratico potrebbero sconvol¬ 
gere l piani di questo e di 
quello. Insomma, come sotto- 
linea Binda, è una storia an¬ 
cora da scrivere, è una caval¬ 
cata di 3.300 chilometri che 
non spaventa, che dà corag- 
j gio a molti, anche a Johans¬ 
son. a Visentinl, al tedesco 
Braun. ai francesi Thevenet 
e Laurent, al fiammingo Van- 
denbroucke, a Donadio, a 
Vittorio Algeri, a Corti, ai 
giovani che per crescere de¬ 
vono osare. E intanto s’aspet¬ 
ta il vincitore della breve cro¬ 
nometro di oggi. Moser an¬ 
drà cauto o si scatenerà? 
Gioirà Saronni o avrà la me¬ 
glio Knudsen? Altri sperano 
di cogliere il bersaglio, vedi 
Schulten. De Vlaeminck e 
Braun. E’ una giostra di otto 
chilometri nel cuore della 
città, è un avvio con parec¬ 
chi interrogativi, e anche se 
le differenze saranno mini¬ 
me, si comincerà a discutere. 

Gmo Sala 



MOSER e SARONNI, i due maggiori protagonisti del Giro 
accanto al tabellone con la planimetria delia corsa rosa 


Un nuovo « Gruppo » ha rilevato il pacchetto azionario di Anzalone 

L’ing. Viola ha promesso il 
rafforzamento della Roma 

Il nuovo allenatore forse entro oggi — Del « Gruppo » fanno parte anche il dr. Pa¬ 
squali, l'avvocato Pieroni e il dott. Romiti — Il presidente uscirà dal CD del 24 luglio 
Anzalone platonicamente in carica fino alla inaugurazione del Centro di Trìgorìa 


La congiuntivite mette in allarme il Giro 

Anche lui, Francesco 
ha gli occhi arrossati 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — Francesco Mo¬ 
ser si presenta in Piazza del¬ 
la Signoria con due occhialo¬ 
ni neri e un aspetto che rive¬ 
la il suo malumore per il lie¬ 
ve attacco di congiuntivite. 
In mattinata il dottor Palai 
aveva accompagnato il capi¬ 
tano della Sanson da un ocu¬ 
lista che gli ha prescritto le 
cure del caso. Secondo la dia¬ 
gnosi, Tarraesamento all’oc¬ 
chio sinistro dovrebbe scom¬ 
parire nell'arco di tre o quat¬ 
tro giorni, gii occhialoni ser¬ 
vono per ripararsi dalla pol¬ 
vere, lo stesso Palai (medico 
della squadra) e i direttori 
sportivi Bartolozzi e Vannuc- 
chl non sembrano eccessiva¬ 
mente preoccupati e raccon¬ 
tano che è stato Marchetti, 
guarito da poco, a contagiare 
Moser. 

Il favorito del giro porterà 
gli occhiali anche oggi duran¬ 
te il prologo a cronometro che 
inizierà alle 13.30. Moser è 
nervoso, come dicevamo, e ri¬ 
sponde con frasi secche. « E’ 
un giro che posso vincere, ma 
anche perdere. 7 miei rivali? 
In tutto saranno una dieci¬ 
na ». e detto questo ritorna in 
albergo. « Dovete capirlo ». 
commentano i protettori del 
trentino. « Atleticamente è 


perfetto, psicologicamente un 
po’ meno ». 

Durante le operazioni di 
punzonatura vengono applau¬ 
diti e chiamati a gran voce 
Merckx e Gimondi i quali se¬ 
guiranno alcune tappte del gi¬ 
ro. Il signor Merckx dichiara 
che l’avversario principale di 
Moser sarà Knudsen. E’ sor¬ 
ridente e paffutello il signor 
Merckx, invece Gimondi con¬ 
serva ancora un fisico asciut¬ 
to. « Fra una settimana si 
potranno fare pronastici seri, 
cioè vedere se c’è qualcuno 
in grado di battere Moser». 
sottolinea il « bergamasco ». 

«Prima di mettere insieme 
il percorso hanno chiamato 
Moser per costruirgli un giro 
su misura. Un po' come quan¬ 
do si va dal sarto per avere 
un taglio perfetto », sbotta 


Al Barcellona 
la Coppa delle Coppe 

BASILEA — Il Barcellona ha 
conquistato la Coppa delle Cop¬ 
pe battendo nella finalissima il 
Fortuna Dusseldorf per 4-3 dopo 
I tempi supplementari. Le duo 
squadre avevano terminato i 90’ 
regolamentari sul punteggio di 2-2. 


quel peperino di Beccla. E 
subito il capitano della Me- 
cap aggiunge: « da chiaro, 
ad ogni modo, che non mi 
arrendo e se qualcuno mi da¬ 
rà una mano, ne vedremo 
delle belle,.. ». 

Saronni è diplomatico. 
« Concentrando tutte le at¬ 
tenzioni su Moser e su di 
me, potreste sbagliarvi », di¬ 
ce Il giovanotto della Scic. 
E De Vlaeminck non è mol¬ 
to più loquace. « Non farò da 
comparsa come l'anno scor¬ 
so, ma sapete che dopo un 
paio di settimane perdo la 
concentrazione, e poi ha già 
fatto tutto la macchinetta », 
rimarca il fiammingo allu¬ 
dendo al « compiuter » del 
giornale organizzatore che dà 
Knudsen come vincitore del 
Giro. 

Knudsen. il norvegese In 
maglia Bianchi, appare tran¬ 
quillo. « Inutile tormentarsi. 
Meglio vivere alla giornata 
cercando di ottenere il mas¬ 
simo. Alla fine tireremo le 
somme, e chissà... ». 

Il grande assente è Batta¬ 
glin « congiuntivite acuta » e 
per una caduta in allenamen¬ 
to mancherà anche Cavalcan¬ 
ti. un gregario di qualità. 
Per entrambi il nostro augu¬ 
rio e il nostro arrivederci. 

g. s. 


ROMA — Gaetano Anzalo¬ 
ne ha infranto ieri sera *1 
lungo silenzio che si era im¬ 
posto, e ha annunciato le sue 
dimissioni. Il pacchetto di 
maggioranza è stato acqui¬ 
stato da una « Finanziaria » 
o Gruppo, come è detto nel 
comunicato che pubblichia¬ 
mo, formato dali'ing. Dino 
Viola, dal dr Aldo Pasquali, 
dall’aw. Paolo Pieroni e dal 
dr. Alvaro Romiti. Anzalone 
resterà però platonicamente 
In carica sino alla inaugura¬ 
zione del Centro spmrtivo di 
Trigorla, che avverrà verso il 
20 luglio. Come si ricorderà 

— lo scrivemmo a suo tempo 

— fu proprio il Centro di Tri¬ 
gona che mandò a monte le 
trattative nello scorso anno. 
Infatti, al momento di met¬ 
tere nero su bianco. Gaetano 
Anzalone non si presentò al¬ 
la riunione, dicendo di aver 
trovato i soldi anche per il 
Centro sportivo. Il Gruppo al¬ 
lora vedeva sempre in prima 
persona l’ing. Viola, ma vi 
flgi^vano anche l’ing. Bai- 
desi e ring. Genghini. che 
adesso fanno parte del Con¬ 
siglio dimissionerio. Più o 
meno le cifre che hanno 
fatto base alle trattative so¬ 
no le stesse dì un anno fa: 
1 miliardo e 300 milioni in 
contanti e due miliardi e 
rotti per il rilevamento del 
debiti a carico del nuovo 
Gruopo (fidejussionì banca¬ 
rie comprese). 

Le ragioni che hanno spin¬ 
to Anzalone a « lasciare » so¬ 
no state spiegate dallo stes¬ 
so nel corso di una affollata 
conferenza stampa. « Era 
stato fatto un programma 
per la grande squadra ~ ha 
detto Anzalone. — Ma spesso 
le programmazioni sono sba¬ 
gliate. Io ho sbagliato e per 
questo pago. Ma dò le dimis¬ 
sioni anche perché non ho 
più l’entusiasmo di otto anni 
fa. Prendo questa decisione 
nell’interesse della Roma, ma 
anche per quello della mia 
famiglia e del mio lavoro, 
augurando ai miei successori 
di fare finalmente grande 
questa Roma ». Anzalone ha 
però ascritto a suo merito la 
giusta programmazione )»r 
quanto riguarda il settore gio¬ 
vanile: «uno dei più impor¬ 
tanti d'Italia ». l’inquadra- 
mento della tifoseria e il va¬ 
ro del settore commerciale 
(sfruttamento commerciale 
del nuovo marchio della Ro¬ 
ma). Anzalone ha avuto an¬ 
che dei mcHnenti di cedimen¬ 
to emotivo, ma poi si è ripre¬ 
so prontamente. «Trlgoria — 
ha concluso Anzalone — è 
l’ultimo atto d’amore fatto 
nei riguardi di questa so¬ 
cietà ». 

Ha pure accennato alle 
manchevolezze del suo carat¬ 
tere, e a come non sia riusci¬ 
to a dare maggiori soddisfa¬ 
zioni (tolto il 3. posto) ai ti¬ 
fosi, pur avendosi messo tutta 


COPPA ITALIA: con un goal dì Palanca battuto il Cagliari 


Il Catanzaro in semifinale contro la Jnve 


CATANZARO: MaltelinI; Sabaéi- 
ni, Ranieri; Turane, Groppi (70* 
Banellì), Nicolini; Braglia, Otrazì 
(57* Zanìni), Rossi, Impreta, Pa¬ 
lanca. (12 Casari, 15 Michesi, 16 
Raise). 

CAGLIARI: Certi; tamagni, Leti- 
gobucco; Casagrande, Campoli, Bru* 
gnera; Roifi, Quaglioizi (24* Gtm- 
ziani). Gattelli (70* Ravet). Mar¬ 
chetti. Piras. (12 Bravi, 13 Cm- 
nesirari. 16 Bellini). 

ARBITRO: Redini di Pisa. 

RETE: 49* Palanca. 

Dal nostro corrispondente 

CATANZARO — La coda di Cep¬ 
pa Italia per l’accesso alla secon¬ 
da scmilinale dà ragione al Ca¬ 
tanzaro: 1-0 contro un Cagliari che 
forse pensa, giustamente, più a 


dipanare II nodo del campionato 
cadetto che non alle gare di Cop¬ 
pa. Grazie a questo, che consenta 
a Palanca, autore della rete, a 
confermarsi capo cannoniere del¬ 
le gare eliminatorie, domenica i 
calabresi affronteranno al Comu¬ 
nale la Juventus. Partila, tutto 
sommalo, « facile a questa del Ca¬ 
tanzaro centro un Cagliari che, 
tuttavia, ha dimostrato di ben me¬ 
ritare il posto che occupa nella 
serie cadetta. Spigoloso, aggressi¬ 
vo, vivace, il complesso rossoblu 
ha messe più di una volta in dif¬ 
ficoltà i giallerofsi di Mazzone an¬ 
che se alla squadra di Riva è man¬ 
calo il guizzo conclusivo In di¬ 
verse CKcasìoni. In pratica il Ca¬ 
tanzaro si è impegnato soltanto a 
controllare un possìbile parag 7 ie 
e, quando al 4’ del secondo tem¬ 


po, è venuto il gol di Palanca su 
un calcio piazzale, i giallorossi 
hanno continualo a controllare che 
la partila non prendesse altre pie¬ 
ghe. Tutto qui rincontro cui ha 
fatto da sfondo la svolta clamo¬ 
rosa che. in queste ultime ore, 
sta sconvolgendo il vecchio asset¬ 
to societarie dei Catanzaro. Cera- 
vele infatti ieri mattina nel corso 
di una conferenza stampa ha ai>- 
nunciato le sue dimissioni da pre¬ 
sidente. E* stata questa la rispo¬ 
sta all’ant aut posto dai nuovi e 
più ricchi azionisti di maggioran¬ 
za del consiglio di amministra- 
Z'one. La società, oal canto suo, 
ha dato libertà di scella all’alle¬ 
natore Mazzone che ieri ha avuto 
un’olferta dalla Roma alla quale 
avrebbe dato il sue assenso di 
principio. 


Te turni di squalifica al 
campo del Rimini 

MILANO — Il giudica sportivo, 
deliberando in merito all’ultima par¬ 
tila di campionato, ha inilitto la 
squalifica per una giornata a Oria- 
lì (Intcr), Paria (Bologna), Roc¬ 
ca (Atalanta) m Braglia (Catan¬ 
zaro). 

L*avT. Barbé ha avute mane pe- 
sante per la serie B, ba decito in¬ 
fatti di squalificara II campo del 
Rimiai per tre giornale e, tempre 
per tra giornate, il gioc a fora rimi- 
nese Speggiorin. Dot giornata se¬ 
no toccala a Sanzona (Sambanedat- 
lese) e una rispettivamenta a 
Cievanntlli a Limido (Varese), 
Frappampina (Bari), Celli (Ter¬ 
nata), Racenli (Pescara) o Paz- 
xale (Spai). 


la sua passione. Aanche ring. 
Viola, a nome del Gruppo, ha 
tenuto la sua conferenza- 
stampia, breve ma carica di 
promes-se. Nuova ristruttura¬ 
zione tecnica, il che apre an¬ 
che il capìtolo del nuovo al¬ 
lenatore e potenziamento del¬ 
la squadra. Ovvio che le pri¬ 
me domande si siano accen¬ 
trate .su chi sarà il nuovo al¬ 
lenatore. 

L’ing. Viola non .si è .sbi¬ 
lanciato, comunicando che si 
cercherà di stringere i tempi 
quanto prima. « I componen¬ 
ti del Gruppo — ha detto — 
si riuniranno domani pome¬ 
riggio (oggi per chi legge) e 
in serata è quasi sicuro che 
daremo il nome del nuovo 
tecnico ». Alle insistenze dei 
giornalisti, ring. Viola ha ri¬ 
sposto con: « Io avevo soltan¬ 
to un nome, ma ora è un so¬ 
gno irragiun^bile.. », il che 
stava a significare che il pre¬ 
scelto sarebbe stato sicura¬ 
mente Castagner. Ma è sta¬ 
to perso troppo tempo e non 
soltanto per quanto riguarda 
la scelta del nuovo allenato¬ 
re, dal quale dipenderanno 
le scelte per il rafforzamen¬ 
to della .squadra. 

Non c’è dubbio, poi, che po¬ 
chi sono i tecnici rimasti in 
circolazione: Mazzone, Dì 

Marzio, Marchesi. G. B. Fab¬ 
bri). Ora pare di capire che 
il Gruppo (il nuovo presiden¬ 
te verrà eletto nella seduta 
del CD del 24 luglio), non 
intende avvalersi deU’opera 
di Valcareggi e neppure di 
quella di Bravi, Ma non é 
detto che « zio Uccio » non 
finisca veramente per essere 
il nuovo direttore tecnico, 
mentre la squadra sarà alle¬ 
nata o da Carletto Mazzone 
o da Gianni Di Marzio. Oggi 
Valcareggi avrà un Incontro 
con la nùova dirigenza, men¬ 
tre per l’allenatore facciamo 
alcune ipotesi qui a fianco. 
Una cosa è comunque certa: 
se la Roma vorrà essere al- 
l’altezza del suo magnìfìce 
pubblico (che ha portato nel¬ 
le casse sociali 8(X) milioni in 
più rispetto alla stagione 
scorsa), dovrà accordare la 
massima fiducia al tecnico 
che avrà scelto e dovrà raf¬ 
forzarsi. 

Insomma, si dovrà accan¬ 
tonare il metodo delle scelte 
daH’alto (grosso errore di 
Gaetano Anzaloie), che han¬ 
no finito per portare la Ro¬ 
ma sull’orlo della retroces¬ 
sione. In poche parole è poi 
quello che chiedono anche i 
club indipendenti (che van¬ 
no riportati in seno ai club 
ufficiali), quando scrivono In 
un volantino che è stato di¬ 
stribuito Ieri sera; « Dopo 
otto eterni anni, nei quali la 
Roma ha più volte sfiorato 
la retrocessione, anche la ge¬ 
stione Anzalone è passata. 
Adesso è necessario gettare 
le bEisi per una squadra ed 
una società all’altezza delle 
aspirazioni del pubblico e de¬ 
gli atleti. I Roma clubs indi- 
pendenti porgono i loro fer¬ 
vidi auguri ai nuovi dirigenti 
giallorossi. sperando che gli 
interessi dei tifosi e della 
società non vengano più tra¬ 
diti ». 

Adesso non resta che aspet¬ 
tare le decisioni che prende¬ 
rà la società, con la speran¬ 
za che esse avvengano al più 
presto, perché la campagna 
acquisti e cessioni incombe. 
Comunque ci sembra chiaro 
che Paolo (Tonti e Di Barto¬ 
lomei. i due maggiori dissi¬ 
denti della «gestione Anza¬ 
lone » resterano con la Roma, 
visto il proposito di raffor¬ 
zare la squadra. Ma è altret¬ 
tanto chiaro che cosi come i 
non ci mettiamo ad elencare ' 
le manchevolez7,e del «gover- | 
no anzalontano ». saremmo I 
pronti a stigmatizzare l'ope¬ 
rato dei nuovi dirigenti nel 
caso il loro operato non an¬ 
dasse nella giusta direzione. | 


L'impegno del nuovo gruppo 

Questo il comunicato emesso dal nuovo Gruppo glallorosso; 

« Il Gruppo facente capo all’ing, Dino Viola, nel momento di 
.-llevare la maggioranza azionaria della ROMA S.p.A. desidera 
innarzitulio esprimere un lentlto riconotclmcnlo al presidente An¬ 
zalone per l'impegno proluso a lavora della locleta, duranta gli 
otto anni della sua gestione, 

« Il Gruppo iubeniranla à consapevole delle dillicoltà obleitiva 
che esistono sla per migliorare e razionalizzare le strutture della 

società, sia per railorzare la squadra al line di conseguire risul- 
lati spartivi degni della città di Roma c del tiiosi romanisti, ma 
desidera fin da ora conlermara II suo impegno acciocché, con la 

dovuta responsabile gradualità, i due obiettivi vengano raggiunti nel 
più breve tempo possibile. 

■ L’assunzione de oggi del poteri decisionali da parte del- 

l’Ing. Dino Viola per t problemi retativi alla allivllà sportiva ed 
a quelli economici ad essa Inerenti, consentirà al nuovo Gruppo di 
operare tempestivamente per il potenziamento del quadri tecnici e 
della squadra. 

« Un particolare alleltuoso ringraziamento II nuovo Gruppo 

desidera rivolgerà aU'avv. Giovanni Guidi, per la sua già confer¬ 
mata disponibilità ad assicurare anche per II futuro la sua compe¬ 
tente preziosa coltaborailona par la fortune della società. 

■ Il Gruppo rende note che per l'immediato avvio del pro¬ 
gramma, ed In attesa deirassemblea dal soci che deciderà suH'as- 
setto delle nuove cariche aociali da tanersi entro il 24-7-1979, si 
avvarrà anche dell'opera del nao consigliere dr. Antonia Cacciavi!- 
lani, nonché della collaborazione del dr. Aldo Pasquali, dell’avvo¬ 
cato Salvator# Paole Plarenl, a dal dr. Alvaro Romiti ». 


Ci sono stati dei contatti 


Maizone o Di Marzio 
ii nuovo aiienatore? 




• MAZZONE 

I due maggiori candidati a 
prendere in mano le redini 
della Roma sembrano essere 
Carletto Mazzone e Gianni Di 
Marzio. Mazzone — che è sta¬ 
to lasciato libero da Ceravolo 
— ci ha assicurato (lo abbia¬ 
mo rintracciato telefonicamen¬ 
te a Catanzaro) di avere avuto 
un colloquio con un emissa¬ 
rio della Roma martedì sera. 
Si è detto contento, sempre 
che la scelta finisca per ca¬ 
dere su di lui, di venire ad al¬ 
lenare la Roma, ma ci ha fat¬ 
to capire che non gradirà al¬ 
cuna interferenza di caratte¬ 
re tecnico. La campagna ac¬ 
quisti sarà da lui diretta, e al¬ 
la nostra domanda se porterà 


• DI MARZIO 

con sé Mcnichini, non lia né 
smentito né assicurato. Il die 
ci fa pensare die lo stopjier 
del Catanzaro, in comproprie¬ 
tà con la Roma, finirà per tor¬ 
nare nella capitale. 

Ma anche Gianni Di Marzio 
ha anito un abboccamento ie¬ 
ri sera con i rappre.sentaiiti 
del nuovo gruppo. C’è stata 
una cena in un locale di Roma 
e anche per Di Marzio si sono 
poste alcune premesse. Vedre- 
I mo quel che deciderà la so¬ 
cietà. Ma non vi è dubbio 
che bisognerà stringere i tem¬ 
pi. perché il rafforzamento 
della squadra va varato al 
più presto. 


Una dichiarazione di Valcareggi 


g. a. 


FIRENZE — » Scr.o »1«to infor¬ 
mato alle 16.30 deiravvenuto pas¬ 
saggio delle consegne. £' stato lo 
stesso presidente Anrslsnc a co- 
mun'carmelo. Tra l’altro lo devo 
rs^^-azìare pubblicamente per U 
modo con cut si à comporteto e 
per i complimenti che mi ha fatto 
pe- avere portato in salvo 'a 
squadra ■: questo il p'imo com- i 
mento di Ferniee'o Valcereggì do¬ 
po le dimissioni di Anzalone da 
pres'deritc del'a Roma Poi l’ex 
C.T., che abb'amo incentrato a 


Covercano, dove r sono alle¬ 
nate le rapp-esentative azzurre 
della « Under 21 > e della semi- 
profession’sti. ha proseguito: « II 
nuovo presidente Io conosco già. 
E’ di Aulla. L'ho conosciuto n 
sede con Moggi e mi sembra una 
persona di buon senso Domani 
(ogg' per chi legge) r,entrerò a 
Roma e ccn la squadra andre¬ 
mo e Lat na per d spulare una 
pertita amichevole. Sicuramente Io 
incontrerò nuovamrrle. perché 
penso vo-rà esse-e presentato ai 
giocaiori ». 
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Guardondo a Teheron daH'Europo 

Non è solo l'IsIam 
che fa «diversa^ la 

rivoluzione in Iran 

/ 

Un groviglio esplosivo di problemi 
irrisolti non consente di ipotizza¬ 
re soluzioni indolori — I processi 



Sono stati tirati in ballo il 
Medioevo, i sicari della Sere 
nissima, gli hashishin (da cui 
il nostro € assassini») del 
Vecchio della montagna, i kil 
Irrs del West, i « cacciatori * 
di nazisti di Simon Wiesen- 
thal. Tanto ha potuto accen¬ 
dere le fantasie l'appello 
che viene da Teheran a giu 
stiziare Scià e consorte in 
qualunque angolo del mondo 
si trovino. 

Innanzitutto ci chiediamo: 
perché questo appello platea¬ 
le? Pensare che la richiesta 
di impunità nei confronti dei 
giustizieri t futuri » di Reza 
Pahlevi possa avere qualche 
presa sul diritto internazio 
naie è assurdo. Bisogna pen 
sare allora che assai più del 
l'appello in sè, e dei suoi ef¬ 
fetti sull'opinione pubblica in 
tcrnazionale e sui rapporti 
tra gli Stati, l'elemento de 
terminante è l'effetto sulla 
situazione interna, sull'opi¬ 
nione pubblica iraniana. 
Chiunque sia stato in Iran 
per almeno qualche giorno sa 
che la punizione subita da 
ex-generali golpisti, tortura¬ 
tori. agenti della Savak, sim¬ 
boli del regime come Hovei- 
da e Nassiri, non suscita af¬ 
fatto quell'indignazione e 
quelle preoccupazioni che in¬ 
vece abbiamo letto sui gior¬ 


nali europei. Suscita preoc¬ 
cupazione — questo si — il 
modo tri cui si sono svolti 
quei processi, come elemen¬ 
to di una preoccupazione più 
generale: per la sorte della 
democrazia e dello stato di 
diritto nello sviluppo del pro¬ 
cesso rivoluzionario Ma sul 
fatto che, mettiamo, Uoveida 
o Nassiri andassero fucilati 
non ci sono molti più dubbi, 
tra gli iraniani, di quanti 
non ce ne fossero tra gli ita¬ 
liani sul fatto, che anda.sse 
fucilato Mussolini. Quante mi 
gliaia di persone vennero giu¬ 
stiziate nell'Italia del Nord 
nelle settimane successive al 
2j aprile? 

Una cosa che nessuno dei 
commentatori ha finora det¬ 
to è che in quasi tutti questi 
cosi (diverso è il discorso 
per le pene comminate a 
presunti reati contro la < mo¬ 
rale » coranica), così come 
nel caso di un processo allo 
scià e ai suoi parenti, era 
possibile giudicare, ed even¬ 
tualmente condannare anche 
a morte queste persone sulla 
base di processi regolaris.si- 
mi. fondati sulle stesse leg¬ 
gi esistenti prima della rivo 
luzione. Invece Hoveida e al¬ 
tri sono stati condannati e 
fucilati come « corruttori del¬ 
la terra », sulla base di con¬ 


cezioni giuridiche e riti che 
rompessero decisamente con 
qualunque legalità preesi¬ 
stente. 

La nostra .impressione è 
che si sia trottato di una 
scelta, cdsl come una scelta 
è la platealità dell'appello a 
giustiziare lo scià: è il'mo¬ 
do di dare una qualche ri¬ 
sposta alla pressione popola¬ 
re. Sembrano confermarlo 
anche alcune affermazioni 
del primo ministro Bazar- 
gan nell'ultima intervista a 
Le Monde. « Se asoettiamo 
“ avrebbe detto a Bazargan 
Khomeini in persona — le 
tensioni sono tali che se non 
giustiziamo i colpevoli, si ri¬ 
schia forte di lasciar spazio 
ai linciaggi... >. E sempre 
Bazargan fornisce la notizia, 
finora inedita, di un assalto 
popolare alla prigione centra¬ 
le di Isfahan, seguito dal 
ma.ssacro di parecchi re.spon- 
sabili del vecchio regime. Da 
qui anche, finalmente, un ap 
pello da parte dello stesso 
Khomeini alla tolleranza e 
alla limitazione delle condan¬ 
ne a morte ai soli casi di 
imputati che si siano effet¬ 
tivamente macchiati di omi¬ 
cìdi e massacri. 

Così dice Bazargan Ma 
non dice tutto. Non dice, ad 
e.sempio. che dietro quelle 
che lui chiama « pressioni 
popolari ». non c'è solo un 
iiviano desiderio di vendei 
ta. ma ci sono tutti i proble¬ 
mi e le contraddizioni che 
hanno portato alla fine del 
regime e che permangono ir¬ 
risolti. C'è la pressione di 
quei 5 6 milioni di * senza- 
scarpe» che sono stati maci¬ 
nati dalle grandi città nel¬ 
l'ultimo quindicennio, che so¬ 
no stati massacrati nelle 
puizze in decine di migliaia, 
e che hanno preso le armi 
durante l'insurrezione, in¬ 
quadrandosi poi nei « comi¬ 
tati dell'imam ». C'è la pres¬ 
sione dei disoccupati, degli 
operai, dei contadini, delle 
nazionalità che reclamano la 
autonomia. Pressioni che gli 
stessi comunisti iraniani 


hanno definito < materia e- 
splosiva ». E c'è anche la 
manovra di chi in tutta que¬ 
sta « materia esplosiva » ci 
rimesta perché ha molto da 
perdere se il regime cambia 
davvero. 

Che tutto questo esiga ri¬ 
sposte ben più puntuali del 
solenne giuramento fatto a 
gli iraniani che il principale 
responsabile non si godrà 
tranquillo i miliardi che ha 
accumulato all'estero è evi 
dente. Ma bisogna ancorar¬ 
si con molta saldezza alla 
ragione e alla storia. L’ab 
biamo già scritto altre volte: 
il processo rivoluzionario in 
Iran è ancora aperto verso 
una sua possibile via demo¬ 
cratica, ci sono forze vive 
che lavorano perché si eviti¬ 
no le involuzioni, non è il mo¬ 


mento di profezie affrettate. I 
Ma non pensiamo che bi.so 
gna illudersi che tutto que 
sto possa avvenire comun¬ 
que in modo indolore. Nes 
suno può far finty di non ri 
cordare quello che questo 
Paese ha vissuto in oltre 
mezzo secolo di dina.stia Pah 
levi, quello che è avvenuto 
nell'ultimo anno e mezzo, il 
fatto di cui molli sembrano 
essersi dimenticati: che la 
crisi non si è risolta per vie 
politiche, ma niente meno 
che con un’insurrezione. E 
certo la differenza tra Ve 
sperienza di quel popolo e la 
nostra sta in qualcosa di un 
po' più sostanzioso del faUn 
— come sembra credere 
qualcuno — che lì ci sia 
l’I.slam e qui no. i 

Siegmund Ginzberg i 


Nel corso di una breve visita ufficiale 

Colloqui di Forloni a Tunisi 
sulla cooperozione bilaterale 

Incontri con il ministro degli Esteri Fitouri e il pri¬ 
mo ministro Nouira - Discusso il problema della pesca 

* ^ . V ' 


Almeno sei vittime 

Scontri e uccisioni 
ieri a San Salvador 

Incursione aH’ambasciata del Sud- 
Africa - 2 studenti e 4 poliziotti morti 


^ ' Dal noilro^ratìàtijr*'^ 

TUNISI — In una breve vi¬ 
sita in Tunisia, il ' ministro 
degli Esteri F\)rlani ha avu¬ 
to incontri e colloqui con il 
collega tunisino Mohammed 
Fitouri e il primo ministro 
Medi Nouira. Al centro degli 
incontri di ieri. — come ha 
riferito ai giornalisti Io stes¬ 
so Forlani a conclusione del¬ 
la sua visita —■ lo sviluppo 
della collaborazione economi¬ 
ca bilaterale, la situazione 
nel Medio Oriente, l'incre- 
monto della cooperazione tra 
i paesi nell’area mediterra¬ 
nea. 

Per la collaborazione bila¬ 
terale. le due parti hanno 
convenu'a sull’interesse reci¬ 
proco a consolidare e svilup¬ 
pare i loro rapporti sul pia¬ 
no finanziario (l’apporto ita¬ 
liano ai programmi di svi¬ 
luppo previsti dal 5. piano 
economico tunisim). turistico 
e deH'informazione (in parti¬ 
colare la R.AI-'TV). Per la 
pesca, un tema che sta par¬ 
ticolarmente a cuore airita- 
lia per te drammatiche vi¬ 
cende che l’hanno caratteriz¬ 
zata. si è praticamente deci¬ 
so di formare una commissio¬ 
no di studio sul patrimonio 
ittico nel canale di Sicilia e 
.si è registrato un intere.sse 
della Tunisia alla creazione 
di società miste per lo sfrut¬ 


tamento del pesce. A giugno 
scade l'accordo triennale ita- 
lo-tunismo secondo il quale 
circa cento pescherecci ita¬ 
liani possono operare in ac¬ 
que tunisine per rsive mesi 
all’anno contro il pagamento 
di due miliardi e mezzo di 
lire. Il rinnovo deirac«:ordo 
non è più possibile fra i due 
paesi perchè dal ’77 la que¬ 
stione pesca è di competenza 
della Oimunità europea. In 
previsione della scadenza del¬ 
l’accordo. sin dal luglio ’78 
l'Italia aveva chie.s4o l’avvio 
di una trattativa per .sotto 
scrivere un compromesso tra 
la CEE e la Tunisia. Sem 
pre nel dicembre del *78 era¬ 
no state anche presentate del¬ 
le proposte di direttive nego¬ 
ziali aoorovate dai Consiglio 
dei ministri della Comunità 
nel febbraio ’79. Da allora 
et sono stati due incontri a 
Tunisi i cui risultati sono sta¬ 
ti considerati incoraggianti. 
Comunque si ritiene certa la 
proroga deH’accordo esisten¬ 
te fino alla conclusione del¬ 
la trattativa CEE-Tunisia sui 
problemi della pesca. 

Nello scambio di valutazt'j- 
ni sulla situazione del Me¬ 
dio Oriente. Tunisi ha messo 
l’accento sugli aspetti nega 
tivi del trattili israeloegi- 
ziano per la pace e la -'ta 
bilitò della regione. Forlani 
ha auspicato, da parte sua. 


che allo sforzo negoziale par¬ 
tecipino tutte le parti inte¬ 
ressate ad una soluzione glo¬ 
bale e duratura che sia giu¬ 
sta per tutti, compreso il po¬ 
polo palestinese e die com¬ 
prenda anche l’adeguata so- 
luzlme del problema di Ge¬ 
rusalemme. 

Altri problemi discussi so¬ 
no stati l’interesse tunisino 
allo sviluppo dei contatti con 
la Comunità europea, le re¬ 
lazioni tra i paesi del baci¬ 
no mediterraneo e la situa¬ 
zione esistente nt;l'’Afrlca au 
strale. In molti dei temi di¬ 
scussi si è potuta registrare 
una positiva convergenza tra 
l’Italia e la Tunisia, dando 
valore cosi ad una vi,sita che. 
come ha voluto sottolineare 
Forlani. ha potuto essere ef¬ 
fettuata nonostante la cam¬ 
pagna elettorale, anche per 
il consenso di tutte le forze 
politiche italiane. 

Vi è stata infine una infor 
mazione reciproca sulle real¬ 
tà politiche dei due paesi 
Da parte nostra auspichiamo 
che. in ouesta occasione, il 
ministro degli Elsteri italiano 
abbia as'A'srtito l’opportunità 
di ricordare la drammatica 
realtà vissuta dai sindacalisti 
tunisini imprigionati all’indo¬ 
mani delle tragiche manife¬ 
stazioni del 29 gennaio 1978 

Franco Petrone 


SAN SALVADOR — Mentre 
continua l’occupazione delle 
ambasciate francese e vene¬ 
zuelana da parte dei guerri¬ 
glieri del Blocco Popolare Ri¬ 
voluzionario, si registrano 
nuovi scontri e nuove vitti¬ 
me nella capitale salvadore¬ 
gna e nei suoi dintorni. Ieri 
mattina un gruppo di arma¬ 
ti — si presume del BPR — 
ha tentato un’incursione con¬ 
tro l'ambasciata del Sud Afri¬ 
ca; ne è seguita una spara¬ 
toria nel corso della quale tre 
poliziotti sono rimasti uccisi 
ed uno ferito. Poche ore pri¬ 
ma si erano avuti scontri e 


sparatorie intorno alla chie¬ 
sa del sobborgo di Sayopan- 
ga. occupata da elementi del 
BPR; soldati e poliziotti han¬ 
no aperto il fuoco uccidendo 
due studenti e ferendone un 
terzo; anche un agente ha 
perso la vita. Inoltre a San¬ 
ta Ana colpi di arma da fuo¬ 
co sono stati sparati contro 
il consolato della Costa Rica. 

In seguito ai rinnovarsi di 
scontri, azioni di guerriglia e 
speratone, il governo dei Sal¬ 
vador ha minacciato di ina¬ 
sprire ulteriormente la r^res- 
sione, sospendendo tutte le 
garanzie costituzionali. 


La città di Lira tolta 
alle troppe dì Idi Amin 

RAMPALA — Forze del nuovo governo ugandese e truppe 
tanzaniane hanno occupato la città settentrionale di Lira, 
uno degli ultimi tre capisaldi ancora in mano ai soldati del 
deposto presidente Idi Amin Dada. 

I combattimenti per la conquista di Lira sono stati fra i 
più duri. E’ stato annientato un convoglio di autocarri delle 
ttuppe di Amin: con una marcia notturna di circa sessanta 
chilometri attraverso paludi e terreni accidentati, una co¬ 
lonne di mille tanzaniani e soldati del nuovo governo ha sor¬ 
preso il convoglio dei fedeli di Amin o lo ha distrutto. Dopo 
la distruzione del convoglio le truppe sono entrate trlcnfal- 
mente a Lira, accolte con entusiasmo dalla popolazione ci¬ 
vile. che aveva sofferto le angherie dei soldati di Amin in 
queste ultime settimane. 

L’occupazione di Lira, nella cui zone si trovano circa un 
centinaio di missionari e suore quasi tutti italiani. la.scia i 
fedeli di Amin con il solo controllo della Icntana provincia 
nord-occidentale e delie città di Gulu ed Ama. 


Nella giornata della Palestina 

Ricordata a Roma 
la figura 
di Wael Zwaiter 

Presentato nell'occasione il libro « Por 
un palestinese - dediche a più voci » 


HOM \ — I n irido della cn- 
'rirnra e al l<-ni|»ci l'ìn- 

\ilo aii una presa di co<rirnza 
p ad una ntohiiilazìone polìli- 
ra in appiigfio alla rau*a del 
p »pulo palrslinr«e, che o^gi 
più rhe mai ha bi«fi^no del 
-o-irinn e della solidarielà 
aiii\a di tulli i suoi amici nel 
mondo. Co«i «om» «tali sinie- 
li7z.ili, l'allmieri «era a Ro¬ 
ma. il «arrifirin di Wael /»*ai- 
ler (il rappre^enlanle di .Al 
F.ilah in Italia. a4«44«inalo il 
ih nllolire 1972 dai serbiti «e- 
Zreii israeliani) e la le^liiiin- 
nianra rhe dell.i «ila «ila. del¬ 
la «Ila opera, del «un marti¬ 
rio ci viene dal libro; a Per 
im pale.tlinrfr dediche a 
pili roci a Wael /.trailer », u- 
«r'io nei giorni sror«i. 

I.a presenlaiinne del libra 


(edito da Mazzolla. curalo da 
lanci Venn-Bro«»n ed al qua¬ 
le hanno eonirihuiio con «eril- 
li. poesie e disegni un follo 
gruppo di amiri della causa 
pale«iine«e e, per«onalmenle. 
di Wael Zwailer) è avvenuta, 
e non a ca«o. in concomitan¬ 
za con la • fiornaia inlema- 
sinnale della Palestina •, a cu¬ 
ra della Libreria Parsi Nuovi 
(nei cui locali <Ì è leniila la 
affollala riunione) e del Co- 
milalo italiano di sniidaririà 
ed amicizia rnn il popolo pa- 
lesline«e. Ila pre«iediilo e in- 
Irodolio il sen Raniero l.a 
Vaile, hanno parlato in pri- ■ 
mn luogo mon«. Ililarion Ca¬ 
pocci — « anrh'efli tm lesli- 
mone — hp dello La Valle —, 
c un lesiimoiie l'iio, eh» pmò 



WmI Zwaittr 


parlare anche per chi non ha 
più voce » — e il rappresen¬ 
tante deirOLP in Italia, Ne- 
mer Hammad; e arcanlu a lo¬ 
ro il prof. Alessandro Bau- 
sani. il giornalista Pietro Pe- 
tmcci e aleiini dei presenti, 
che hanno volato portare un 
loro contributo. 

« Siamo qui — ha detto Ca- 
pncei — ' per parlar» di avi 
comhntlente ihfalicmbite, di mi 
martire della causa pnteslme¬ 
se, Il nostro è un prohlem» 
politico, ma è anche essen- 
sinlmcnie nn problema urne- 
nilario, di pinslizia, di dirit¬ 
to. Siamo stati costretti ad nna 
vita errante, senza patria e sen¬ 
za idemiità. Tulio si paga nel¬ 
la tifa, ciò che si ottiene trop¬ 
po facilmente è come nna ca¬ 
sa costruita sulla sabbia, per 


costruire sulla roccia solida bi¬ 
sogna soffrire. Se noi pale¬ 
stinesi moriamo è perchè vo¬ 
gliamo vivere; e Wael è morto 
perché ta causa palestinese vi¬ 
va nelle coscienze e nei cuori 
degli altri s. 

Nemer Hammad. e dopo di 
Ini Raniero La Valle, hanno 
messo l’accento sul legame in¬ 
dissolubile fra la vicenda per¬ 
sonale dì Wael (e inlelletlua- 
ìe che viveva Pesilio rifiutan¬ 
dolo ■) e le aspìrasinni del 
suo popolo, per le quali egli 
ha sacrificato la vita; ed è 
proprio in questo contesto che. 
citando la prefazione di Yas- 
ser Arafat al volume, il rap¬ 
presentante deirOLP ha riba¬ 
dito la esigenza di far capire 
sempre di più e sempre meglio 
al mondo la giustezza e la na¬ 
tura reale della causa del po¬ 
polo palestinese, quale elemen¬ 
to esseniiale per la realizza¬ 
zione di una pace giusta nel¬ 
la regione mediorientale. 

Che cosa ne è stato infatti 
— «i è chiesto La'Valle — 
della causa pale«tinesc dopo il 
sacrifìcio di Wael? .Essa ha 
torcalo il massimo dì succes¬ 
so politico nel 1974 con il di¬ 
scorso di Arafat aH'O.Ntl, ma 
ha poi suUlo di nuovo duri i 
colpi e serie difficoltà, con 
lutto ci& che è avvenuto suc- 
cetsisamente, dal sanguinoso 


allarco mo««o contro la Rcm- 
slenza palestinese in Libano 
alia pace separala fra Egittn 
e I«raele. Il • desiderio di far 
viceré quest'uomo oltre i li¬ 
mili delta sua vita > (che è 
appunto alla ha«e della ■ de¬ 
dica a più voci > a Wael Zsiai- 
ter), vuole anche «ignifirarc, 
allora, che a non basto una 
partecipazione umanitaria, ma 
occorre una svetta e una mo¬ 
bilitazione politica ». E que¬ 
sto è del resto ancora oggi il 
valore di quella che Peiroccì 
ha chiamalo ■ la sfida di 
Wael »; sfida a ragionare sul¬ 
la crisi mediorienl.sIe. a rime¬ 
ditarla, ad analizzarla. Cn«ì 
facendo ci rendiamo conto 
che oggi ■ di uomini come 
Wael abbiamo un grande bi¬ 
sogno proprio noi, qui in Ita¬ 
lia, in Europa »; perché qui 
da noi. come ha ricordato il 
prof. Bausanì. troppi pregiu¬ 
dizi, troppi preconcetti sono 
malgrado mito ancora radi¬ 
cali. In questo senso non si 
pnò che rnnsenire ancora con 
Nemer Hammad. quando ha 
dello che il libro scrìtto per 
Wae] è un libro ■ scritto, in 
realtù, per tutti ». Per quanti 
cioè hanno z more la causa 
della pace e della giustizia, 
la causa della libertà dei po¬ 
poli. 

Gianc«rlo Lannutti 


Continuazioni dalla prima pagina 


Ingrao 

DC al complesso del mondo 
cattolico democratico. Sareb¬ 
be allarmante — soggiunge 
Pietro Ingrao ~ se questo 
non sapesse capire, in tempo 
e chiaramente, quale occa¬ 
sione storica viene a mancare 
se lascia mettere in crisi i) 
suo rapporto col movimento 
operaio più aperto, e più ric¬ 
co di volontà creativa e in¬ 
novatrice. che conosca oggi 
l’Occidente europeo. Già oggi 
SI vede quale spazio possono 
trovare terrorismo e qualun¬ 
quismo se si determina un 
intoppo nella costruzione di 
Ulta democrazia nuova, se si 
lasciano alimentare fratture e* 
guerre tra sfruttati e subal¬ 
terni. 

Nel respingere quest'at-jc- 
co, la classe operaia dovrà 
dispiegare fantasia, ten.it la, 
spirito di innovazione; perche 
costruire i contenuti. le sedi, 
le fasi su cui le diverse facce 
della condizione giovanile 
trovino una loro ricomposi¬ 
zione richiede una strategia, 
un progetto gestito da multi 
e con molti; e chiede scelte 
nette su cui impegnare forze 
assai diver.se tra di loro. 

Tra queste scelte il presi¬ 
dente della Camera indica 
tutto il campo della politica 
della scuola, della formazione 
professionale, del controllo e 
del governo democratico del 
mercato del lavoro. Perchè 
non dire — si chiede — che 
questo campo non può esser 
pensato come un « settore » 
del programma ma va con¬ 
siderato il punto principale 
sia per rilanciare una conce¬ 
zione e una qualità nuova del 
lavoro, e sia per mettere coi 
piedi per terra il discorso coi 
giovani e giovanissimi, e sia 
ancora per ridare fondamen¬ 
to alla democrazia come e- 
lemento indispensabile di una 
trasformazione sociale? Un 
programma cne aves.se que¬ 
sta impronta costringe a ri¬ 
pensare molti aspetti dello 
Stato, e può aprire terreni 
d'incontro anche con celi che 
oegi sono impauriti e anche 
irritati dai biiroeratismo fi¬ 
nendo così per essere molto 
esposti al riflusso nel prìva- 
ti.tmo e al nuovo quahin- 
onismo. (E .si capi.sce anche 
perchè l'attacco contro la 
democrazia di ma.ssa punta 
molto .sui giovani e sugli in 
telletiuali. o.s.serva ancora 
Ingrao rivolgendosi ad un'u¬ 
ditorio estremamente atten¬ 
to). 

Bisogna riuscire a tenere 
tutto il campo, con le sue ar¬ 
ticolazioni e trasformazioni. 
Ecco da che cosa nasce il 
problema dell’unità, delle al¬ 
leanze. di una strategia co¬ 
mune. delle necessarie me¬ 
diazioni. Altro che gusto del- 
Tammucchiata o gioco di po¬ 
tere. esclama polemicamente 
Ingrao. C’è una grande lotta 
ideale da sviluppare per 
spiegare perchè siamo « fissa¬ 
ti > e marteliiamo sull’unità. 
Va spiegato che noi vogliamo 
una unità per. una unità dei 
SI che vuole fondarsi e reg¬ 
gersi su scelte chiare, su 
trasformazioni profonde. Una 
unità che sceglie, che sposta, 
cne trasforma! 

Ma con altrettanta energia 
dobbiamo dire ai giovani che 
11 ponte (forse non ancora 
ampio, forse non ancora ab¬ 
bastanza saldo, aggiunge In- 
grao riflessivamente) gettato 
fra la tradizione del movi¬ 
mento operaio e democratico 
organizzato, e le forme con¬ 
traddittorie di vita, di corni! 
nteazione. di presenza nel 
processo produttivo, proprie 
delia nuova generazione, è un 
bene fondamentale che va al¬ 
largato. Proprio per la do¬ 
manda nuova che sale dai 
giovani sarebbe fatale l’erro¬ 
re di una .separazione dal mo 
vimento operaio organizzato, 
dalla classe operaia v!i;fa non 
come entità metafisica ma 
come es.sa «nve e si fa nel 
concreto nella storia. 

Ecco p«>rchè — prosegue 
Ingrao affrontando un nodo 
cruciale del dibattito dì oue- 
.sti mesi — ratteggiamento 
verso la sinistra c storica » è 
un banco di prova: non per 
un fatto d: fiscttà nolit?ra ma 
nerebè è la risposta al nro- 
btema della nunr\^a unità tra 
la classe operaia come sì è 
nr^apt-rrata storicamente e le 
ristnitturazioni che lo scon¬ 
tro prornea nel mordo del 
lavoro E’ la risnosta — in 
Tritfrpo — al nroblema 

di come si gettano le basi di 
un nuovo internazionalismo 
tra mondo operato europeo e 
popoli emergenti. Qui sono le 
ragioni che fanno così pre¬ 
gnante in Italia la questione 
comunista. E ii nodo delia 
partecipazione dei comunisti 
al governo del paese ha 
questo senso .Altro quindi che 
affare solo c nostro»: oon sì 
tratta di c concedere > qual¬ 
cosa a noi; così come U rap¬ 
porto unitario di cui discu¬ 
tiamo con i compagni socia¬ 
listi non è c riconoscimento > 
che facciamo al loro ruolo, 
alia loro autonomia, ma bi¬ 
sogno nostro, ciòè parte ne¬ 
cessaria di un blocco sociale 
nuovo da realizzare e di u- 
n’esperìenza originale, medi¬ 
ta. che abbiamo avviato in¬ 
sieme. e non da soli ma con 
altre forze e ceti. Ecco per¬ 
chè chiediamo di guardare a- 
vanti, di uscire da una lotta 
di bandiera, di cercare le 
forme di una dialettica de¬ 
mocratica nuova. 

Ma Ingrao vuol essere 
chiaro con i ftovani anche su 


un altro punto-chiave: la po¬ 
litica in seaso stretto non ri¬ 
solve (ulti i problemi che si 
sono aperti. Nel momento m 
cui superiamo una concezio¬ 
ne taumaturgica del socia¬ 
lismo e un’idea totalizzante 
della politica — spiega —. e 
nel momento in cui vediamo 
la < transizione > come pro¬ 
cesso, ancor più si pone in 
modo nuovo ti rapporto tra 
politica e vita. Noi stessi 
dobbiamo dare risposte circa 
questo rapporto, e misurarci 
con tutto un arco di temi. 

Abbiamo imparato dall’e¬ 
sperienza che il lavoro è 
momento centrale e condi¬ 
zionante della vita, ma non 
Ja esprime ed esaurisce tutta: 
e la lotta di classe è condot¬ 
ta da uomini in carne e ossa, 
che vivono i problemi della 
loro individualità, dei rappor¬ 
ti interpersonali, del loro 
corpo, della loro cultura sjie- 
cifica, in modo tanto più ric¬ 
co e acuto quanto più la so¬ 
cietà esce da uno stato di 
pura necessità e di jiesante 
coercizione, e vede crescere 
spazi di libertà, di ronquista 
sociale, e diventa più capace 
di orientare .sé ste.ssa. Non 
possiamo essere sorpresi .se 
.si apre, se si sta aprendo, 
tutto un continente di biso¬ 
gni nuovi. 

Ingrao ricorda allora che le 
parole «.solidarietà * e « fra¬ 
tellanza > si riempiono di 
contenuti nuovi e diventano 
realtà anche attraverso c.spe- 
rienze, rapporti, organizza¬ 
zioni che non sono soltanto 
quelli della vita politica di¬ 
retta e delle sue organizza¬ 
zioni tradizionali. Ed e.sorta a 
vedere (con coraggio e luci¬ 
dità. dice) anche i limili che 
avevano le nostre stesse spe¬ 
ranze di ieri, oltre che le 
nostre esperienze, la nostra 
etica: con i suoi valori, la 
sua forza, ma anche con le 
risposte che ieri non dava e 
che oggi, insieme con le altre 
forze, dobbiamo imparare a 
dare. 

E d’altra parte non accade 

10 stesso dinanzi all’allarga¬ 
mento della sfera d’influenza 
dello Stato? Non stiamo for¬ 
se imparando quanti proble¬ 
mi apra la gestione pubbli¬ 
co-statale di tanti momenti e 
attività? Ingrao non fornisce 
risposte conclusive: indica 
resistenza di un tema aperto, 
cui .sarebbe fatuo sfuggire 
regredendo a mistificazioni 
neo-lìberiste o a predicazioni 
qnalunquiste contro la politi¬ 
ca e lo Stato. 

Perciò i comunisti non 
fanno ai giovani il discorso 
del meno peggio. Non dicono 
solo: lottate con noi perché 
altrimenti c’è il riflusso. Non 
che queste discorso non con¬ 
tenga una verità, rileva In- 
grao: la contiene, ma essa 
non basta. Ci vuole di più e 
chiediamo di più e tentiamo 
di più: perché sentiamo che 
questo di più è essenziale 
anche per Timmediato, per 
colpire i terroristi, per to¬ 
gliere spazio al qualunquismo 
che rifiuta il progetto, che è 

11 veicolo della corporaliviz- 
zazione e frantumazione. 
Dobbiamo guardare in faccia, 
in tutta la sua interezza, il 
problema che ci .sta dinanzi: 
aprire una pagina nuova nel¬ 
la storia del movimento ope¬ 
raio e nella lotta per il socia¬ 
lismo. 

Nel suo discorso ai giovani. 
Stefano Rodotà sottolinea 
l'importanza di affrontare 
oggi, nel cuore della cam¬ 
pagna elettorale, il tema del¬ 
la politica delle libertà. Si 
tratta di un tema fondamen¬ 
tale. al quale tuttavia la si¬ 
nistra non sempre ha dedica¬ 
to tutta l’attenzione che me¬ 
rita. Né. d’altra parte, l’in¬ 
treccio con la questione 
drammatica del terrorismo 
autorizza o impone una mo¬ 
ratoria della politica delle li¬ 
bertà: al contrario, proprio 
oggi è neces,',ario arricchire 
af ma.ssimo le forme e gli 
istituti della democrazia. 

Il tema delie libertà e dei 
diritti civili — aggiunge Ro¬ 
dotà — appare cosi parte in¬ 
tegrante deH’orizzonte politi¬ 
co che è di fronte a noi. Ed 
è un tema non separato dalle 
questioni deU’economia e del¬ 
la trasformazione dello Stato, 
se appena ci si rende conto 
che non si tratta soltanto 
delle tradizionali rivendica¬ 
zioni libertarie, ma dell’e- 
mergere di bisogni e di inte¬ 
ressi collettivi. Questa novità 
emerge con chiarezza sempre 
maggiore: trascurarla signifi¬ 
cherebbe distogliere l’atten- 
zionc da morimenti reali del¬ 
la società. Se mancasse que¬ 
sta capacità di analisi e di 
collegamento. la sinistra 
trascurerebbe una dimensio¬ 
ne fondamentale dell’azione 
politica. E da ciò potrebbe 
risultare corrotta e impoveri¬ 
ta la stessa tematica dei di¬ 
ritti civili, ridotta soltanto al 
le sue motivazioni tndividua- 
iisticbe. 

In realtà, oggi siamo ad un 
.bivio. O la politica delle li¬ 
bertà riesce a mantenere tut¬ 
ta la sua ricchezza, congiun- 
gendosi ai nsovìmentì reali e 
progettando nuove istituzioni 
delUi libertà; o è destinata a 
presentarsi come un capitolo 
separato. congiungendosi 
piuttosto con la cultura del 
riflusso. E' qui che la sini¬ 
stra deve impegnarsi, svol¬ 
gendo pienamente la dimen¬ 
sione collettiva dei diritti e 
delle libertà civili. Eld è qui 
— conclude Rodotà — che si 
incontra La questione delia 


trasformazione dello Stato, 
dai momento che, concreta¬ 
mente. quella dimensione 
vuol dire nuove forme di 
presenza e controllo dei cit¬ 
tadini, e quindi una reale re¬ 
distribuzione del potere. 

Amministratori 

cipazione dei cittadini. 

Bartecipazione deve signifi¬ 
care soprattutto oggi impulso 
af rinnovamento delle istitu¬ 
zioni. Ne ha parlato il com¬ 
pagno Bulgarelli, sindaco di 
Modena. In una città da sem¬ 
pre governala dalle sinistre 
il PCI avverte con acutezza 
il grave problema che ap¬ 
partiene a questa difficile fa¬ 
se storica del nostro Paese: 
pericolo di nna frattura tra 
popolo e istituzioni, separa¬ 
zione tra la « politica », rap- 
pre.sentata anche dalle am- 
minhtrazioni locali, e le esi¬ 
genze .sempre più complesse 
delle popolazioni amministra 
le. Il richiamo costante e 
concreto alla partecipazione 
può sanare questa frattura. 

E’ un problema aperto an¬ 
che per gli enti locali di si- 
ni.stra che. pure, per primi 
hanno sperimentato strumenti 
di democrazia diffusa e di 
partecipazione, in nn rappor¬ 
to caoillare con i cittadini. 

E quale lezione trarre dal¬ 
la esperienza dei grandi co¬ 
muni conquistati dalle sini¬ 
stre dopo il 15 giugno? To¬ 
rino. nodo emblematico del¬ 
lo sviluppo capitalistico e del¬ 
le sue laceranti contraddizio¬ 
ni: « Ci siamo trovati di fron¬ 
te — ha affermato il sindaco 
Novelli — a guasti non solo 
strutturali e .sociali, ma pe¬ 
netrati a fondo nell' ''anima" 
stessa della città. Imbarbari¬ 
mento nei rapporti Ira la gen¬ 
te. scadimento delle forme di 
socialità ». I comunisti si so¬ 
no mossi rifiutando la logica 
della ineliitlabilità della crisi 
nella grande metropoli e con- 
te.stando il rassegnato bino¬ 
mio .sviluppo degradazione. 
Battaglia dura, nel momento 
in cut proprio contro questa 
città .si rivolgeva l'insìdia del 
terrorismo che insieme alla 
violenza cercava di seminare 
paura e .sfiducia. La scelta 
dell amministrazione per rico- 
.stniire nn tessuto civile gra¬ 
vemente logorato sì rivolge » 

— con .serietà di intenti e 
mobilitazione di energie — 
verso due fasce di cittadini 
Ira le più indifese ed emar¬ 
ginate: i bambini e gli anzia¬ 
ni. Il lavoro di tre anni si 
è diretto in questo .senso, pri¬ 
vilegiando il settore decisivo 
dei servizi e delle opere so¬ 
ciali. 

Nel dibattito ha preso la 
parola anche il compagno Ar¬ 
mando Sarti, presidente del¬ 
la CISPEL: coordinamento e 
risanamento delle aziende 
municipalizzate, problemi del¬ 
l'energia. rapporti con il mon¬ 
do del lavoro, al centro di 
questo intervento. 

Trasferita in piazza Cavour, 
la discussione avviata a Pa¬ 
lazzo degli Anziani, ha assun¬ 
to il tono e la dimensione 
di una grande iniziativa elet¬ 
torale. Di fronte ad una va¬ 
sta platea di donne, giovani, 
lavoratori, hanno parlato la 
compagna Milly Marzoli se¬ 
gretaria della federazione 
provinciale del PCI, e Ar¬ 
mando Cossutia delia Dire¬ 
zione del Partito. 1 comu’iisti 

— ha detto Cossutta — han¬ 
no dimostrato la loro capaci¬ 
tà di governo non solo dal 
15 giugno del '75. ma sin 
dall'immediato dopoguerra, 
alla guida di alcune città che 
rimangono esemplari per il 
modo, in cui sono stati af¬ 
frontati e risolti i problemi 
della gente: « Non esiste un 
capoluogo di regione meglio 
amministrato di Bologna, e 
così è anche per molte altre 
città grandi e medie, come 
Modena, Pesaro. Livorno », 

Ma a partire dal 15 giu¬ 
gno, qual è il bilancio che i 
comunisti e le amministrazio¬ 
ni di sinistra presentano al 
Paese? Una somma di rea¬ 
lizzazioni importanti e positi¬ 
ve, nonostante l’eredità gra¬ 
vosa della politica fallimen¬ 
tare delle esperienze di cen¬ 
tro e di centro sinistra e mal¬ 
grado anche le gravi difficol¬ 
tà finanziarie che hanno col¬ 
pito l'intero Pae.se. 

t Siamo riusciti a dimo.stra- 
re — ha detto Cos.sutta — 
die si può amministrare in 
modo onesto, con le mani pu¬ 
lite. mettendo fine ad ogni 
speculazione e ad ogni prati¬ 
ca di corruzione. Abbiamo 
amministrato sviluppando la 
partecipazione secondo il 
principio che non si può go¬ 
vernare per il popolo se non 
si governa con il popolo ». 

€ Un partito che sa gover 
Tiare regioni e comuni — ha 
concluso Cossutta — può qo- 
vernare il Paese con l’unità 
delle forze democratiche. Si 
tratta di dare alVItalia un 
governo fondato sulla parte¬ 
cipazione dei lavoratori, sen¬ 
za il contributo dei quali non 
è possibile risolvere alcun 
, problema. I comunisti chie¬ 
dono un voto che consenta 
loro di contribuire a gover¬ 
nare ancora meglio i comuni. 
Chiedono un voto per contri¬ 
buire a governare l'Italia ». 


Leda e Paolo Roversi par¬ 
tecipano al dolore della fa¬ 
miglia e piangono la scom¬ 
parsa del caro amico 

ALBERTO TEDESCHI 

Roma, 18 maggio 1979 


Wim Kok 

sono . i temi principali sul 
tappeto? 

« Senza dubbio la crisi eco¬ 
nomica e la disoccupazione 
di massa sia a livello re¬ 
gionale, sia i^r alcuni set¬ 
tori importanti delle forze di 
lavoro (donne, giovani, lavo¬ 
ratori emigrati). La nostra 
risposta è il pieno impiego, 
il diritto di lavorare a tutti 
coloro che Io vogliono. E’ ite¬ 
ro che la democrazia econo¬ 
mica e. più in generale, il 
posto che spelta alla CEE 
nel mondo sono temi essen¬ 
ziali, ma la priorità a mio 
parere rc.sta l’occupazione. 
Per questo dobbiamo batterci 
utilizzando una riduzione se¬ 
lettiva dell'orario rii ìaimro 
e (wtfi quegli strumenti che 
possono dare maggiore po¬ 
tere ai lavoratori nell'impre¬ 
sa e nell'economia ». 

— I.a CF.vS ricorrerà andte 
ad ini/i:Uivo di lotta su .scala 
europea? 

« Questo è mi punto davve¬ 
ro importante. — ri.si>rnde 
Kok —. Per ora la CES è 
un ombrello per le confede¬ 
razioni nazionali, ma nella 
mìa visione noi abbiamo bi¬ 
sogno di mia più forte coo¬ 
perazione anche .soprattutto 
Ira i conìtafi di settore (una 
sorta di federazioni di cate- 
troria affiliate alla CES, an¬ 
che se dotate di una certa 
autonomia, ndr). Noi non pos¬ 
siamo imporre niente dall'e¬ 
sterno. Iiiltavia qui abbiamo 
i raimresenlanti di tutte le 
confederazioni. Se t delegati 
vogliono essere coerenti con 
le .scelte e le impostazioni 
generali che et stiamo dando, 
allora le loro organizzazioni 
di categoria debbono costrui¬ 
re questa infrastruttura tndi- 
.svpiisabiìe per dare vita alle 
lotte, agli .scioperi. Così chia¬ 
riremo ai governi (e non solo 
in modo parolaio, attorno ad 
mi tavolo verde) e al padro¬ 
nato quel rhe vogliono i la¬ 
voratori. Non so in Italia, 
ma la mia esperienza mi di¬ 
ce che i padroni per capire 
che siamo seri e forti hanno 
bisogno di sentire la lotta 
dei lavoratori ». 

— Quali raoporti si .stabi¬ 
liranno con il nuovo Parla¬ 
mento europeo? Come potran¬ 
no i sindacati infittire sulle 
grandi scelle politiche? 

< Vorrei fare una premes¬ 
sa. Io .sono molto favorevole 
alla prima elezione diretta 
del Parlamento europeo, per¬ 
chè porta avanti un processo 
di democrazia polìtica in Eu¬ 
ropa. C'è mi ri.schio da valu¬ 
tare: il Parlamento europeo 
ha bisogno di più poteri per 
esercitare Ift sua funzione, 
mentre c’è il pericolo che tic 
rimanga privo: noi dobbia¬ 
mo batterci per fargli acqui- 
.stare invece un vero potere. 
C’è bisogno di costituire an¬ 
che un governo europeo, altri¬ 
menti finché la CEE rimane 
debole come è oggi (sia chia¬ 
ro non faccio un commento 
sugli uomini, ma sulla isti¬ 
tuzione) sarà difficile arri¬ 
vare a quel potere effettivo 
di controllo di cui abbiamo 
bisogno. Per quanto riguarda 
la CES. dobbiamo istituire 
rapporti con i più significa¬ 
tivi gruppi politici, pur re- 
.stando pienamente autonomi 
come sindacato », 

— L’ultima questione im¬ 
portante riguarda l’ulteriore 
allargamento della CES. Una 
confederazione sempre più 
forte e rappresentativa non 
aiuterebbe il realizzarsi del¬ 
le scelte emerse da questo 
congresso? 

< L'idea fondamentale della 
CES al momento della sua 
creazione era di dar vita ad 
un'organizzazione unitaria su 
scala europea. Prima ha rac¬ 
colto i sindacati di orienta¬ 
mento socialdemocratico e 
cristiano, poi si è allargata 
ancora lo spazio: innanzitutto 
accogliendo la CGIL. Ora da 
una parte ci sono le domande 
di affiliazione di forti orga¬ 
nizzazioni sindacali francesi, 
spagnole, portoghesi; dall'al¬ 
tra ci .sono le idee di fondo 
della CES. i suoi orientamen¬ 
ti e il suo programma. L’uni¬ 
ca vera questione è vedere 
se l’adesione di questi altri 
sindacali aumenterebbe o no 
l’unità programmatica della 
CES. Credo che dovremmo 
sentire anche il parere dei 
diretti interessati ». 

Kok allude al fatto che il 
vecchio esecutivo ha boccia¬ 
to la richiesta di far parte¬ 
cipare i neo candidati al con¬ 
gresso in veste di osservato¬ 
ri. Egli non si pronuncia su 
questa scelta specifica, ma 
chiede che si allaccino seri 
contatti con la CGT, le « Co- 
misiones Obreras » e 1’ c In- 
lersindacal » portoghese. Co 
me si vede le posizioni del 
nuovo presidente della CES 
sono estremamente aperte ed 
aronzate, davvero molto vici¬ 
ne a quelle maturate in que¬ 
sti anni nel movimento sin¬ 
dacale italiano. 
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Tito accolte ieri sera a Mosca eia Breznev 

Si opre in un clima disteso 
l'incontro jugo-sovietico 

All’ordine del giorno dei colloqui le relazioni bilaterali, i problemi del di¬ 
sarmo e della distensione, il ruolo del movimento dei Paesi non-allineati 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Una vigorosa stret¬ 
ta di mano ed un caldo ab¬ 
braccio tra Tito e Breznev 
hanno dato il segno, fin dalle 
prime battute della visita mo¬ 
scovita del leader jugoslavo, 
della particolare importanza 


che entrambi i paesi attribui¬ 
scono ai colloqui ch^' iniziano 
questa mattina tra le due de 
legazioni. 

E* chiaro che il carattei'e 
< amichevole » della visita 
(cosi è stata ufficialmente de¬ 
finita) non oscura minima¬ 
mente il grande significato no- 


Stane Dolane decorato 
ieri mattina da Tito 

Dal nostro corrispondente 


BELGRADO — Prima di 
partire per Mosca con il ma¬ 
resciallo Tito, Stane Dolane, 
fino all’altro ieri sera segre- 
taj-io della presidenza della 
Lega dei comunisti, è stato 
decorato dal capo dello Sta¬ 
to, che lo ha insignito dell’or¬ 
dine di eroe del lavoro so¬ 
cialista per «la sua plurien¬ 
nale attività rivoluzionaria e 
per lo straordinario servizio 
reso nell’organizzazione e nel¬ 
la edificazione della società 
socialista autogestita e per il 
particolare contributo allo svi¬ 
luppo generale del Paese, al 
rafforzamento delta libertà e 
dell'indipendenza della Re¬ 
pubblica socialista federativa 
di Jugoslavia». 

La partenza di Dolane per 
l'URSS, nella delegazione che 
accompagna il presidente Ti¬ 
to, ha contribuito a ridimen- 
siónare la portata > politica 
della sua sostituzione (il nuo¬ 
vo segretario della Lega è 
il croato Dusan Dragosavac) 
che martedì sera aveva colto 
di sorpresa gli ambienti gior¬ 
nalistici e diplomatici. La mo¬ 


tivazione ufficiale, come si 
sa. è l’introduzione del cri¬ 
terio della rotazione (di due 
anni in due anni) anche per 
la segreteria, come già dal 
19 ottobre scorso per la pre¬ 
sidenza della LCJ; e tuttavia 
ancora martedì mattina non 
se ne era avuto alcun prean¬ 
nuncio, e lo stes.so Dolane 
era intervenuto al dibattito 
in Parlamento appunto nella 
su qualità di segretario. 

Una delle ipotesi che circo¬ 
lano fra gli osservatori stra¬ 
nieri è che la sostituzione di 
Dolane vada vista come una 
nuova accentuata indicazio¬ 
ne che, dopo Tito, non esiste 
nessun « numero due » per¬ 
manente, ma solo un gruppo 
dirigente omogeno in seno al 
quale vari membri contano 
« di più » solo per pei^iodi di 
tempo limitati e preordinati 
(quelli appunto della rota¬ 
zione). E la nuova qualifica 
di Dolane di « membro della 
presidenza della Lega » sem¬ 
bra rafforzare questa inter¬ 
pretazione. 

s. g. 


Dopo il trattato sul SALT 2 

Pressioni USA 
in Europa per 
i missili tattici 

L'Italia dovrebbe decidere entro l'anno 
se ospitare nuove basi per i « Cruise » 


Dal noitro corrispondente 

BRUXELLES — L’accordo 
sulla limitazione degli arma¬ 
menti strategici, die USA e 
URSS si apprestano a firma¬ 
re a Vienna, suscita tra gli 
alleati europei degli Stati U- 
niti una duplice, contrastante 
reazione. Se ne è registrata 
la prima eco durante la riu¬ 
nione dei ministri della Dife- 
.sa dell’Alleanza (il comitato 
dei piani di difesa) die è 
terminata ieri al quartier ge¬ 
nerale di Evere a Bruxelles. 

Da una parte c’è la preoc¬ 
cupazione. che viene e.spressa 
con toni esasperali soprattut¬ 
to dagli ambienti militari, 
che l’accordo SALT 2 tagli 
fukiri praticamente l’Eurona 
occidentale lasciandola in u- 
na * zona grigia » sulla quale 
potrebbe esercitarsi la supe¬ 
riorità dell’URSS nel campo 
di quelli che vengono chia¬ 
mati gli armamenti nucleari 
del teatro d'operazioni, le 
armi cioè a media gittata 
come i nuo\i missili sovietici 
SS-20. Alimentando queste 
preoccupazioni i comandi m.i- 
litari della NATO alzabb an¬ 
cora il tono della tradiziona¬ 
le campagna allarmistica sul 
rafforzamento del potenziale 
del patto di Varsavia, di cui 
per la prima volta si è rico¬ 
nosciuto quest’anno — nel 
rapporto presentato ai mi¬ 
nistri dal presidente del co¬ 
mitato militare, gen. Gunder- 
sen —. non solo l'aumento 
quantitativo, ma anche l’al¬ 
tissimo grado di sviluppo 
tecnologico e Te-strema sofi¬ 
sticazione dei mezzi. 

Gli americani approfittano 
deH’alIarme per cercare di 
« vendere > agli alleati euro 
pei un nuovo sistema di mis¬ 
sili a medio raggio, capace di 
colpire i centri strategici so 
vietici. Sì parla dei nuovi 
< Pershing 2 » con una gittata 
di circa duemila chilometri e 
dei < Cruise >. con un raggio 
d’azione fino a quattromila 
chilometri. lanciabili da 
somniergibili. da aerei c da 
terra. 'Tali armi dovTebbern 
essere, secondo la strategia 
di Washington, una merce di 
scambio nelle future conver¬ 
sazioni SALT 3. che dovreb¬ 
bero am>un\> riguardare gli 
annamenti nucleari a inedia 
gittata. 

Ma non tutti I paesi euro¬ 
pei sembrano per ora dispo¬ 
sai a seguire questa strategia, 
che oltre a fare di alcune 
zone d’Eur(H>a ì punti caldi 
di una nuova fase della corsa 
agli armamenti, rafforzerebbe 
ancora la subordinazione del 
continente all’egemonia mili¬ 
tare americana. Tale preoc¬ 
cupazione sembra prevalere 
per bra a Bonn. Il governo 
ferrale pare più interessato 


ad inserirsi nella nuova fase 
della trattativa per la ridu¬ 
zione degli arm.amenti, e ad 
esercitare un ruolo autonomo 
nel processo di distensione, 
piuttosto che diventare il 
perno del rafforzamento del 
potenziale nucleare occidenta¬ 
le in Europa. 

Fatto sta che, per ora, il 
rifiuto della RFT di essere 
l'unica base europea dei nuo¬ 
vi missili americani è il 
principale ostacolo al piano 
di Washington per la disloca¬ 
zione dei « Pershing > e dei 
« Cruise » sul continente. E’ 
vero che Bonn si limita a 
dire che condizione per l’ac- 
cettazione delle nuove basi 
sul territorio tedesoo sarebbe 
una contemporanea disloca¬ 
zione dei missili USA anche 
in altri paesi dell’occidente 
europeo, per non fare della 
Germania occidentale runico 
bersaglio di una possibile 
rispo.sta da parte orientale. 
Ma quali potrebbero essere 
gli altri paesi europei de.sti- 
nati ad ospitare le basi ame¬ 
ricane? Fra i passibili candi¬ 
dati si è parlato della Gran 
Bretagna e dell’Olanda, ma si 
sa che in quest’ultimo paese 
le resistenze aH’armametito 
nucleare sono fortissime. 

Airitalia. di cui si parla 
insistentemente come di una 
po.ssibiIe base dei c Cruise > 
si presenterà nel prossimo 
futuro una difficile scelta. Gli 
americani sembrano inten¬ 
zionati a far pre.ssaoni su 
Roma in questo senso, e fan¬ 
no circolare voci ai un scHre- 
tùssimo accordo già raggiunto 
con il governo. Al contrario, 
fonti diplomatiche itabai»- 
dichiarano che ben difficil¬ 
mente .sia l'attuale, sia un (u- 
tcéo governo potrebbero so- 
stcfiere l’opportunità politica 
di una tale decisione. Co¬ 
munque. i tempi della scelta 
sono stretti. Gii americani 
premono per ottenere dagli 
alleati una decisione entro 
quc.st*anno. Il discorso è sta¬ 
to affrontato, in modo anco¬ 
ra interlocutorio, dai tredic» 
ministri della Difesa (assenti 
Grecia e Francia che non 
fanno parte del sistema mul¬ 
tare atlantico) e sarà al cen¬ 
tro dei prossimi dibattiti 
deH’alleanza occidentale, a 
partire dalla riunione dei 
ministri degli Esteri del 30 a 
31 maggio aU'Aia. 

Nella conferenza stampa 
tenuta ieri al termine dei la¬ 
vori dei ministri della Dife.s», 
il ea^ del Pentagono Harolil 
Brown ha dichiarato che gli 
accordi S.\LT 2 non impedi¬ 
scono né lo sviluppo dei 
a Pershing >, né la sperimen¬ 
tazione di ntiovì «Cruise» a 
più lunga gittata. 


V«ra Vegetti 


litico dell'incontro odierno. 
Innanzi tutto per il momento 
in cui avviene, di certo .scel¬ 
to non casualmente dal due 
protagonisti, caratterizzato da 
importanti eventi sulla scena 
diplomatica mondiale. In se¬ 
condo luogo perché, su diver¬ 
se questioni, come è noto, gli 
indirizzi di politica estera dei 
due paesi sono ben lungi dal- 
’essere convergenti. 

Di tutto ciò, senza dubbio, 
di.scuteraiino Tito e Breznev, 
con l’evidente intenzione di 
migliorare i rapporti e di dis¬ 
sipare i motivi di polemica 
che erano riaffiorati dopo I' 
ultimo viaggio a Mosca t)i Ti¬ 
to neH’agosto 1977 (dopo di j 
allora, ricordiamo, Tito si re¬ 
cò a Pechino e Hua Guofeng 
ricambiò la visita a Belgra¬ 
do). 

Nei quattro giorni di per¬ 
manenza nell'Unione Sovieti¬ 
ca, dunque, Tito affronterà 
con Breznev gli sviluppi del¬ 
le relazioni bilaterali, alla lu¬ 
ce delia evoluzione della si¬ 
tuazione politica internazio¬ 
nale, con particolare riferi¬ 
mento ai contatti est-ovest, 
agli sviluppi delie trattative 
sul disarmo e alla prossima 
conclusione positiva del Salt 
2 

Ma è probabile che il pre¬ 
sidente 'rito affronti anche la 
delicata questione del movi¬ 
mento dei paesi non allinea¬ 
ti — questione alla quale la 
Jugoslavia attribuisce una im¬ 
portanza primaria — con 1’ 
obiettivo di verificare il livel¬ 
lo di corrispondenza delle po¬ 
sizioni sovietiche rispetto alle 
aspirazioni jugoslave di una 
.sottolineatura del ruolo auto¬ 
nomo dei paesi non allineati. 

Ma, come dicevamo, questa 
dodicesima visita di Tito m 
URSS nel giro di 2.3 anni, sem¬ 
bra aprirsi nel segno di una 
reciproca disponibilità positi¬ 
va. 

Già ieri sera, aU’aeropor- 
to di Vnukovo (quello delle 
grandi occasioni, destinato al¬ 
le visite di maggiore. impor¬ 
tanza), il calore deirincontro 
hi mostrato chiaramente con 
quale interesse Mosca guarda 
oggi ai suoi rapporti con la 
Jugoslavia. 

11 presidente jugoslavo è ac¬ 
compagnalo da Stane Dolane 
(da ieri non più segretario 
del presidium della Lega e la 
cui presenza nella delegazione 
sembrava in dubbio per la im¬ 
provvisa crisi che si è aperta 
nel gruppo dirigente jugosla¬ 
vo, forse per molivi ncn lon¬ 
tani proprio daU'attuale in¬ 
contro moscovita); dal mini¬ 
stro degli esteri Vrhovec e dal 
suo vice Beres; dal vicese¬ 
gretario del (imitato esecuti¬ 
vo della Lega, Milosevic, e 
dal responsabile del gabinet¬ 
to del presidente. Badurin. Al¬ 
l’aeroporto, oltre a Breznev, 
erano ad accogliere la dele¬ 
gazione jugoslava numerose 
personalità ufficiali, tra le 
quali il ministro degli esteri 
Gromyko. 

Tito e Breznev si sono scam¬ 
biati alcune parole e si sono 
poi avviati verso la .saletla dei 
ricevimenti dell’ aeroporto. 
Quindi un lungo corteo di au¬ 
to scortate da pattuglie di mo- 
tocicli.sti della guardia dei 
Cremlino in alta uniforme, ha 
attraversato in pochi minuti 1’ 
intera città per giungere quin¬ 
di alla residenza di Tito, nelle 
colline « Lenin ». La cerimonia 
dell'arrivo — pure breve e con¬ 
tenuta nel rilué-le delie visite 
di amicizia — ha a\’uto momen¬ 
ti di cordialità del tutto par¬ 
ticolari. 

Da stamane iniziano i collo¬ 
qui al vertice che si protrar¬ 
ranno fino a domani sera in 
quanto, sabato e domenica, 
il presidente si recherà in 
alcune zone della regione mo 
scovila interessanti per gli 
aspetti storici e culturali. 

Secondo notizie di ambienti 
diplomatici dovTcbbe essere 
firmato un documento comune 
sui principi della collabora¬ 
zione e sullo sviluppo delle re¬ 
lazioni. Quindi, lunedi, il pre¬ 
sidente ripartirà per Belgra¬ 
do. 

In una nota informativa 
diffusa dalLufficio stampa 
delTambasciata jugoslava a 
Mosca si rileva die le rela- 
i zioni bilaterali si vanno sem¬ 
pre più sviluppando e raffor¬ 
zando sulla base dei principi 
stabiliti negli incontri prece¬ 
denti al massimo livello. Vie¬ 
ne fatto riferimento alla di¬ 
chiarazione di Belgrado del 
1955. al comunicato comune 
siglato a Mosca nel 1956 e a 
numerosi altri documenti che 
sono serviti per definire gli 
aspetti più importanti delie 
relazioni Wlaterali. Ed è in ri¬ 
ferimento a questo comples¬ 
so di precedenti accordi che 
gli jugoslavi ribadiscono che 
tutti i contatti con l'URSS si 
swlgono sulla base del ri¬ 
spetto reciproco dei principi 
della indipendenza, della so 
\Tanità, dcireguaglianza. del¬ 
la non ingerenza negli affari 
interni, del rispetto dell’au- 
tonomia e della libertà di 
scelta delle diverse rie di svi¬ 
luppo interno e delle posizio¬ 
ni di politica internazionale. 

Le sottolineature, come si 


vede, sono numerose. Da par¬ 
te sovietica si insiste invece 
sulla necessità di trovare 
« comunque » una intesa che 
consenta di migliorare ulte¬ 
riormente le relazioni tra i 
due paesi. 

Mentre il vertice prende av¬ 
vio al Cremlino osservatori e 
giornalisti sovietici sottolinea¬ 
no. con servizi e reportages, 
il valore delle relazioni bila¬ 
terali evidenziando i molti 
punti di comune interesse. 
Significativo un saggio che è 
apparso ieri nell’ultimo nu¬ 
mero della rivista « Proble¬ 
mi di storia del PCUS *: si 
tratta di uno scritto dedicato 
alla storia della fondazione 
del Partito comunista jugosla¬ 
vo. Gli autori — Grusdeva 
e Firsov — prendono spunto 
dal sessantesimo anniversario 
della fondazione del partito 
jugoslavo per ripercorrere le 
tappe fondamentali della sua 
storia. Senza fare alcuna men¬ 
zione del periodo della « con¬ 
danna » votata dal Cominform 
contro i comunisti jugoslavi, i 
due autori dell’articolo esal¬ 
tano il ruolo del Partito Co¬ 
munista Jugoslavo (il cambia¬ 
mento della denominazione in 
Lega dei comunisti risale al 
1952) che « in modo creati¬ 
vo — scrive testualmente la 
rivista — ha rafforzato il mo¬ 
vimento democratico e rivo¬ 
luzionario nel paese, ha unito 
le masse popolari in un am¬ 
pio fronte antifascista ». 

Carlo Benedetti 


SECONDO COMMENTATORI NELLA CAPITALE AMERICANA 

C’è qualcosa che non funziona 
nei rapporti tra Cina e USA 

Il gruppo dirigente cinese sarebbe insoddisfatto dell'azione internazionale deii'amministrazione Carter - Con¬ 
clusa, in tono minore, la missione commerciale statunitense a Canton - Ipotesi e preoccupazioni della stampa 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - La uisito 
in Cina del segretario ameri¬ 
cano al Commercio, la signo¬ 
ra Juanita M. Kreps, si è 
conclusa ieri a Canton con la 
firma di alcuni accordi di 
collaborazione tecnica, scien¬ 
tifica. culturale e di un trat¬ 
tato che fissa la cornice en¬ 
tro cui sviluppare t rapporti 
commerciali tra la Cina e gli 
Stati Uniti. Sia gli americani 
che i cinesi hanno dichiarato 
di essere molto soddisfatti per 
aver compiuto « il primo 
passo sulla strada di più 
ampie relazioni tra i due 
paesi ». La signora Kreps, in 
particolare, ha afferimito che 
se non dava l'impressione di 
essere entusiasta ciò si dove¬ 
va at fatto che era esausta. 
Forse è vero, effettivamente 
il suo viaggio è stato assai 
carico di impegni. Ma tra t 
giornalisti che l'hanno ac¬ 
compagnata non manca chi 
nota che in realtà i risultati 
raggiunti sono stati inferiori 
alle previsioni. Ci si attende¬ 
va di più dal € mercato cine¬ 
se ». Ci si attendeva, in parti¬ 
colare, che gli americani a- 
vessero potuto se non sba¬ 
ragliare almeno limitare for¬ 
temente i vantaggi acquisiti 
da altri paesi dell'Occidente, 
e in particolare dal Giappo¬ 
ne, che si erano mossi ben 
prima degli Stati Uniti. Ciò a 
quanto sembra non è avvenu¬ 
to. E si cerea di comvren- 
derne le ragioni. 

Il punta principale sul qua¬ 


le si in-iiste da più parti à 
che I cinesi hanno dovuto se¬ 
riamente ridimensionare j lo¬ 
ro programmi di acquisti al- 
l'estero. Fatti i conti, a Pe¬ 
chino si è concluso — affer¬ 
mano gli esperti americani — 
che bisognava andare assai 
più lenti di quanto in un 
primo tempo era sembrato 
possibile. Ne è derivata una 
maggiore cautela nei rapporti 
commerciali con l'assieme 
dei paesi occidentali. E poi¬ 
ché gli Stati Uniti avevano 
probabilmente puntato più di 
altri su sviluppi spettacolosi 
dei loro rapporti con la Cina 
è naturale che la loro delti- 
'itone sia maggiore. 

Molti interrogativi 

E’ una spiegazione che 
probabilmente contiene qual¬ 
che elemento di verità. Ma 
non tutti la considerano suf¬ 
ficiente. Si sta facendo stra¬ 
da invece la convinzione che 
qttalco.'ia non funzioni nei 
rapporti tra Washington e 
Pechino. Di questa lesi si era 
fatto interprete, qualche 
giorno fa. scrivendo dalla ca¬ 
pitale cinese, Joseph Kraft 
sul € Washington Post ». 
Kraft aveva sostenuto, in 
sostanza, che l’attuaìe gruppo 
dirigente cinese sarebbe stato 
fortemente insoddisfatto del¬ 
l'azione internazionale della 
amministrazione americana: 
troppo accomodante nei 
confronti della Unione Sovie¬ 
tica e tesa a subordinare la 
Cina a una strategia politica 


basata tuttora su un rappor¬ 
to privilegiato con Mosca. Di 
qui il raffreddamento delle 
relazioni tra Pechino e Wa¬ 
shington che si sarebbe e- 
spresso anche nella cautela 
con la quale i cinesi avreb¬ 
bero proceduto nel campo 
delle relazioni commerciali 
con gli Siati Uniti. Kraft. 
concludendo la sua analisi, si 
spingeva ancora più avanti, 
fino a ipotizzare una ripresa 
del dialogo Pechino-Mosca 
quale frullo di un € ripensa¬ 
mento » cinese dei rapporti 
con Washington. < Sarebbe 
un brullo giorno — egli 
concludeva — quello in cui la 
Cina si volgesse verso Mosca 
non in uno spirito di colla¬ 
borazione ma per effetto di 
una delusione subita da parte 
degli Stati Uniti ». Non è 
chiaro su quali elementi 
Kraft basasse la sua analisi. 
Ma è un fatto che la recente 
nota di Pechino a Mosca l'hn 
rafforzata. E ci si interroaa. 
adesso, sul suo reale sigili fi 
calo e sugli eventuali sviluv- 
pi che di qui potrebbero 
nascere. 

L’opinione prevalente nella 
capitale americana è che si 
tratti di aualco.sa di più di 
una semplice mossa prova- 
oandistica. In realtà — si af¬ 
ferma qui — la nota cinese è 
diretta contemporaneamente 
a tre interlocutori: alVURSS, 
al Vietnam e agli Stati Uniti. 
AlVURSS i cinesi offrirebbero 
una € normalizzazione * dei 
rapporti statali che potrebbe 
essere il primo passo verso 


la definizione di un nuovo 
trattato in sostituzione di 
quello recentemente denun¬ 
cialo. La Cina ne guadagne¬ 
rebbe in termini di sicurezza 
e l'URSS vi potrebbe vedere 
il primo passo verso lo 
smantellamento della ipote.si 
— che trovò largo credito al 
tempo della vìsita dì Deng 
negli Stati Uniti — di una 
intesa Cina-Stati Uniti Giap¬ 
pone. Al Vietnam 1 cinesi fa¬ 
rebbero un ragionamento più 
sottile. Una normalizzazioni 
dei rapporti cino .sovietici — 
ecco il significato attribuito 
da Wa.shington a questo a- 
spetto della nota cinese — 
toglierebbe spazio allo pniit’- 
ca attualmente perseguita da 
Hanoi nella penisola indoci¬ 
nese. Tanto l'ale, dunque, 
discutere con Pechino le 
condizioni di una nuova con¬ 
vivenza che dovrebbe partire, 
nella ottica cinese, da una 
.soddisfacente .sistemazione 
della questione cambogiana, 
magari affidando al principe ' 
Siahanuk un ruolo assai 
marcato. Agli Stati Uniti, in¬ 
fine, i cinesi segnalerebbero 
che ogni concezione .strategi¬ 
ca tendente ad affidare alla 
Cina un ruolo .subordinato è 
un errore giacché la Cina ha 
a sua volta sufficienti carte 
da giocare nel contesto in¬ 
ternazionale. E una di queste 
potrebbe essere, appunto, la 
€ carta » sovietica. Un tale 
ragionamento .sarebbe diretto 
non tanto a Carter, .sul cui 
avvenire politico i cinesi a- 
crebbero molti dubbi, quanto 


ai .suoi avversari nella corsa 
alla presidenza, i quali po¬ 
trebbero servirsi, nella loro 
campagna contro Vammini- 
slraztone attuale, del profi¬ 
larsi di un crollo della * car¬ 
ta » cinese eosl imprudente¬ 
mente sbandierala al tempo 
della normalizzazione dei 
rapporti tra ì due paesi. 

Pechino cambia? 

Ilo riferito fin qui le ipote¬ 
si che .si fanno nella capitale 
americana. A voler dar credi¬ 
to ad esse .si dovrebbe con 
eludere che ci troviamo di 
fronte alla prospettiva di un 
.sensibile mutamento del 
quadro internazionale rispet¬ 
to a come si prospettava fino 
a qualche mese fa. La Cina, 
infalli, che allora sembrava 
cercare fondamentalmente se 
non escìu.sivamente alleanze 
0 intese che tendessero a li¬ 
mitare la influenza sovietica 
si muoverebbe oggi in una 
ottk:a diversa, caratterizzata, 
invece, dal tentativo di con¬ 
durre una polìtica di .sicurez¬ 
za in tutte le direzioni. In 
che nii.s-uro ciò .sarebbe lo 
conseguenza di un mutato e- 
quilibrio ai vertici del grup¬ 
po dirigente dì Pechino non é 
possibile, almeno dalla capi¬ 
tale americana, cercare di 
stabilire. 

Non re.sta perciò che .segui¬ 
re con attenzione gli sviluppi 
di una .situazione attorno alla 
quale, per ora. si fanno le 
ipotesi che abbiamo riferito. 

Alberto Jacovlello 
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Punto centrale del bilancici ’79(i 
rìmpegno comune della sinistra' 

11 compagno Bassi * riconferma^le scelte della maggioranza e lelliuee di in- ^ 
ter vento previste nel «progetto Firenze» - Esplicito invito democristiano al PSI 
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L'unità delle sinistre è sta¬ 
ta al centro detrazione del¬ 
l'Amministrazione di Palaz¬ 
zo Vecchio dal '75 ad oggi. 
Questo rapporto viene oggi 
confermato nel dibattito sul 
bilancio preventivo per U '79. 

E’ questo il senso emerso 
dagli interventi delle forze 
politiche nella seduta di ieri 
del Consiglio comunale. In 
questo rapporto unitario — 
ha affermato il compagno 
Stefano Bassi — ciascuno ha 
avanzato la propria visione 
del problemi della città. 
Spesso non sono mancati 
confronti anche serrati ma 
sempre si è giunti, a diffe¬ 
renza del periodo del centro¬ 
sinistra. a soluzioni unitarie. 

Un giudizio va dato anche 
sui contenuti del bilancio '79 
che contiene, per la parte 
straordinaria, interventi Im¬ 
portanti. secondo un ordine 
di precise priorità: casa, tra¬ 
sporti, ambiente, servizi so¬ 
ciali, recupero del patrimo¬ 
nio edilizio. Giustamente, si 
è rilevato nel corso del di¬ 
battito, la situazione dell’eco- 
nomla fiorentina appare con¬ 
traddittoria: da una parte 
l'incremento delle attività 
turistiche, dall'altro proble¬ 
mi nuovi nel campo dell’ap- 
parato industriale. DI questa 
realtà, che richiede una tra¬ 
sformazione dello sviluppo 
della città, occorre che an¬ 
che la DC prenda atto. 

La revisione del PRG del 
'62 affronterà l problemi com¬ 
plessi quali la grande viabi¬ 
lità. . Tedillzia universitaria, 
di centro storico. Su aeropor¬ 
to e direttissima sono cono¬ 
sciute — ha continuato Bassi 
— le posizioni del PCI: po¬ 
tenziamento di Peretola e 
scelta per San Giusto a Pi¬ 
sa. completamento della di¬ 
rettissima. 

Un'ultima • questione ri¬ 
guarda il traffico. La strut¬ 
tura cittadina richiede una 
riflessione su alcuni proble¬ 
mi; in primo luogo per av¬ 
viare misure necessarie a mi¬ 
gliorare il funzionamento 
della « zona blu »; la soluzio¬ 
ne del problema del vigili ur¬ 
bani nel quadro della ver¬ 
tenza nazionale, la soluzione 
del problema dei depositi 
ATAP. 

Anche l'ex vlce-slndaco, il 
.socialista Ottaviano Colzi, 
ha espresso un giudizio so- 
.stanzialmente positivo sul 
bilancio del '79. Il « progetto 
Firenze » — ha affermato tra 


l’altro — ha individualo, in 
un momento di crisi, un mo¬ 
dello di sviluppo attraverso 
una grande massa di invesM- 
menti produttivi. Anche per 
la fine legislatura, ha affer¬ 
mato Colzi, le forze politiche 
dovranno evitare scelte di 
tipo elettoralistico e puntare 
al fatti concreti. . . 

• La Democrazia cristiana — 
ha detto Colzi — ha assunto 
sino ad ora una posizione 
preconcetta e disarticolata 
nella forma, senza riuscire a 
presentare una proposta di 
governo alternativa. I.o stes¬ 
so « progetto » per Firenze 
presentato recentemente dal¬ 
ia Democrazia cristiana sem¬ 
bra più una sortita eletto¬ 


rale che il frutto di una ma¬ 
tura riflessione sui problemi 
della città. 

Il PSI d’altra parte — ha 
affermato Colzi — esclude 
con chiarezza qualsiasi mar¬ 
cia indietro per tornare ad 
esperienze irripetibili. 

Non sono mancati, nell’in¬ 
tervento dell’esponente socia¬ 
lista, elementi critici con cui 
si è rimarcata una posizione 
« autonoma » rispetto ad al¬ 
cune scelte di governo - (in 
particolare sul problema del¬ 
la casa e delle requisizioni, 
in quello della cultura, del 
traffico, dell'urbariistica): in 
sostanza è risuonata l’eco 
della posizione nazionale del 
PSI, tutta tesa alla rivendi¬ 


cazione di un ruolo « auto¬ 
nomo» che si pretende da più 
parti negato. 

Il compagno Tasselli ha af¬ 
frontato 11 problema della ca¬ 
sa, Certamente — ha affer¬ 
mato — certe speculazioni 
non accadono più come un 
tempo. L’amministrazione si 
è trovata di fronte ad una 
pesante eredità, ad un ter¬ 
ritorio esaurito, ad un di¬ 
sordine urbanistico, allo svuo¬ 
tamento di buona parte del¬ 
la città. 

L’attuale politica nel con¬ 
fronti del problema della ca¬ 
sa va spostata in un’ottica 
che guardi al recupero del 
patrimonio esistente attra¬ 
verso anche strume«ritl nuovi 
non tanto vincolistici quanto 
programmatici. 

Sviluppo delle strutture sco¬ 
lastiche. rinnovamento della 
didattica, attenzione per la 
riqualificazione del personale 
seno i punti affrontati dalla 
compagna Katia Frane! nel 
suo intervento centrato sui 
problemi del settore scola¬ 
stico. 

Emilio Pucci, capogruppo li 
bcrale, ha annunciato il suo 
voto negativo al bilancio mo¬ 
tivandolo ccn riserve di or¬ 
dine politico per quanto ri¬ 
guarda le questioni generali 
e con riserve di ordine ammi¬ 
nistrativo sulle proposte spe¬ 
cifiche del bilancio. 

Un’ ultima anootazicne ri¬ 
guarda l’intervento del demo- 
cristiano Pananti. L’esponen¬ 
te de non ha lesinato criti¬ 
che nei confronti dell’azione 
svolta dal governo di Palazzo 
Vecchio, rilevando « insuffi¬ 
cienze molto gravi », e affer¬ 
mando che le scelte urbani¬ 
stiche hanno compromesso 
gravemente il tessuto urba¬ 
no della città. 

Pananti ha ancor più e.spli- 
citamente rivolto alle altre 
forze di minoranza e al Par¬ 
tito socialista l’invito già e- 
spresso dal suo capogruppo 
nella prima seduta. Testuali 
paroler « La DC confida in 
uno sforzo solidale tra i par¬ 
titi democratici oggi ali’oppo- 
sizicne e punta ad una al¬ 
leanza col PSI scevra dai 
vecchi vizi di passate formu¬ 
le politiche, che sia capace 
di coinvolgere le migliori for¬ 
ze della città nella futura 
nuova maegioranza per la Fi¬ 
renze deell anni ottanta ». 
Dalle allusioni la DC è poi 
passata alle « avances » più 
esplicite. 


Nei mesi di luglio e agosto 


Vacanze per i ragazzi 
organizzate dal Comune 

Le \acanze estive e i soggiorni diurni per ragazzi dai tre 
agli undici anni organizzate daU’ammlnistrazlone comunale 
inizieranno alla fine di giugno e termineranno nel primi 
giorni di settembre. 

I soggiorni marini seno previsti a Calambrone e Antl- 
gnano, quelli montani a Montoplano e Cernitola, mentre i 
soggiorni diurni nelle località di Pratollno, Lastra a Slgna, 
San Domenico e Vincigliata. Per ciascun soggiorno sono 
previsti tre turni della durata di 27 giorni ciascuno. 

L’amministrazione comunale rende noto che per l’orga¬ 
nizzazione del soggiorni si è presentata la necessità di pren¬ 
dere In ccnslderazlone nuove domande di lavoro. 

Pertanto coloro che sono interessati a prestare servizio 
nei due mesi dei soggiorni estivi, purché in possesso di 
diploma di scuola media superiore, potranno presentare do¬ 
manda in carta legale all’Archivio generale del comune (Pa¬ 
lazzo VecchioI entro e non oltre il 30 maggio prossimo di¬ 
chiarando sotto la propria responsabilità oltre alle complete 
generalità, il titolo di studio posseduto, eventuali servizi 
prestati e l’eventuale iscrizione nelle liste dell’occupazione 
giovanile (legge 285). 

Sarà successivamente formulata una graduatoria per la 
quale formeranno oggetto di valutazione la votazione ripor¬ 
tata all’atto del conseguimento del titolo di studio posseduto 
ed eventuali servizi prestati nei soggiorni di vacanza o isti¬ 
tuzioni analoghe gestite da enti locali o da altri enti pubblici, 
nonché servizio conseguito presso lo Stato o altri enti pub¬ 
blici. fermo restando che verrà data la precedenza a coloro 
cht; ri.sultino iscritti nelle liste deU’occupazione giovanile. 

NeU’amblto delle iniziative, « settimana di scambio » e 
« settimane di soggiorno in montagna » per le scuole, orga- 
ni.zzate dall’assessorato alla Pubblica istruzione del comune, 
sono partiti in questi giorni ragazzi e adulti delle seguet-iti 
scuole: medie « Mezzanti » e « Donatello », elementari « S. 
Brunone », « Rossini », « Olmatello », « Capponi . Enriques ». 
T ragazzi della « Mozzanti » saranno ospitati nella Villa di 
Ristonchl « Il Cernitolo » e la « Olmatello » nella Villa di 
Mcntepiano « Lidia Gualtieri ». L’elementare « Rossini » sarà 
ospitata a LivomD, 
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I problemi deiretiilizia 
I esidenziale pubblica sono 
stati affrontati in un in¬ 
contro tra i rappresentanti 
delle regioni italiane e la 
presidenza dell ’ INI.ACP 
(.Associazione nazionale ita¬ 
liana istituti e consorzi 
delle case popolari). 

Nel corso della riunione, 
presieduta dall’assessore 
regionale aH’urbanìslica, 
Giacomo Maccheroni, so 
no stati esaminati prima 
di tutto i problemi relativi 
ail’attuazione del primo 
biennio del Piano decenna¬ 
le per la casa. 

Soiio stati anche analiz 
zati gli aspetti più preoccu¬ 
panti connes,si alla gestio¬ 
ne del patrimonio re.sidcn- 
ziale pubblico. In partico¬ 
lare l’accento è stato posto 
sulle necessità dell’ana- 
grafe dell’utenza e del ca¬ 
none .sociale nell’edilizia 
pubblica. In questo sen.so 
è emersa rurgenza che da 
parte delle regioni siano 
avviate o perfezionati i prò 
cessi di rilevamento della 
consistenza e dello stato di 
uso di tutto il patrimonio 
pubblico, anche dei comu¬ 
ni. delle provincie e di al¬ 
tri enti pubblici. 

Tutto questo con il cen- 
•simento della relativa 
utenza quale premessa in- 
dispetisabile per la pro¬ 
grammazione degli inter¬ 
venti oililizi, riferita parti¬ 
colarmente al recupero, 
nonché per Tapplicazlone 
del canone di locazione in 
rapporto allo stato delle 
abitazioni ed alle condizio¬ 
ni degli assegnatari. 

In relazione al nuovo as 
setto istituzionale cd ope¬ 
rativo definito con l’entrata 
in vigore del decreto 616 
di attuazione del decentra¬ 
mento regionale e di valo¬ 
rizzazione delle autonomie 
locali, aono stati trattati i 
problemi relativi alla ri 
strutturazione degli I.ACP 
e dei loro consorzi regio¬ 
nali. 



Gli itinerari 
della 

cronometro 
e della 
prima tappa 
«Firenze- 
Perugia» 
r percorsi 
alternativi per 
la circolazione 
Piazza Signoria 
chiusa fino 
a venerdì 


62® Giro d’Italia: 
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traffico ed itinerario 


La sollecitazione sarà acu¬ 
ta ma la città non dovrebbe 
cadere in « trance »: per il 
Giro d’Italia che si mette al¬ 
l’occhiello il fiore di Firenze 
già si stanno prendendo tutte 
le misure necessarie u ridur¬ 
re i disagi. Sarà una due 
giorni della bicicletta e dei 
supercampioni, sarà — come 
vuole il luogo comune — una 
festa dello sport. Ma per que¬ 
sta festa la città dovrà paga¬ 
re un prezzo che si spera 
piccolo; si lavora e ci si or¬ 
ganizza appunto per ridurlo 
al massimo; un prezzo larga¬ 
mente preventivato del resto 
e controbilanciato da altri 
compensi (non ultimo quello 
turìstico: alberghi e ristoran¬ 
ti pieni. Invasi dai girini e 
da tutto quei gran baraccone 
che si portano dietro). 

A risentirne di più — è ov¬ 
vio — sarà il traffico: per 
correre in bicicletta si devo¬ 
no chiudere le strade alla 
circolazione dei veicoli che 
evidentemente dovranno tro¬ 
vare altri sbocchi che non è 
difficile prevedere intasati. 
Primo perché dovranno so¬ 
stenere l’a.ssalto di un nume¬ 
ro Inconsueto di veicoli e se¬ 
condo perché — è facile pre- 
vederlo — anche la disinfor¬ 
mazione finirà per giocare un 
ruolo negativo. 

Insieme a quelli sul traffico 
disagi si avvertiranno anche 
nella circolazione dei bus e 
perfino nella raccolta dei rifu¬ 
ti. Per i bus l’ATAF ha ela¬ 
borato percorsi alternativi In 
modo da ridurre al massimo 

. ‘ V Al. 


ogni scompenso per i citta 
dini: ’ meno problematica la 
situazione della raccolta di 
rifiuti; solo un piccolo ritoc¬ 
co all’oratorio di raccolta nel 
centro storico (l’area compre¬ 
sa tra i viali e la riva destra 
deH’Arno) alle 12 e 30 invece 
che all’una e mezza; 1 sac¬ 
chetti dovranno essere messi 
In strada tenendo conto della 
variazione. 

Ecco quel che cambierà in 
questi giorni per la circola¬ 
zione e i bus. 

CIRCOLAZIONE 

Piazza della Signoria sede 
di ritrovo, punzonatura, par¬ 
tenza c arrivo del prologo 
a cronometro e partenza della 
prima tappa a Firenze-Peru- 
già. sarà chiusa al traffico 
di veicoli fino alle ore 12 di 
venerdì 18. 

Il prologo a cronometro sì 
corre oggi su un itinerario do¬ 
ve sarà inibita la circolazio¬ 
ne dalle ore 12.30 alle ore 
16,30 circa e istituito il divie¬ 
to di sosia con remozione dei 
veicoli la.sciati abusivamente 
in parcheggio. 

ITINERARIO 

P.zza Signoria, via dei Gon- 
di, via dei Leoni, via Ca.stel- 
lani, piazza dei Giudici, lun¬ 
garno Diaz, lungarno delle 
Grazie, piazza Cavalleggeri. 
lungarno della Zecca, lungar¬ 
no Pecori Giraldi solo la car¬ 
reggiata transennata, ponte S. 
Nicolò soltanto metà carreg¬ 
giata, piazza Ferrucci, viale 


Michelangelo, piazzale Miche¬ 
langelo. viale Galileo, piazza¬ 
le Galileo, viale Torricelli, 
viale del Poggio Imperiale , 
piazzale di Porta Romana, 
piazza della Calz^a, via Roma¬ 
na, piazza San Felice, piazza 
Pitti, via Guicciardini, jwnte 
Vecchio, via Santa Maria, via 
Vacchertr^iia, piazza Signoria. 

La cliiusura di questo per¬ 
corso crea ovviamente degli 
scompensi per i vari collega- 
menti da una parte airaltra 
della città. Si pensi .soltanto 
che il collegamento della zo¬ 
na nord est con il Galluzzo 
e la superstrada per Siena, 
avviene quasi esclusivamente 
attraverso il viale dei Golìi, 
quindi in alternativa dovran¬ 
no essere utilizzati o i viali 
di Circonvallazione ponte del¬ 
la Vittoria, porta Romana, 
via Senese, oppure la via 
Chianti-?'rna. !a via delle Cin¬ 
que Vie, via G. Silvani. Gal¬ 
luzzo o in ali ‘rnativa 1 Auto¬ 
sole dal e.a.sp;io sud a quello 
della Ce’-lasa. 

Il collegamento dalla citata 
zona del Galluzzo al centro 
città e per le altre w.ie a 
nord, ivverri .ittraverso tut¬ 
ta la via Senese, con revoca 
quindi .le attuale divefo d 
accesso alla via del Gelso¬ 
mino. 

Dal lato ovest la circolazio¬ 
ne del veicoli verrà interrot- 
ta a piazza Frescobaldi per 
ritornare in periferia attra¬ 
verso il lungarno Guicciardi¬ 
ni,. ed aH’altezza del ponte 
alla • Carraia par coloro che 


prrovengono dal lungarno Ve- 
spucci. 

Dal parcheggio in piazza 
Pitti sia I pullmann che le 
autovetture dovranno allenta 
narsi prima delle 12,30 altri¬ 
menti rimarranno in parclieg- 
gio « forzato » fino al termi¬ 
ne della competizione, previ¬ 
sta per le 16.30, i più impor¬ 
tanti punti dell’itinerario sa 
ranno transennali o delineati 
con coni segnaletici o con bal¬ 
le di paglia, Il giorno 18 mag¬ 
gio alle ore 11 circa dopo la 
presentazione delle squadre, 
11 saluto al Giro ed 11 mes¬ 
saggio augurale sarà dato 11 
via alla prima tappa Firen- 
ze-Perugia, il cui percorso 
nel territorio comunale si 
svolgerà su queste strade; 
piazza Signoria, via Calzaiuo¬ 
li, piazza Duomo, via del Pro¬ 
consolo. oiazza San Firenze, 
via dei Leoni, vìa Castellani, 
piazza dei Giudici, lungarno 
Diaz. lungarno delle Grazie, 
piazza Cavalleggeri. lungarno 
della Zecca, lungarno Pecori 
Giraldi. lungarno del Tempio, 
lungarno Cristoforo Colombo, 
ponte da Verrazzano, piazza 
Ravenna, via Poggio Brnc 
ciolini, piazza Gavlnana, via¬ 
le Giannottl, viale Europa, 
via Danimarca, via di Rlpo- 
li. piazza di Badia a Ripoli, 
via di Rlpoli. u.scita dalla 
città. 

Durante il passaggio dei 
corridori e delle macchine al 
seguito sarà momentanea¬ 
mente interrotta la circola¬ 
zione degli altri veicoli. 




Durante le tre-manifestazioni che si sono svolte ieri 




i metalmeccanici illustrano 
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' '”ài; cittadini il contratto 

Domani assemblea dei delegati di tutta la Toscana al Palazzotto del¬ 
lo i sport — Sabato confronto ' con le forze politiche in Palazzo Vecchio 



I metalmeccanici in una delie tre manifestazioni cittadine 


^Un'iniziativa della sezione del PCI «Sinìgoglia-Lovagninii 

tir? ■ 

>1 Manifestano in Santa Croce 
!. . per là riforma della scuola 


Per la riforma della scuola 
e per consolidare le conqui¬ 
ste raggiunte ì comunisti del¬ 
la sezione « Sinigtglia Lava- 
gnìni > hanno organizzato per 
venerdì pomeriggio una mani¬ 
festazione popolane in piazza 
Santa Croce. 

L’iniziativa arriva a coro- 
namento di un lungo lavoro fn 1 
direzione della scuola' già‘sin¬ 
tetizzato in una piattaforma- 
proposta distribuì^ alla stam¬ 
pa c ai cittadini, del quartie¬ 
re di S. Croce. ' 

I problemi scolastici di S. 
Croce — questo Tassunto di 
partenza della nota — da una 
parte si cclicgano a problemi 
di ordine generate die richie¬ 
dono un cambiamento negli 
indirizzi politici del paese, 
dall’altra si iotreociano .stret¬ 
tamente cori tà’ vita del quar¬ 
tiere. E' quindi ^l'ono e j 
Taltro versante chè ' blsógnS 
intervenire con una mobili- 
tazioiie popolare incisiva. 

In concreto i cmmMI ,«r- 


ticolano la loro proposta per 
le scuole di Santa Croce in 
sei punti. 

Un confronto, una fatti¬ 
va collaborazione e scam¬ 
bi di esperienze fra le varie 
scuole. 

Una regolamentazione 
precisa per le iscrizioni 
alle scuole medie in modo che 
l’iscrizione a ciascuna scuola 
sia determinata da precise zo¬ 
ne dì residenza, e non da cri¬ 
teri arbitrari delle presidenze, 
e in modo da evitare il costi¬ 
tuirsi di scuole di « ripiego > 
o dì « rifugio > per ì recinti 
dalle altre. 

Un’iniziativa da \ parte 
del consiglio di quartiere 
e del distretto scolastico, per 
orientare i ragazzi della scuo¬ 
la inedia mferiore sogli sboc¬ 
chi profesrionali e lavorativi 
del quartiere e sulla ' scelta 
delle scuole superiori. 

A L’Istituzione, in ciascuna 
scuota, di iniziative non 


sporadiche per il sostegno ed 
il recupero dei ragazzi in dif¬ 
ficoltà di apprendimento. - 
L’adozione di opportune 
iniziative perché ci - sia¬ 
no collegamenti stabili fra gli 
organismi collegiali delle di¬ 
verse scuole, ci sia un reale 
> rapporto di partecipazione di 
tutti i cittadùii alla vita sco¬ 
lastica. siano dati reali po¬ 
teri agli organi collegiali, 

Una sollecita attuazione 
dei lavori di ristruttura¬ 
zione edilizia delle scuole Vit¬ 
torio Veneto e Tommaseo, in 
modo da completare l’inteiri 
risanamento -del ' complesso 
scolastico di vìa S. Giuseppe 
e di via delle Gasine. ^ 
II quadro sociale entro ctd 
opera la scuola è reso preca¬ 
rio dai fenomeni della difTo- 
sTone della droga nel quartie¬ 
re e della criminalità diffusa, 
anche in fasce giovanili. So¬ 
no fenomeni che vanno com¬ 
battuti da tutte le forze ao- 
ciali e poUtìdie. 


Le tre manifestazioni che 
i metalmeccanici fiorentini 
hanno fatto ieri mattina in 
piazza Santa Maria Novella, 
in piazza San Marco ed m 
piazza della Repubblica, per 
protestve contro la Peder- 
meccanica che ha citato a 
giudizio i segretari neizionali 
della FLM per aver deciso 
forme di lotta che l’intero 
movimento sindacale adotta 
da tempo, sono servite an¬ 
che per illustrare i termini 
della vertenza contrattuale r.i- 
la cittadinanza. 

«Si tenta in tutti i modi 
— affermano i metalmecca¬ 
nici in un volantino distribui¬ 
to ai cittadini — di nascon¬ 
dere i contenuti veci delie 
richieste dei lavoratori me¬ 
talmeccanici. dicendo che es¬ 
se non sono compatibili con 
le scelte economiche del go¬ 
verno: un governo che non 
ha la maggioranza. le cui 
linee economiche perciò non 
sono state né discusse n 
tantomeno messe in appro¬ 
vazione j». 

Intanto, domani, al Palaz- 
zetto dello sport dellTIT, a- 
vrà luogo un'assemblea re¬ 
gionale dei quadri e del de- 
leirati. mentre sabato 1 me¬ 
talmeccanici affronteranno 
un confronto di merito sui te¬ 
mi contrattuali con le forze 
politiche democratiche, elle 
ore 9.30 nel Salone dei Du- 
gento di Palazzo Vecchio. 

A proposito del ritardi con 
i quali vengono affrontati, dal 
governo e dal padronato, le 
vertenze contrattuali, il grup¬ 
po comunista alla Regione ha 
presentato un ordine del gior¬ 
no, fermato dal corusiglieri Pa- 
landri. Mayer e Di Paco, in 
cui si invita il governo ad 
assumere urgentemente tutte 
le iniziative che si rendono 
necessarie per una rapida e 
positiva conclusione delle ver¬ 
tenze contrattuali; ad ema¬ 
nare, senza indugi. I provve¬ 
dimenti per dare esecutività 
ai contratti del pubblico im¬ 
piego già sottoscritti: ad Ini- 
ziace con i sindacati confe¬ 
derali le trattative per 11 rin¬ 
novo dei contratti del perso¬ 
nale delle diverse categorie 

Tutto ciò. considerando che 
le richieste sindacali si muo¬ 
vono concretamente secondo 
una linea che tende ad af¬ 
fermare la crescita della pag- 
tecipazlone del lavoratori al¬ 
la determinazione di una po¬ 
litica di programmazione eco¬ 
nomica. nonché a stabilire il 
diritto del lavoratori all’infor¬ 
mazione ed al controllo .sul 
' i’orcanizzazione produttiva. r.‘ 







' Cinema, teatro, musica e sport 


Oggi sciopero e manifestazione dei dipendenti 


Dieci giorni di cultura 
nel quartiere numero 10 


Tutti gli enti lirici 
sull’orlo del collasso 


Un'iniziativa promossa ed organizzata dai 
giovani - Un modo nuovo per stare insieme 


Necessario un intervento urgente del governo • Grave disagio 
al Teatro comunale: organici bloccati e produzione triplicata 


« Dieci giorni di iniziative dei giovani » e non per i giovani 
perché sono i giovani del quartiere in prima persona i pro¬ 
tagonisti e gli organizzatori di questa serie di manifestazieoi 
che il consiglio di quartiere numero dieci (Rifredi, Romito, 
Vittoria, Poggetto) ha programmato per il mese di maggio. 

Scopo dell’iniziativa è quello di fare del quartiere nelle 
sue molteplici e diverse strutture, uno spazio nel quale i 
giovani possano permanentemente confrontarsi ed esprimersi 
superando la. logica che vuole i vari centri aggregativi del 
territorio generalmente chiusi in se stessi senza alcun rap¬ 
porto di scambio e di arricchimento reciproco. 

Nel ccnsiglio di quartiere numero dieci questo intendi¬ 
mento si è concretizzato nella formazione alla fine dello 
scorso anno di una sottocommissione sui problemi dell’ag- 
gregazione giovanile aperta al contributo di tutti i giovani 
del quartiere e che trova oggi in questa « dieci giorni th 
iniziative » soltanto una prima espressione. 

Il programma, alla cui realizzazione hanno contribuito 
tutte le associazioni culturali, ricreative e sportive del quar¬ 
tiere, si articola su alcuni momenti spettacolari; due rap¬ 
presentazioni teatrali al teatro di Montughi, un concerto nel 
parco di Villa Fabbricotti di alcuni giovani cantautori e 
complessi del quartiere, due proiezioni cinematografiche e 
alcune manifestazioni sportive tra le quali domenica 27 mag¬ 
gio una ciciopasseggiata aperta a tutte le età e con qua¬ 
lunque bicicletta. 

A questi momenti di spettacolo si aggiungono alcuni di¬ 
battiti. tavole rotonde nelle quali il quartiere nel suo com¬ 
plesso è chiamato ad interrogarsi su quanto è stato fatto 
e soprattutto su quanto ancora si deve fare per rispondere 
in modo positivo alle richieste del giovani di un nuovo modo 
di stare insieme, di aggregarsi, di fare cultura. 


Tutto il settore dello spetta¬ 
colo musicale, e degli enti 
lirici in particclare. si trova 
al limite del collasso, 

&• nel giro di qualche setti¬ 
mana il governo non prenderà 
adeguati provvedimenti, tutti 
i teatri italian’ saranno co¬ 
stretti a sospendere ogni atti¬ 
vità, con conseguenze facil¬ 
mente immaginabili, non solo 
per i lavoratori dipendenti 
ma anche per gli utenti, che 
si avvicinano sempre più nu¬ 
merosi alle strutture teatrali. 

Il grido di allarme è stato 
lanciato ieri mattina dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa della Federazione Lavora¬ 
tori dello Spettacolo che si è 
tenuta al teatro Comunale. 

E’ stato annunciato per sta¬ 
mani in occasione dello scio¬ 
pero nazionale del settore, un 
corteo che partirà dal Tea¬ 
tro comunale, ed una .succes¬ 
siva manifestazione che avrà 
luogo a Palazzo Vecchio e a 
cui parteciperanno i rappre¬ 
sentanti degli enti locali e 
delle forze politiche. 


A tutt'oggi la situazione è 
questa: teatri pubblici ed en¬ 
ti lirici sopravvivono con un 
finanziamento di 74 miliardi 
del lutto insufficiente alle esi¬ 
genze del settore, erogato 
nel '78. 

Il governo, sollecitato anche 
da alcune forze politiche fra 
le quali il nostro partito, è 
stato invitato ad approvare 
un decreto di finanziamento. 

Pare però che il presiden¬ 
te del Consiglio abbia rispasto 
che ciò non sarà momenta¬ 
neamente possibile. I lavora¬ 
tori p'jr consapevoli che il 
problema si risolve con una 
legge organica di ristruttura¬ 
zione globale del settore, .so¬ 
stengono che aenza un Inter¬ 
vento immeiiato ci sarà la 
paralisi. 

Particolarmente precaria è 
la situazione al teatro Comu¬ 
nale di Firenze, dove gli or¬ 
ganici sono bloccali dal 1974 
mentre la produzione è stata 
responsabilmente triplicata 
dal lavoratori,per contenere i 
costi. 


Concerto 
straordinario 
in occasione 
dello sciopero 


L’ente autonomo del Tea¬ 
tro comunale informa che 
stasera, alle ore 20,30, in oc- 
caslcne dello sciopero nazio¬ 
nale degli enti lirici-siofoni- 
I ci e delle istituzioni musica¬ 
li, i dipendenti e il ccnsiglio 
d amministraziene del Tea¬ 
tro comunale invitano la cit¬ 
tadinanza al concerto straor¬ 
dinario diretto dal maestro 
Zubin Mehta. 

Parteciperanno l’orchestra 
e li coro del Maggio musica¬ 
le fiorentino. In programma 
musiche di Verdi e Beetho¬ 
ven. Maestro del coro: Ro¬ 
berto Gabbiani. 

L’ingresso è libero. - - . 


PIEDE - CONTROPIEDE - CONTROPIEDE - CONTRO 


La «razza padrona» 
come Sartana 

Il professor Giuseppe Pe¬ 
trilli, candidato democristia¬ 
no nel collegio senatoriale di 
Montevarchi, ha sporto que¬ 
rela nei confronti del segre¬ 
tario della zona Valdamo del 
PCI Riccardo Conti per le 
dichiarazioni de lui rilasciate 
nel corso di un comizio tenu¬ 
to Il 6 maggio m Loro Ciuf- 
fena. il professor Petrilli ri¬ 
tiene infatti tali affermazioni 
offensive e calunniose. 

Questa la notizia apjMrsa 
sulla stampa. Noi conosciamo 
l’opinione espressa dal com¬ 
pagno Conti, e cioè che la 
gestione del professore alla 
direzione dell’lRì è stata di¬ 
sastrosa, che sono stati sper¬ 
perati miliardi a palate, che 
Petrilli è l’esemplare più bel¬ 
lo, lisciato ed incipriato, di 
quella che ormai tutti cono¬ 
scono col nome di « razza 
padrona ». 

Siamo sicuri che nella so¬ 
stanza il nostro compagno ha 
detto queste cose, giuste e 
sacrosante. Petrilli, invece, fa 
l'offeso e il calunniato, spor¬ 
ge querela e si presenta nel 
Valdarno con il piglio feroce 


e l’energia dirompente che 
gli mancavano del tutto 
quando insieme ad altri 
magnati di Stato mandava a 
rotoli le jnrtecipazioni stata¬ 
li. A noi viene un dubbio. 
Non sarà mica un po’ nervo- 
setto il professore? i demo¬ 
cristiani delta vallata dell’Ar¬ 
no non lo volevano vedere 
neppure in fotografia nel col¬ 
legio che fu di Giorgio La 
Pira e la direzione scudocro¬ 
ciata, com’è noto, ce l’ha do- 
vuto cacciare a fona come 
un tappo a pressione dentro 
una bottiglia. Ma si sa: in 
paradiso a disputo dei santi 
non ci vuole andare nessuno 
e Petrilli deve essere diventa¬ 
to nervoso a vedersi sbattere 
la porta in faccia in quel 
modo poco urbano. 

Ma che maniere avrà detto 
« te professeur »; ora glielo 
faccio vedere io a questi val- 
damesL E giù querele. Pro¬ 
prio come « Sartana n. senza 
perdono. Solo che rischia di 
farsi venire ■ la cirrosi da 
rabbia il professore perché è 
chiaro che nel Valdamo. in 
tutti t loro comizi, i comu¬ 
nisti ridiranno quelle cose 
che ha detto il compagno 
Conti. E allora? Che farà 
Petrilli? Querelerà tutti? Un 


po' difficile non le pare egre¬ 
gio a professeur »? E poi dia 
retta a noi. non le basteran¬ 
no centinaia di avvocati e in¬ 
golferebbe per mesi il lavoro 
della magistratura. 

Ora ci viene un secondo 
dubbio, atroce questa volta. 
Non sarà che Petrilli vuole 
proprio questo, far lavorare 
a pieno ritmo i giudici intor¬ 
no ai discorsi dei comunisti? 
Perché? Mah, forse perché i 
magistrati, in tutValtre fac¬ 
cende affaccendati, avrebbero 
meno tempo da dedicare alla 
« razza padrona ». 

CL sposa 
Fanfanì 

Eskimo e blue-jeans, chi¬ 
tarra e Vangelo: CL sbandie¬ 
ra ai quattro venti la propria 
autonomia da qualsUui orga¬ 
nizzazione politica. 

Ma sotto elezioni le k siru- 
mentruppen » dello spirito ci 
ripensano: «/ mali delta so¬ 
cietà — scrivono a Siena — 
esigono un’azione vasta e pro¬ 
fonda di rinnovamento, di 
trasformazione e di rigenera¬ 
zione »,. 

Per portare a compimento 
questa azione i cieliini non 


hanno dubbi: l’unica forza è 
la DC. 

Messi da parte l’anticon¬ 
formismo e gli atteggiamenti 
di assalto CL sposa Fanfani e 
Sceiba: sono loro gli uomini 
che insieme, perché no, a 
Leone, possono rigenerare 
l’Italia, Gli scandali, gli in¬ 
sabbiamenti. il malgoverno? 
A CL non importa: l’impor¬ 
tante è votare per chi, dicono 
loro, « responsabilmente si ri- 
fà alla dottrina sociale cri¬ 
stiana ». 

Troppa fretta 
consigliere 

In periodo elettorale tutto 
fa brodo. 

E’ oggi la volta di un con¬ 
sigliere di quartiere della 
Democrazia Cristiana, a cui, 
naturalmente, il quottdiann 
cittadino « La Nazione » tie¬ 
ne bordone. ■ - . - . 

Il consigliere di quartiere 
della DC ha affermato in 
una lettera che sii comune 
di Firenze non ha dato ese¬ 
cuzione ad una sola conven¬ 
zione con aziende per l’avvia¬ 
mento al lavoro dei giovani 
handicappati in attuazione di 
una delibera approvata nel¬ 


l’ottobre scorso dal Consiglio 
comunale ». 

L’Amministrazione non ha 
tardato a dare una risposta. 
Tanto il consigliere democri¬ 
stiano che il giornale « La 
Nazione n — si afferma in 
una nota del Comune — non 
hanno sentito il bisogno di 
accertarsi presso i competen¬ 
ti assessorati e uffici del Co- 
'mune di come stavano real¬ 
mente l fatti. 

Per una corretta informa¬ 
zione dei cittadini, si posso¬ 
no elencare gli atti concreti 
assunti dall’Amministrazione 
comunale in attuazione della 
delibera di cut si parla. So¬ 
no state stipulate da gennaio 
alVaprUe scorsi 8 convenzioni: 
con le pelletterie Giancarlo 
Bombi, cuoi artistici decora¬ 
ti di Giorgio Buonaiuti, fab¬ 
bricazione Faìcianl Firenze, 
impresa Migliorini, pelletterie 
Bruno Viggiant, gruppo arti¬ 
gianato di Aurelio Bardi, Nuo¬ 
va Alfa dì Giuseppe Smorti, 
Codoni Vasco. 

Altre ditte sono state rego¬ 
larmente interpellate per sti¬ 
pularne altre. 

Come si vede quando si va 
a caccia di voti la fretta e la 
superficioUtà possono gioca¬ 
re brutti scherzi. 
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Oggi alle 21 in piazza del Mercato generale 


Incontro delle donne fìòrentine 
con Adriana Séronì in S. Lorenzo 

Stamane dibattito con Minucci alFUnivèrsità - Al circolo « Rinascita » di Pisa manifestazione con 
il sindaco Bulleri e con Anita Pasquali - Domani m anifestazione con Marisa Nicchi e Giglia Tedesco 


SCHERMI E RIBALTE A HRENZE 


« Le conquiste ottenute ed 
i problemi da affrontare nel¬ 
le esperienze di movimento 
a Firenze»: questo il tema 
3 di un incontro con le donne 
fiorentine organizzato per 
oggi alle 21 in piazza del 
mercato Centrale (San Lo¬ 
renzo) a Firenze. Alla ma¬ 
nifestazione, che .sarà con¬ 
clusa dalla compagna ono¬ 
revole Adriana Sereni, capo¬ 
lista del PCI nella clrco- 
-scrlzlone Firenze-Plstola, par¬ 
teciperanno Anna Villarl 
candidata alla Camera, Cla¬ 
ra Pozzi, Maria Pupilli e Pa¬ 
trizia De Vita. 

Sempre oggi a Firenze, al¬ 
le 9,30 presso la facoltà di 
Lettere in piazza Brunelle- 
schi, il PCI e la FOCI han¬ 
no organizzato un dibattito 
con il compagno Adalberto 
Minucci, direttore di « Rlna- 
•sclta su « I giovani, gli 'ntel- 
lettuali. la classe operaia, 
con 1 comunisti per cambia¬ 
re la società ». 

« Insieme per cambiare. 
Dalla coscletiza delle ragaz¬ 
ze un voto che chiede un 
futuro »: è questa la parola 
d’ordine della manifestazio¬ 
ne regionale organizzata per 
domani a Firenze, dalle ra¬ 
gazze della FOCI neH’amblto 
della giornata nazirnale del¬ 
la donna. La manifestazione 
sarà aperta alle 16.30 con uno 
spettacolo musicale di Gio¬ 
vanna Marini ed il suo grup¬ 
po: alle 18 dibattito che sa¬ 
rà aperto dalla compagna 
Marisa Nicchi e concluso 
dalla comoagna Giglia Tede¬ 
sco. candidata al Parlamento. 

Intanto proseguono a rit¬ 
mo ince.ssante le iniziative 
elettorali organizzate dal 
PCI in tutta la Regione. 

FIRENZE par oqgi: «Le 
proposte del comunisti per la 
dife.sa c lo sviluppo della de¬ 
mocrazia. per la lotta al ter¬ 
rorismo e alla violenza » que¬ 
sto il tema della manifesta¬ 
zione organizzata alle 21.15 
di oggi nel locali della Casa 
del poDolo di Caselllna (Gian¬ 
luca Cerrlna, Leonardo Do- 
m'nicl e Pierluigi Onorato): 
sempre alle 21 alla SMS di 
Rifredl incontro dibattito 
(Novello Pananti): domani, 
alle 15 nel saloncino della 
Federazione, attivo del Par¬ 
tito sul tema « 1 problemi 
degli anziani, per la rifor¬ 
ma delle pensioni, contro 1’ 
emarginazione ». 

L’attivo sarà introdotto dal¬ 
la compagna Franca Caiani 
della commissione sicurezza 
.sociale. All'attivo sarà pre¬ 
sente 11 compagno Oubattoll 
della segreteria della Fede¬ 
razione. 

Sempre domani, a Dicoma- 
no. alle 21 ’n piazza della Re¬ 
pubblica comizio del compa¬ 
gno Fabrizio Bandlnelll sin 
tema «I giovani e il PCI per 
rinnovare l’Italia e l’Europa ». 
Interverrà il cantautore Bep¬ 
pe Dati. 

Domani, .alle 21 presso il 
circolo ARCI Boncinelli - Via 
Ripoli 299 - si terrà un pub¬ 
blico dibattito .sul tema: «I^a 
slnl.stra di frrnte alle p 1“- 
zioni politiche». Per 11 PCI 
interverrà il comnaeno Giu¬ 
lio Quercini, segretario re¬ 
gionale. 

VERSILIA oer ogoi: ore 13 
comizio davanti al Codecasa- 
G'orcettl (Tiziano Domeni¬ 
ci): ore 21 a Camalore (Pran- 
ce.sco Da Prato): ore 21 a 
Seravezza dibattito sul pro¬ 
getto marmi (Federigi): ore 
21 nel piazzale del comi-ne 
a Massarosa (MMziade Ca- 
nrili): ore 21 dibattito al 
Quartiere Africa di P'etra- 
santa. su' nroblema della ca- 
-sa (Breschl). 

LIVORNO p«r oggi: alle 
17.30 nella sala Coop di Piaz¬ 
za Cavour conferenza dibat¬ 
tito su a Le proposte dei co¬ 
munisti per il settore dell’ 
elettronica e dcirinformatl- 
ca ». Parteciperà il comoagno 
Piero Brezzi, ingegnere della 
SIP. responsabile nazionale 
de’ PCI per Telettronica. 

PISA per oggi: alle ore 16 30 
a Pisa presso il circolo « Ri- 
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SABATO 19 MAGGIO 
ore 21,15 

per bussoladomaniaperta 

Fiori arte allegra 

presenta la 

€< B igata dei 
Dottori » 

di Pisa in 

«LA GITA 
PREMIO» 

Manlfestazime organiz 
rata da'la Misericordia 
di Lido di Camalore. 


lig'ictti sono n vecdila 

• BUBSOIAOOHANI 

ili* ore IO 13 
dalle 1S «II* 22 



nascita », via del Borghetto. 
Luigi Bulleri sindaco di Pi- 
.sa e Anita Pasquali del co¬ 
mitato ccritrale del PCI par¬ 
leranno sul tema. «Per cam¬ 
biare la vita delle donne: 1’ 
impegno dei comunisti e del¬ 
le amministrazioni di sini¬ 
stra ». 

Altre manifestazioni sulla 
condizione femminile si ter¬ 
ranno alle 21 a Pontedera 
(Giglia Tede.sco e Angela 
Turlnl) a Terricciola (Filip¬ 
pini). 

Alle 13.30 a Pontedera da¬ 
vanti alla Piaggio (Meschi¬ 
ni): alle 21 a Butl (France- 
schinl): alle 21 a Migliarino 
(Fulceri); alle 21 a forcella 
(Bonciolini): alle 21 a Uliveto 
(Ferrini): alle 21 a Porta 
nuova (Bernardini); alle 21 
a Balano (Bertlnl). 

GROSSETO per oggi: Or- 

betello ore 17 (Faenzi); Ta- 
lamone. ore 21 (Faenzi); Bar- 
banella, 21 (Bartalucci); Al- 


binla (Ro.sati-Fusi ’r.); Seg- 
giano, 20,30 (Ramacciotli ) : 
Bagnore, 15,3C (Mazzi): So¬ 
rano, 17,30 (Bartalucci): S. 
Martino, 21 (Benoccl); Nic- 
cloleta. 21 (Fortini): Rlspe- 
scia, 15,30 (Cerchiai): piazza 
Pcnchlelll, 20,30 (Amarugl): 
C'nlgiano, 21 (Barzanti): 
Montenero, 20,30 (Mazzolai): 
Bagnoli, 15.30 (Mazzolai). 

LUCCA per oggi alle 21: 
Barga piazza del Carmine 
(Toschi, Indipendente catto¬ 
lico e Quercini): Santa Ma¬ 
ria del Giudice ( Cardini ); 
Corfino (Bernacchl e Belluo- 
minl); San Concordio al quar¬ 
tiere Giardino (Nara Mar¬ 
chetti e Gabbani). 

AREZZO: ore 21. Pian di 
Scò (Giardini); 9,30, Camu- 
cla (Del Pace): 12, Sansepol- 
cro « Ingram » (Bondi e Va¬ 
leri); San.sepolcro «IBP», 
15.30 (Bondi e Valeri); San- 
sepolcro, 19 (Bondi e Valeri). 

PISTOIA alle 21: Margine 


coperta (Luciano Pollini): 
Gavlnana (Sergio Tesi); 
Piazza (Riccardo Rastelli); 
Barba (France.sco Toni); 
Sant’Agostino (G. Dolce); 
Pontepetri (Mario Olla e 
Gianfranco Venturi); Monta¬ 
le Stazicne (Giuseppe Bacci- 
nal), 

SIENA: ore 22,45, il PCI 
presenterà alla televisione 
privata « Telenova » una tra¬ 
smissione sul convegno de¬ 
gli amministratori comunisti 
svoltasi a Siena la settimana 
scorsa: alle 11 e alle 14,30, su 
« Radio black and whlte » In¬ 
contri radiofonici con 11 PCI; 
ore 21, Cavallano Incontro 
coltivatori diretti (Italo Go- 
rinl): 21, PlenzA giovani (San¬ 
dro Starnini): 21, Rigaiolo 
(Ivano Zeppi): 21, Sovicllle 
(Sergio Vieti) : 20. Celle sul 
Rigo (Erins Belardl): 21. Col¬ 
le (Mauro Maruccl): 16. 
Piancastagnalo, donne (E- 
rias Belardl): 21. Ridano 
(Giordano Chechi). 


TLEFILMS ELETTORALI 

Sono disponibili presso il 
Comitato Regionale Toscano 
del PCI alcuni short televi¬ 
sivi e radlofcoici per la cam¬ 
pagna elettorale. 

I nastri possono essere ri¬ 
chiesti direttamente ai com¬ 
pagni Cappelletto o Paganel¬ 
li telefonando al Comitato 
Regionale del PCI 055/278741. 
Ecco in sintesi i temi ed i 
contenuti del nastri: 

Guido Rotsa: compagni di 
lavoro dell’operaio comunista 
assassinato dalle BR testimo¬ 
niano deH’impegno politico e 
sociale di Guido Rossa, del¬ 
ie lotte della cln/;se operaia 
contro il terrorismo. In dife¬ 
sa delia democrazia. 

Colore, durata 22 minuti. 

Insieme per cambiare: do 
cumentarlo sulle ragioni del 
voto delie donne. Le donne 
riflettono sulle esjjerienze di 
questi anni, dal 20 giugno 
1976; su ciò che è andato a- 
vantl. .su ciò che deve anco¬ 
ra cambiare, sulle proposte 
del PCI. Colore, durata 30 
m'nuti. 

Le proposte del PCI per 
combattere il terrorismo: i 

cittadnl romani discutono 
con Pecchioll I vari aspetti 
del "fenomeno terroi'istlco. 
Registrazione effettuata In 
diretta l’S maggio 1979. 

Bianco e nero. Durata 60 
minuti. 

Le registrazioni sono state 
effettuate su videocassette 
-Standard U-Mllica 3/4 di pol¬ 
lice. 

I comunisti e II Parlamen¬ 
to europeo: sintesi della con¬ 
ferenza stampa tenuta da 
Spinelli. M. Gozzini. Procac¬ 
ci. Pleralli . sulla prossima 
scadenza elettorale del 10 
giugno. 

Nastro per radio - Durata 
25 minuti circa. 


L^invito delPassociazione regionale delle cooperative d^abitazione 

Appello delle COOP per 
un voto di progresso 


L’associazione regionale del¬ 
le - cooperative di abitazione 
toscane, aderente alla Lega 
delle c'ooperative e mutue ha 
lanciato un appello affiiKhè 
il voto del 3 giugno dia un 
maggiore peso alle forze po¬ 
litiche democratiche e pro¬ 
gressiste. per la formazione di 
un govento autorevole di so¬ 
lidarietà nazionale, capace di 
lin impegno adeguato a fron¬ 
teggiare il terrorismo e far 
progredire lo sviluppo ec«io- 
mico e sociale. 

Le cooperative df abitazione 
chiedono una nuova qualità 


deirabitarc. a costi contenu¬ 
ti per i lavoratori e tutti i 
cittadini, di far avanzare c 
migliorare il quadro legislati¬ 
vo di riforma della casa, di 
sconfiggere, anche nel setto¬ 
re dell'edilizia, le forze mo¬ 
derate e conservatrici che 
hanno causato l’interruzione 
dello sforzo unitario per il 
cambiamento. ' avviato nella 
pa.ssata legislatura. 

« Per questo nel quadro 
della politica geuerale del pae¬ 
se — si afferma nell’appello 
— il movimento cooperatilo | 
di abitazione toscano, che si 


riconasce nella Lega, espri¬ 
me serie preoccupazioni per 
l’involuzione di carattere mo¬ 
deralo e conservatore mani¬ 
festatosi airintemo della DC. 
che. con il suo atteggiamento 
ha gravemente compromes.so 
il programma e la politica di 
unità nazionale, la sola che 
avrebbe potuto consentire al 
paese di superare l’emer¬ 
genza ». 

•A tale riguardo il movimen¬ 
to coonerativo di abitazione 
della Lega, au-spica che dal 
confronto elettorale del pros¬ 


simo giugno po-ssa en)ergerc 
un potenziamento delle forze 
politiche progressiste nel loro 
comples-so; così da consentire, 
muoveiido.si cia.scun partito da 
autonome posizioni e in un 
quadro di rafforzata solida¬ 
rietà nazionale, un governo del 
paese autorevole, in grado di 
sconfiggere il terrori.smo e di 
affrontare e risolvere senza 
indugi e con l'urgenza neces- 
.saria i grossi nodi della crisi 
economica, .sociale ed ).stitu- 
zionale del paese, nel conte¬ 
sto internazionale di una Eu¬ 
ropa deraocratic'.a. 


Le linee d'intervento dell'associazione nelle elezioni 

ARCI: impegno per la democrazìa 


« Sviluppare una campagna ■ 
di mas.sa c di inni mazione 
sulle oroposte avanzate alle 
forze politiche per l’ottava le¬ 
gislatura: sui p:-oblemi della 
riforma dello sport: della 
scuola e deiruniversita; del 
cinema, del teatro e della mu- j 
sica: sulla legge di sostegno 
e sviluppo deU’associazionì- 
smo democratico»: questo 1' 
impegno programmatico sca¬ 
turito dall’ultima assemblea 
dei direttivo regionale del- 
rARCI. riunito per discutere 
le linee di intervento dell’as- 
sociazione nella compagna 
elettorale. 

o In particolare — dice un j 
comunicato del Comitato re- 
zionale deU’ARCI — l’associa- 
zione si impegna a promuo¬ 
vere un ampio dibattito in¬ 
torno ai temi deH’amblente 


e dell’energia, dell’informazio¬ 
ne e deU'emittenza locale del 
drammatico dilagarsi del p|-o- 
blema delia droga ». 

In questo quadro, indispen 
sabile la determinazione di 
condizioni favorevoli al dibat 
tito ed al confronto, in par 
ticolare aH'intemo della sini¬ 
stra. Impelo centrale di¬ 
venta. raltività volta ad al¬ 
largare il terreno della demo 
crazia atttraverso il coinvolgi¬ 
mento di grandi masse di 
lavoratori e di giovani 

Diamo di seguito una sinte¬ 
si delle iniziative regionali 
programmate durante la cam¬ 
pagna elettorale: per oggi dal¬ 
le 17 alle 22 nella sala « Var. 
ni » del Chiostro del Gai-mi¬ 
ne. in piazza del Carmine a 
Firenze etmvegno su « Decen¬ 
tramento e programmazione # 


inten'cmnno Gianfranco 
Bartolini. Giorgio Morales. 
introdurrà Benito Incatascia- 
to. segretario regionale della 
ARCI. Le conclusioni saran 
no traile da Beppe Aliene 
vict-pre.->idenie nazionale del 
l’ARCI. 

La .seconda iniziativa si 
.svolgerà .sabato prasslmo 
d?lle 9 alle 13 con prasoru 
zione dalle 15 alle 19.30 pres¬ 
so 11 circolo XXV aprile in 
via Bronzino a Firenze. Si 
tratta di «Un attivo regiona¬ 
le dell’ARCI-CACCIA su! pr» 
blcmi della legislazione regio¬ 
nale e deiriniziativa delLaiso- 
ciazionLsmo venatorio ». In¬ 
trodurrà Marino Così segre¬ 
tario regionale ARCI-CACCIA 
concluderà Beppe Rincori 
della segreteria nazionale. 

« I movimenti di massa e 


partiti della sinistra nella tra¬ 
sformazione della società »: è 
il tema della terza manife¬ 
stazione che SI svolgerà gio¬ 
vedì 24 maggio prossimo al 
le 21 in palazzo Medici Ric¬ 
cardi a Firenze. Parteciperan¬ 
no Paolo Bagnoli (PCI). Van¬ 
nino Chili iPCI) e Maurizio 
acono (PDUP). 

L'ultima manifestazione .si 
svolgerà venrfdi 25 maggio 
prossimo dalle 16.30 alle 22 
oresso la Casa del Popolo 
Buonarroti in piazza dei 
Ciompi (buffet freddo a di- 
soosizione dei partecipanti) 
sul tema « Dentro l’emargina¬ 
zione — le case del popolo 
ed II problema cl'oina ». 
partecioeranno Luigi Cancri- 
nl e Michele Raja. introdur¬ 
rà Gianni Bop'n' del diret¬ 
tivo regionale ARCI. 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

SORGENTI: Tutto suo padre 
JOLLY: Konng uragano ne.ta me¬ 
tropoli 

GRANDE: Ecco |■|moero de seisi 

METROPOLITAN; Gecè Se (avita 
MODERNO; Desideri erotici di 
Cristine 

LAZZERI: I piaceri solitari 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Filo da torcere 
POLITEAMA: Callo napo'etano 
TRIONFO; Fuoco nel ventre 
CORSO; Morbosità proibita 

CARRARA 

MARCONI: Historit du pla'sir 



CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0672) 46.215 


PISA 

ASTRA: Allowooncn la nette delle 
streghe 

ARISTON: Quintet 
ITALIA: Gegi Beliavita 
NUOVO; Spettacoli a cura del do¬ 
polavoro lerroviario 
ODEON: Tornando a casa 
MIGNON; Papaya dei Caraibi 

SIENA 

SMERALDO: non pervenuto 
MODERNO: non pervenuto 
IMPERO: La ragazza col lecca lecca 
METROPOLITAN: (nuovo program¬ 
ma) 

ODEON: Commissario Verrazzano 


DISCOTECA JUNIOR I 

Aperta tutte le sere compreso ' * 
sabato e domen.ca pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti ] venerdì lìscio con i 
migliori complessi. 

Sabato sera e domenica po¬ 
meriggio discoteca 

Domenica sera, discoteca e liscio 
Tutta la lamiglla ti diverte al 
CONCORDE 


PRATO 

AMBRA; Scandalo al sole 
POLITEAMA: non pervenuto 
GARIBALDI; Papaya dei Caraibi 
ODEON; Letti selvaggi 
CENTRALE; Il m.o nome e Nes¬ 
suno 

CORSO: Sexy vibrotion 
PARADISO: riposo 
EDEN: non pervenuto 
PERLA: Cucile strane occasion' 
80ITO: Sexy Sìmphony 
ARISTON: riposo 
•ORSI D’ESSAI: riposo 
MODERNO: riposo 
CONTROLUCE: riposo 
NUOVO CINEMA: riposo 
MODCNAi riposo 

PISTOIA 

EDEN; Supersexymovies 
ITAUA: nuovo progrsmm» 

ROMA; nuovo programma 
CLORO: Tornando a casa 
LUX: 007 vivi c lascia morire 
OLIMPIA (MartiM coporta): Le 
apprcndìste 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: La tarantola 
dal ventre nero 

EXCELSIOR: Secondino in un car¬ 
cere femminile 

ROSIGNANO 

TEATRO SO'V.AT: Il letto .n 
piazza (VM 18) 


COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: P.ccolc 
labbra (VM 18) 

S. AGOSTINO: Alle 7 del matt.no 
il mondo è ancora in ordine 

CAMAIORE 

MODERNO; Hcidi toma in citta 

LUCCA 

MIGNON: Pomoeroticoman'a 

MODERNO; I ragazzi venuti dal 
BrasHe 

CENTRALE: Berlinguer ti cogl’.o 
bene 

ASTRA: Squadra speciale antira¬ 
pina 

PANTERA: Un 90(iz otte sco¬ 
modo 

EMPOLI 

CRISTALLO: Una voglia matta d 
donna 

LA PERLA: Gli amie: del drago 

EXCELSIOR: 6.000 Km. di paura 

VIAREGGIO 

EDEN: Taverna paradiso 

BOLO: 1855 la prima grande r» 
pina al frano 

ODEON: Hallowecn la netta dalle 
streghe 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Scherzi da prete 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tel 287 834 
Duri a morirà di Joe D'Amato, n technico¬ 
lor, con Lue Merenda, Donald O’ Brian. Per 
tutti. 

(17.30. 19.20, 20.55. 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via deJi Bardi. 47 Tel 284.33’/ 
Eccezionalissimo avvenimento cmematogratico; 
per la prima volta in Itat.a il vero "hard core" 
come viene proiettato a Parigi Histoire du 
plaisir (Storio del piacere), colori, con 
Christine Chandme. Michele Prolcllo (Seva 
rame-ile VM 18» 

(15.30, 17.25. 19,10. 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Caslellatìi - Tel. 212 320 
L'eccezionale caooiavoio candidato a 9 Premi 
Oscar: Il cacciatore, colori con Robert De 
Miro (VM 14) 

05,30, )8.45. 22) 

CORSO - SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Aloizi Tel. 282 687 
« Prima » 

Las pornocrates di Jean Francoise Davy. Tech¬ 
nicolor, con Claiidine e Francoise Bercarie, 
Silvie Bourdon. (VM 18). 

(16, 17,40, 19,20, 21. 22,45) 

ED^ON 

Piazza della Repubblica 5 - Tel. 213.110 
(Ap. 17.30) 

Tre donne immorali? diretto da Walenan 
Borowczyk, technicolor, con Marina Pìerro, 
Gaelle Legrand. Pascale Christophe. (VM 18). 
(15,55. 20.20, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 - Tel. 212.798 
(Ap 17 30) 

Dimenticare Veneria d’ Franco B-usati. tjchnì 
co or con Er'ano loiephson. Ma-'-ziigeia Mela¬ 
to. E'eonore G'org* (VM 14) 

(17.55. 20 20 22 45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Piniguerra - Tel. 210.117 
La contessa, la contessina... e la cameriera, 
technicolor, con Christine Aurei. Nicola Vaine. 
&• n'Ue Pcntin (UM 14) 

(15.30 17 25 19 40. 20.50. 22.45) 

6AMBRINUS 

Via Btni'Plle-i'hi Tel 21.5 112 
(Ap. 17,30) 

« Prima » 

Il re degli zingari di Frante Pierson. Technico¬ 
lor, con Sterling Hayden, Shelly Winthers, 
Susan Saradon. (VM 14). 

(17.55, 20.20, 22,45) 

METROPOLITAN FAMILY MOVIES 

Piazza Beecaria Tel 663.611 
Coldrake rinwinclblle, cartone animato In tech¬ 
nicolor. con Goldrake, Actarus Per tutti. 
(15.30, 17.25. 19.15. 20.50, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Casour Tel. 215.954 
(Ap. 17,30) 

I film vincitore di 3 premi * Oscar » 1979- 
Tornando • casa. In terhnico'or con lene 
Fonda lon Vciiqht 'VM 14) , 

(17,45, 20.15. 22.45) 


212.798 


Tel 21.5 112 


Winthers, 


Tel, 575 B91 


ODEON 

Via dpi =4a5Pcttl Tel. 214 068 
(Ap. 17.30) 

Verso il Sud diretto da Jack N'cho'son tech¬ 
nicolor. con Jcick N'cholscn, Mory Steenbur- 
gen Pe- 'uHi 
(18. 20.20. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. I84/r • Tel. 575 891 
(Ap 15.30) 

Thrilling di Richard Franklin Patrick, colori, 
con Susan Penhalìgon. Robert Heipmann. Rod 
Muilinai_ Musiche dei Goblin. Primo premio 
a’ Festival dell'horror e della lantascisnza. 
(VM 14) 

(vedere dairinizio: 15.30. 17,20. 19. 20 45 
22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 212.474 
Un nuovo, entusiasmante ed avventuroso fecft- 
nicolor Esca il drago entra la tigre, con Bru¬ 
te Lee. (VM 14). 

(16, 17,45. 19.15. 20.45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel 296 242 
Da oggi a domenica 20 maggio. La compa¬ 
gnia di operele con Alvaro Alvlsi. 

Questa sera alle ore 21.30 con La ve* 
dova allegra. La vendita dei biglietti per i 
posti numerati si eHettua presso la bigliet¬ 
teria del teatro dalle 10 alle 13 e dalle 
15 alle 21.30. 


ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 Tel 222 38.8 
( Ad 15 30) 

Due ore di risate e di g'oia con il iamosis- 
simo Un americano a Roma, con Alberto Sor¬ 
di. M. P. Casilio. 

L. 1.300 (AGI5 900) 

(Us 22.45) 

ADRIANO 

Via Romaenosi • Tel 483 607 
(Ad 15 301 

Hailoween la notte delle streghe di John Car- 
penter. Technicolor, con Donald Pleesance. 
James Lee Curtis. (VM 14). 

(15,45, 17,30, 19.15, 21. 22,45) 

ALDEBARAN 

• Via F Barare» I.ò) Tel 410 007 
Caro papi di Dino Risi a colori, con Vittorio 
Gassman, Aurore Clementi. Per tutti. 

(77, 19, 20.40. 22,45) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via VI riPl Pnooln 27 Tel 282 1.37 
I maestri dei c'nema; L’anatra aH’arancia di 
Luciano Salce, con Monica Vitti. Ugo To- 
gnazzì. Technicolor. Per tutti 

ANDROMEDA 

Via Areti'ia 62r - Tel. 663.945 

Le mani di una donna sola di Nello Rossati. 
technicolor, con Vanni Materassi, Marina 
Fraise. Bibi Cassinelli. (VM 18). 

(15,30. 17.20. 19.05. 20.50. 22,45) 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210.049 
(Nuovo q-andoso stolgoresite coritorfevola 
e sgenre) 

Un eccezionale thrilling I ragazzi venuti dal 
Brasile, colori, con Bregory Pecfc. Laurence 
Olivier (Premio Oscar 1979) James Mason. 
lilli Paimer (VM 14) 

(15.30. 17.45. 20.15. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via O. Orsini. 32 Tel. 681.0550 

Rii.' 3. 8 . 23. 31, 32. 33 

Chiuso 

CAVOUR 

V’B Cavour - Tel 587 700 

Caliiemia suite diretto da He.-*ert Ross a 
colori, con Alan Alda, Michel Carne, Maggie 
Smith (Oscar 1979). Per lutti. 

COLUMBIA 

Via Pnenr» - Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 

Hard core (Rigorosamente VM 18); Suor 
Emanuelle, colori, con Laura Gemser. 


EDEN 

Via della Fonderia • Tel 225.643 
(Ap. 15.30) 

Butch Cassidy, technicolor, con Paul Newman, 
Robert Redford, Katharine Ross. Un lilm 
di Newman Fomian, 

(U.s. 22.40) 

EOLO 

Borgo S. Prediano • Tel. 296.822 

(Ap 16) 

Hard core (Rigorosamente VM 18) Morbo¬ 
sità, con Jenny Tamburi, Gianni Macchia. 
Colori. 

FIAMMA 

Via Pacmottl • Tel 50 401 
(Ap 15.30) 

Divertente technicolor II paradiso può alten- 
dere, con Warren Beatty, lulie Chnslie, 
James Mason Per lutti 
(15.30. 17.15. 19. 20.40. 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel 660 "240 
(Ap 15.30) 

Divertente di Federico Fellini I vitelloni, con 
Alberto Sordi e Aldo Fabrizi. Per tutti. 

(Us 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470 101 
- (Ap. 15,30) 

L'Ingorgo di Luigi Comencini, a colon, con 
Alberto Sordi, Stelanla Sandrelli, Ugo To- 
gnazzi, Marcello Mastroianni. Per tutti. 

(U.s. 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia ■ Tel 470.101 
(Ap. 15.30) 

Cristo si è fermato a Eboli di Francesco Rosi, 
colori, con Gian Maria Volontè. Irene Papas. 
Lea Massari, Alain Cuny 
(16. 19. 22) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli Tel. 222 417 
(Ap. 17.30) 

Quinlel diretto da Robert Altman in tech¬ 
nicolor. con Paul Newman Vittorio Gassman, 
Bibi Andersson. Fernando Rey (\'M 14) 


Tel. 50 706 


Zampa, 


366.803 


P atea L 1700 

Rid Agìs, Arci, Adi Endas L. 1.200 
(17.50. 20.10. 22.40) 

IDEALE 

Vili Fiorenziiola Tel. 50 706 
(Ap 16) 

Il medico della mutua di Luigi Zampa, a 
colori, con Alberto Sordi. 

ITALIA 

VIh Niizicoale Tel 211069 
(Ape.-tura antimeridiana) 

I vizi morbosi di una governante, in techni¬ 
color, con Isabelle Marehal e Annie Edel. 
(VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366.803 
(Ap. 17.30) 

Ciatto napoletano di Sergio Corbuccl, tech¬ 
nicolor. con Marcello Mastroianni, Ornella 
Muti, Renato Pozzetto. Per tutti. 

(18, 20,15, 22,30) 

MARCONI 

Viale Giannotti - Tel. 680.644 
(Ap. 17.30) 

Don Camillo, con Fernandel e Gino Cervi. 
Per tutti. 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tel. 210 170 

(Locale per (amìglie) t prosegu’mento pri. 

me visioni 

Emozionante e sensazionale Llm di tantascienza 
Terrore dallo spazio profondo (L’invasione 
degli ultracorpi), a colori, con Donald Suthsr- 
land. 

(16. 18. 20,15. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 67.5 930 
(Ap. 16) 

Un film di Martin Scorsese Mcan streels, 
technicolor, con Robert De Niro. Harvey 
Keitel. (VM 14). (Riduzioni). 

(U.s. 22.30) 

PUCCINI 

Pia'zza Puccini - Tel. 362 067 
(Ap. 16) 

I racconti di Canterbury di P. P. Pasolini, 
colori, con Hugh GriMith, Laura Betti, Franco 
Cittì. (VM 18). 

STADIO 

Viale M. Fanti • Tel. 50.913 
lAp 15.30) 

Spettacolare film in technicolor Taverna Pa¬ 
radiso, con Silvester Stallone. Film per tutti 
(U.s. 22,40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana. 17 - Tel 226.196 
(Ap 16) 

Rassegna richiesti dagli spettatori. Solo oggi. 
Indimenticabile di Visconti La caduta degli 
del, con D. Bogard, C. Rompting, H. Berger 
Colori. (VM 18). 

L. 800 (AGIS 600) 

(U.s. 22,30) 

VITTORIA 

Vi» Pagninl - Tel 480.879 
(Ap. 15.30) 

Prova d’orchestra di Federico Fellini. in tech- 


Tel. 67.5 9.30 


Harvey 


Pasolini, 


FLORIDA 

Via Pisana. 109 • Tel. 700.130 
(Ap. 15.30) 

Un nuovo appuntamento con Brace Lee In 
L’ultimo combattimento d! Chen. Spettacolare 
technicolor, con Gìg Young e Bruce Lee 
(VM 14). 

(U.s. 22.30) 

ROMITO 

Via del nomilo 

(Ap. 15.30) 

Continuavano a chiamarlo Trinità diretto di 
E. B. Pucher, a colorì, con Terence Hill c 
I Bud Spencer. 

(U.s 22,40) 

(RId. AGI5 

eoe NUOVO GALLUZZO 

V'n .S Franre-^co d'.àssisl Tel. 204.505 

Oggi chiuso 

SMS SAN QUIRICO 

Vt,n P'^nn, 57 fi Tel 701 0.35 (Bus 6-’26) 
(Ap. 20,30) 

I L'occhio nel triangolo. Per tutti. 

CIRCUITO 
DFIVIOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 

Via R Giuliani 374 
(Spett. 20.30-22.30) 

Gli autori del iinema americano. Sidney Lumet 
Serpico. con Al Pacino (1973). 

Rid. AGI5 I 

C.DC S. ANOREA 

Via S Af.lrea a Rovezzano (Bus 34) 
Tel 690 413 
(Spett. 20.30-22.30) 

5 pezzi tacili di B. Raphaelson, con J. Nichol- 
son. (1971). 

L. 700-500 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 Tel ">94.265 
(Spett. 17,30-20,30-22,30) 

Top hai di M. Sandrich. con F. Astaire, G. 
Rogers (USA 1935) V.O. 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema. Via Cbianllglaim, 117 
Oggi chiuso 

C D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) • 
TpI 442 203 Bus 28 
(Spett. 20.30-22,30) 

L’amcrikano (Francia 1972) di Costa Gravas, 
con Y. Monland c R. Salvadori. 

CASA DEL POPOLO ORA8SINA 

Piazza della Repubblica Tel. 640.033 
(Ap. 21, si ripete il 1 tempo) 

Film drammatico Un tranquillo week end di 
paura, in technicolor, 

f' D n AMTPI I A 

Via Pullcclano. 53 Tel. 640.207 

(Ore 21,30) L. 700-500 

Mimi Bluette fiore del mio giardino, con 

Monica Vitti, Cario Di Palma. (VM 14). 

Rid. AGIS 

COIVriJNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

Eccezionale Cinque dita di violenta. Colori. 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 
(Ap. 20,30) 

Per il C.R.T. violenza e potere Nithwille. Per 
tutti. 

(U.s. 22.30) 

SALESIANI 

Figline Valdarno 

Via Roma 18 • Tel. 958.125 

Un taxi coler malva. 

SAN CASCIANO VAL DI PESA 
MICHELANGELO 

Avventuroso in technicolor: La via della 
droga, con Fabio Testi. 


TEATRI 


480.879 


nicolor, per tult^ 
(16, 17,40, 19,20, 


22.40) 


ALBA 

Via P Vezzani (Rifredi) • Tel. 452.296 
(Ap. 15,30) 

Woody Alien e Diane Keaton in II dormi¬ 
glione (dormi ancora Mike) di W. Alien 
technicolor Per tutti. 

Rid. AGIS 

GIGLIO (GALLUZZO) 

Via Silvani - Tel. 20.49.493 

(Ap. 20.45) 

Marisa Longo è La calda bestia di Spilberg 
a colorì. (VM 18). 

LA NAVE 

Via Villamagna. in 
Oggi chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnaia 
Oggi chiuso 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

; V'ia df»' Pucci, 2 - Tel. 282.879 
Oggi chiuso 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli. 104 - Tel. 225 057 
(Ap. 15,30) 

Un'avventura speltacolare e fantastica Cedzilta 
contro i Robot, in scopecolori, con M. Dai- 
mon e K. Adyama. 

Rid. AGIS 

CINEMA ASTRO 

Piazza S S'mone 

Today in English New York New York by 
Martin Scorsese, with Liza Minelli, Robert 
De Niro. 

(Shows; 3,00, 5,30. 8.00, 10,30) 

CENTRO INCONTRI 

Via RlDolt. 213 (Badia a Ripoli) 

Oggi chiuso 

ESPERIA 

Galluzzo Tel. 20.48 397 
Chiusura estiva 

FARO D'ESSAI 

Via F. Panieri 36 - Tel. 489.177 
(Spett. 20.30-22.40) 

R. Altman presenta M.A.S.H., a colon, con 
Elliot Gould. 


TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 • Tel. 299.525 

Chiuso per sciopero 

TEATRO ORIUOLO 

Via Oriuolo. 33 • Tel. 210.655 
Il lunedì, martedì, mercoledì II teatro reste 
chiuso II giovedì, venerdì, sabato elle ere 
21.15 e la domenica e festivi elle nr- 16.30 
la * Compagnie di prosa città d >re > 
cooperativa Oriuolo presenta: Sepa Au 

g>isto Novelli. Regia dì Carlo Cirr - e 

costumi di Lue ano Guarnieri. Ccreo-j e d 
Simonetta Gallo. 

(Il giovedì e II venerdì sono valide l« 
riduzioni) 

CENTRO HUMOR SlOE 

Via Vili- Emanuele, 303 • Tel. 4''0.261 
(SMS Rifredl) 

Questa sera alle ore 21,30, per la rassegna 
di teatro comico intemazionale il gruppo 
r Moving Pitture Mime Show » prosenta: 
I sette samurai. Spettacolo di mimo. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Al fa ni. 84 - Tel. 215.543 
Domani ore 17 dimostrazione pratica sui 
« Principi di interpretazione scenica seconde 
il metodo di Orario Costa ». Plastica, improv¬ 
visazione teatrale, acrobatica, clownerìe. 

Ore 19 training vocale condotto dall’attore 
inglese R<^er Worrod. Esercitazione pratica 
su testi di Fo, Ori. Cechov. Ingresso libero. 

RONDO’ DI BACCO 

Palazzo Pitti - Tei 210.595 
Oggi chiuso 

TEATRO SAN GALLO 

Via S Gallo 45/r (ang. Via XXVIl Aprih 
( 3 ne Vi» SXVn AnrllP» Tel. 490.46.3 
Nei giorni di venerdì, sabato e domenica 
ore 21,30, Maria Grazia Fei show in Canioni 
bizzarre di sempre. Spettacolo in 2 tempi. 
Prenotazione telefonica 490463. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G Orsini. 73 ■ Tel 68.12.191 
Ore 21,30, la Compagnia Agate presenta Dan 
ehi chef la > da Cervantes. Regia di Ugo 
Maggini. ;! 

TEATRO VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296242 
Compagnia italiana di operette, con Alvaro 
Alvisi. Questa sera ore 21,30 «La duchessa 
del Bel tabarin ». La vendita dei biglietti 
per i posti numerati si effettua presso la bi¬ 
glietteria del teatro dalie 10 alle 13 0 dalle 
15 atte 21.30. 

NiCCOLINl 

Via Rlcasoli - Tel 213.282 
Questa sera ore 21.15. Paolo Poti In 1’ 
morino di Bruno Carbocci. Prevendita dalie 
10 alle 13.30 e dalie 16 alle 19. 


Rubriche a cura della SPI (Socict* per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171 - 211.449. 
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PAG. 12/toscana 


A. Livorno Iq legge sui principi è rimasta nel cassetto 


r Unità / giovedì 17 ma(:gie 1979 

^ f ^ f ^ 


Scioperi e manifestazioni in Toscano Bilancio dell'intervento suH'immobile degli Orbachi a Siena 


f : 


•\ k . i V 

' - ■ V.. V 


AirAccademìa navale contatti 

vietati tra cadetti e marinai 

, 1 

Un mondo a se stante al di là di un pesante cancello - I giovani di leva rimproverati 
perché parlavano con un accademista -1 marinai usati ai posto dei civili in sciopero 


Iniziatile 

di lòtta 

dei tessili 


sempìo di recupero 
un centro storico 


^ 4 .<• V 


A Lucca i lavoratori si astengono dal < lavoro Relazione dei tecnici che seguono i lavori • Rispettate le scadenze, 

nelle ultime quattro ore • Assemblea a Firenze ci si avvia all'ultimazione .< Assemblea pubblica sull'operazione 


Le forze armate in questi ultimi tempi si sono 
trovate al centro dell'attenzione dell'opinione pub¬ 
blica regionale. 

La Toscana è stata un banco di prova sia per 
quanto riguarda l'utilizzazione dei militari per la 
sorveglianza di strutture (vedi la tratta ferroviaria 
Bologna-Arezzo) prese di mira dai terroristi, sia 
per quanto riguarda la spinta innovatrice che da 
vari settori delle forze armate è venuta avanti (si 
ricordino le lotte dei sottufficiali democratici del¬ 
l'aeronautica di Pisa). 

Con queso articolo inizia una serie di servizi 
che cercheranno di fare il punto della situazione, 
anche in relazione ai mutamenti che sono interve¬ 
nuti nella vita del militare di leva dopo l'approva¬ 
zione della legge sui principi. 



Dal nostro inviato 

LIVORNO — Un pesante 
cancello in ferro battuto, al 
di là del quale si intravedo¬ 
no gli alberi di un brigan¬ 
tino, divide rAccademia Na¬ 
vale Militare dal resto del¬ 
la città di Livorno. Quel 
cancello non è soltanto una 
barriera naturalo, ma anche 
uno spartiacque tra il mon¬ 
do e la concezione militare 
ed una città aperta al con¬ 
fronto ed al dibattito. 

Spesso questo cancello si 
apre per far passare qualche 
« personaggio » importante o 
una scolaresca, ma tutto av¬ 
viene nel rispetto della uf¬ 
ficialità secondo un cerimo¬ 
niale vecchio di anni. An¬ 
che i rapporti « ufficiali » 
con la città sembrano muo¬ 
versi su questa falsa riga. 

A ■ coloro che superano 
questo pesante cancello sem¬ 
bra quasi di fare un salto 
nel passato. 

L’Accademia Navale fu 
fondata nel 1881 dal gene¬ 
rale del genio navale Be¬ 
nedetto Brin, che fuse as¬ 
sieme le preesistenti scuole 
navali della Marina Sarda 
di Genova c di quella napo¬ 
letana. Attualmente è runi¬ 
ca accademia esistente in 
Italia ed ha come scopo quel¬ 
lo di preparare sia a livello 
tecnico che disciplinare i fu¬ 
turi quadri della nostra ma¬ 
rina militare. 

I cadetti per essere am¬ 
messi a frequentare i quat¬ 
tro anni di coreo devono su¬ 
perare una selezione parti¬ 
colarmente severa. 

La loro istruzione è di ti¬ 
po universitario, ma il loro 
modo di vita sembra essere 
rimasto legato ad antichi 
.schemi, che volevano l’uffi¬ 
ciale completamente avulso 
dalla realtà storica e poli¬ 
tica che lo circondava. Le 
« stellette » sembravano qua¬ 
si attribuirgli poteri tauma¬ 
turgici. 


Anche l’approvazione del¬ 
la « legge sui princìpi » che 
ha inserito notevoli cambia¬ 
menti nei rapporti interper¬ 
sonali tra ufficiali e subal¬ 
terni, non sembra abbia por¬ 
tato sostanziali mutamenti 
aH’interno dcirAccademia. 
Oltre ai quattrocento cadet¬ 
ti ed ai circa duecento uf¬ 
ficiali di complemento (quei 
giovani di leva che in pos¬ 
sesso di particolari requisi¬ 
ti tecnici c scolastici scel¬ 
gono di compiere il servizio 
militare come ufficiali) al¬ 
l’interno dcH’Accademia vi¬ 
vono altri ducccntocinquan- 
ta marinai di leva. 

I contatti però tra questi 
ultimi ed i cadetti sembra¬ 
no essere completamente 
preclusi. 

« Non molto tempo fa — 
affermano alcuni di questi 
marinai aggregati al distac¬ 
camento dell’Accademia —- 
un cadetto si è soffermato 
noi parco a scambiare qual¬ 
che parola con alcuni di noi. 
Ci ha visti un ufficiale e lo 
ha vivamente redarguito in¬ 
vitando poi noi marinai a 
non attraversare più quel, 
giardino, ma a passare ol¬ 
tre il muro ». 

La divisione tra cadetti c 
militari di leva deve essere 
totale. Anche quando questi 
ragazzi sono stati mandati, 
di recente, - a sostituire il 
personale civile in sciopero 
alla mensa dei cadetti, non 
potevano rivolgere loro la 
parola se non per chiedere 
cosa desideras.sero. 

In. più di una occasione 
nel corso dello scorso me¬ 
se, durante lo sciopero mes¬ 
so in atto dal personale ci¬ 
vile i giovani marinai di le¬ 
va sarebbero stati invitati a 
non mantenere alcun rap¬ 
porto con i civili, rei, se¬ 
condo le alte gerarchie del- 
rAccademia, di rivendicare 
con lo sciopero i propri di¬ 
ritti. 

Con una prassi, almeno 


discutibile, il comando del- 
l’Accademia ha deciso du¬ 
rante l’astcnzione dal lavo¬ 
ro del personale civile di 
impiegare in sostituzione al- 
rinterno dell’Accademia i 
marinai di leva. 

Anche i componenti della 
fanfara sono stati trasfor¬ 
mati da orchestrali in ca¬ 
merieri. E dire che l’arti¬ 
colo 4 della « legge sui prin¬ 
cipi » al terzo comma reci¬ 
ta cosi: « Deve essere sem¬ 
pre garantita nei rapporti 
personali la pari dignità di 
tutti i militari ». 

Questa nuova legge co¬ 
munque non sembra essere 
molto ben digerita neppure 
dagli ufficiali, che hanno la 
responsabilità del distacca¬ 
mento della marina milita¬ 
re che opera aH’interno del¬ 
l’Accademia e da eui dipen¬ 
dono i marinai di leva. 

Un episodio verificatosi 
all’inizio di questo mese, 
appare particolarmente si¬ 
gnificativo. AU’interno del¬ 
l’Accademia esiste uno spac¬ 
cio per i marinai, gestito da 
un sottufficiale e da tre 
militari di leva. 

Alla fine del mese di apri¬ 
le ci si accorge che c’è un 
ammanco di materiale di 
circa 800 mila lire. Inizia 
una vera c propria guerra 
psicologica contro i tre ma¬ 
rinai, che sarebbero stati 
accusati ripetutamente dal 
loro « capo » (come in ger¬ 
go marinaro viene definito 
il responsabile di un servi¬ 
zio) di es.sere dei ladri, fa¬ 
cendo balenare di fronte ai 
loro occhi 1 0 spauracchio 
della galera. 

Due di questi marinai pre¬ 
si dallo sconforto non si sa¬ 
rebbero presentati uno dei 
primi giorni del mese all’ora 
d’apertura dello spaccio. 

Un terzo sarebbe arriva¬ 
to ,con alcuni minuti di ri¬ 
tardo. Tutti e tre sono fi¬ 
niti in cella di rigore sotto 


l’accusa di ammutinamento, 
prima ancora che venisse 
riunita la commissione di 
disciplina come prevede la 
legge dei princìpi approva¬ 
ta dal Parlamento. 

Solo successivamente il 
comandante del distacca¬ 
mento, dopo aver provvedu¬ 
to, secondo alcune testimo¬ 
nianze, ad effettuax-e anche 
una perquisizione all’inter¬ 
no degli armadietti perso¬ 
nali dei tre marinai (non 
si comprende a quale titolo 
se l’accusa ufficiale era 
quella di ammutinamento) 
ha riunito la commissione 
di disciplina. 

Qui c’è stata un’altra sor¬ 
presa: si è scoperto che l’ac¬ 
cusa di ammutinamento non 
può essere contestata se i 
partecipanti sono meno di 
quattro. 1 tre ’ marinai al¬ 
lora sarebbero stati accu¬ 
sati di abbandono del posto 
di lavoro e sarebbero stati 
inflitti loro dieci, cinque e 
due giorni di cella di rigore, 
poi trasformati in punizio¬ 
ne semplice. 

Il comandante comunque 
li avrebbe invitati « fami¬ 
liarmente » a partecipare as¬ 
sieme al sottufficiale loro 
« capo » al risarcimento del¬ 
le famose 800 mila lire. 

Sembra addirittura che 
l'ufficiale si sia riservato 
dì appurate se fosse. possi¬ 
bile detrane dalla « busta 
paga » dei marinai (mille 
lire al giorno) una somma 
per coprire questo * am¬ 
manco ». 

Non si riesce a compren¬ 
dere a quale titolo. Questa 
situazione di tensione, ag¬ 
giunta ad uno stipendio ina¬ 
deguato rispetto alle capa¬ 
cità ed alle responsabilità 
professionali inducono an¬ 
che molti sottufficiali ad ab¬ 
bandonare la marina ' mili¬ 
tare. 

Piero Benassai 


Nel corso dello sciopero nazionale dei lavoratori del settore 
tessile, abbigliamento e calzature, oggi avranno luogo in To¬ 
scana numerose manifestazioni. 

A Lucca sciopero nelle ultime 4 ore di lavoro con l'attivo 
dei delegati. Nelle zone di Altopascio, Segromigno e Porcari, 
sciopero nelle prime 4 ore con manlfestazicne ad Altopascio. 
A Prato sono previste tre manifestazioni: la prima per i la¬ 
voratori della Val Blsenzio, la seconda per Prato Sud e la 
terza per le zene di Montemurlo, Agliana, Mentale e Quarrata. 

A Piienze, i lavoratori della città di Bagno a Ripoli e Fie¬ 
sole si riuniranno nella casa del popolo Andrea del Sarto; 
per quanto riguarda la provincia, sono previste manifestazioni 
a Capaile. in Valdclsa, nel Mugello e a Empoli. 

A Monsummano. in provincia di Pistoia, manifestazione e 
comizio con Maria Pupiili. Numerose le iniziative in provbicia 
di Pisa: Castelfranco, Ponte a Egola, Bientina, Fornacette, 
Perignano, Peccioli, Romito. San Frediano e Migliarino. Al¬ 
tre manifestazioni si svolgeranno a Grosseto. Arezzo, Siena, 
Massa Carrara e Livorno. 

Come è noto, lo sciopero è stato proclamato dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali a seguito del rifiuto della Federtessile 
di incontrarsi in tempi brevi con il sindacato, per dare Inizio 
alla trattativa per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro. 

I tessili e calzaturieri della provincia di Lucca utilizzano 
le prime 4 ore di sciopero nazionale indetto per oggi per te¬ 
nere gli attivi dei delegati della piana di Lucca, nella media 
valle Garfagnana e in Versilia. 

Altre quattro ore di sciopero sono in programma per la 
prossima settimana e verranno gestite secondo le esigenze 
delle varie aziende e delle zone. 

Sono due le situazioni più gravi presenti nel settore nella 
provincia di Lucca: la vertenza del calzaturificio «Claudia» 
e la lotta del lavoratori della « Salbit » e della Unitex per 
il risanamento finanziario, la ripresa produttiva e la difesa 
del posto di lavoro. 

I lavoratori della zona di Sedromigno infatti, realizzano sta¬ 
mani un presidio davanti al calzaturificio Claudia, a soste¬ 
gno della vertenza di gruppo aperta da mesi contro il li¬ 
cenziamento dei lavoratori dello stabilimento di Piano di Co- 
riglia. 

I calzaturieri di Sedromigno — afferma un comunicato 
della FULTA provicniale — intendono sconfiggere l’atteg¬ 
giamento « antidemocratico della direzione del "Claudia” 


SIENA — Per 11 risanamen¬ 
to deil’immobile di via degli 
Orbachi a un mese e mezzo 
daH’inizlo del lavori è possi¬ 
bile un primo bilancio. Non si 
è trattato come afferma an¬ 
che una relazione dei proget¬ 
tisti di «considerare il recu¬ 
pero di un alloggio antico, 
un’optirazione puramente este¬ 
tica o critica senza te¬ 
ner conto degli altri requisi¬ 
ti che ogni abitazione deve 
soddisfare: assere anche so¬ 
lida e bella ». 

Dalla stessa relazione emer. 
gono alcune difficoltà specifi¬ 
che incontrate fin dalla con¬ 
segna dei lavori, il 22 novem¬ 
bre 1978. Per le difficoltà di 
accesso e l'angustia dei luo¬ 
ghi, innanzitutto, si impone¬ 
va la formazione di un can¬ 
tiere dalla configurazione sui 
generis. Nella fase dei saggi 
si è poi constatato una serie 
di lesioni molto complesse il 
che ha reso necessario la ri¬ 
mozione rieU’intonaco. Si è an 
che accertato un insieme di 
dati molto interessanti sulla 
condizione delle strutture, ad 
esemplo che « nelle zone più 
antiche e più bas.se vi erano 
tratti di muro di una certa 
consistenza unitamente alla 
pre.senza di strutture etero 
genee frutto dei diversi data- 
menti e addizioni che nel tem¬ 
po si sono susseguiti ». 

Per i solai si è confermato 
quanto era stato pirevisto: la 


loro pressoché totale irrecu- 
perabilità. 

Profondi interventi sono sta 
ti attuati sulle murature. Cn- 
tre alla demolizione del muri, 
prevista in progetto, die si 
sono dlmo.stratl di una pauro¬ 
sa fragilità, si è pi.’oceduto a 
demolire quelle zone di mu¬ 
ratura interessate dalle lesio¬ 
ni più importanti e che mani¬ 
festavano dissesti cospicui, lio 
stato di avanzamento dei la¬ 
vori è comple.ssivamente as¬ 
sai positivo. Può essere così 
riassunto; è stato ultimato li 
00 per cento dei .solai al pri 
mo piano sottostrada; il 50 
per cento dei .solai al piano 
strada: si è infine iniziata la 
ricostruzione del tetto. 

La relazione thaccin anche 
un primo bilancio dell’a.ssi- 
stenza ai lavori. Nonostante 
l’inclemenza del tempo e le 
continue difficoltà derivanti 
da situazioni imnreviste e im¬ 
prevedibili. nonché dall’aneu- 
.stia del cantiere l’andnmento 
dei lavori si è .svolto con 
soddisfacente speditezza. Ciò 
è dovuto all’attenta e .scrupo- 
lo.sa cura, ricorda la relazione 
dell’assistente del comune. 

Purtroppo, si fa anclie nota 
re. sembra che questo opera¬ 
tore non sarebbe in grado, 
per ragioni normative di es¬ 
sere ore.sente per tutta l’a¬ 
pertura del cantiere. Si auspi¬ 
ca naturalmente di provvede¬ 
re in questo senso. 


« L’espu"lenza latta nella 
predisposizione e nella cura 
deU’esecuzionc di questo la¬ 
voro — si afferma testual¬ 
mente ~ ci confermano anco¬ 
ra una volta quanto sia im¬ 
portante la figura deH’assi- 
stente di cantière ». 

Dagli anni ’68-’(59 quando fu 
presentato il primo progetto 
per il risanamento del Bruco 
cca iticlusa via degli Orba¬ 
chi. l’epoca della progettazlo 
ne ha lasciato il passo a quel¬ 
la propriamente operativa. 

Il progetto definitivo per il 
risanamento degli Orbachi fu 
pre.sentato nel '77, ma l ri 
lievi fatti fino ad allora: e.se- 
guiti con rimmoblle abitato, 
erano .solo di carattere este¬ 
riore, non .sufficienti ad altro 
che ad una ipotesi abbastan¬ 
za approssimativa sulle con¬ 
dizioni deH’edificio. 

Ricordiamo queste clrco- 
.stanze ormai lontane nel mo¬ 
mento in cui la natura dei 
problemi che si pre.sentano è 
ormai nell’ordine delle opera¬ 
zioni costruttive. 

Su questi temi, per porta¬ 
re a conoscenza della cittadi¬ 
nanza l’attuale stato di avan¬ 
zamento dell’opera, sabato 
pro.ssimo alle ore 16 nel vi¬ 
colo decli Orbachi l’architetto 
Mezzedimi as-se-ssore all’iirba- 
nistìca e Sandro Nannini ca¬ 
pogruppo comunista al Co¬ 
mune. terranno una conferen¬ 
za pubblica. 


Stamane a Firenze il processo per il delitto di Castiglion della Pescaia 

Tornano di scena gli «amanti diabolici» 

II dibattimento ruoterà attorno ad un interrogativo: Viviana Vichi ha istigato ramante Sergio 
Giudici ad uccidere il marito? - Le condanne precedenti al processo che si è svolto a Grosseto 


FIRENZE — Proce-s-so d’ap¬ 
pello per il delitto di Casti¬ 
glione della Pescala. Inizia 
stamani all’assise di J'irenze. 
Tre gli imputati. Sergio Giu¬ 
dici. 27 anni, e operaio della 
Piaggio, calciatore dilettante 
del Buriane, Alberto De Lu¬ 
ca, 20 anni, ex cameriere e 
Viviana Vichi, 30 anni, moglie 
della vittima l’unica a piede 
libero. 

Il processo d’appello ruota 
attorno ad un interrogativo: 
Viviana Vichi ha istigato ra¬ 
mante Sergio Giudici a uccì¬ 
dere il marito Giulio Di Pa¬ 
squale? I giudici di primo 
grado hanno già dato una 
risposta; no. 

La donna infatti venne as¬ 
solta dall’accusa di istigazio¬ 
ne p-3r insufficienza di prove 
e condannata invece a 3 anni 
per favoreggiamento persona¬ 
le e concorso nella distruzio¬ 
ne del cadavere. Più pesanti 
invece le condanne per i due 
giovani imputati: 23 anni per 
&rglo Giudici riconosciuto 


colpevole di omicidio volon¬ 
tario premeditato e 10 anni 
per Alberto De Luca respon¬ 
sabile di concorso nell’omici¬ 
dio con l’esclusione dell’ag¬ 
gravante della prenìeditazio- 
ne. 

- -1 giudici di Grosseto nella 
motivazione della sentenza 
osesrvacio che «dell’attività di 
istigazione non resta se non 
quanto argomentato in via di 
ipotesi dalla sentenza di rin¬ 
vio a giudizio; non c’è una 
parola negli atti del processo 
che autorizzi tale ipotesi per 
quanto logiche possano appa¬ 
rire». 

L’unica forma di concorso 
ipotizzabile nei confronti del¬ 
la Vichi è quella secondo la 
Corte di Grosseto «nella co- 
nosce.nza della decisione di 
Sergio Giudici di uccidere Di 
Pasquale, conascenza che 
l’avrebbe posta nell’obbligo 
giuridico di impedire l'evento 
perchè Giuliano Di Pasquale 
era suo marito». 

«Ma le carte processuali — 


dicono i giudici di Grosseto 
— non offrono la prova vera, 
certa e tranquillante, quella 
costituita dai fatti e non da 
illazioni, che Viviana Vichi 
abbia istigato Sergio Giudici 
ad uccidere Giulio Di Pasqua¬ 
le, o almeno sapesse che il 
Giudici aveva deciso di ucci¬ 
dere suo rr.orlto quella .sera». 

Ben diverso 11 giudizio del¬ 
la Corte su Sergio Giudici. 
«Sergio Giudici — è scritto 
nella sentenza — maturò il 
suo insano disegno che aveva 
un fine ben precìso elimina¬ 
re la causa delle sofferenze 
di Viviana, l’ostacolo che si 
frapponeva ai loro sogni, 
Giulio Di Pasquale per il 
quale né lei né lui nutrivano 
un minimo sentimento di 
stima». Dunque delitto pas¬ 
sionale «cui non contraddice 
affatto la premeditazione 
giacché delitto passiotiale non 
è sinonimo di delitto d’impe¬ 
to». 

«Attivi e consapevole par¬ 
tecipazione ni delitto» per 


quanto riguarda invece il 
giovane De Luca. 

■ La .storia è nota. Risale ai¬ 
ri l • dicembre 1977, quando 
sulla strada provinciale delle 
Strette che cengiunge l’Aure- 
lia venne trovato all’interno 
della -sua auto il corpo car¬ 
bonizzato di Giulio Di Pa¬ 
squale, sposato con Viviana 
Vichi, padre di due figli, 
proprietario di un bar della 
costa maremmona. 

Alcune macchie di sangue 
rilevate suU’asfalto illùsero in 
guardia gli investigatori. Non 
si trattava di un incidente 
stradale come sembrava, ma 
era .stato infatti ucciso. 

Dove, come e quando? Agli 
inquirenti furono sufficienti 
alcuni giorni per risolvere il 
«giallo» di Castiglion della 
Pe.scaia. 

Giulio Di Pasquale era sta¬ 
to ucciso nel suo apparta¬ 
mento: poi il corpo era .stato 
avvolto in una coperta e na¬ 
scosto sul terrazzo di casa. 

L’omicidio era stato 


j compiuto tre giorni prima 
del rinvenimento del cadave¬ 
re sull’auto da Sergio Giudici, 
amante della Vichi. 

Con la complicità del gio¬ 
vane cameriere De Luca che 
aveva introdotto nell’appar¬ 
tamento del Di Pasquale Ser¬ 
gio Giudici il corpo venne 
poi trasportato sulla strada 
provinciale e simulato l’inci¬ 
dente. 

Contro la .sentenza di pri¬ 
mo grado interpose appello il 
pubblico ministero che aveva 
chiesto la condanna della 
donna a ventisei anni di re¬ 
clusione. 

La parola ora è ai giudici 
d’appello di Firenze che do¬ 
vranno rispondere al quesito: 
Viviana ha istigato o no ra¬ 
mante ad uccidere il marito? 

Al processo di primo grado 
il pubblico si divise in colpc¬ 
volisti e innocentisti e non 
mancarono accese polemiche 
al momento del verdetto. 

g. s. 



Di sceno ancoro gli owocoti al processo di Grosseto 


I difensori puntano sulla tesi 
dell'uso «personale» della droga 

Critiche all’attuale legislazione vigente sull’uso e il consumo degli 
stupefacenti - Per la difesa non sono credibili le accuse a La Fontaine 



Gestione aperta per gli asili-nido 


AREZZO — Si sono aperte le 
iscrizioni dei bambini ai nidi 
e alle scuole comunali del¬ 
l’infanzia. II grosso sforzo 
intrapreso daU’Amminisi^a 
zione comunale per dotare il 
territorio di una vasta rete 
di strutture per l’infanzia 
dovrebbe consentire di sod¬ 
disfare interamente la do¬ 
manda di un servizio che, in 
una economia con forte oc¬ 
cupazione femminile come 
quella eiretlna, ha carattere 
primario. 

Sono cinque gli tsill nido 
che apriranno li 28 tgosto. Si 
trovano a Pescaiola. all’Orcio- 
laia, nel quartiere Giotto e 
due nell’area di Saione. 

Sette le scuole comunali 
per l’infanzia. Sono localizza¬ 
te a Pescaiola. Maccagnolo. 
Orciolaia, San Leo. Sitor.it 
nel comparto Pallanca e in 
via deH’Acropoll. 

Complessivamente « queste 
strutture accoglieranno im 
migliaio di bambini. 

Nidi e scuole fun2io:torfln- 


no ininterrottamente per o!- i 
tre undici mesi (chiuder.mno 
il 31 luglio 1980). L’orario 
consente di .soddisfare lU’.ic 
le necessità. Le strutture cn 
munali infatti aprono ado 7 
del mattino e chiudono allo 
17 del Domeriggio. 

Per la scuola di S’-.o’-nù 
che serve i numerosi centri 
disseminati in tutta 1.» r- 
coscrizione di Ceclliano. ver 
rà organizzato U consueto 
servizio di trasporto. 

Da un punto di vista peda 
goglco le strutture comunali 
non hanno fatto propria la 
vecchia concezione dell’asilo 
come luogo di parcheggio in 
cui lasciare i bambini nelle 
ore in cui i genitori sono al 
lavoro. La formazione del 
bambino, l’evoluzione di una 
personalità equilibrata, tutti i 
.problemi della socializzazione 
: sono così al centro d’H’lnt ;- 
resse ’ degli ^ operatoti ■ della 
scuola, che naturalmcn’c .-I 
propongono di svolgere una 


funzione intesraliva rusp^tt-i 
a quella della famiglia. 

Per que.-ìto motivo : ec'',’.io- 
ri e i familiari poeiiono on 
trare nelle strutture c.-munah 
m ogni momento e 'Test irvi 
quanto vogliono. 

I genitori fanno oarte del 
Comitato che gestisce il .nido 
o la scuola. L’alteggiar-iento 
da tenere con i bambini e le 
attività educative da svolgere 
.sono discusse e concordate 
con i genitori in frequenti 
riunioni individuali, di nìccoli 
gruppi o generali. 

In sostanza Voblettivo del¬ 
l’Amministrazione comunale 
è quello di una acuoia apena 
alla famiglia e all'ambiente, 
cap.ice di far vivere ai 
bini un'esperienza socializ¬ 
zante. A questo fine ve.n-.rono 
'tenuti ogni onno corsi di a« 
giomamento del puc.sonale. 
aperti anche ai genitori -t 
' In questi giorni il persona¬ 
le è a disposizione dei geni¬ 
tori per mostrare le .sruol*». 
in modo che pos.sano vi Ut a re 


l’ambiente e rendersi conto 
del funzionamento. 

Vengono forniti chiirimenti 
per fa compilazione delle 
domande, indicazioni sai de. 
cumenti da presentare, istru¬ 
zioni sulle modalità -ii ricon¬ 
segna e ammissione alia Se¬ 
quenza. 

A frequentare le scuole ma¬ 
terne saranno ammassi que¬ 
st’anno bambini nati negli 
anni 1974, 1975 e 1976. nei ni¬ 
di troveranno posti i b.ambiiii 
nati nel 1977. 1978. 1979 a 
condizione che al momento 
dell’apertura del nido abbia¬ 
no compiuto tre mesi. 

T bambini saranno ammesrl 
durante l’intero anna man 
mano che si renderanno va¬ 
canti dei posti, sulla bare 
della graduatoria compilata 
I ogni tre mesi. 

- Le rette sono proporzionali 
al reddito del nucleo fani'ia 

Nella foto; la scuola per l'in¬ 
fanzia di Maccagnole. 


GROSSETO — Di scena anco- • 
ra la difesa al processo per la 
droga che vede sul banco rie- i 
gli imputati 35 giovani. ! 

cNon è punibile chi illeci- | 
tamenle acquista o comun- i 
que detiene modiche quanti¬ 
tà di -sostanze stupefacenti per j 
fame uso personale non tera¬ 
peutico». Questo concetto, 
sancito dall’articolo 80 della 
legge sugli stupefacenti è il 
cavallo di battaglia degli av¬ 
vocati degli imputati. 

C'è chi addirittura, come 
l’avvocato Padovani, difenso¬ 
re di Alessandro Pellegrini, 
ha duramente criticato la leg 
ge vigente denunciandone la | 
mancata applicazione in tutta 
quella parte riguardante l'as ; 
sistenza medico-sociale. j 

Il difensore ha auspicato 
che si arrivi ad un relc.^en 
dum abrogativo per aprire la 
strada ad una nuova legge 
più aderente ai tempi. 

Secondo la difesa, i loro as¬ 
sistiti. sono persone di «pic¬ 
colo cabotaggio». d?lle «for¬ 
miche» nel monde dello soac- 
cio. 

I veri spaccialon. hanno so¬ 
stenuto ad esempio gli avvo¬ 
cati Aldi e Cutini. i difeaso- 
ri di Remo Arienti. il fotogra¬ 
fo di Orbctello, amico di Sil¬ 
vana Falaschi la ragazza 
morta per una cover dose» 
nella notte del 12 febbraio, 
sono quelli violenti che usano 
le «P 38» e i coltelli per ave¬ 
re l’esclusiva del «mercato». 

Per i difensori, nella inda¬ 
gine del PM — costruita sulla 
base di testimonianze accu¬ 
satorie — non esistono prove . 
«provate» che gli imputati 
siano « spacciatori ». 

I^r gli avvocati, il Tribu¬ 
nale, momento in cui si 
appresta ad emettere la sen- 
! lenza, deve farlo con una 
« valutandone che dia speran¬ 
za per evitare conseguenze de¬ 
leterie che potrebbero riper- 
' cuotersi sulla stessa città ». 


Sono argomentazioni queste. 
rUuonate nella udienza di ieri 
imperniate anche sullo sfor¬ 
zo di dare una spiegazione 
al perchè dei fenomeno dro¬ 
ga a Grosseto dei suoi cana¬ 
li di provenienza, degli inte¬ 
ressi e profitti che si celano 
dietro a coloro che hanno in 
mano il «mercato. della 
eroina ». 

Fatti e situazioni che hanno 
portato inccisapevolmente dei 
giovani psicologicamente fra¬ 
gili con una esistenza di vita 
personale e familiare dram¬ 
matica a cadere in un « giro » 
che come un boomerang le si 
sta ritorcendo contro. 

Questo è quanto -‘^i è po¬ 
tuto comprendere, ad esem¬ 
pio, da quello che hanno so¬ 
stenuto l'avvocato Berardi — 
difensore di Luciano Stagna- 
ro “ e da Pier Maria Ber¬ 
nardini (i .suoi assi-stiti .sono 
Jesus Puccini. Manuele Sto- 
rai e Fiorenzo Magni). 

Il giovane avvocato Mauro 
Cardoso. difensore di Liliana 
Rosi, scarcerata in libertà 
provvisoria da dieci giorni ha 
chiesto al tribunale la non pu¬ 
nibilità. in quanto le cessioni 
di « modiche quantità», sono 
avvenute neH’ambito di qiiel- 
l’uso di «gruppo» che non 
può essere fatto rientrare nel¬ 
l’ipotesi di consumatore-spac¬ 
ciatore, citando a proposito 
la sentenza emersa dal tri¬ 
bunale dei minorenni di Fi¬ 
renze il 5 ottobre del TJ. 

Parlando anche come di¬ 
fensore, non nominato di uffi¬ 
cio. del latitante Pierre La 
Pontaine italo-canadese. lite- ' 
nuto dall’accusa uno tra gli 
Imputati-chiave ne ha chiesto 
l’insufficienza di prove perché 
il La Fontaine è accusato dal 
Puccini, ma il Puccini non è 
credibile nelle sue afferma¬ 
zioni. 

P. 2. 


Inaugurato 
a Pontassieve 
il Toscancllo 
d’oro 

li presidente della Regione 
Toscana. Mario Leone, ha 
inaugurato a Pontassieve la 
decima edizione del Tosca 
nello d’oro. 

Parlando nella sede del Co¬ 
mune. leeone lia lietto che la 
accresciuta importanza della 
manife.stazione si coglie in 
molti fattori: dal numero de¬ 
gli espositori, alia necessità 
di una nuova sede espositiva. 
nonché dall'alto livello dello 
iniziative collaterali. 

Soprattutto l'importanza del 
la mostra — ha aggiunto I.eo- 
nc — si registra dalla valu 
tazicne che viene data al 
premio che è diventato am 
bito .segno di distinzione per 
i produttori c per i con.su- 
matori. 

La crescila delia manife¬ 
stazione si rivela anche dal¬ 
l'indirizzo che il comitato or¬ 
ganizzatore ha intoso dare 
puntando verso l’approfondi- 
mc-nto dei problemi di com- 
merciaIìzzazior<e e verso le 
iniziative di promozione dì 
questo tipo di Chianti clic 
cr-esce di qualità c di quantità. 

Leone, concludendo ha e- 
spresso apprezzamento per la 
proposta di creazione di una 
enoteca del « Toscanello 
d’oro > come punto di riferi¬ 
mento di una produzione di 
alta qualità e come strumen¬ 
to di proiezione sui mercati 
nazionali ed c.stcri. 
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Panoramica sul cinema in Toscono 


Il privato pensa 
solo alla cassetta 
ma c'è spazio per 
i film di quolitè 

Il movimento associativo, con un paziente lavoro 
che dura da anni, ha creato una fitta rete di strut¬ 
ture alternative - Il ruolo della Regione - Il pro¬ 
blema di una produzione autonoma nella regione 


Parlare periodicamente, con 
toni piti o meno allarmati, 
di crisi o di ristagno del ci- 
nenia italiano, è diventato 
ormai un ritornello abusato e 
monotono. D'accnrfio la cri<ii 
è endemica, ma abbiamo visto 
bene le voraqini nell'ernno- 
mia, l'occupazione, la politi¬ 
ca edilizia, lo stalo d^Ua ri¬ 
cerca, l'apparalo statale? 

La legge 1213 è decrepita, 
ma sono forse nifi fiamman¬ 
ti t decreti sull'Unàierdfà e 
sull'aarfcnltura o sulle risorse 
eneraetiche? 

Ma guanto più il cinema af¬ 
ferma la sua presev’a cultu¬ 
rale nella collettività, tanto 
più i rappresentanti di que¬ 
sta si trovano necessariamen¬ 
te coinvolti nel « processo » 
cinematografico in guanto 
« aubernatnrps ». piloti delle 

esigenze pubbliche. 

Paradossatniente il cinema, 
nella società confemnoranen. 
arma pili forte o spuntata che 
sia, è una neces<tifà. un pa¬ 
trimonio produttivo e ideale 
che nessuna « civitps » può 
permettersi di perdere o dete¬ 
riorare. 

E' compito dei mihhiid po¬ 
teri regolare le fasi della mac¬ 
china cinema, stimolarne il 
funzionamento e la crescita, 
garantirne la qualità secondo 
criteri di utilità aenerale. ci¬ 
nema come servizio per il cit¬ 
tadino. 

Qual è la situazione in To¬ 
scana dove cinema, almeno 
per ora, non viene prodotto 
tua solo fruito? Forzatamente 
l’intervento pubblico può e- 
sercitarsi solo nella diffusio¬ 
ne dei ì'^'odotti e nel poten¬ 
ziamento delle infrastrutture 
che facilitino il confronto tra 
cinema e pubblico. « mass » e 
« medium », fuori dai mecca¬ 
nismi deteriori del consumo 
acritico indotto dal mercato. 

Anche per il cinema la To¬ 
scana è una terra particolare 
e composita. Il circuito com¬ 
merciale di sale è saldamente 
concentrato in poche mani 
con uno strapotere contrattua¬ 
le che condiziona visibilmen¬ 
te le valvole della distribuzio¬ 
ne: la tenitura, la circolazio¬ 
ne. la stessa immissione sul 


mercato di un fdm sono tal¬ 
mente connesse con i desideri 
e i profitti del grosso eserci¬ 
zio, che l’intera informazione 
cinematografica, già carente 
a livello nazionale, ne risente 
mn^tissimo sul piano regio¬ 
nale. 

I sensibili ritardi, le inaiu- 
stificate emissioni o, peaoio. 
le frettolose presentwioni ‘dei 
prodotti sono il frutto più e- 
ridente di i‘va politica distri¬ 
butiva e d^tVesprcizio pruden¬ 
te e conservnfrice nette vr^i- 
te. poco disposta, nelVofter- 
ta. ad uscire oltre il cerchio 
rassicurante della cassetta 
anche rispetto al materiale e- 
sistente. 

Rossi o verdi che siano, le 
luci delle sale non brillano di 
coraggio, il con stimo si morti¬ 
fica. il cittadino è avvilito. 
Con anni d* lavoro capillnre 
e tenace, olla continua ricer¬ 
ca e organizzazione dì un pub¬ 
blico « diverso ». H movimen¬ 
to associativo, forte di una re¬ 
te vasta di sedi e organismi 
promozionali, ha cercato di 

Coutrqstnre ì’int noverimeuto 

culturale della diffusione cine- 
m'itonrnficn con proposte or¬ 
ganiche. cicli temutici npprn- 
fondimepto e dibattiti per 
un'ipotesi complessiva di svi¬ 
luppo critico dello spettatore. 

Anche se insufficiente, per 
la sua stessa debolezza costi- 
tutina, con scarse possibilità 
di incidere sulle strutture 
consolidate della distribuzione 
e dell’esercizio privato, il cir¬ 
cuito democratico ha avuto in 
Toscana un grosso ruolo di 
sensibilizzazione. sull'intera 
problematica cinematografica, 
facendosi spesso portavoce de¬ 
gli interessi minacciati delle 
centinaia di piccole sale peri¬ 
feriche destinate, in tempi di 
crisi, a soccombere di fronte 
alle grandi concentrazioni de¬ 
gli esercenti, 

E merito non ultimo del 
movimento associativo, che 
ha avuto anche momenti al¬ 
tamente specializzati di cul¬ 
tura cinematografica come il 
« Kino spazio » di Firenze dal 
’74 al 77. è stato proprio quel¬ 
lo di stimolare sulle proprie 
iniziative e più in generale 



Nella foto: un t ciak » In Toscana, ma solo per pochi giorni. Si tratta de « Il prato » dei fratelli 
Taviani. Nella scena sono impegnati Isabella Rossellini c Michele Placido 


Le manifestazioni per la rassegna del 79 


Si ricorda Leonardo 
tra novità e tradizione 

Le iniziative intraprese a Vinci - Richiamo e partecipazione di numerosi 
esperti - li calendario delle giornate dedicate al grande studioso toscano 



sulla polìtica cinematografi¬ 
ca un intervento pubblico per 
troppo tempo restio e incer¬ 
to. 

L'ipotesi del Circuito Regio¬ 
nale Toscano del Cinema 
fCRTC), giunto alla sua terza 
edizione, con una adesione 
sempre più larga di comuni, 
ha trovato un terreno ferti¬ 
le di sviluppo grazie anche al¬ 
l'opera preparatoria del Cir¬ 
cuito democratico. 

Con i necessari ritocchi or¬ 
ganizzativi e formule in par¬ 
tecipazione più agili, il Cir¬ 
cuito regionale rappresenta, 
in una società necessariamen¬ 
te pluralistica, un tentativo di 
composizione e di sintesi di 
interessi pubblici, sociali e 
privati ai fini di una riquali¬ 
ficazione complessiva non so¬ 
lo dell’offerta cinematografi¬ 
ca ma anche dei modi di ge¬ 
stione e di formazione del 
pubblico. 

In un momento di crisi og¬ 
gettiva di più generale di¬ 
sprezzo per l’espressione cine¬ 
matografica. l'intervento pub¬ 
blico in Toscana coaHen'io le 
esigenze di masse u'^m più in¬ 
distinte di snettatori ha cer¬ 
cato di ridare al civmna. a 
certo cinema, la fiducia che 
la speculazion‘> merc"ntil‘' gli 
aveva da tempo sottratto. 

Non a caso quindi negli 
ultimi anni, con l'assesta¬ 
mento dei partiti operai co¬ 
me forza di governo, abbia¬ 
mo assistito anche nel cam¬ 
po dell’attività cinematogra¬ 
fica a un rifiorire di inizia¬ 
tive, vecchie nuove, in colla-, 
borazione con oli oraanismi 
culturali più vivaci della re¬ 
gione. 

Mentre il Circuito reoiona- 
le del cinema riesce a decen¬ 
trare anche nelle zone meno 
permeabili programmazioni di 
ayalità e spessore culturale, 
il Festival dei Popoli, che si 
avvia alla XX edizione, ha 
riacquistato da un phì sensi¬ 
bile sostegno pubblico una 
funzione insostituibile di col- 
legamento intemazionale e 
non solo per il cinema di do¬ 
cumentazione. 

Se una più stretta collabo- 
razione tra Firenze e Fieso¬ 


le ha ridato centralità alla 
manifestazione dell'Estate fie- 
solana, colmando i vuoti del¬ 
la stagione, le rassegne sta¬ 
bilizzate di Montecatini e di 
Pisa hanno affrontata in 
modo organico il problema 
dell'intervento nella scuola, 
settore decisivo per l’educa¬ 
zione all’immagine come per 
la familiariizazione pratica 
con i media. 

Se la conipartecip'izfone 
delle amministrazioni locali 
consente la costituzione di 
punti stabili di informazio¬ 
ne cinematoaratica (lo « Spa¬ 
ziouno » a Firenze, il « Cen¬ 
trale » di Liicea. i « 4 mori » 
di Livorno), prestigiose ras- 
seane di carattere internazio¬ 
nale come l’ancorn in fase 
di asse.sti\mcnto « Premio Do- 
r-'’tello » o l'imminente Festi¬ 
val di Firenze del « Cinema 
americano indivendente » o 
le « Giornate internazionali 
del cinema d'vrtistn », confe¬ 
riscono respiro all'iniziativa 
pubblica e. consentono un con¬ 
fronto non certo deficitario 
con i niaaaiori centri di vita 
culturale in Italia e all'estero. 

Nel fuoco delle realizzazio¬ 
ni concrete e con ancora tut¬ 
te le. incertezze di un imper¬ 
fetto meccanismo di decen¬ 
tramento statole, un progetto 
complessivo d’intervento sul 
cinema in Toscana si va len¬ 
tamente. configurando, con gli 
inevitabili inceppi di caratte¬ 
re burocratico, le resistenze 
delle forze conservatrici, ali 
ostacoli di un dissesto più ge¬ 
nerale del paese. 

T^a le esigente più imme¬ 
diate. accanto al consolida¬ 
mento delle sale cinemato¬ 
grafiche a gestione pubblica, 
permane quella della costitu¬ 
zione di una Cineteca regio¬ 
nale. fulcro indispensabile 
oltre che per la conservazio¬ 
ne dei materiali filmici, per 
la progettazione e il coordi¬ 
namento delle varie iniziati¬ 
ve. per l’approfondimento per¬ 
manente della cultura cine¬ 
matografica. 

Sempre neoli anni più re¬ 
centi si è dimostrato vitale 
per gli interessi della collet¬ 
tività rincontro e la collabo¬ 


razione con le università, non 
più rocche di potere altezzo¬ 
so o corpi separati, ma po¬ 
tenzialmente centri di elabo¬ 
razione culturale al servizio 
dei cittadini. 

E i risultati, per guanto ri¬ 
guarda il settore cinemato¬ 
grafico, sono stati programmi 
e iniziative attuati con gli 
Istituti di storia del cinema, 
corsi regionali di formazione 
professionale, interventi nel¬ 
le scuole. 

In questo contesto, la Ci¬ 
neteca regionale potrebbe ve¬ 
ramente svolgere una funzio¬ 
ne di coagulo delle varie for¬ 
ze che operano in Toscana 
per il rilancio dell’attività ci¬ 
nematografica. 

Circuito regionale composi¬ 
to. sale pubbliche, cineteca 
regionale, bollettini di coor¬ 
dinamento e informazione, 
grandi rassegne periodiche, 
penetrazione organica nella 
scuola, costituiscono tutti * 
capitoli della politica cine¬ 
matografica in Toscana, cre¬ 
scente. legittimamente ambi¬ 
ziosa. 

Ma c’è forse un altro capi¬ 
tolo. ambiguo, trascurato, che 
segretamente va sottolineato 
non senza una punta di uto¬ 
pica civetteria. 

Abbiamo parlato di una se¬ 
lezione qualificata dei consu¬ 
mi cinematografici e di un 
pubblico critico, iniziativa 
pubblica e decentramento, 
consapevoli di una limitazio¬ 
ne d< fondo: per quanto illu¬ 
minata sia la politica cinema¬ 
tografica. non è ancora pos¬ 
sibile intaccare la sorgente 
stessa dei prodotti che con- 
sumuimo, l’industria cinema¬ 
tografica. 

E’ forse il momento di pen¬ 
sare. net riassetto complessi¬ 
vo dello stato e delle struttu¬ 
re produttive, ad una più de¬ 
cisa valorizzazione delle ri¬ 
sorse locali, al pieno dispiega¬ 
mento delle tradizioni e del¬ 
le capacità culturali che una 
regione come la Toscana ha 
ancora in riserva. 

Giovanni M. Rossi 


VINCI ~ Il turista clie nei ' 
fiionii scorsi tos.se giunto a I 
I Vinci, avrebbe notato, inevi- j 
tabiimente. uno striscione ros- ■ 
so. teso tra i cipressi all'in- ! 
itresso Delia cittaoina. con , 
scritto « Celebrazione Lentiar- 
(iiane ». E’ una consuetudi¬ 
ne vecdiia di decenni che 
oeni anno puntualmente si ri¬ 
pete: e. altixdtanto puntual¬ 
mente le maiiirestuziuni oscil 
lano sempre tra tradizione r 
novità, tra le cose solite, con¬ 
solidate. e quelle inedite, cne 
suscitano la curiosità e l’in 
teres.se dei tanti studiosi che 
a Vinci si danno appunta 
mento per questa occasione. Il 
tutto, per rv'iidere il dovuto 
omaggio airillustre concitta¬ 
dino. gloria e vanto dei vili- 
[ ciani. 

I.'edizione ’TIl delle Celebra¬ 
zioni è iniziata subito con 
uno strappo alle regole. La 
orassi vuole che le iniziati¬ 
ve si svolgano attorno al 1.5 
aprile, giorno natale di Leo¬ 
nardo: ma quest’anno si è ri¬ 
tardato, sia per evitare la 
ooincidenza della Pa.squn. che 
per collegarsi alla inaugura¬ 
zione — tenutasi il 5 maggio 
— della esposizione dei 50 
disegni .-matomìci di Leonar¬ 
do. in Palazzo Veooliio. a Fi 
renze. 

Il 15 aprile, si è avuta sol¬ 
tanto la cerimonia commomo 
rativa.'con deposizione di una 
corona, pr.'sso la casa nata¬ 
le di Anchìano. Il < bello > è 
venuto tutto dopo. Satiato 21. 
primo concerto vinciano. con 
musiche leonardiane e rina- : 
scimentali, eseguite dal mae- I 
stro Pier Luigi Cima, del con¬ 
servatorio di Torino: oltre al¬ 
la musica (definita da Li*»)- 
nardo come la < figurazione 
delle cose invisibili »), proie¬ 
zioni sugli strumenti dell'epo- 
ca. Il giorno successivo. »l- 
cune classi delle scuole me¬ 
die di Vinci hanno presenta¬ 
to uno spettacolo teatrale dal 
titolo: « Il cerchio di ges 
so » ricostruzione di un testo 
di Bertold Brecht. D-imenica 
29. spettacolo bandistico. 

Venerdì 4 maggio, nelle sa 
le del Castello dei Conti rtiii- 
di. tavola rotonda su « Vin¬ 
ci: turismo e rapporti con 
l’estero». Si è discu.sso di 
I molte cose: del succe.sso del¬ 


le mostre svoltasi a Tokio e 
a Copenaghen su « Leonardo 
e Vinci v; di altre mostre, ri¬ 
chieste dalla Norvegia e dalla 
Bulgaria; della necessità di 
attrezzarsi meglio per que¬ 
ste proiezioni airestero e per 
accogliere i turisti a Vinci, 
.stimolandone di più e meglio 
l’interesse culturale: della 
passibilità di costituire una 
mostra permanente .sulle atti¬ 
vità produttive. Sabato 5 la 
« lettura teatrale >: Paolo 

Santangeli ha letto «Favole e 
bestiario » di Leonardo, rac¬ 
colta di proverbi e alle.goric 
curata da Alessandro Vezzosi. 

Domeiv'ca 6 maggio è .sta¬ 
ta la giornata più intensa. 
Alle ore 10. diciannovesima 
« lettura vinciana »: Maurizio 
Calvesi. docente all’Universi¬ 
tà di Roma, ha parlato su 
« La Leda di Leonardo ». La 
« Leda-Spiridon » è un dipìnto 
su tavola derivato dall’origi¬ 
nale perduto di Leonardo: il 


Comune di Vinci aveva chie¬ 
sto di poterla esporre in que¬ 
sto periodo nel Castello dei 
Conti Guidi, ma vari proble¬ 
mi di restauro, integrità e si¬ 
curezza hanno consigliato dì 
non spostarla dal Palazzo Vec¬ 
chio: una volta che il re.stau- 
ro sarà ultimato, l’opera sa¬ 
rà presentata a Firenze, e nel 
prossimo futuro, potrebbe e.s- 
sere messa in mostra anche a 
Vinci (dove si stanno pre¬ 
disponendo impianti antifurto 
per il Castello e per la casa di 
Anchianoì. 

Sempre domenica fi. alle 
ore 16. tavola rotonda sulle 
più recenti pubblicazioni vm- 
ciane: più tardi, proiezioni in 
multivision e una conferenza 
di Luigi Belloni. deH’Univer- 
sità di Milano, sugli studi 
anatomici di Leonardo. 

Venerdì 11, ricevimento di 
una comitiva di Amboi.se. la 
cittadina france.se in cui Leo 
nardo morì, gemellata da un 


anno con Vinci: e una ta 
vola rotonda su « Il Mu.seo 
Ieonard:ano: problemi di ri 
strutturazione e rapporto Mu 
SCO territorio ». 

Dalla tavola rotonda, .sono 
uscite fuori tante indicazioni 
di politica culturale: ristruttu 
r-izione del Museo, con nuovi 
modelli ed esposizioni di al 
Irò materiale Iconardiano. per 
dare una immagine più com¬ 
pleta del «genio»: raccolte 
di arte sacra (le cui tc.sti 
monianzi' sono spar.se nell i 
zona, in preda ai ladri), di 
cultura iwpolare e di mate 
1*1010 tipic*o del territorio: una 
serie di .sculture « nell’am¬ 
biente >: una mostra sugli 
aspetti deH’arclicologia loca 
le: studi sul mito di Leo 
nardo. 

Domenica, per finire, due 
reciìc dei bambini delle scilo 
1 ** elementari ed una mostra 
dei loro elaborati. 

Tradizione e novità — co 
me dicevamo — si sono tm 
vate insieme ancora una voi 
la. «Di nuovo - cornine”*' 
Marta Romanelli, bibliotc 
ria al Castello dei Conti Gu ! 
— abbiamo avuto soprattutto 
la lettura teatrale ed il con 
certo di musiche leonardìa 
ne. che potranno cs.sere ripe 
luti gli anni pro.ssiml. Ma. 
al di là di questa o quella 
iniziativa in particolare, c’è 
un filo conduttore che ogni 
anno guida le Celebrazioni: 
cerchiamo .sempre di man¬ 
tenerci ad un buon livello di 
qualità culturale, anche se 
questo, talvolta, può compor 
tare un di.stacco dalla gran 
parte della nostra popolnzione. 

D’altronde, durante l’anno, 
ci -sono altri appuntamenti 
culturali o folkloristici che ri 
spendono miche ad esigenze 
diverse ». 

Proprio per il loro buon 
livello le manifestazioni in 
onore di Leonardo, hanno un 
fa.scìno particolare per gli stu 
diosì di tutto il mondo. 

Fausto Falorni 


Nella foto: il castello leonar¬ 
desco di Vinci 


Ha dato i suoi frutti una coraggiosa stagione teatrale all'insegna della oua'ità 


L'artista espone olla Galleria Pananti 


Sperimentando il teatro a Pistoia 


Quando venne presentata, 
la rassegna pistoiese del Tea¬ 
tro di ricerca, benché ormai 
alla sua quarta edizione non 
porgeva altra garanzia che 
quella di una qualità indi¬ 
scutibile. 

Gli stessi organizzatori non 
si illudevano .sulla risposta 
del pubblico pur convinti che 
fosse importante per la città 
continuare a insistere an¬ 
che in questa direzione. 

Pistoia gode infatti da tem¬ 
po di buona salute in cam¬ 
po teatrale: il Comuna’e 
Manzoni organizza ormai ccn 
tutta tranquillità la sua .sta¬ 
gione io abbonamento, pro¬ 
segue i suoi laboratori, col- 
labora a varie produzioni. 

Giusto dunque insistere 
anche sulla strada della spe¬ 
rimentazione. E la tenacia 
ha dato i suoi frutti forse 
prima di quanto ci si aspet¬ 
tasse. 

Questa quarta ra.ssegna di 
Teatro e musica verso nuove 
forme espressive è « andata 
bene » il pubblico ha rispo¬ 
sto eoo prc»ito interesse, i’ 
esperienza sta dunque con¬ 
solidandosi. affiancandosi al¬ 
le molte iniziative sostenute 
in Toscana dalie pubbliche 
istituzioni li teatri comuna¬ 
li. il Teatro regionale to,sca- 
no. la Rassegna intemazio¬ 
nale dei Teatri stabili, il Ron¬ 
dò di Bacco, il Centro di 
Pcotedera. l’Humor Side). 

L’avvio è stato soddisfa¬ 
cente, con i successi dei grup¬ 
pi fiorentini del Carrozzeoe 
e deirOuroboros. 

Il Carro7j:onc si è presen¬ 
tato con la sua ultima rea¬ 
lizzazione « Punto di rottu¬ 
ra » («Ebdomaro», realiz¬ 
zato per la Ra.s.segna era an¬ 
cora in gestazione) ritorno, 
dopo le esperienze analitj 
che precede»iti, ad una di¬ 
mensione anche spettacolare. 

« Winnie dello sguardo ». 
libera riduzione da « Happy 
days» di Beckelt. per la re 
già di Piero Alli, ha confer¬ 
mato il grande talento di 
Gabriella Bartolomei, acqui¬ 
stando nello spazio ampio 
del palcoscenico del Manzo¬ 
ni enche sul piano scenogra¬ 
fico. 

Hf'-'io fatto sesuito tre 
«seia*e» riihiite sotto la si¬ 
gla « Beat 72 » 

Se la rrcs’azio’^e d* Pos 
sello Or in Respiro sospeso 
è suta deludente hanno 
ben comoensato gli altri due: 
Marco Solari e Alessandra 
Vanzi. poi Marco del Re e 
Cecilia Nesbltt, 

I primi con Malabar ho¬ 
tel tratto dai conradiano 
Lord Jim hanno prosciu¬ 
gato l’esperienza letteraria 
ric.onducendola ad autobio¬ 
grafia interiore. Niente re¬ 
sta di esterno. Importante 


prestazione quella di Marco 
del Re che ha raggiunto un 
risultato tra i più rigorosi 
neH’amblto del teatro con¬ 
cettuale, in un lavoro ca¬ 
ratterizzato dalla riflessione 
sui linguaggi teatrale e ci¬ 
nematografico e delle arti 
visive. Colpo di scena, a 
metà strada tra il teatro e 
la performance è stato 
tra le cose più felici deU’in- 
tera Rassegna. 

Altri incontri sono stati 
dedicati agli operatori musi¬ 
cali vicini alle esperienze 
teatrali. Si sono succeduti 
Franca Sacchi. Daniele Lom¬ 
bardi, Albert Mayr e Gian¬ 
carlo Cardini. Di spicco la 
prestazione di quest’ultimo 
con un programma Suono 
e gesto che ne ha eviden¬ 
ziato le doti di musicista, 
attore, performer. 

Conclusioie degnissima 
ccn Leo e Perla, ormai mae¬ 
stri riccnosciuti di molta del¬ 
la miglioi'e avanguardia dei 
nostri giorni. 

Il loro spettacolo Tre jur- 
ni, ricollegandosi alle ma- 
j trici della commedia dell’ar¬ 
te e offrendo un quadro tra¬ 
gicamente ironico del mon¬ 
do contemporaneo, ha con¬ 
fermato il magistero dei due 
attori. 



Nella foto: Leo • Perla, il duo impegnato nella rassegna pistoiese 


jCinque giorni di dibattito tra esperti ad Orbetello 

iUn convegno sulla laguna 


! FIRENZE — Che fare della ? 

laguna? Orbetello vinta la 
I battaglia contro le mani hm- ! 

I gne del cemento vuole fare ! 

, delle sue risorse naturali una 
1 fonte di ricchezza. Nel irispet- 
I to assoluto deU'ambiente 
I Le due esigenze non sono 
I in contraddizioie: è possibile 
' non deturpare la laguna. 

I considerata uno dei beni am¬ 
bientali più interessanti 
d'Europa, e nello stesso tem¬ 
po renderla ancora più prò- . 
duttiva. capace di offrire an¬ 
cora più Livore I 

Per farlo occorrono due ] 
condizioni: conascere la zona j 
di Orbetello in tutte le .sue j 
implicazic'ii biologiche, am- ‘ 
bientali. chimico fisiche, oae- ] 
saggistiche per organizzare 
interventi di sviluppo armo¬ 
nici e eouiUbrati. 

E' possibile solo se si ha la 
• volontà politica di farlo: il 
comune di Orbetello ha già 
dato ampie dimostrazioni di 
volersi muovere in questa di¬ 


rezione. Ora conferma le r 
pj.'oprie scelte e intende rat- | 
finarle per renderle più inci- ! 
6 ive. 1 

Se presupposto di ogni in- . 
tervento sulla laguna i la sua j 
conoscenza particolareggiata > 
ecco che l'amministrazione i 
comunale volge i .suol sforzi j 
in questa direzione. i 

Nasce da qui l'organizza- I 
zione di un convegno di studi 
sulla biologia marina che si 
tiene a Orbetello da mercole¬ 
dì 23 a domenica 27 maggio. 

Vi partecipano 200 studiasi 
italiani più qualche esperto j 
di altre nazionalità invitato I 
dagli organizzatori (ci .saran- j 
no francesi rumenU inglesi). < 
L’iniziativa è stala presen¬ 
tai à ieri nella sede della 
giunta regionale in Palazzo 
Budini Gatta! dagli assessori 
regionali aU’ambiente e al tu¬ 
rismo Lino Federigi e Luigi 
Tajwlnari, dal sindaco di Or¬ 
betello Piero Vongher e dal 
professo^- Giuseppe Cognetti 


deH’Lstituto di zoologia del- , 
rUniver.sità di Modena. • 

Molto si è fatto in questi j 
anni per la laguna. Con una 
nuova rete di fognature e 
con la costruzione di un de¬ 
puratore si è evitato il di¬ 
sastro ambientale e la sua 
scomparsa. Ma molto rimane 
ancora d.a fare. i 

Con il comune e la regione < 
sono impegnate altre orga- * 
nizzazioni nazionali e ìnter- | 
nazionali. 

Il Centro Nazionale delle ' 
ricerche ha stanziato due mi¬ 
liardi per la costruzione di 
un laboratorio sulla laguna. 
La FAO, organizzazione del- 
l’ONU, è concretamente inte¬ 
ressata od una scuola di ac¬ 
quacoltura ad Orbetello dopo 
aver scartato altre localizza¬ 
zioni in Europa. 

Obiettivo di tutte queste 1- 
nisiative:- scoraggiarre definiti¬ 
vamente ogni tentativo specu¬ 
lativo (ancora ad Orbetello si 
ricorda la polemica sul porlo 


turistico) e nello .stesso tem¬ 
po potenziare la pesca e va¬ 
lorizzare la laguna da un 
punto di vista scientifico e 
naturale. 

Ci sono dei progetti in can 
tlere legati a realtà già af¬ 
fermate ne) sud della Ma¬ 
remma. 

Si pen.sa al potenziamento 
delia pesca facendo affida¬ 
mento anche sulla cooperati 
va di giovani che sta sempre 
più svolgendo u»i ruoito eco¬ 
nomico di rilievo. 

E si guarda con interesse 
al progetto di inserimento di 
Orbetello e la laguna in un 
fùturo parco naturale della 
Maremma insieme al Lago di 
Burano e ai Parco deU'Uccel- 
lino. 

Sarebbe un elemento di 
attrattiva in più per una 
provincia, ouella grossetana, 
che s! è affermata ormai ne¬ 
gli itinerari turistici 

d. m. 
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L’ansia della periferìa 
fiorentina nei quadri 
dì Folco Chìtì Batelli 

La sua pittura illustra una parte della città 
già perfettamente integrata al tessuto cittadino 


Da qualche giorno è aper¬ 
ta pre.sso la Galleria Panan¬ 
ti di Firenze una personale 
delVartùsta fiorentino Folco 
Chili Batelli che pre.senta una 
nutrita antologia delle opere 
eseguite in questi ultimi tre 
anni. 

Il soggetto privilegiato del 
pittore sono le periferie fio 
rentine: strade, palazzi, scor 
ci dove non si addensa la 
memoria, la ” .storia ” della 
città, ma al contrario si evi¬ 
denzia il breve furore metro¬ 
politano, l’ansia un po' gri¬ 
gia di una periferia già per¬ 
fettamente integrala nel tes- ! 
.siilo cittadino e come tote pri- | 
ra di novità, di scoperte. j 

Airinternn di qiie.sta preci- ' 
.sa .scelta topografica il Chili j 
Batelli .sembra operarne una ) 
ancora più specifica ed ecco i 
allora accamparsi in molti j 
suoi quadri la sigla di una | 
fabbrica diroccata, un ree- i 
chìo palazzo gentilizio ormai I 
seppellito dalle macchine: la I 
villa .Arrirabene di Piazza ! 
.Alberti. [ 

Non è un cnso che proprio | 
aue.sta villa rappresenii il | 
tema direi quasi osses.siro del 
la .sua pittura, il soggetto che I 
addensa per un attimo tutti 
gli umori e gli .scatti della 
fantasia. 

Ciò accade perché la villa 
ha acquistato nel tessuto cit- ' 
tadino una singolare dimen ' 
stane evocativa a cui l’arti¬ 
sta dà voce, anzi amplifica 
e quella dimensione nasce ap- ! 
punto dal tradizionale con 
trasfo fra antico e miono. fra j 
morie e vita, ombra e luce, 
tutti binomi contrastivi che 
pure .sono compresi emblema¬ 
ticamente nella rappresenta¬ 
zione del palazzo Arrivahene. 

Una volta scoperte queste 
carte è bene precisare quali 
.siano secondo noi i caratteri 
artistici costitutivi della pit¬ 
turo di Chiti Batelli. 

L’opera dell’artista corre il 
rìschio, infatti, di essere e- 
auiparata a tanta pittura di 
paesaggio che, a livello epi- 
ponico, si i venuta evolvcrido 
dal gronde alveo del movi¬ 
mento di Novecento o, per re¬ 
stringere ronnlisl ella dimen¬ 


sione toscana, dalla grande 
lezione di Rosai. 

A noi sembra che Chiti .sen¬ 
za dimenticare, come è ov¬ 
vio. il metodo severo della 
tradizione ” novecentesca ” 
abbia superalo di gran lunga 
Timoasse costituito dal con 
franto con una tradizione sif¬ 
fatta e ciò grazie alle .sue 
precedenti esperienze nel cam¬ 
po dell’informale, seppure di 
un informale per così dire im¬ 
pressionista. 

Non .staremo certo qui a 
parlare del Chiti Batelli se in 
lui fos.sero riconn.scihili .sol 
tanto le stimmate di una to 
scanità armai legata ad un mi¬ 
to destinato crudelmente ad 
asciugarsi fino alla magra ve¬ 
rità; neU'arti.sla fiorentino a 
noi pare di cogliere invece un 
segno nuovo che trova echi e 
meditazioni abba.stanza dispa¬ 
rati. da Chighine a Spazzapan, 
da Giacomelli a De Pisi.s. ma 
soprattutto è la grande lezio¬ 
ne dell’informale, ripetismo. 
quella che riesce a definire 
in una .soluzione unitaria e più 
coerente gli accenni e gli spar¬ 
si .sfilemi raccolti da una fan¬ 
tasia. malgrado i nomi falli, 
abbastanza anarchica e soli¬ 
taria per ricercare malieve 
rie troppo peregrine. 

Senza questa e.sperìenza non 
si spiegherebbero molte co.se 
della pittura di Chiti. e rum 
si spiegherebbe prima di tutto 
la sua scontrosa e irrito’^ 
maniera di impaginare le im 
magint della periferia fioren 
lina nella quale, anche .se non 
.sempre, non vi è traccia di 
compiacimenlo pUtorici.slico 
né dì nostalgia dell’immagine 
pulita: in luogo di aue.sti 
” tocchi ” tradizionali il pit¬ 
tore scurisce e sporca la tela 
di una materia casuale e gri 
già. nervo.samente e con un 
certo ” astratto furore ", 

Per questo talvolta è diffi¬ 
cile localizzare con precisione 
nella no.stra memoria i luoghi 
dipinti da Chili, ci spiazza e 
ci disorienta la sua impazien 
za. la sua irrequietezza mal 
sopportata, quasi una rabbia 
che non trova cnn.solazione. 

Giuseppe Nicoletti 


SOCIETÀ' IMPORTANZA NAZIONALE 

OPERANTE SETTORE 
PUBBLICITÀ’ QUOTIDIANI 

RICERCA 

GIOVANI AMBOSESSI RESIDENTI FIRENZE 0 
SIENA PER LA VENDITA DI SPAZI PUBBLI¬ 
CITARI - POSSIBILMENTE PRATICI DEL SET¬ 
TORE - INQUADRAMENTO ENASARCO - OTTIME 
; POSSIBILITÀ' DI GUADAGNO. 

I 

{ Telefonare ore ufficio: 287.171 • FIRENZE 

i 


TEATRO COMUNALE 

DI FIRENZE 

I QUESTA SERA, ore 20,30 

I 

in occasione dello sciopero nazionale degli enti 
lirico-sinfonici e delle istituzioni musicali, i di¬ 
pendenti e il Consiglio di Amministrazione del 
Teatro Comunale di Firenze invitano la cittadi¬ 
nanza ai 


CONCERTO STRAORDINARIO DIREHO DA 



ZUBIN 

MEHTA 


PROGRAMMA 

Verdi 

La forza del destino (sinfonia] 

Beethoven 

IV Movimento (Allegro con brio] 
dalia « Sinfonia n. 7 » 

Beethoven 

IV Movimento (Allegro] 
dalla « Sinfonia n. 5 » 

Verdi 

Nabucco - « Va pensiero » 

Verdi 

Aida • Finale atto secondo 


Maestro del coro 

ROBERTO GABBIANI 

. T 

Orcheiira « C«r» del Maggio Huiicale Fiorentino 


INGRESSO LIBERO 
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Programmi concreti in un settore che pone problemi drammatici e urgenti 

Come ha lavorato 
rAmmimstrazione 
comunale di Livorno 


per assicurare 
il diritto alla casa 

Pesanti gli effetti del malgoverno de - Il 
Comune democratico ha impiegato tutti 
i mezzi finanziari previsti dalle leggi 



Come nel resto del paese, i 100 abitano un allog^o di 
iche a Livorno il proble- ! edilizia pubblica. 

Con le lotte del lavoratori 


anche a Livorno il proble 
ma della casa è esploso ccn 
tutta la sua drammaticità, 
frutto di trenta anni di mal¬ 
governo de che ha dato mano 
libera alla speculazione delle 
•società Immobiliari e della 
rendita fondiaria. Queste le 
con.seguenze di una politica 
che non ha guardato mini¬ 
mamente ad una program¬ 
mazione dello sviluppo eco¬ 
nomico del paese. 

Questo modo di governare 
il paese ocn ha garantito 
ai cittadini il diritto alla ca- 
.sa come servizio sociale. Ci 
sono oggi tante ca.se senza 
gente che vi abita e tanta 
gente senza case. 

La politica del trenten¬ 
nio democristiano impronta¬ 
ta sullo « sviluppo sponta¬ 
neo » e sul « laissez taire » 
delle società immobiliari e 
della rendita fondiaria ha 
prodotto solo sprechi di ri¬ 
sorse pubbliche e private. Co¬ 
me funghi seno cresciute ca¬ 
se di lusso, seconde case, ca¬ 
se per vacanze. 

La situazione odierna, dun¬ 
que, non è altro che la con¬ 
seguenza di una serie di pro¬ 
blemi non risolti e sommati 
tra loro. Carenza di alloggi, 
alto numero di sfratti, feno¬ 
meno della coabitaziwie, de¬ 
gradazione di gran parte del 
patrimcnlo edilizio, sono tut¬ 
ti fattori che contribuiscono 
a rendere precarie e incivili 
le condizioni abitative. Da 
sempre la politica de sacrifi¬ 
ca l’Intervento pubblico*, tut¬ 
ti 1 lavoratori, in Italia, pa¬ 
gano 1 contributi per la casa, 
ma solo dodici lavoratori su 


del 1969 si è aperta una pa 
g.na nuova: è stata cctiqui- 
stata la 865, la legge di ri¬ 
forma sulla casa. 

Altre conquiste si sono ag- 
giuiite con il rafforzamento 
del PCI nel Parlamento ita¬ 
liano dopo il voto del 20 giu¬ 
gno. 

La legge di riforma dei suo¬ 
li, l’equo canone, il piano de¬ 
cennale per la casa, il decen¬ 
tramento dei poteri In mate¬ 
ria di edilizia e di urbani¬ 
stica ai Comuni ed alle Re- 
gicni haiino ribaltato le scel¬ 
te politiche della DC, hanno 
posto fine allo sviluppo spcn- 
taneo, fine ai provvedimen¬ 
ti tampone ed anticongiun¬ 
turali, hanno dato una visio¬ 
ne programmata alio svilup¬ 
po del settore edilizio, hanno 
accresciuto e dato certezza 
al finanziamenti per l’edili¬ 
zia pubblica e privata. 

Con la legge che sottopo¬ 
ne gli affitti al controllo pub¬ 
blico, infine, è cessato an¬ 
che lo stato di precarietà e 
di incertezza che regnava da 
decenni in que.sto settore 

E a Livorno? Come si è 
caratterizzato il problema 
della casa? Che cosa è stato 
fatto per risolverlo e che 
cosa si intende fare? Quali 
seno le proposte del PC li- 
vorne.se? 

A tutti questi quesiti ha 
risposto il compagno Sergio 
Caioni, responsabile della 
commissicne che si interessa 
dei problemi della casa, del¬ 
la Federazione comunista di 
Livorno. 


1. PROGETTO BIENNALE 

CONVENZIONATA 
SOVVENZIONATA AGEVOLATA 


2. PROGETTO BIENNALE 


1. PROGRAMMA QUADRIENNALE 


SOVVENZIONATA 


Recupero Recupero Recupero 

Investlm. Nuovi invesllm. Nuovi Invetllm. Nuovi 

minimo alloggi minimo alloggi minimo alloggi 

In milioni In milioni In milioni 


CONVENZIONATA 

AGEVOLATA 

Recupero 

Inveallm. Nuovi 
minimo alloggi 
In milioni 


SOVVENZIONATA 


CONVENZIONATA 
AGEVOLATA ' 


Recupero Recupero 

Invetllm. Nuovi Invetllm. Nuovi 

minimo alloggi minimo alloggi 

In milioni in milioni 



TOSCO ORAFA 


INGROSSO - DET TAGLIO 

OREFICERIA 

GIOIELLERIA 

ARGENTERIA 

OROLOGERIA 

ARTICOLI DA REGALO 


VIA GRANDE, 23 
TEt 23208 - LIVORNO 


PIAZZA DELLA VITTORIA, 50-A 
Tel. 34.164 • LIVORNO 


TOSCO ORAFA 

Assortimenti - Qualità e risparmio sicuro 


Provincia di 
LIVORNO 

“regione” 

TOSCANA 


1.108 


258 


160 


686 


1.477 


345 


160 


686 


2.585 


603 


320 


1.372 


10.068 


2.3S0 


1.451 


6.238 


13.424 


3.133 


1.451 


6.238 23.492 


5.483 


2.902 12.476 


lizzati, il Comune ha messo j pagamento degli interessi per 
a disposizione le aree neces- ; Tedilizia agevolata. Essi per¬ 
metteranno la costruzione di 



LIVORNO IN CIFRE 

ANNO 

1970 1971 

1972 1973 1974 

1975 

1976 

1977 

Ab. uliimal* 
prov. Livorno 

3081 3437 

1907 1463 1568 

1406 

1288 

530 

Ab. ultimate 
reg. Toscana 

26148 24830 

16964 12851 11338 

13288 

12394 

3661 

* solo i primi 

10 mesi 

• 




COMUNE 01 LIVORNO: 

1972-’78 1540 alloggi di edilizia economica e 

113 costruiti dalle cooperative 

popolare 




Caioni, che cosa ti può 
dire di questi dati? 

« Innanzitutto va colto 1’ 
aspetto positivo delle scelte 
della nostra amministrazio¬ 
ne. Dal 1972, dopo l’appro¬ 
vazione della legge di rifor¬ 


ma della casa, fino al 1978. 
l’intervento oubbiico è stato 
più dinamico che in altre 
province. 

Tutti i mezzi finanziari 
messi a disposizione dalle 
diverse leggi seno stati uti- 


sarie per realizzare tutti i 
programmi. Nella provincia 
sono stati realizzati 2.171 
nuovi alloggi nel settore pub¬ 
blico, la cui Incidenza è sa¬ 
lita al 133 per cento di tutta 
la produzione registrata in 
questo periodo. 

Nel solo capoluogo, tra 11 
’73 ed il '75 l’Incidenza del 
settore pubblico è stata del 
55 per cento. Per capire 1’ 
importanza basta riflettere 
sul fatto che il piano decen¬ 
nale si è posto l’obiettivo di 
realizzare una incidenza del 
settore pubblico del 25-30 per 
cento a partire dal ‘79. 

Oltre a questo bisogna ri¬ 
cordare, tra l meriti della no¬ 
stra amministrazione, quello 
di aver provveduto alla ri- 
costruzione di grossi centri 
interamente distrutti dal 
bombardamenti, rellmlnazlo- 
ne delle baracche... quella, in 
corso . dei centri di raccolta 
e degli alloggi in proprio». 

Quali sono I rifloui del 
piano decennale sulla cit¬ 
tà. E' tutto pronto per dare 
il via ai lavori? 

« La Regione ha già 
adempiuto a tutti gli ob¬ 
blighi di legge per l’utiliz¬ 
zazione dei finanziamenti. 
Il comune, ccn la seduta del 
consiglio di oggi assegnerà 
le aree allo lACP, alle coo¬ 
perative ed ai privati che 
hanno ottenuto i finanzia¬ 
menti. Entro il 1979 dovran¬ 
no iniziare l lavori di co¬ 
struzione, gli alloggi dovran¬ 
no essere resi dispcnibili nel 
1981. 

Per quanto riguarda la cit¬ 
tà di Livorno seno stati mes¬ 
si a disposizione 2.736 milio¬ 
ni per 114 alloggi di edili¬ 
zia pubblica da dare in af¬ 
fitto e 1.009 milioni per 11 
recupero ed 11 risanamento 
degli edifici di proprietà del 
Comune e dello lACP. 

Inoltre sono stati asse¬ 
gnati i finanziamenti per il 


al BOTTEGONE 

COLLESALVETTI 

Tutto meno caro 


fustino dìxan 

4.800 

saponette lux 

280 

latte p. s. 1 It. 

300 

tonno all'olio d'oliva gr. 200 720 

pasta « De Cecco n di Fara 


San Martino gr. 500 

430 

brandy S. Honorè reserva 

1.970 

conf. analcolici da 6 bot. 

480 

olio oliva al It. 

1.740 


amaro Montenegro 
starlette 15 fette 
doppio concentrato 
da gr.. 500 
fustino bioi 


2.660 

960 

360 

4.800 


pelati 1 kg. 

330 1 


pasta barilla 

540 

riso r. b. 1 kg. 

540 

acqua oligominerale 


1 It. Vallechiara 

70 

I ^ ““ 

1 caffè famiglia al kg. 

4.600 


olio cuore 1 It. 

1.680 


formaggini Ramek 
pizza barilla 
assorbenti lines 
mìni da 20 
cannellini gr. 500 


570 

590 

600 

170 


ed in più 

il BOTTIGONI ti regala un buono acquisto da L 2.000 
per acquistare di più e pagare di meno 


114 alloggi da parte delle 
cooperative. 150 di imprese 
private, 36 dell’IACP. 36 del 
Comune: per un totale di 
336 alloggi. 

Complessivamente con 1 
fondi del Piano Decennale 
si potranno costruire a Li¬ 
vorno, nel biennio 1980/81. 
500 alloggi ed altrettanti col 
secondo programma bienna¬ 
le ■82/’83 ». 

Gli sfratti 

104 ese^ibili, prorogati nel 
periodo del blocco del 
fitti 

31 giudicati dopo l’entrata 
in vigore dell’equo ca¬ 
none 

46 posteriori all'equo cano¬ 
ne ed ancora presso il 
' giudice ccnciliatore 

19 dal pretore 

200 totale 

101 esecutivi 

21 urgentissimi, verranno 
eseguiti nei prossimi 
giorni 

46 verranno eseguiti tra il 
’79 e r80 

32 incerti 

200 totale 

La grave situazione degli 
sfratti è stata fino ad og¬ 
gi fronteggiata dall’Am- 
minlstraziocie comunale. Per 
oltre 100 famiglie è stata tro¬ 
vata una sistemazione. Ne¬ 
gli ultimi mesi sono stati as¬ 
segnati 236 alloggi, entro la 
fine dell’anno ne saranno as¬ 
segnati altri 285. Nonostan¬ 
te questo i! problema della 
casa resta grave, soprattutto 
per gii sfrattati. 

Per superare il momento di 
emergenza e in attesa delle 
soluzioni offerte dal piano 
decennale il PCI sì è impe¬ 
gnato promuovendo una se¬ 
rie di iniziative che hanno 
portato a risultati e a pro¬ 
poste unitarie so.stenute da 
tutti i partiti democratici. 
Altre forze politiche, invece, 
hanno soffiato sul fuoco. 

Approfittando dei momen¬ 
ti di incertezza presenti nel¬ 
la fase di avvio dei nuovi 
strumenti legislativi e facen¬ 
do presa sulla disperazione 
di alcune famiglie di senza 
tetto si sono fatti promotori 
di manovre politiche di ' ca¬ 
rattere speculativo • e stru¬ 
mentale, hanno incoraggiato 
la pratica delle occupazioni 
abusive, hanno rallentato là 
soluzione di problemi, hanno 
esasperato il « problema 
casa ». 

Ma torniamo agli sfrattati, 
esiste una relazione tra 
sfratti ed eauo-canone? 
Il numero degli sfratti è 
' aumentato dooo l'entrata 

j in vigore della legge? 

I « L’attuale situazione non 

j è stata provocata daU'entra 
j ta in vigore dell’equo cano- 
, ne. gli sfratti .sono quelli 
' maturati e decisi nel pe- 
I nodo dì blocco. L'entrata in 
! vigore della 392 ha provo¬ 
cato rirrigidimento delle so- 
1 cletà immobiliari c della 
I grande proprietà edilizia, le 
! case in affitto sono diminuì- 

• te di numero .Alla tradizio- 

• naie penuria di alloggi del 
i paese si è aggiunto un at- 
! to politico « lo sciopero del 
I fitto » proclamato da queste 

forze per combattere l’equo 
! canone che ha disciplinato gli 
affitti. 

I Gravi sono le responsa- 
j bllltà della DC che. con lo 
[ scioglimento anticipato del- 
‘ le camere non ha consentl- 
I to una iniziativa legislati- 
I va che poteva correggere al- 
j coni aspetti dell'^uo cano- 
j ne. Occorre riaprire il mer¬ 
cato degli affitti, sono ne¬ 
cessarie misure di carattere 
fiscale tese a scoragsdare lo 
I uso dello sfitto e nuovi e 
i più adeguati poteri ai co- 
' munì per il controllo del 
! mercato, per una efficace 
, anagrafe e conoscenza dello 
I sfitto. 

I Inoltre sono necessarie mi- 
, sure che rendano più stabi- 
I le e garantito U contratto di 
1 locazione, introducendo il di¬ 
ritto di prelazione per raf-| 


fitto e per la vendita degli 
alloggi e limitando solo ai 
parenti di primo grado ed 
in linea retta il diritto a ri¬ 
chiedere lo stato di neces¬ 
sità. Queste misure non sono 
in contrasto col carattere 
nuovo rispetto al periodo 
del blocco che le leggi appro¬ 
vate negli ultimi anni hanno 
dato alla politica del fitti ». 

La requisizione 

Si parla di situazione 
transitoria e d’emergen¬ 
za. non potrebbe essere 
affrontata con la requi¬ 
sizione di appartamenti 
sfitti 

« l4ì requisizione non è uno 
strumento che può risolve¬ 
re i problemi della casa, è 
un’arma che non spara. Nel¬ 
le città in cui è stato adot¬ 
tato questo strumento 1 pro¬ 
blemi non sono stati risol¬ 
ti. anzi. In certi casi si sono 
agsravati. 

La requisizione è un prov¬ 
vedimento di carattere ecce¬ 
zionale che può essere usa¬ 
to soltanto come strumento 
di pressione e di denuncia, 
ma non è in grado di far 
frenile ai gravi problemi de¬ 
gli sfrattati. Ricorrere alla 
requisizione significa negare 
validità al carattere Innova¬ 
tivo delle nuove leegl e rein* 
trodurre elementi di rigidità 

li piano decennale coprirà 
solo il 20'r del fabbisogno 
abitativo regionale, questo 
sivnifica che per il restante 
dovrà provvedere l’edi¬ 
lizia privata e gli investi¬ 
menti del privati in oues^o 
settore dovranno essere in- 
coragsiati. Iia reauisizione 
pregiudicherebbe questa esi¬ 
genza. Inoltre c’è da aggiun¬ 
gere che l’assenza nella no¬ 
stra città di grandi proorie- 
tà immobiliari rende prob'e- 
matico il ricorso a tale stru- 
me»ito: la reoulsizime sareb¬ 
be diretta .solo contro 1 pic¬ 
coli proprietari ch«» non so¬ 
no certo resDonsabill della 
sltmzlone attuale. 

La requisizione è uno stru¬ 
mento temnoraneo. valido i 
solo per occhi mesi che non | 
può e.ssere usato per risol- ' 
vere la g*^neralità dei prò- . 
b'pmi rte’ifj casa: da oui 1 , 
suoi limiti e. se vogliamo. ' 
anche la sua iniquità, esso j 
infanti nrn con.sente la pos¬ 
sibilità di risolvere i prò- . 
blemi delle giovani coooie, i 
dei pensionali, della coabi- 
ta'^ione e di rotore rbe vivo 
no in ra.se degradate. ! 

Ti o’-ohtpma di fondo resta 
la neressità di oromnovere 
una prtltira att’va che. in 
temoi ranldi favorisre. altra 
ver.so nuove co=truz>ri->i ed il 
risanamento del patrimonio ' 
e.sisfpr»fe, ma maggiore di- I 
sponibilità di alloggi ». 

Come superare 
la situazione 
d'emereenza 

Come abbiamo visto, il pia¬ 
no decennale potrà risolvere 
i problemi più ^ossi che pre¬ 
senta la situazicne abitativa. 
Intanto. neH’attesa delle rea¬ 
lizzazioni previste dai pro¬ 
grammi d’intervento, cl tro¬ 
viamo In una fase critica di 
transizione e d’emereenza. 

AH’inizio del mese di mag¬ 
gio. rappresentanti dell’Am- 
mìnìstrazioie comunale, del¬ 
le forze polìtiche e sindacali 
e delle associazioni dell'in¬ 
quilinato hanno redatto e 
firmato un documento uni- i 
tarlo sul problemi della casa. I 
Si è concordato che i casi i 
da risolvere con priorità so¬ 
no quelli che interessano le | 
famìglie attualmente allog- * 
giate in alberghi e Quelle 
«otto procedura di sfratto 
Per queste famìglie si stanno 
cercando soluzioni abitative 
Inoltre i firmatari hanno 
concordato di far pressione 
nei confronti delle autorità 
di governo e dei proprietari 
interessati per ottenere una 
gradualità neU'esecuzione de¬ 
gli sfratti. 

L’Amministrazicne comu¬ 
nale prosegue nelFoperazio- 
ne di recupero e di riordino 
dell'utiiizzo del patrimonio 
comunale e lACP. Sta ri¬ 


chiamando lutti gli enti pub¬ 
blici proprietari di immobi¬ 
li, in partlcolar modo gli en¬ 
ti pubblici previdenziali, 
le società e gli cuti as- ' 
ziati, le società e gli enti as¬ 
sicurativi, a rendere pubbli- ! 
che e disponibili le risorse I 
esistenti: promuove incontri l 
COI questi enti invitaiTdoli a j 
farsi promotori di acquisti 1 
di appartamenti da far uti 
lizzare dalle famiglie sfrat 
tate. 

Utilizzando 1 risultati dei 
l’indagine sullo sfitto (che 
verrà completata entro il me 
se orossimo) e gli a''oari.» 
menti che si renderanno li 
beri con le assegnazioni di 
nuovi alloggi pubblici o pri 
vati, rAmmInistrazione cer 
ca di ottenere la rìimmissio 
ne sul mercato di un certo 
numero di alloggi. Le circo 
scrizioni, intanto, ccntribui 
scono alia redazione di una ‘ 
graduatoria degli sfrattati ' 

Infine l’amministrazione ; 
comunale sta facendo pres¬ 
sione nei cenfronti della pro¬ 
prietà di complessi immobi¬ 
liari sfitti o Invenduti per 
ottenere a breve scadenza 
alloggi in affitto alle condi¬ 
zioni previste dall’equo ca¬ 
none: gli alloggi ottenuti .sa¬ 
ranno utilizzati come solu¬ 
zioni provvisorie e limitate 
nel tempo per risolvere I 
casi più urgenti di senzatet¬ 
to. In caso di mancata ri¬ 
sposta l’amministrazione, in¬ 
sieme al firmatari del docu¬ 
mento, si impegnerà per ul¬ 
teriori e più incisive possi¬ 
bilità di intervento. Una co¬ 
sa è certa, nessuno dormirà 
all’aperto. 


Pagina a cura di 

STEFANIA FRADDANNI 


Invito ai calvi che si vergognano 
di portare il parrucchino e... 
a quelli che già lo portano 

Presso il Centro T.F. GASAGLI, via Aurella Nord 
112, a San Pietro in Palazzi di Cecina (Tel. 0586/ 
660.128) lunedì 4 giugno p.v., in giornata di chiu¬ 
sura per i normali clienti, ci sarò anch’io, CESARE 
RAGAZZI — quello della foto — bolognese, calvo, 
titolare del laboratori T.F. 

Venite, desideriamo di¬ 
mostrarvi come un calvo 
possa riavere del capelli ve¬ 
ri, naturali. Capelli da pet¬ 
tinare con la riga, senza ri¬ 
ga, all'indietro, come gli 
pare. Capelli veri, da lavare 
con lo shampoo quando 
vuole, da farci aH’amore o 
tuffarsi in mare senza il ti¬ 
more di... perdere la testa. 

Venite. Resterete prima 
sbalorditi, poi entusiasti del 
nostro Sistema T,F.,.della 
nostra serietà, dei nostri ri¬ 
sultati. E dei Vostri!.... 

Per un appuntamento ri- 
servatp, ma senza alcun im¬ 
pegno, telefonateci 





La nuova scienza 
dei rapeili veri. 


L’ A.C.A.V. 


s. n. c. 


CONCESSIONARIA 

Via Enriquez, 6 - Tel. 410.542 
Via Roma, 68 - Tel. 808.388 


LIVORNO 


presenta I NUOVI FORD TRANSIT 79 





Per estetica, comfort e bassi costi d’esercizio il Nuovo Ford vi dà moltissimo. La sua affidabilità di 
esercizio e riparaz-ione sono senza precedenti persino per la F’ord. Anche gli intervalli di manutenzione 
sono stati allungati e adesso arrivano a 15.000 Km. (20.000 Km. per la versione benzina). Ciò significa 
che il nuovo Transit passerà meno tempo in officina per la normale manutenzione, e più sulla strada 
a lavorare per voi. 


TRANSIT 

UNA TRADIZIONE DI SUCCESSI 


LSVORNO 

PISA 

PIOMBINO 


EUROMDDA viffadello 


■ 1 


LUCCA 

CARRARA 

AREZZO 


> >L 
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. I CRONISTI RICEVONO dalle IO alle 13 e dalle 16 alle 21 


rUnità / giovedì 17 maggio 1979 


Domani alle 10,30 manifestazione per la casa indetta dal PCI 

I comunisti rilanciano la lotta 




per la casa: 300 miliardi fermi 

■ . ;V,’i r. • '■ 

La giunta regionale responsabile dì questo ritardo - Ancora fermi i finanziamenti per 
il piano decennale - Le recenti occupazioni a Volla, SanfAnastasia e Casavatore 


« 300 miliardi per la ca.sa 
bloccati per Tinerzia della 
giunta, de alla Regione»; i 
comunisti rilanciano la batta¬ 
glia per la casa. 

E’ fissata per domani mat¬ 
tina una manifestazione di 
lotta per la casa indetta dal¬ 
la Federazione napoletana 
del Partito comunista. Un 


! corteo che attraverserà le vie 
; della città partirà alle 10,30 
da piazza Matteotti. Da una 
quindicina di giorni — or¬ 
mai — sono riprese in diver¬ 
si centri delia provincia le 
occupazioni di appartamenti 
Gravissimo quindi è il ri¬ 
tardo della Regione che non 
attiva i fondi del piano de¬ 


cennale per la casa. Per que¬ 
sto i comunisti si battono per 
finanziare i piani di recupe¬ 
ro già approntati dai comu¬ 
ni; per utilizzare i finanzia¬ 
menti esistenti per il risana¬ 
mento dell’ediiizia popolare: 
per ottenere un prow^lmen- 
to di emergenza per l'acqui¬ 
sto di case sfitte per 1 senza- 


Quello che propongono i comunisti per i problemi dei collegi 

La parola ai candidati 
del PCI per il Senato 


La caratteristica della uninominalità del 
collegio senatoriale porta ad un rapporto 
particolare tra II candidato e 1 problemi 
della zona interessata. 

t candidati del PCI per tradizione han¬ 
no saldi legami con le popolazioni dei 
loro collegi al cui problemi sono partico- 
' larmenle attenti. 

Da oggi lasciamo la parola ai nostri 
candidati ai quali abbiamo rivolto tre 
precise domande: 


1) In positivo o in negativo, vi sono 
nella situazione economica e sociale del 
tuo collegio novità rispetto alle preceden¬ 
ti elezioni del 76? 

2) Nel tuo collegio che tipo di impo¬ 
stazione viene data alla campagna eletto¬ 
rale dalle diverse forze politiche e dai 
rispettivi candidati? 

3) Quali sono, nell'ambito del program¬ 
ma nazionale del PCI, le nostre proposte 
per i problemi che caratterizzano le con¬ 
dizioni del tuo collegio? 


Antonio Bellocchio (Caserta») 


A Nel Collegio di Caserta 
^ vi sono certamente del¬ 
le novità nella situazione 
economica e sociale rispetto 
a tre anni fa. ed alcune di 
carattere negativo. 

L’apparato produttivo è 
diminuito (ne sono testimo¬ 
nianza la -crisi della Zerbi- 
nati e della Monconi e Te¬ 
deschi a Casagiove ed a 
Caserta, o il mancato am¬ 
pliamento delVOlivetti a Mar- 
cianise e della Face Stan¬ 
dard a Maddaloni), 

Mentre quindi i posti di 
lavoro sono in calo, il nu¬ 
mero dei giovani in cerca 
di prima occupazione in 
notecnìe aumento, il lavoro 
nero coinvolge settori pro¬ 
duttivi sempre più numerosi. 

Ma debbo aggiungere che 
in una zona dove è vivo il 
ricordo di tempi di povertà 
e di sacrifici sarebbe .sba¬ 
gliato vedere .solo gli aspet¬ 
ti negativi, perché il miglio¬ 
ramento delle condizioni ge¬ 
nerali c'è stalo. 

Ma non bastano la vigna o 
l’orto che producono, il giar¬ 
dino ben coltivato, la sere¬ 
nità della gente per dimo¬ 
strare che in un certo qual 
modo le co.se vanno bene. 

La gente ha capito che i 
nodi produttivi e gli inve¬ 
stimenti sono affidali a va¬ 
riabili esterne che' non di¬ 
pendono dalla buona volon¬ 


tà di chi fortunatamente la¬ 
vora. 

Quindi giu.slamente si ri 
bella e chiede finanziamen¬ 
ti per l’agricoltura, per mio 
vi investimenti produttivi ni 
fine di trovare sul posto, 
nella sua provincia, nella 
sua zona la possibilità di 
aspirare ad una sistemazione. 

A Non ancora c’è una 
^ presenza generalizzata 
delle altre forze politiche. 
Ma si può dire che nel col¬ 
legio la D.C. (tutta la D.C.) 
o almeno quelli che parlano 
per conto del senatore basi¬ 
sta Santnnastaso, conducono 
una campagna all’insegna del 
più vieto anticomunismo, con 
Ioni quarantotteschi. 

Abbandonata del tutto la 
politica di solidarietà demo 
erotica, .si rifiuta l'emergen¬ 
za e si addebita al nostro 
Partito il fenomeno del ter¬ 
rorismo, ed in nome « dell'in 
stabilità » si chiedono più 
voti. 

Il P.S.I. ricalca i temi « del- 
l'equidistanza » e chiede più 
voti per una « terza forza ». 

Il I M.S.L-D.N, conduce la 
.sua campagna elettorale sul¬ 
la base di alcune « ameni¬ 
tà »: gli operai sono ' stati 
abbandonati dal PCI che ha 
pensato in 3 anni solo a di¬ 
vidersi in questi anni < le 
jmltrone ». oppure la legge 



Bucalossi è « un regalo » che 
i comunisti hanno fatto ai 
grandi speculatori. 

A Emerge con molta for- 
” za. a mio avviso, come 
problema unificante di tutta 
il Collegio, e che nel nostro 
.programma è posto bene in 
rilievo, quello dello sviluppo 
armonico di lutto il Mezzo¬ 
giorno, nel senso della ria- 
tiificazioiie morale, civile, po¬ 
litica, economica e sociale di 
esso con le altre parti de! 
Paese, nella consapevolezza 
che una politica dì riequili¬ 
brio nella destinazione e nel- 
rutilizzo delle risorse (dal¬ 
l'agricoltura. all’uomo, al 
l’acqua) costituisce un mo¬ 
mento essenziale ed ineludi¬ 
bile di una .scelta di pro¬ 
grammazione riformatrice. 


tetto. 

Da quindici giorni 108 ap¬ 
partamenti di un parco di 
lusso a Volla sono occupati 
dai sen;?atetto di Ponticelli. 
Si tratta di un parco con abi¬ 
tazioni di lusso che 11 castrut- 
tore napoletano Antonio Pai¬ 
ladino ha costruito due anni 
fa con la complicità delle am¬ 
ministrazioni de e che non 
ha mai voluto fittare. 

In due anni nessuno si 
era accorto delle difformità 
con il quale il Palladino ave¬ 
va ccstruito 1 180 apparta¬ 
menti. 

La licenza edilizia infatti 
non prevedeva la costruzione 
degli attici al quinto piano. 
E’ stato solo grazie all’inter¬ 
vento dell'amministrazione di 
sinistra che adesso ammini¬ 
stra Volla, che è stato sco¬ 
perto l'illecito. Per questo mo¬ 
tivo il Pailadino è stato an¬ 
che denunciato alia magi¬ 
stratura dalla giunta comu¬ 
nale. 

Gli occupanti hanno intan¬ 
to fatto alcune proposte pre¬ 
cise par sbloccare la situa¬ 
zione. Innanzitutto hanno 
chiesto un intervento della 
Regione a favore del Comu¬ 
ne di Volla in modo che gli 
app.artamenti vuoti possano 
essere fittati ai .senzatetto. 

Per il momento il PCI e 
l'amministrazione comunale 
sono riusciti a strappare l'im¬ 
pegno del pretore di Sant’A- 
nastasia a non eseguire la 
ordinanza di sgombero che 
era stata richiesta dal co¬ 
struttore. 

A pochi chilometri da Vel¬ 
ia, a Sant'Anastasia un altro 
centinaio di famiglie ha oc¬ 
cupato l’altra notte gli al¬ 
loggi vuoti della cooperativa 
edilizia « Stella Splendente » 
in via Primicerio. Ad un pri¬ 
mo nucleo di senzatetto di 
San Giovanni a Teduccio si 
sono aggiunte alcune fami¬ 
glie di sfrattati di Sant’Ana- 
stasia. 

Infine un altro gruppo di 
case è occupato a Casavatore. 
In due punti della città, in 
via Domenico Morelli e in via 
Palizzi. sono occupati 40 ap¬ 
partamenti sfitti da anni. So¬ 
no questi i casi più eclatanti 
degli ultimi giorni. Quali so¬ 
no le proposte dei comunisti? 

Oltre ai ritardi della giun¬ 
ta regionale per il piano de¬ 
cennale della casa, assoluta¬ 
mente inammissibili pierchè 
sì rischia di perdere centinaia 
di miliardi, il PCI pone l’ac¬ 
cento suH’immediato utilizzo 
dei finanziamenti esistenti 
per il risanamento deiredlli- 
zia popolare. 

In questo quadro assume 
particolare rilievo la disponi¬ 
bilità del Comune di Napoli 
ad acquistare alcuni apparta¬ 
menti vuoti nei comuni della 
provincia con il contributo 
della Regione, da fittare poi 
ai senzatetto napoletani. La 
proposta deiramminlstrazio- 
ne comunale di Napoli è, già 
stata discussa in alcune as¬ 
semblee dagli occupanti. 

Le occupazioni di questi 
giorni pongono seri problemi 
anche alle giunte dei comuni 
dove si trovano i palazzi con 
alleggi vuoti. 


Il Convegno indetto dal Comune e dallo Provincia ‘ 

L’impegno di Napoli 
per i bambini 

poveri del mondo 

. '. • 1 . 

L’iniziativa si articolerà in tre giorni di dibattito • Verrà liberata una mon¬ 
golfiera, messaggio di pace • Mostra fotografica nella Villa Comunale 


Con una festa per i bambini della città al bosco di 
Capodimonte comincia, questa mattina, il Convegno 
nazionale su «Infanzia, ambiente, servizi sociali» pro¬ 
mosso dai Comune e dalla provincia neH'ambito delle 
manifestazioni per l’Anno internazionale del Fanciullo. 
Al tarmine varrà liberata nel cielo una mongolfiera che 
porterà a tutti i bambini del mondo il saluto dei bambini 
napoletani. 

Nel pomeriggio, alle ore 17, presso il Teatro di Corte 
a Palazzo Reale, il convegno continuerà con la lettura 
di tre relazioni su « Saluta e qualità dalia vita », ■ Alimen¬ 
tazione », « Rinnovamento della scuola deH’Infanzia ». I 
lavori proseguiranno domani e II 19 con lavori In com¬ 
missione e una tavola rotonda su « L'Europa e l’infan¬ 
zia » e si concluderanno nella mattinata di domenica. 

Sempre nell’ambito delle iniziative , per l’anno del 
Fanciullo è stata, intanto, inaugurata nella palazzina 
pompeiana in Villa Comunale una mostra di fotografie 
sulla condizione dei bambini nel mondo che resterà aperta 
fino alla fina del mese. 

Centinaia di fotografie, documenti, spesso agghiac¬ 
cianti. che testimoniano le drammatiche condizioni di 
vita in cui «sopravvivono» molti degli oltre 800 milioni 
di piccoli esseri umani che vivono sulla terra. 

Siamo andati tra i primi a visitare la mostra ed 
ecco qui di seguito il pezzo della nostra collaboratrice 
Maria Roccasalva. 


Cinquecento fotografie eli 
bambini appartenenti a cen¬ 
to paesi diversi espo.ste nel 
padiglione pompeiano alla 
Villa Comunale per le mani¬ 
festazioni organizzate dal- 
r UNICEF e promosse dal- 
rONU nel quadro dell’« An¬ 
no Internazionale del Bam¬ 
bino ». 

Per un essere civile e con¬ 
sapevole è impossibile non 
lasciarsi prendere da un acu¬ 
to senso di colpa davanti a 
queste immagini che mostra¬ 
no crudamente le condizioni 
disumane in cui sono costret¬ 
ti a vivere 800 milioni di 
piccoli esseri umani nei pae¬ 
si poco progrediti. 

Chiunque di noi abbia dei 
figli che alleva amorevolmen¬ 
te, che cura come il bene 
più prezioso, che protegge e 
che educa sa cosa significhi 
sacrificarsi per dare loro un 
avvenire sicuro, per liberarli 
dalla paura, dall’oppressione 
e dal bisogno, i>er dare loro 
una vita migliore della no- 
st:ra. Anche questi che muoio¬ 


no nelle strade sopraffatti 
dalla fame sono bambini co¬ 
me i nostri figli, ma che co¬ 
sa abbiamo fatto psr loro? 

Perchè non facciamo qual 
co-sa perchè anch’essi abliia 
no almeno il diritto di vive¬ 
re? Non abbiamo alibi: non 
basta pensare che anclie noi 
abbiamo dei problemi; que¬ 
sti terribili documenti devo¬ 
no responsabilizzarci, non 
possiamo più ignora.Tli. per¬ 
chè ci mo.strano senza mezzi 
termini, che la miseria, le 
malattie, la sete di dominio 
dei popoli « progrediti ». la 
guerra e i suoi orrori non 
sono parole astratte, ma han¬ 
no un volto preciso; il volto 
di questi bambini innocenti. 

Le cinquecento fotografie e- 
sposte alla mostra non han¬ 
no didascalie; sono talmente 
eloquenti che parlano da so¬ 
le. basta lo sfondo di una 
povera casupola, una squalli¬ 
da via. il carattere somatico 
di un volto, un cencio, un 
giocattolo, un « ornamento » 
(Timmagine di una bambina 


del Kenia con l lobi delle 
orecchie slabbrati per 1 trop 
pi anelli è ripugnante) pe 
farci capire la realtà di un 
mondo senza equilibrio e sen 
za giustizia. 

Accanto a questi orrori, le 
immagini del bambini ben mi 
triti e felici non ci irassicu 
rano; anzi acuiscono in noi 
lo .sdegno e la collera. E più 
grave è l’ingiustizia se .si pen 
sa che que.sti piccoli derellt 
ti sono vittime innocenti. La 
mostra è articolata tutta sul 
' le contrapposizioni proprio 
perchè dal confronto delle im 
magini. siamo indotti a ri 
flettere. 

I temi si susseguono con 
un ordine martellante: dal 
destino della nascita — na¬ 
scita sia biologica che di clas 
se: bambini nati focomoleci 
o .sani, che si rimpinzano in 
•ristoranti di lusso, o die ven¬ 
gono raccolti sfiniti dalla fa¬ 
me, ormai ridotti a piccoli 
scheletri: bambini che .sono 
accolti con orgoglio dai geni¬ 
tori o che vengono abbando¬ 
nati come ua peso gravoso — 
ai bambini nell’ambiente re¬ 
ligioso; immagini queste as- 
.sai significative sia dal pun 
to di vista antroijologico. sia 
sotto il profilo ixsicologico. 
percliè mostrano come essi 
accettino le pratidie religio¬ 
se, con partecipazione emoti¬ 
va o con indifferenza, fino 
alle dure discipline indiane 
dove i piccoli iniziati vengono 
educati a domina.re il corpo 
con la forza dello spirito. 

L’educazione politica, nelle 
foto che seguono, sembra 
prerogativa esclusiva dei pae¬ 
si socialisti, ad eccezione di 
una sola foto, bellissima, in 
cui è ripresa una bambina 
romana che fa il saluto co¬ 
munista ad un comizio elet 
torale del PCI. 

Dall’educazione politica si 
passa alle armi come giocat¬ 
toli, e qui sono di scena i 
paesi capitalisti, .soprattutto 
gli USA, o i paesi più ric- 



Una foto di Klaus P. Sìebahn esposta alla mostra 


chi dell'Europa del nord. Ma 
a questi giochi dei bambini 
felici, ecco contrapposte le 
immagini tremende dei liam 
bini, die la guen.-a la fanno 
sul serio: e sono .soldati cam¬ 
bogiani. di E1 Fatali, del 
Monzambico. un ragazzo feri¬ 
to a Phnom Penb, e un al 
tro tredicenne die si armo 
lò nell'esercito per una ra 
zione di cibo per sé c per 
la sua famiglia. 

A queste immagini .succe¬ 
dono quelle delle vittime del 
la guerra: piccoli profughi 
del Banglade.sli, orfani in un 
campo del Laos, dispe.rsi in 
un campo profughi, bambini 
ustionati dal napalm, feriti 
da incursioni aeree. 

Descrivere simili orrori è 
impossibile: bisognerebbe so 
lo vedere queste immagini 
per rendersi conto di cosa 
sia la vita di questi derelitti 
in paesi così tormentati. Vi 
sono poi le foto che illustra¬ 
no la vita quotidiana dei bam¬ 
bini di tutto il mondo: i lo 


I O giocattoli, la loro fama 
sia iieirinventare nuovi gio 
(In. la ricerca dì un loro 
spazio • vitale, clic è qun.s' 
sempre la strada, il loro In 
lcre.s.->e e partecipazione al 
lavoro degli adulti artigiani, 
la -solitudine davanti al tele 
visore o il sovraffollamento 
in un’unica povera stanza in 
Bra-silc. 

Ma le immagini die chiù 
dono la mostra sono le più 
.sconvolgenti. perchè .sono 
quelle della fame. Di fronte 
a questi documenti dobbiniio 
.solo pensare die il progrr.s 
.so. .se lo intendiamo solo co 
me industrializzazione c non 
come un miglioramento del 
la qualità della vita, non so 
rà mai un vero progie.sso 
Le parole di Einstein .sono 
molto dure a tale proposito. 
« Non ci .sono né grandi sco 
perle né vero prozre.s-so. f'o 
tantoché al mondo d saàà 
un solo bambino infelice ». 

Maria Roccasalva 


Convegno su decentramento e informazione 

Giornali, radio e TV: come 
favorire la partecipazione. 

Le relazioni dell’assessore Grieco e del presidente del- 
FAssostampa Corsi - Sollecitate le iniziative di quartiere 


La problematica di una 
sempre maggiore partecipa¬ 
zione dei cittadini alle deci¬ 
sioni che più da vicino inve¬ 
stono le loro condizioni di 
vita e di come gli strumenti 
{ di comunicazione di massa 
( possono intervenire positiva- 
mente per favorire questo 
processo, ha costituito l’og¬ 
getto dei lavori del convegno 


che, su « Informazione e 
quartiere ». si è svolto nella 
giornata di ieri al Circolo 
della Stampa, promosso da’- 
l’assessorato comunale al De¬ 
centramento e patrocinalo 
j dairAssodazione napoletana 
i della stampa. 

L’assessore comunale al 
Decentramento, Giovanni 
Grieco, ha ricordato che 


TA CCUINO ELETTORALE 


dì Andrea Geremicca 


le maaifestazioai del PCI 


Radicai chic 

Dopo aver parlato in un ci¬ 
nema di via dei Mille, l’ex 
disoccupato-organizzato, og¬ 
gi candidato nel Partito ra¬ 
dicale. ha fatto affiggere sui 
muri dei quartiere-bene un 
manifesto di propaganda elet¬ 
torale personale. Il suo nome 
spicca in negativo su un fon- 
do'-seppia molto elegante. 

Ormai il neo-radical-chic 
non è da meno dei vari can¬ 
didati laurini e democristia¬ 
ni. Voi direte che quelli, pe¬ 
rò. hanno qualche « amico ry 
coi soldi per pagare i conti i 
delle tipografie. E che ne ; 
sapete delle nuove « amici¬ 
zie » dell’ex disoccupato- 
oraanizzato? 

Gli hanno perdonato i pec- 
eatiicci di gioventù, quando 
se la faceva con la gente 
senza lavoro c senza una li¬ 
ra in tasca, e Io hanno am¬ 
messo nelle loro tipografie, 

E nei loro salotti. 

Metà e metà 

Mai dire l’ultima parola. 
Credevamo che il « Matti¬ 
no », nonostante le reiterate 
e pubbliche dichiarazioni 
dell’editore Rizzoli, fosse ri¬ 
masto il giornale napoletano 
più sordo alta domanda di 
autonomia e di oggettività 
delVinfOTinazione. Specie in 
campagna elettorale. 

Ma c’è un altro giornale la 
cui sordità, in proposito, non 
teme confronti: il « Roma ». 
Soprattutto in campagna elet- 
■ torale. 

Il PCI è il primo a pre¬ 
sentare le liste dei candida¬ 
li? Il « Roma » titola ma 
non dà la notizia, perché il 
testo si limita ad un comu¬ 
nicato del Partito radicale! 
n PCI apre la campagna c- 
ìettorale con Giorgio .Amen- 
• dola, mentre Gava parla non 
so dove? Il « Roma » si man¬ 
gia la notizia, < perché tito- 
ta sui due oratori, ma ripor¬ 
ta solo il discorso di Gava. 

Enrico Berlinguer tiene un 
discorso in piazza Plebisci¬ 
to? Oli altri giornali aprono 
li prima pagina su quello che 


ha detto il leader di un par¬ 
tito che riporta a Napoli la 
maggioranza dei volt 

Il «'Roma ». invece, infor¬ 
ma i lettori con un pezzo in 
cronaca, tre colonne basso- 
pagina. Informa per modo 
di dire, perché ai lettori vie¬ 
ne offerta qualche battuta 
di « colore » anticomunista, 
ma queUo che ha detto Ber¬ 
linguer. quello no. i lettori non 
devono saperlo. 

Ma chi « gestisce » il « Nuo¬ 
vo Roma »? DC e PSI: metà 
e metà. ^ , zs 

Equidistanza 

Intanto i compagni socia¬ 
listi parlano di <« equidistan¬ 
za ». anche a Napoli. Sembra¬ 
no tutti d'accordo su questo 
concetto geometrico che con 
la politica ha poco a che ve¬ 
dere. perchè noi credevamo 
e vogliamo continuare a cre¬ 
dere che il PSI è un partito 
di sinistra. Invece i vari ora¬ 
tori socialisti, anche a Napo¬ 
li. si dicono « terza foriM », 
dichiarano la loro avversione 
al « bipolarismo » DC-PCI, di¬ 
vidono in parti uguali colpe 
e responsabilità, e insistono 
sulla loro equidistanza. - 

Qualche settario (ce ne è 
ancora qualcuno nel nostro 
partito) sostiene che in que¬ 
sto ■ modo il PSI dà spazio 
alla DC. Io dico che i settari 
hanno torto, ma loro mi tira¬ 
no fuori il « Roma ». Più spa¬ 
zio di cosi, alla DC. è diffi¬ 
cile darne. ^ 

E poi la vicenda della re- ■ 
gione Campania, con la re¬ 
cente costituzione di una 
giunta di centrosinistra. E 
poi quello che sta accadendo 
nelle amministrazioni comu¬ 
nali di numerose città... 

' Più spazio di così, alla DC. 
è davvero difficile darne. Ma 
ci sono anche le tante, tan¬ 
tissime esperienze positive: 
di un rapporto autonomo, 
alla pari, unitario tra socia¬ 
listi e comunisti, nelle fab¬ 
briche, nel movimento demo¬ 
cratico organizzato in un 
numero (fortunatamente) as¬ 
sai grande di enti locali, a 
cominciare dal. Comune di 
Napoli. 


Cd tutto questo di positivo 
tra noi e ì compagni socia¬ 
listi. Lo tengano a mente i 
settari. Ma, per favore: lo 
ricordino soprattutto i com¬ 
pagni socialisti! 

Speculazione 

Un lettore di questo tac¬ 
cuino mi ha pregato di do¬ 
cumentare il cenno che feci 
domenica scorsa sul «sacco» 
di Napoli compiuto dal lau- 
rismo negli anni '50. Anche 
perchè Achilìe Lauro, nella 
rubrica di una TV privata ri 
ha chiamali bugiardi. 

Non mi sembra il caso di 
documentare ancora quello 
che la realtà di Napoli testi¬ 
monia già abbondantemente. 
Comunque, ecco qua: nel de¬ 
cennio I95t-'60 sono state au¬ 
torizzate dalle amministrazio¬ 
ni laurine lottizzazioni per 
ISS9.IIÌ metri cubi coperti, 
cioè per palazzi, sema obbli¬ 
go di urbanizzazione primaria 
(e, ovviamente, secondaria!: 
sema strade, fogne, luce, ac¬ 
qua, asili, scuole, mercati, ecc. 

E" vero: neli otto anni che 
vanno dai i960 al '67 lo scem¬ 
pio è proseguito con le am¬ 
ministrazioni commissariali 
democristiane e di centro- 
sinistra. In quel periodo sono 
state autorizzate lottizzazioni 
per ben I0J905 jQ 5!0 metri cubi 
copertL Ancora e sempre 
fogne, luce, acqua, asili, scuo¬ 
le, mercati, ecc. 

Ma questo non giustifica 
'Lauro. Semmai accusa-con 
lui anche la DC e il centro- 
sinistra. E dimostra che Lau¬ 
ro fu il sindaco della specula¬ 
zione e del massacro urbani¬ 
stico di Napoli: che la DC 
non fu da meno: e che la 
« equidistanza % ante litteram 
del PSI, nel centro-sinistra, 
non evitò il peggio né alla 
città né agli stessi compagni 
socialistL 

‘ ' Ma questo sono stati i socia¬ 
listi per primi a riconoscerlo, 
rompendo col centrosinistra 
e impegnandosi lealmente 
nelTamministrazione Vaiemi 
per il risanamento e il rin- 
noommento di una città trop- 
' po a lungo maltrattata 


Campagna 

elettorale 


Vomero, via Mosca, ore 
18,30, incontro con gli eletto¬ 
ri, con Guarino e Ulianich; 
Torre Annunziata, ore 19, ma¬ 
nifestazione sul terrorismo 
con Amodio, Fermariello e 
Lo Schiavo; S. Antimo, ore 
18, pensionati . con - D'Angelo 
e Petrella; Terzigno, ore 20,30, 
comizio contadino con Lenza 
e Orlando; Marano, ore 11,30, 
manifestazione di zona sulla 
casa con Sandomenico e Sio- 
la; Vomero, ore 17,30, incon¬ 
tro con i commercianti nego¬ 
zio per negozio; Pendio Agna- 
no, ore 17, caseggiato sui pro¬ 
blemi della scuola e della don¬ 
na con Incostante e France¬ 
se; Pendino, ore 18,30, incon¬ 
tro sulla nettezza urbana con 
Anzivino; Coivano, ore 19, do¬ 
mande e risposte con Negri; 
Hotel Tcrminus, ore 17,30, in¬ 
contro con i lavoratori por¬ 
tuali con Vignola c Mola; Stel¬ 
la « Di Vittorio », ore 11, in¬ 
contro con i pensionati, con 
Capuano; Torre del Greco, 
ore 17,30, presentazione pro¬ 
getti di legge contro l'abusi¬ 


vismo con Fermariello, Im¬ 
bimbo e Marzano; Casamar- 
ciano, ore 19,30, comizio; Mon- 
tecalvario ore 17 caseggiati 
con Sandomenico; Stella « Di 
Vittorio », ore 17, attivo cel¬ 
lula S. Gennaro; scuola Ga- 
liani, ore 11, dìbaltito sull'Eu¬ 
ropa con Nitti; Marianella, 
ore 19, comizio volante rione 


S. Alfonso Is. 1-8; Casavato¬ 
re, ore 18, dibattilo con Nitti. 

Televisioni 

Kadioazzurra. 88 miiz. ore 
11 dibattito .sulla condizione ! 
femminile con Silvana Piscù- j 
po: Canale 21. alle ore 19.30; 
Tclevnmero. alle ore 23. 


Controllo 
democratico 
dello sviluppo 
energetico 

Sabato, alle ore 9.30. nella 
Sala dei Congre-ssi. alla Mo¬ 
stra d'OItremare. incontro di¬ 
battito promosso dal PCI di 
Napoli e di Caserta, sul tema 
« L’ente locale per il con¬ 
trollo democratico dello svi¬ 
luppo energetico». 

Interverranno il prof. Fe¬ 
lice Ippolito. dell’Università 
di Roma, candidato indipen¬ 
dente nelle Uste del PCI: il 
prof. Vittorio Silvestrini del- 
runità di Napoli; Andrea 
Geremicca assessoig al Co¬ 
mune di Napoli, candidato 
alla Camera dei deputati. 


Dibattito 
su criminalità 
e ordine 
pubblico 

i 

Sabato, alle ore 18. nel .sa- ! 
lene dell’Hotel Mediterra- I 
neo, promosso dalla Federa¬ 
zione napoletana del PCI, si 
svolgerà un incontro dibat¬ 
tito su « Criminalità, ordine 
pubblico e riforma della po¬ 
lizia ». 

Introdurrà Gerardo Vitiel¬ 
lo. responsabile della com¬ 
missione Giustizia della Fe¬ 
derazione. Interverranno il 
prof. Domenico Napoletano, 
presidente della Corte d’Ap- 
pello di Salerno, candidato 
indipendente nella lista del 
PCI, e Abdon Alinovi della 
Direzione del PCI. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 17 maggio 79. 
Onojnastico; Pasquale (do¬ 
mani; Venanzio). 

FARMACIE NOTTURNE 
Zofw Chiaia • Riviera: via 

Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via - Mergellina 143. San 

Oiuaappa * S. Ferdinando: via 
Roma 348. Marcato - Pendi¬ 
no: piazza Garibaldi il. San 
Loranzè - Vicaria • Peggio- 
reale: S. Giov. a Carbonara 
83; staz. centrale corso Luc¬ 
ci 5; calata Ponte Casanova 
30. Stalla • S. Carlo Arena: 
via Porla 201; via Materdel 
72; corso Garibaldi 218. Coll! 
Amino!: Colli Arolnel 249. Vo- 
moro • Arenella: ■ via M. Pi- 
scioelli 136; via II. Giordano 


144; via Merllani 33; via D. 
D. Fontana 37; via Slmone | 
Martini 80. Fuorigretta: piaz¬ 
za Marcantonio Colonna 21. 
Seccavo: vìa Epomeo 154. Poz¬ 
zuoli: corso Umberto 47. Mia- 
no - Sacondigiiano: corso Se- 
condigliano 174. Potlllipo: via 
Manzoni 120. Bagnoli: Cam¬ 
pi Plegrel. Pianura; via Duca 
d’Aosta 13. Chiaiano • Maria- 
nella - Piidnola: via S. Ma¬ 
ria a Cubito 441 - Chiaiano. ! 
GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8,30-22) le se¬ 
guenti g’oardlo pediatriche 
presso le condotte munici¬ 
pali: S. Férdinande-Chlala 
(tei. 42.11.28 • 41J6^); Mon- 


tecalvario • Avvocata (telefo¬ 
no 42.18.40); Arenolla (telefo¬ 
no 24.36.24 - 36A8.47 - 24.20.10); 
Mia no (tei. 754.10.25-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Sec¬ 
cavo (tei. 767.26.40 • 728.31JO); 
S. Oiuoeppa Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68); Fuorigrotta (tele 
fono 61.63.21); Chiaiano (tele 
fono 740.33.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 • 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (teic 
fono 752.06.06); Secondigliano 
.(tei. 734.49.83); San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24.51); San 
Loranzo-Vicara (tei. 45.44.24 
29.19.45 - 44.16.86) Marcato • 
P eggleraalo (tei. 759.53.55 • 
759.49^0) ; Barra (telefono 
750,02.46), 


proprio in questi ultimi gior¬ 
ni la giunta ha approvato il 
regolamento per mettere i 
Consigli di quartiere in grado 
di asso'vere ai loro compiti. 

La trasformazione da centri 
I di burocrazia decentrata in 
\ punti di aggregazione di idee, 

1 consensi o dissensi è molto 
! più complessa e richiede una 
sempre maggiore presa di 
coscienza da parte dei citta¬ 
dini sia dei propri diritti che 
dei propri doveri. 

Indubbiamente la gravità 
dei problemi che. special- 
mente in una città come Na¬ 
poli. devono essere affrontati 
e risolti (nettezza urbana, 
condizioni del traffico, assi¬ 
stenza sanitaria, assistenza ai 
.senzatetto, .scuola, .sport, cul¬ 
tura) è tale che sarebbe illu¬ 
sorio ritenere che lo passano 
essere senza la partecipazione 
diretta della cittadinanza. 

Ed è qui che s’inseriscono 
la funzione e il ruolo degli 
strumenti di comunicazione 
di massa. Su questo aspetto 
specifico della oroblematica 
del convegno s’è soffermato 
Ermanno Corsi presidente 
deH’Associazione napoletana 
della stampa individuando, 
in particolare, al di là dei 
grandi mezzi come la RAI-TV 
e i quotidiani a tiratura na¬ 
zionale. nelle emittenti priva¬ 
te in ambito locale, sia ra-- 
diofoniche che televisive, e 
nelle iniziative editcriah a li¬ 
vello di quartiere o cittadino, 
i veicoli che maggiormente 
possono produrre una infor¬ 
mazione che concorre a de- 
te.»‘minare una osmosi conti- 
nu.a tra cittadino e istituzio¬ 
ne, abbattendo quegli steccati 
di diffidenza che ancora o- 
stacolano una corretta circo¬ 
lazione delle idee. 

Purtroppo è con rammarico 
che abbiamo dovuto costata¬ 
re la scarsa partecii»zione a 
questo convegno dei respon¬ 
sabili delle emittenti radiofo¬ 
niche e televisive ' private 
(tranne lodevoli eccezioni 
come, per esempio. «Canale 
34»). 

E’ chiaro che per realizzare 
tali iniziative non basta la 
buona volontà, occorre anche 
organizzazione, coordinamen¬ 
to e intervento principalmen¬ 
te della Regione che ha tra 1 
suoi compiti d'istituto anche 
quello di promuovere l'in- 
formazione. 

Tutto questo senza trascu¬ 
rare ovviamente l’altra com¬ 
ponente della comunicazione 
di massa che è la carta 
stampata. Ermanno Corsi ha 
auspicato la sollecita discus¬ 
sione, a Parlamento riaperto, 
della legge suireditoria 

E in questo quadro ha 
auspicato la realizzazione di i- 
niziative anche di quartiere, 
rome «11 nostro quartiere ». 
un mensile che si pubblica al 
Vomero. 

Indubbiamente è oggi que¬ 
sto il problema centrale del 
rapporto cittadino-istituzione. 


Contro l'immobilismo della Regione 

Da ieri assemblee 
permanenti nei centri 
di addestramento 

Gli allievi chiedono di essere final¬ 
mente ricevuti dalla giunta regionale 


(Ili allievi (lei centri di 
formazione professionale so¬ 
no da ieri riuniti in a.sseni i 
bica permanente. ' i 

Nei vari centri di.sloL-ali a ! 
Napoli e iiLma provi(iL-ia. le 
lezioni resteranno sospc.se fi 
no a quando la giunta regio 
naie non riceverà una delc 
gazione dei giovani di que.sti 
centri. 


L'altro giorno la giunta re 
gionale. con grave irresiwn- 
sabilità ha disertato rincon¬ 
tro già fissato da una venti¬ 
na di giorni. Il lungo corteo 
che è sfilato per le vie della 
città si è conclu.so proprio al 
palazzo della Regione a Saii 
ta Lucia, dove nemmeno l as- 
.ses.sore regionale alla Forma¬ 
zione profc.ssionalc Porcelli 
si è fatto troiare. 

(ili allievi chiedono la ao 
plicazione della legge regio 
naie che trasferisce le com¬ 
petenze per la gestione di 
que.sti centri alle Province. 

Nelle scorse settimane gli 
a.ssessori alla formazione prò 
fess'onale delle 5 proiònee 
dePa Campania avevano sol 
lecitalo la giir.i’.a regionale 
sulla applicazione di questa 
legge. 

Dopo Tennesima prova di 
irresponsabilità de^la giunta 
i giovani che frequentano i 
corsi hanno deciso di bloc¬ 
care le attività fino a quan 
do non si avrà l’incontro che 
era stato fissato. 


Ancora nuove 
assunzioni 
clientelari 
.eirAersapat 


Nonostante sia in corso . . 
procedimento iienale l’Aer 
sapac continua ad a.ssumcre 
con metodi clientelari. 

Lo denuncia un comunica¬ 
to delle organizzazioni Sin¬ 
dacali CGIL-CISL-UIL. Nel 
documento si afferma che 
airinsaouta di tutti la so 
cietà che gestisce in- appalto 
1 tra.sporti handiing allo .sca¬ 
lo aereo partenopeo « ha 
provveduto airassunzlone con 
contratto a tempo indeternv. 
nato di una mezza dozzina 
di lavoratori gli .stessi di cui 
si sia occupando la magi 
siratura iche avevano pie- 
sentalo per la preceden'.e 
.sunzione dei nulla os:a fai 
sificati) e che .sono tutti pa 
reni! ed amici di un ristretto 
gruppo che vegeta all'inte.-no 
di quasta azienda ». 

Depo aver denunciato l’a.s- 
.surdità di queste nuove as¬ 
sunzioni la FULAT. la fede¬ 
razione unitaria dei lavora¬ 
tori del trasporto aereo, chia 
ma alla mobilitazione tutti i 
lavoratori e preannuncia azlo 
ni di lotta (che .saranno con¬ 
cordate con i lavoratori del- 
TAersapac) per battere que- 
sfennesimo caso di assunzio¬ 
ni clientelari. 


Sergio Gallo 


Dibattito 
a Salerno 
su classe 
operaia e 
terrorismo 


Oggi «Ila or* 14,30. è in¬ 
detta preaao la eede dal- 
l'ENEL di Baiamo al corso 
Vittorio Emanuela 90, un’as- 
aamblaadibattito sul tema: 
■ La classa operaia a difasa 
dalla istituzioni contro il ter¬ 
rorismo ». 

Interverranno alla manifa- 
stazkma la associazioni de¬ 
mocratiche dei magistrati ed 
il sindacato di polizia. 

Prosanzieranno inoltra i 
segretari ragionali di cats- 
goria FNLE. FLAEI. UILSP 
ad i sagr a tarl delle Confede¬ 
razioni aindacali provinciali 
COIL-CISL-UIL ad inoltra i 
partiti politici democratici. 


Si scioglie 
il comitato 
unitario 
(li vigilanza 
democratica 


La segreteria del Comitato 
unitario di vigilanza demo¬ 
cratica di Napoli, riunitasi 
in seduta straordinaria, dopo 
aver esaminato con attanzio- 
na la cause che hanno spin¬ 
to il segretario Emiddio Cozzi 
a presentara le proprie di¬ 
missioni dal comitato ed ana¬ 
lizzato i fatti, non certo po¬ 
sitivi, succedutisi in questi 
anni nei confronti del 
CUVD, condividendo in pie¬ 
no le valutazioni politlehe 
fatto dal Cozzi. aH’unaniniRi. 
ha dociso per lo acioglimon- 
to immediato della aegretoria 
e delle stesee comitato uni¬ 
tarie di vigilanza 
tica. 
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Parlerà sabato nel Sannio e domenica in Irpinia 

Manifestazioni con Ingrao 
ad Avoliino e a Benevento 

Entrambi i comizi alle ore 18,30 - Si intensifica l'iniziativa dei comunisti dopo i 
grandi incontri con Berlinguer a Napoli e Salerno - Decine e decine di iniziative 


Dopo le due entusiasmanti manife¬ 
stazioni di Napoli e di Salerno con 
il compagno Enrico Berlinguer, con¬ 
tinua ed anzi si fa più serrato l’im¬ 
pegno di tutti i militanti comunisti in 
vista della ormai prossima scadenza 
elettorale del 3 giugno. 

Attraverso decine e decine di comi¬ 
zi, manifestazioni e incontri pubblici 
l comunisti stanno portando avanti 
la loro iniziativa che è tesa ad infor¬ 
mare il maggiore numero possibile di 
cittadini sul programma del PCI. sul¬ 
l'importanza di un mutamento di for¬ 
ze e di uomini alla guida del paese, 
sulla necessità, insomma, di rafforza¬ 
re il Partito comunista. 

Particolarmente serrata in questi 
giorni l’Iniziativa del PCI in provin 
eia di Benevento ed Avellino dove tut¬ 


to il partito è impegnato nella prepa- 
razlcne delle due manifestazioni alle 
quali prenderà parte 11 compagno Pie¬ 
tro Ingrao. presidente della Camera 
dei deputati. 

Il compagno Ingrao parlerà prima 
a Benevento, sabato pomeriggio alle 
ore 18,30 in piazza Roma assieme al 
professor D’Argenio, indipendente, 
candidato al Senato nel collegio Be 
nevento-Ariano, ed al compagno An¬ 
tonie Conte, candidato al Parlamento; 
quindi, domenica pomeriggio alle 18,30 
in piazza Matteotti ad Avellino, Pie 
tro Ingrao prenderà parte ad un’al¬ 
tra manifestazione nel corso della qua 
le prenderà la parola anche il compa 
gno Attilio Marinari, candidato al Se 
nato nel collegio di Avellino. 

Decine di manifestazioni, come det 


to, sono previste da oggi fino a dome¬ 
nica. In provincia di Benevento ci sa¬ 
ranno assemblee oggi con Conte a Cu¬ 
sano, Esposito a S. Salvatore Telesino, 
Filippini a Dugenta, Tretola a S. Lo- ' 
renzo e Berruti a Meliziano. Per do 
mani, sempre in provincia di Bene- 
vento, sono previste manifestazioni 
con Conte a Solopaca, Filippini a Bo 
nea e un attivo degli operai del tra¬ 
sporti con Conte. 

Ad Avellino, Invece, domani si svol¬ 
gerà un dibattito sul tema: «Le don¬ 
ne discutono di salute, lavoro e vlolen. 
za )) al quale parteciperanno Elisa 
d’Orso e Paolozzi: sono previste poi, 
sempre per domani, manifestazioni a 
Contrada ccn Adamo e Marinari, a 
Grottaminarda con Ettore Scola e a 
Solofra e S. Andrea. 



Secondo le indiscrezioni che sono state pubblicate da un quotid 


iano romano 


La raccomandazione di un ministro de 
trovata nel rifugio del «boss» Cutolo 

Lo scritto, di Attilio Ruffini, sarebbe indirizzato al deputato democristiano Nicola Lettieri, il quale lo avrebbe poi « girato » ai ricercato • i lega¬ 
mi tra criminalità e potere politico - Le compiacenti perizie psichiatriche - E’ indispensabile fare subito piena chiarezza su tutta la vicenda 


E cosi tra le carte seque¬ 
strate al momento dell’arre¬ 
sto di Raffaele Cutolo cl .sa¬ 
rebbe anche una lettera del 
ministro Ruffini. 

La notizia pubblicata da 
«Paese Sera» — come scrivia¬ 
mo anche in altra parte del 
giornale -- se confermata, 
proverebbe gli stretti lega¬ 
mi che intercorrono fra cer¬ 
ti personaggi della politica e 
alcuni « boss » della malavi¬ 
ta delle nostre zone. 

Ecco come sarebbe andata 


BENEVENTO — Efferato 
omicidio ieri mattina a Be¬ 
nevento; il noto penalista 
sannita, avvocato Luigi Ma¬ 
rino, è stato assassinato con 
due colpi di pistola alla schie¬ 
na. Il fatto è accaduto attor, 
no alle 9 in pieno centro ai- 
rincrocio che congiunge via 
XXIV Maggio al viale Atlan¬ 
tico: l’avvocato Marino stava 
passeggiando assieme alla fi¬ 
glia Maria Pia, la quale ad 
un certo punto lo ha visto 
crollare a terra, apparente¬ 
mente senza motivo: infatti, 
il rumore delle auto ed il 
parziale attutimento delle 
esplosioni avvenute a brucia¬ 
pelo. avevano fatto pensare 
alla figlia, in un primo tem¬ 
po. che si trattasse di un 
malore. 

L’assassino ha cosi avuto 
modo di scappare tra la fol¬ 
la e di dileguarsi senza la¬ 
sciare tracce. L’omicida si 
chiama Umberto Maio, di 66 


la vicenda (la notizia è tra¬ 
pelata grazie a qualche in¬ 
discrezione che non viene 
né confermata né smentita 
ufficialmente). 

Un pregiudicato si rivolge 
al « boss » della « nuova ca¬ 
morra », Raffaele Cutolo. 
Questi a sua volta sollecita 
l’intervento dell’onorevole 
Lettieri, e.x sottosegi’etarlo 
agli Interni, capolista per lo 
Scudo crociato nella circo¬ 
scrizione di Salerno. Avelli¬ 
no e Benevento, che a sua 


anni, dopo essersi reso lati¬ 
tante, si è costituito attorno 
alle 17,30 del pomeriggio, alle 
forze dell’ordine di Campo¬ 
basso. 

Alla identità dell’assassino 
gli inquirenti sono arrivati 
celermente: gli uomini della 
questura hanno infatti con¬ 
trollato i procedimenti giudi¬ 
ziari seguiti daU’awocato 
Marino, ed hanno cosi appu¬ 
rato che lo stesso non più 
di cinque giorni fa era staio 
esonerato dall’incarico dal¬ 
l’uccisore. 

Il movente assurdo dell’oml- 
cidio è stato quindi rico¬ 
struito: il Maio da molti anni 
pare che avesse intentata una 
causa giudiziaria per motivi 
di confini di terreni agricoli 
ed in questo procedimento 
aveva affidato la sua difesa 
all’avvocato Marino. 

L'assassino ha attribuito le 
lungaggini e la mancata ri¬ 
soluzione positiva della causa 


volta si rivolge a Ruffini. 

Come è costume di certi 
ambienti politici il ministro 
democristiano risponde all’o¬ 
norevole assicurando il suo 
intervento a favore del per¬ 
sonaggio e questa lettera vie¬ 
ne « girata » al boss per con¬ 
fermare l’impegno dell’espo¬ 
nente de nella questione. 

La raccomandazicne — se¬ 
condo ulteriori indiscrezioni 
— riguardarebbe una que¬ 
stione processuale. 

Insamma un deputato de- 


all'incapacità o alla mancan¬ 
za di volontà dell’ewocato e 
cosi dopo avergli ritirato il 
mandato, ha pensato di ven¬ 
dicarsi ammazzandolo con 
due revolverate. 

Luigi Marino, originano di 
Morcone. aveva 53 anni e la¬ 
scia la moglie e tre figli. I«. 
notizia del suo assassinio ha 
gettato nello sgomento 1 cit¬ 
tadini: l’avvocato, infatti, 

era molto conosciuto e sti¬ 
mato. La sua popolarità era 
dovuta pierò anche all’injie- 
gno politico al fianco del mo¬ 
vimento operaio, nel PSI. nel 
PSIUP. e prima ancora nel¬ 
la CGIL, e questo in un pri¬ 
mo tempo aveva fatto sup¬ 
porre addirittura il movente 
politico. 

L'assassino verrà condotto 
oggi a Benevento. I funerali 
di Luigi Marino si svolge¬ 
ranno domani. 

C. p. 


mocri.stiano avrebbe .scritto 
ad un mini.stro, anch’e.s.so de, 
Pier sollecitare il suo inter¬ 
vento a favore di un pregiu¬ 
dicato, per conto di « don 
Rafele » Cutolo. piericolo nu¬ 
mero uno della Campania. 

E' una storia emblematica 
sulla quale sareblie oppor¬ 
tuno fare, immediatamente, 
chiarezza. 

Che Raffaele Cutolo go¬ 
desse di appoggi piuttosto in 
alto era ben noto da tem¬ 
po. Il giorno dopo la sua eva¬ 
sione dal manicomio di Aver¬ 
sa, av’venuta il 5 febbraio 
del 78. ci recammo presso 
l’istituto dì pena aversano e 
chiedemmo un po’ a tutti: 
« ma Cutolo era veramente 
pazzo? ». • 

Di risposte precise non ne 
ricevemmo. Qualcuno ci dis¬ 
se; «c’è la pierizia»; qualche 
altro rimase zitto e sorrise; 
altri ancora ci fecero capi¬ 
re che per diventare « pazzi » 
non occorre essere malati. 
Quando fa comodo basta 
qualche protezione e il gioco 
è fatto. 

Fra coloro che stilarono la 
pierizia di totale infermità 
per Cutolo c’era anche il 
professor Ragozzino (suicida¬ 
tosi nell’ottobre scorso), al¬ 
l’epoca direttore del manico¬ 
mio di Aversa. 

Il Cutolo dichiarò a lui ed 
agli altri pieriti che sentiva 
« dentro » qualcosa di irre¬ 
frenabile, che Io portava ad 
essere violento, che non po¬ 
teva controllarsi quando sen¬ 
tiva queste « voci di dentro ». 

Bastò questo per dichiarar¬ 
lo completamente incapiace 
di intendere e di volere. 

Qualche tempo dopo la pie¬ 
rizia il Cutolo cambia anche 
luogo di «cura»; da Napoli 
piassa al più comodo manico¬ 
mio di Aversa e cosi ad a.s- 
slsterlo sarà colui che lo ha 
dichiarato « piazzo ». 

Poi Raffaele Cutolo scap¬ 
pa (qualche ora prima di es¬ 
sere trasferito) domenica 5 


febbraio nel primo pomerig¬ 
gio. 

Un « commando » fece sal¬ 
tare il muro di cinta, bloccò 
mitra alla mano le poche 
auto che passavano per la 
strada, fece si.stemare il 
« boss » in un'auto e gli co¬ 
pri la fuga. 

A! manicomio aver.sano. a 
quanto pare, nessuno sapeva 
del .suo trasferimento, ma il 
«boss» si! Chi l’aveva in¬ 
formato? 

Ed ecco che legami fra cri¬ 
minalità e politica si fanno 
più chiari. Il boss riceve fa¬ 
vori cd in cambio, da « uo¬ 
mo di rispetto », ricambia 
con una sua « pressione » 
elettorale. Un’altra forma di 
clientelismo. 

Ma è anche un modo di 
raccattare voti che viene fat¬ 
to sulla pelle della gente, 
perché i personaggi come Cu¬ 
tolo operano nel campo delle 
estorsioni, compiono ed or¬ 
dinano — senza pensarci due 
volte — omicidi; depredano 


e rapinano. 

A poco .serve la pretesa 
« umanità » o il preteso «cuo¬ 
re ». Adesso Cutolo è stato 
acciuffato (quanti mesi han¬ 
no lavorato per giungere a 
que.sto an-esto le forze del¬ 
l’ordine; Cutolo era diventa- 
i to un chiodo fisso per loro!). 
Ma quest’arresto potrebbe es¬ 
sere vanificato se questo 
« boss » godrà ancora di com¬ 
piacenti perizie o di ulteriori 
protezioni. 

Certamente tanto Incapace 
di intendere e di volere al# 
momento dell’erresto non si 
è dimostrato: si è arreso al 
carabinieri senza opporre re¬ 
sistenza pur avendo un vero 
e proprio arsenale a sua di¬ 
sposizione. 

Anzi, a dimostrazione che 
tanto pazzo non è, ha fatto 
I complimenti per il modo 
in cui i militi avevano cir¬ 
condato la casa e l’avevano 
sorpreso. 

V. f. 


Per lo sciopero contro l'ordinanza comunale 

Le scuole materne 
tuttora bloccate 

Continua lo sciopero — appoggiato dai sindacati auto¬ 
nomi — di una parte del personale della scuola materna 
comunale. Con esso le maestre protestano contro l'ordinanza 
comunale, divenuta operante il 2 màggio, che prevede l’alter¬ 
nanza tra le insegnanti del turno di mattina e quelle del 
pomeriggio. 

Però le scioperanti sono rimaste isolate. La popolazione 
ha dato dimostrazioni spontanee di solidarietà aH’ammini- 
strezlone comunale, agli insegnanti che sono rimasti al loro 
posto di lavoro. 

In questo senso si seno espressi con un volantino l geni¬ 
tori della scuola materna della Loggetta che in esso dichia¬ 
rano: « Auspichiamo che il problema deH’alternanza del 
turni venga risolto ai più presto e nel migliore dei modi, 
e per farlo riteniamo che l’ordinanza del sindaco sia la 
giusta strada da seguire per porre fine ad assurde divisioni 
nell’ambito della categoria insegnanti». 


Benevento: un noto owocato ed esponente socialista 

Uccìso in pieno centro con due 
colpi di pistola alla schiena 


Riguarda 65 posti per paramedici 

La DC insiste e ad Avellino 
la Provincia bandisce 
il solito concorso-farsa 

Viene annunciato adesso ma sarà espletato solo dopo le ele¬ 
zioni: cosi si possono fare più promesse e mietere più voti 


AVELLINO — L’ammini.stra-i 
zione minoritaria della Pro¬ 
vincia di Avellino si accinge 
a fare un altro colpo di ma¬ 
no di pretta marca elettora- 
ll.Ntica. Sta oer uscire, infat¬ 
ti. il bando di una sorta di 
concorso-farsa, attraverso 11 
quale sarà p<^lbile assume¬ 
re in modo clientelare 65 uni¬ 
tà di personale paramedico da 
adibire al servizio psichiatri¬ 
co presso gli cspédali di Avel¬ 
lino e di Ariano frpino. 

L’operazione viene attuata 
adesso perché -- bandendo il 
concorso nell’imminenza del¬ 
le elezioni ed espletandolo do¬ 
po — alla giunta de riesce 
anche di distribuire a destra 
e a minca centinaia di pro¬ 
messe di assunzioni, le quali, 
ovviamente, tornano quanto 
mai utili ai candidati dello 
Scudo crociato. 

Questa « tecnica » del resto, 
è stata fatta propria anche 
dalla maggioranza de del 
Consiglio di amministrazione 
dell’ente ospedaliero di Avel¬ 
lino. Qui — grazie anche al¬ 
l’avallo dei due consiglieri so¬ 
cialisti " la DC è arrivata 
a bloccare praticamente da 
mesi l’espletamento del con¬ 
corso per 45 «generici ». pur 
di poter avere nelle proprie 
mani gli strumenti per ricat¬ 
tare i circa 800 concorrenti. 

C’è di più. Di esempi si¬ 
mili se ne potrebbero cita¬ 
re a decine: ba.sti ricordare 
quello del sindaco e della 
giunta de di Flumeri che da 
mesi non redigono la gradua¬ 
toria delle case popolari e 
rinviano tutto a dopo le elezio¬ 
ni. Se solo sì pensa che Flu¬ 
meri è il pae.se della Fiat 
e che in esso i fitti sono ar¬ 
rivati alle stelle si compren¬ 
de ancor meglio la pesantez¬ 
za del ricatto. 

Ma torniamo alla vicenda 
delle a.ssunzioni dei 6.5 para¬ 
medici. Il PCI — come ha 
più volte ribadito — propo¬ 
ne che si proceda subito con 
il sistema del ccncorso per 
titoli, a cui possano parteci¬ 
pare tutti coloro che lianno 
frequentato i corsi regiona¬ 
li per paramedici. 

Solo cosi, infatti, la gra¬ 
duatoria potrebbe essere com¬ 
pilata in modo oggettivo, co¬ 
me risultante appunto dei ti¬ 
toli (diploma, disoccupazione 
carico familiare, ecc.) In pos¬ 
sesso di ciascun candidato. La 
giunta DC — per realizzare 
il suo duplice scopo di pro¬ 
mettere oggi a tutti mari e 
monti e domani regolarsi se¬ 
condo le vecchie abitudini 
clientelar! — intende, invece 
bandire un concorso con pro¬ 
va orale, alla valutazione del¬ 
la quale attribuire una cosi 
larga scala di punteggio da 
vanificare, ogni volta che lo 
si voglia, l’ordine stabilito del 
la valutazione dei titoli. 

Di un simile comportamen¬ 
to degli amministratori de 
c’è davvero poco da meravi¬ 
gliarsi. E’ della settimana 
scorsa, infatti, la scandalosa 
delibera con cui la giunta ha 
.stipulato con sedici medici 
una convenzione per la assi¬ 
stenza psichiatrica per lo più 
obbedendo a criteri elettorali- 
sticn-clientelari. 

Non si spiega in altro mo¬ 
do. infatti, come solo .sette di 
essi abbiano una qualche spe- ; 
cializzazione in nalattie men¬ 
tali. Mentre tutti gli altri so¬ 
no medici generici o posseggo 
no al massimo la specializ¬ 
zazione in ... radiologia o ge¬ 
riatria. 

g. a. 


Le ragioni della rivendicazione 


Ancora sciopero 
dei cancellieri 


Ancora tre giorni di asten¬ 
sione dal lavoro, proclamati 
dal personale delle cancelle¬ 
rie giudiziarie col distretto di 
Napoli. Salgcno complessi¬ 
vamente ad otto le giornate 
di sciopero .con le ovvie con- 
■seguenze sulla già appesanti¬ 
ta macchina della giustizia di 
Napoli. 

Ma non soltanto di que.sto 
.-li tratta; l’arresto delle u- 
dienze per tutti i giudizi, 
produce, tra gli utenti, tra 
quelli che a malapena sop¬ 
portano i co.sti economici c 
morali delle lungaggini pro¬ 
cessuali. un clima di disagio 
diffuso e — sostanzialmente 
— di incomprensione delle 
ragioni poste alla base della 
agitazione. 

Le quali, invece, sono, nel¬ 
l’insieme, giuste e positive, 
eccetto che nella forma scel¬ 
ta per sostenerle. 

Il riconoscimento della in- | 
dennità giucfziaria, il saldo i 
delle code contrattuali degli 
anni ’76 e ’78, la trimestraìiz- 
zazìonc della .scala mobile 
sulla base di una peicquazio- 
ne tra pubblico e privato, li¬ 
na ccntrattazione da conclu¬ 
dere su un unico tavolo di 
trattative col pubblico impie¬ 
go. hanno visto il governo 
assumere un atteggiamento 
di ambiguità, di disimpegno 
e di sostanziale inadempien¬ 
za. Sono obbiettivi stretta¬ 
mente legati al nodo del rin- ' 
novamento dell’apparato giu¬ 
diziario. dell’efficie<iza, della 
professionalità di tutti gli o- 
peratori della giustizia. 

I lavoratori di questo set¬ 
tore, come quelli della PS 
sanno bene che l’incapacità 
del governo, il tentativo di ; 
stravolgere e di rimettere in 
discussione nodi centrali del¬ 
l’accordo da parte della DC, 
quali la riforma della giusti¬ 
zia e della polizia, furono 
esplicitamente denunciati dai 
comunisti che. anche su tali 
temi, motivarono l’uscita c’al- 
la maggioranza. 

Noi lo ripetiamo: solo il 
più elevato grado di unità e I 


di combattività dei lavorato;, 
di ogni settore, dalla fabbrica 
alla scuola, agli apparati del 
lo Stato, accompagnalo da un 
deciso rinnovamento delle 
strutture, che le adegui nella 
efficienza e nella piofessiona 
lità, può salvare il Paese dai 
pericoli di una involuzione c 
dare una rispo.-ita ~ non te 
condaria — alla diffusione 
della violenza organizzata e 
alla sfida terroristica. 

Viceversa, lotte isolate sono 
oggettivamente deboli e cor 
lono il rischio c’iella impcpo 
larità. 


La Regione e 
il diritto 
airinformazioiu 

Domani e sabato ai svo; 
gerà un convegno sul teinr 
« Regione e diritto aH’inlor 
mazione ». E’ stato promos.-;o 
dairistituto di studi e ricci 
che per lo sviluppo deH'iii 
formazione regionale e dalle 
riviste « Critica meridiona¬ 
le ». « L’Altritalia ». « La vu 
ce della Campania » e « Seno 
la-Inforniazionc » c si artico 
lera in due giornate di d. 
battito e confronto. 

Domani i lavori .si aprirai! 
no pre.sso la sede della FLM 
alle ore 10. in via Stretto'..'» 
S. Anna alle Paludi; pro.se 
guiranno poi sabato, scnipn 
con Inizio alle ore 10. pressi, 
la sala conferenza della pre¬ 
sidenza del Consiglio regio¬ 
nale. a Palazzo Reale. 

11 presidente dell’assemblea 
compagno Mario Gomez, ha 
assicurato la sua partecipa 
zione al convegno esprimen 
do apprezzamento per l’ini 
ziativa che opportunamenti- 
sUmola ristiluto regionale a 
dare corso a uno dei copipil: 
primari quale è quello di a» 
•slcurare ni cittadini li diritti 
nirinlormazione. 


Par la denuncia ai segretari nazional 


Alfasud: ì lavoratori 
solidali con la FLM 

Un’ora e mezza di sciopero ieri nelle fabbriche metahnec 
caniche di Napoli e della provincia per protestare contro 
la grave decisione della Federmeccanica di denunciare i 
tre segretari nazionali della FLM — Galli, Bentivogli, Mat¬ 
tina — per il blocco delle merci attuato durante imo degli 
ultimi scioperi per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro. 

Lo sciopero di ieri si è svolto in concomitanza con la 
prima udienza del processo che si tiene presso il Tribunale 
di Roma. I lavoratori si sono astenuti dal lavoro dalle 9 
alle 11,30 ed hanno tenuto assemblee con la partecipazione 
di giornalisti c magistrati. 

All’Alfasud c’è .stata un'assemblea nel piazzale della 
carrozzeria alla quale hanno partecipato Eduardo Guarino, 
segretario provinciale della FLM, il giudice Libero Mancuso 
e il giornalista di « Paese Sera » Matteo Cosenza. 

« Il diritto di sciopero non si tocca — hanno detto i 
lavoratori ». « Alla provocazione del padronato noi siamo 
disposti a rispcndere con un’autodenuncia di massa, perche 
il blocco delle merci lo abbiamo fatto tutti ». 


I CINEMA DI NAPOLI 


VI SEGNALIAMO 

• « Tornando a casa » (Maximum) 

• c Interiora > (No) 

• « Il teatro di Eduardo» (S. Ferdinando) 


TEATRI 


DIANA 

Ore 21 Aido e Carlo G.uHrC 

presentano ■ Francesca e Pesca- 
rìclle > da Pelilo 

CILEA (Vìa San Oemenice • Tele¬ 
fono 6S6.26S) 

Chiuso 

JAZZ CLUB NAPOLI (Al «07» 
- Via Comes D’Ayala 1S - Vo- 
aiero) 

Riposo 

SANNAZZARO (Via Ghiaia. 157 • 
Tel. 411.723) 

Chiuso 

SAN FERDINANDO (P.sa S. Fer- 
d.nanUo ■ Tel. 444.S00) 

Il Teatro di Eduardo ore 21 

SANCARLUCCIO (Vìa S. Pasqua¬ 
le a Chiaia, 49 • Tel. 40S.OOO) 
Neli'amb.to della rasscg.na Meq- 
gio Irpino *79 seri presentato 
lo spettacolo « Irpinia oi terra 
mia echio cara >, ore 18 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Piaz- 
za S. Luigi 4/a) 

Stanza da camera dì Raniero 
Marcolini ore 21 

VII LICEO SCIENTIFICO STATALE 
(Vìa Cintia Parco S. Paolo Tele¬ 
fono 767.36.77) 

Ore 20; « Siddharta », adotta¬ 
mento teatrele dì Messe 

FOLtTEAMA (Via Monta di Olo • 
Tal. 401.643) 

Chiuso 

TEATRO COMUNQUi (Via Porta 
Alha. 30) 

Lunedi, mercoledì, rcnerdi ore 
18: Lohoratorio teatrale 

TEATRO DE ■ f RINNOVATI • 
(V. Sac. B. Cozzolino 46 • Er- 
aolano) 

Eipaao 


TEATRO SAN CARLO (Telefo¬ 
no 418.226 - 41S.029) 

R'poso 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto. 121 - Mieno, Na¬ 
poli • Tel. 7404461) 

Riooso 
CINE CLUB 

La sera della prima, con G. 
Rowicnds - DR 
CINETECA ALTRO 
Riposo 

EMBASSY (Via F. De Mura, 19 
Tel. 377.046) 

Ecce l'impero dei sensi E. Mat- 
sudo DR (VM 13) 

MAXIMUM (Via A. Gramsci. 19 i 
Tel. 662.114) 

Tornando a casa J. Volghi DR 
(VM 14) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 41S.371) 

Le specchio, dì A. Taricovski 

- DR 

NUOVO (Via Monlecalvarìo. 18 • 
Tel. 412.410) 

La fuga di Logan, con M. York • 

A 

RITZ (Via Pessìna, 55 • Telelo- 
no 216.510) 

L'inquilino del terzo piano R. Po- 
lanski DR 

SPOT CINECLUB (Viz M. Ruta. 5 
Vernare) 

Tote modo, con G.M. Volonti • 
OR (VM 14) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisialie aaudio • 
Tal. 377.057) 

Il cacciatore, con R. De Nzo 

- OR 


I ACACIA (Tel. 370.871) 

I Cegè Bellavile, con F. Bucci • 
I SA 

I ALCYONE (Via Lomenace, 3 • Te- 
; lefeno 418.680) 

Oliver's story 

AMBASCIATORI (Via Crispt, 23 - 
Tel. 683.128) 

Halloveen la notte delle streghe, 
j con D. Pleasence - DR 
* ARISTON (Tel. 377352) 

! Caro papà, con V. Gessman • 
j OR 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao¬ 
sta - Tel. 415361) 

Patrick 

i ARLECCHINO (Tel. 416.731) 

' Tutto accadde un venerdì, con 
1 B Hirris - C 

I CORSO (Corto Meridionale - Tele- 

! fona 339.911) 

Gialle napelelano, con M. Ma- 
st-oiaTT»; - G 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerìa • 
Tel. 418.134) 

I Cencord Ailair 79, ccn J. Fran- 

j cscus - A 

I EXCELSIOR (Via Milano •> Tclo- 
' tono 268.479) 

Cegè Bellavitz, ccn F. Succi - 
SA 

EMPIRE (Via F. Giordasi. 

Arriva un cavaliere libero e sel¬ 
vaggio J. Fonda DR ore 17,30 
20, 22.30 

FIAMMA (Via C. PoerìO, 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

Slrìdatum, con 1. Huston - DR 
(VM 141 
FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 417.437) 

Furto contro furto, ccn T. Cur- 
tis - SA 

FIORENTINI (Via R. tracco, 9 • 
Tei. 310.483) 

Gegà Bellavita. con F. Bucci SA 
METROPOLITAN (Via Chiaia - Te- 
letene 418.880) 


Auditorium RAI 

Via Marconi, 9 

Domani oro 19 
Conccilo diritto dal M. 

Cristobai HoHfter 


Gardenia, con F. Caìifano - A 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 • 
Tel. 667.360) 

L'umanoide, con M. Keel > A 
ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Furto contro furto, con T. Cur- 
tis - SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, S9 . 
Tel. 415.S72) 

Lo scugnizzo 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Auguste • Tele¬ 
fono 619.923) 

Ciu-Fu l’uomo d'acciaio vado li | 
spacco e tomo » 

ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 • 1 
Tel. 224.764) 

Baby Lova t 


ADRIANO (Tel. 313.005) 

Caro papà, con V. Gessman - DR 
ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Ecco l’impero dei sensi, con E, 
Matsuda - DR (VM 18) 
AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel. 248.982) 

Nosferatu. con K. Kiuski - DR 
(VM 14) 

1 ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 - 
Tel. 377.583) 

Giallo napoletano M. Mastroannì 
G 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 7419264 

Il paradiso può attendere, con 

W. Beatty - 5 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Peter Pan - DA 


DIANA (Via L. Giordano - Tele¬ 
fono 377.527) 

(Vedi TeaS^i) 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - To- 
leiene 444.800) 

Controrapìna, con Lee Ven City 
DR 

EDEN (Via G. Canlelice - Teto- 
lono 322.774) 

Morbosità di un’orientale 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 • 
Tel. 293.423) 

Viva le donne, con L Tcny - S 
GLORIA ■ A > (V. Arenacela, 2S0) 

- Tel. 291.309 
Formula 1 5. Rome A 
GLORIA < B > 

Taverna paradiso, con 5. Stai- 


Oggi ai cinema 

FILANGIERI 

ROXY 


IL FILM PIU' 
DIVERTENTE DEL 1970 



Ione - DR [ 

MIGNON (Via Armando Diaz - j 
Tel. 324.893) | 

Baby love 

PLAZA (Via Kerbakcr, 2 • Tele- t 
lono 370.519) | 

Dimenticare Venezia ! 

TITANUS (Corse Novara, 37 - Te- \ 
lefono 26B.122) | 

Morbosità di un'orientale J 

I 

ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Mezzecannone, 109 • 
Tel. 206.470) 

Vizi privati c pubbliche virtù T. 1 
Ann Savoy DR (VM 18) j 


AZALEA (Via Cumana. 23 - Te¬ 
lefono 619.280) 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - 5 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

A chi tocca tocca, ceri F. Testi -A 
CASANOVA (Corse Garibaldi, 3S0 
Tel. 200.441) 

Avere 20 anni, ccn G. G-j da - 
S (V.M 18» 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) | 
Ma il tuo funziona a no ' 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 , 
Tel. 760.17.12) | 

Corleone G. Gemma DR 
ITALNAPOLI (Tel. 685.444) i 


Fragole e sangue, con B. Da 
visco - DR (VM 18) 
MODERNISSIMO • Tel. 310062 
Il mio nome è nessuno, con H. 
Fenda - SA 

PIERROT (Via A.C. De Meis. 98 - 
Tel. 756.78.02) 

I gladiatori dell’anno 3000 A 
POSILLIPO (Via Posillipo - Tele- 
Ione 769.47.41) 

Paperino e C. in vacanza • DA 
QUADRIFOGLIO (V.le Cavatlagge- 
ri • Tel. 616.925) 

Candido erotico, con L. Camtl - 
5 (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 • Tcl.767.85.58) 

Sexual sludeni 


Oggi al SANTA LUCIA 

IL FILM CHE TUBA NAPOLI ASPEUAVA 



ORARI SPETT.; 16,30 - 22,30 - FILM PER TUTTI 


OGGI IN ESCLUSIVA al 

ELLE PALME 


JAMES FRANCISCUS MIMSV FARMER 




'.à 

.'-m 


COrKDROE^ 
4FF4IRf TP 


jOMNSOr. CC^^EN 

POCiER DEOOAT: 



UN FILM PER nini 
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Respìnto in consìglio regionale POdG per resuscitare il « tricolore » 


ANCONA-Protestano per il processo ai loro dirigenti nazionali ; 


Sconfìtto lo «scaricabarile^ della DC 

Hanno votato contro le sinistre, a favore DC, DN, PRI e PSDI - Lo scudocrociato non rinun¬ 
cia a far polverone neppure quando appare scontato l’esito del voto - Il problema vero è quello 
di dare ora un governo alla Regione, ma sembrano averlo davvero ben presente solo i comunisti 


Coni industria presidiata 
da operai metalmeccanici 

Per tutta la mattinata distribuiti volantini davanti alla sede 
delPassociazione padronale — Una dichiarazione di Sarzana 


La polemica sulPasse attrezzato 

Le scelte «tecniche» 
che fanno 
una città sbagliata 


ANCONA — Tra gli argo¬ 
menti più spesso ricorren¬ 
ti ne! dibattito intorno 
alle prospettive economi¬ 
che del territorio ancone¬ 
tano, ha preso ampio spa¬ 
zio in questi ultimi anni 
il problema della localiz¬ 
zazione dell’asse attrezza¬ 
to e del collegamento del 
porto con l’entroterra. An¬ 
che ad Ancona ci si è di¬ 
visi fra sostenitori dell’ 
asse a Nord e sostenitori 
dell’asse a Sud, co.->i co¬ 
me a suo tempo a Fa¬ 
briano c’erano stati i fau¬ 
tori della variante a Nord 
della strada statale 76 e 
quelli della variante a 
Sud, o come a Senigallia 
qualche anno fa si erano 
affrontati 1 difensori del¬ 
la variante stretta con 
quelli della variante larga 
alla strada statale 16. 

La caratteristica comu¬ 
ne a queste dispute, an¬ 
che per l’influenza non 
certo chiarificatrice che 
vi esercita certa stampa 
locale, consiste nella ten¬ 
denza a rendere mero 
intellegibile il legame che 
pur sempre esiste tra scel¬ 
te di carattere tecnico e 
scelte politiche. 

Non sempre si ha la pa¬ 
zienza o la volontà di ri¬ 
percorrere il filo di que¬ 
sta coerenza, tanto più 
che un certo costume gior¬ 
nalistico tende a scorag¬ 
giare simili esercizi, e a 
co.struire « contrapposizio¬ 
ni » più o meno schema¬ 
tiche. Ecco allora che si 
giunge a'due. tipi di sem¬ 
plificazioni. in apparen¬ 
za contrapposte, ma in 
realtà-complementari ed 
ugualmente deformanti. 

Da un lato, ci .sono quel¬ 
li che ' sostengono una 
.scelta sulla ha.se di con¬ 
siderazioni che dovrebl)e- 
ro e.ssere esclusivamente 
« tecniche « e che quasi 
.sempre vengono Ksolate 
anche dal contesto degli 
altri fattori « tecnici » 
tc.=clu.sicne di fattori « po¬ 
litici ») considerati de- 
vianti: è il caso di chi. 
per Ancona, propone 1’ 
asse a Nord o anche sem¬ 
plicemente un collega¬ 
mento a Nord, .sulla base 
di ragionamenti che si 
i-spirano programmatica¬ 
mente ad un concetto 
a.stralto della viabilità, 
intesa come realtà tecni¬ 
ca dotata di proprie au¬ 
tonome leggi .sulle quali 
non è dato interferire, 
nemmeno da parte di al¬ 
tri fattori certamente .al¬ 
trettanto « tecnici ». 

Dal lato opposto ci .so¬ 
no quelli che tendono ad 
attribuire in termini non 
mediali ad ogni scelta 
tecnica .significato e va¬ 
lore politico: ecco così 
che l’asse a Sud divent.a 
una scelta ideologica che 
non ammette discussioni 
da parte di qualun¬ 
que sincero rivoluzionario 
( ideolcgizzazione delle 
scelte tecniche). 

Tradizionalmente la pri¬ 
lli.! forma di semplifica¬ 
zione è caratteri-stica dei 
-settcri politici moderati, 
che attraverso la dichia¬ 
rata separazione del "tec¬ 
nico” dal "politico” ten¬ 
dono a rendere meno per¬ 
cepibile il contenuto alla 
lun.ga politico delle scelte 
tecniche proposte: anche 
perché i! suddetto conte¬ 
nuto. qu.ilora fosse sve¬ 
lato, sarebbe impresenta- 
bile e quindi verrebbe ri¬ 
fiutato nelle prese di po 
sizicne ufficiali. 

E* significativo come le 
proposte di localizzazione 
a Nord, quasi tutte ascri¬ 
vibili a questo tipo di ai- 
te^iamemo, siano anda¬ 
te moltiplicandosi dopo il 
’76. cioè dopo la costitu¬ 
zione della giunta d'emer¬ 
genza ed il passaggio del¬ 
la DC airoppQsizione al 
Comune di Ancona: dopo 
l'asse attrezzato Nord ab 
biamo avuto il collega¬ 
mento a Nord ed ora ab¬ 
biamo la proposta dì in- 
terporto. Buon uU:mo. è 
arriii*ato oppcrtunamente 
in periodo pre-elettorale 
Io studio della Camera di 
Commercio suH’n Inter¬ 
porlo quale struttura per 
l'organizzazione ottimale 
dei trasporti ». Questo 
studio, che riporta alcune 
acquisizioni della lettera¬ 
tura sugli interporli e 
contiene una analisi del¬ 
l'offerta di trasporto della 
Regione e sulle attuali ca¬ 
ratteristiche e dimensioni 
del traffico merci nelle 
Marche, inopinatamente, 
neH'ultimo capìtolo, preci¬ 
pita dall’empireo delle c- 
laborazionl teoriche e del¬ 
le serie statistiche sul ter¬ 


reno molto più pro.saico 
delle indicazioni di loca¬ 
lizzazione che sono, guar¬ 
da caso, per un interpor¬ 
lo situato in un’area « im¬ 
mediatamente a Nord del¬ 
la città di Ancona ». 

E’ inutile cercare, nello 
studio della Camera di 
Commercio, motivazioni 
di questa proposta che 
vadano al di là dell’ovvia 
constatazione die in quel¬ 
l’area esi.ste la ferrovia, 
l’autostrada è vicina, a 
c’è un aeroporto, e che 
nelle Marche c'è una fa¬ 
scia di concorrenzialità 
tra strada e ferrovia del¬ 
l’ordine dì 2.100.000 ton¬ 
nellate (die potrebbero 
cioè e.=53ere trasferite dal 
nodo strada al nodo-fer¬ 
rovia». E’ invece opportu¬ 
no chiedersi quale sia i! 
segno politico die acco¬ 
muna que.ste preposte di 
localizzazione a Nord e 
come mai le forze mode¬ 
rale e conservatrici della 
città vi insistano tanto. 

E’ a tutti noto che 1’ 
esplosione del traffico 
« containerizzato » ha re¬ 
so più acuti i problemi 
den’a.ssetto dell’area por¬ 
tuale, determinati dall’im¬ 
previdenza con cui nei de¬ 
cenni trascorsi si è co¬ 
struita la rete viaria della 
.città e si è teso ad oc¬ 
cupare spazi verso il ma¬ 
re. I più urgenti di que- 
.sti problemi riguardano 
certo l’uscita dal porto, 
il reperimento delle nuove 
aree per le attività por¬ 
tuali (stoccaggio, imma¬ 
gazzinamento. servizi, do¬ 
gana. ecc...); rispetto a 
questi due ordini di pro¬ 
blemi l’amministrazione 
ascente si è mossa sulle 
indicazioni del P.R.G. 
(Piano Regolatore Gene¬ 
rale) vigente, ed ha otte¬ 
nuto importanti risultati 
pervenendo aU’acquisizio- 
ne delle aree della « Ba- 
raccola » per il porto in¬ 
terno e aU’approvazione 
del progetto e relativo L 
nanziamento del primo 
tratto dell'asse attrezzato, 
che permette la uscita 
dal porto. 

E’ certo, inoltre, che gli 
approfondimenti compiuti 
nei corso dell’elaborazio¬ 
ne del Piano p>er gli in¬ 
sediamenti produttivi e 
del Piano dei trasporti 
hanno confermato sostan¬ 
zialmente la validità e la 
praticabilità della impo¬ 
stazione del PRG del ’73, 
che tentava di inquadra¬ 
re la soluzione di quei 
problemi urgenti dell'area 
portuale in un disegno di 
assetto complessivo nel 
quale le diverse funzioni 
urbane si integrano tra d. 
loro e con il territorio 
circostante, a cominciare 
dal territorio comunale. 

Le vicende di questi 
ultimi anni stanno dimo¬ 
strando che le indicazio¬ 
ni fcndamentali del PRG 
sono praticabili e che at¬ 
traverso di esse è possi¬ 
bile in concreto collegare 
la soluzione dei proble¬ 
mi immediati (vedi repe¬ 
rimento di nuove aree per 
il porto) ad un processo 
di riequilibrio territoriale 
che si estende ad un am¬ 
bito molto più vasto dei 
limiti comunali. In questo 
sta il contenuto politico 
delle .scelte tecniche ope¬ 
rate daU’amministrazione 
tiscente. e come si vede, 
non è certo un contenuto 
puramente « ideologico ». 

In contrapposizione ad 
esso si evidenzia il signi¬ 
ficato politico non dichia¬ 
rato di quelle proposte 
« puramente tecniche » 
ripetutamente avanzale 
in alternativa alle scelte 
deH’amniinist razione; si 
tende ad ùsoiare i proble¬ 
mi e a proporre soluzioni 
ca.so per ca.so. col risul¬ 
tato di consolidare tutte 
le linee di tendenza tra¬ 
dizionali ed in particolare 
a gravare la costa di ul¬ 
teriori localizzazioni. Cosi 
le strade vanno a sovrap^ 
porsi alle .strade, le case 
alle case e le industrie 
alle industrie: è la smen¬ 
tita. sul piano dei fatti 
concreti, di queH'ideologia 
del riequilibrio che pure 
ha trovato molto spazio 
in questi anni nelle teo¬ 
rizzazioni anche delle 
stesse forze moderate e 
conservatrici. 

Questa politica della 
non politica, tutta fatta 
di scelte « puramente tec¬ 
niche», ha governato il 
massacro del nostro terri¬ 
torio in questi ultimi de¬ 
cenni: oggi è proprio Im- 
presentabile. 

Maurizio Pìazzìni 


ANCON.4 ~ Il con.sigIio re¬ 
gionale si è diviso in due sul¬ 
l’ordine del giorno democri¬ 
stiano che ■ invitava la giun¬ 
ta laica a ritirare le dimis¬ 
sioni: hanno votato contro co¬ 
munisti, .socialisti e sinistra 
indijiendente. a favore Demo- 
craza cristiana. Democrazia 
nazionale, PRI e PSDI. Venti 
voti contro vetiti l’ordine del 
giorno respinto: una votazio¬ 
ne emblematica. 

Ma la composizione del con¬ 
siglio è soltanto una delle 
cause dello stallo totale in cui 
si trova la Regione: la causa 
vera, sottolineata dagli inter¬ 
venti dei rappresentanti della 
sini.stra. è la testarda opposi¬ 
zione della DC ad ogni ragio¬ 
nevole soluzione di governo 
che comprenda ancfie i comu¬ 
nisti. 

La .strumeiitalità dell’inizia¬ 
tiva democristiana è stata fa- 
tico-samente contestata dal ca- 
pogriipix) Gianpaoli e dal con¬ 
sigliere Ciaffi; anche quando 
i giochi erano chiari, quando 
cioè tutti i partiti si erano 
espressi ed era scontato l’esi¬ 
to della votazione, la DC non 
ha voluto ritirare l’ordine del 
giorno (le era stato espressa- 
mente richiesto dai socialista 
Riglietti). 

Ciaffi ha tentato di scolori¬ 
re la valenza politica del ge¬ 
sto democristiano: « E’ una 
iniziatira iticulore. ìtKiualificu- 
ta, ma istituzionalmente sag¬ 
gia, per garantire cioè la pie¬ 
nezza di un governo >. E’ ap¬ 
parso cliiaro allora il signi¬ 
ficato vero della proposta: una 
uscita elettorale, volta a fare 
un po’ di polverone, non già 
a risolvere la questione cen¬ 
trale ormai drammatica, quel¬ 
la di una nuova guida per la 
Regione. 

Il comportamento della DC 
è meno contorto di quanto 
sembri: que.sto partito ha 
mantenuto ferma la pregiudi¬ 
ziale contro i comunisti, sino 
al punto di rifiutare persino 
la proijosta di un governo isti¬ 
tuzionale a termine, a suo 
tempo indicato dal pre.sidente 
Massi. E’ la DC che non vuo¬ 
le chiudere questa indecoro¬ 
sa crisi ed ha tentato — an¬ 
che con quest’ultima 'trovata 
— di scaricarne la responsa¬ 
bilità sui partiti della giunta 

Ha dichiarato il compagno 
Marchetti per il gruppo co¬ 
munista: t L’ordine del gior¬ 
no de, presentato a oltre due 
mesi e mezzo dalle dimissioni 
della giunta e per di più a 
circa venti giorni dalle ele¬ 
zioni, suona come un atto vol¬ 
to a scaricare una pesante re¬ 
sponsabilità sul partito socia¬ 
lista, sul PSDI e sul PRI. La 
DC sa bene che cosa è for¬ 
malmente necessario per far 
fronte al problema politico che 
è all’ordine del giorno del 
consiglio ». 

Nello statuto, infatti, non 
esiste Tistituto del ritiro delle 
dimissioni, ma una norma ine¬ 
quivocabile; « Niente impedi¬ 
sce alla DC — ha continuato 
a proposito Marclietti —, .se 
seriamente intende dare un 
governo alla Regione, di pre¬ 
sentare una mozione a questo 
scopo, sottoscritta da un quin¬ 
to dei consiglieri. Ma l’obiet¬ 
tivo della DC è quello di di¬ 
videre i social!.ìti dai .social- 
democratici e dai repubblica¬ 
ni, rompere cioè lo schiera¬ 
mento laico socialista. Il trat¬ 
tamento che con que.sta ini¬ 
ziativa la DC riserva ai par¬ 
titi coi quali ha collaborato e 
che vorrebbe alleali, ci appa¬ 
re irriguardoso e strumenta¬ 
le. Ixt.sciamo però a questi 
partiti la risposta ». 

Ma la rÌ5|X)5ta non è ve¬ 
nuta. se non — in parte — 
dai socialisti. Righetti, infat¬ 
ti. ha chic-sto alla DC di ri¬ 
tirare Lordine del giorno. Per 
altro verso non ha fugato 
Limpressione di una certa am 
bivalenza deU’atteggiamento 
socialista, ben poco iiitores- 
sato a chiudere questa lunga 
crisi prima del risultato elet- 
torale. 

' Lo stesso presidente Massi 
non ha ripre.so affatto nel .suo 
breve intervento di chiusura 
la questione del < governo isti¬ 
tuzionale ». per il 'quale i co 
mimùstì si erano dichiarati, 
se non entusiasti, certo di¬ 
sponibili. 

Insomma nessuno vuol fare 
nulla prima delle elezioni 
(neppure la DC. come abbia¬ 
mo visto): la cosa ridicola è 
che nessuno sembra convinto 
del resto di un « terremoto 
politico » il 3 giugno 

E allora? .Mlora si sta fer¬ 
mi k> stesso. Perché? Perché 
la DC xTJole così. Perché so¬ 
prattutto. esclu.so il Partito 
comunista e la sinistra indi- 
pendente. ne.ssun partito ha 
^ seria intenzione di rimuovere 
concretamente il pesante ve¬ 
to ogni volta riconfermato 
dalla DC. E' certo che il 3 
giugno ì marchigiani voteran¬ 
no, senza dimenticare quan¬ 
to è accaduto in questi as¬ 
surdi mesi alla regione. 

I. ma. 


Domani la giornoto delle elettrici 

Le manifestazioni 


Rientrato 
a S. Benedetto 
il peschereccio 
rilasciato 


del PCI 

oggi nelle Marche 

ANCONA — Manifestazioni e comizi si susseguono in tutta 
la Regione, anclie in preparazione della « Giornata nazio¬ 
nale dedicata alle lettrici » in programma per domani. 
Queste le iniziative più imiiortanti che si .svolgeranno nella 
giornata di oggi. 

ANCONA E PROVINCIA: Chiaravalie, Janni; Castel- 
ferretti (Falconara) Janni; Ancona, tavola rotonda a Ra¬ 
dio Luna (102.500 FM) su la condizione giovanile con Ma- 
riotti, .Mengarelli. Camjianella. Giorgini. 

MACERATA E PROVINCIA: Macerata, incontro con 
lo candidate alle ore 18 con le compagne Carloni, Castelli. 
Palmini, Peccliia: Camerino, iniziativa sui giovani con 
Stefanini; Cingoli, Amati; Tolentino, dibattito sul terro¬ 
rismo txm Sbriccoli; Recanati proiezione del (Uni: « IL PCI; 
tre anni di storia d'Italia ». 

ASCOLI E PROVINCIA: Campofilone. ore 21. sen. Bene 
dotti: Colli del Tronto, ore 21. Marozzi: Caigo (Offida). 
D’.'\ngelo; Spelonca (Acquata del Tronto) ore 21 Cappel¬ 
loni: Rotella. Torta e Pizzingrllli; Smerillo. De Minicis; 
Luce Cretarola (San Elpidio a Marc). SantarolH; Casti¬ 
glione (F'ermo) Cisbani; Montegranaro. Dini: Torre San 
Pat-izio. Offidani; Montegiberto. Ricci: Ascoli Piceno in¬ 
contro con le donne a Radio Centro Torri, con Oddi e 
Lazzarini. 

PESARO E PROVINCIA: Gabicce, ore 23.30. Tornati; 
Sant'.Agata Feltria, dibattito con Giovanati e Angelini; San¬ 
ta Maria della Fabrecce, .sen. De Sabbata: Gadona. sen. 
Salvucci e Del Bianco; San Martino, Faggi. 


dagli jugoslavi 

SAN BENEDETTO DEL T. — 
E' rientrato nel porto di San 
Benedetto del Tronto il mo¬ 
topeschereccio « Maga Cir¬ 
ce» del locale compartimento 
marittimo che era .stato bloc¬ 
cato e sequestrato nella mat¬ 
tinata deiraltro ieri da una 
motovedetta jugoslava. 

Il « Maga Circe » era stato 
Intercettato insieme ad altre 
imbarcazioni. « Maria Sere¬ 
na » « Moby Dick I » e « Fran 
cesco Crispi » (le ultime due 
del compartimento di Pe.sca- 
ra). mentre si trovava a pe¬ 
scare in acque internazionali 
a nord-ovest dell’i.sola di Po 
mo. Gli altri tre motopesche¬ 
recci sono .stati dirottati nel 
porto di Sebenico. dove sono 
tuttora sotto sequestro. Gli ju¬ 
goslavi hanno invece rinun¬ 
ciato al « Maga Circe » ma 
hanno preso in ostaggio un 
componente deU’equipaggio. il 
capo pesca Guido Liberati 

E’ questo l’ennesimo episo¬ 
dio di una situazione die .sem¬ 
pre più sta diventando inso¬ 
stenibile. Ecco che ancora una 
volta risalta la estrema urgen¬ 
za di una definitiva sistema¬ 
zione di questa perenne con¬ 
troversia tra barche italiane e 
motovedette jugo.slave che im¬ 
pedisca nel futuro il ripeter¬ 
si di epì.sodi simili, sui quali 
non si riesce mai a sapere 
con esattezza chi si treva dal¬ 
la parte del giusto. L’equipag¬ 
gio del « Maga Circe » assi¬ 
cura che si trovava abbondan¬ 
temente oltre le sedici miglia, 
in piena zona internaziona¬ 
le. Gli jugoslavi, certamente, 
sosterranno il contrario. 





ANCONA - I lavoratoli delle aziende me¬ 
talmeccaniche hanno presidiato per tutta la 
mattinata di ieri e per parte del pomeriggio 
l’ingresso della sede provinciale dell’Asso¬ 
ciazione Industriali. Hanno inteso, in que¬ 
sto modo, esprimere la loro solidarietà ai 
dirigenti nazionali della federazione lavora¬ 
tori metalmeccanici, citati in giudizio dalla 
Cenfindustria per la stessa giornata di ieri, 
per gli scioperi del 26-27 aprile scorso. 

I lavoratori hanno voluto anche esprime¬ 
re la loro protesta contro gli attacchi pa¬ 
dronali al diritto di sciopero e contro il ten¬ 
tativo degli imprenditori di trasformare la 
lotta democratica sui contratti in uno .scon¬ 
tro frontale. Analoghe manifestazicni si so¬ 
no svolte anche di freme alle altre sedi mar¬ 
chigiane deH’associazicne degli industriali. 
Ad Ancona, nel pomeriggio, gli operai si so¬ 
no anche riuniti in assemblea nella .sala 
della « Loggia dei Mercanti ». 

La mattina, in tuta da lavoro, ccn le ban¬ 
diere della FLM e gli striscicni, folte rap¬ 
presentanze di operai del cantiere navale, 
dei cantieri minori del molo Sud. del tubi¬ 
ficio Maraldi e di altre aziende sì erano 
presentati davanti all’edificio che ospita gli 
uffici della Assocazione padronale; hanno 


distribuito volantini per spiegare alla gente 
i motivi del loro gesto di protesta, mentre 
un altojjarlante trasmetteva canzoni di lot¬ 
ta e di prote.sta. 

Sulla manifestazione il compagno Sarzana 
segretario provinciale dell’ FLM ci ha rila¬ 
sciato una dichiarazione: « Torriando alla 
politica più retriva degli anni ’50, la Confiii- 
dustria. con in testa il suo presidente Carli, 
ha denunciato i no.strl dirigenti nazionali 
che difendevano i diritti di tutti noi, ma i 
lavoratori non vogliono più essere subordi¬ 
nati al padronato: vogliono discutere di In¬ 
vestimenti e di occupazicne nelle fabbriche 
e fuori di esse, con tutti i cittadini. Voglio¬ 
no essere partecipi delle realtà eccnomìche 
del Paese. 

« Invitiamo le forze politiche e democrati- 
clie e l'attuale governo — ha proseguito Sar¬ 
zana -- ad esprimersi chiaramente sulle ri¬ 
chieste contrattuali, non soltanto nostre, ma 
nnclie dei chimici, degli edili, dei braccian¬ 
ti agricoli, dei tessili, per una rapida solu¬ 
zione delle vertenze. Il padronato spera In 
un voto negativo per le sinistre, il 3-4 giufino. 
ma la classe operaia non sì lascerà ricac¬ 
ciare indietro: ai tempi in cui era costret¬ 
ta soltanto a piegare la schiena ». 


Accolta dalla corte la richiesta avanzata dal Pubblico ministero 


E' stato assolto il fascista Abruizese 

N 

Il PM non aveva potuto comportarsi alfrìmenti, dopo la deposizione del vicequestore Vecchioni - La parte civile aveva chiesto 
invece la condanna - Numerosi dubbi e contraddizioni durante il dibattimento > Alcuni fascisti testi a discarico dell'imputato 


• La corte d’assise del tribu¬ 
nale anconetano ha assolto 
Ieri sera il neofascista Gian¬ 
carlo Abruzzese, segretario del 
B^'onte della gioventù, in li¬ 
sta per il MSI alle prossime 
elezioni amministrative del 
capoluogo, dall’accusa di aver 
provocato lesioni aggravate a 
tre giovani comunisti la se¬ 
ra di martedì della scorsa 
settimana. Un nostro comi»- 
gno Io aveva riconosciuto 

Per emettere la sentenza 
sono stati sufficienti 40 mi¬ 
nuti di camera di consiglio. 
La motivazione precisa te¬ 
stualmente «che assolto per 
non aver commesso il fatto ». 
Un giudizio che Itiscie — a di¬ 
re il vero " perplessi e non 
solo per le prove portate da 
più testi contro restremista 
di destra, ma anche perché 
l’intero alibi presentato dal¬ 
l’Abruzzese e confermato in 
aula da alcuni suoi compari, 
è apparso sin dal primo mo¬ 
mento falso o comunque abil¬ 
mente architettato. 

L'avvocato di parte civile 
Fedecostante aveva proposto 
la condanna. II PM D’Apri¬ 
le (dopo la deposizione del vi¬ 
cequestore Vecchioni) ed il 
legale di difesa Micucci ave¬ 
vano richiesto l'assoluzione. 

Un proce.sso, quindi, che al 
di là della « correttezza » del 


giudizio espresso dal magi¬ 
strati lascia aperti seri dub¬ 
bi circe le vere responsabili¬ 
tà dei fascisti. 

Già dalla prima mattinata 
(il precesso era stato fissato 
neirordine del giorno come 
secondo, prima se ne doveva 
svolgere un altro per rapina), 
l’angusta stanza della nuova 
ala del tribunale di zona Pa¬ 
lombaro era zeppa di pub¬ 
blico. 

Tutta la prima parte è ser¬ 
vita alla corte (presidente An- 
gelucci, giudici a latere Pe- 
traccone e Nucere), per sen¬ 
tire i testi e ricostruire i fat¬ 
ti. Dopo aver interrogato lo 
stesso imputato, in carcere 
I da alcuni giorni, si è comin- 
I ciato con i tre giovani comu- 
! nistl sprangati la sera di mar¬ 
tedì otto maggio dagli squa¬ 
dristi neri. 

Fondamentale è stata la te¬ 
stimonianza di Massimo Mo- 
schini. l’unico che con la 
mas.sima certezza ha ricono- 
* soluto in Giancarlo Abruzze- 
I se uno dei teppisti che lo 
I avevano selvaggiamente pic- 
j chiato. «Non ho avnito il ben¬ 
ché minimo dubbio — ha det¬ 
to — lo conosco bene, perchè 
ha frequentato con me il li- 
1 ceo scientifico e poi è iscritto 
alla mia stessa facoltà di me- 
I dicina ». 


Gli altri hanno confermato 
che dal commando (sei sette 
persene) solo uno, appunto 
l’Abruzzese, ha agito con 11 
viso scoperto. 

Tutti i testi a discarico, 
cinque giovanissimi di Rimi¬ 
ni, tutti militanti missini han¬ 
no confermalo invece che 
l'imputato la sera dell'aggres¬ 
sione era con loro nella città 
romagnola. 

Non sono mancate durante 
i le varie fasi dei singoli inter¬ 
rogatori, ccntreddizioni. reti¬ 
cenze. perplessità sulle diver¬ 
se versioni fomite. Tanto, 
i che prima il presidente ha 
i invitato — come nel caso di 
Roberto Pellegrino — ri¬ 
spondere e poi lo stesso PM 
D’Aprile ha addirittura chie¬ 
sto l'arresto immediato di 
questo teste per manifesta re- 
licenza e falsità. Questa ri- 
! chiesta è stata respinta dalla 
j corte dopo venti minuti di 
I camera di consiglio. 

I E si è andati avanti. Non 
i è mancato il colpo di scena; 

• un giovane ha affermato di 
1 avere visto, verso le 18.30 in 
I pieno centro di Ancona, l'im- 
i putato, smentendo cosi cla- 
i morosamente il suo alibi. 

Dopo una sospensione si 
era ripreso alle 17 per giun¬ 
gere in serata al discutibile 
epilogo della sentenza. 


Una esposizione oporta o Pesaro fino ol 27 moggio 

La lunga odissea dì un popolo 
nelle foto sovietiche 1941-45 


PESARO — «Oggi alle 4 del 
mattino, senza che alcuna ri¬ 
vendicazione fosse pre.seniata 
j all’Unione Sovietica, senza u- 
j na formale dichi.!razione di 
I guerra, le truppe tedesche 
hanno attaccato il nastro 
[ paese, violato i confini in più 
I punti e bombardato con ’.a 
I loro aviazione le nostre città. 

1 Zltemir. Kiev. Sebastopoli. 

) Kaunas...». 

Con questa parte dell'an- 
nuncio radiofonico di Vjace- 
slav Molotov diffu.so il 22 
giugno 1941 in tutte !e Re¬ 
pubbliche Sovietiche si apre 
l'Interessante mostra su « I 
fotografi di guerra sovietici» 
allestita a Pesaro dal Centro 
fotografico della biblioteca 
comunale della IX Circoscri¬ 
zione (Santa Maria Pabbrec- 
ce. Catta brighe, Piorenzuola, 
Oolombarone) che si è avval¬ 
sa del contributo di Ita- 
lia-URSS e della Galleria fo¬ 
tografica «Il diagramma Ca¬ 
non» di Milano (Pesaro, via 
Rossini 37, 12-27 maggio). 

Le immagini non sono mol¬ 
tissime. ma rappresentano in 
maniera abbastanza eloquen¬ 
te un periodo di storia che 
va daU'aggressione tedesca 
AirUnione Sovietica alla pre¬ 


sa di Berlino. Da quella tie¬ 
pida giornata di giugno, 
rappreniata coi volti fermi e 
preoccupati dei moscoviti che 
I ascoltano l’annuncio di guer¬ 
ra si va verso il primo In¬ 
verno dopo l’invasione, che ! 
non impedisce la tradizionale j 
parata del 7 novembre sulla 1 
piazza Rassa. Poi le imniagi- j 
ni delle devastazioni, dei ca- i 
duti (agghiacciante e stupen- j 
da quella di «Taniar. la par- 
tigiana torturata dai fascisti 
e poi impiccata), degli esodi 
e delle battaglie. 

La rassegna termina con 
due imma,gini: l'arrivo vitto¬ 
rioso de’rArmata Ras.sa a 
Berlino e la bandiera issata 
sul Reichstag semidistrutlo; 

I.a parata della vittoria a 
Mosca davanti al Mausoleo di 
Lenin, con le bandiere nemi¬ 
che ammucchiate a terra. 

La scoperta delle immagini 
dei fotoreoorter di guerra 
sovietici è «ssai recente, si 
deve ad un volume edito a 
Praga nel 1975; ma iniziative 
dello stesso genere s-igairan- 
no senz’altro; un fotolibro è 
annunciato anche in Occiden¬ 
te. 

Le immagini scattate da 
Alpert, Dlament, Markov 


Grinbet, Lander. Lipskerov, 
Redkin. Sanko. Savìn. Scia- 
gh:n, Selma. Strunni'-tov. U- 
che costò ail’URS 20 milioni 
stinov riassumono una guerra 
di morti, il prezzo più alto 
tra quelli pagati dalle nazioni 
belligeranti. 

Un caduto o un morto civi¬ 
le — nota Lanfranco Colom¬ 
bo* nella presentazione della 
rassegna — fanno presto a 
diventare un numero; anche i 
numeri è lero parlano, ma 
quando con i numeri .si ridà 
lo spessore dell'uomo che 
significano, quando rivediamo 
i volti dei caduti rileggiamo 
lettere come quella del solda¬ 
to sovietico Dshek Moiseievi- 
cr Altausen. nato nel 1907 e 
morto nei pressi di Charcov. 
nel maggio de] 1942 

«L'umanità non aveva co¬ 
nosciuto una guerra come 
questa. In cnvnjKXìso. dopo la 
guerra, anche la più infima 
gioia di vivere ci parrà pre¬ 
ziosa e ognuno saprà goderla 
ne] modo dovuto P.ossa il 
coraggio non abbandonarci 
mai. Abbiamo ancora molti 
giorni felici davanti a noi, 
noi due e tutto il nostro po¬ 
polo». 


Migliora 
il metronotte 
investito 

I a S. Benedetto 

! 

I SAN B. DEL TRONTO - So¬ 
no leggermente migliorate le 
} condizioni — apparse in un 
I primo tempo disperate — di 
Vincenzo Seghetti, il metro¬ 
notte di San Benedetto del 
Tronto, travolto l'altro ieri 
notte (verso le 2.30) da un'au¬ 
to. probabilmente un'Alfetta. 
i cui occupanti.'dopo avergli 
rubato la pistola in dotazio- 
I ne. una Beretta cal. 7.65. lo 
I hanno lasciato quasi esanime 
sul marciapiede di Viale De 
Gasperi all’altezza del ponte 
sul fosso delle Fornaci. 

Una telefonata anonima ha 
poi avvertito il locale com¬ 
missariato di PS e una pattu- 
1 glia ha prestato : primi soc- 
I corsi al metroncUe. Operato 
presso l'Qspedale civile, i .sa- 
1 nitari si sono riservali in un 
I primo tempo la prognosi, do- 
j po aver riscontrato al Se- 
ghetti un forte trauma cra- 
j nico. la sospetta frattura d: 
j una spalla e ferite in varie 
I parti del corpo, 
j Vincenzo Seghetti, ancora 
! visibilmente setto choc non 
j ricorda assolutamente nulla 
di quanto gli è capitato. Co¬ 
munque. .sull'intenzionalità 
deH’investimento gli inqui- 
f renti nutrono pochi dubbi, 
j Se si fosse trattato di un in- 
I cidente dovuto a disattenzione 
i di guida, non si spiegherebbe 
j il furio della pistola »non è 
stata infatti ritrovata) e la 
j fuga precipitosa dell'auto in- 
1 vestitrice. C'è un fitto mLste- 
j ro su quest'episodio: da alcu- 
- ni frammenti di vetro raccol- 
[ ti .sul posto gli inquirenti .sup¬ 
pongono che possa trallar.si di 
I un'auto di grossa cilindrata. 
I forse un'Alfetta. 
i Vincenzo Seghetti è alle d:- 
1 penoenze deH'istituto di vigi- 
! lanza e da quindici anni la 
sua condotta, afferma chi lo 
conosce, è sempre stata irre¬ 
prensibile. Non si conoscono 
di lui. infatti, episodi che pos- 
’ sano far pen.sare in qualche 
J modo ad una sua implicazione 
, in qualche \icenda poco 
j chiara. Anche per questo mo- 
; tivo la vicenda si colora di 
! mistero, e in questa fa-se oc- 
; corre prendere in conside¬ 
razione ogni Ipotesi; dal de¬ 
litto politico, alla vendetta. 
Quel che appare ormai qua- 
i si certo, comunque, è che 
I non si tratta di un Inclden- 
1 te, di un investimento ca- 
1 auale. 


Due incìdenti 
sul lavoro: 
gravissimi 
due lavoratori 


I I 

ANCONA — Due gravi in- 1 
cidenti sul lavoro sono ac- ! 
caduti nelle ultime trenta- 
sei ore nella provincia anco¬ 
netana. Il bilancio è tragico: 
le due vittime sono attual¬ 
mente ricoverati con progno¬ 
si riservata presso To-spedale 
regionale Umberto I e .si te- 
i me per la loro vita. 

1 11 primo degli infortuni sul 

[ lavoro è accaduto martedì 
pomeriggio, poco dopo le 16, 
i aH'interno del cantieie na- j 
j vale (la più importante in- | 
dustria cittadina) e nell'area 
portuale. Un operaio di 44 I 
1 anni. Silvio Frittelli, mentre j 
era intento ad alcune opera- j 
zittii, è rimasto schiacciato ] 
sotto un perno di una pe¬ 
sante gru montata su un au¬ 
tocarro. I sanitari gii hanno 
riscontrato un gravissimo 
j trauma toracico ed addomi¬ 
nale e hanno deciso imme- 
1 diatamente il suo ricovero ! 

presso il reparto rianima- } 
[ zione. 

L'altro incidente è accadu¬ 
to ieri mattina ad Osimo. Vit¬ 
tima uo muratore di 35 anni, 
residente a Todi, che è pre- j 
cipitato da alcuni metri di 
altezza da un'impalcatura in | 
ferro. L'infortunio è accadu ; 
to in via Ciaffi. L’edile ha j 
riportato la frattura della ( 
base cranica. 


Liggio 
assolto 
dal tribunale 
dì Urbino 


URBINO — Luciano Liggio. 
uno dei capi .storici della nuo¬ 
va mafia siciliana, è compar¬ 
so ieri mattina dinanzi alla 
Corte d’appello del Trlbima- 
le di Urbino. 11 processo si è 
basato su un fatto accaduto 
nel marzo del 1976 all’inter¬ 
no del supercarcere di Poa- 
sombrone. a pochi chilometri 
da Urbino, sempre nella pro¬ 
vincia di Pesaro, dove Liggio 
era allora rinchiuso; una mat¬ 
tina oltraggiò una guardia 
carceraria e fu per questo su¬ 
bito denunciato alla Magi¬ 
stratura. 

Ieri la pena inflittagli in 
primo grado (quattro mesi di 
reclusione), gii è stata coni- 
> pletamente condonata in iie- 
I guito ad un decreto presiden¬ 
ziale. 

Il noto boss è giunto nella 
città feltresca sotto una nu¬ 
trita .scorta di carabinieri e 
ha seguito con la massima 
calma lo svolgersi dell’udien¬ 
za. Sul suo ve-stito spiccava 
un nastrino a lutto. 

Alla fine ha cliiesto agli uo¬ 
mini addetti alla sua scorta 
oi poter avvicinare due cono- 
•scenti che erano mischiati tra 
il pubblico e si è trattenuto 
con loro per alcuni minuti. 


I 11 senator 31.31 non sì 
1 rinnova (come la DC) 

I 

I 

j Tutto cambia, evolve, si modifica. Tutto meno il profes¬ 
sor Trifogli. .4 tre anni dt distanza dalle ultime elezioni pO- 
i Ittiche anticipate,jl senatore ha pensato bene di anticipare 
j di un'ora anche mi il suo filo diretto con gli amici. Anche 
j quest'anno, come nel '76, il « senatore 31-31 » usa il te- 
I lefono per contare t volt. 

Tutto uguale a tre anni fa. Stesso metodo, stesso pa¬ 
gamento anticipato pe’- la pubblicità sui giornali, stessa 
tiritera: sono stato sindaco, sono diventato senatore, ri¬ 
spondo a tutte le domande relative ai l6 comuni che rap¬ 
presento al Senato. Ma che fa poi, professore, se indovina. 
! raddoppia? 

1 Nel 7(? di diverso c'erano l'orario di collegamento e il 
j numero di lele/ono e non c'era — come oggi — la foto Un- 
j da e giovanile del professore. «Grazie alle vostre preferen- 
' ze imi avete votato in 56 mila! — dice, e sembra aggiungere: 
vedete di ridarmele tutte, per piacere — sono diventato se¬ 
natore 

Il professore fissa il suo campo di competenze e chie¬ 
de di essere interrogato sui problemi di 16 comuni della pro¬ 
vincia di Ancona (non uno di più, non uno di menai: che 
volete, mica può essere Pico della Mirandola! Sembra che 
una voce amica gli abbia chiesto: « Senatore, con che fac¬ 
cia ci presentiamo sulla crisi della Regione? * E lui — per 
la prima volta scortese — gli ha messo giù il telefono. 
« Ma che nc so io? — ha pensato infastidito — nta che 
I tra la Regione con Polverigt? ». 
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Il Decano del corpo accademico avrebbe già iniziato le procedure per le votazioni 

Evidenti manovre di potere della DC 
per l'elezione del Rettore di Perugia 

Lotte di correnti che non hanno nulla a che fare con la vita delFUniversità — La forzatura 
dei tempi deH’elezioiie dovrebbe far fronte al coagularsi di forze contrarie airattuale direzione 


Da notizie che si sono im¬ 
provvisamente diffuse, nei 
giorni scorsi, neil'Ateneo pe¬ 
rugino. si è appresa .l'inten- 
zicne del Rettore di indire 
alla metà del mese di giugno 
le elezioni per il rinnovo del¬ 
la carica rettorale e sembra 
altresi che U Decano del cor¬ 
po accademico abbia gi.i ini¬ 
ziato le procedure per la vo¬ 
tazione. 

La notizia giunge del tutto 
inattesa ed appare indicare 
un atto die oltre ad es.serc 
inusitato, è assai grave per 
la sostanza e le motivazioni 
che Io caratterizzano: .si collo¬ 
ca infatti una vicenda così im- ' 
portante per il governo del- 
rUniversità in una fase nella 


quale reiezione stessa del 
Rettore finisce per avvenire 
sopra la testa del corpo ac¬ 
cademico e al di Inori di ogni 
possibile confronto di idee e 
di programmi capace di coin¬ 
volgere sia le componenti de- 
mccratiche interne airUniver- 
sità sia le ste.sse istituzioni 
fondamentali della Regione 
che sono al centro di quel pro¬ 
cesso di iirogrammazione del 
quale la ricerca univ'crsitaria 
dovrebbe e.sscrc parte signifi¬ 
cativa cd importante. 

Solo in un tale processo in¬ 
fatti reiezione del Rettore, 
pur nelle attuali limitazioni 
di procedura, potrebbe rap¬ 
presentare un momento di 
crescita dcirUniversità nel 


Per la campagna elettorale 


Si moltiplicano le iniziative 
del PCI in tutta la regione 


PERUGIA ~ Si atanno In¬ 
tensificando decine e decine 
di Incontri del PCI con i gio¬ 
vani, le donne sui temi della 
lotta al terrorismo, dslla cri¬ 
si economica, della disoccu¬ 
pazione giovanile, della crisi 
dei valori, della qualità del¬ 
la vita. 

Assemblee-dibattiti e comi¬ 
zi si sono svolti e si svol¬ 
geranno nei prossimi giorni 
(dei quali qui di seguito dia¬ 
mo il programma )soprattut- 
to per determinare uno sboc¬ 
co politico di governo in 
grado di modificare realmen¬ 
te la condizione di migliaia 
e migliaia di giovani. 

Per oggi alle ore 17 in piaz¬ 
za della Repubblica a Pe¬ 
rugia è previsto un appunta¬ 
mento politico e culturale 
estremamente interessante. 
Lo scrittore Giuseppe Fiori, 
vice direttore del TG2 e can¬ 
didato indipendente nelle li¬ 
ste comuniste si incontrerà 
in una < botta e risposta » 
con I giovani. Sempre a Pe¬ 
rugia per venerdì, sabato e 
domenica sono previsti as¬ 
semblee, dibattiti ed incontri 
nelle principali. frizioni-, del. 
comuni di Perugia. • '. 

A Gubbio, domaHi, venerdì 
alle 20,30 è in programma 
un incontro con gli studenti 
eugubini a cui parteciperà il 
prof. Carlo Manuali. 

Sempre per venerdì un ana¬ 
logo incontro è previsto a 
Molano con Alberto Stramac- 
cloni, nonché a Foligno con 
assemblea dagli operai della 
grandi officine nella scuola 
con gli studenti. 

Ma simili iniziativa sono 
In programma anche a Cit¬ 
tà dì Castello, Todi e Spo¬ 
leto con incontri sui temi 
dalla disoccupazione giova¬ 
nile. 

A proposito della manife¬ 


stazione odierna con Fiori in 
piazza della Repubblica c'è 
da sottolineare che la « FGCI 
e la federazione comuniste — 
coma è scritto In un comu¬ 
nicato ufficiale — danno atto 
al partito radicale umbro del¬ 
la disponibilità manifestata 
nell'occasione rinunciando ad 
usufruire di piazza della Re¬ 
pubblica da aueato partito 
precedentemente prenotata 
nella stessa ora consenten¬ 
do cosi lo svolgimento della 
manifestazione comunista ». 
* • * 

TERNI ~ Prosegue intensa 
la preparazione della gran¬ 
de giornata di mobilitazione 
delle donne indetta per sa¬ 
bato. Iniziative sono In cor¬ 
so in tutta la provincia e 
numerose sono in program¬ 
ma per domani. 

Sabato in piazza della Re¬ 
pubblica, alle ore 18,30 si ter¬ 
rà uno spettacolo di anima¬ 
zione. Seguirà poi un dibat¬ 
tito con le candidate comu¬ 
niste, compagne Alba Scara¬ 
mucci e Cristina Papa. Al 
dibattito parteciperà anche 
la scrittrice Carla Ravaioli, 
indipendenta. della lista del 
PCI. ' ‘ 

Un'altra importante inizia¬ 
tiva è in programma per mar¬ 
tedì prossimo alle ora 17 pres¬ 
so la Sala XX Settembre. 
Si discuterà dei contratti di 
lavoro con la partecipazio- 
nel dei compagni Mario Bar- 
tolini, Ezio Ottaviani e Ser¬ 
gio Filippucci. 

Per mercoledì prossimo è 
in programma la manìfaata- 
zione centrale rivolta ai gio¬ 
vani: alle ore 16 in piazza 
della Repubblica ci sarà uno 
spettacolo musicale e un co¬ 
mizio tenuto da Miccoli del¬ 
la Direzione nazionale della 
Federazione giovanile comu¬ 
nista. 


Intesa tra CGIL-CISL-UIL 

Soluzione in vista per la 
vertenza degli enti locali 


Quella di oggi a Terni do¬ 
vrebbe essere la riunione de¬ 
finitiva per la vertenza dei 
dipendenti degli Enti locali. 
Già da ieri mattina infatti lo 
tre confederazioni sindacali si 
sono accordate sul testo del¬ 
l’accordo che sottoscriveran¬ 
no ufficialmente insieme al- 
r.-\XCl regionale. Si tratta di 
un documento abbastanza 
scarno che ricalca quasi com¬ 
pletamente quello elle la 
CGIL aveva già firmato il 9 
maggio. 

.Allora una parte del sinda¬ 
cato e pòi. nei corso delle as- 
•emblee. la grande maggio¬ 
ranza dei dipendenti degli En¬ 
ti locali giudicarono positiva 
• accettarono la proposta dcl- 
l’ANCl di dare degù acconti 
rispetto ai benefici del con¬ 
tratto nazionale. CISL re- 
^onale e UILl della provincia 
di Perugia non .si dichiararo¬ 
no soddisfatte e continuarono 
a proclamare scioperi ad ol¬ 
tranza. seguite però solo da¬ 
gli impiegati del Comune di 
Perugia, di .Assisi c di Dcru 
ta. Ieri mattina infine si è 
raggiunta rnnanimilà intor¬ 
no ad un documento dove .so¬ 
no state introdotte alcune spe¬ 
cificazioni rispetto a quel’o 
del 9 maggio, rimasto peral¬ 
tro intatto nella sostanza. 

Si tratta di Ire piccoli capi¬ 
toletti: le anticipazioni malu- 
ratc e da maturarsi hanno e- 
.splìcita decorrenza dal primo 
Bcttembre del 78. le somme 
Tanna riferimento alLaccordo 
rcgicnale del 20 febbraio e al 
DPR applicativo del contral¬ 
to nazionale 76-79 e infine nel- 
Tipotesi della pubblicazione 
del DPR di recepimento del 
contratto nazionale 76-79, pri¬ 
ma delLi definitiva attuazione 
dell’accordo regionale del 20 
febbraio 79. le amministrazio 
daranno applicazione prov¬ 
visoria al DPR medesimo pre¬ 
via intesa con le organizza¬ 
zioni sindacali. 

frattanto sempre nel pano¬ 


rama sindacale c’è da ncor- 
dare la riunione tenutasi ie¬ 
ri fra la Regione la FULC e 
i consigli di fabbrica del 
gruppo Alontefibre. Unanime 
è stata la richiesta « perché 
vengano assunti precisi im¬ 
pegni e assicurale prospettive 
certe per gli investimenti c la 
occupazione *. 

Il ri.schio è infatti quello 
die la Alaitcdison cerchi di 
«sganciare alcune aziende con 
evidenti danni per l’economia 
c rocenpazionc umbra ». Oc¬ 
corre quindi che il grande 
gruppo statale — come ha os- 
-senato l’assessore .Alberto 
Provantini — investa davvero 
alla MeR-AK alla Neofil e alla 
Linoleum i 60 miliardi ricevu¬ 
ti tramite leggi del Parla¬ 
mento. 

Nel corso della riunione di 
ieri è stato inoltre più volte 
ricordato come la Montedison 
negli ultimi incontri con la 
Regione e i sindacati sui pro^ 
grammi del gruppo per la 675 
avesse sempre negato che le 
aziende doU’area Terni-Narni 
costituissero in qualche modo 
dei punti di crisi. 

« Sia in queste settimane — 
ha commentato Provantini — 
caratterizzate dalla guerra 
chimica c dallo .scandalo SIR. 
grave è l’atteggiamento della 
Montedison che si manifesta 
in una politica di abbandono 
della Montefibre e del conse¬ 
guente sganciamento delle con- 
soci«ite». E ancora: «si cer¬ 
ca così di mettere in discus¬ 
sione una scrìa politica di 
programmazione che porti 
dav\ero al risanamento del 
settore chimico ed in p.irtica- 
lare deìle fibre ». 

Da ultimo Ta-ssessore reg’o^ 
naie allo sviluppo economico 
ha voluto affermare: « Non 
è possibile rimettere in dis-ros- 
sionc l’csi.stenza e la vitali¬ 
tà di tre unità produttive as¬ 
sai valide quali la Mcrak, la 
Neofil e la Linoleum ». 


suo complesso collocandola su 
un nuovo e più avanzato ter¬ 
reno rispetto aH'insicme della 
comunità regionale, alla sua 
vita e ai suoi problemi. 

Se ciò non avvenisse si fi¬ 
nirebbe infatti per assistere 
al formarsi e<l al determinar¬ 
ci delle vecchie. mcccaniclw 
di potere, degli accordi oscu 
! ri c degli .scambi reciproci, 
che rappre^ntano quanto di 
più dctcrioiT* e negativo ha 
pc.sato suirUniversità e -sulla 
dinamica della ricerca scion- 
tilica. 

Perchè dunque una iniziati¬ 
va che appare così strana¬ 
mente affrettata e calata dal- 
Telto? 

Emerge subito un dato po¬ 
litico di fondo. E* chiaro in¬ 
fatti quanto questa iniziativa 
nasca come vera e propria 
manevra di potere della DC 
e delle sue interne compo¬ 
nenti. esoressione ins’-’m« 
della precarietà di equilibri 
neiraltua'e grupno dirigente 
democristiano c di una lolla 
in corso che nulla ha a che 
vedere con la vita doU’.Ate- 
nco. 

Tale lotta interna ha già 
oe.sato negativamente sul- 
rUmbria negli anni o nei me- 
■si passati, come dimostra la 
vicenda non ancora f'onclusa 
|■'‘•lle nomine nello Casse di 
Risparmio, fino ai fatti più 
recenti che liantio coinvolto il 
grimpo dirigente regionale 
deù.a DC e''ila determinazione 
dello candidature per le ele¬ 
zioni. 

UUniversità come 
centro di potere 

Sembra ora essere venuto 
dunque il momento dell’Uni¬ 
versità. La forzatura dei tem¬ 
pi dell’elezione del Rettore 
sembra esprimere infatti la 
volontà da parte del Rettore 
in carica di far fronte, in 
una prospettiva tuttavia ' dì 
corto respiro, al coagularsi 
di forze contrarie all’attuale 
direziona deU’Ateneo. . - 
■ Dairaltca. parte invece' sem¬ 
brano farsi avanti settori'e 
componenti della DC che cer¬ 
cano di conseguire con più 
forza una maggiore capacità 
di controllo nei confronti del¬ 
l’Ateneo perugino, secondò 
una vecchia tradizione che ve¬ 
de neirUniversità uno dei 
maggiori centri di potere de¬ 
rnocristiano in Umbria e quin¬ 
di uno dei principali strumen¬ 
ti della DC per condizionare 
la vita regionale. 

Che tali tensioni finiscano 
per far capo ad alcuni espo¬ 
nenti democristiani umbri co¬ 
me Malfatti e Spitella è indi¬ 
ce ancor più evidente della 
gravità di tale processo. 

Pur nella diversità appare 
chiaro infatti come tale scon¬ 
tro avvenga tutto al di fuori 
di un confronto programmati- 
co con i problemi di fondo 
deirUniversità secondo una 
logica verticistica e senza 
quel rapporto intenso e fecon¬ 
do con la realtà .«Jociale dei¬ 
rUniversità e della comuni¬ 
tà regionale che .solo può ren¬ 
dere protagoniste del confron¬ 
to le diverse componenti .so¬ 
ciali. intellettuali c scientifi¬ 
che: dai docenti ai ricercato¬ 
ri. agli studenti, al comples- 
*50 delle forze .sociali c politi¬ 
che che fuori delle Università 
combattono nerchè un rinno¬ 
vamento della ricerca scien¬ 
tìfica sia funzionale e coe¬ 
rente con il più generale pro¬ 
cesso di crescila e di svi- 
i luppo di tutta l’Umbria. 

E' que.sto conflitto di inte- 
res.si e onesta concezione de¬ 
teriore del governo delle isti¬ 
tuzioni che la DC oggi con¬ 


trappone. senza veli, alla cri 
si profonda delle .strutture uni¬ 
versitarie ed alle esigenze 
della collettività umbra. 

Di ben altre pro.spettive ha 
invece bisogno la nostra re¬ 
gione e la Università di Pe¬ 
rugia. La battaglia che la so 
cietà regionale conduce in 
(luesta fase per cLfenJere, 
cnn.sclidare e .sviluppare le 
basi .sociali c produttive con¬ 
quistate in questi anni sotto 
la spinta del movimento de¬ 
mocratico. abbisogna, al con¬ 
trario. di una strategia orga¬ 
nica e coerente da parte di 
tutte le istituzioni o delle for¬ 
ze sociali. I problemi di un 
corretto rapporto tra pro¬ 
grammazione cd utilizzo delle 
competenze speciali.stichc. tra 
ricerca scientifica e .st:‘iiltu- 
ra produttiva, tra scolarità di 
massa, formazione di forza 
lavoro qualificata, di ricerca¬ 
tori e ounlità dePo svilunno 
economico e sociale, rendono 
cani l’L’niver.sità. la r'cerca 
scientifica, una questione cen¬ 
trale rispetto alle prospettive 
di sviluppo della società re¬ 
gionale. una questione che non 
non potrà css-erc avviata a 
sviuzione nel perdurare di 
pratiche di governo chiuse ed 
esclusive. 

Perciò è grave il tentativo 
della DC che tenta di sfuggi¬ 
re da un confronto democra¬ 
tico di massa sul governo 
dell’Università tra tutte le 
componenti interne e con la 
realtà regionale: si preferisce 
infatti utilizzare gli spazi di 
manovra che una legislazione 
vecchia ed in via di supera¬ 
mento come quella deU'ele- 
zione a regime ristretto del 
Rettore, consente ai giochi 
delle baronie ed alla pressio¬ 
ne degli interessi corporativi. 
E non è un caso che la DC 
proprio in questi giorni ab¬ 
bia voluto evitare il confron¬ 
to che su tutti questi pro¬ 
blemi è ormai aperto nella 
sede del Consiglio regionale 
dell'Umbria. 

La Conferenza d’Ateneo nei 
mesi scorsi-avevà. degnato ùp 
timido feJ contratìjt^io-.paJF - 
so in a\’'antj'rispétt6'’àna'* vèc- ' 
chia pratica. Dopo la tren¬ 
tennale. personalistica ge.s'io¬ 
ne del Rettore Ermini si era 
infatti aperta una fase nella 
quale l'allargamento demo¬ 
cratico della gestione e il 
confronto con la realtà r- 
sterna sono diventati termini 
imprenscindibili per il gover¬ 
no universitario. Ma mentre 
alcune componenti si sono 
impegnate a fondo nel con¬ 
fronto e nella definizione di 
ipotesi di rinnovamento, fia 
parte di altri settori si è fat¬ 
to di tutto per svuotare <ii 
contenuti concreti questa a- 
pertura e per frapporre osti- 
coli a quanto già si muoveva 
lungo una linea di tra.sforma- 
zione. 


Riformulazione dei 
canoni didattici 

E’ il caso di richiamare ad 
esempio il rifiuto o le resi¬ 
stenze di diverse Facoltà ad 
articolare la Conferenza d’A- 
tenco in Conferenze di Facol¬ 
tà che avessero al centro la 
problematica della riorganiz¬ 
zazione delle .strutture uni¬ 
versitarie in relazione alla 
nece.ssità di una riformula¬ 
zione dei vcccliì canoni didat¬ 
tici e di ricerca. Per questa 
la Conferenza d’Ateneo è 
divenuta progressivamente 
incapace di stabilire un con¬ 
fronto dì massa neirAtenco 
enn docenti e studenti e le 
elaborazioni positive, pure 
emerse rei lavori di commis¬ 
sione. hanno trovato scarsa 


incidenza e operatività sia 
nei .settori sjiecifici. sia a li¬ 
vello degli indirizzi generali 
delia politica universitaria. 

L’a.s.scnza di un programma 
definito nella politica dell'a* 
tuale rettorato, ha Tatto sì 
che ogni livello di apertura 
venisse poi a stemperarsi 
nella vischiosità di un corpo 
Accadi mico aggregato più a 
logiche interne che sulla ba.se 
di un’ipotesi di governo dc- 
mocraiico deH’Ateneo. 

Per questo i comunisti 
chiamano ancora una volta al 
confronto sui programmi, sui 
contenuti concreti, sui pro¬ 
blemi cui occorre far fronte: 
la definizione di una piatta¬ 
forma organica di governo 
deU’.Ateneo è la prima garan¬ 
zia per l’avvio di un processo 
di rinnovemento. 

Anche per questo verso di¬ 
venta grave l’anticipazione 
dei termini della elezio-ie del 
ReHore: essa pori*: infatti ad 
eludere questo dato fonda¬ 
mentale e quc.sta verifica, 
riaffermando vecchie logiche 
e vecchi schemi di governo. 

II PCI chiama tutte le for¬ 
ze democratiche deU’Ateneo 
che vogliono sfuggire alla 
riproDo.sizione di logiche vcr- 
ticisticJie e impositive a oro- 
nunciarsi su que.sto insieme 
di problemi. In questo mo¬ 
mento così delicato per la vi¬ 
te universitaria, reiezione del 
Reitoro dovrà c.ssere espres 
.sione di un grande dibattito 
capace di far registrare u- 
n’amoia conwrgenza su iin 
programma di governo che 
dia forza all’opera di rinno¬ 
vamento e trasformazione 
contro chi invece ha in men¬ 
te di mettere solo una mano 
più diretlR sulla ge.stione del¬ 
l’Ateneo. 

Valorizzare gli 
elementi positivi 

Una convergenza nella qua¬ 
le possano ritrovarsi si>a 
componenti interne, docenti, 
.•■studenti, 'é'-^ia .soggetti ester-,; 
: i3;'sociaiititUzionali. pg;.-: 

dP valorizzare 'gli • 
clementi positivi maturati in 
questi anni. L’a.ssenza di un 
programma - politico su cui 
confrontarsi non può essere 
l’elemento caratterizzante del- 
rautonomia universitaria. 
Questa carenza è .semmai .si¬ 
nonimo di .subalternità a 
gruppi di pressione e a logi¬ 
che corporative proprie del 
sistema di potere de. L’auto¬ 
nomia è tale .soltanto nd 
confronto e la manovra ’o 
corco neir.Ateneo perugino 
tende a togliere spazio a 
questo confronto. E’ qui allo¬ 
ra che dovrà realizzarsi nel 
prossimo periodo la capacità 
di risposta e di proposta di 
tutto Io schieramento demo¬ 
cratico. 

I comunisti fanno appello a 
tutte le forze democratiche 
perché comprendano la nolu- 
ra vera dello scontro che si è 
aperto nell’Ateneo di Perugia 
c guardino ai pericoli e ai 
rischi gravi che si aprono di 
una ulteriore degradazione 
della vita untiersitaria c al 
prezzo che tutta ]a regione 
ne pagherebbe. 

La DC umbra non può 
pensare di camminare ancora 
.sulle vecchie strade, in una 
concezione tutta interna alla 
gc.stione di meccanismi di 
potere dai quali tanti danni 
sono venuti aH’Umbria cd al 
Peese. Ogni forza democrati¬ 
ca può e deve oggi far .senti¬ 
re il suo pe.so c la sua voce: 
è in gioco il futuro dcll’.Atc- 
neo di Perugia 

Il comitato regionale 
umbro del PCI 
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A Gubbio una folla incalcolabile ha seguito la corsa dei Ceri 



Perché non sei venuto? 
Son caduto dal cavallo 

La caduta dei ceraioli di San Giorgio — La brocca porta fortuna qualcu¬ 
no l’ha presa in faccia — Due ali di folla hanno seguito la storica « gara » 


« Perché non sei venuto, 
perché non iio potuto, perché 
io son caduto di cavallo ». 
E’ la prima strofa del bo¬ 
nario dileggio che a cor.sa 
finita, sia pure a m3’ia:uj 
re. hanno dovuto .subire i 
ceraioli di S. Giorgio. « rei » 
deirunica clamcrosa cadu¬ 
ta a metà carso di uno degli 
storici vcs.silli eugubini. 

.Anche gli altri ceri per hi 
verità hanno tentennato in 
alcuni tratti del percorso, 
ma lo « sfottò » di rito ver¬ 
so chi casca c’è stato lo 
stesso da parte di accalorati 
S. Ubaldesi c S. .Antoniani. 11 
bello della corsa forse per 
gli eugubini sta scpr.at’'i’.- 
to nel dopo, quando tra be¬ 
vute e panini, le cantine -si 
animano di decine di di.spu- 
tc sull’e.sito della grande car- 
rera su per le ripido della 
città. Caduta a parte, die 
sarebbe andato tutto per il 
meglio lo si era ccmun'uc 
visto fin dal mattino. 

.■ L’alzata,.a detta degli eu¬ 


gubini più esiierti. è stato 
qualche cosa di strepitaso: 
« Li dovevate vedere — ci 
ha detto un anziano ceraiolo 
credendo che fossimo arri¬ 
vati da poco — come seno 
saliti tutti insieme! ». Meno 
d’accordo è .stata prcbabil- 
mente la ragazza, nrn eugu¬ 
bina ovviamente, die .sì è 
beccata la brocca rituale prò 
prio in faccia, uno cioè dei 
Ire recipienti che v'n'’'>’n 
lanciati sulla piazza gremita 
al memento dell’alzata dei 
ceri. Ma sono cose che pos- 
■sono capitare ai pochi die 
si lanciano nella mischia sen¬ 
za sentire le avvertenze die 
a Gubbio tutti sanno dare co 
si bene. 

.Alzata magnifica, diceva¬ 
mo. .sotto un sole .splendUlo. 
•Altrettanto esaltante andie 
la corsa vera e propria tra 
due ali dì folla vociante. 1 
ceri sotio iivsomma andati 
con le ali ai piedi per arri¬ 
vare tutti insieme in cima 
al santuario di S. Ubaldo. 


E’ quest’ultimo un ottimo pre- 
.sagio. a detta degli autocto¬ 
ni. al contrario imbronciatis 
.simi se capita che il primo 
cero riesce a la.sciare fuori 
del jwrtonc della chiesa gli 
altri due. 

Quanto alla presenza il 
cento è presto fatto: tutti gli 
eugubini (compresi emigrali 
che rientrano per l’occasio 
ne) p'ù migliaia di turisti da 
cgni dove (moltissimi gli .stu¬ 
denti stranieri venuti da Pe¬ 
rugia). Per dare meglio un’ 
idea delle presenze, chieden¬ 
done venia, un « calcolo » cho 
abbiamo avuto modo di fare 
stando seduti airìnizio del 
Tio.ate: una fila in'nterrot'a 
di persone ci è passata da¬ 
vanti per tre quarti d’ora, il 
che. alla media di 5 al se¬ 
condo. fa (piasi 15.000. 

Da considerare che il no 
stro calcolo grossolano ri 
guarda .solo una parte del 
più vasto pubblico disperso 
l)er tutta la città. Prova ne 
è che l’urlo della folla in 


piazza Grande al momento 
dello .scoppio che segnala Par- 
‘rivo dei ceri a S. Ubaldo, si 
è sentito fin dal monte, pa¬ 
recchie centinaia di metri 
più sopra. E non è poco, 
anche se le distanze a Gub 
bio durante la festa dei ceri 
sembrano scomparire travol¬ 
te dal « feeling » veloce che 
tutti trascfia. .-\bbiamo visto 
del resto signori attempati 
correre come matti, incuran 
ti del proprio tasso dì cole 
stcrolo o dcH’evidente man¬ 
canza di allenamento. 

Cera insomma da aspet 
tar*i più di un infarto. Ma 
ad un controllo pres.so Po 
spedale, niente di più che 
qualche incidente ncn grave 
(.storte e co.se sìmili). Tutti 
i cuori hanno insomma ret¬ 
to alla perfezione. Merito 
dei santi, si usa dire in 
città. 

Gianni Romizi 




Presidiata dagli operai l'Associazione Industriali di Terni 

Contratti e lotta al terrorismo 
neir iniziativa dei sindacati 

Assemblea alla Elettrocarbonìum di Narni Scalo dove si costruiranno nuovi 
impianti - Saranno diffuse migliaia di copie di uno stampato sull’eversione 


TERNI — La Federazione u- 
oitaria CGIL, CISL, UIL. 
prenderà una grande iniziati¬ 
va di massa contro il terro¬ 
rismo. La decisione è stata 
presa al termine dell’ultima 
riunione della segreteria pro¬ 
vinciale. Saranno fatte stam¬ 
pare migliaia di copie di un 
pieghevole con il quale sarà 
richiamata l’attenzione dei 
lavoratori ternani sui rischi, 
la matrice e le finalità del¬ 
l’ondata di terrorismo scate¬ 
nata nel paese. 

Una V(jJta stampato questo 
materiale, tuta la Federazione 
unitaria a partire- dagli stessi 
componenti della segreteria 
provinciale, si impegnerà 
per ia sua distribuzione. L’i¬ 
niziativa che sarà meglio de¬ 
finita nei prossimi giorni, sa¬ 
rà illustrata nel corso di una 
(inferenza stampa la cut da¬ 
ta non è stata ancora fi-ssata. 

Per il resto, l’attenzione del 
movimento sindacale è anco¬ 
ra incentrata sulle \iertenze 
coniraituali. Ieri mattina i 
metalmeccanici hanno .simbo¬ 
licamente presidiato la sede 


delPAssociazione industriali 
m coincidenza con la convo¬ 
cazione dei segretari naziona¬ 
li delia FLM da parte della 
Magistratura per la denuncia 
della Federmeccanica In se¬ 
guito al picchettaggio delle 
portinerie. 

Oggi stesso i tre segretari 
i provinciali terranno invece 
i assemblee alla Eleltrocarbo- 
nium di Narni Scalo, mentre 
per domani è previsto un In¬ 
contro con la direzione a- 
ziendale. E’ infatti ormai 
questione di pochi giorni l’i¬ 
nizio dei lavori per la co¬ 
struzione dei nuovi impianti. 
• Tutti gli aiempimenti buro¬ 
cratici sono stati espletati e 
le ditte che hanno vinto le 
gare d’appalto cominceranno 
a lavorare al di là del fiume 
Nera per la realizzazione del¬ 
la ccsiddetta «terza unità 
produttiva)', che .si aggiunge 
alle due e.'^isienti, quella di 
Narni Scalo e quella di Asco- 
Ii Piceno. 

Del progetto si comirKiò a 
j parlare un anno fa. quando 
I si seppe che la Elellrocarbo- 


nium aveva rinunciato ai 
propri progetti per la costru¬ 
zione di uno stabilimento a 
Ortona. Gli enti locali hanno 
fatto la loro parte con c- 
strema sollecitudine. Impo¬ 
nendo il rispetto dei vincoli 
ambientali e ecologici, otte¬ 
nendo, grazie anche al rap¬ 
porto stabilito con le orga¬ 
nizzazioni sindacali, che gli 
appalti per la costruzione 
degli impianti (10 miliardi di 
Investimenti) fosero riserva¬ 
ti a ditte locali. 

Si tratta di un'opera per la 
quale è previsto un investi¬ 
mento complessivo di 70 mi¬ 
liardi, che porterà al raddop¬ 
pio della produzione di grafi¬ 
te. passando dalle attuali 13 
mila tonnellate alle 30 mila 
tonnellate annue previste non 
appena i nuovi impianti en¬ 
treranno in funzione. E’ pre¬ 
vedibile un incremento del¬ 
l’occupazione di 150 unità, 
mentre anche il personale 
che lavora alla minuta sarà 
impiegato nei nuovi impianti. 

L'azienda e intenzionata a 
cessare la produzione minuta. 


che negli ultimi anni avrebbe 
prodotto delle perdite eco¬ 
nomiche di una certa rile¬ 
vanza. Su questo aspetto il 
consiglio di fabbrica ha già 
espresso delle perplessità, 
chiedendo ulteriori incontri 
di verifica. Il consiglio di 
fabbrica sostiene che per al¬ 
cune delle produzioni minute 
esistono delle possibilità di 
mercato, senza contare che la 
loro eliminazione vanifiche¬ 
rebbe un valido patrimonio 
di esperienze di profesiona- 
lità dei lavoratori. 

Da parte sindacale si chie¬ 
de inoltre che eie garantita 
al massimo la salute del la¬ 
voratori e che Tamblente di 
lavoro sla il più idoneo. Per 
l'occupazione infine, già In 
precedenti assemblee il sin¬ 
dacato ha sostenuto che ai 
debba procedere immediata¬ 
mente aira-ssunzione di nuo¬ 
vo personale, insistendo in 
particolare suH'avvio di corti 
profesionali sulla base della 
ieeee per l’cxiupazione iK»- 
vanile. 


Una riflessione suH'economia ternana che parte dai dati del bollettino della Camera di commercio 

Dopo la «ripresina» si toma ai problemi di sempre 


TERNI — Dopo la « ripresi¬ 
na » degli ultimi mesi del 
1978. l'economia ternana tor¬ 
na ai livelli precedenti: que¬ 
sta la prima considerazione 
alla quale si arrira sfoglian¬ 
do i dati contenuti nel bollet¬ 
tino della Camera di Com¬ 
mercio relativi al primo tri¬ 
mestre dell'anno. 

Se per tutto il 1978 si è 
assistito ad un progressivo 
miglioramento. Vanno comin¬ 
cia invertendo questa tenden- 
; za. Il sistema produttivo con- 
; tinua a tenere. Alcune delle 
! produzioni della < Terni » in 
; ripresa, mentre sul fronte 
dell'occupazione qualche ri¬ 
sultato positivo è stato otte¬ 
nuto, tuttavia emerge la real¬ 
tà di alcuni .settori, come 
quello tessile che rischia di 
essere spazzato via dalla cri¬ 
si. 

E’ vero che è un settore, 
che diversamente da quanto 


j avviene in altre zone, nel- 
I l'ambito dell’economia terna¬ 
na non ha avuto mai un peso 
rilevante, ma è anche vero 
che è l’unico settore nel qua¬ 
le è occupata manodopera 
femminile. Per le donne 
quindi le possibilità di trova¬ 
re un lavoro produttivo si 
riducono ulteriormente. 

Le industrie del ve.stiario. 
da gennaio a marzo si .sono 
mangiate 60.180 ore di cassa 
integrazione, con un aumento 
r'ispetto allo stesso trimestre 
dell’anno precedente che ad¬ 
dirittura tocca il tetto del 
517.6 per cento in più. Le ore 
sono tante anche se messe in 
rapporto con il numero 
comple.ssivo delle ' ore che 
sono state spese per la cassa 
integrazione che sono 151.061, 
appena lo 0,4 per cento in 
meno rispetto al primo tri¬ 
mestre del '78. Più di un ter¬ 
zo delle ore di cassa integra¬ 


zione sono di per sé un sin¬ 
tomo evidente del cattivo sta¬ 
to di salute dell'industria 
tessile. Non c'è ormai azien¬ 
da tessile che si salvi. 

La Gorini. che è la maggio¬ 
re e che occupa 144 donne, 
ha lasciato a casa 47 dipen¬ 
denti in attesa che sì frorino 
un'altra occupazione. Il pan- 
talonificio di Giove, che non 
fa attualmente cassa integra¬ 
zione. vive un periodo tra i 
più delicati. L’azienda di Col- 
lestatte paga il salario ridot¬ 
to ai propri lavoratori. 

< Si salvano soltanto — 
sostiene Valerio Sabatini — 
del sindacato di categoria 
della CGIL — le piccole dit¬ 
te. con i .sisfemi di sfrutta¬ 
mento della manodopera ti¬ 
pici di questi casi ». Affiora¬ 
no invece le punte emergenti 
di quella che è stata definita 
■ l’economia sommersa ». 
Spariscono t posti - per le 


donne neU’industria. ma di¬ 
venta quanto mai virulento 
ed esteso il fenomeno del la 
VOTO a domicilio. tDue me.d 
fa — aggiunge Sabatini — 
l’Ispettorato del Lavoro ci ha 
segnalato il caso di una ditta 
di Arezzo che aceca nella zo¬ 
na dell'Orvietano circa ISO 
dipendenti a domicilio». 

L’Ispettorato del Lavoro ha 
da tempo iniziato un’indagine 
per avere la dimensione del 
fenomeno, ma i risultati non 
sono ancora conosciuti. < La 
cri.ii del tessile — sostiene 
Sabatini — è un fenomeno 
nazionale. Ma a Terni in- 
fluisce l’inca.xicità degli ste.^- 
si imprenditori di adequare 
impionfi e produzione ai mu¬ 
tamenti del mercato». L’uni¬ 
ca azienda che ha iniziato un 
processo di riconvers'ione è la 
Gorini, che è pas.^ata da una 
produzione di massa ad una 
produzione più raffinata e 


[ più costosa. Si restringe il 
mercato dei po.ssibili acqui¬ 
renti. ma sembra che i risul- 
i tati economici siano buoni. 
; L'altro settore che boc- 
I cheggia è quello edile che ha 
consumato 58M75 ore di cassa 
integrazione. TI,9 in più ri¬ 
spetto al primo trimestre del 
'78. Tutto questo nonostante 
si sia verificata la coinciden¬ 
za famrevole per cui nel 
trimestre in questione anda¬ 
vano a scadenza alcune opere 
che dovevano essere ultimate 
nell’arco di tre anni. 

Rispetto al primo trimestre 
del 7S sono state ultimate o- 
pere non residenziali per un 
ammontare complessivo che 
dell’802.1 per cento in più e 
rc.sidenziale per il 129.6 per 
cento in più rispetto al pri¬ 
mo trimestre del ’78. Ma 
l’aspetto più preoccupante è 
che le opere progettate sono 
-85,8 per cento e quelle ini- 


ziate -37./ per cento, che le 
abitazioni iniziate sono -47 
per cento. Questo testimonia 
che la crisi dell’edilizia è 
destinata ad accentuarsi nel¬ 
l’immediato futuro. Ia: conse¬ 
guenze sono danno.^e per l'in¬ 
tera economia locale, visto 
che l’edilizia funziona un po’ 
da termometro dell’andamen¬ 
to generale. 

Per la < Terni » il trimestre 
non è stato tra i peggiori. C’è 
un aumento del 20 per cento 
della produzione di acciaio in 
lingotti c per getti; del 17,3 
per cento dei laminati. Va 
male per i getti che registra¬ 
no un calo della produzione 
ael 44.8 per cento. Si inverte 
una tendenza per quanto ri¬ 
guarda l’occupazione che è 
aumentata rispetto al '78 del¬ 
lo 0,7 per cento, quindi si è 
andati con le assunzioni oltre 
il turn over. 


Un calo delToccupaziane 
(16 unità) c’è .stato alla 
« Terni chimica », dove anche 
l’andamento produttivo è sta¬ 
to alterno, con produzioni 
che hanno avuto un incre¬ 
mento (acido .solforico, acido 
nitrico) e altre che sono an¬ 
date decisamente male (urea 
insaccata, ammoniaca). In¬ 
tanto la lista dei disoccupati 
.si è allungata, ma senza fare 
registrare brusche impennate. 
I disoccupati iscritti erano 
7.936 il 31 marzo del '78, sono 
alla stessa data di quest’anno 
8.436. vale a dire il 3,2 per 
cento in più. 

Nel mese di gennaio c’è 
stato invece un insolito au¬ 
mento del costo della otta, 
che è salito di quattro punti, 
che è quasi il doppio rispetto 
alla media nazionale. 

Giulio C. Proìotti 
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Istituzioni e crisi economica < 


In due punti il programmaijPCI 

Sanna Angius e Raggio hanno illustrato le linee fondamentali della'proposta e delPini- 
ziativa del nostro partito — Può incidere sulla realtà isolana l'integrazione europea 


Nel fatiscente. quartiere isquqllidq sortita di Bisaglia 


CAGLIARI — Con una folta 
parteciijuzione di giovani, don¬ 
ne, lavoratori, amministratori, 
di esperti dei diversi settori, 
si è svolta ieri a Cagliari nel 
salone delI’ENALC la manife¬ 
stazione del PCI per presenta¬ 
re agli elettori sardi il pro¬ 
gramma dell’ottava legislatu¬ 
ra del Consiglio regionale. E- 
rano pre.senti i candidati alle 
tre elezioni di giugno, delega¬ 
zioni delle sci federazioni sar 
de del Partito, rappresentami 
delle sezioni delle quattro citta 
capoluogo e di numerosi coinu 
ni dell’isola, delegazioni dei 
Consigli di fabbrica dei poli 
industriali e dei bacini mine¬ 
rari. La manifestazione pre- 
sietlula dal compagno Carlo 
Sanna, ò stata aperta dal -se¬ 
gretario regionale del PCI 
compagno Gavino Angius, e 
chiusa da un intervento del 
presidente del Consiglio re 
gionale compagno Andrea 
Raggio. 

Il programma del PCI por 
l’ottava legi.slatura del Con 
siglio regionale — ha spiegalo 
il compagno Angius — è arti¬ 
colato in quattro punti. Si 
apre con una analisi deH’m- 
treccio tra i temi al centro 
delle tre campagne elettorali. 
Segue una analisi della attivi¬ 
tà svolta nel precedente quin¬ 
quennio dell’Assemblea sar¬ 
da, e la individuazione del ruo¬ 
lo dell’autonomia e la batta¬ 
glia politica e culturale. 

Il programma si basa su due 
parti fondamentali: quella sul¬ 
le strutture istituzionali e sui 
rapporti tra Stato e Regione; 
e quella sulla piattaforma eco 
nomico-sociale. 

Il documento si conclude 
con una analisi dei rapporti 
tra forze politiche e sociali, 
nonché con la indicazione del¬ 
la .soluzione di governo che i 
comunisti propongono per la 
prossima legislatura regionale, 
dopo le elezioni del 17-18 giu¬ 
gno. 

Il programma ’ individua i 
settori fondamentali nei quali 
l’integrazione europea può in¬ 
cidere .sulla realtà sarda: jra- 
litica agricola; approvvigio¬ 
namento delle materie prime; 
orientamento e controllo dei 
grandi gruppi industriali. Tut¬ 
ti questi problemi ^possono 
trovare soluzioni ’ profonda¬ 
mente negative per l’economia 
se non prevarrà, a livello eu¬ 
ropeo, uno schieramento che 
faccia propria la parola d’or¬ 
dine del riequilibrio territo¬ 
riale a favore delle zone sotto- 
svfluppate dell'Eu^pa e più 
in generale del mondo. ' 

Dopo aver ricordato la si¬ 
tuazione di grave crisi che la 
Sardegna attraversa (oltre 83 
mila disoccupati e 12 mila ope-. 
rai in cassa integrazione non 
sono che un segno del dram¬ 
matico ' quadro isolano)." il 
programma del PCI ritrova 
nella esistenza di un forte ed 
unitario movimento di lotta, c 
negli ’ strumenti ' che esso è - 
riuscito a conquistarsi, là pos- 
siUlità di un nuovo rigoroso ' 
impulso del movimento per la 
rinascita. 

Dal 1974 al 1976 — ha an¬ 
cora affermato il compagno 
Angius — il movimento popo¬ 
lare unitario ha trovato espres¬ 
sione in una forma non sem¬ 
pre completa, ma certoT utile 
di collat^azione politica. Lo 
attenuarsi della - preclusione 
anticomunista ha consentito di 
ratizzare, su scala r^iona- 
le, importanti intese sui fon¬ 
damentali fend ' dcH'attuazio- 
ne della 268. Anche il nuovo 
quadro nazionale, apertosi do¬ 
po le elezioni del 20 giugno, 
ha fatto segnare risultati di 
qualche interesse per la Sar¬ 
degna. Progres.'^ivamentc. di 
fronte aH’esigcnza di attuare 
leggi e programmi che rom¬ 
pevano con i vecchi equilibri 
di potere, nella DC sono rie¬ 


merse resistenze e contraddi¬ 
zioni. La settima legislatura 
regionale si chiude cosi sotto 
lo stesso segno negativo con 
cui si è chiusa anticipata- 
mente la settima legislatura 
nazionale. 

Le proposte programmati¬ 
che che i comunisti avanzano 
per l’ottava legislatura regio¬ 
nale si aprono con la richie- 
.sta di un comune impegno 
per ’ il rilancio della batta¬ 
glia autonomistica. Senza 
chiusure localistictie — so¬ 
stengono i comunisti, cd iian- 
no ribadito i numerosi com¬ 
pagni, esponenti del lavoro 
della cultura, i candidati in¬ 
dipendenti nella assemblea di 
ieri — occorre utilizzare la 
carica di lotta c di rinnova¬ 
mento della classe operaia e 
de! movimento democratico 
della Sardegna in unità con 
gli analoglii movimenti delle 
altre regioni, per rompere il 
fronte dei gruppi di potere e 
delle multinazionali. Da qui 
la necessità di una integrale 
attuazione — come ha poi 
sottolineato il compagno An¬ 
gius ed ha rimarcato nelle 


conclusioni il compagno An¬ 
drea Raggio — dello statuto 
di autonomia speciale, che va 
esteso e potenziato. 

Un capitolo del programma 
del PCI è dedicato alla ur¬ 
genza di modificare quei rap¬ 
porti tra Stato e Regione che 
sono testimonianza di una sot¬ 
tovalutazione delia realtà sar¬ 
da. Carceri speciali, servitù 
militari, degradazione del pa¬ 
trimonio storico-artistico cul¬ 
turale, subordinazione della 
politica deH’informazione, co¬ 
stituiscono i segni della di¬ 
sattenzione dello Stato e del¬ 
le diverse Giunte regionali. 

Sul terreno della politica 
economica il programma del 
PCI punta alla valorizzazione 
del ricco tessuto di proposte 
elaborato in tutti questi an¬ 
ni, nel cor.so di un serrato 
dibattito, dal movimento di 
ma.ssu. dalle istituzioni locali, 
dalle forze politiche e .sociali. 
Politica di programmazione, 
fonti energetiche e trasporti, 
credito, rappresentano le con¬ 
dizioni di un intervento rin¬ 
novatore della economia sarda. 

I principali capitoli del pro¬ 
gramma del PCI riguardano 


la riforma deira.ssetto agro 
pastorale ed il generale svi 
liippo deiragricoltura. non- 
clié la strategia per lo svi¬ 
luppo industriale (base mi¬ 
nerario • metallurgica - ma¬ 
nifatturiera - energetica, area 
chimica integrata, industria 
delle costruzioni, piccola e 
media industria, un nuovo 
ruolo delle partecipazioni sta¬ 
tali e delle finanziarie pub¬ 
bliche. una maggiore atten¬ 
zione ai progetti della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno, una 
diversa politica per il com¬ 
mercio. l’artigianato ed il 
turismo). 

Altri capitoli .sono dedicati 
ai servizi sociali e alla sa 
nità. aH'assetto del tornio 
rio. alla scuola, alla forma 
zione professionale. 

Il nostro programma — 
hanno infine detto i compa¬ 
gni Gavino Angius e Andrea 
Raggio — SI conclude indi¬ 
cando nella mobilitazione del¬ 
le forze sociali, del movi 
mento dei giovani e dello 
donne, la possibilità di rea- 
lizziire questa piattaforma 
avanzata. 



Manifestazioni 
con il compagno 
D’Alema 
in Sardegna 


CAGLIARI — A partire da domani si terranno in tutta la 
Sardegna una sene di manifestazioni organizzate dalla 
FGCI con la partecipazione del segretario nazionale coni 
pagno Massimo D’Alema. Queste manilestazioni, che vo¬ 
gliono essere un dialogo di massa tra i giovani e i comunisti 
di fronte alla scadenza elettorale, si svolgeranno secondo 
Il seguente calendario: venerdì 18 alle ore 17,30 a Cagliari, 
sabato 19 alle ore 10 a Iglesias e alle 18 a Nuoro. Domenica 
20 alle ore 10 a Dorgall e alle 17 alla Maddalena. 

La manifestazione di Cagliari di domani si svolgerà in 
piazza Galilei. Oltre a D Alema parteciperà il prof. Anto¬ 
nio Romanino. candidato indipendente per il PCI al con¬ 
siglio regionale. Concluderà la serata un concerto di muti 
che e canzoni sarde del gruppo Nuova Generazione. 


In Calabria Vappello dei giovani delle Leghe dei disoccupati 

«Votiamo PCI per costruire il nostro futuro» 
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E' possibile con il voto colpire DC e padroni che hanno boicot¬ 
tato la 285 - Solo i comunisti hanno proposte concrete per il Sud 
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La « sintesi 
politica » 
col curato, 
il- farmacista 
e Colombo 


PALERMO — ((Anche a nome del presidente Andreotti. 
pensando al voto del 3 e 4 giugno, mi rivolgo a voi che 
siete nei paesi la ”sintesi politica”, insieme al curato e 
al farmacista »; cosi d, ministro delle Poste. Vittorino 
Colombo ha aperto la campagna elettorale in Sicilia 
avendo imposto scandalosamente un concentramento di 
tutto il personale della sede di Palermo e dei direttori 
provinciali degli uffici. 

L’incontro, svoltosi nella sede del compartimento regio 
naie, in via Ausonia, ha registrato anche la presenza di 
altri candidati de, gli onorevoli Ferdinando Russo e 
Giuseppe Sinesio, della stessa corrente del ministro de. 
Il raid elettorale di Colombo si è poi concluso nella serata 
a Messina, dove, rispolverando vecchie abitudini demo¬ 
cristiane, il ministro ha a tagliato un nastro » inaugurale 
di una succursale delle Poste. Colombo è lo stesso, per 
chi se lo fosse scordato, che dopo la seconda sciagura di 
Punta Raisi ebbe la sfrontatezza di affermare: « ET uno 
degli aeroporti più sicuri del mondo ». 


L'appello è firmato da 
Francesco Oliverio, della 
cooperativa CIEEP-Presl- 
la; Fiorello Martire della 
cooperativa « Emilio Sere¬ 
ni » di Pedace; Salvatore 
De Luca, della cooperati¬ 
va CIEEP-Presila; Enzo 
Caligiuri della cooperativa 
CIEEP-Presila; Giuseppe 
Curdo della cooperativa 
■ La terra a chi la lavora » 
di Pedace; llario Belmon- 
fe, corsista della 285; Giu¬ 
seppe Passavanti, corsista 
della 285; Cosimo Reale, 
corsista 285; Serafino La 
Vigna, corsista 285; ' Pa¬ 
squale ' Martire, corsista 
2^; Eugenio Cavallo, cor¬ 
sista 285; Franco Catarro, 
delle leghe dei giovani di¬ 
soccupati; Sergio Del Gau¬ 
dio, delle leghe dei giovani 
disoccupati di Cosenza; 
Francesca Zinno, delle le¬ 
ghe dei giovani disoccupa¬ 
ti di Cosenza; Francesca 
Geranta, delle leghe dei 
giovani disoccupati di Co¬ 
senza; ■ Massimo Covello, 
delie leghe dei giovani di¬ 
soccupati di Cosenza; Or¬ 
lando Manto, delle leghe 
dei giovani disoccupati del¬ 
la Presila; Michele Cava, 
delle leghe dei giovani di¬ 
soccupati della Presila; 
Giuseppe Esposito, delle 
leghe dei disoccupati del 
Busenlo; Massimo Chiodo, 
delle leghe dei disoccupati 
del Busento; Raffaele 
Frangeiia, delle leghe dei 
disoccupati di Paola; Ita¬ 
lo Porto, deile leghe dei di¬ 
soccupati dì Paola; Fran¬ 
cesco Scarpelli, della coo¬ 
perativa « Camponuovo » 
di Rovito; Monella Poten¬ 
za, corsista 285 di Vibo Va¬ 
lentia; Italia Fontana, cor¬ 
sista 285 di Reggio Cala¬ 
bria; Raffaele Spada, cor¬ 
sista 285 di Lamezia Ter¬ 
me; Cristina Caminiti, cor¬ 
sista dì Reggio Calabria; 
Pietro Mandolino, corsista 
dì Reggio Calabria. 


Ci rivolgiamo a voi. perché abbiamo in comune 

10 stesso problema; quello del lavoro. 

Siamo una parte degli ottantamila giovani calabre.si 
in corca di prima occupazione. Per il lavoro 
cl siamo iscritti alle liste speciali, ci slamo 
organizzati nelle leghe dei di.soccupati, 
abbiamo formato le cooperative. 

Non vogliamo un destino di precarietà, di assistenza! 
Non vogliamo più seguire la strada 
di tanti nostri fratelli, l’emigrazione. Vogliamo 
restare qui, nella nostra zona, vogliamo un 
lavoro produttivo, utile alla società, creativo. 

' Che esalti le capacità professionali e culturali 
che con tanti anni di studio abbiamo acquistato. 

Noi. 80 mila ragazzi e ragazze che vogliamo lavorare, 
rappresentiamo la più grande risorsa, la vera 
ricchezza della Calabria che il malgoverno e il • 
clientelismo della DC e del governo regionale 
ha umiliato e dispersa. In migliaia ci siamo ^ ' 

' iscritti alle liste speciali; di chi è la colpa se le 
nostre speranze sono andate disilluse? I padroni 
non hanno voluto applicare la 285 per non cambiare 
le regole con cui anche in Calabria si governa 

11 collocamento (attraverso i vari capi clientela, 
con il lavoro nero, con l’apprendistato sfruttato 
e sottopagato, senza le leggi e le garanzie); 

il governo nazionale, di soli democristiani, e il 
governo regionale (DC-PSI-PRI-PSDI) non solo 
non hanno fatto nulla perché la legge venis.se 
applicata, ma hanno anche gestito male quei 
pochi posti che sono stati strappati. 

Non hanno fatto i corsi di formazione per darci 
una qualificazione, non hanno preso nessuna 
iniziativa per le cooperative e per istituire nuovi 
servizi, nel bilancio triennale non c’è nessuna 
prospettiva per noi. Il 3 e 4 giugno abbiamo nelle 
nostre mani lo strumento per punire queste forze. 
Dobbiamo utilizzare bene il nostro voto, non possiamo 
sprecarlo! Non credete a chi vi dice che sono tutti 
uguali: è il modo per far governare sempre gli stessi: 
la DC e 1 suoi alleati. Nel programma d: governo 
del PCI l'occupazione, gli investimenti, il Mezzogiorno 
.sono gli obiettivi principali. In questo programma 
SI indicano cose concrete e immediate da fare per 
i giovani disoccupati e le cooperative. Nessun altro 
partito ha indicato altrettanto chiaramente le cose 
da fare per risolvere il problema dell’occupazione. 

Per questo voteremo PCI. Ci rivolgiamo a voi: 
siamo ottantamila giovani disoccupati, una forza 
immensa che può determinare una svolta in Calabria, 
una svolta contro il vecchio, contro il malgoverno, 
la mafia, la clientela; una svolta contro il ritorno 
al p.issato (il centrosinistra) che ci ha regalato la 
crisi e la di.soccupazione: una svolta per governare 
in modo diverso la Calabria e l'Italia per 
la rinascita della nostra terra. 


\ ' ; A Sannicandro Garganìco una storia fatta di clientele, aste truccate, speculazioni 

^—:: - - ■ 

Là ri^ìstìbìlissima ascesa deirammìraglìo de 


J 

i 

S.ANNiaAXDRO GARGANÌCO 
— Nel Gargano il dialogo dei 
coniunisti coi lavoratori, le 
donne, i giovani, si va sem¬ 
pre più infittendo. Al centro 
del dialogo i temi della cam¬ 
pagna elettorale, le proposte 
dd nostro partito per co- 
strire le condizieni necessa¬ 
rie ! per assicurare alla dire¬ 
zione del Paese un gov’erno 
stabile, credibile ed autorevo¬ 
le sul piano)politioo.. f^el la¬ 
voro casa per- casa., ndle as- 
scRùiIee. aeSfil ihedotri 'di ca- 
t<^oria o eoo sìngoli gruppi 
df cittadini, i compagni del 
Gargano non, mancano di-ac¬ 
cogliere i»cetilributi. ^ gl! ^ap¬ 
po!^ specie dei giovani che 
intendono assumcra ‘ un ruoto 
attivo in questo importante 
appuntamento polifico. 

Un posto 


no nel dibattito anche le 
questioni locali, i problemi 
dello sviluppo del promonto¬ 
rio. la questione meridionale 
e i processi sociali che si so¬ 
no verificati in questi ultimi 
anni, nonché il ruolo che 
hanno assunto le forze poUii- 
che, la DC in primo luogo ed 
alcuni personaggi che hanno 
sempre condizionato e de¬ 
terminato scelte di carattere 
econoniico e sociale di vitale 
importanza per il futuro del 
Gargano, t > ^ > 

Molti lavoratori, compagni 
e persone anziane hanno «fo- 
to^afato» il volto di un per¬ 
sonaggio della • DC, che In 
i questa competizione elettora¬ 
le si presenta candidato per 
Io scudo crociato. Stiamo 
parlando di Severino Falluc- 
dd,' «nminglio della Marina 


militare italiana, che tenta la 
.scalata a Palazzo Madama 
presentandosi nel collegio se 
natorìale di Lucerà, celierò 
che comprende centri iinpor 
tanti quali appunto Sanni 
candro CJarganico. Torre 
Maggiore. .Apricena e Lucerà. 
Chi è questo Fallucchi? I Fai 
lucchì. ci raccontano i com 
pagni. sono molto noti e po 
tenti ne! Gargano e qui a 
Sannicandro. ^ Una famiglia 
wnuta — suoi dirsi — dal 
niente, che grazie agli aggan¬ 
ci con il potere e le clientele 
democristiane ha saputo 
«costruirsi» una fortuna ìm 
mensa. - v ' t j 

Il capo politico dei Falluc 
chi è Michele, fratello del 
candidato DC al Senato, at 
tuale sindaco democristiano 
del paese. Michele FaHucchi 


da fittasolo della Fondazione I I Fallucchi possono contare 
«Zaccagnino» cwne è potuto i siigli appoggi dei vari potenti 
diventare uno dei più ricchi ‘ della DC pugliese, riuscendo 
della zona assieme ai fratell ! a stringere legami con i capi 
Severino e Nicola? Nel 1965 , di turno, per stare semore 


sulla cresta dell’onda. dello 
scudocrociato: ieri con Cura¬ 
tolo. De Leonardis e l'ex mi- 


con aste truccate (delle quali 
a suo tempo si è occupata la 
magistratura) Michele Fai 

lucchì riuscì ad ag^icarei j Lattanzio, ora con Vin- 

la fittanza di una grossa fet- ! . „ ’ , • 

ta di terreni della fondazione ' segretano or- 

«Zaccagnino» costituito da un j ganizzativo nazionale braccio 
immenso patrimonio terriero j destro di Benigno Zaccagnini. 
che si è andato sempre più Le leve del potere il Fal- 
dDapidando per A malgover j lucchi le consolidò attraverso 


no de. 

La fittanza di una cospicua 
parte dei terreni della «Zac- 
cagnino» apre la strada alla 
famiglia Fallucchi in tutti gli 
ambienti, politici, sociali ed 
economici, tanto da farla di 
ventare nel giro dì pochi an 
ni una vera e propria poten 
za eoonomica e finanziaria. • 


il pieno controllo della locale 
sezione della DC. dalla quaile 
partono le indicazioni per le 
nomine dei rappresentanti in 
seno al consiglio di ammì- 
iiistrazione della fondazione 
cZaccagnino». ora indebitata 
fino aH’inverosimile: oltre 3 
miliardi di lire. Per i Falluc 


chi e quindi per Severino 
nulla è impossibile. I loro 
desideri diventano — come 
per magia — sub.to fatti 
concreti. La loro influenza 
pesa dovunque e in tutti i 
settori della vita politica, e- 
conomica e sociale del paese. 
' Ora sono diventati anche 
potenti nel campo dell'edili¬ 
zia e del turismo. Sono riu¬ 
sciti a mettere le mani su di 
un pezzo di terreno destinato 
all’edilizia economica e popo¬ 
lare; hanno comprato un pa¬ 
lazzo di indubbio valore sto¬ 
rico. il «don Cariuccio», che 
sorge su di un’area di 500 
metri quadri, palazzo che in¬ 
tendono demolire per rico¬ 
struirlo grazie ad una varian¬ 
te che sono riusciti ad otte¬ 
nere non si sa come. Hanno 
inoltre messo le mani su uno 


dei palazzi della fondazione 
«Zaccagnino» e su un attiguo 
cimitero denominato dei 
«Morticelli'» con annessa 
chiesa che la Sovrintendenza 
per i beni ambientali, archi- 
tettonici, artistici e storici 
della Puglia, con una lettera 
inviata alle autorità comunali 
e religiose, ha dichiarato 
monumento nazionale. 

Questi sono i personaggi 
che la DC presenta agli elet¬ 
tori, Sconfiggere la DC. so¬ 
stengono i compagni, signifi¬ 
ca prima di tutto sconfiggere 
la famiglia Fallucchi, signifi¬ 
ca sconfiggere la reazione, la 
prepotenza e gli abusi per¬ 
petrati per anni a danno del¬ 
la collettività. ^ , 

Roberto Consiglio 


A Catanzaro Lido 
arrivano ministro 
e galoppini de 
(il colpevole torna 
sempre sul 
luogo del delitto) 

Una zona della città completamente 
distrutta dalla speculazione 
Si è costruito anche sui dirupi 
Un comizio quarantottesco di fronte 
ad uno sparuto gruppo di ascoltatori 


CAT.\NZARO - L’arrivo di 
Lriiesto Pucci e <ti Toni bi 
saglia nella piazzetta di Ca¬ 
tanzaro Luto r tutto uno 
spreco di Alfette bili. A fare 
da codazzo agli ospiti illustri 
VI è uno stuolo di consiglieri 
comunali de, una piccola rcs 
sa di galoppini, qualche niug- 
gtoreinc: un direitorc di bau- 
ca, figliocci vecchi e nuovi, 
qiialciie assessore. Nello sino 
lo anche AccrogUanù, un 
tempu segretario particolare 
dell’un. Pucci, gratificato poi 
di un seggio nel consiglio re¬ 
gionale dal quale ora si c 
annesso per tentare la gran¬ 
de scalata al Parlamento. 

Della partita è anche il se¬ 
natore Tiriolo, ormai ospite 
fisso di Pucci in questa cam¬ 
pagna elettorale. Per un mo¬ 
mento, mentre Pucci e Bisa- 
glia si avviano verso il palco, 
nella piazzetta mi gruppo di 
eiltadini, pochi in verità, 
qualche decina al massimo, 
assislono ad una incredibile 
quadriglia e la commentano 
con qualche .sorriso. Gli ab¬ 
bracci e i doppi baci sulle 
guance si susseguono nume¬ 
rosi, le iHiccbe sulle spalle e 
le vigorose stretfe di mano 
fanno gioco con gli sguardi 
penetranti affettuosi e bonari 
dei Pucci e dei Tiriolo. men¬ 
tre Bisaglia viene afferrato di 
spalle d/il segretario di se¬ 
zione che con impercettibile 
inchino e una stretta di ma 
no ha finalmente la possibili¬ 
tà di salutare il ministro. 

Intanto tutto intorno nella 
piazza c'è un altro spreco. 
Centinaia di cartoncini elei 
tarali, coloratissimi con l’cf- 
fige di Pucci e di Tiriolo 
vengono distribiiili e in parte 
lanciati da un'auto. Poco 
prima i nostri compagni ave 
vano denunciato al marescial¬ 
lo dei carabinieri il fatto che 
alcuni attacchini della DC 
.starano tappezzando Ventrata 
del quartiere con grandi ma¬ 
nifesti con la foto del .sena¬ 
tore Tiriolo. Ecco dunque li¬ 
no spaccato della campagna 
elettorale che la DC sta con- 
diicendo in questi giorni nel¬ 
la nostra città. Anche questa 
volta lo scenario è un quar¬ 
tiere. Ma Catanzaro Lìao con 
i .suoi 30 mila abitanli non è 
un quartiere qualsiasi. 

Sviluppo 

caotico 

Qui le storture e lo svilup 
po caotico cittadino pesano, 
forse più che altrove, sulla 
vita della gente, sulle pro¬ 
spettive di grandi strati po¬ 
polari, dei giovani soprattut¬ 
to. La speculazione edilizia 
che in anni di governo de e 
di centrosinistra ha urbaniz¬ 
zato anche i dirupi a nord 
della città pur di favorire le 
clientele, qui a Lido ha por¬ 
tato disgregazione e abban¬ 
dono per un verso, scempio 
urbanistico e paesaggistico 
per l'altro verso. Via la bella 
pineta mediterranea che un 
tempo segnava il confine sud 
del quartiere, ora su quei 
suoli è sorto un altro com¬ 
plesso di palazzoni. * Un 
quartiere dimezzato» — spie¬ 
ga un giovane mentre con 
altri compagni attende che il 
comizio de abbia inizio. 


comple.'^so di palazzi mo'lernì 
abitali .soltanto d’c'datv. Nel 
vecchio centro urbano, d’al 
tra parte, la vita si sta spe 
gnendo, i negozi sono in crisi 
anche d’e.slale, la piccola in 
tclaUitiira del liirisiiio a con 
dnzione familiare c ormai da 
sempre .sull’orlo del collasso 
Ora il quartiere rive da anni 
in lina attesa esleniianle. 

Il rilancio di una grande 
} risorsa come il turismo, una 
ricchezza che tornerebbe a 
vantaggio della città non c’è 
stato. Soltanto dopo ricorren 
ti e violente mareggiate è 
stato costruito un lungomare 
che però, certo, non può ba¬ 
stare perché il quartiere ri 
trovi un ruolo produttivo. In 
questo assurdo .scempio di 
risorse, cnmiinqiie. hanno fe 
mani i più illiislri nomi del 
la Democrazia cristiana. 
Francesco Bava, per esempio, 
per lunghi anni sindaco della 
città, i Pucci che per dieci 
anni hanno diretto il Comti 
ne. Erano questi gli anni in 
cui per finta si propagandava 

10 sviluppo della città verso 

11 mare e intanto si valoriz 
zavano i terreni dei notabili 
democristiani a nord della 
città. 

La solita 
politica 

.Anche al Lido si costruiva, 
ma per favorire altre cliente¬ 
le le quali costruivano case 
non certo destinate ai lavora¬ 
tori. La politica è quella soli¬ 
ta: si svuota il centro per 
fare piazza pulita delle ariti 
che case basse per far posto 
ai palazzi a sei piani. Centi¬ 
naia di famiglie vengono 
concentrate in enormi com 
plessi popolari. NelVultimo di 
questi complessi senza stra¬ 
de, .senza scuole, senza servi 
zi, da circa un anno manca 
persino la luce. Qui da alme¬ 
no un anno novantotto fa 
miglie vivono a lume di can 
dela nella indifferenza com 
pietà del Comune e del sin 
daco democristiano. .Ma non 
basta. Nel quartiere di Lido 
anche il cimitero è da una 
settimana impraticabile. Il 
fatto è gravissimo. I com 
pagni mentre parlano lo sot¬ 
tolineano perché il nostro 
giornale lo riporti: una sepol¬ 
tura è letteralmente .scoppia 
la e il puzzo è naturalmente 
insopportabile. Da giorni e 
giorni la notizia è sul tavolo 
del sindaco democristiano. 
delTufficiale di governo an¬ 
ch'egli democristiano, dell’uf 
fidale sanitario, ma nessuno 
ha ancora provveduto a ri 
solvere V « inconveniente ». 

Ma di cose minime come 
queste ve ne sono a decine: 
perfino i cestini della carta 
straccia in un quartiere come 
Lido fanno difetto, e la stes 
sa piazza dove Pucci e Bisa 
glia .stanno parlando è hicor 
niciata dai rifiuti. Ecco, di 
lutto questo nd comizio di 
Ernesto Pucci non c'è trac¬ 
cia. C'è solo una « tirata * 
sentimentale sul quartiere, 
mentre Tufficiale di governo 
che ha parlato un attimo 
prima .m preoccupa di pre 


e Ascoltiamo la DC — dice — | stare all'uditorio uno spertica 


perché in questa campagna e 
lettorale vogliamo dibattere 
punto su punto la sua prò 
pagando; vogliamo aumentare 
quel 40 per cento dei voi 
che nel '76 fece del PCI il 
primo partito di Lido, S( 
gnando una cocente sconfitti 
dei fiduciari del potere da 
« Un quartiere dimezzato - 
dice ancora il compagno r 
prendendo il discorso di ui 
attimo prima — perché or 
Lido è diviso in due tronco 
ni. quasi due quartieri in i 
no, la impossibilità di espn 
mere una qualsiasi unità o 
panica sia con la città, sii 
con il vecchio nucleo urìx 
no ». Verso il porto fatti 
fuori t dalle mareggiate (ii 
questi giorni il sindaco ha 
rispolverato la pratica in 
chiave eleitorali.itica) è .sorto 
i negli ultimi dieci anni un 


fa giuramento di anticomu 
nismo. 

E mentre lo spreco dello 
propaganda elettorale conti 
•lua, a tentare di terrorizzare 
in uditorio che si è andato 
•la ria riducendo ci pensa 
"ani Bisaglia. Puntando l'in 
tice ammonitore sullo spani 
0 gruppo di ascoltatori, av 
erte: se la Democrazia Cri 
tiana non guiderà il pae.se. 
otranno venire i carri arma- 

.Ma la battuta quaranioite- 
•a non impaurisce più nes- 
uno. Anzi, un vecchio pe.sca 
tre che per tutto il comizio 
'a frenato la stizza, a questo 
unto non ne può più e dopo 
’ver pronunciato una frase 
Tipetibile, abbandona il co 
tizio. 

Nuccio Marullo 
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QUALI IDEE PER IL MEZZOGIORNO 


Anche per lo sport 
il Sud perde 
sempre la partita 



di Ignazio Pirastu 


E > NOTO che il divario perle gestite dal servizio 
tra Nord e Sud tocca sportivo del Ck>mune. a To 
gli aspetti più importanti: rlno e a Napoli le ammlnl- 

il reddito complessivo e strazioni democristiane, 

quello per abitante, la prò- dopo trent’anni, non ave- 


dazione industriale, l’oc¬ 
cupazione, la casa, i ser¬ 
vizi civili, i trasporti, l'as¬ 
sistenza sanitaria, ecc. 


vano me.sso in funzione 
neanche una sola piscina 
comunale! 


ni e le Regioni hanno ot¬ 
tenuto la competenza per 
gli impianti e la promo¬ 
zione delle attività spor¬ 
tive, è con il PCI nella 
maggioranza che si è a- 
perto. dopo trent’anni. ai 
Comuni l’accesso al mutui 


Può apparire esagerato stata scalfita dal più recen 


Questa situazione non è della Cassa Depositi 


ma e documentabile che il 
divario più grave è quello 
che concerne ■ lo sport, il 
numero degli impianti, dei 


ti interventi della Cassa 
che. con il primo investi¬ 
mento. aveva dotato di 
qualche impianto solo le 


praticanti, delle Società strutture turistiche e, con 


sportive. Questa maggiore 
gravità è fondata sul fat¬ 
to che. per lo sport, l’Ita¬ 
lia è tra le più arretrate 
nazioni d’Europa, uno dei 
gradini più bassi: il me- 


il .secondo, ha aumentato 
quasi esclusivamente i cam¬ 
pi di calcio. 

La responsabilità del go¬ 
verni democristiani appa¬ 
re ancora più pesante se 


ridinne e ancora al di sot- pensa al contributo pre 


to di questo gradino, zo¬ 
na depre.ssa di Paese sotto¬ 
sviluppato. 

Confronto quasi 
incredibile 


zioso che la diffusione del¬ 
la pratica sportiva e del¬ 
l’associazionismo avrebbe 
potuto dare, nel Meridio¬ 
ne. per arginare la di.sgre- 


Pre.stitl anche per gli im¬ 
pianti sportivi. 

Anche qui le cose 
possono cambiare 

Non promesse per il fu 
turo, perciò, ma già la prò 
va di fatto che con il PCI 
al Governo le cose cambia¬ 
no anche nel cam.po dello 
sport: .specificamente per 
il Meridione, infine, il no¬ 
stro impegno centrale è 
quello della diffusione del¬ 
la pratica .sportiva prima 



le regioni / pag. n 


Roccelletta, un intero 
paese impegnato nella 
battaglia per le terre 
incolte. Ma per 
agrari assenteisti 
e amici si tratta solo 
di una moda contagiosa 


L» lotta per la terra ha una lunga tradizione a Roccelletta. Qui il 
sindaco con tanto di lascia tricolore ò alla testa del movimento popo¬ 
lare contro l'aisentelsmo. La partecipazione al corteo costerà al primo 
cittadino di Roccelletta una denuncia alla magistratura. E a colpi di 
caria bollata, Infatti che gli agrari hanno tentato di mantenere intatti 
i propri interessi. 


gazione sociale, per difen- di tutto nella .scuola dell’ 


dorè la salute, e migliora¬ 
re la qualità della vita del 
nostri giovani nella città 
e nella campagna del Sud 
e delle Isole. 

Ci si chiede: ma voi co¬ 
munisti cosa farete se en- 


Alcune cifre: in Italia ® nella campagna 
solo il 6 per cento della po- ® delle Isole, 
polazione pratica continua- Ci si chiede: ma 
mente uno sport, nel Me- munisti cosa fareti 
ridlone la percentuale scen- trete nel Governo? 
de al 2.1%, se riferito alla Possiamo rispond 
popolazione fenamlnile lo non vi è da attenderci alla 
0.4%: il 60% del Comuni prova, l’abbiamo già da- 
Italiani non ha impi.^ntl ta nel Comuni che ammlni- 


ohbligo, in una sede che e- 
.si.ste sia nel Nord che nel¬ 
le città e nelle campagne 
e che farebbe dello sport 
un diritto effettivo per i 


Revival buco! ìco ? No, lotta per il lavoro 


Nel luglio del ’77 la prima occupazione del latifondo del barone Mazza, diventato una palude - Con Timpegno dei 
giovani e dei braccianti ora quei terreni sono fertili - Mobilitazione contro la politica democristiana degli sprechi 


ete nel Governo? *‘1- tutti coloro, appun- 

„ , , j . to. che frequentano la scuo- 

Possianio rispondere che ffeirobbllgo in ogni Co 


ragazzi e per le ragazze, i ROCCELLETTA DI BORGIA i Calabria, che assume la lotta \ eco i vecchi braccianti dive: 
per 1 poveri e meno pove- (OZ) — Si parla in questa ; per le terre incolte: il valore j tati assegnatari dopo le lot 


diven- 1 fondo Mazza, intaccato la 


sportivi pubblici, nel Meri- striamo e. dal 1956. nell’ 


dione r80%; nel Centro- 
Nord vi sono 11.086 Impian¬ 
ti. nel Sud 3187 (in Lom¬ 
bardia 3050 impianti, in 
Campania 589. in Calabria 
177): società sportive: 4051 
in Lombardia, 904 in Pu¬ 
glia. 581 in Calabria. 255 
in Basilicata! 

Il confronto fra le gran¬ 
di città dà risultati qua- 
.si incredibili: la città di 
Bologna ha triplicato in ot¬ 
to anni il numero degli 


Impegno di partecipazlo 
ne alla maggioranza del 
Governo centrale: a Roma, 
la Giunta di sinistra ha 
me.sso in funzione, a via 
Montone, la prima pisci¬ 
na comunale della Capita¬ 
le. a Napoli la Giunta Va- 
lenzi ha ottenuto 11 pri¬ 
mo stanziamento per riat¬ 
tare la famosa piscina 
Beandone che le Giunte 
DC avevano trasformato 
in vasca asciutta per 1 to- 


mune d’Italia e del Meri¬ 
dione. 

Un più forte PCI. dunque, 
è garanzia di rinnovamento 
e di sviluppo anche dello 


continuino a prendere centi- 

(CZ) — Si parla in questa ' per le terre incolte: il valore tati assegnatari dopo le lotte ! prima volta nel ’51 dopo i naia di miliardi di contributi 

già accesa campagna elettora- j generale dell’utilizzo produt- del ‘49-’50 e ccn i giovani, morti di Melissa. Ricorda e di integrazione che inve¬ 
le. piena di polemiche arti ! tivo delle ri-sorse nclPottica tanti giovani. Nel filmino che Battista Destilo, responsabile stono jwi in .settori diversi 

PCI, di un «revival agricolo» [ di un progetto di .sviluppo i compagni proiettano davan- di zona della Confcoltivatori: ckiiragricoltura» 

da parte dei comunisti, di t della regione che finalmente ti la sezione tutto ciò. c-omc «Era uni» palude abbandonata .Amiche i .servizi sociali 
riscoperta di terre incolte. ' restituisca dignità alla terni dire, si ve:le. che ncn fruttava niente. Do- i (quelli die ovviamente ci .sono 

Cosa hanno fatto, si dice in j e. soprattutto, a chi la la\o- Dice Giu.seppu Passafaro. pa le lette haiTio dato un 1 sona ix.chi) sono siati 
sostanza, in questi tre anni. [ ra. Con\iene venirci per ca { segretario della sezione co- ettaro a testa a 15(1 a.s.segna- j strapipati a Roccellelt.» dalla 

depo il volo del 20 giugno, i , pire anche lo spessore delle munista, 15 anni di emigra- lari». , lotta dei braccianti diveinili 

comunisti? Come lianno uti ' resistenze a que.sta prospetti- i zione alle spalle, ora agrieoi- Roccelletta da alierà è | as.seuiiatari. Ma è ancora 


sport ne! Meridione: co- comunisti? Come hanno uti 

me la inaggioranz.a dei cit- lizzato i centomila voti in j va di cambiamento, i muri 

ladini, gl! sportivi, specie più? E col tono iwlcmico e i che resti’iio anccni da abbat- 

nel Sud. hsinno interesse ammiccante si risponde ap [ tere. e cogliere, in positivo, il 

a ridurre la forza della ' punto: «Hanno ri.scoperto le ! potenziale che attorno a »iue 


sostanza, in questi tre anni, 
dopo il volo del 20 giugno, i 


ra. Con\iene venirci per ca 
pire anche lo spessore delle 
resistenze a questa prospetti¬ 
va di cambiamento, i muri 


che ncn fruttava niente. Do¬ 
po le lette haiTio dato un 
dtaro a testa a 15(1 as.segna- 
lari». 

Roccelletta da alierà è 


.Amiche i .servizi sociali 


de nato a se stesso e occupa¬ 
to nel gennaio di quest’anno 
dai contadini. 

Terre incolte insomma co¬ 
me risixista ad una classe di¬ 
rigente che ha di.segiiato per 


(quelli che ovviamente ci .sono la Calabria solo un modello 
e sona ix.chi) sono siati I di soltosvilupixi cronico, con 


strapipati a Roccellelt.» dalla 
lotta dei braccianti divei’uli 
as.segiiatari. Ma è ancora 


tore in proprio con quattro cambiata molto. Tutto frutto troppo poco. L'anno scor.so 

.. « i. . _• ... I 1t Iti . ... 1__ .-IJ .** . _ .. 


impianti che oggi .sono 234.' pi: è dopo il 20 giugno 1956 
Torino ha 26 pascine co- che, con la 382-616, i Comu-- 


DC che li ha traditi, a met¬ 
ter fine al .suo predominio 
che. anche nello sport, ha 
creato privilegi, ha prò 
dotto gravi gua.sti e .squi¬ 
libri che hanno .sacrifica¬ 
to prima di lutto i gio¬ 
vani e le popolazioni del 
Meridione. 


1 ettari di terrtno: «(ìuc-1 gior- 
! no vennero circa quattromila 
1 iier.sone. for.se tutti i giovani 
I di Borgia e di Roccelletta». 
■ L’cbictlivo: li'emila ettari di 


tene incolte». sta lotta si creò. j di Borgia e di Roccelletta». 

CcTiviene quindi venire qui Nel giugno del 11 R<«;cel ■ 1/cbictlivo: li-emila ettari di 
a Rocccllolta, neanche un letta fu prctavoni.sta di una 1 terra incolla, di p!up:Me:<» 

p<»cse, um» frazictie del co i nuova fase di quella battaglia i degli eredi del barene Mazza 

mime di Borgia, un micro per la terra die neH’imme ■ abbandonali alla gnimigna. 

co.srno di 200 famiglie, poco dialo do|>cguerra lasciò sul | dove ogni anno decine di et- 

più di mille abitanti, per ca terreno in Calabria sangue e Ieri di uliveto vergono di¬ 
pire il significato di grarde ! morti. Una fase nuova, co:» [ .strutti dagli incendi. La parte 

rinnovamento, jier rintera j prctagoristi antichi o nuovi, . grossa, in .sostanza, del lati- 


abbandonati alla grijmigna. 
dove ogni anno decine di et- 
Ieri di uliveto vergono di- 
.strutti dagli incendi. La parte 
grossa, in .sostanza, del lati- 


delie lotte, ricordano jierò gli 
a.s.segnatari. U» palude è stata 
trasformala in lem» ricca, 
che dà scsteg.no c po-isib.ii.à 
di una vita decorosa, ma il 
grcs.so della terra è rima.sto 
di proprietà degli agrari. «Un 
ettaro a testa è un’elemosi 
na». dice il Ccmipagno Passa¬ 
faro. «Il terreno ò buono — 
ccnlinua — l'acqua c’è. c pe¬ 
rò si la.scia che gli agrari 


L'acquo dì una diga che sovrasta Tratalias sta distruggendo il centro vicino a Carbonio 

Si avvicinano le elezioni 
e qualcosa si muove 
(difatti il paese sprofonda) 

Drammatico messaggio dei bambini al presidente 
della Repubblica Pertini - Una situazione 
emblematica del malgoverno democristiano 



CARBONIA — « Chiediamo 
dene case decenti dove 
non si viva nel continuo 
pericolo di malattie iniet 
live. Chiediamo dei luoghi 
dove giocare e degli .spazi 
per il tempo libero. Chie¬ 
diamo di poter vivere in 
un Dae.se umano ». Tutte 
queste cose chiedono i 
bambini di Tratalias. 
ethiedono mollo? Del resto 
non sono promesse che 
vengono fatte da anni da» 
governanti ‘democristiani? 
Proprio quei governanti 
che si riempiono la bocca 
.solo di belle e buone paro¬ 
le. Cosi è successo a Tra 
talias. La storia di que.'Jio 
comune è emblematica del 
malgoverno democristiano. 
L’acqua che sfugge dal 
fondo permeabile della di¬ 
ga che sovrasta il paese, 
sgorga dal pavimenti e 
trasuda dai muri, riducen¬ 
do a tuguri malsani quelle 
che dovrebbero essere case 
di civile abitazione. 

Tratalias affonda lenta¬ 
mente attorno alla splen 
dida chiesa vescovile che 
ricorda i lontani tempi in 
cui era il centro più im 
portante del basso Sucis. 
Non t\anno colpa gli abi¬ 
tanti ^ la diga di Monte 
Pranu e .stala costruita 
male. Sono pierò le vittime 
di un tipico caso di cattiva 
gestione della cosa pubbli¬ 
ca da parte del governi di 
Roma e di Cagliari. Da 
anni si attende che la 
giustizia venga ristabilita. 
E per rendere giustizia 
non ci sono molte strade: 
il paese deve essere Inte 
ramente ricostruito in lo¬ 
calità sicura, e chiunque cl 
abbia rimesso la casa deve 
averne un’altra. 

T,a gente del posto ha 
ormai perso il conto degli 
anni trascorsi a lottare 
perché gli Impiegnl presi 
dal governanti nazionali e 
regionali fos.sero finalmen 
»e tra^'i^ormatl in realtà. 
Quando venne completato 


Il gruppo di case che a- 
vicobe ducuto costituir^ il 
primo nucleo del ■ nuovo 
centro, si ' ricominciò a 
sperare. Tutto questo ac¬ 
cadeva circa quattro anni 
fa. Da allora quelle case 
sono rimaste chiuse, a 
simboleggiare Pinefflcienza 
deiia giunta regionale de 
mocristiana. Alla vigilia e i 
letterale, però, qualcosa si 
muove. La giunta regionale 
scopre improvvisamente 
che per poter assegnare le 
case c'è neces-'^ità di una 
nuova legge. Ed eccola fat¬ 
ta. Ma puzza di imbroglio! 

Le case sono poche, e 
non sono perciò sufficienti 
per tutte le famiglie. Ma 
poco importa ai capicor- 
renie domocristiani. Ciò 
che conta è promettere. In 
cambio del voto, natural¬ 
mente. Che cosi facendo si 
alimenti la classica guerra 
tra poveri è cosa seconda¬ 
ria per i campioni del sot¬ 
togoverno scudocrociato. 
Giovanni Battista Mei, 
segretario della sezione 
comunista e operaio della 
« Metallotecnica > di Por- 
tovesme in cassa integra 
I zione. conosce bene quanto 
i dannose siano le divisioni 
j tra « poveri diavoli » che 
stanno nella stessa barca: 
undici anni di emigrazione 
nelle fabbriche torinesi gli 
hanno insegnato il valore 
dell’unità. 

« Le case già costruite — 
dice il compagno Mei — 
devono essere assegnate 
subito e con giustizia, per 
eliminare sospetti e specu 
lazioni di parte. Nell’as¬ 
segnazione deve essere da¬ 
ta priorità agli abitanti dei 
rioni più malsani. Su que¬ 
sto punto abbiamo rag¬ 
giunto accordi anche con 
altre forze politiche. Noi 
aggiungiamo però che un 
certo numero di apparta 
menti vada riservato a co 
loro che abitano in case 
i eccezionalmente danne- 
t gìate, quale che sia il rione 


di appartenenza. Non si 
possono dimenticare, i- 
noltre, gli abitanti della 
frazione Su Rei. che vivo 
no proprio a ridosso della 
diga, e che .sono stati e- 
sclusi dalle prime assegna 
/ioni. Poi è necessario che 
la Regione Sarda provveda 
a costruire alloggi perché 
tutti quelli che hanno per¬ 
so la casa a causa della 
diga devono averne un’al¬ 
tra ». 

C’è buon senso ed onestà 
in questa posizione. Altri 
speculano sui bi.'Ogni della 
gente con prome.sse e ri 
catti più o meno velati. In 
alcuni casi una famiglia di 
cinque persone non trova 
un tetto sotto cui riposarsi 
perché le poche case vuole 
non vengono affittate dai 
proprietari perché timoro¬ 


si di trovarsi poi un con¬ 
corrente nell’assegnazione 
dei nuovi alloggi. Anche di 
queste cose gli abitanti di 
Tratalias dovranno ricor¬ 
darsi quando andranno a 
volare per tre volte, a 
giugno. 

Certamente ricorderanno 
i genitori dei centoventi 
bambini delle scuole eie 
mentari. che hanno inviato 
un drammatico messaggio 
al Presidente della Re 
pubblica. Parole s-emplìci e 
toccanti rivolte a Sandro 
Periini da bambini che so¬ 
no nati e che cre.scono in 
case indegne, in mezzo .il 
l'acqua. alTumidità. tra le 
malattie. 

«Carissimo Presidente, 
siamo i bambini di un 
pae.se delia Sardegna. Tra 
talias. in provincia di Ca¬ 


gliari. Il nostro paese è ai 
piedi dì una grande diga 
costruita quando non era¬ 
vamo ancora nati, nel 1950. 
per portare l’acqua nelle 
campagne della zona dei 
Basso Suicis. doveva por 
tare prosperità ai contadi 
ni. questa diga. Non ha 
portato niente, ed a noi ha 
portato solo paura. Pur 
troppo le infiltrazioni del¬ 
l'acqua hanno distrutto 
tutte le nostre case 
L’acqua sale da sotto terra 
sui muri, sempre umidi e 
scrostati, che cadono a 
pezzi I nostri genitori so 
no preoccupati perché noi 
siamo malati, con la to.s-e. 
l’a.sma. i reumatismi, l’ar- 
tm.si ». 

« Siamo molto poveri — 
scrivono ancora i hamirni 
di Tratalias a Pertini — e 
la casa rimane l’unica cosa 


che abbiamo. Purtroppo, 
piano piano stiamo per¬ 
dendo anche questa unica 
ricchezza. Ci hanno detto 
che alcuni paesi vicini 
(Villarios e Palmas) sono 
stati ricostruiti in altro 
punto perché la diga li a 
veva rovinati. Noi pur¬ 
troppo siamo sempre qui. 
in questo paese senza le 
fogne, con le case piene di 
fango. Tutti siamo costretti 
a scaricare l’acqua sporca 
sulla strada. Non vogliamo 
più vivere in mezzo all’ac¬ 
qua e al fango. Non si può 
giocare, non .si può corre 
re. non si può fare niente. 
In casa non è possibile 
rimanere. sulla strada 
neppure. Come dobbiamo 
vivere, caro presidente 
Pertini? Cerca di dire a 
quelli delia Re.eione .sarda 
che si affrettino ad aiutar¬ 


ci. Ci hanno detto che non 
ci vuole molto: bastereb¬ 
bero dieci miliardi per 
costruire tutte le case. Ab¬ 
biamo bi.sogno della casa, 
come tutti i bambini Ita¬ 
liani ». 

I centoventi .scolari di 
Tratalias si dichiarano 
convinti che il Prasidente 
della Repubblica, « un uo¬ 
mo buono e molto onesto, 
che ha tanto .sofferto 
combattendo durante il 
fascismo per la difesa dei 
lavoratori ». si adopererà 
per ottenere quanto 1 go¬ 
vernanti regionali demo- 
cristiani non hanno \'oluto 
m'’’ concedere. 

Ma .sanno dai loro padri 
e d'»Me loro m->dri c'’“ 
sperare non basta. * Bi¬ 
sogna lottare per ottene- 

Tore Cherchi 


hanno scritto anche a Fortini 
per sollecitare l’istitu/.ione 
del seggio elettorale, deH’iif- 
fieio iKistale. della rete tele 
ùnica, della raccolta dei ri¬ 
fiuti. della delega/iono conni- 
naie c. soprattutto, ixir l’ac¬ 
qua potabile chi' non c’è |K'r 
niente. 

E poi .si lotta accora per la 
terra. iHirchè sia produttiva, 
perchè dia lavoro, iwrchè .sia 
strappata alle erbacce. Un’u 
topia? Un falso problema? In 
quegli .ste.ssi mesi di Borgia 
la Federbraccianti calabrese 
occupò terre anche a Girò 
Marina e l’entusiasmo, la vo¬ 
lontà di lottare era la .stes.sa. 

1 giovani, soprattutto, era¬ 
no tanti. Pochi mesi fa a 
Cutro un’altra occupazione di 
torre. E’ il segnale di una 
novità che il PCI e il movi¬ 
mento rinnovatore lianno 
contribuito fortemente ad in¬ 
nescare in Calabria. Le i-esi- 
stenze anche qui .sono state e 
sono forti e numerose. La 
commi.ssione provinciale per 
rattribuzione delle teire in¬ 
colte .stcJita ad essere mes.sa 
in moto, la DC c la giunta 
regionale di centro sinistra 
pongono ostacoli di ogni ge¬ 
nere. la terra resta incolta e 
nelle mani degli agrari a.ssen- 
teisti, oggi come ieri. Ma ri¬ 
mane il fatto di una presa di 
coscienza die. a dispetto del¬ 
la grande emarginazione in 
cui viv’e questa regione, si è 
allargata, si è este.sa. 

La lotta al potere demo- 
cristino ha coinci.so con la 
lotta contro gli sprechi as 
surdi, rabbandono, lo s|>er- 
pero. per l'utilizzo pieno del¬ 
le risorse. 

Anche qui a Roccelletta 
(ma gli e.sempi in tutta la 
Calabria ormai non si conta¬ 
no più) l’Opera Sila ha le 
sue brave «cattedrali nel de¬ 
serto»: una cantina sociale 
costruita nel '73, completa¬ 
mente abbandonata, con cen¬ 
tinaia di milioni di macchi¬ 
nari la.sciati a marcire men¬ 
tre in tutto il comprenscrio 
di Borgia si incontrano ardue 
difficoltà per la commercia¬ 
lizzazione del vino e un olei¬ 
ficio sociale, capace di mola¬ 
re tremila quintali di olivo ai 
gionio, anciie questo abban- 


le indu.strie che cliiudono. 
ragriccHura abbandonata c 
la di.soccupazione in continuo 
aumento. 

tC'è questa volontà — dice 
il canpailiu) Passafaro — di 
eambiamento e di rinnova¬ 
mento e il v'oto del -3 giugno 
.serve a qiic.sto». Una ixileini 
ca dun(|ue fuori luogo e 
I strumentale (specie .se all’iii- 
teriU) della sini.stra) che ri- 
schia di mandare ns.solta dal¬ 
le sue responsabilità la De 
mocrazia Cri.stinna. 

«Il fatto è — conclude il 
compagno Franco Polilano — 
che il di.simpegoo di alcune 
forze da questi problemi lia 
ixirtato nella Calaliria soltan 
to una industrializzazione di 
ti|)o coloniale, una .serie di 
promesso mancate, altra di- 
.soccupazionc. La polemica di 
oggi quindi è solo una copcr 
tura per scelte politiche 
.sbagliate». 


Filippo Veltri 


Un 

semaforo 
al mondo 


« Il mondo non va a sini¬ 
stra ». La geniale e audace 
scoperta è deìl'on. Vincenzo 
Russo, candidato de nella cir¬ 
coscrizione di Bari-Foggia. Il 
nostro Ha le idee indubbia¬ 
mente mollo chiare: non so¬ 
lo per quel che riguarda la 
sua città. In sua regione, il 
suo paese, U suo contmente. 
ma anche e soprattutto per 
ciò che concerne i destini del 
mondo. Con un foglietto pro¬ 
pagandistico della Capitana¬ 
ta Voli, scudocrociato, «ribat¬ 
tendo la tesi secondo cui il 
mondo andrebbe a sinistra. 
non omette di « chiedersi per¬ 
ché mai il mondo dovrebbe 
andare a sinistra ». e alla fi¬ 
ne di tanto faticoso pensare 
aggiunge che « il mondo vuole 
camminare nel segno dell’in- 
tegrazione, nel segno dei pro- 
gres-so, nel segno della mo¬ 
dernità ». Appunto. Per que¬ 
sta volta non fermate il mon¬ 
do. L'on. Russo resta a bordo. 


lEDE - CONTROPIEDE - CONTROPIEDE - CONTROPIEDE 


Sì gioca 
a golf 

C.AGLI.ARI — L'anno in 
ternazionaìe del bambino è 
occasione di molte mano 
rre c molte e.sibizioni. La 
OC ha deciso di non la 
sciare solo Marco Pan¬ 
nello. Così un pretenzìo.so 
depliant con copertina in 
cartoncino paglierino e 
^stampa bicolore, la noti 
' zia di un contegno naziona 
le su € Il diritto del barn 
bino alla salute, il gioco, 
lo svago e la terapìa nelle 
malattie emopatiche e tu¬ 
morali >. n tutto si scoi 
gerà nei giorni dal 31 mag 
gio al 2 giugno (guarda 
caso) negli accoglienti am¬ 


bienti deirhotcl Ls Molas 
a Pula, sulla co.sla (K'ciden 
tale del golfo di Cagliari. 

i\on ragliamo cnirare nel 
merito delle dotte relaz'io 
ni, ma ci .sembra signifi 
catiro il programma della 
prima g'iornata che prevede 
ben quattro saluti delle au 
torità; Piero Soddu, pre 
sidente delta giunta regio 
naie .sarda; Mario De Sot- 
giu. sindaco di Cagliari; 
Anpeìn Roich. assessore re- 
,yi''naÌL all'igiene e Sanità; 
Tonio Melis, presidente del 
la Commissione Sanità del 
Consiglio regionale della 
Sardegna. E’ inutile dire 
che s; tratta di quattro no¬ 
tabili democristiani. 

Ne: momenti di svago i 
convegnisti potranno dedi 
carsi, come i ricchi turisti 


abitualmente ospiti della 
co.sla. a q laiche partita di 
golf nei più grandi impian 
li europei per questo sport 
da .snob. 

Costoro — i democri.sfia 
ni « ospiti » — non hanno 
ancora capito che i por 
tatari negri di mazze da 
golf non ci sono più da 
molto tempo. La situazione 
igienico .sanitaria nel ca 
poluogo dell'isola e in ge 
nere in Sardegna è,dram¬ 
matica. Naturalmente i 
più esposti sono proprio i 
bambini. Non dubitiamo 
che gli illustri studiosi im¬ 
pegnati nel convegno ab 
biano cose utili e interes¬ 
santi da dire. Dubitiamo in¬ 
vece che gli autorevoli pa 
trocinatori abbiano voglia 
di ascoltare e soprattutto 


di mettere in pratica i sitg 
genmenti. 

Di fronte a qualsiasi sol 
lecitazione. potranno sem 
pre dire che il tempo del¬ 
la discu.s.sione viene dopo. 
Ora si può giocare a golf. 

Non brilla 
neanche 
di luce 
riflessa 

B.ARI — Lanciati ad occu¬ 
pare tutti gli spazi eletto 
rati e di potere lasciati li¬ 
beri dalla scomparsa di Al¬ 
do Moro, i candidati bare 
si della Democrazia cri 


.stiano hanno avviato la 
loro campagna elettorale 
nel pili civile dei modi pos- 
sibili e nel rispetto rigo 
roso di quel decoro di 
partito che una circolare 
nazionale della DC presu 
mera di imporre ai suoi 
allegri e spendaccioni can 
didati. 

Cosi mentre l'impeccabi¬ 
le avvocato Vernala, già 
sindaco di Bari e giam¬ 
mai più ossequioso e ser- 
viz'ievole che in questo pe¬ 
riodo, solleva dalTango- 
scia dell'attesa innumere¬ 
voli cittadini in cerca di 
prima occupazione e noti¬ 
fica a ciascuno di loro che 
il suo disinteressato inter¬ 
vento ha concorso a far 
.superare uno dei tanti con 
corsi sostenuti. Von. Lat 
tanzio combina la propa¬ 


ganda « American .sigle » 
con l'iconografia delle fc 
stività patronali. 

Indotto « dallo .spinto di 
servizio verso le popoìazio 
ni della circoscrizione Ba¬ 
ri-Foggia » a rinunciare al¬ 
la candidatura europea per 
quella < sacrificale » della 
Camera dei deputati, il su¬ 
per ministro aveva fatto 
installare nel quartiere Li¬ 
bertà, nella via antistan¬ 
te i l cinema Redentore, 
uno sfavillante arco illu¬ 
minato. nel quale una com¬ 
binazione < ingegnosa > di 
neon e lampadine colorate 
incideva nome e numero 
di preferenza. Ai piedi del 
l’arco illuminato, suggerì 
to forse dai recenti festeg 
giamenti di San .Vicolo, 
era fissato un enorme car¬ 
tellone fosforescente con 


li simbolo de. 

Ma Vappari.scen1e sedu¬ 
zione non finiva qui. poi¬ 
ché nU’interno del cine 
ma Redentore ove era or¬ 
ganizzato uno .sfortunato 
incontro, l’eccellenza ri¬ 
proponeva. per timore di 
facili dimenticanze, la pro¬ 
pria fisionomia su un al¬ 
tro pannello sette metri 
per sette. 

La me.ssa in scena era 
.subito denunciata dai co¬ 
munisti del quartiere, tan¬ 
to che in serata Vinterven 
to della polizia faceva 
smantellare l’impalcatura 
luminosa (illegale in base 
a una legge di pochi anni 
fa) che il ministro aveva 
fatto montare per far ri¬ 
fulgere il suo cognome. 
Ahilui! Non ha brillato 
neanche di luce riflessa. 
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Si asterranno dal voto ^suh bilancio 

-- _ ■ . f 


Appoggiò dei socialisti 
per il centro-destra 
al Comune di Cagliari 

Le argomentazioni portate dai PSi per giustificare ia sorprendente svolta 


Storio esemplare dello Prefabbricati Abruzzesi, un «pqstiaio>>„ che non si,risejve ancore 

— j ^ 

Sangro, terra dì « industriali modello » 

Gli operai si sono assunti l’onere di mandare avanti la fabbrica, trattando coi clienti - Gli 
infiniti pellegrinaggi alla Regione per sciogliere questioni I di ;.'proprietà,'^di finanziamenti 
Le gravi responsabilità del consorzio industriale, della DC, della Cassa per il Mezzogiorno 



Continua in 
Abruzzo la 
protesta dei 
disoccupati 
della 285 

Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA — Sono iniziati 
con notevole ritardo, ieri, 
i lavorò del Consiglio re¬ 
gionale. I giovani in via di 
licenziamento, per la .scaden¬ 
za dei contratti stipulati in 
applicazione della legge n. 
285. già di buon mattino sta¬ 
zionavano nel piazzale del- 
rEmiciclo, davanti la sede 
del Consiglio regionale, per 
prote.stare contro le lentezze 
della Giunta in merito alla 
prwiisposizione degli atti ne¬ 
cessari a garantire la conti¬ 
nuità dell’occupazione. 

Su grossi cartelli, preparati 
dai giovani delle comunità 
montane «cAmiternina» e 
«Marsica Uno*, spiccavano le 
scritte riassuntive delle ri¬ 
vendicazioni che stanno alla 
base dell’agitazione. Cbme u- 
na nota di colore, proprio sui 
portone d’entrata nella sede 
del Consiglio, un cartello di¬ 
ceva: «Giunta regionale, no 
bbuono»; più in là un altro 
cartello: «I giovani della 285 
voglibno lavoro*: e ancora, 
su un grosso striscione della 
Comunità montana «Mar.sica 
Uno*, si leggeva: «I giovani 
della 285 — ora trcntcHini — 
dove li mettete’/*. 

Appena arrivati il presiden¬ 
te del Consiglio regionale, 
Bolino, il presidente della i 
Giunta. Ricciuti, gli assessori, * 
i giovani manifestanti, ac- T 
compagnati dai dirigenti del- , 
la Federazione sindacale uni < 
tarla abruzzese, iianrza chie¬ 
sto di es.sere ricevuti per ot ' 
tenere impegni precisi in me ' 
rito al rinnovo dei contratti , 
di occupazione. L’incontro vi 
è stato, i lavori del Consiglio 
.sono stati lungamente blocca¬ 
ti. e alla fine si è deciso di 
unificare, partendo dalla rrjo- 
zione presentata dal gruppo 
comunista e ampiamente il¬ 
lustrata in aula dal compa¬ 
gno La Barba, un documento 
che fissa per la Giunta re¬ 
gionale impegni e scadenzo 
prcci.se e che è stato succes¬ 
sivamente votato aU’unanimi- 
tà. 

Perchè i compiti cui la 
Giunta deve assolvere con 
tempestività non vengano di¬ 
luiti in tempi lunghi come è 
avvenuto nelle settimane 
stVjr.se. e perchè la richiesta 
pregiudiziale di fondo della 
proroga di tutti i contratti di 
occupazione venga accolta e 
concretamente attuata, ve- 
nerdì prossimo, presso la 
Giunta regionale, avrà luogo 
undneontro operativo* cui 
parteciperanno > i rappresen¬ 
tanti del coordinamento re¬ 
gionale giovani precari della 
285 e della federazione unita¬ 
ria sindacale. 

Intanto continuano a svol¬ 
gersi assemblee giovanili per¬ 
chè il comple.sso delle inizia¬ 
tive per garantire il lavoro ai 
giovani — di cui la mozione 
del gruppo comunista forni¬ 
sce dettagliate indicazioni — 
vengano sostenute con ade 
guate misure amministrative 
e legislative da parte della 
Regione. Finché questo non 
avverrà i giovani continuano “ 
la mobilitazione e la lotta, j 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI La giunta co¬ 
munale di Cagliari, formata 
dalla coalizione DC-PSDI-PRI 
e sorretta dai voti di Demo¬ 
crazia nazionale, sta per su¬ 
periore quello che appariva 
uno scoglio invalicabile sulla 
dia strada: la discussione su. 
bilancio, che è in corso nel¬ 
l’aula consiliare, ha infatti a 
vuto una svolta sorprendente’ 
il PSI, che pure e all’opposi¬ 
zione ed ha chiaramente de¬ 
nunciato l’apporto del voto 
parafascista, che consente a 
questa coalizione di esisteire, 
si asterrà al momento della 
votazione. Questa astensions 
sarà determinante per l’ap¬ 
provazione del bilancio. Pa¬ 
radossali sono state le argo¬ 
mentazioni propo.ste dal con¬ 
sigliere Padda che ha illu¬ 
strato le posizioni del PSI. 

La città si trova di fronte 
ad una crisi gravissima. L’at¬ 
tuale giunta non è in grado 
di pcwre alcun rimedio, anzi, 
fin dall’inizio, ha apertamen¬ 
te detto di non avere alcun 
programma di lavoro ma dì 
volere semplicemente gestire 
l'attuale fase elettorale. No¬ 
nostante tutto ciò l socialisti 
si asterranno, sostenendo che 
il bilancio, del quale oggi si 
discute, è lo stesso che essi 
hanno contribuito ad elabo¬ 
rare alcuni mesi fa, mentre 
facevano ancora parte della 
giunta. Oltre tutto — sosten¬ 
gono — è questa la sola via 
per evitare la crisi e l’inevi¬ 
tabile scioglimento del con¬ 
siglio, con la conseguente 
nomina del commissario go 
vemativo. 

« La scelta del PSI - af¬ 
ferma il compagno Antonio 
Sechi segiretario della federa¬ 
zione comunista cagliaritana. 
— non può non suscitare 
oerple.s.sità. Se è vero, infatti, 
che i socialisti hanno contri¬ 
buito ad elaborare il bilancio. 


è altrettanto vero che que-oto 
bilancio verrà ora gestito dui 
l’attuale coalizione sorretta 
dal voto parafascista >. 

‘ Entrando nel merito di •> 
n'analisi dettagliata del bi 
lancio li compagno Francesco 
Cocco, nel corso del suo »n 
lervento. ha dichiarato dii 
l’opposizione comunista k’ 
spiega con le gravi carenze 
che caratterizzano la propo¬ 
sta .'delia maggioranza. Il 
pieno è privo di qualsiasi ri¬ 
ferimento alle spese di inve¬ 
stimento. dalle quali derive¬ 
rebbe un effetto anticongiun¬ 
turale. Le stesse disposizioni 
di legge che impongono « la 
massima afflcienza e produt¬ 
tività di gestione del servizi » 
vengono Ignorate da un bi¬ 
lancio che si limita a rioro- 
porre analoghi p'anl pre.sen- 
tati nel passato. Nel fra.tem¬ 
po 1 tempi .sono mutui. l3 
stesse comnetenze degli enti 
■ locali si sono riilatete. co. 

I munoue è Imoossibile ohe la 
amministrazione comunale 
catrllaritana continui ad oc¬ 
cuparsi delle cose di ordina¬ 
ria amministrazione ignoran¬ 
do I gravi problemi esistenti 
neh’area cittadina. 

Non è pensabile, ad esem¬ 
plo. che nel momento in cui 
la crisi energetica .si impone 
all’attenzione deH’ODlnlone 
pubblica, l’amministrazione 
comunale non provveda ad 
operare nel campi di sua 
specifica competenza (ed e- 
sempio riordinando la viabili¬ 
tà per garantire un risnaemio 
di carburante"! ed inoltre non 
favorisca raffermarsi, nella 
città, di modelli di compor¬ 
tamento diversi dagli at*^u.ali 
ispirati al consumismo eap*- 
tali=tico. Nel dibattito .sono 
anche intervenuti, esprimente 
parere favor^«ole. un con.=i- 
gllere della DC e il '■aoo'e- 

-sentante .se^^ipn- 

na si dovrebbe arrivare al 
l’approvazione del bilancio. 


In distribuzione 
il numero dì 
« Basilicata 
Regione » dedicato 
all*Europa 

POTENZA — E’ in dlsV-ibu- 
zione in questi giorni il nu¬ 
mero speciale di « Basilicata 
Regione » la rivista quindici¬ 
nale a cura dell’agenzia d’in¬ 
formazione del consiglio, de¬ 
dicato alle elezioni europee. 
L’importante iniziativa che 
raccoglie le risposte a quat¬ 
tro domande rivolte a tutti 
i capilista per le elezioni eu¬ 
ropee nella circoscrizione del 
Mezzogiorno continentale, è 
stata promossa dall’ufficio di 
presidenza del Consiglio regio¬ 
nale di Basilicata per contri¬ 
buire alla diffusione della co- 
noìcenza delle questioni eu¬ 
ropee. 

Nella seconda p.irte della 
rivista « Un parlamento per 
l’Europa », sono contenute in¬ 
fatti informazioni sul ruolo 
dell’attività degli organi pre¬ 
visti. la storia del parlamento 
europeo, riotizie sulle compe¬ 
tenze. i poteri, la legislazione, 
il bilancio, il controllo politi¬ 
co. i rapporti tra il parlamen¬ 
to e le altre istituzioni de¬ 
mocratiche. 

Nella seconda parte della ri¬ 
vista « Un parlamento per la 
Europa » sono contenute in¬ 
fatti informazioni sul ruolo 
dell’attività degli organi pre¬ 
visti, la storia del parlamen¬ 
to europeo, notizie sulle com¬ 
petenze. i poteri, la legisla¬ 
zione, il bilancio, il controllo 
politico, i rapporti tra il par¬ 
lamento e le altre istituzioni 
democratiche. 


Dal nostro corrispondente 

LANCIANO — 1975: nella valle 
del Sangro sorge una fabbri¬ 
ca che. appiirentemente, ha 
tutte le carte in regola. Ne 
sono titolari i fratelli Rie- 
rantoni di Pescara, si chia¬ 
ma Prefabbricati Abruzzesi e 
si inserisce in un settore in 
esfjansione: quello, appunto, 
dei prefabbricati. 

Le prime assunzioni avven¬ 
gono nel corso del 1976 e dalla 
fabbrica cominciano successi¬ 
vamente ad uscire i capannoni 
industriali prefabbricati. Le 


cose sembrano andare bene, 
ai sessanta dipendenti si dice 
che presto si installerà la li¬ 
nea « L *. quella per la co¬ 
struzione di prefabbricati per 
abitazioni civili ed ospedali. 
La CEE inserisce la Prefab¬ 
bricati in un elenco di aziende 
competitive a livello europeo 
per tecnologia e produttività. 
Il mercato sembra essere ga¬ 
rantito. i lavoratori si im¬ 
pegnano al massimo livello. 

Troppo bello: tra la fine del 
1977 e l’inizio del 1978 co 
minciano a verificarsi i pri¬ 
mi ritardi nel pagamento dei 


salari, girano i primi as¬ 
segni a vuoto emessi dalla 
azienda che si sottrae, nel 
frattempo, al confronto con i 
sindacati. Quando questi ulti¬ 
mi riescono a « catturarla *. 
la direzione aziendale adduce 
a spiegazione un solo moti¬ 
vo: la Cassa per il Mezzo¬ 
giorno, alla quale è stato ri¬ 
chiesto circa un miliardo, ri¬ 
tarda il pagamento dei con¬ 
tributi c dei pre.stiti. 

Nei corridoi degli ambienti 
industriali si parla di una .sor¬ 
ta di clientelismo alla rove¬ 
scia: il ritardo sarebbe in 


Si è trattato di introdurre razionalità in una gestione che aveva conosciuto solo improvvisazione 

Le nuove scelte 
del consorzio 
trasporti a Sassari 

Il PCI nel consiglio d’aniniìnistra> 
zione < Il confronto con tutti - L’as¬ 
sunzione del nuovo direttore - Arroc¬ 
camento DC -1 problemi dell’azienda 



Nostro servizio 

SASSARI — Le difficoltà 
e il delicato ruolo di parti¬ 
to di lotta e di governo che 
investono il Partito comu¬ 
nista in questo momento 
della vita nazionale sono 
tangibili anche, forse parti¬ 
colarmente, in aziende pub¬ 
bliche minori quali quelle 
di trasporto. In tale sen.sD 
è significativa l’esperienza 
del partito, entrato a far 
parte deiramministrazione 
dell’azienda trasporti pub¬ 
blici di Sas^ri nel giugno 
del 1977 e dopo che tale 
azienda era stata governata 
dalla Democrazia cristiana 
fin dalla sua costituzione 
in forma consortile (CohìU- 
ne e Provincia), nel gen¬ 
naio del 1972. Si trattava da 
un lato di introdurre un 
mìnimo di razionalità ;n 
una gestione condotta all’ 
insegna deH’improvvisazio- 


, ne, miope nella program- 
' mozione, cieca negli inve- 
-. stimenti, clientelare nella 
prassi; dall’altro di allar- 
gare il campo di lotta a 
- scelte politiche di fondo 
che sulla base di una vi- ‘ 
sione complessiva dei pro¬ 
blemi consentisse la previ¬ 
sione di soluzioni più ef¬ 
ficaci e più durature. 

Compito cui il partito si 
è accinto, come di consueto, 
innanzitutto attraverso il 
dibattito interno fra le sue 
istanze, particolarmente i 
propri amministratcri del 
Consorzio e della azienda, 
del Comune e delia Pro¬ 
vincia. la sezione trasporti, 
la « Lenin ». il comitato cit¬ 
tadino. E poi attraverso ia 
ricerca del confronto e Jel 
dialogo con tutte le altre 
forze politiche e le istanze 
sociali della città. Puntual¬ 
mente la De si è sottratta 
a questo dialogo, arroccan¬ 


dosi nei suoi pregiudiziali 
rifiuti e riecheggiando nel¬ 
l’organismo cònsortile le 
stesse irresponsabili sfide 
« arrivederci al 1980 » lan¬ 
ciate nelle assemblee degli 
enti locali. " • - ' 

E cosi alla responsabile 
collaborazione i democri¬ 
stiani hanno preferito la 
montatura di ima campa¬ 
gna di denigrazione verso 
la nuova amministrazione, 
colpevole di non aver sapu¬ 
to costruire in pcchi mesi 
ciò che loro avevano distrut¬ 
to in tanti anni, di sfiducia 
generica verso la stessa for¬ 
ma pubblica del servizio. 
Compito difficile, dunque, 
quello che attendeva i co¬ 
munisti anche in questo 
settore, dove ad una uten¬ 
za giustamente scontenta 
deirobiettiva inefficienza 
del servizio si contrappone¬ 
vano dei lavoratori ugual¬ 
mente scontenti (rultimo 


perìodo di amministrazione 
democristiana era stato ca¬ 
ratterizzato da scioperi con¬ 
tinui), frustrati • nella loro 
professionalità, non coordi¬ 
nati neirorganizzazione dei 
lavoro, mortificati nella par¬ 
tecipazione democratica. 

Tra i primi atti della nuo¬ 
va amministrazione si è 
provveduto innanzitutto ai- 
l’assunzione di un capace 
direttore e lo si è fatto al 
di fuori di logiche di par¬ 
tito, ma solo secondo cri¬ 
teri di provata professiona¬ 
lità, si è moralizzalo, attra¬ 
verso corrette licitazioni, il 
sistema degli acquisti, si è 
■ formato rinventario azien¬ 
dale, si è provveduto alia 
meccanizzazione della bi¬ 
glietteria. si seno attuate 
quelle modifiche di esercizio 
che. s:a pure provvisorie ' e 
in attesa di un organico 
piano, potessero apportare 


un parziale miglioramento 
del servizio, si sono portate 
a termine o avviate impor¬ 
tanti trattative col perso¬ 
nale quali quella dell’agente 
unico, Tapplicazione delle 
nuove qualifiche dì legge, 
la pianta organica finora 
inesistente, il regolamento 
avanzamento e promozioni. 
Ma soprattutto si è creato 
un diverso clima di colla¬ 
borazione fra l’amministra¬ 
zione e i lavoratori, altra 
verso la loro partecipazione 
al'.e scelte necessarie per ri¬ 
solvere i problemi comples¬ 
sivi deli’azienda. D’altro 
canto, attraverso abbondan¬ 
ti documentazioni e parti¬ 
colarmente coi bilanci di 
previsione del 1978 e 1979, 
si sono date valide indica¬ 
zioni di prospettiva, si sono 
individuate precise scelte 
programmatiche nella diret¬ 
tiva di quel risanamento 


economico e funzionale trac¬ 
ciata nella recente legisla¬ 
zione nazionale cui notevole 
contributo ha dato il par¬ 
tito e ancor più nelle pro¬ 
poste di legge avanz.ate dai 
comunisti in Parlamento. ' 
Ma insieme a questo i co¬ 
munisti dovranno come 
sempre dimostrarsi forza 
traente di lotte di massa 
che inducano alla compren 
sione dell'inderogabile ne- 
cesisità di vedere privilegia¬ 
to il mezzo pubblico nel tra¬ 
sporto urbano, e ciò non 
per penalizzare il trasporto 
privato ma per integrare 
razionalmente i due siste¬ 
mi in una piorspettiva che 
implichi un vero mutamen¬ 
to di costume e ccnduca 
alla creazione di più uma¬ 
ne condizioni di vita nella 
città. 


Luigi Monni 


L'assemblea regionale delle cooperative di produzione e lavoro calabresi 


Investimenti per due miliardi l’obiettivo delle coop 
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Sono quarantatrè quelle che aderiscono alla Lega nazionale nella regione - Mille soci occupati nel 1978 e quattro miliardi di fatturato 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO - Si è svolta a 
Catanzaro l'assemblea delle 
cooperative calabresi di pro¬ 
duzione e di lavoro aderenti 
alla I.ega nazionale deile 
cooperative e mutue per la 
costituzione dell'associazione 
regionale delle cooperative di 
produzione e lavoro. Erano 
presenti numerose delegazio¬ 
ni delle 43 cooperative ade- 
rcrti. La relazione è stata 
svolta dal coordinatore re¬ 
gionale Mario Nasse. 

Nasso ha messo in eviden¬ 
za i risultati raggiunti in 
questi pochi anni di pre.senza 
delle strutture regionali della 
Lega, che già si è data le 
associazioni e i relativi c-on- 
sorzi nei settori deirabitazio- 
ne 0 dciraericoltura. Questi 
risultati possono es.sere sinte¬ 
tizzati da alcuni dati .signifi¬ 
catili: 43 cooperative diffuse 


-SU tutto il territorio regiona¬ 
le. con okre mille soci, occu¬ 
pati durante l’anno 1978 più 
di 6(X) soci con oltre quattro 
miliardi di fatturato: inve¬ 
stimenti per 600 milioni. Gli 
obiettili delle cooperative per 
l'anno in corso: due miliardi 
e mezzo di in\-esUmefiti. oc¬ 
cupazione per tutti i soci: i 
risultati raggiunti con sacri¬ 
fìcio dei soci, nella assenza 
di una legislazione nazionale 
e regionale, scontando ritardi 
culturali e di orientamento 
dei lavoratori da parte degli 
stessi partiti politici e sinda¬ 
cati, scontrandosi con atteg¬ 
giamenti ottusi e retrivi di 
istituti bancari che operano 
nella regione, i quali solo 
negli ultimi tempi stanno 
marginalmente cambiando il 
loro atteggiamento anche per 
l’azione svolta da organismi 
dei movimento nazionale qua¬ 
li U Sincoter. 


E' una realtà die .si impo 
ne all’attenzione e all'analisi 
di tutti gli operatori politici 
e sociali della Calabria, so¬ 
prattutto nel momento in cui 
sul nodo dell'occupazione c 
delio sviluppo di un’knpren- 
ditoria regionale che assicuri 
stabilità all’occupazione stes¬ 
sa si giocano molte prospet¬ 
tive per il decollo eccnomico 
della regione e per la demo¬ 
crazia nel paese. E’ un con¬ 
fronto aperto cor. il sindaca¬ 
to, che deve portare alla co¬ 
stituzione dì un momento 
comune di letta, essendo co¬ 
muni gli obiettivi dì allarga¬ 
mento della democrazia, degli 
sbocchi occupazionali, della 
lotta alla comizicne. ai cot¬ 
timi, alla mafia che nel .set¬ 
tore della produzione e lavo¬ 
ro hanno rappresentato il 
cancro per uno sviluppo di 
un’imprenditoria sana c ca¬ 
pace. 


Sono da superare, ha detto 
.Nasso. ritardi legislativi da 
parte della Regione, che pur 
dando disponibilità di mas 
sima, sembra poi muoverci 
in una palude nelle cui neb 
bie tutto si disperde, per cui 
dalle parole ncn si passa mai 
a fatti concreti. C'è. ad e- 
sempio. una proposta di leg¬ 
ge dell’ottobre 1977 deila 
giunta regionale contìnua¬ 
mente palleggiata tra la pii 
ma e la seconda commissione 
consiliare, che è stata al 
centro delle manifestazioni, 
organizzate dalle tre centrali 
cooperative a Reggio Cala¬ 
bria. nel giugno del ’78. e 
neiraprile del '79. Proposta 
di legge che non riesce a ve 
dere la luce pur es,sendoci 
formalmente un unanime 
consenso sulla legge fra lo 
forze politiche c sulìa cui 
approva/irne entro restato 
c’è stato ora un impegno 


preci>o da parte dei membri 
della presidenza del con.s;glio 
regitnaic. 

Dalia relazione sono emersi 
inoltre con cliiarezza i pro¬ 
blemi delie cooperative: 
problemi soprattutto di ordi¬ 
ne finanziario, di formazione 
di quadri tecm’ci e ammini¬ 
strativi che devono essere 
superati coinvolgendo forze 
pclKiche. sindacali c sociali 
sulle proposte della lega, 
dispiegando un'azione politica 
opportuna. Netta è stata la 
denuncia dei ritardi e delie 
ambiguità da parte delia 
giunta regionale per l’esame 
dei progetti presentati per i i 
trasferimenti dei centri abita¬ 
ti, e che portano ad esaspe¬ 
rare sempre più le popola- 
zioni interessate. Ri.schia in- 
fisttì di rirnno^no 

promi'zinnale dì strutture na¬ 
zionali del movimaito ira 


pegnatc ne: trasferimenti, la 
cui acquisizione potrebbe 
permettere di fare salti di 
quaikà dlle cooperative c-a 
labresi. Impegnativi gli obiet¬ 
tivi emersi dalla relazione 
che troveranno compiutezza 
rei piano triennale di settore 
che si sta preparando e che 
guarda ai trasferimenti degli 
abitati e al ruolo della coo¬ 
pcrazione nei grossi flussi di 
investimenti pubblici, al pia¬ 
no decennale per redilizia, ad 
interv’enti nel settore indu¬ 
striale. 

.Alla relazione sono seguiti 
numerosi interventi di coope¬ 
ratori e ha concluso ì lavori 
Fabio Carpanelli. presidente 
nazionale deli’assodaz’one. E’ 
stato eletto quindi il censi- 
glio regionale che ha chiama¬ 
to allo responsabilità di pre¬ 
sidente e di vice presidente 
rispettivamente Mario Nasso 
ed Emiko Surace. 


Venti ' marinai 
abruzzesi 
sotto sequestro 
in Jugoslavia 

TERAMO — Secondo notizie 
raccolte questa mattina a 
Giulianova e Tortoreto, in 
provincia di Teramo, sareb¬ 
bero una ventina i marinai 
abruzzesi imbarcati sui due 
pescherecci « Maria Serena » 
e « Maga Circe ». posti sotto 
sequestro presso risola dì 
Pomo, neirAdriatlco, dalle 
motovedette jugoslave. 

I due pescherecci abruzze 
si, insieme con altri due di 
S. Benedetto del Tronto nel¬ 
le Marche, .sono stati inter¬ 
cettati dalle motovedette 
slave ieri mattina intorno 
alle ore 12. Erano intenti al¬ 
la pesca in acque intemazio¬ 
nali. secondo quanto si è ap¬ 
preso per radio dai marinai. 


qualche modo gradito all’oii.le 
Remo Gaspari. vicesegretario 
na/ionnie della de. legato da 
vincoli « affettivi * alia Vibro 
sud, industria concorrente del¬ 
la Prefabbricati e sita in 
altra ' -zona dell'.Abruzzo, 

Poi i finanziamenti si bloc¬ 
cano c la fabbrica del San¬ 
gro. nel corso del primo se 
mestre del 1978. incassa cir¬ 
ca 650 milioni di denaro pub¬ 
blico. La buona stella della 
Prefabbricati Abruzzesi sem¬ 
bra in ripresa: arriva anche 
un altro socio, che si pre.scn- 
ta come facoltoso e apiJorta- 
tore di una fetta interessan 
te di mercato. Si presenta co¬ 
me l’ingegner Mario Garbi¬ 
ni. impresario edile che vuol 
costruire, utilizzando anche 
la fabbrica sangrina. un vii 
laegio residenziale sul Termi 
nillo. Con la quota aziendale 
del 50 per cento il nuovo arri 
v'ato diventa amministratore. 

Ma i problemi della fabbri¬ 
ca restano gli stessi, il mio 
vo amministratcre non ver.sa 
la quota azionaria, intasca 
contributi e pagamenti dai 
clienti, non costruisce nes.siin 
villaggio, non è neppure in 
gegnere: è quanto scoprono i 
carabinieri di Pescara. Si 
scopre anche che uno dei fra¬ 
telli Pierantoni è stato in pro¬ 
cedenza coinv'olto in un fal¬ 
limento: è proprio un’allegra 
brigata. La fabbrica, e non 
poteva essere diversamente 
con una tale direzione, va alla 
malora. Fin qui il molo dei 
protaironisti della parto oa- 
dronale (il pudore ci impedi¬ 
sce di usare Taggettìvo im 
prenditoriale). 

Dall’altra parte, ovviamen 
te. gli Olierai. Per loro è una 
vera e propria via crucis, per 
quanto essi non si abbandoni 
no mai al vittimismo. Come 
hanno reagito? Si sono accol 
lati l’onere della cosiddetta 
«occupazione attiva*. Vale a 
dire che — nonostante la gra 
v’i.ssinia situazione aziendale (i 
debiti superano il miliardo), 
nonostante i salari non venis¬ 
sero erogati — i lavoratori e 
le organizzazioni sindacali 
hanno stipulato accordi diretti 
con i clienti, con la garan¬ 
zia ‘deirufficio regionale del 
lavoro. ' - : ■ - ; ' I } 

Infiniti, nel frattempo, i pel 
legrinaggi dei lavoratori alla 
Regione per la ricerca di una 
.soluzione. Ma questa non ha 
mai brillato per .sollecitudine 
Il democristiano asse.ssore al 
lavoro. Bolino. ha però tro¬ 
vato una volta il tempo di 
« degnarsi » a partecipare ad 
■ un'a.ssemblea aperta. Ma si è 
compiirtato come un ; viceré 
borbonico: alla prima accusa 
mossagli se n’c andato x indi¬ 
gnato ». 

Come stanno le coso adesso, 
dopo più di un anno di crisi? 
In modo ingarbugliato, diffi¬ 
cile sbrigarsela in iJoche ri¬ 
ghe. Ma proviamo: alla metà 
di ' marzo la Prefabbricati 
Abruzzesi ha chiesto il ccocor- 
ì dato preventivo (che ! è un 
meccani.smo giuridico per ab¬ 
bassare i debiti dell’azienda 
eti evitare il fallimento). Con 
temporaneamente all’azienda 
.si interes.sano la Comapre di 
Verona che vorrebbe rilevarla 
ma la vorrebbe « pulita * da 
debiti e manegei, e la ditta 
D’Eugenio di Giulianova. che 
immetterebbe nella società il 
capitale necessario alla liqui¬ 
dazione del capitale preventi¬ 
vo. se questo dovc.sse essere 
accolto. 

Si tratterebbe, dicono nella 
j zona, di un fatto interessante, 
j poiché il D’Eugenio ha in ap¬ 
palto i lavori per la costruzio¬ 
ne delle opere in prefabbrica¬ 
zione dello stabilimento Fiat 
del Sangro. Resta da dire che 
gli operai, negli ultimi otto 
me.si. nonostante il lavoro svi 
luppato e la linea costruttiva 
seguita, hanno percepito «ol 
tanto, in complesso, settecen- 
tomila lire. 

Sessanta famislie \i\ono il 
dramma dei debiti, della con 
tiniia ricerca di prestiti p.jr 
■sopramivere. .Alcuni operai 
cedono, cercano un altro la 
voro. Un’ultima notizia: si dif 
fondo .sempre più insistente 
; mente nel Sangro la voce che i 
j Pierantoni mirino a far « di 
j sperderc * l’attuale manofi-J 
j pera per tentare un’iniziativa 
imprenditoriale in Africa c 
poi rimettere in funzione — a 
di.stan7.a di diversi anni — lo 
.stabilimento in Val dj Sanerò 
alle condizioni die sin ."’al- 
l’inizio hanno cercato di perse¬ 
guire: sottosalari, mancato ri¬ 
spetto del contratto, occupa¬ 
zione precaria. 

T sindacati, naturalmente, 
non mollano e proseguono la 
lotta con il pieno sostegno 
delle amministrazioni comuna¬ 
li popolari della zona. Va co¬ 
sì «vanti un’altra pagina del¬ 
la « industrializzazione » della 
Valle del 5ìangro compiuta 
.sotto la guida della Ca.ssa per 
il Mezzogiorno e del Consor¬ 
zio Indastriale. cioè, in defi 
nitiva. della I)emocrazia cri 
stiana. 

Nando Cianci 


Gravissimi 
disagi per 
la carenza 
d’acqua 
alle Eolie 


Dal corrispondente 

LIPARI — Speculazione 
edilizia, spiagge sporche, 
prezzi altissimi, poca e 
scarsa assistenza meiUco- 
sanitarla, disorganizzazio¬ 
ne massima (mezzi di tra¬ 
sporto soprattutto marit¬ 
timi irregolari, o nella 
migliore delle ipotesi in- 
.sufficienti), e come se non 
bastasse, la mancanza di 
acqua, quella potabile, so¬ 
no li quadro « d’ospitah- 
tà » che si pre.senta. e 
elle viene offerta, al tu- 
ritsa die quest’anno vi¬ 
sita le Eolie. 

Lipari, insieme alle al¬ 
tre sei isole dell’arcipe¬ 
lago, per le paurose ca¬ 
renze strutturali, le più 
elementari, ha fatto sem¬ 
pre cronaca: ma, che a 
questo stato di disagio 
vergognoso, si aggiunga 
ora anche la carenza di 
acqua, è veramente trop¬ 
po e deplorevole. Da gior¬ 
ni oi*mai. in diverse zone 
dei centri abitati, Tinso- 
stituibile « liquido prezio¬ 
so » è letteralmente as¬ 
sente. Ad essere precisi co¬ 
munque. que.sto annoso 
problema si è presentsfto 
con spicco maggiore subi¬ 
to dopo il 21 dicembre del 
’78 quando la legge « 861 » 
trasferì l’approvvigiona¬ 
mento e li rifornimento 
idrico « neU’isole ricaden¬ 
ti nel territorio delle Re¬ 
gioni a statuto speciale, 
e quindi anche nelle Eo¬ 
lie » dall’ armatoria pri¬ 
vata a quella della Mari¬ 
na Militare. Tante ed ac¬ 
cese furono allora le po- 
lemiclie, anche di ordine 
politico. 

La posizione del parti¬ 
to comunista, in quella 
occasione fu espressa, fra 
; gli altri dal compagno on. 
Mario Bolognari che di- 
cliiarò; « La legge, sotto 
qualsiasi ottica, potrebbe 
essere anche accettata, se, 

, (anche .sulla scorta di e- 
sperienze passate) non si 
ponessero questi quesiti: 

1) può la Marina Milita- ' 
re sopperire al fabb’iso- 
gno di tutte le isole del¬ 
la Sicilia se, al momento, 
possiede solo poche unità 
per svolgere questo tipo di 
« lavoro )'? 2) A quali fon¬ 
te intende rifornirsi, con¬ 
siderato die l’acquedotto 
di Reggio Calabria non 
garantusce sempre i quan¬ 
titativi richiesti? 3) E di 
e.state, quando l'acqua, 
anche per la presenza dei 
turisti, non è mai trop¬ 
pa, può la Marina garan¬ 
tire la continuità regola- 
‘ re di servizio? Oppure si 
rLscliia di compromettere 
l’economia turistica eolia- 
na? 

« E’ quindi indispensa- 
j bile — disse Bolognari — 

; ed urgente, che il mini- 
stero deila Difesa dia con¬ 
crete, precise ed adeguate 
garanzie circa le modali¬ 
tà ed i mezzi con cui in¬ 
tende effettuare questo 
servìzio a partire dai pros¬ 
simi giorni ». Da allora, 
sebbene si sia constatato, 
dopK) un periodo di pro¬ 
va, che la Marina Mili-, 
tare è insufficiente nel 
garantire il delicato ed 
impellente servizio, nulla 
è stato fatto, in concre¬ 
to, dai « poiitici » dell’area 
democristiana. 

Il partito comunista, 
dal canto suo. ha presen¬ 
tato al consiglio comu¬ 
nale in seduta straordi¬ 
naria l’altro giorno, una 
ulteriore interpellanza al 
sindaco di Lipari dr. Tom¬ 
maso C^amevale, nella 
quale è denunriato, fra 
Taltro, « lo stato di disu¬ 
mano disagio nel quale si 
trovano un grassissimo 
numero di cittadini, so¬ 
prattutto dei quartieri po¬ 
polari. anche dal punto 
di vista Igienico sanila- 
I rio ». j 

Le ferme denunce del ; 
I nostro partito, hanno gio- • 
vato a sensibilizzare, tut- ' 
ta ramministrazione co- , 
munale. la quale in un t 
documento unitario reso i 
noto alle autorità con- j 
latenti, si definisce, rea¬ 
listicamente perplessa per 
Io scottante ed allarmante 
problema che sta investen¬ 
do rarcipelago delle Eolie. 

Intanto, se nei grossi e 
salatissimi complessi al¬ 
berghieri eoliani, i primi 
turisti. « d'elite » fanno la 
doccia con acqua mine¬ 
rale, la gente più umile 
per la strada, facendo co¬ 
da davanti alle poche 
fontanelle funzionanti, si 
chiede quando questo sta- | 
to di cose possa realmen- , 
te cambiare. 

Luigi Barrica 
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Dopo lo richiesta di dimissioni dello squalificato onorevole democristianò 

La giunta regionale fa quadrato 
in difesa deirassessore Aieppo 

Per i pitrtitì del centrosinistra sarebbe « estraneo » allo scandalo della diga Garcia - Le 
prove dell'innocenza ricavate da una relazione dello stesso esponente scudocrociato! 


Dalla nostra redazione 

PALERMO -- Come da ma¬ 
nuale; i parliti del ccniro 
sinistra che governano la re¬ 
gione siciliana si sono chiusi 
a riccio, schierandosi a di¬ 
fendere i’indifendibile opera¬ 
to dell’assessore regionale al- 
ragrlcoltura. il de Giuseppe 
Aieppo. coinvolto, quantome 
no sotto il profilo politico e 
morale, nello scandalo degli 
espropri dorati per la diga 
Garcia. 

L'as-sessore Aieppo? Lui, 
secondo la giunta di governo 
presieduta dall’on. Mattarel- 
la. sarebbe « estraneo » alla 
vicenda. E la giunta l’ha 
scritto pure in un comunicato 
ufficiale, diffuso al termine 
della riunione, per replicare 
a suo modo alla ferma richie¬ 
sta del PCI di dimissioni im¬ 
mediate dell’assessore, per 
aver coperto l’attività dei di¬ 
rigenti del Consorzio di Iw- 
nifica dell’alto e medio Beli- 
ce, finiti in galera su ordi¬ 
ne della Procura della Re¬ 
pubblica di Palermo. 

La Giunta, anzi, mostran¬ 
do di aver preso In qualcne 
modo lezione dai metodi del- 
l’on. Aieppo, afferma che « è 
risultata confermata la estra¬ 
neità nella vicenda della Re¬ 
gione siciliana ». tanto « in 
ordine al rapporto tra la Cos 
sa del Mezzogiorno e il Con¬ 
sorzio ». quanto « in ordine 
alla materia su cui Tas-ses- 
sorato esercita poteri di vi¬ 
gilanza ». 

Da dove il governo ha rica¬ 
vato gli elementi per sfoggia¬ 
re tale sicurezza? Semplice- 
mente — è scritto ancora nel 
comunicato — da « un’ampia 
e dettagliata relazione da 
parte dell’assessore regionale 
aU’agricoltura on. ■ Giuseppe 
Aieppo ». Si. proprio lui, 
l’esponente sotto accusa Del 
resto, l’assessore aveva usa¬ 
to un eguale metodo e.sat- 
tamente un anno fa. il 17 
maggio 1978. quando, nel ri¬ 
spondere a Sala d’Èrcole pro¬ 
prio sugli espropri di Garcia, 
si avvalse di una « circostan¬ 
ziata » relazione dei dirìgenti 
del consorzio ora in carcere. 

11 governo, comunque, già 
Ieri sera è stato chiamato a 
dare conto dell’operato dello 
assessore (il consorzio, disse 
Aieppo, ha « liquidato gli in¬ 
dennizzi nella misura dovu¬ 
ta » e « sono stati usati crl- 
ll!ri rigorosi ») in seguito al¬ 
la censura proposta nei suoi 
confronti da una mozione 
sottoscritta da tutti i parla¬ 
mentari del PCI. Ma già nel¬ 
la riunione della stessa giun¬ 
ta e, ancora ieri nel corso 
delia seduta mattutina della 
Assemblea regionale, sono ve¬ 
nuti fuori altri illuminanti e- 
sempi della disinvolta gestio¬ 
ne della politica agricola in 
Sicilia. 

Una indiscrezione, raccolta 
da (( L'Ora », il quotidiano del 
pomeriggio di Palermo, attri¬ 
buisce all’onorevole Aieppo 
una eloquente ammLssione 
davanti agli altri membri del 
governo; l’assessore avrebbe 
infatti ammesso la effettiva 
esistenza di contributi eroga¬ 
ti dalla Regione proprio a 
favore di alcuni dei grossi 
accaparratori dei terreni e- 
spropriati per far posto alla 
diga Garcia. In altre parole: 
si sarebbero dati fondi pub¬ 
blici per valorizzare e tra¬ 
sformare terre che si sape¬ 
va sarebbero di li appresso 
state sommerse dalle acque 
dell’invaso. Il particolare, se 
confermato, non è di poco 
conto, visto che su di esso 
indaga ancora la magistratu¬ 
ra. ma anche di fronte al fat¬ 
to che appena l'anno scorso 
lo stesso Aieppo aveva nega¬ 
to decisamente airA.s.semblea 
regionale che il suo ufficio 
avesse concesso tali contri¬ 
buti. 

Ma allora, come stanno le 
cose? A Sala d'Èrcole, ieri 
mattina, l’assessore, evidente¬ 
mente disturbalo dalla piog¬ 
gia di sospetti piovuta aulla 
sua gestione, si è lascialo an¬ 
dare ad una esagitala rea¬ 
zione di fronte alla denuncia, 
fatta dal comun-sta Amma- 
vuta. degli scandalosi crite¬ 
ri discrezionali che guidano 
l’erogazione di contributi sta¬ 
tali e regionali. « Andremo 
fino in fondo per far puli¬ 
zia ». aveva appena detto il 
deputato comunista. La ri¬ 
sposta dell’assessore: vittimi¬ 
smo, insulti e un penoso ten¬ 
tativo di scaricabarile, fino a 
costringere il presidente di 
turno, il .socialista Pino, a 
sospendere la seduta. 

Cosa accade con i fondi 
per gli interventi straorolna- 
ri in agricoltura? L’interroga- 
zione del PCI faceva russila 
re infatti, l’incred-.bile cappa 
di mistero e di silenzi .sulla 
destinazione dei fondi e su¬ 
gli effettivi beneficiari. Si ar¬ 
riva perSino a non fare sapere 
della esistenza di tali contri¬ 
buti agli ùspettorati provin¬ 
ciali. CUI non sono mai sta¬ 
te impartite direttive, né re¬ 
si noti i criteri di a.ssegnazio- 
ne. L’asses.sore ha infatti do¬ 
vuto ammettere di non aver 
emanalo le circolari esplicati¬ 
ve (lo ha fatto solo dopio 
una prima, dura denuncia del 
PCI) e si spiega cosi facil¬ 
mente perché, guarda caso, 
.sono spesso e volentieri i più 
grossi gruppi agrari ad u.su 
fru’me. E’ il caso della poten¬ 
te famiglia dei Salvo, il clan 
degli esattori di Salenti (gli 
stessi coinvolti anche nello 
scandalo Garcia) che. in un 
scio giorno, il 29 aprile del 
1977. grazie a tre decreti a 
firma dell’a.sse.ssore Aieppo, 
ricevette oltre tre miliardi 
per contributi in conto capi¬ 
tale. 

s. ser. 


Le risposte da dare 
ai nuovi 

bisogni di cultura 

Un incontro-dibattito si svolgerà oggi 
a Matera con il compagno Tortorella 


Dal nostro corrìsoondente 

MATERA — Nel quadro del¬ 
le iniziative per la campagna 
elettorale, la federazione co¬ 
munista di Matera vuole 
presentare e discutere le sue 
posizioni e le sue proposte 
sugli interventi pubblici nel¬ 
le attività culturali. L’occa 
sione è offerta da un incon¬ 
tro-dibattito organizzato per 
oggi con il compagno Aldo 
Tortorella della direzione del 
partito. 

Abbiamo chiesto al compa¬ 
gno on. Giura Longo, che 
introdurrà il dibattito, in 
quali termini si ponga og¬ 
gi anche in una città come 
Matera il rapporto tra le 
istituzioni e le attività tese 
a diffondere la cultura e l’in¬ 
formazione. 

« In questi anni è profon¬ 
damente cambiato —. dice il 
compagno Giura Longo — 
il rapporto tra cultura e 
.società; è cresciuta prepo¬ 
tentemente la richiesta cul¬ 
turale e bi.sognl nuovi si so¬ 
no affacciati tra i lavoratori 
e 1 giovani- ciò ha posto in 
crisi la dimensione tradizio¬ 
nale del lavoro culturale ri¬ 
stretto a pochi gruppi di in¬ 
tellettuali e ci sembra che lo 
stesso concetto di intellet¬ 
tuale abbia subito modifiche. 

Per questo riteniamo che 
occorra approfondire il di¬ 


scorso nella direzione de¬ 
gli operatori culturali che 
lavorano a vari livelli nel¬ 
le istituzioni o nelle scuo¬ 
le, o che per svolge¬ 
re la loro attività vengono 
a contatto in un modo o 
nell’altro con le istituzioni e 
gli enti locali. A Matera cl 
sono 1 segni di questa nuo¬ 
va dimensione del lavoro 
culturale più diffuso e aper¬ 
to: esso passa attraverso 
nuovi mezzi di informazione 
privata, attraverso riviste e 
circoli culturali, at’ raverso 
le stesse organizzazioni di 
massa del lavoratori e del 
tempo libero che si stanno 
dando strutture di una cer¬ 
ta consistenza pur tra mille 
difficoltà. 

Si tratta ora di lavorare 
perché più facilmente que¬ 
sta nuova esieenza si rap¬ 
porti alla tradizionale viva¬ 
cità culturale di Matera. già 
caratterizzata nel piassato da 
importanti presenze demo¬ 
cratiche e laiche ». 

In questa nuova situazione 
quale può essere il ruolo del¬ 
le istituzioni? 

« Alle istituzioni si apre 
un campo molto vasto di 
intervento nella salvaguardia 
delle libertà e dell’autonomia 
della cultura — continua 11 
compaeno Giura Longo —. 
SI tratta di promuovere per 
esempio la conoscenza e 1’ 


uso dei beni culturali. C’é 
già un Inizio di impegno in 
questa direzione costituito 
dalla attività del restauri re¬ 
centemente promossa dalla 
Soprlteiidenza di Matera. 

E’ questa una direzione che 
può appassionare e attirare 
l’impegno professionale del 
giovani e nello stesso tempo 
può guardare alla difesa del¬ 
l’ambiente storico e di quel¬ 
lo naturale in un nuovo qua¬ 
dro di riferimento che sia 
allo stesso tempo vincolisti¬ 
co e produttivo. Ma non c 
solo in questa direzione che 
si chiede un rinnovato imoe- 
gno delle istituzioni e degli 
e*itl locali In modo partico¬ 
lare. 

Troppo a lungo la DC ha 
ridotto il ruolo delle Istitu¬ 
zioni a quello di dlsnensa- 
trici di pubblico danaro e 
di aran'te eletnosiniere nel 
confronti de"li oberai ori en'- 
turali. E’ necessano Invece 
muoversi secondo precise li¬ 
nee di programmazione che 
rispondano veramente agli 
interessi generali e ad una 
Incisiva azione di progres-so 
civile. A fronte di oue.sri o- 
blettivl c’è la carenza di ca¬ 
rattere Dolltico che discende 
da come è stato ge.stito l’in- 
tervento pubblico In campo 
nazionale da 30 anni di vo- 
ve-»ii controllati dalla DC. 

Non è un caso che in va¬ 
rie forme di diffusione della 
cultura (basti pensare a tut¬ 
to 11 settore degli spettacoli, 
della musica, il teatro e il 
cinema) il Mezzogiorno sia 
di.scrimlnato rispetto alle al¬ 
tre zone del paese, la cam¬ 
pagna rispetto alla città e 
cosi via ». 

Michele Pace 


Le lotte e le proposte per lo sviluppo in Sardegna e Sicilia 

Gli operai occupano 
la «Marino Cao» 

Incontro per la Selpa 


Iniziano oggi in Sardegna gli incon¬ 
tri dei lavoratori con Luciano Barca 


^alla nostra redazione 

CAGLIARI — Mentre il com¬ 
pagno Luciano Barca comin- 
cerà da stamani una serie 
di incontri-dibattito con 1 la¬ 
voratori delle maggiori fab¬ 
briche della Sardegna, la cro¬ 
naca sindacale fa registrare 
importanti manifestazioni. A 
Cagliari l lavoratori della 
« Marino Cao arredamenti », 
una fabbrica di mobili in via 
San Rocco, hanno occupato 
lo stabilimento, per protesta¬ 
re contro l’annuncio di ven¬ 
ti llcetizlamenti in relazione 
alla rlstrutturazicne azien¬ 
dale. 

.< La ristrutturazione signi¬ 
ficherebbe nei piani della di¬ 
rezione — denunciano i lavo¬ 
ratori — lo smantellamento 
dell’azienda. La fabbrica si 
ridurrebbe ad una manodo¬ 
pera di pochi operai e sa¬ 
rebbe indirizzata a lavori 
quasi esclusivamente di adat¬ 
tamento degli arredametitl 
di importazione ». 

Alla decisione di occupare 
gli stabllimeiti di via San 
Rocco le maestranze sono 
giunte al termine di un’as¬ 
semblea. alla quale hanno 
partecipato i rappresentanti 
della Federazione sindacale 
di categoria CGIL-CISL-UIL. 
Contro lo smantellamento 
proposto dalla direzione azien¬ 
dale i lavoratori oppongono 
la proposta di una rLstruttu- 
razicne reale, con l’acquisto 
di nuovi e più funzionali 
macchinari, che crnsentano 
un aume<ito consistente del¬ 
la produttività e garenzie 
di piena occuoazione per tut¬ 
ti I dipendenti. 

« Non Dossiamo arrettare 
che un’altra delie fabbriche 
manifatturiere di Cagliari 
cessi l’priività. Hanno ore- 
so i soldi dalla Rerinne, 1 
nostri come altri nadroni. e 


lorché i momenti sono brut¬ 
ti. Intanto chiediamo alle au¬ 
torità regionali di Interveni¬ 
re, mettendo 1 padroni di 
fronte alle loro respionsablll- 
tà. Chi ha avuto l soldi pub¬ 
blici deve tenere cento de¬ 
gli obblighi che lo attendo¬ 
no ». Cosi chiedono gli ope¬ 
rai della « Marino Cao arre¬ 
damenti » nel sollecitare una 
presa di posizione concreta 
della giunta sarda. 

Al centro delle vertenze .sin¬ 
dacali è intanto l’annosa que- 
stlcne della SELPA. I lavo¬ 
ratori dello stabilimento di 
materie plastiche è chiuso 
da quattro anni. Le organiz- 
zazìo«ni sindacali e 1 funzio¬ 
nari della GEPI si sono In¬ 
contrati ieri alla Regione per 
dibattere 1 problemi della 
fabbrica. Temi principali; la 
definizione dell’assetto socie¬ 
tario e i programmi riguar¬ 
danti la difesa produttiva. 

Sempre sulla vertenza SEL¬ 
PA è da registrare un do¬ 
cumento della FULC provin¬ 
ciale. nel quale si .sottolinea 
l’urgenza di concludere le 
trattative. « Il rischio — si 
legge nel comunicato — che 
tutti corriamo è greve: se 
non si def'nisce la vertenza 
prima del termine dei lavo¬ 
ri di manutenzione degli Im- 
pinnti. fis‘=ato per il 26 mag¬ 
gio, il timore di un ritorno 
alla cassa intf^vrazione di¬ 
venta .semore più reale ». 

Questi ed altri nrobleml, 
relativi alla gravissima crisi 
nelle zone industria'! della 
Sardetma .saranno dibattuti 
negli inrontri tra 11 compa¬ 
gno Barca e gli operai. 

11 resnonsabile peenomico 
della direzione del PCI si 'n- 
contra oggi alle 8 con i lavo, 
ratoel della zona Industriale 
di Cagliari nella «aia mensa 
dpi'a S'^RAS chim!''a d* Sar- 


Produzione dì salì: 
ciò che si può fare 

Documento del comitato regionale del PCI in Sicilia sul 
riassetto dellISPEA - Un settore di sicura convenienza 


devono portare avanti la lo- i roeh. Nei nomerigg'o Barca 


ro attività, anche quando la 
ci^Marirne d'venta difficile. 
Nco è comodo svignar.sela al- 


««■^à a V’ilaeidro. domani a 
Ottana e sabato alla STR di 
Porto Torre.s. 


La fabbrica tessile di Foggia fallita attende ancora l'intervento Gepi 

Continueremo a battèrd per riaprire la SCIVAR 

Disoccupati da parecchi mesi gli operai hanno strappato la cassa integrazione per il ’78, ma Tobiet- 
tivo principale resta quello di riaprire lo stabilimento - Un positivo incontro con i candidati del PCI 



Un dibattito organizzato dal PCI 

Come lotta contro 
il terrorismo una città 
« tranquilla » come Lecce 

Interventi di magistrati, avvocati, fun¬ 
zionari ed agenti di Pubblica sicurezza 


Nostro servìzio 

LECCE — Come vive l’attac¬ 
co terroristico una piccola 
città del Sud, apparentemen¬ 
te tranquilla e finora evitata 
(tranne pochi e circostanziati 
episodi di violenza) dalla 
criminalità politica vera e 
propria? Ctome reagisce agli 
1 attentati, alle stra^, agli as- 
1 .sa.ssini, allo stillicidio ever- 
j sivo che colpisce V? grandi 
città italiane? Non .si può 
{ certo dire che tali episodi. 

! anche se fisic.amente lontani 
! non colpiscano l’opinione 
pubb’ica. non la.scieno alla 
lunga il segno, non incidano 
.sul .senso comune delle mas¬ 
se. I cittadini leccesi si inter¬ 
rogano. cercano le ragioni e 
le responsabilità di tali fe¬ 
nomeni. vogliono dare ri-spo 
ste chiare. Ecco perchè qui 
in una realtà difficile e di- 
1 .sgregante. la lotta contro il 
terrorismo e per la dife-sa 
1 della democrazia a-ssume 1 
i connotati di una grande bat- 
' tagMa politica e culturale vol- 
I ta a sradicare il fatalismo, 
re.straneità. il rischio di una 
rassegnazione a convivere 
con li terrorismo. 

Per questo i comunisti ’a- 
i vorano soprattutto ad e'i- 
j denzlare il ne.sso strettissimo 
I che intercorre tra difesa del¬ 
lo stato dagli attacchi eversi¬ 
vi e sua trasformazione, tra 
difesa della democrazia e 
rinnovamento economico e 
.sociale. Questi tomi sono sta¬ 
ti al centro di un dibattito 
organizzato da’la federazione 
comunista e che ha visto la 
partecipazione di magistrati, 
di avvocati di funzionari ed 
agenti di oubblica sicurezza, 
di intePettuali oltre che di 
numerosi cittadini. Il signo 
emerso senza equivoci dagli 
Interventi, our con le dovute 
differenziazioni è stato 11 ri¬ 
conoscimento del oartito co 
munlsta come una grande 
forza In grado di onerare ner 
la tra.sformazlone democrati¬ 
ca dello Stato; una fiducia 
nella sua capacità di ergersi 
a baluardo della democrazia 
contro ogni tentativo di af¬ 
fossarla o di svuotarla dal¬ 
l’Interno. Particolarmente 
significativo è .stato rinter- 
vento deU’appiintato di oub- 
bllca sicurezza Mario Qalluc- 


do, dirigente del locale sin¬ 
dacato di polizia che ha sol 
tolineato il ruolo che una po¬ 
lizia riformata ouò svolgere 
nella lotta contro il terrori¬ 
smo e per la salvaguardia 
delle garanzie costituzionali. 
«Le responsabilità ner il "'-a. 
ve statò di arretratezza della 
PS — ha continupto Gailiir 
ciò — sono della DC che ne 
ha .sempre avs’ersaio ed im 
pedito la riforma, cosicché 
oggi .si trova costretta a ri¬ 
correre. per tutelare l’ordine 
pubblico, a ro>-T)i non iriitu- 
ziona’mente addetti a dò». 

I giudici Buffa, Liz-'pretti. 
Motta affrontando temi .spe¬ 
cifici Quali la riforma dei- 
l’ordlnamento giudiziario e 
del codice di orocedu.-a oena- i 
le hanno me.sso in rilievo che 1 
occorre una volontà politica j 
rinnovatrice oerchè esse ven¬ 
gano av\-iate e ebe .“^olo la 


Dal nastro corrispondente 

FOGGIA — « La nostra vo¬ 
lontà. nonostante le delusioni 
che ci hanno amareggiato 
non poco, è più forte di pri¬ 
ma: continueremo a batterci 
perché la fabbrica riapra i 
battenti, riprenda la produ¬ 
zione, e assicuri la occupa¬ 
zione ai suoi 200 dipendenti 
che da molti mesi sono senza 
lavoro». Queste sono state le 
conclusioni ' espresse da un 
foltissimo ' gruppo di operaie 
e operai della SCIVAR. la 
fabbrica dichiarata recente¬ 
mente fallita dal tribunale di 
Fo.ggia, nel corso di un inte- 
re.ssante. vivace e positivo 
incontro tra i candidali e i 
dirigenti del PCI svolto.si nel¬ 
la sezione « Palmiro Togliat¬ 
ti » di corso Giannone. 


remo la nostra azione soltan¬ 
to a questo obictttivo: ci 
stiamo battendo per vedere 
cosa fare per il 1979. L’obiet 
tivo principale comunque resta 
quello di ottenere la riaper¬ 
tura delio stabilimento ». 

II compagno Matteo Taran¬ 
tino ha poi illustrato i fatti e 
messo in evidenza gli impe¬ 
gni as.sunti dalla Federazione 
unitaria del sindacato. Infatti 
! nella piattaforma regionale 
I della CGIL-CISL UIL vi è la 
I proposta di salvare la pro¬ 
duttività di questa azienda 
che ha sempre avuto un 
mercato per piazzare i propri 
prodotti. Come è possibile 
.salvaguardare la produttività 
della SCIV.AR? La piattafor¬ 
ma regionale indica la possi¬ 
bilità di un intervento da 
parte della GEPI che ora è 
i stata rifinanziata. La GEPI 
Le drammtiche vicende di t ha nei .suoi pro.srammi 1 o- 


biettivo di potenziare in par¬ 
ticolare le fabbriche in crisi 
del Mezzo.giorno. La SCIV.AR 
si trova in queste condizioni. 
^Dal governo — ha fatto 

ne comunista, apertasi ^c^^ j ' 

Il meridione va aiutato con 


que.sta industria di abbiglia¬ 
mento sono state puntualiz¬ 
zale dai numerosi interventi 
che hanno caratterizzato rin¬ 
contro-dibattito con la .sezio- 


quale risposta darà la GEPI 
alle richieste dei lavoratori ». 

Sia nel dibattito che nelle 
conclusioni (sono intervenuti 
Donato Fregassi candidato 
del PCI nel collegio .senato¬ 
riale di Foggia. Gina De Pa¬ 
lo, Giuseppe Falcone. Carlo 
Ribes e Rocco Colangelo) è 
stato .sottolineato che la 
prospettiva per la quale i la¬ 
voratori sono impegnati è 
quella di ricercare un par¬ 
tner die sia in grado di a.ssi- 
curare attraverso una compe¬ 
tenza tecnica, serietà ed o- 
nestà di condizioni, pro¬ 
grammi ben precisi per un 
effettivo rilancio e ripresa 
della SIVAR. Gli operai non 
hanno mancato infine di met- 
! tere in evidenza il loro im¬ 
pegno politico perché le cose 
I incomincino veramente a 
cambiare, « In questa cam¬ 
pagna elettorale non faremo 
mancare — hanno detto pa¬ 
recchi degli intervenuti — il 
nostro contributo nel raccon¬ 
tare questa esperienza triste 
ed avvilente. Noi come operai 
ci battiamo per il lavoro e 


una introduzione della com- I 
pagna Enza Silvestri, del 
comitato federale e compo 
nenie del direttivo sezionale. 

II compagno Matteo Taranti¬ 
no ha poi me.sso in evidenza 
tutta Iwa problematica riguar¬ 
dante que.sta fabbrica foggia¬ 
na. La SCIV.AR. a causa di 
una oinduzione assurda, si è 


pre.senza della .sinistra nell’e- | indebitata al punta tale che 


serutivo ouo e,ssernp una ga¬ 
ranzia sicura Questo rico- ! 
nosr’mento — anche da osrte | 
di intellettuali e oorratori .iel i 
diritto lontani da’le oos'z’oni , 
del PCI — del ruolo in.so.sti- , 
tuibìle che ì coiTi”nisti oas 
.sono .svolgere nella lenta e 
d’Hicile az’one di riforma 
dello .stato è stato sottoline.a- 
to cos't’vament^» da' -om- 
paoio Livio Stefanelli nelle 
su*» conclusioni, ed è .s»oto 
.sa’iitato cerne un .scino dei 
mutamenti e del progressi 
intervenuti In corpi deRcati 
dello Stato, come la magi¬ 
stratura. che solo fino a oo- 
chi anni fa erano del tJ»*o 
estranei al movimento ope¬ 
raio 

«Solo In un confronto .*e 
reno e corretto — ha co.nrlu- 
so Stefanelli — tra tu»*e k 
correnti di opinione e tra le 
diverse forre democratic’ne e 
con 11 diretto omtagon 'mo 
delle masse sarà possìbile 
battere 11 terrorismo. 
al paese un clima di fiducia 
e di ooeroso rinnovam^ato 
Ma per fare questo occorre 
.sronfigiere le forze d^l's 
conservazione e della res» a i- 
raziOTv» e superare tutte le 
pregiudiziali contro la narte- 
ciuaz'one del movimento •>- 
p«*raio e del suoi nartlti pl'a 
direzione d"' 


proposte concrete e non sol¬ 
tanto con enunciazioni di 
principio. Staremo a vedere 


Dalla nostra redazione 

P.ALi*^,MO — li rilancio delle 
preduzioni di sali potassici e 
il riassetto deiriSPE.A (l’a¬ 
zienda collegata dell’EM.S e 
che si occupa del .settore) so 
no obiettivi possibili. Ma i 
dirigenti dell’Ente minerario e 
il governo regionale, cui un 
comitato di c.sperll ha .sotto¬ 
posto una organica proposta 
di ri.sanamento finanziario e 
di ristrutturazione, tai-daiio a 
prendere una chiara e preci¬ 
sa jjosizione. 

La dcniineia viene d.al co¬ 
mitato regionale del PCI. che 
ha preso in esame la situazio¬ 
ne di quello clis costituisce 
uno dei settori di sicura con¬ 
venienza economica e strate¬ 
gica deirindu-stria regionale. 
Preso alto della serietà e del¬ 
la consistenza dello sforzo 
compiuto dagli esperti, il PCI 
siciliano reclama dal gover¬ 
no regionale una posizione che 
faccia uscire il piano da una 
logica prevalentemente azien- 
dali.stica per affrontare alcu¬ 
ni precisi nodi politici: il ri¬ 
sanamento finanziario e il 
riassetto societario; raumcn- 
to della capacità produttiva 
degli impianti e la diversifi¬ 
cazione delle pr(Kluzioni; un 
programma volto ad accerta¬ 
re la concreta fattibilità eco¬ 
nomica. oltre che tecnica, 
dello sfruttamento delle sala¬ 
moie per la produzione dei 
sali magnesiaci. 

Da qui la necessità di un 
impegno del governo della re¬ 
gione ad una iniziativa politi¬ 
ca diretta ad ottenere dal go¬ 
verno nazionale un impegno 
ben preciso delle aziende a 
partecipazione statale per un 
intervento nei programmi di 
risanamento e di nuovi inve¬ 
stimenti deiriSPE.A. 

Ma. per un confronto ravvi- 
i cinato su questo argomento 
con la S.ANIM (il gruppo del- 
PENI che si occupa delle ri¬ 
sorse minerarie, il cui piano, 
limitato alle .sole aziende e.x- 
Egam è .stato giustamente boc¬ 
ciato dal Parlamento naziona¬ 
le - ndr) il governo regionale 
dovrà definire subito le sue 
proposte. 

Una trattativa, que.sta. nel¬ 
la quale la Sicilia può trarre 
forza (ne.ssiina deroga o ali¬ 
bi possono essere concessi al 
governo regionale, afferma il 
comitato comunista nella sua 
nota) dagli impegni .straponti 
all’ENI per la S.ANIM dal Par¬ 
lamento nazionale e dall’ini¬ 
ziativa del movimento sinda¬ 
cale siciliano, die ha manife 
stato tra l’altro la disponibili¬ 
tà dei lavoratori a fornire i 
contributi necessari per un 


gramma di ricerca volto alla 
Identificazione e alla messa in 
coltivazione di nuovi gi ,i- 
menti per assicurare lo svi 
luppo del .settore e aprire la 
strada a nuove forze-lavoro: 
la definizione, d'accordo col 
governo nazionale — abban¬ 


donando la linea di improvvi¬ 
sazione faraonica c demago 
gica .sin qui .seguita — degli 
atti necessari per determina¬ 
re un concreto apporto finan¬ 
ziario della CEE alla realiz¬ 
zazione della struttura pro¬ 
duttiva per i sali magnesiaci. 


Manifestazione a Matera 
per ottenere la ferrovia 

M.ATER.A — Si è svolta questa mattina a Malora una ma¬ 
nifestazione che intorno alla giusta richiesta di in.serire il ca 
poluogo lucano nella rete nazionale delle Ferrovie dello .stato 
ha raccolto la partecipazione di centinaia di persone tra le 
quali numerosissimi i giovani ed i commercianti. 

Matera. come si sa, è l’unico capoluogo di provincia deH’Ita- 
lia continentale, a non essere collegata alla rete ferroviaria 
nazionale. La manifestazione ha avuto radesiono delle organiz¬ 
zazioni sindacali e professionali e dei partiti politici. Il com¬ 
pagno Saverio Petruzzellis, capogrupixi al comune di Matera, 
ha dichiarato che il PCI si è sempre battuto per il ripristino 
della Calabro-Lucana e per le Ferrovie dello stato nel cajxilun- 
go secondo il tracciato Metaponto-Matera-Ccrignola, che è runi¬ 
co veramente di interes.se generale e che può risolvere molti 
problemi relativi al trasporto delle merci. 

La DC in trent’anni di governo ha fatto solo facili promc.s- 
se ed anche qualclie passo indietro: come quando cancellò dal 
piano delle Ferrovie dello stato la lipea di Malora fino ad al¬ 
lora considerata tra le priorità nazionali. 


Rubati 100 milioni 
della Fiera dì Cagliari 


per un vivere civile adegualo 

e che assicuri il minimo in- i programma di sviluppo. 

.Altri impegni richiesti dal 
PCI al governo regionale e 


di.spensabilc». 

Roberto Consiglio 


all’EMS: un .sistcmaiico pro¬ 


CAGLIARl — La cassaforte 
della 31ma edizione della 
Sardegna, sistemata negli 
uffici amministrativi, è sta¬ 
ta rubata durante la notte. 

Il bottino dei ladri si ag¬ 
gira sui cento milioni del 
quali soltanto trenta in con¬ 
tanti. Gli altri sono tutti in 
assegni bancari e circolari. 
L’audace furto, compiuto a 
due giorni dalla chiusura 
della campionaria, ha ri¬ 
chiesto un complesso lavoro 
eseguito — questa è la con¬ 
vinzione degli inquirenti — 
da una banda di specialisti. 


I ladri, dopo aver .segato 
il lucchetto di uno degli in¬ 
gressi laterali hanno raggiun¬ 
to con una macchina la par¬ 
te centrale del recinto fie¬ 
ristico 

Forzate diverse porte han¬ 
no raggiunto il forziere che 
è stato divelto dalle pla.stre 
metalliche che lo bloccavano 
alla parete. Per non perdere 
tempo, per aprirla sul po¬ 
sto. la cas.saforte è trata tra¬ 
sportata aH’estemo, carica¬ 
ta su una macchina e por¬ 
tata via. 


Da domani in sciopero 
i medici siciliani 

Da domani fino al 27 maggio In tutta la Sicilia rimar¬ 
ranno chiusi gli ambulatori e gli studi dei medici Ecneric*. 
La decsione è stata presa dai rappresentanti regionali della 
Federazione Italiana Medici Mutuallsti che intendono cosi 
protestare — rendono noto in un comunicato — per l’ingiu- 
stificato ritardo nei pagamenti del compensi maturati; per 
la mancata attuazione della guardia medica festiva e nottur¬ 
na; per il ritardo neH’applìcazione della convenzione unica 
nazionale per la medicina generica. 

I medici siciliani garantiranno .soltanto le visite urgenti 
a tariffe libero-professionali. Se, dopo 11 27. le autontà sani¬ 
tarie della Regione — annuncia la FIMM — non avranno 
concretamente avviato il servizio ùi guardia medica festiva 
e notturna, anche le prestazioni effettuate durante le ore 
che dovrebbero e=.sere coperte dal servizio di guardia saran¬ 
no a tariffe Ubere. 


Oltre alPassalto della speculazione 


Luigi ApriU 


dopo vari tentativi di asse¬ 
stamento economico e finan¬ 
ziario non ha potuto e\itare 
il failinunto. 

I.a combattività delle ope¬ 
raie ha posto all’attenzione 
dciVopinione pubblica, delle I 
forze politidie e sociali della j 
Capitanata, la necessità di 
far convergere tulli gli .sfi^rzi. 
.sia da parte del governo na 
zionale che regionale, per far 
si che la SCIV.AR non chiuda 
definitivamente i suoi cancel¬ 
li. Un primo successo i lavo¬ 
ratori e le la\'oratrici sono 
riusciti ad ^ ottenere dal go 
verno che è stato costretto a 
ricono-scere loro il diritto ad 
usufruire per intero della 
cassa integrazione per il 1978. 

Il decreto ora per essere e- 
secutivo dovrà essere firmato 
dal ministro del lavoro Scot¬ 
ti. «Ci stiamo battendo ora 
— ha sottolineato un operaio — 
perché il decreto sìa firmato 
il più presto possibile. Siamo 
al limite della sopravvivenza: 
siamo disoccupati da molti 
mesi e i soldi della cassa in¬ 
tegrazione ci servono per ti¬ 
rare un po* di respiro ». 

< Naturalmente — ha ricorda- 
i to una ragazza — nbn limite- 


La costa jonica ricettacolo di fogne? 


Nostro servizio 

ROSS.ANO — La costa jonica 
cosentina viene sempre più 
aggredita .sotto Io sguardo 
indifferente delle varie am¬ 
ministrazioni interes,sale. 
L'attacco alle coste viene 
pestato sia dalia speculazione 
edilizia che continua a detur¬ 
pare il paesaggio e ad e- 
sproprire terreni demaniali, 
sia dall'inquinamento delle 
acque marine dovuto, in mo 
do particolare, alle fognature 
che scolano a mare senza che 
vi sia alcun sistema per la 
«decantazione» delle acque 
sporche, sia dai rifiuti che 
vengono aUiandonatì sulle 
spiagge, divenute vere e 
proprie pattumiere. 

Chi vuole vedere con gli 
occhi la selvaggia speculazio¬ 
ne edilizia può fare una visi¬ 
ta a Cariati, dove in questi 
ultimi tempi un pretore sta 
cercando di porre riparo al¬ 
l’uso spregiudicato del terri¬ 


torio di questo centro marino i parliamo, poi, delle immon- 
e delle zone vicine, mentre, i dizie che sembrano aver tro- 


per precise responsabilità 
della DC. non viene ancora 
utilizzato il piano regolatore 
generale. 

Può far vìsita alla marina 
di Rossano, ma ancora di più 
a quellla di Con'gliano. dove, 
ormai, si costruisce all'inse¬ 
gna dell’anarchia. Non si de¬ 
ve parlare, in questo centro, 
nè di leggi per la salvaguar¬ 
dia delle caste, nè di leggi 
Bucalossi. nè di (Commissioni 
Edilizie, nè di piani regolato¬ 
ri generali che continuano a 
rimanere nei cassetti del sin¬ 
daco che guida uno stanco e 
irresponsabile monocolore 
DC. 

Davanti a tanto sfascio e 
davanti al quotidiano detur¬ 
pamento del territorio, uno 
dei più belli dell’intera Ca¬ 
labria. l'attuale Giunta de- 
mocri'.stiana è completamente 
in-sensibile e. quindi, respon¬ 
sabile di tanto degrado. Non 


vaio proprio sulle coste il lo¬ 
ro naturate ricettacolo. 

-A questo punto citare que¬ 
sto o quel centro vale solo 
come esempjo dal momento 
che tutta la costa jonica co¬ 
sentina (ma non ci risulta 
che quella tirrenica sia in 
condizioni migliori) sta di- 
\entando.un fiKoIaio dì infe¬ 
zioni. Su tale argomento, 
proprio in questi giorni. la 
magistratura di Rassano pare 
abbia deciso di intervenire 
con forza. Infatti sia il sin¬ 
daco che l'assessore all’igiene 
e sanità di Rossano (ambe¬ 
due DC. poiché, anche a Ros¬ 
sano , viaggia un barcollante 
monocolore DC che vede il 
nostro partito deci^mente 
aH'opposizione. così come 
nella vicina Con'gliano) han¬ 
no ricevuto una comunica¬ 
zione giudiziaria per «omì.s- 
sione di atti di ufficio». 

£ questo perchè già due 


mesi fa il pretore di Ros.sano 
aveva esortato r.Amministra- 
zione comunale a voler prov¬ 
vedere alla pulizia della 
spiaggia. Ma i due mesi sono 
passati inutilmente, e non .so¬ 
lo; la montagna dei rifiuti è 
aumentata, mentre il torrente 
0)Iognati ha continuato a 
trasportare a mare il suo li¬ 
quido velenoso. 

Provvedimenti analoghi, a 
quanto ci ris'jita. non sono 
stati presi a (Grigliano, dove 
la situazione, anche da que¬ 
sto punto di vì.sta. non è 
migliore. Anche qui la spiag¬ 
gia è un autentico letamaio, 
mentre le fogne, con tutta 
tranquillità, vengono lasciate 
andare in questo mare che, 
nonostante tutto, resta anco¬ 
ra uno dei più affollati du¬ 
rante la stagione estiva. ' 

Davanti a tanto sfascio ci 
sarebbe da augurare non solo 
l’intervento della magi.stratu- 
ra, mli Io smantellamento di 


tutti questi assurdi, anacro¬ 
nistici monocolori che ancora 
gravano c opprimono questi 
comuni della Piana di Sibari. 
Il disinquinamento va fatto, 
a cominciare proprio da essi. 

Giovanni Pisfoia 


Lutto 

.1 comunisti di loppolo espri¬ 
mono le loro più fraterne 
condoglianze al compagno Pa¬ 
squale Palermiti per la scom¬ 
parsa del padre. 


Errata corrige 

Nel servigio di ieri d« Potenze 
c progetto non elettorei» per l'u- 
nivcralti lucane a crroneementc 
neirocchicllo abbiamo Kritto che 
la conferenza dibattito i stata pro¬ 
mossa dal PCI; a promuoverla 
sono stati invece il c'rcolo lucano 
univartitario e II Gruppo scuola 
del capoluogo. Ci scusiamo con le 
due organizzazioni e con i letto.:. 









